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IANNI 
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H 53 
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[anni 

avanti 

GESÙ’ 

ICRISTO 


1447 


Lega de i Re di Cbanaan con- 
tro gl' Ifdrael iti . 

Alleanza de' G abaoniti cogli 
Ebrei . 

V attoria di Giofuè fagli cinque 
Re collegati. 

Il corjo del Sole , e della Lu- 
na arre fiato per dodici ore. 

Giofuè fi rende padrone di piti 
Citta al melodi della Terra pro- 
mefia. 

Ritorno di Giofuè a Galaad , 
dove tutte le Tribù re fi ano pref- 
fo all'arca. 

Lega da Re del Settentrione 
della Palefitna contro gli Ebrei , 
0 /"*•" disfarti, da Giu/„è. 

Continuatone della Guerra , c 
jucce/fi di Giojuè per cinque anni. 


LIBRO SECONDO. 

P Rima divi filone della Terra 
promefifa. 

C aleb domanda , e ottiene la por 
xjone fpcciale di Terra , che Dio 
gli aveva attribuita per ricompen- 
fa della fua fedeltà . 

Doglianze degli Ephr aimiti 
caufa della loro parte , e rifpofia 
di Giofuè. 

Si lafcia Gaigaia dopo Jei an- 
ni di foggiorno e fi fiabilifce il 
Quarticr generale a Silo. 

Se- 
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avanti 

GESÙ’ 
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>437 
fino a 

1417 


fpart intento della Terra di Cha 
naan . 

Regolamento fulle Città Sacer- 
dotali, Lenitiche, e di Rifugio di 
qua dal Giordano. 

Si rimandano nella lor porzione 
dall ' altra parte del Giordano le 
Tribù di Ruben, e di G ad, e della 
mez^a T ribit di Manajf ? . 

Timore del Popolo fedele a cau- 
fa d' un Altare fabbricato da i Sol- 
dati licenziati. 

Dij corfo diGiofuè al Popolo adu- 
nato a Silo - 

Seconda adunanza a Sichem , do- 
ve Giofub fa rinnovare al Popolo 
T Alleanza col Signore . 

Si- fott errano a Sicbem le offa di 
Giufeppe , che erano fiate trafpor- 
tate dall' Egitto. 

Morte di Giofuè , fua fepoltu- 
ra , fuo elogio : Duolo della Na- 
zione . 

Morte del Gran Prete Eleazaro 
figlio d' Aronne . 
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verno di 
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Giofuè . 

gitto. 

7 

47 


LIBRO TERZO. 

S Tato del Popolo di Dio dopo la 
morte di Gioftib , c Governo 
degli Anziani. 

Le Tribù di Giuda ,, e di Simeo- 
a. 3, ne 
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ne cominciano a far la conquijìa 

Anziani . 

gitto. 

della loro parinone* 

I 

57 

Calete intraprende la conquida 

(ino a 

fino a 

della [ita portone particolare , e 
dà la fua figlia in Matrimonio a 
Othontel . 

Le Tribù (T Ephraim v e dt Ma- 
fia fife fanno dall.: parte loro dtver- 

fi P ro S n JPg 

Te T rib'ii cominciano a divenire 
infedeli verjo Dio. 

Il Signore ne fa far loro de' rim- 
proveri. 

20 

77 

Principio dell' Idolatria d' lf- 
draele per la perverfiont ef una ve- 
dova Ephraimita } e del Juo fighe 
ohi amato Mie ha . 

Una Colonia della T rtbu di Pan , 
che va a flabilirji a Lati , • adora 1 



Genj , e ifa.lji Dei , e lo fa impu- 
nemente . >■ . 


• 

Gli G abaiti della Tribù di Benia- 

20 

77 

mino commettono un orribile atten- 

fino a 

fino a 

tato contro la moglie d un Levita. 

La Triblt di Beniamino piglia 
la dtfefa de' G abaiti contro tutta 

2 4 

81 

la Nasone „• 



La T ribu di Beniamino , dopo 
arier vinte due battaglie , è quaft 
interamente dijìrutta , e ridotta a 
fecent Uomini . 

Per confervare quefìa Tribù in 
Ifdraele fi danno per mogli a fecen- 
to Beni amiti quattrocento figlie 

della 
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dedizione, e gli Jì permette di 
pi. dugento . 

D ifpojigione projftma delle T ri - 
alla perverjìone , e neceffità 
iella Jlabilimento de' Giudici . 


LIBRO QUARTO. 

'Dolatria d' Ifdraele. Prima Jcbia 
vitU degli Ebrei folto C bufar, 
afatbaim Re di Siria . 

S tallii intento de Giudici. Ot boniel 


V"'" 1 ' “ — — . 

Morie di Otboniel . Maniera di 

mare gli . ani de Giudici. 

Seconda ferviti* fotro Eglon Re 


J J wr HKM» • 

^Aod fecondo Giudice <f Ifdraele , 
fuo fecondo liberatore uccìde Eglon 
.e di Moab , disfl gli Moabiti, e ti- 
i il fuo Popolo dalia fcbiavitìt . 

Samgar doma i Philijìti, che a- 
evano fatte delle imprefe fopra Jf 
■aele . 

Terga idolatria , e terga ferviti '* 


La Profetejfa Debora è fufcìtata 
da Dio, congiuntamente con Bar ac, 

e una 
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CRISTO 

; ima donna Cinta chiamata J abcl 
per metter [me alla perfecuzione . 

Quarta idolatria , e quarta fer- 
vi ih [etto gli Madianiti collegati 
co' f gli £ Jfmaele , e £ Amalccb . 

Chiamata di Gedeone per la libe- 
raofon del Juo Popolo . 

Vittoria del nuovo Giudice fe- 
gui.ro con treccnt * Uomini [celti da 
Dio f tigli Madianiti , e J’ul leT rup- 
pe confederate . 

La T riha £ Ephraim fi folleva 
contro Gedeone , che pacifica i mal- 
contenti , e termina la Jua fpedi 
Zjone ,. — 

Gl' Jfd rasi iti offerifeono la Coro- 
na a Gedeone , che la ricufa . 

Gedeone fa fare un Ephod , che 
contro la fua intenzione diviene un 
occafione d’ idolatria . 

Morte di Gedeone , e fuafepoltura. 
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LIBRO QUINTO. 

T Dolatria d lfdraele . 

A. Abimelecb figlio di Gedeone 
intraprende di farfi dichiarar Re. 

Abimelecb fa morire tutti i Juoi 
fratelli in numero di feffantotto. 

Uno de' fuoi fratelli chiamato Joa- 
tham fi fai va dalla fìrage . 

Abimelecb è riconof cinta per So- 
vrano a Sicbem , e nelle Timide 
Vicine .. ■ 

Joa- 
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Giudici . 

gitto. 

2771 
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lech tutte le Jue fcelleraggini , e 

180 

*57 
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fino a 

gliene predice la punizione. 

fino a 

*774 

‘334 

Rivolta de' Sichimit i contro ^4- 

183 

260 



bimelech. 

Abimelecb pigli n Sicbcm , r 
Mei lo , dove mette tutto a fuoco 
e a f angue. 

. J 

1 '* 



Abimelech perifce per mano d' 
una Donna all' attacco della Torre 
di Thebes. 

Thola originario della Tribù 



*774 

1234 
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d' ljfacbar è dichiarato Giudice del 

fino a 

fino a 
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Popolo di Dio . 

20(5 

283 

1797 

1211 

Morte di Thola dopo ventitré 
anni di- Giudicatura. 

Jair della JìeJJ'a Tritìi di Ma- 


finora 

fino a 

fino a 

fi a] fe di là dal Giordano facce de 

fino a 

2819 

1 18 p 

a Thola nella Giudicatura . ' 

228 

3°5 



La Terra di Galaad b devafia- 
ta dagli Ammoniti in punizione 
de’ peccati de' Juoi Abitanti. 1 

Morte di Jair dopo venti anni 
di Giudicatura . 

Idolatria d' Ifdraelc. Gl’ Jfdrae- 
liti fono ridotti in fervici* da i fi- 
gli d Axnmone . 

' Penitenza d' Jfdrael e. 

Chiamata di Jephte alla Giu- 
dicatura . 

' Ambafciata di Jephte agli Am- 
moniti > 

Voto di^ Jephte . Sua vittoria 
fu i figli (t Ammano . 

Te- 
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libro sesto. 


una 


N Afcita di Sanfone da 
madre (lerile. 

Educazione di Sanfone , e fua 
confagr azione inNazpteo perpetuo. 
Sanfone fpofa unadonnaPbiliJìea. 
Andando a celebrare il fuo Ma- 
trimònio ammazza un Lione. Pro- 
pone un Enimma. Fa una fcom- 
\mejfa. La perde per tradimento 
\della moglie. 

Sanfone fi vendica de' P bili fi ci , 
mettendo il fuoco alle loro mejfì . 

Sanfone è dato in mano de P bil i- 
fìei dalla Tribù di Giuda. 

Sanfone uccide mille Pbiliflei 

col - 
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colla mafcella ef un afino , dalla 
quale efce dappoi una forgeme d'ac- 
qua per di fj erario . 

Sanfone leva le porte della Cit- 
tà di Gaza. 

Sanfone e' tradito da Valila . 

Gli Pbilijlei prendono Sanfone , 
\gli cavano gli occhi , e l' occupano 
'a girar la ruota d un mulino. 

Le forze di Sanfone rivengono 
co' fuoi capelli - Rovefcia il Tem- 
pio di Dagone. Fa perire fotto le 
rovine i Capi de' Pbilijlei . 

Morte di Sanfone ,fua fepoltura ì 
Jfuo elogio. 
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Giudici. 
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LIBRO SETTIMO. 

L Gran Prete Heli è Jcelto Giu- 
dice d' Ifdraele. 

Najcita miracolofa di Samuele 
Samuele è prefentato al Gran 
Prete , e confagraro al fcrvizjo 
dell'Altare . 

Heli piglia perticar/ nella Gran 
Sagrificatura i fuoi due figliuoli 
Ophni ì e Phinees- 

1 due Vìcarj del Pontefice divengo- 
no prevaricatori , e il Gran Prete loro 
Padre non rimedia a' lor difordini. 
Dio manda un Profeta a Heli. 
Dio fi ferve di Samuele per an 
nunziare le f ut minacce a Heli , e 
gli accorda tl dono di Profezia • 

Gli 
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Gli Philtjlei dichiarano la guer- 
ra agli Jfdraeliti. 

Gli Jfdraeliti fono battuti due vol~ 
te nonoflante la prefetrga dell' Arca 
L' Arca è preja da’ Pò il ijìci , e 
condotta nel lor Paefe . 

Heli muore nel momento , che ode 
quefla funefta nuova. 

^L’ Arca defola le Terre de’ Phi- 
lifìei , e vi porta la mortalità. 

Gli Satrapi fanno ricondurre l 
Arca coi loro Regali fulle T erre 
d Ifraele . 

Indrfcre-gione de’ Bctbf amiti Jc- 
: veramente punita . 

V Arca i mejfa in depoftto 
Cariathiarim . 

Samuele fuccede a Heli nella 
Giudicatura. 

Samuele rijlabilifce la purità 
del Culto di Dio. 

Samuele ottiene al fuo Popolo 
per le fue preghiere una vittoria 
miracolo fa fughi Philijìei. 

Samuele divide il pefo della 
Giudicatura co’ fuoi due figliuoli . 

Joel , e Abia figli di Samuele 
abufano della loro autorità. Dan- 
no accattone colla loro cattiva con- 
dotta alla dejlitu-zionc di Samue- 
le loro Padre , e alla erezione 
delle* Monarchia . 

II .Fine de’ Sommari 
del Tomo Terzo . -• 

STO- 


N N I 
del Go- 
verno de’ 
Giudici 
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STORIA 

DEL POPOLO DI DIO 

TRATTA DAI SOLI LIBRI SANTI. 


DALLO STA BIL1M E NT 0 DEGLI 
Ebrei nella Terra promejfa fino alla fon- 
dazione della lor Monarchia . 


LJ a r a n t anni di viaggi ne de« 
ferti appena erano ballati a forma- 
re fra i figli d’ Ifdraele un Popolo 
fedele, e degno d’entrare in polfef- 
fo dell’ eredità promeffa a’ fuoi Pa- 
dri. Durante quello lungo interval- 
lo Dio aveva avuto da combattere 
le paflioni , la cecità , e l’ infleflibi- 
e in quello genere di combattimeli* 
:on una fpecie di rifpetto la libertà 
fpeflo non è che una lunga pazienza. 


Ann. Mundi zss;, 
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2 Storia del Popolo 

Ann. Mundi 1555. Il Popolo, che aveva fcelto, fi era in fine arrefo à’ 

fuoi inviti . La Legge era pubblicata , e ricevuta . Di- 

fpofti ad ubbidire , e a fecondare le intenzioni del Si- 
gnore , non appettavano più che i fuoi ultimi ordini , e 
la fua divina protezione . Quando una volta le cofe fo- 
no arrivate a quello punto in un’ opera, che Dio con- 
duce , fi debbon riprometterfi rapidi progrcllì , e una 
pronta efecuzione. 

Sin là era bifognato agli Ebrei un Legislatore, e un 
Padre : allora gli bifognava un Generale , e un Guer- 
riero, ma un Generale, che avelfe pe’ fuoi Soldati tut- 
te le tenerezze d un Padre, e un Guerriero, che avelie 
le attenzioni, e la vigilanza d’ un Legislatore. 

Tal era Giofuè figlio di Nun della Tribù d’Ephraim 
antico Minillro di Mosè , che dopo la morte del fuo 
Maefìro ayea ereditato il fuo potere fulla Nazione de- 
gli Ebrei . In età di novantatre anni compiti riuniva 
la fperienza d’un vecchio Capitano al vigore d’un gio- 
vine Soldato , e al merito delle azioni militari , dove 
avea fatte più d’ una volta le fue prove di valore, ag- 
giugneva quella ingenuità di collumi , e quella fempli- 
cità di religione necelfarie a fiabilire la fua (lima fra il 
Popolo, e il fuo credito approdo Dio. Egli aveva per 
fe la voce della Nazione, l’antica familiarità di Mosè, 
e la (celta del Signore , e purché non trovafle ollacoli 
nelle rivolte troppo ordinarie di quegli , che doveva 
condurre, non v’era fucceflò, che non avelie ragion di 
fperare - 

Egli è vero, che a pigliarle cofe umanamente, l’in- 
traprefa, di cui era incaricato, pareva temeraria, men- 
tre trartavafi di fcacciar dal lor Paefe Popoli bellicofi, 
di vincer de’ Giganti , di forzare lina moltitudine di 
buone Piazze , e di tenere in rifpetto i figli di Moab, 
e d’ Ammon , i Principi di Madian, gl’ Iaumei , gl If- 
maeliti , i difcendenti d’Amalec, tutti Popoli nemici , 
e vicini gelofi , determinati a traverfare ciafcuno alla 
fua maniera il difegno del Popolo eletto. 

A quella fpedizione fi conducevano predo a feicento 
mila combattenti, ma bifognava attaccare fino nel cen- 
tro del lor Paefe, fotto i terrapieni delle loro Fortezze , 
in Montagne inacceflibili , milioni d’ uomini agguerriti, 
e da lungo tempo avvifati di tenerli pronti contro l’in- 
vafione : oravi 1’ imbarazzo delle donne , de’ figliuoli , 

de’ 
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di Dio. L i b r o I. 3 

die’ {chiavi , delle greggia , de’ bagagli , che non fi po' Ann. Mundi * 55 $. 

tevano tener {eparati dal grotto dell’ Armata : Al pri- ‘ 

mo patto bifognava valicare un gran fiume , ed erano 
ugualmente da temerfi nella, difficoltà del patteggio i 
Popoli , che dovevano attaccarli a una delle lue rive , 
e: quegli , che fi lafciavano all- altra . Simili oftacoli 

J serò non debbono trattenere nel e intraprefe , delle qua- 
1 Dio medefimo è 1‘ autore , anzi le difficoltà diventa- 
no allora ragioni di confidanza.,, e rifpondono del fac- 
cettò., 

Pochi giorni dopo la morte di Mosè , allorché il Po- 
polo ancora accampato nelle piane di Moab faceva il Jof. 1 . 1 . Etfaftum 
duolo del Do Santo Legislatore , Dio fece intendere la f e ft r jrDom7niTw°l^ 
fua voce aGiofuè, e cominciò a farlo entrare con qual- quereturDom’inuiad 
che proporzione in quel commercio di rivelazioni, del- Jufuefilium Nomi- 
le quali avea onorato fin là il primo Conduttor d’ If- "èmei : ° >1 ’ *" 

di aele . Il mio- fervo Mosè. è morto , gli ditte il Si- 1 . Moyfes fervus 
gnore in quefio primo colloquio , e f.ete voi quello , 
che dovete in avvenne cttere alla retta de tigli d Hdrae- nem iftum tu , & om- 
le . Mosè. gli ha condotti fino alla riva del Giordano, nis populus tecum.ìn 
ed io non attendeva niente più dal fuo Minifiero . Voi ** 

gli condurrete- voi di là dal fiume , farete con loro la 3 . Omnem locum, 
conquida del Paefe , che gli dettino , e ne regolerete 3“ e . m «lcaverit ve- 
li» divifione .. Ecco ciò, che mi prometto dal vofiro ^bTs^radam , V fic« 
valore, e dalla vofira fedeltà . Ricordatevi delle prò- locutus funi Moyiì . 
mette , che ho fatte al vofiro Predeceflòre ; io l’cfegui- ,**• A & . Ll " 
rò fotto i vofiri occhi . Tutte le Terre , dove mette- màfinum Euplìraten) 
rete il piede io ve le do .11 mio difegno è di {tender omnis terra Hetharo- 
col tempo i limiti delle vofire conquide dal deferto a ma^nuS contra TcUs 
Mezzodì fino al Libano a Settentrione , e dall’ Eufrate octafum erit termi- 
ali’ Oriente fino al Mar grande all’Occidente. Quella. nus vcfter • 
vaftità di Paefe farà in parte occupata dagli Ebrei , e v ^bi s « U fi ft u J re ‘ ai' 
in parte fommefla al lor dominio , purché però io tro- diebus VÌI* !U35 : fi- 
vi in loro un Popolo riconofcente , e fedele nell’ offer- cut fai cubi Moyfe , 
vanza delle mie Leggi.. Se rincontrate nemici affai pof- dimittam ,nec dete- 
fenti per refiftervi non temete nulla : Sinché voi vivre- linquamte. 
te ». e che comanderete le mie Armate , quelle faranno e ft 0 “u^uenim 
invincibili . Siccome io ho protetto Mosè in tutte le forte divide» populo 
fue marce , nè mai ho abbandonato quefio zelante fer- huicTerram.proqua 

■ 1 » • •• • • • juravi patribus luis, 

vitore , cosi m impegno a marciare avanti a voi in ut tr aderem eam il., 
ciafcuna delle vofire imprefe : Voi penfate ad ubbidire, iis . 
io mi carico del fucceflò , e fon io vofiro Dio , che ve 
ne. rifpondo . Io ho giurato a Abramo , a Ifacco , e a 

A. a. Già» 
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Jof. I. 7. Conforta- 
re igitur,& cito robu- 
(tus v.ilde: ut cufto- 
diuSjfic facusomncm 
ifRem , quam nrjrce- 
pit libi Moyics fer- 
vus incus: ne declines 
ab ea ad dcxteram 
yel ad (iniflram , ut 
imeiligas cui.Q.i ouat 
afiis. 

o. Non recedat vo- 
lumen le^is hujus ab 
ore tuo : ics) medita. 
beris in co diebus ac 
no£libut,ut cuftodias 
& facias omnia qua: 
fcripta funt in co : 
tunc diriges vunuu. 
am,& imelliges eam.. 
9. Ecce prscipio li- 
bi, confortare, & cflo 
robuftus . Noli me- 
mere, & noli timcrc; 
quoniam tecum eft 
Dominus Deus tuus 
in omnibus ad quz- 
cuenqucperrexeiis . 
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Giacobbe- di dare un giorno a’ loro figli la terra , che 
occupano ancora i Chananei : Il tempo è venuto di 
mantenere la mia parola , ma Tappiate prima d’ ogni 
altra cofa qual debb' «fiere il Generale , che metto alla- 
ttila delle mie Armate , e ciò , che efipo da! Minilho 
delle mie volontà : Voglio un uomo intrepido, e gcne- 
rofo , che non conotea il pericolo , dove 1 miei ordini 
lo chiamano , nè prudenza umana , cjuando bifogna agi- 
re lidia mia parola : voglio ancor piu un fedele olfer- 
vatore della Legge pubblicata dal mio fervo Mosè, un 
uon-.o , che mai fe n’allontani, e che nel volume (tela- 
le mie ordinanze trovi la Tua guida , la fua- direzione , 
e il fuo configlio . Che lo Audio della Legge lia in av- 
venire la voltra occupazione la più feriofa . Meditateli, 
giorno , e notte , fatene il foggetto , de’ voftri tratte- 
nimenti : Praticatene tutti gli punti con una efattezza ,. 
che vi renda il modello , o piuttofio la Legge viva r e- 
animata del mio Popolo d' lidraele : Allora tutti i vo- 
llri palli mifurati fu i miei precetti faranno giulli , tut- 
ti i volili difegni faranno prudenti , tutte le voftre in- 
traprefe fortunate . Abbiate un coraggio Tempre intre- 
pido , e una fiducia fenza limiti . Divenite incapace di 
pufillanimità , e d’ inquietudine . Io. fon con voi , mar- 
cerò avanti a voi , io medefimo eondmrò i vollri paf- 
ft . 11 più leggiere timore fotte la mia pofl'cnte prote- 
zione farebbe una fpecie d’ infedeltà . 

E’ verifimile , che quello piimo col oquio del Signo-; 
re col fuo nuovo Miniftro fu accompagnato da talunas 
di quelle circofianzfr, fingolari , ciré avevano s) fpeffb- 
attirato a Mosè il rifpetto , e- la fommilfion d’Ifdraele-, 
Almeno non fu il folo , a cui Giofuè ebbe 1 onore dii 
efier ammeffò durante il tempo del duolo degl’ Ifdraeli- 
ti nelle pianure di Moab . Il Signore gli dichiarò più 
a minuto quel , che avea da fare pel paflaggio del 
Giordano, che dovea effere là prima delle fue fpedi- 
zroni . Giofuè comunicò apparentemente i Tuoi ordini 
al Gran Prete Eleazaro , che Dio gli avea dato per 
a-juto , e col quale ad efempio di Mosè fi fece una Leg- 
ge di vivere Tempre in una perfetta intelligenza.. 

Finiti- gli trenta giorni Giofiiè cominciò a metterli in 
moto . Il primo giorno del primo mefe del nuovo an- 
no feelfe fra’ faoi bravi due uomini di teda , e di cuo- 
re.,, a’ quali dette ordine di pallare fegretamente il Gior- 
dano, 
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«Tatto, d’andare fino- & Gerico , d efaminare diligente- 
mente il terreno ’, e la Città , e di ritornare prello a 
rendergli conto della fituazione de’ luoghi , e della di- 
Ipofizione degli fpiriti 

La commiffìone era pericolala , e vue* ’' r a della 
condotta , e del’ corapf.io : La r 'ta di;. ' c >■ di 
pattare il fiume , che in quel tempo era eflre ui.ui.eiKC 
gonfio , e inondava le campagne . Gl* Inaiati trovarono 
un guitte, td arrivarono fulla fera alle porte deila Ciò 
tà : i imbarazzo fa allora di trovarvi un buon a fi Io per 
pafar la norie, e per efler in iftato l’indomani di fa- 
re le loro ricerche : In una Città tutta idolatra non po- 
tevano fceglier che male , ma il .Signore feelfe per 
loro , ed aveva talmente condotte le congiunture , che 
d’ un fol colpo della fua providenza provide alla falute 
della fedele Ghananea , e alla Scurezza de’ due figli di 
Giacobbe, 

La donna Chananea fi chiamava Rahab , ed era di 
una profeffione affai fofpetta , ricevendo in cafa fua il 
fbreftieri , a’ quali dava alloggio : Ella aveva ancora il 
padre , la madre , de’ fratelli , e delle forelle, ma non; 
fi dice , che avette nè marito , nè figliuoli , e quella- 
circoftanza unita al nome di Cortigiana , che porta da 
per tutto , dove è parlato di lei , non dà grande idea 
della fua 1 riputazione . Se ella ebbe la difgrazia di me- 
nare una vita poco regolare , ciò che non forprende in 
un Paefe , dove gli più infami Regolamenti erano con- 
fatati, è credibile , che da qualche tempo aveva rotto 
ogni commercio , ed è ficuro , che non ottante ildifor- 
dine de’ fuoi primi anni ella fi era fommefTa ai lumi 
della fede , che le feoprivano nel Dio degli Ebrei il 
Signor fupremo di tutti i Popoli della Terra . Una fe- 
deltà si generofa in una incredulità generale meritava 
una ricompenfa , e Dio per dargliela conduffe in cafa 
fua gli due Inviati di’ Giofuè . 

La cafa di Rahab era vicina alla porta , e fotto i 
terrapieni fletti di Gerico . Gli due Efploratori s’ indi- 
rizzarono a lei fulla fera , e per non fo quale iftinto la 
giudicarono capace d’ una confidenza . Quantunque fof- 
fe importantiflimo il lor fegreto crederono poterglielo 
confidare, e non le diflìmularono il motivo del lor viag- 
gio .. Alla maniera, colla quale Rahab gli afcoltava , 
dovettero suxorgerfi che avevano incontrato bene , 

e. non. 


Ami. Mundi 1555. 

Jof. II. i. Mifu igi- 
tur Jolue filiub Nun 
de Setira duo» viro» 
exploratores in ab- 
fcoiidiro,8c dixit eis: 
Ite, & coulìdcrate 
tcrr.un,urbcmque Je- 
richo. 


Qui pergentet in— 
greflì lune domimi 
mulieris meretrici» 
nomine Rahab, & 
quieverOtapudeam .. 


15. Domu» enime- 
ju» hzreb.u muro , . 
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Jof. IIi.2. Nunti.i- 
tumquecft regijeri- 
c'10, & diftum : Ecce 
viri in^rctii l'unt huc 

f er no£tcm de filiis 
fraeijU! expiururenr 
tcrrum 


3. Mifitque rex Je- 
richo ad Rahab, di- 
cens : Educ viros.qui 
venerimi ad te, & in- 
freni iunt domum tu- 
am : ctploratorcs 
quippe funi , Seoul- 
nem terram confide- 
rare venerunt : 


4 - Tollenfque mu- 
lier viros , ablcondit, 
Se ait : Fateor, vene- 
rum ad me,.fed ne- 
feiebam unde effent : 
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e non dubitarono più del fucceflo- della lor commif- 
fione . 

Intanto le porte della Città furono ferrate , e fi ripro- 
mettevano di prendere l’ indomane tutte le intòrroazioni, 
che erano andati a cercare con tanto r>fcbio,ma Dio non 
volle che ne fodero ilìrutti da altri , che dalla loro al- 
bergatrice, per la quale gli avea condotti a Gerico, e le 
avea prefentata quella favorevole occafione d’ efercitare 
la ftia religiofa ofpitalità per farle meritare le grazie 
Angolari , che le dellinava fra il fuo Popolo Menti’ el- 
la parlava co’ fuoi ofpiti, e che cominciava a difeoprir 
loro il fuo cuore, intefe degli uomini, che fi avvicina- 
vano alla fua- cafa. con grande llrepito , ed era gente 
fpedita dal Re per arredare i due Ifdraeliti : Quelli non 
avevano potuto entrare sì fegr.etamente nellaCittà , ben- 
ché avedero prefo il tempo della notte , nè ritirarli in 
cafa di Rahab con tanta precauzione , che il Re non 
fode dato informato del momento del loro arrivo, del 
luogo del lor. ricovero , e del motivo del lor viaggio.. 
Nell’ apprenfione ,. in cui la Città di Gerico più di tut- 
te L’ altre del Paefe dovea edier da lungo tempo, 1’ av- 
vifo non era da trafeurarff, e Rahab fentendo da lon- 
tano le guardie del Re s’immaginò l’ordine, che fareb- 
be per ricevere, e prefe il partito di nafconderli. Sa- 
peva,. che la fua Città era proferitta , e che non 1’ a- 
vrebbe falvata con abbandonare i Servi di Dio, dove 
che prefervandogli dalla morte, adicurava la vita a fé- 
medefima .. In fatti non avea avuto che il tempo d’oc-- 
cubargli il meglio che avea potuto, allorché le fu det- 
to dalla parte del Re , che aveva ritirati due uomini 
de’ quali apparentemente non conofceva nè il paefe , nè 
i dilegni : Che erano due di quegli Ifdraeliti , che gi- 
rano da lungo tempo per trovare a fìabilirfi in qualche 
luogo : Che erano venuti a riconofcer la Città, e iflru- 
irfi delle forze del Paefe : Che il Re voleva , ch’ella 
gli rimettere fubito le due fpie nelle mani , e che do- 
veva comprendere quanto era importante d' adicurarfe- 
ne . Voi avete ragione , rifpofe Rahab d’ un’ aria inge- 
nua per effer creduta fulla fua parola /Due foreflieri fono 
entrati verfo la fera in. cafa mia , ma io non fapeva di 
che nazione potevano edere , e veggo bene adedò , che 
faranno fenza dubbio due fpie del Popol d’ lfdraele : 
Elfi però non. hanno fatto che ripofar qui un momento, 

e. al. 
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i< al chiuder della porta della Città al principio della 
notte fono partiti , nè faprei quale ftrada hanno prefa , 
ma m’ immagino, che farà Hata quella del fiume , per 
ritornare alla loro Armata •• Elfi non poffono efier mol- 
to lontani , e fe gli andate prefto in traccia farà diffici- 
le, che non cadano nelle voilre mani. 

Rahab era di già d’ inclinazione tutta Ifdraelita , -e 
forfè ancora da lungo tempo non ne faceva gran mifte- 
ro . Se quello è vero, le genti del Re, che non dove- 
vano fidarfi a lei , s’ ingannarono molto più , <ch’ ella 
non gl' ingannò . Checché ne fia, Rahab fi credè auto- 
rizzata a difendere due innocenti , e a rifparmiare un 
peccato a’fuoi concittadini. 

Le guardie del Re , fegttendo il di lei configlio , fi 
fecero aprir la porta della Città , e avendola fatta ri- 
chiudere prefero il cammino , che conduceva al guado 
del Giordano . Mentre che quelli erano alfenti facevafi 
nella Città una guardia s) efatta, che non era polfibile, 
che nilfun uomo ne ufcifle fenz elfer .riconofciuto , e co- 
si gl’ Inviati di Giofuè erano in un diremo pericolo . 
Rahab andò a trovarli , e temendo che non venilfe in 
penfiero al Re di far fare delle ricerche in cafa fua, 
gli fece falire fui tetto e li coprì di paglia di lino . 
Elfi contavano di paffar la notte in quel luogo , e pro- 
fittare l’indomane di qualche momento per fuggire , e 
tale dfendo ancora il fornimento dell’ albergatrice , gli 
lafciò prendere un pò di ripofo , ma appena gli ebbe 
lalciati , che mille inquietudini le vennero allo fpirito, 
che le impedirono il ripofo. Come far ufcire i fuoi of* 
piti, o come nafcon ’ergli nello fpavento, in cui era la 
Città , fe 1' indomane fi facevano delle perquifizioni ì 
Saranno infallibilmente prefi in cafa mia, diceva ella, 
o ricotiofciuti all’ efcire, qualunque diligenza io faccia per 
disfigurarli .. 

La fua fede, la fua carità , il fuo intereffe la refero 
ingegnofa , ed immaginatofi uno fpediente andò a pro- 
porglielo, e trovatigli defili r Voi non fiete ficuri in ca- 
fa mia , gli difle, nè potete far meglio che di fuggire 
al più prefto, ma prima di darvene il modo voglio pa* 
lefarvi i miei fentimenti , e far con voi delle conven- 
zioni . Io fio i difegni del Signore folla voftra Nazione, 
e folla mia . So che ha data al fuo Popolo d’ Ifdraele 

la 
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Jof. II. 5. Cumque 
porta clauderetur in 
tenebri* , & illi pari- 
ter exierunt , nefcio 
quo abierunt : perfe- 
quimìni cito, & cora- 
prehendctis eos . 


7. Hi autem qui 
midi fuerant , fecuti 
funt eos per viam 

? uz ducit ad vadum 
ordanis : illifque e- 
grcflis ftatim porta 
eia ul a eli. 


6 . Iofa autem fecic 
accendere viros in fo- 
larium domus fuz, o- 
pcruitque eosftipul» 
lini, qu* ibi era w 


8. Necdum obdor- 
mierant qui Iarebant, 
& ecce mulierafcen- 
dit ad eos, & ai t : 
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Ann. Mund. 155$. la Terra di Chanaan , e voi non avete che a compari- 
; : re per prenderne polfeffo . Il terrore del voftro nome 

Etoroin^ 1 ^«d'.dent (i è ( P at1 ' 0 & a 001 1 e c i liant > noi forno ci troverete tut- 
vobis tcrram: etcìiim ti in uno fpavento, che ci toglie lo fpirito , e le forze, 
irruit in nos tcrtor ^bbiarao faputo , che alla voltra efeita dall’ Egitto 
omnes habiLatorc* *1 Signor voftro Dio avea feccate fotto i voftri piedi le 
terre. acque del Mare , e che vi aveva aperta una ftrada nel 

io. Audivimus quod f Cll0 d c n’ abtllo : Sappiamo le vittorie, che avete ripor- 
Mari* rubri ad vertru tate dall altra parte del nume iu gli due Re Amorrei , 
ìntroitum, quando e- che avete disf atti , e uccifi nella battaglia . Al rumore 
e !o\ C qu* e fct.«m* v °fo* imprefe uno fpavento mortale è entrato nel* 
Ihobus Amorrlisroru le noftre anime , e il noltro cuore è totalmente abbat* 
regilu* , qui erant tllt0 . a. 1 voftro arrivo nelle noftre vicinanze non ci re- 
hoT&OgTq^s i«- ,la nè c0,1 % 110 P cr preudere una rifoluzione , nè corag- 
rerfeciftis. gio per efeguirlo . I Chananei iono fenza Icampo , ed 

n. Et harc iudien- V1 r jg Uar do già come padroni del paefe. Per me vi 
I"n^u 7 tTo"noftVum, dichiaro , che credo al Dio, che voi adorate, che non 
ncc r«maniit in nobis è, come i noftri , debole , e limitato nel fuo potere, ma 
fpirrus ad ìntroitum c |, e re g na a [ a i to j e i cielo , e il fuo Dominio fi 

Deu« veder, ipfe cft ltende lu tutti » Popoli della Terra. 

Deus in calo furium, Una profellione di fede si precifa , e si nobile in una 
& in terra deorfum . £) orina Chananea meritava fenza dubbio un’eccezione 
dalla condanna comune , e quello privileg o ne fu la pri- 
ma ricompenfa . Giuratemi pel Signore , continuò Ra- 
ri. Nunc ergo ju- hab , che voi uferete verfo di me la mifericordia , che 
rate mihi per Domi- j 0 p rat j co verfo di voi, che come io vado a contribui- 
m^ncórdb'tni "tei re alla voftra evafione , voi metterete a coperto lamia 
vobifeum, ita&vos famiglia , e la cafa di mio padre. Noi converremo 
fàtiatis cum . < J.“ nvj d'un fectnale, e al vederlo vi ricorderete della parola, 
mihi verum ligiunn, che ehgo da voi ; lo ho ancora il padre, la madre, de 
ij. Ut (alvei is pa- fratelli , e delle forelle , che hanno de' beni, de' mobi- 
fr'tTeTac^wT.'mc- > e del danaro: Alficuratcmi con giuramento, che nel- 
as, & omnia qux il- la rovina di Gerico voi r.’fparmierete il mio fangue, ci 

e conferirete tutto ciò che appartie- 
ne alla voftra ferva, o alla tua famiglia. 

I due Inviati accordarono di buon cuore la di lei do- 
manda , e le difiero: Noi ve lo promettiamo, e la no- 
ftra vita risponderà non folo della voftra, ma di quella 
di voftro padre, di voftra madre , de’ voftri fratelli, e 
delle voflre forelie. Il Signor nofìro Dio ci ha piorret 
fo il pofle/fo di quella Terra, e noi fiamo pionti a far- 
ne la conquida : Penfate a falvarci da’ noliri nemici , e 

fiate 


lorum lur.r , & erua- f a l verete ] a vita 
tis animas noftras a 
morie . 

Qui rcfpontlc- 
ruiT ci : Aiiiiiu no- 
ftu t prò vobis in 
morrun,n - mcn non 
prodidem nos : cum- 
q e traJn-erit nobis 
£>i minus tcrram , fa - 
cicnius in te nù'eri- 
cordiain & venta- 
tela. 
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fiate ficura , che voi , e tutti i voftri riceverete ogni 
buon trattamento, e vedrete aitai fondo debbe farli fu i 
giuramenti de’ Servi de! vero Dio. 

Le parole ciìéndo cosi date , e ricevute con foddisfa- 
zione reciproca Rahab attaccò delle lunghe corde a una 
delle finellre di fua cafa , che dava filila campagna >, e 
gli due Ifdraeliti fccfero fenza pena a’ piè del muro. Nel 
congedarli ella dilfe loro , non andate a pigliar fiibito 
la via del Giordano , perchè Carette infallibilmente rin- 
contrati dalle guardie , che vi cercano , ma montate 
verfo il mezzodì , afeondetevi filile altezze , e- rellatevi 
tre giorni intieri , poiché preveggo, che non fi lafcerà 
d’ andare in traccia di voi , che quando fi difpererà di 
Scoprirvi : Spirato quello tempo andrete a raggiugne- 
re il vofiro Popolo , e vi ricorderete della voltra 
ferva . - • .1 

SI certamente , rifpofero i due Efploratori, noi ci ri- 
corderemo delle voftre caritatevoli follecitudini , e tutto 
Ifdraele ve ne làrà riconofcente , ma i nollri giuramen- 
ti non ci aflringono, che quanto farete voi della fedele 
alle vottre promelfe : Se voi non le mantenete , fe voi 
ci tradite , fe voi rivelate a’ voftri cittadini quel , che 
è pa(Tato fra noi , il noltro Popolo non vi dovrà , che 
un giufto caftigo , noi però non temiamo nulla di que- 
llo, e fperiamo di riconofcere la generofità della voltra 
fede . Abbiate cura di attaccare alla fineltra , per la 
quale ci avete fcefi , un corion di colore fcarlatto , af- 
finchè vedendolo nell’ attaccar Gerico , ci ferva di Le- 
gnale della voltra Calvezza . Adunate allora in cafa vo- 
ìtra vollro padre , voltra madre , fratelli , forelle , tut- 
ta la voltra parentela , c tutto ciò , che loro appartie- 
ne , e fe di tutte quelle perfone fi lparge una fola goc- 
cia di fangue, contentiamo che fi verfi il noltro , ma 
fe qualcuno de’ voliti parenti è rincontrato , e uccifo 
fuori di voltra cafa , noi non pretendiamo rifponderne, 
e farà lui Itelfo caufa della fua morte . Quello è ragio- 
nevole , riprefe Rahab , e voi farete ubbiditi . Partire 
dunque , il tempo prelTa , c fcguite efattamente il mio 
configlio , e nel dir così ella attaccava alla fua fineltra 
il cordone di (cariano , come avevano contenuto . Gli 
due Ifdraeliti lo videro , e Cubito profittarono delle te- 
nebre per andar a cercare Culle Montagne 1’ alilo , che 
Rahab avea loro indicato . 
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Jof. II. 15. Demilit 
ergo eos per fimem 
de teneftra : 
i< 5 . Dixitq;ad eos : 
Ad mòrai, a coufcen- 
ditc , ne forca occur- 
rant ivobis reverten- 
tes, ibiq; latitate tri- 
bus diebus , donec re- 
deant,& fic ibitis per 
viam veitram . 

17. Qui dixerunt ad 
eam : Innoxii erimus 
a juramento hoc, qbo 
adjuralìj nos : 

18. Si ingredienti- 
bus nobis Terram, fi- 
gnum fuerit funicu- 
lus iftecoccineus , He 
ligaveris eum in fe. 
nellra , perquam de- 
mifilU nos: & parrem 
tuum ac matrem, fra- 
trefque & omnem co- 
gnationf tuam, con- 
gregaveris in domani 
tuain . 

19. Qui oftium do- 
mus tuse egrelfus fue- 
rit,fanguis ipfius eric 
in caput ejus , & no» 
erimus alieni . Cun- 
ftorum autem fan- 
guis,qui tecum in do- 
mo luerint,redunda- 
bit in caput noftrum, 
fi eos aliquis tetige- 
rit : 

20. Quod fi nos pro- 
dere voiueris , He fer- 
monem illuni profer- 
re in medium, erimus 
mundi ab hoc jurs- 
mento, quo adjurafti 
nos . 

ai. Et illa refpon- 
dittSicut locuti éllis, 
ita fiat: dimittenfque 
eos ut pergerent , ap- 
pendit iuniculfi eoe- 
cineum in fenertra. 

22. I Ili veroambu- 
lantes pervenerunt 
ad montana , A: man- 
lerunt ibi tres die» , 
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Jof. IT. »». Dente 
reverterenturqui fu- 
erant pcrlccutr.quz- 
rcnit» eniin per om- 
nem VKun , nonxepe- 
rerunt eos . 


ij. Quibu* urbem 
Ìngreiìi*, re ver fi lunt, 
& delcemlerunt Ce- 
ti lo rat Gres de monte: 
fi l irammiflo Jorda- 
ne,venernm .td joiue 
filium Nun, iwrrave- 
rumq; ti omnia quz 
accuicrunt libi . 

14. Mque dieerunt: 
Tradidit Domimi* 
omiiem termiti hanc 
in marni* noftras , & 
timore prollrati funt 
cunèUXabitatoret e* 
jut. 


Jof. III. 1. Igitur 
Jufuc de nofle con- 
furgens movit cadrai 
egredienrefqtie deSe- 
tim,venerunt ad Jor- 
cUnein ipfe & omnes 
fili! lirici, & morati 
funt ibi uè* die* . 


io Storia del Popolo 

Era molto per loro il dovervi rcflare tre giorni in- 
tieri , ma falvati dalla fede d’ una Chananca avrebbo- 
no cieduto efeire dalle vie della providenza , fé non iì 
fodero ciecamente abbandonati alla condotta della loro 
liberatrice . Le precauzioni , ch’ella gli avea fuggente, 
non avevano nulla di troppo , e Dio , che voleva per 
loro mezzo falvar Rahab , gli guidava co’ di lei confi- 
gli . Elfi furono cercati per tre giorni in tutto il Pae- 
fé da GcrLco fino al Giordano , e fe follerò andati da 
quella parte , «eia' era naturale , che faceflero, non po- 
tevano mancare d’ edere fcopcrti. 

Infine gli Soldati del Re vedendo inutili le loro per- 
quifizioni rientrarono inGerico fulla fera del terzo gior- 
no, e le fpie di Giofuè ufeite di buon mattino dal lor 
ritiro arrivarono al campo il quinto giorno dopo la lo- 
ro partenza . Giofuè , che non avea contato fu un si 
lungo ritardo ne flava in pena , e gli accolfe con eftre- 
nu allegrezza . Efli gli raccontarono tutto il fucceflò* 
gli , e nel finire gli didero , non ne dubitate, Signore, 
la Terra di Chanaan è nofira . 11 Dio de' noftri Padri 
ci ha dato in potere il Paefe , e gli abitanti fono in 
un terrore si flupido , che non avremo , che a prefen- 
tarci per vincerli . 

Se trentott’ anni prima Mosè avede si ben riufeito 
nella feelta de’ Tuoi deputati , come arrivò al fuo Suc- 
cefiore , di già da lungo tempo il Popolo del Signore 
fi farebbe impodedato dell’ eredità, che gli era promef- 
fa . Giofuè meritava almeno d’edere ben ferviro , dopo 
aver egli medefuuo fervito con tanto zelo in una fi mi- 
te occaiìone . Egli profittò della fedeltà de’ fuoi Inviati, 
e per animare il Popolo fece pubblicare nel campo le 
buone nuove , che avevano portate , e volle , che da 
loro medefimi fi raccontadcro ne’ differenti quartieri le 
circofianze del lor viaggio . Sindallora il nome di Ra- 
bab , sì famofo dappoi per 1’ onore , eh’ ella ebbe di 
dare al Popolo di Dio dei Re del fuo fangue, e de’ Pa- 
dri al Media , divenne celebre nella Nazione , e tutti 
gli Ebrei furono informati delle convenzioni fatte colla 
Straniera. 

Dopo quelle grate nuove fu dato 1’ ordine di tenerli 
pronti a levare il campo 1’ indomane . Giofuè alla pun- 
ta del giorno difpofe tutte le Tribù , e dato il fegnoa’ 
Leviti , e ai Preti pel trafporto dell’ Arca , e del Ta- 
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bemacolo partirono da Setim , o dalle piane di Moab 
per ifteoderfi lungo il Giordano in faccia al luogo, per 
dove ft dovea. paflare il fiume . Erano sì perfuafi , che 
il tempo, del paflaggio era vicino , che non fi farebbo- 
do forfi medi in pena di fpiegare le tende , ma Giofuè 
volle che fi formalfe il campo come all’ ordinario , e 
la. mattina feguente tenne una Aflemblea de’ Principi 
delle Tribù, nella quale fpiegò le ragioni della fua con- 
dotta .. 

Fratelli miei , gli difle eccoci fui punto d’ entrare 
nelPaefc v che defìderiamo da tanto tempo, e il Signor 
noftra Dio va lui fteflo a cominciarne la conquida. Fra 
tre giorni noi partiremo il fiume , e il noftro paflaggio 
farà accompagnato da tanti prodigi che quello fuccef- 
fo non la cederà ad alcuno di quelli , ne’ quali il no- 
Aro Dio ha manifedata a prò di noi la fua onnipoten- 
za . Andate dunque , voi che fiete i Capi del Popolo , 
traverfate il campo , e dividetevi ne’ volili quartieri , e 
nelle vodre Tribù . Portate i miei ordini , o piuttodo 
quelli di Dio a’ vodri fratelli L figli d’ Ifdraele , « dite 
Toro , che fra tre giorni paleranno il Giordano , e che 
il. Signore, va a mettergli in portello delle ricche con- 
trade promette a’ loro: Padri : Che ahbiano cura di fa- 
re le loro, provifioni ,. e di. preparare de’ viveri perefler 
pronti a marciare la mattina del decimo giorno , fcel- 
to dal Signore per fantificarlo co’ miracoli della fua 
dedra .. 

Gli ordini di Giofuè furono efeguiti dai Capi delle 
Tribù . La difpofizione degli fpiriti era allora sì diver- 
fa, che fui punto, d’ andare ad efporfi a que’ pericoli , 
che altre volte avevano tanto atterrita, non. fi. vedeva 
da per. tutto- che- cuore , e allegrezza j Ma. parve ,, che 
il nuovo. Generale ad efempio del fuo Predecertòre avef- 
fe concepita qualche diffidenza, delle Tribù di Ruben , 
di Gad e della mezza Tribù di Manatte . Egli le adu- 
nò apparentemente in particolare , e difle loro : Ricor- 
datevi. fratelli, miei delle parole , che avete date aMo- 
sè voftro primo Capo , e il Servitor di Dio : Ricorda- 
tevi degli ordini , che vi ripetè, più volte in prefenza 
de’ Principi , e della. Nazione tutta intiera, allorché vi 
parlava in quelli termini , de’ quali ben mi fovvengo : 
Di già voi fiete in pottetto della parte , che avete leci- 
ta, e godete pacificamente le Terre d’ Og , e di Sehon 
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Jof. I.io.Przceoit- 
quejofue principibus 
populi , diccns : 


Tranfìte per medi- 
um caflrorum, & im- 
perate populo, aedi; 
site v 


1 1. Praparate vobis 
cibaria-.quoniam pnll 
diem tertium tranfi- 
bitis Jordanem,8t in- 
tnhitis ad polCdcn- 
dam T errarli , quam 
Dominus Deus veder 
daturus ed vobis .. 


Il; Rubenitis quo-- 
que,8t Gadiiis, &di- 
midii T ribui Manaf- 
feait ; 

13. Mementote fer- 
monii , quem pratee- 
pit vobis Moyfes fa- 
mulus Domini , di- 
cens : Dominu» Deus 
veder dedit vobis re- 
quiem, & omnem ter- 
ram. 
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jof.I.i+.Uxores ve- 
filii,ac jiiinen- 
ta manehunt in Ter- 
ra, qu.tm tradì Jit vo- 
biv iviuyfes trans J or- 
ti nem : vos autem 
i milite armali ante 
fratt es ve(tros,oinnes 
fortes marni, 8c pu- 
gnate proeis , 

15. Donec det Du- 
minus requiem fra- 
tribus veftris, ficai de 
vobis dedit , & polli- 
ci e. int ipfi q uoq , ■ er- 
ra m , qu.un D- inintis 
Deus veder du'urus 
eli eis : & fic reverti- 
mir.i in terram pof- 
feflionis veline, òt Iia- 
bitabitis in ea ,quam 
vqbis dedit Moylcs 
famulus Dui trans 
Jordanem contra fo- 
lis ortum. 


16. Rerponderiintn; 
ad Jofue, atque dixe- 
rur.t : Omnia , quz 
pracepiftì nobis , là- 
cieinus: & quocumq; 
itiiferis, ibimus . 

17. Sicut obedivi- 
mus in cunflisMoyfi, 
ita obediemus & li- 
bi : tantum lìt Domi- 
nus Deus tuus teeum, 
ficut fuit cum Moyfe. 

18. Qui contradi- 
xc.it ori tuo , & non 
obedierit euuiìisfer- 
mombus quos pratee- 
pcris ei,mori.'.tur : tu 
tantum confortare, Si 
vjriijief agp . 


ti Storta del Popolo 

Re Amorrei , che i voflri fratelli vi hanno ajutaro a 
conquidale : Ncn vi s’ invidia la vofira forte , e il vo- 
lito ripofo , ma ncn è- giudo , che voi abbandonate 

Q uegli, che ve l’hanuo procurato , e che vadano fenza 
i voi a procurai!! fiabilimenti dopo, che a lorproprio 
rifehio hanno contribuito ad aflìcurarvi il vollro : Si 
confente , c!ie le vofire donne , i vofiri figliuoli , e i 
vofiri armenti refiino nella, terra fertile , che Dio vi 
ha data fu quella riva Orientale del Giordano, ma fia» 
mo in dritto d’ efigere , che i voliti guerrieri , e i vo- 
ftri bravi pallino il fiume alla tella de’ loro fratelli , e 
combattano per loro , e con loro . Verrà un tempo , 
che fotto la protezione del loro, e volilo Dio fi ren» 
derann > padroni del Paefe , che gli defiina , come voi 
liete voi fiefli tranquilli pofleflbri della volita porzione: 
Allora vi tefiituircte alle volile famiglie , andrete a 
coltivare le vofire terre , e a far yalere all’ Oriente 
del Giordano il bel Cantone , che ;ivete ottenuto da 
Mosè . Voi fiete troppo fedeli per mancare alle vofire 
pi omelie , e troppo generofi per contradire a una si le- 
gittima pietenfione . 

Se Giofuè avea fofpettata la buona fede delle Tribù 
Ikbiiite all’ Oriente del fiume , fu prefio difingannato , 
ed ebbe luogo d’ efler contento della loro difpofizione . 
Voi non avete che a comandare , rifpofero a nome 
di tutti , i Principi , e i Capi , ci trov erete pronti 
ad efeguire : Inviateci , e ci vedrete correre al primo, 
de’ vofiri ordini . Noi abbiamo ubbidito a Mosè, ub- 
bidiremo anco a Giofuè . Che il Signor noftio Dio fia 
com voi , come- lo è fiato -col vofiro Pre dee e flore . Che 
chiunque avrà T ardire di refi fi er vi , o di contradire al- 
le vofire Leggi , fia meflo a morte-. Operate da Gene- 
rale- delle Armate di- Dio : Dateci 1’ eferr.pio dell'iotre- 
pidità , e’ del coraggio .• Non temete nulla , e contate 
nel numero de’ volili migliori Soldati quegli di Ruben-, 
di Gad , e di-ManalTe-. 

I a generofa risoluzione di quefia porzione de’ figli 
d’ Ifidraele confolò molto il Generale , ma egli fe ne 
fervi colla -moderazione-, e- prudenza, che convenivano. 
Fra efli comavanfi più di cento mila uomini in ifiato 
di port..rc le armi , tutti impegnati per dovere ad unir- 
li al proffo dell’ Armata per la conquida di Chanaan -• 
Gicxluè fi contentò di prenderne quaian'a mila de’ più 
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bravi , de’ quali ne rifervò la fcelta a* Principi delle Ann. Mundi 1555. 
Tribù , e lalciò gli altri per difendere le loro famiglie, 
e le loro terre contro 1 ’ invafione de’ lor vicini . 

Dopo aver fatte quelle difpofi/.ioni tre giorni prima 
della partenza , Giorni profittò del tempo , che gli re- 
flava , per difporre 1’ ordine della marcia . Gli 1 Preti 
portando Tulle loro {palle 1’ A rca del Teftamento dove* J°f*ITLa 1 . ad 
vano cominciarla , ed entrare i primi nel Giordano. In 
quel momento , come a un- Tegliate , di cui Dio avea 
convenuto col Tuo Miniflro , il firme dovea aprire il 
filo Teno per fare un palleggio a’ figli d’Ifdraele. Tutta. 

T Armata dovea feguitare il Santo Monumento , lafcian* 
do tra lei , e 1’ Arca lo fpazio di due mila cubiti di 
diflanza . Il cammino elfendo aperto , 1’ Arca dovea. 
avan/.arfi fino a mezzo al fiume , e le Tribù in ordine 
di battaglia , a riferva che avrebbero alla loro teda gli 
quaranta mila uomini di Ruben , di Gad , e di Manaf- 
fe , dovevano paflare da una riva all altra per difopra, 
e per difotto all’ Arca fenza accoflarft dalle due parti 
più vicino di due mila cubiti per confervare al Sacro 
Monumento dell’ Alleanza del Signore il rifpetto reli- 
gioni , che gli fi doveva in ogni luogo , come in ogni 
tempo . Gli Preti , che dovevano portare 1’ Arca, ave- 
vano ordine di non lafciare il mezzo del fiume , che 
tutta F Armata non F avelfe paflato , affinchè da una 
parte , e F altra quegli , che marcerebbero , 1’ avellerò 
Tempre avanti agl' occhi come lor guida., e lor ficurez- 
za in urt cammino sì nuovo . 


La vigilia della partenza GioLè adunò il Popolò per Dìxii Jèrueadi 
ordinare a tutti 1 figli d Ifdraele di purificarli, e di faiv- populuin; faufìifica- 
tificarfi fecondo la Legge: Perchè , fratelli miei , gli "}■“* ; cras enim fa- 
di fife con un Tanto zelo , domani è il giorno , in cui vMndrabiha! imer 
vedrete rinnovarli fra voi le più gran maraviglie , che 7 . Diaiique Domi, 
Dio abbia operate in vollro favore dopo la voftra efei- pusadjofuei Hodic 
ta dall’ Egitto . 11 giorno Hello, che doveafi cominciar coràm^nfì (ràd-.ùt 
a marciare , il Signore fece intendere la fua voce a feiat quod ficut cuna 
Giofuè , e gli dille : Oggi io vi efalterò in prefenza 111 & te ' 

de’ figli d’ Ifdraele per far loro vedere, ch’io fono il 8.Tuaùtem pr *ci- 
Protettcre , e- il Dio di Giofuè , come fui fempre il pe Sacerdoti bus, qui 
Protettore , e il Dio di Mosè‘. Avvertite di nuovo gli riT'&'d^eiT: Cum 
Preti , che porteranno 1’ Arca del mio Teftamento , di infreni fueritis par- 
non lafciare il mezzo del fiume , finché tutto il Popo* * cm Jordanis, 
lft non Ha pacato all’ altra riva .. atemea. 

Avvia- 
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Jof.lII.p. Disiique 
Jofue ad Élios I Traci: 
Accedire huc,& nudi- 
le verbum Domini 
Dei veltri . 

10. Et rurfum : In 
hoc , inquit , feietis, 
quod Domili us Deus 
vivens in medio ve- 
flri eli, & difperdet 
in confpe&u veltro 
Chananzum 8tc. 

11. Ecce Arca feede- 
ris Domini omnis ter- 
rzantecedet vos per 
Jordanem . 

13. Et cum polve- 
rine vedila uedum 
fuorum Sacerdote* , 
«lui portane Arcam 
Domini Dei uni verte, 
lerrj in aquis Jorda- 
nis , aquf , qua: infe- 
riores lunt,decurrent 
atq;de(lcient-.qu* au- 
tem defuper veniunt , 
in una, mole confi- 
ttene.. 


li.Parateduodecim 
viros de Tribubus If- 
rael , fingulosper fin- 
gulas Tribus .. 


14. Igitur egreflus 
eli populus de Tabcr- 
nacuhs fuis,ut tranlì- 
ret Jordanem : & Sa- 
cerdote! qui porta- 
bant Arcam foederis , 
pergebant ante eum . 


1$. .... ( Jordanis 
autemripas alvei fui 
tempore meffis im- 
pleverat .) 


Avvicinandofi il momento di partire , Giofuè mandò 
degli Araldi per tutto il campo per annunziare alle 
Tribù, 1’ ordine , che dovevano oflèrvare nel feguitare 
l’Arca, e nel palleggio del fiume . In- fine per ultimo 
preparativo adunò il Popolo intorno al Tabernacolo , e 
gli parlò co<il : Accollatevi , figliuoli miei , ed afeoltate 
le parole del Signor vofiro Dio : Oggi conofcerete, che il 
Signore Dio vivente è in mezzo a voi , e che va a fter- 
minare fotto i vollri palli le Nazioni diChanaan, delle 

3 uali vi deftina 1’ eredità .. Ecco, il legnale , che vi dà 
ella fua protezione: Afeoltate, e vedete, fe vi può re- 
ftàre ancora qualche motivo di diffidenza . L’Arca del 
Signore di tutta la Terra vi precederà a traverfo le ac- 
que del Giordano , e vi ci farà un paflaggio Subitot 
che i Preti figli di Levi, che portano l’Arca , avranno. 
melTo il piede nel fiume, le acque fommeffe agli- ordini, 
onnipotenti del lor Creatore rifiniranno, verfo la loro» 
forgente , e formeranno a uno fpazio affai lontano da 
voi un muro liquido fenza. che una fola- goccia 
feorra verfo di voi . Le acque, che faranno per di fot-- 
to al vofiro palleggio, continueranno il loro corfo , e 
andranno a perder» nel Mar morto per lafciare a fecco. 
tutto il letto del fiume .. Dopo un tal prodigio temere- 
te voi, che il Dio, che adorate , non polTa diftruggere 
i voftri nemici, e accordarvi la vittoria? Ritornate al- 
le voftre tende, e difponetevi a partire . Solamente fee-- 
gliete fra di voi dodici Uomini delle dodici Tribù d’ If- 
draele , che ftiano fempre appreffò di irte-, per elfere a. 
portata d’ efeguire gli ordini ,,che gli, darò , quando il» 
tempo farà venuto. 

Poche ore , o forfi pochi momenti dopo quello dtf-à 
corfo il Generale comandò a* Preti d’ andar avanti , 
e di portare 1’ Arca, fino alla riva del fiume, ed è -pro- 
babile, che il Pontefice- Eleazaro accompagnava il Santo 
Depofito . Nella difianza preferitta marciavano i qua- 
ranta mila Soldati feelti delle Tribù di Ruben , di Gad, 
e di Manafre , e gli altri feguivano.in bell’ ordine, for- 
mando due polonne fopra , e fotto i’, Arca a due mila 
cubiti di diltanza da ciafcun lato fulla riva del Giorda- 
no nella difpofizione , nella quale fi doveva paffarlò . 

Era il tempo, in cui d’ordinario il fiume fuol riem- 
pierfi per le nevi Quagliate , che feendono dalle Mon- 
tagne del Monte Libano , e poco dopo ufeir dal filo 

letto. 
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letto verfo la Ragione della raccolta degli Orzi . I Pre- 
ti caricati della Sant’ Arca , fenza e 11 e re atterriti dalla 
profondità degli abiffi , e afficurati d’ un prodigio fotto 
il pefo preziolo, che avevano l’onor di portare , fi avan- 
zarono , c raifcro il piede nell’ acque . 

Iddio avea parlato , e il fiume ubbidì . In un iflante 
fi videro le acque rimontare , e accumularli in un’ alta 
montagna , che fu veduta da più leghe lontano , e dalle 
due rive lino alla Città d'Adom , e a quella di Sarthan. 
Le acque inferiori continuarono a colare verfo la loro 
imboccatura , e lardarono voto un grande fpazio dal la- 
go Afphaltite fino al luogo , dove le acque fuperiori a- 
vevano fofpefo il loro corfo . 11 terreno feccato del ca- 
nale lì trovò si largo , che 1 ’ Arca efTendo in mezzo 
fempre portata fu le fpalle de’ Preti , e fcortata da’ fi- 
gli di Levi , gl’ Israeliti paffarono comodamente a de- 
itra, e a finirti a in poco tempo colle loro donne -, fan- 
ciulli, e bagagli, fenz’ avvicinarli all’ Arca nò da una 
parte , nè dall' altra , che due mila cubiti. 

Tutto ciò fi palfava a villa di Gerico fituata alcune 
leghe dal Giordano , e quafi fotto gli occhi de’ figli di 
Moab , e di Ammon, fenza che gl’ ifdraeliti trovaflèro 
alla teda un fol Chananeo, che intraprendeffe deputar- 
gli il paflàggio , nè alla coda un foto Straniero , che 
ofafle inquietargli nella loro marcia. Lo delio Dio, che 
teneva folpefe le acque del Giordano , riempieva i- ne- 
mici di terrore, e gl’ Ifdraeliti attorniati da Nazioni u* 
gualmente bellicofe , e gelofe (lavano nella delia ficurez- 
za , che fe avefiero fatti in cafa loro i preparativi d’ un 
trionfo , o d’ una feda di religione . 

Subito che il Popolo fu paflfato alla ripa Occidentale , 
e mentre che l’ Arca era ancora in mezzo al fiume , il 
Signore comandò a Giofuè di far venire i dodici Uomi- 
ni, che dovevano elfere dati fcelti nelle dodici Tribù 
d’ Ifdraele , e di dargli in fuo nome 1 ’ ordine feguente : 
Andate dov’ è 1 ’ Arca del Signor vodro Dio , e là pi- 
gliate fotto i piedi de’ Preti in mezzo al letto del fiu- 
me dodici grolfe pietre , ciafcuno la vodra fecondo il nu- 
mero de’ figli di Giacobbe , e portatele fu le voltre fpal- 
le fino al primo accampamento di tutta l’Armata , Là 
voi le difporrete in un mucchio , che fervirà di redimo- 
nianza , e d’ eterna memoria a’ figli d’Ifdraele del pro- 
digio , che il Signore ha operato in favor loro . I vo* 

dri 
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•Jof. III. ts.Ingref- 
filque cis jordanem , 
& pedibus cornai da 
parte aqjf tinÉlis . 

1 6. Steterunt aquz 
dcfcendemes in loca 
uno, St ad inftar mon- 
ti* intumelcentes ap- 
parebaot procul ab 
urbe , quz vocatur 
Adoni, ufq; adlocum 
Sarthan : Quz autem 
inferiore* erant , in 
mare ’folitudinis , 
( quod nunc vocatur 
mortuum) defcende- 
runt , ulquequo otn- 
«inodehcerent . 

17. fopulus autem 
incedebat contra Je- 
rico : & Sacerdote* , 

S |ui portabant Arcam 
oederis Domini, fta- 
bant luper ficcam hu- 
mum in medio Jorda- 
nis accingi ,omnifq; 
populus per arentem 
alveum tranfibat . 


Jof. IV. ì.Quibtu 

tranfgreffis.dinit Do- 
tninus ad Jofue : 

i. Elige duodecim 
viroslingulos per Cn- 
gulatTribus: 

j. Et przcipe ei* , 
ut tollant de medio 
Jordanis alveo , ubi 
fteterunt pedes Sacer- 
dotum, duodecim du- 
riflimos lapidee, quos 
ponet i« in loco caftro- 
rum,ubi fireritis hac 
no£le tentoria . 

< 5 .Ut fu fignum inter 
vos : & quando inter. 
rogaverint vos filii 
veftri era* , dicentee t 
quid fibi volunt ifti 
la pides ? 
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Jof. IV. 7. Refpon- 
dcbitis eis : Dctece- 
xuut aqna Jordanis 
ante Are im fuJcns 
Domini, cimi tranlì- 
*et eum : Iucireo po- 
liti funt Lpiiies ifti 
in monimeutum ti- 
liorum Ifrael ulque 
in atternum- 

9. Aliofquoq; duo- 
dcciui lapiUes poluit 
Jolue in medio Jor- 
danit alveo, ubi ftete- 
runt faccrdotes , qui 
yortabant arcani Ice- 
deris : 6c lum ibi tif- 
one in prxfentem 
«liciti . 

10. Sacerdote»! au- 
tom , qui portabant 
arcani, U.,b. ini in Jor- 
daniv medio, doncc 
oinnia complerentur, 
qua: Jofue , ut luque 
retur ad populum , 
przceperatDominuc, 
& dixerat ei Moyfes. 
Feftinavitque popu- 
lus , & tranli it . 

15. Dunque ad 
eum : 

16. Prxeipe facer- 
dotibus , qui portant 
Arcam faderis , ut a- 
feendant de Jordane . 

18. Cunique afeen- 
dillent nurtantcs Ar- 
cam fceJcrii Domini, 
& ficcam tiumu cal- 
care cQtpifTent,rever- 
(x funt aquje in alve- 
um limiti , 8c fluebant 
ficut ante conlueve- 
rant . 

1 9. Populus autem 
afeendit de Jordane , 
decimo die menfis 
primi , & caftrainetati 
funi in Galqalis con- 
tra Orieinalem pia- 
galo urbis Jericho . 


Ari figli vi domanderanno un giorno cofa lignifica que- 
fio Segno in mezzo alle vollre campagne, e voi gii ri- 
sponderete : Allorché noi pillavamo il Giordano per pi- 
gliar poffeffo delLa Terra, che abitiamo, l’Arca del Si- 
gnore, portata Sulle Spalle de’ Preti, fi fermò nel fiume, 
e le acque SofpeSe per la Sua preSenza , laSciai otto un cam- 
mino fpaziofo per couSeguire la nofira conquida. 

La cofa Su eSeguita Secondo 1 ordine dt Dio , che non 
risparmiò mai nulla per mantenere la fedeltà de’ Suoi 
Adoratori colla rimembranza de’ Suoi beneficj . Sullo 
Siedo diSegno GioSuè fece portare dodici altre pietre 
groffiflime nel Ietto del Giordano al luogo, dove 1 Ar- 
ca era ancora. Pretendeva, che nei tempi dell’ anno, 
ne quali le acque del fiume Sogliono diminuire confide- 
rabilmente , gl’ ISdraeliti vedendo quelle pietre al fondo 
delle acque , fi ricorderebbono del prodigio , ne iftrui- 
rebbero i loro Sigi; , e rianimerebbono il loro fervore . 

Tutto fu terminato colla più gran tranquillità , che 
poteile defideiarfi , e GioSuè ne profittò per aringare il 
Popolo, e per rimoftrare agl’ ISdraeliti a villa del mira- 
tolo ancor fulfillente , quale dovea eilér la loro riconc- 
fi enza , e la lor fedeltà nell’ ofìervanza delle Sante Leg- 
gi , che avevano ricevute da Mosè . L’Arca, durame 
tutto quello tempo , frava in mezzo al fiume , e i Preti, 
che la portavano da più ore , afpettavano per ufeirne I’ 
ordine del Generale . Egli medefimo afpettava quello 
di Dio, e fubito che l’ebbe ricevuto, gli mandò a di- 
re di partir dal luogo, dov’ erano, e d' andare a met- 
terfi alla tefla dell’ Armata . Appena i Preti furono ufei» 
ti dal fiume , ed ebbero meffì 1 piedi fulJa riva , che 
le acque fuperiori , libere dal loro coftringimento , ri- 
presero il corfo naturale, e riempierono con impetuofità 
il grande fpazio , che aveano lafciato a Secco Sotto i 
piedi degli ISdraeliti. 

Dopo che i Preti Seguitati dagli Uffiziali delle tre fa- 
miglie Levitichc, ebbero portata l’Aica alla tefta dell’ 
Armata , GioSuè fece marciare la Vanguardia comporta 
de’ quaranta mila Uomini di Ruben, di Gad , e di Ma- 
nale , e gli fece Seguitare da tutte le Tribù nello ftefs* 
ordine , nel quale aveano paffuto , di Sorte che Gerico, 
non effendo che circa due leghe dalla riva occidentale 
del Giordano, fi avanzarono forfè a una lega lontano 
dalla Città nelle vafte campagne, che 1’ attorniavano, e 

vi fi 
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vi fi ftabilirono colla ftefia ficurezza, clic fe i Chatianei Ana. Mundi 1555. 

fofTcro fiati amici , o collegati . 

Il primo ordine, che dette Giofuè , fu di collocare in 
mezzo al Campo le dodici groflè pietre, che avea fatte cim qu^'«'|^id« ", 
trafportare dal letto del fiume , e vedendo tutti gl’ If- quos de Jordanis al- 
draeliti attenti a queft’ azione , di cui prefe egli mede- y e ° furnjsfcram »p*- 
fimo la condotta, ecco fratelli miei, gli difle, una tefti- ili', o ue ln a s *" 
monianza eterna delle mifericordie del voftroDio, ecco **• F-t dixit ad fili- 
rinnovati i prodigj del Mar rofTo si celebri fra di voi. °^ro, a 'v e ^ u n a t niJo fi 1 | n i [ 
Pochi di quegli , a’ quali io parlo , fono fiati teftimonj vertrferas patres ru- 
de’ primi , almeno in un’ età tanto avanzata per cono- ® s ’ f £ r f ( ! xeri ] ntcis : 
feerne tutta la grandezza. Quello, che avete oggi ve- pidèt !fti? V ° Unt *** 
duto co’ vofiri occhi, avrete cura di raccontarlo a’ vo- zi. Doccbius eos, 
ftri figliuoli . Tutti i Popoli della Terra fe ne ricorde- at<Jue dicetis : Per a- 
ratino, c adoreranno 1 onnipotenza del Dio d lidraele. fivit lfrael Jordancra 
Voi almeno non ve ne feorderete , nè cefferete mai di Munì , 
rifpettare, e di temere il Dio de’ vofiri Padri. Deo ve'aroa 'ua«? u* 

Non fi può dire fino a qual punto quello prodigiofo in conrp^u^lìVo^ 
avvenimento fece falire il credito, e la confiderazione donec tranfiretis : 
di Giofuè fra i figli d’ Ifdraele . Da quello giorno di- pr £ s j^an rubVo j 
venuto egli così formidabile ai cattivi , e cosi rifpetta- quod ficcavit <Ior.cc 
bile a’ fedeli , come il fuo Santo Predeceffore , fu in di- tran < i renuis ;; 
ritto di comandare con quell’ autorità affoluta , alla qua- n« terrarum populì 
le verun membro della Nazione avrebbe impunemente fomOhnam Domini 
intraprefo d’ opporli . manum, ut & vos ti- 

Le conquifte degl’ Ifdraeliti fogli due Re Amorrei, e 
il palfaggio miracolofo del Giordano prefio fi pubblica- tempore, 
rono ne’ differenti piccoli Stati del Paefe . Sin là gli In di « Ulo ma- 
Re Chananei fi erano creduti in ficuto full’ argine d’un jofae ^ram^mni 
vafto fiume , che riguardavano come invincibile , ma I)rae L ut timerenc 
forzata quefta barriera , incapaci di rifoluzioni , e di MoyVe^di'm adhw 
configlio , rinchiufi nelle loro Città fenza ofar di far- vìverci . 
fi vedere , raffomigliavano a de’ fchiavi , che tremano 
avanti i loro padroni , doveccbè 1 ’ aria degli Ebrei 
parve fin dal primo giorno quella d’ un’ Armata di 
vincitori , che vien condotta a cafìigarc fchiavi rivol- 
tati . 

Mancava però al più gran numero degl’ Ifdraeliti una 
condizione neceffaria per piacere agli occhi del Signo- 
re , e per meritare il fuo foccorfo . La Legge della 
Circoncifione era la più antica di tutte le loro Leggi , 
avendo la fua origine dal precetto dato ad Abramo lor 
primo Padre anche prima della nafeita d’ lfacco . La 
Tomo III, C ragio- ... 
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Ann. Mundi 1555. ragione di quell’ ufo particolare al Popolo di Dio era, 

■ perchè il Signore voleva , che i fuoi fervi non avefle- 

ro mai verun commercio co’ Popoli idolatri, che avreb- 
bero attorno . La pratica ne era si eflenziale , che era 
ordinata fotto pena di morte per tutti quegli , che ef- 
jof. v. 4. H*c au- fendo del (àngue di Giacobbe , o aggregati alla parte- 
t ircu mei lìon ì $ .• 'om- cipazione delle fue religiofe cirimonie aveffero trafeura* 
n i< populus , qui e- to di fottomettervifi . Ma perchè non erano punto e- 
grcnuseft de*f,vpto fp Q {ti a legare un commercio pericolofo colle Nazioni 
mvérfibdlwore" 1 VT- «furante il viaggio ne deferti dell’ Arabia , e che d’ ai- 
ri, mortuifum in de- trove erano in una continua incertezza del giorno, e 
/erto per longiffimo* jgj momento , nel quale la Colonna gli darebbe il fc- 
's* Qui “ninni* cir- gnalc della partenza, Mosè non gli avea inquietati full' 
cumcifi erano Popu- olfervanza della Legge ■ 

eft i^Jefèrto* naiUS Così di tutti gli Ebrei , che erano arrivati fui Gior- 
6 . Ter quadnginta dano , non vi era di circoncifi , che quegli , che lo 
«nnos itineri» lati®- erano (lati in Egitto avanti d’ ufeir dalla fchiavitù , o 
cu 01 ci ft« U f ùu * d o n « tutt’ al più quegli ancora , che erano nati ne primi due 
confumerentur qui anni del pellegrinaggio avanti la mormorazione di Ca- 
non audierant vocem Ubarne . Or tutti coloro , che al tempo di quella ri- 
ant«' j ura vern t ut non volta erano in età di vent’ anni in fu , effondo morti 
oftenderet eis Ter- ne’ deferti , alla riferva di Caleb , e di Giofuè , più di 
ram lafle & mette j ac t erzi jggjj uom j n i della Nazione erano incirconcifi, 
^. HoVum’filiiinlo- mentre non vi erano di circoncifi , che quegli , che 
cum fuctefferunt pa- pacavano quaranta , o almeno trentott’ anni , e che gli 

trum , & ctrcumctC vecc hi d’ allora , eccettuatine fempre Caleb, eGio- 
funt a Jofu* : quia tu r r ir r 

cut nati fuera tu , in fuè , ne avevano appena feffanta . 

praputio erant , nec La ragione di far olfervare la pratica della circonci- 
cumciderat ,<liaS C r " ^ lonc ’ ^°P° avcr palfato il Giordano , avea tutta la fua 
a. Eo tempore ait forza , perchè andavano a trovarli confali coi più cattivi dei 
Domina ad Jofue : Popoli. Ella lu dunque ordinata dal Signore a Giofuè in 
deos^^cìrcumcide quelli termini : Avvertite il Popolo di preparare delle 
jecun’do filios I frael . pietre taglienti, e che fi ripigli l’ufo della circoncifione 
Joi. iv.19. Populus i nterror to da quarantanni. Ognuno avea diritto d’ elfo* 
jord™ne* dedmo die re il Minillro di quella operazione; Le madri poteva- 
menfn primi, & ca- no elferlo rifpetto a’ loro piccoli figliuoli , e tutti gl’If- 

ftrametati funi in jraeliti circondili potevano circoncider quegli, che non 
Galgalis contraOri- r * 0 1 

enea lem plagam ur- IO erano • 

bis Jericbo. Il Popolo avea pacato il Giordano, e fi era accam- 

juflerli Drtv^uus a °8t P ato *1 decimo giorno de) primo ruefe . L’ undccimo la 
cimuncidit filios li- riiimonia della circoncifione era finita non folo di quà 
rad m colle przpu- d^i fi ume , dove Gioluè comandava in pei fona , maan- 
t ’ oru,n ’ co dall’ altra parte fra le Tribù , che vi avevano la 

loro 
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torà porzione , dove verifimilmenie il Generale mandò 
a comunicare gli ordini , che avea ricevuti dal Cielo 
full’ offervanza di quello importante articolo. 

11 Signore contento della fedeltà del fuo Popolo 'fece 
intendere la fui voce a Giofuè , e gli dilfe : oggi i fi- 
gli d’ Ifdraele fono veramente il m o Popolo, e la mia 
eredità - Sin qui portavano dii fu' la carne 1’ obbrobrio, 
t I* ignominia d’ Egitto , dove furono si lungo tempo 
(chiavi. , ed io non vedeva ne’ difendenti d’ Abramo , 
che uomini fimili agli Egiziani miei nemici . Oggi ri- 
conofco in elfi i figli di Giacobbe , ed io vado a col- 
marli de’ miei favori . Il luogo , dove fu efeguito 
L’ ordine li chiamò in prima la collina della circoncifio* 
ne , e dappoi gli fu dato il nome di Gaigai, o Galga- 
la . , perchè tn quello luogo avea il Signore purificato il 
fijo Popolo dall’ abominazione dell’ Egitto . 

L! ubbidienza, de’ figli d Ifdraele gli fu tanto più gra- 
ta , che era una prova della lor fiducia ,. Più di due 
terzi de’ lor guerrieri dopo 1’ operazione doveano effer 
per più giorni fuor di fiato non folo di attaccare , ma 
anche di difenderli . Non ignoravafi , che in una finti- 
le circofianza Simeon , e Levi figli di Giacobbe ave- 
vano uccifi fenza. refiftenza tutti gli abitanti di Sichem, 
c certamente doveano temerfi nemici in più gran nu- 
mero , e più intereflati a profittare delle congiunture , 
ma fi ubbidiva a Dio , e. non fi. vedeva di che temere, 
dagli uomini .. 

Intanto non mancavano >, che tre giorni per arrivare: 
alla Pafqua , che cominciava il decimo quarto giorno 
del primo mefe , e lo fiato , in cui fi trovava il più- 
gran numero, de’ Padri di famiglia non- parendo a Gio- 
fuè una ragione per difpenfarfi dalla celebrazione della 
gran. Fella, ne fece pubblicare 1’ ordine in tuttoilCam- 
po , e fu. ubbidito con piacere . La fera di detto giorno 
fu immolato 1’ agnello, e mangiato co’ pani azzimi fat- 
ti di grano, che avevano portato, o di quello, che 
aveano tolto a’ Chananei ne’ villaggi; vicini a. Gerico , 
che trovarono abbandonati . L’indomani decimo quinto 
giorno primo della Fella, mangiarono pure i pani azzi- 
mi . Nel decimo feflo furono raccolte alcune fpighe an- 
cor verdi , delle quali fu formato il fafeio , che Info- 
gnava presentare al Signore . Ne’ giorni feguenti conti- 
nuarono a mangiar de’ frutti nuovi , e de' grani che 

C. z. non. 
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Jof. V. g. Dixitquc 
Dominus ad Joliie : 
Hodìc .ibfìuli oppro- 
brium JEgypti a vo- 
bis. Vocatumqueeft 
nomen loci illiusGal- 
gala,ufque in praefen- 
tem diem . 


jo. Manferuntque 
filii Ifrael in Galea- 
li; , & fecerunt Pha- 
fe , quartadecima die 
meni» ad vefperum , 
in campcftribus Jeri- 
cho 


li. Et comederunt 
de frugibus terraedie 
altero, azymos pane», 
& polentam ejufdem 
anni. 
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Jof. V. 12. Dtfecit- 
que man n.i poftquam 
comederunt de trugi- 
bus terra:, nec ufi funt 
ultra cibo ilio tilii If- 
rael , fed comederuiit 
de frugibus przfentis 
anni tf rr* Ciuuaan . 
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non avevano avuta la pena di feminare , e furono im- 
molate al Signore le oilie pacifiche , e gli olocaufti fe- 
condo la Legge di Mosè , e la fella fu celebrata per 
fette giorni . 

Quella è la terza Pafqua degli Ebrei dopo la fuaillt- 
tuzione : La prima fu fatta in Egitto all’ ufcire dalla 
loro lunga cattività , e la feconda dopo 1’ erezione del 
Tabernacolo . Dopo la rivolta di Cadesbarne arrivata 
il fecond’ anno del viaggio ne’ deferti , la fella non fi 
era folennizzata dagl’ lldraeliti , de’ quali un gran nu- 
mero non era circoncifo , condizion elTenziale a quella 
cirimonia di religione , oltre che la Legge non doveva 
obbligare , che dopo 1’ ingrelfo del Popolo nella Terra 
di Chanaan . Gli foli Ifdraeliti , che aveano palfato il 
Giordano ebbero quell’ anno parte alla fella t perchè la 
Pafqua non fi poteva celebrare , che apprettò 1’ Arca , 
e perchè gli Ebrei abitanti delle terre conquillate full” 
altra riva del fiume non avevano avuta la libertà di 
partire . Quel che vi fu di Angolare in quella fi è, che 
dal giorno , in cui aveano offerti i grani nuovi raccolti - 
nel Paefe , e nel quale avevano cominciato a nodrirfi , 
la Manna, che cadeva regolarmente da quarantanni per. 
fervir d' alimento agli Ebrei nelle valle folitudini , cefi 
sò d’ effergli mandata dal Cielo, nè mai più fe ne fer» 
virono , come fe il Signore avelie voluto fargli inten- 
dere , che era tempo che colle loro conquide prove* 
deffero elfi medefimi alla propria fulfidenza , e che fela> 
fua. mifericordia avea fatti per loro de’ miracoli nel bi-- 
fogno , farebbe flato indegno della fua providenza il pro- 
digarli inutilmente . 

Giofuè comprefe , che la certazion della Manna era 
per lui- un ordine di cominciar la guerra , ma lafciò a’f 
malati il tempo di perfettamente guarire delle loro pia- 
ghe , durante il quale redarono tranquilli a Gaigai len- 
za efler turbati da’ Chananei , che non conoscevano la 
debolezza prefente de- lor nemici , ed apprendevano fi- 
no la loro inazione . 

II Generale , che non avea dal Signore una parola 
precifa d’ effere illrutto a minuto fu ciafcuno de’ fuoi 
partì , penfava a prendere delle mifure per 1’ attacco di 
Gerico , e a- fupplire colle precauzioni d’ una prudenza 
Regolata a’ lumi firaordinarj del Cielo , de’ quali non 
alava, femp.re riprometterli .. L’intraprefa meritava tutta. 
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la Tua attenzione , perché era difficile , e perchè non Ann. Mundi 1355. 
conveniva per la gloria del Signore , che il Generale 1 

dell’ Armate fame non rinfeiffe nella prima delle fue 
fpedizioni . Dopo le promefle , che avea ricevute da 
Dio, non temeva d’ ertane abbandonato , ma non vo- 
leva mancare a nulla di ciò , che poteva fare dal can- 
to fuo per non renderfi indegno del fucceflò, che afpet- 
tava. 

Gerico era una delle più grandi e delle più forti Cit- 
tà di tutto il Paefe di Chanaan fituata in una piana 
non men bella , che fertile circa tre leghe dalla riva 
del Giordano, e a otto , o dieci leghe fopra Gerufa- 
lemme y fituata più a Mezzodì, e più avanti nelle Ter- 
re . Dal lungo tempo, che gl’ Ifdraeliti erano accam- 
pati quafi in faccia a quella Città , e che dopo aver 
domati gli due Re Amorrei minacciavano cT invadere 
la Paleftina , Gerico-, che dovea afpettarfi ad edere at- 
taccata la prima , avea avuto il tempo di fare i fuoi 
preparativi : Ella era ben fortificata, e oltre i fuoi abi- 
tanti , che erano tutti Soldati , e in gran numero , vi 
fi era rifugiata una moltitudine confiderabile di quegli 
delle campagne vicine , e gli altri Popoli del Paefe vi 
avevano, fatti entrare per rinforzo della guarnigione gli 
uomini più valorofi , e più efperti nella difefa delle 
Piazze : Le armi , e le munizioni non vi mancavano, 
ed era abbondantemente pioveduta d’ ogni forte di vi- 
veri , avendovi i Contadini condotte le loro greggia e 
portati tutti i grani , che avevano potuto per non la- 
fciargli in preda a’ nemici : In fine eli’ era comandata 
dal proprio Re in perfona , e febbene lo fpavento vi 


Jof. XXlV. it— 


fof. Vr. I. JeridiO) 
auteni claufa erat a't- 


fofle sì grande' dopò , che gli Ebrei avevano partito il <j Ue mumta , timore 
fiume , che niflun uomo ardiva ufeirne per impedirgli filiorum Ifrael-, & 
il faccheggiar la Campagna impunemente, come faceva» mgredi 4UJer * 
no , erano nondimeno rifoluti di ben difenderli al co- 
perto delle fue mura, e lufingavanfi di far perire a que- 
llo artedio una parte dell’ Armata degl’ Ifdraeliti. 

Nonolìante quelle difpolizioni a una vigorofa refillen- 
za . Giofuè rifolvè 1 ’ artedio di Gerico , e alcuni giorni 
dopo la Pàfqua , allorché i. nuovi circoncifi furono in 
illato di marciare , fi avanzò folo dal fuo campo di 
Gaigaia affai vicino alla Città per rieonofcerla da fe : - 

fleflfo . Quell’ attedio non dovea farfi , come fe lo peti» 
fava. ,, nelle forme ordinarie della, guerra , e rellò mot- 
to- 
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Jof.V.t j. Cutnau- 
t,em eflct (ofue in a- 
pro U'In, Jeru ho, Ie- 
vivit ocuhs, & vidit 
viruui lUutitm conira 
le, evaginatimi te- 
nentcm ghdiuiii,per- 
rexitjueaJ e un, fo 
air : tv ..icres.an aj- 
verl.uMrunj ? 

«4. (Jii refpondit: 
Ne | j 1 |uam: i’ed funi 
prniceiK exercitus 
Domi ù , & nunc vc- 
nio. 

I5 : Cecidit Jofue 
pro.ias in [errati . Et 
adorine, ait : Quid 
Don inai meas lo- 

? uitur ad fervum 
uum ?» 

16. Solve, inquit, 
ealceamcntum luara 
de pedibas tuis: lo- 
casenim, in quo Ras, 
lanftus cR . Fecitque 
Jo’.ue ut fibi, filerai 
imperatimi 


Jpf. VI;*, Dixitque 
Dorainus ad Jofue : 
Ecce dedi in mani» 
tua Jericho, & regem 
ejui , omoefque for- 
tes viro; . 

». t. j. ad 15.. 


to forprefo, quando l’Angiolo del Signore gl’infegnò un 
nuovo metodo d’affediarc, e di prender le Piazze , del 
quale non ne aveva veduto ancora verun efempio. 

Nel mentre camminava verfo la Città , che non era 
lontana che una lega dal fuo campo, vide un uomo in- 
cognito, che fi prefentò ritto avanti a lui, tenendo la 
fpada nuda alla mano. Il Generale fenza impaurirfi gli 
andò incontro alcuni palli, e non fapendo con chi avea 
da fare , gli domandò d un’ aria intrepida , e fiera chi 
egli era , fe Ifdraelita , o Chananeo . lo non fono nè 
1’ uno , nè 1’ altro , rifpcfe gravemente 1’ Incognito : 
Sono il Principe delle Armate del, Signore , ed è 
il Signore lui llelfo , che m’ invola da. voi . A quelle 
parole riconofcendo, Giofuè il Minillro del Supremo Pa-- 
drone »•- Signore , gh dilfe profte.rnandofi , quali ordini 
date, voi al vollro fervo ? Cominciate , gli rifpofe l’An- 
giolo, dal levarvi le fcarpe da’ piedi . La prefenza d’un 
Inviato di Dio comunica la fantità alla terra , in cui vi 
parla, ed efige da voi quello rifpetto . In quello fiato, 
voi afcolterete le parole, che debbo annunziarvi. 

Cosi più di quarant’ anni prima l’Angiolo, che dette 
i primi ordini di Dio a Mosè per. tirare il fuo Popolo» 
dalla fchiavitù , fi fpiegò a piè della Montagna d’ Ho- 
reb, e pare, che il Signore con quella, firoilitudine vo-- 
leva affìcurare il fuo Generale dell’ autenticità della fua 
Miflione 5 vi fu nondimeno quella differenza , che aliai 
prima vifione 1 ’ Angiolo apparve, nelle fpine.e nel fuo-. 
co , fimbolo della perfecuzione , nella quale gemevano i. 
figli di Giacobbe , dovecchè in quella fi moftra colla. 
Ipada nuda alla mano , per avvertir Giofuè , che non, 
erano più fchiavi , de’ qua|i bifognava rompere le cate-- 
ne, ma uomini liberi, e foldati, che andava a condur- 
re alla vittoria.. 

Giofuè ubbidì all’ ordine dell*' Angiolo , e l’Angiolo a 
nome del Signore parlò in, quelli termini : Voi penfatc 
alla conquida di Gerico , e fon io, che vado a farla per 
voi : Io vi ho dato in mano il Re , gli Abitanti , la 
Città, e gli Guerrieri , che la difendono .. Non. vi co- 
flerà che l’ubbidire , ed ecco quel che dovete fare . 
Voi metterete i voftri. Soldati in ordine di battagliai 
li farete marciare avanti l’Arca della mia Alleanza, che 
farà portata da quattro Preti della Tribù di Levi . Set- 
te altri Preti , avendo ciafcuno in mano una delle Troni-. 

be,. 
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be , dello quali dcbbe fervirfi per annunziare gli anni Ann. Mundi 

del Giubileo , precederanno l’ Arca , e 1’ Arca farà fe» 

guita dal rello della moltitudine. 

In quella difpolìzione per fette giorni di feguito fare* 
te il giro delle mura di Gerico : Ognuno guarderà il fi. 
lenzio nella marcia, nè fi fentirà altro rumore , che il 
fiiono delle Trombo .• Voi farete prima quella cirimo* 
nia una volta per giorno durante una femmana intiera,, 
nella quale s’incontrerà il Sabato, che non farà per voi, 
come all’ ordinario un giorno di ripofo , ma per uft 
privilegio fpeciale , che per quella volta fola deroga alla Leg* 
ge generale, farete fempre nello ftefs’ ordine, e a fuo- 
no delle medefime Trombe fino a fette volte il giro del- 
le mura . La fettima , e ultima Volta , nel momento 
che le Trombe fuoneranno d’ un fuono più lungo , e 
più acuto , tutta la moltitudine de’ figli d’Ifdraele get- 
terà delle gran grida, e all’ iftante le mura della Città 
cadranno uno a’ fondamenti , e ciafcuna truppa di Sol- 
dati armati entrerà per 1’ apertura, in faccia alla quale 
fi troverà» 

Appena Giofuè ebbe ricevuto il comando del Signo- 
re, che lo comunicò a’ Preti, e lo fece portare da’ Prin- 
cipi delle Tribù a tutti i Membri della Nazione. L’ in- 
domane vigefimo quinto del primo mefe fi levò avanti 
giorno per preparare l’efecuzione, e di buon’ora parti- 
rono nell’ ordine , e colle cirimonie piefcritte . Tutti 
gli Soldati lòtto le loro infegne in ordine di battaglia 
avendo i Ipro Uffiziali alla tefta , e cornati lati da Gio- 
fuè facevano come la Vanguardia ; A qualche difianza 
fette Preti della Tribù di Levi preceduti appaientemeii- 
te dal Pontefice Eleazaro marciavano avanti l’ Arca 
che era portata filile fpalle di quatto a’iri Preti , fra- 
tello figli , o nipote del Pontefice . ,D..po f Arca fe* 
guitava una moltitudine innumerabile/n:* fenza confu- 
sone di Perfone differenti , che non effenù o tutte atte a 
portare 1’ armi potevano in quello genere di battaglie 
aver parte alla vittoria. Tutti olfervavano un profondo 
filenzio , e folo fi fentiva di tempo in tempo il fuono 
delle Trombe, che rimbombava nelle campagne - 1#.- 
fine dopo aver fatto in quella religiofa comparfà il gi- 
ro della Piazza a qualche difianza dalie mura, rientra- 
rono nel campo , e ripofero l’Arca nel Tabernacolo . 

La prima volta , che gli abitanti di Gerico videro 

dalle 
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Am. Mundi 2555. dalle loro mura quella fpecie di proceflion militare , 
“ ■ crederono verifimilmente, che gli Ebrei non pretende- 

vano , che far mollra delle loro forze , e fpavcntargli 
col numero. Ma quando per fci giorni continui furono 
flati teflimonj delle vifite regolari , e modelle , che fa- 
cevano gl’Ifdraeliti alle loro muraglie fenza, che ifcap- 

1 >afle una parola dalla loro bocca , nè un dardo dalle 
oro mani , li crederono intieramente ficuri , e quel , 
che aveva dovuto parergli uno fpetracolo formidabile 
non fu per loro , che una forte di comedia bizzarra , 
le confeguenze della quale non fembrava doverfi troppo 
Jof.VI.a'fr.is.ad temere, non pigliandofi le Città collo fpalTeggiare in- 
20. torno alle mura, in filenzio , e a fuono di Trombe. 

Cosi però appunto Gerico dovea elfer prefa, e il Po- 
polo fedele non ne dubitava . Nel fettimo giorno , che 
era il primo del fecondo mefe dell' anno , e che cade- 
va nel giorno di Sabato tutto il campo fu all’ erta di 
buon mattino . Giofuè adunati i Principi , e gli Uffizia- 
li per dare per mezzo loro gli ultimi ordini all’ Arma- 
ta , gli parlò così : Oggi Gerico debbe cadere nelle 
noftre mani , e precifamente alla fettima volta, che noi 
ne faremo il giro : Ecco dunque quel , che dovete fa- 
re , e ciò , che ciafcun di voi debbe ordinare alla trup- 
pa , che comanda : Quando il fettimo giro farà vicino 
a finire fi fentirà il fuono delle Trombe divenir più lun- 
go, e più acuto, e in quel momento ciafcuno alzerà 
la fua voce , e getterà gran grida , poiché voi fapete , 
che a quello fegnale il Signore vuole rovefeiar le mura 
de’ noflri nemic : Quelle cadranno , e voi menerete i 
vollri Soldati ciafcuno per la breccia, che vedrete avan- 
ti di voi , ed efeguirete il comando di Dio . 

Ricordatevi poi , che quella Città la prima delle no- 
flre conquide è fotto la più rigorofa condanna : Noi 
dobbiamo uccidere fenza dillinzione d' età , di fedo , © 
di rango, uomini, donne, e fanciulli fenza neppur ri- 
ferbar per noflr’ ufo nè greggia , nè beflie da carico 
Il fuoco confumerà le cale, i mobili, e gli abiti , e fo- 
lo fi piglierà 1’ oro , 1’ argento , il rame , e il ferro per 
confagrargli al Signore , e farà confervato ne’ fuoi te- 
fori . Abbiate cura di far bene intendere al Popolo la 
volontà di Dio fu quello articolo , affinchè fu nota ad 
ogni Ifdraelita , nè fi trovi alcuno tanto temerario di 
violare il precetto ; Una prevaricazione in quello ge- 
nere 


Digitized by Google 


\ 

di Dio. Libro ì. 25 

nere ci renderebbe tutti rei , e noi vedremmo la Na- 
zione tutta intiera efpofta allo fdegno del Cielo per la 
colpa d’ un Col’ uomo ; voi Capete però , che la cafa di 
Rahab è eccettuata dalla maledizione comune : Ella , la 
tua famiglia , e i Cuoi beni debbono reilar illefi per una 
giuda ricompenfa della fua fede alla parola del Signo- 
re , e della carità ufata a due de’ noftri fratelli : Voi 
fapete il fegnale , di cui è (tato convenuto colla fedele 
Chananea : fatevi quell attenzione , che efigono la no- 
ftra riconofcenza , e i noftri giuramenti . Andate , di- 
videtevi in tutti i ranghi, e ripetete al Popolo quel, 
che vi dico . Io avrò cura nel momento dell’ azione 
di rinnovare gli ftefli ordini , e voi lo farete , come 
me , ciafcuno ne’ voftri quartieri . 

Dopo aver prefe quelle precauzioni, fi mifero in mo- 
to , e gli Chananei avvezzi alle evoluzioni giornaliere 
de’ lor nemici non furono niente più atterriti, che all’ 
ordinario , non vedendo nè lavori avanzati per parte 
degli aftèdianti , nè macchine fituate a piè delle mura ; 
bensì la cirimonia gli parve lunga , nè Capevano a che 
attribuire 1' ollinazione infaticabile degl' Ifdraeliti a far 
tante volte in .un giorno il circuito della loro Città. 
In fine il momento di Dio arrivò . I clamori di nitri 
gli Ebrei fi unirono al fuono delle Trombe : All’ filan- 
te le mura di Gerico effendo cadute , gl’ Ifdraeliti en- 
trano per le brecce , e tutto è pafftrto a fi 1 di fpada 
dal Re fino al più miferabile, e dal bambino alla mam- 
mella fino al vecchio il più decrepito , e fono uccifi an- 
che tutti gli animali . Meffò poi il fuoco alla Città fu 
ridotta in cenere con tutte le ricchezze , che vi erano 
alla riferva dell’ oro , dell’ argento , de’ vafi di rame , 
e del ferro , per confervargli ne’ te fori del Tabernaco- 
lo . Giofuè nel moto d’ un fanto zelo perfualo che era 
della gloria del fuo Dio , che Gerico diftrutta dalla fua 
mano onnipotente non folfe mai più rifabbricata , pro- 
nunziò quella terribile imprecazione contro chiunque 
aveflTe la temerità d’ intraprenderlo . Maledetto fia in 
prefenza del Signore quello , che rifabbricherà Gerico , 
e che la farà rinafcere dalle fue rovine : Che il cada- 
vere del fuo figlio primogenito fia gettato ne’ fondamen- 
ti della Città , e che fia portato al fepolcro 1’ ultimo 
de’ fuoi figliuoli , allorché ne farà porre le porte . Non 
oliarne quella maledizione poco dopo fu fabbricata un’ 
Tomoli. D altra 
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Jof. VI. io. Igittir 
omni pcpulo vocife- 
rante , & clangenti- 
bue tubis , poflquam 
in aures multitudinis 
vox fonitulq; incre- 
puit , muri illico cor- 
ruerunt : & alccndit 
unufquifque per lo- 
cum , qui contra fe 
«rat: ceperuntqueci- 
vitatem . 

21. Et interfecerunt 
omnia, quz erant in 
ea, a viro ufque ad 
mulierem, ab infante 
ufque ad fenem . Bo- 
ves quoque Se oves 8c 
aiìnos in ore giadii 
percufTerunt . 

24. Urbem autem, 
& omnia quz eranr 
in ea , fuccenderunt ; 
abfq; auro, & argen- 
to, & vaùs zneis , ac 
ferro, quz in zrarium 
Domini conlecra- 
runt. 

23. In tempore il- 
io, imprecatili eli Jo- 
fue , dicens : 

16 . Malediflus vtr 
coram Domino , cjui 
fufeitaverit, & zdifi- 
caverit civitatem Je- 
rkho . In primogeni- 
to fuo fundamenta 
illius jaciat , & in 
noviflimo libtrorum 
ponat portai ejus . 
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* t. Reg. XVI. 34. 


Jof. VI. 12. Duobti? 
autcm viris ,qui cx- 
plonuores mini lue- 
r.mt,dixir Jolue : In- 
greJiinmi domum 
rmilicrì? meretrici?, 
& producile cani , & 
omnia qu* illiils 
funt , licut jura- 
mento firmarti? . 

23. lngretlìque ju- 
venc?,eduxerunt R.i- 
b..b, & parente? ejus, 
fratres quoq; & emi- 
liani fupelleAilem , 
ac cognac iouem il- 
liu? , & extra caftra 
ll'racl mancrc fece- 
nmt.. 

25. Rahab vero ine- 
retricem , & domum 
patri? ejus, & omnia 
qux habebat,fecitJo- 
lue vivere, & habita- 
verunt in medio If- 
rael ulquein prselen- 
tem diem : eo qnod 
ablcondcrit nuntios, 
quo? miler.it ut cx- 
plorarent Jcricbo. 
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altra Città chiamata pure Gerico , come fi vede dal fe- 
guito della Storia , a qualche difìanza dall’ antica , ma 
molti fecoli dopo un Ifdraelita, avendo voluto riedificar 
quella lugli Tuoi antichi fondamenti ,* provò la feverità 
delle vendette di Dio , e le minacce di Giofuè furono 
litteralmente verificate . 

In mezzo al fangue , alla firage , e al fuoco Giofuè 
non fi feordò della caritatevole Rahab, quale dal canto 
fuo non aveva mancato ad alcuna delle condizioni con- 
venute co’ due efploratori del Generale.* Ella avea adu- 
nati in fua cafa il padre , madre , fratelli , e forelle 
con tutti i loro effetti , e gli avea difpofti a meritare 
la loro falvezza colla fede del vero Dio, che g'i avea 
comunicata , e col defiderio , che avea fatto lor con- 
cepire d’ effere aggregati al Popolo eletto : Il cordone 
di fcarlatto era fofpelo alla tìnefira , per dove aveva 
fatti Rendere i due fuoi ofpiti . Così poco iftrutta, co- 
me i fuoi compatriotti , del fine , che avrebbono i cir- 
cuiti degl’ Ifdraeliti intorno alle mura della Città, non 
ne concepì nè timore, nè difnrezzo, bensì prefe occafio- 
ne d' ammirare la condotta ai Dio , e d’ animare la fua 
fiducia. 

11 Generale , che invigilava a tutto , e che avea ef- 
predàmente ritenuti appiedò di fe gli due Inviati , nel 
punto che caderono le mura , gli fpedl come li più in- 
tercidati a fervir , fecondo le loro promefTe , quella , a 
cui dovevano la vita, con ordine di condur feco la lo- 
ro albergatrice , di far trafportare i fuoi mobili , e i 
fuoi beni , e di mettere tutta la fua famiglia in ficuro 
a qualche difìanza del campo d’ Ifdraele , dove egji 
Redo andrebbe a trovarla fubito , che avrebbe efeguiti 
gli ordini Dio . 

Egli in fatti vi andò , ed afficurò della vita Rahab, 
e tutta la fua parentela, in ccnfiderazionc della fua fe- 
de, e delle grandi obbligazioni, che le aveva il Popolo 
di Dio; la lardò nondimeno alcuni giorni così feparata 
per purificarla dalle macchie del paganefimo , che pote- 
va aver contratte , e di poi fu introdotta nel Campo, 
dove ricevè le congratulazioni delle donne d’ Ifdraele : 
Ella non tardò molto infieme con tutta la fua famiglia 
a domandare d’ edere aiìociata a’ figli d’ Àbramo, d’ I- 
facco , e di Giacobbe , e per colmo di fortuna , e di glo- 
ria fu maritata a uno de’ figli d’ Ifdraele, e dal fuo fan- 

gue - 
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gue nacque una figlia chiamata Rahab del nome della 
fua avola , che fposò Salmon figlio di Naalton , Capo e 
Principe della Regia Tribù di Giuda . Dal matrimonio 
di Salmon colla * feconda Rahab nipote della prima ne 
ufcì Booz padre di Obed .* Obed fu padre di Jelte , o 
Ifai , e Ifai lo fu di Davide primo Re d’ Ifdraele della 
Tribù di Giuda, dal quale difcende, fecondo la carne , 
il Media figlio di Dio, e il Mediatore della nuova Al- 
leanza . 

La prefa di Gerico fparfe il terrore, e refe formida- 
bile il nome di Giofuè , ma il timore degl’ Infedeli 
non fu nè faggio , nè precau ionato . Dopo due azioni 
di tanto ftrepito, come il padaggio del Giordano, e la 
rovina prodigiofa delle mura d’ una gran Città , era 
una temerità , o piuttoilo una ftravaganza l’ intrapren- 
dere di refiftere ; Nondimeno quello fu il partito , al 
quale fi appigliò tutto il Paefe , e febbene ii Principi , 
che lo governavano , non ignoralfero le pretenfioni , e 
la fuperiorità de’ lor nemici , appena qualcuno di que* 
Popoli cercò di metterfi in fa vo o colla fommidione , 
o colla fuga .• Fu dunque neceffitato il Generale degli 
Ebrei a fare palio a paltò le fue conquide, e didrugge* 
re fotto la protezione di Dio nemici determinati a pe- 
rire , allorché erano rifoluti di difenderli.. 

Giofuè fu tale idea pensò a fare delle difpofizioni 
Egli aveva fotto i fuoi ordini più di due , e forfè fino 
a tre milioni fra uomini , donne , e fanciulli ; Fra gli 
uomini gli uni erano guerrieri del fangue d’ Ifdraele , 
gli altri erano Neofiti , e Schiavi; Ciafcheduna Tribù, 
e ciafcuna famiglia avea i fuoi beni , i fuoi mobili , i 
fuoi Armenti , e i fuoi equipaggi : Accampava!! in un 
Paefe nemico, nè poftedevafi ancora nè Piazze , nè ter- 
re da- poterne difporre , e quando anche fi folte fatta 
qualche conquida , vi voleva del tempo per edere in i- 
ftato di dividerla , e di dabilirvifi . 11 Generale in que- 
lla fituazione di cofe rifolvè di fare del fuo Campo di 
Gaigaia il foggiorno , e il luogo di ragunanza comune 
della nazione tutta intiera , dove fi farebbono portar 
de’ viveri da tutti i luoghi, che fi piglierebbono: Ogni 
famiglia dovea prendervi un terreno (ufficiente , e far- 
vifi una dimora fida . La difciplina politica , e 1’ offer- 
vanza delle Leggi vi fi dovevano mantenere per la vi- 
gilanza de’ Capi delle Tribù , e de’ padri di famiglia. 

D z ag- 
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Jof. VI. 17. Fuit 
ergo Dominus cum 
Jol'ue , & no ne» ejus 
vulgatum ed in omni 
terra .. 
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Aon. Mundi 1555. apprettò appoco nello ftefs’ordine , che fi era oflervato 
-rr durante gli accampamenti di quarant’ anni di viaggio 

ne’defeiti . L’Arca, e il Tabernacolo dovevano occu- 
parvi il loto luogo, in mezzo alla Nazione , e farvifi il 
fervizio fecondo 1 regolamenti del Santo Legislatore . 
Là le Truppe dovevano trovarfi adunate fotto I loro 
Capi, e là Giofuè doveva fcegliere i difiaccamenti , che 
fucceflivamente volette impiegare : Cosi il Campo di Gai- 
gala fu ancora per lungo tempo il centro della Nazion 
Santa, e folo dopo fei anni di vittorie continue, eflen- 
do fiato trafportato il Tabernacolo a Silo, le Tribù co- 
minciarono a fiabilirfi feparatamente nelle diverfe por- 
zioni del Pafe , che gli furono attribuite* 

Dopo aver regolato quello piano coll’ avvifo del Pon- r 
tefice Eleazaro, e de’ principali membri della Nazione j . 
Giofuè non reftò lungo tempo in ozio . La terra pro- 
metta era allora occupata da fette Nazioni differenti, o- 
piuttofio da fette famiglie difcefe da’ figli di Chanaan , 
lenza comprendervi gli Filiftei venuti d’ Egitto , che fi : 
erano impadroniti d’ un cantone confiderabile fulle cofie- 
del mar glande. Quelli fette Popoli prefi inlìeme porta- 
no qualche volta il nome comune di Chananei , o an- 
che d’ Amorrei, qualche volta ancora pel nome d’ Amor- 
rei , e di Chananei s’ intende delle famiglie particola; r 
in riguardo alla porzion della Terra , che occupavano:'- 
Che che ne fia , tutto il Paefe non era affolutamente 
divifo in fette parti fotto altrettanti Principi , o indi- 
pendenti gli uni dagli altri , o fommettì a -un Capo ge- • 
nerale , non ettendovi quafi buona Città con fuo Terri- 
torio , che non avette un Re , anzi pare , chela mag-- 
gior parte di quelli piccoli Signori erano- padroni affò- 1 
luti in Cafa loro -, e che non riconofcevano verun So- 
vrano comune , che avette diritto di comandargli ; Per 
quello Giofuè non faceva veruna Imprefa , che non a- 
vette da fare con un Monarca , c non prendeva Città, 
che non fi rendette padrone d’ un piccolo Stato , di for- 
te che in- fei anni di guerra domò più di trenta Re , e 
cenquiftò più di trenta Regni * 

mittéret pXe L a P r ’ ma Città , che fi determinò di forzare dopo 
Se jericho viros con- la rovina di Gerico, fu quella di Hai fiutata più avan- 
tra Hai,quz eft juxta ti- nel -Paefe della prima , dalla • quale non era molto 
uìcmpbgam oppidi , a11 ' oriente di Bethel , e quafi in faccia a Be-- 

Bcdiel, tfiaven a tre , o quattro leghe dal Campo di Gaigaia;.. 

' Ella. 
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Ella aveva il fuo Re , il fuo Dominio, e le fue dipen* Ann. Mund. 155$. 

denze, e febbene folle men forte di Gerico , contuttociò — 

la colpa fin allora fegreta d’ uno de’ Membri della Na- 
zione , dette dell’ afcendente agl’ Infedeli , che la difen* 
devano , e la fece comprar ben cara al Popolo di 
Dio . 

Giofuè avendo rifoluto l’attacco di quella Piazza man. |j o{ VII t ^ 
dò dal Campo di Gaigaia alcuni Ulfiziali per ricono- *it eis : Aftendi- 

fcerla : Dopo aver vedute le fortificazioni di Gerico , > & «plorate 

n i- • n- rr i- Terrain . Qui prae- 

quelle di H.u non parvero a quelli meritare un alledro ceptacompltntes ca- 
ne Ile forme , e gli Abitanti erano , fecondo loro , in si ploraverunt Hai. 
piccol numero, che un dilìaccamento verrebbe faeilmen- J' Et K, e „ ver f dl j‘* 

r ; . . _ , . . rum ei.Nonalcend.it 

te a capo dell ìntraprela •: Su tal idea al lor ritorno oaniis populus, fed 
dilfero al Genciale .• Signore , non mettete in moto d “ 0 veltri» millia 
tutta 1 ’ armata per una Riedizione si facile : Due , o déleant" civ^atVm : 
tre mila uomini (celti balleranno per prender Hai : un quare omni* populut 

pugno di Chananei rinchiufi in cattive mura non va- irmtravexabìtur con- . 
• r ,.° , , . . . • • r e .■ l- ,ra hottes pauum* 

gliono la 1 pena, che tutti 1 noltn guerrieri li latichmo mo , j 

J ier domargli. Giofuè credè a’fuoi Uifiziali, e febbene il 
or configlio pareva un poco temerario , avrebbe appa- 
rentemente nufeito , fe il Dio delle battaglie avelfe fe- 
condati i fuoi Soldati, ma era mal contento, e volevi 
efler vendicalo. 

Il Generale feelfe tremila uomini fotto il comando d’ 4 Afcenderum erga ■ 
un Uffiziale di confidenza per fare 1 ’ alfedio di Hai , o rum . m Qu?ftamn 
piuttoflo per attaccarla, e prenderla di viva forza. Pria ga vertente»- , 
neH’avanzarfi, gli Aflediati fecero una fon ita sì brufea, r j S f &'cor' 

e< si vigorofaj che mifero in rotta gl’ 1(11 radi ti , quali mcrunt ex eis triglia 
avendo prefa la fuga furono infeguiti da’ Chananei fino tafexhumincs: ptr- 
al fondo d’ una valle, che fcefero fenza poterfi riunire, „ r fc' r < }“ deporta uf- 
e- che prefe apparentemente il nome di Sabatini , che que ad Sabarini , Si 

portò dappoi, dal trillo fucceflò di quella infelice, gior- ceciderunt per prona 
* 1 0 fugientes: pertimmt- 

iuiia . .... que cor populi, & in- 

La vergogna della rotta era più umiliante , che la ftar aquj liqueJaaum 
ftvage non fu confiderabile , non effe ndofi contati , che eft - 
trentafei uomini d’ uccifi . La perdita era piccola in 
paragone de’ fuccefli paflati , e potevafi fperar di predo 
rifeattarfi , ma nel Campo di Gaigaia fu giudicato fo- 
pra d’ altri principi » e fi* giudicato bene : Credevafi a- 
ver diritto di prometterli continuati favorevoli fuccefli, 

< non era poffìbile d’ elfere (lati battuti dagl’ Incircon- 
fifi fenza 1 ’ abbandono di Dia : Così il Popolo fu co- ■ 

Remato fino a . fcuorajfi intieramente allorché vaierò ■ 

, „ . ve- 
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ta fui , & pronus ce- 
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Ann. Mundi- 1555 . venir le Truppe in difordine per relfituirfi al Campo * 

' *'• 11 Generale medefimo ne rellò lorprefo, e fubito fi pre- 

fentarono al fuo fpirito le più molelfe riflellioni : Egli 
non credendo , che gli Uthziali , ed i Soldati meritai 
fero vcrun rimprovero per codardia. , nè per impruden- 
za , pieno di fede alle minacce , come alle promefle del 
Signore, andò a cercare il rimedio al male , dove non 
dubitava di non difeoprirne la forgente.. 

Accompagnato da’ Principi , e dagli Anziani d’ lfdrae- 
le , che a fuo efempio {frapparono le loro velia , e fi 
cidit interrami coram ricoprirono il capo di ceneri, corfe a profternarfi in pre-- 
vefperatn' "\am7pfe knza dell’Arca: In quella umile politura osò addirizzare 
qiuni omn« feneslf a Dio le fuc doglianze cos. amare , come rifpettofe , e gli difi 
rael : miferumque fc nel trafportodel fuo dolore: Ahi, Signore Dio de’aollri 
?afù* r * m U1 ** rCJpl * Padri, ci avete voi fatto palTare il Giordano, per abbando- 
7 .Etdixit Jofue: Heu narci al furore degli Amorrei, e per ellerminare ivollri fer- 
Diminc Deus, quid v ; per man0 de’vollri Nemici? Se noi dovevamo divenir 
pulum irturn Jordàné 1 obbrobrio degl Idolatri , non era egli meglio lalciarci 
tluvium, ut tr.ideres perire dall’ altra parte del fiume , e non efporre il vo- 
hsei ' & perder«?uti- “ ro P°P°1° colla volita gloria agl’ infiliti degl' Infedeli? 
na;n , ut ciepinius'j Ifdraele fugge al cofpetto di Chanaan : Ecco lo fpetta- 
imnfiiTcmus tr.ins colo , di cui mi fitte tellimone . Che pollo io dirvi o 
mio Dio ? Voi Io vedete , e lo fofferite . Volete dun- 
figli di Chanaan , e tutti gli Abitanti di 
Ifr.ielem hodibus fuis quelle Contrade idolatre fappiano le nollre difavventu- 
' sT’ Aiìd knt 'oì.uia- re * e che ne ? Voi volete, che riuniti contro 

njci, Scomncs h.ibi- i vollri Soldati cr opprimano col loro numero , e che 
tatores Terr*, & pa- Cancellino di lulla terra fino la memoria del vollro Po- 
cìì mJ ubììn t° n os*, *at- polo d’ Ifdraele j Ma il vollro Santo Nome fina egli 
que delebmt nomen benedetto, fe il noflro è fcanctllato dalla rimembranza 
nudruni del erra :& degli uomini, e come impedirete voi , che non diventi 
per le Nazioni un oggetto di maledizioni, e di beltem- 


Jo rilanciti 

8. Mi Domine Deus 
quid dicam , videns que , che 

ir I 1 /iti r • 4 


nomini tuo? 


mie 


. _ Le rimoQranze del Santo Generale erano vive , ma 

nus ad Jofue : Sure;e , Dio P a rve per lungo tempo non reltarne punto commol- 
cur jaces pronus' in fo . Il fuo fervore non per quello fi rallentò , e rellò 
'«TVeccavit Ifnel ^ ino ^ era prosato cogli Anziani a piè dell’Arca ri- 
& przvaricatus eli foluto di non alzarfi , che non avefse forzata la refillen- 
paflum meum : tuie- za del Cielo. Levatevi Giofuè, gli difse il Signore. Da 
mate fumi 'funi a ^ sa ‘ l un B° tempo vi veggo umiliato avanti di me , nè 
atque mentiti, & ab- pofso più difendermi . Ifdraele ha peccato , ha trafgre- 
feonderunt mter va- dj te j e m j e Leggi , ha violate le condizioni della mia 


Alleanza . Gerico era maledetta 


e Ifdraele ha ufurpa- 
ta. 
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ta Copra di me una parte delle Spoglie . Io ho vedute 
le fue frodi, e le lue rapine, e fono flato teftimone del- 
le fue prevaricazioni . Il furto fagrilego , che mi ha fat- 
to , è flato nafcofle nelle fue Tende . No Ifdraele non 
refilhrà alla prefenza de’ Cuoi nemici, fuggirà vergogno- 
famente avanti di loro , e perchè è macchiato dell’ A- 
nathema , io non laro più con voi in qualità di voflro 
Protettore, finacchè non abbiate flerminato il colpevole. 
Andate Giofuè , purificate il Popolo , e ditegli da mia 
parte . Difponetevi all’ Afi'emblea , che faremo doma- 
ni , perchè quello è quel , che ha pronunziato il Signo- 
re Dio d’ lldraele . La maledizione , e 1’ Anathema fo- 
no fra voi -, o figli di Giacobbe . Voi non potrete refi- 
fiere a’ voflri nemici , finché la prevaricazione farà fen- 
za caftigo , e che il prevaricatore godrà impunemente 
del duo reato . La forte ve lo farà conofcere. Voi com- 
parirete tutti avanti di me per Tribù : Quella, che fa- 
rà difegnata fi dividerà in gran famiglie t La famiglia, 
che la forte indicherà , farà divifa in rami , e in Cafe: 
Nella Cafa , che ufcirà , la forte cadrà fui reo , che 
reflerà convinto per quella fola indicazione , e quello è 
il fupplizio , che gli farete fubire . Voi lo dichiarerete 
trafgreffore dell’ alleanza del voflro Dio, e colpevole d’ 
un’ azione deteftabile in Ifdraele , in riparazione della 
quale lo condannerete ad elfer bruciato , e tutto ciò , 
che gli appartiene farà con lui confumato dal fuoco. 

llcafligoera fevero,mafu giudicata anche troppafortu- 
na , che fotte piaciuto al Signore dirompere il fuofiienzio, e 
di falvar la Nazione a fpefe d una famiglia. Giofuè I n dalla 
fera fece pubblicare gli ordini del Signore, e 1 indoma- 
ne di buon’ ora fi procedè all’ efecuzione . Adunato tut- 
to Ifdraele, e difpoflo il Popolo per Tribù, la forte ca- 
fu quella di Giuda . Mede poi per ordine le famiglie 
quella Tribù fu trovata quella di Zare : La famiglia 
Zare fu divifa in Cafe particolari , e la forte indicò 
quella di Zabdi : Infine tutti i nomi della Cafa di Zab- 
ai elTendo flati fcritti feparatamcnte , fu tirato quello d’ 
Achan figlio di Charmi nipote di Zabdi , pronipote di 
Zare il fecondo de’ figli , che avea avuti da Thamar il 
Patriarca -Giuda Capo della Ttibù del fuo nome . 

Sin là l’iniquo Achan o fia per vergogna , o per un 
refto di fperanza non fi era ancor dichiarato . Il Gene- 
rale fe lo, fece accollare, e tocco da compaffione gli difi- 
fe 


de 

di 

di 
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Jof. Vii. jj. Nec 
poterit Ifrael dure 
aute hoftes i'uos , cof- 
que fu_,iet : quia pol- 
lutus cit anatheniate: 
non ero ultra vobifcu 
dotte: oneratiseli, qui 
hujus federi» reused. 

ij. Surge, fanftifica 
populum , & die eis: 
Sanftificamini incra- 
ftinum : bare enim di- 
cit Dii» Deus Iliaci : 
Anathema in medio 
tui ed Ifrael: non po- 
teri* dare torà hofti- 
bus tuisjdonrt dclca- 
tur ex (equi hoc con- 
taminatus ed federe. 

14. Attedetifq; ma- 
ne lìnguli per triti» 
vcdrus:& quamcuin- 
que tribuni fors invc- 
ncrit, accedei per co- 
gnatiottes fuas, & co- 
gitano per domosjdo- 
mul’que per viro* . 

15. Et quicunique 
ille in hoc facinore 
fuerit deprehenlus , 
comburetur igni culti 
omni fuhIUniia fua: 
qilonià prevaricati» 
eli p.tflutn Domini, & 
fecit ncta, iu I frael . 

16. Sui gens iiaque 
Jofue mnne,app!icuit 
I traci per tribus fuas, 
8t inventa ed tribus 
Juda . 

17. Qua: cum iurta 
familias fuas elici o- 
blata , inventa ed f.i- 
milia Zare . Illam 
quoque per domos of- 
terens, reperii Zabdi: 

18. Cujus domuin in 
lingulos dividcns vi- 
ro», invenit Achan fi- 
liti Charmi, fili) Zab- 
di , fili) Zare de tri- 
bù Juda . 

tp. Etait Jofue ad 
Achan : Fili mi, da 
gloriarti Dotti inoDeo 
Ifrael, 8cconfitere, 
atq; indica mihi quid 
fecens, nc abicondas, 


Digitized by Google 



Ann. Mundi 2$$$. 


Jof. Vlt. io. Ref- 
ponditque Achan Jo 
fue , &l dixit ci : Ve- 


re ego pcot.» vi D 'mi- 
no Oeo I Trae! , & tic 
& tic feci . 

li. Vidi enitn inter 
fpolia pallium cocci- 
neum valile bonum, 
& ducerne, ficlos ar- 
genti , regulainque 
a urea in quinqu.igima 
ficlorum: & concupi- 
fceus abltuii , Sf ab- 
feondi in terra còrrà 
medium tabernacoli 
mei , argentuir.que 
folla humo operui . 

al. Mifit ergo Jofue 
minillrosiqui curren- 
tes ad tabernaculum 
iìlius , repererunt 
cunfla abicondita in 
eoilem loco,& argen- 
tum limul . 

i], Aufcrentefque 
de tenrorio tulerunt 
ea ad Jofue, Stad om- 
nes hlios ifrael , pro- 
jeceruntque anteDo- 
minum . 

14. Tollern itaque 
Jofue Acian filium 
Zare , argentumq; 8t 
pallG,&.iuream regu- 
lam , f lios quoque 5 i 

Alias ei.K,bovet,$c a- 

linos.St ovcs.ipfumq; 
tabernaculum, Sccun- 
élain fupclleciiicm : 
( IU omnis 1 Iracl cum 
eo)duxcrunt cosad 
Vallcm Acbor : 

16. Vocatumque eli 
nom£ Imi illius, Val- 
lis Aclior,ufq; hodie . 

25, Ubi dixit Jofue: 
Quia turbafti nos,ex- 
turbet re Dos in die 
hac. Lapida viiq; eum 
omnis Ifrael : Se c un- 
ii a quz illius erant , 
igneconfumpta funt. 

26. Congrega verunr- 
que fupcr eum acervu 
magnu lapidum , qui 
permane! ufq;in prz- 
fenté dié. Et averfus 


e& furor Dai abei». 
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fe con molta dolcezza : Achan figliuol mio , rendete 
gloria al Signore Dio d’ Ifdraelc : Conferiate umilmente , 
nè mi celate nulla: che avete voi fatto? Signore, rifpo- 
fe Achan , tutto contuio : lo fono un prevaricatore , e 
un iniquo : Non è che troppo vero , che ho peccato 
contro il Signore Dio d’Ifdraele, ed ecco femplicemen- 
te quel , che ho fatto. Traile fpogHe , che fi fono pre- 
fentate a’ miei occhi , ho veduto un mantello di porpo- 
ra, che mi èparfo buono, fotto le mie mani ho trova- 
ti dugento Sicli d’ argento, e una verga d' oro pelante 
cinquanta Sicli . Quelle ricchezze hanno tentata la mia 
cupidigia , ed avendole fegretamente portate .via , ho 
fatta una folla in mezzo alla mia tenda , c ve le ho 
nalcolle . 

Achan era un fagrilego , ma almeno fu fincero 
11 Generale mandò alla tenda del reo alcuni Uffizioli , 
che trovarono le cofe , come le avea dette , e por- 
tai ono a Giofuè in prefenza degli Anziani, e di tutto 
il Popolo il mantello , la vaga d‘ oro , e 1* argen- 
to , che avevano tirato di fotio terra , e fubito fu- 
rono gettate alle porte del Tabernacolo , come un 
bene ìagrilegamente ufurpato fugli dritti di Dio : All’ 
iilante datili da Giofuè gli oidini per 1’ efecuzione del- 
la fenrenza , che il Signore avea pronunziata , fu 
arrecato Achan figlio di Zare , come pure i fuoi figli- 
voli, e le fue figlie , e prefi i buoi , gli afini , le pe- 
core , tutti i mobili , e fino i legni , e i padiglioni 
delle tende , federo nella valle , alla quale il peccato 
di Achan , e il difordine , che aveva meffo fra ’l Po- 
polo , fecero dare il nome della valle di Achor , ove 
tu accefo un gran fuoco , nel quale fu gettato il tut- 
to , e ridotto in cenere . Per Achan , e i fuoi fi- 
gliuoli , o complici del peccato del loro Padre , o 
vittime immolate alla giuffizia di Dio ad efempio d’ 
Ifdraele , il Popolo gli lapidò , e gli gettò nel fuoco, 
e i loro Corpi effèndo confumati con tutti i loro ave- 
ri , accumularono fopra di elfi un gran mucchio di pie- 
tre , che fi vedeva ancora lungo tempo dopo , come 
un Monumento autentico della feverità delle vendette 
di Dio . 

Dopo la riparazione della fua gloria , il Signore non 
differì di dare a’ fuoi fervi nuovi fegni della fua miferi- 
cordia . Io fon foddisfatto , dille a Giofuè , e il mio 

fdr- 
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fflegno contro Ifdraele reda placato . Ceffate di teme* Ann. Mù*di 25}$. 
re , e che io vegga rinafcere ne’ vodri cuori la loro ~ ~ “ ( ~~ ; ' D ". ~ 
primiera fiducia: Mettetevi alla teda delle voilre Trup* DomVnu/ad 

pe , e ripigliate i vodri difcgni fopra Hai : Oggi do Jofne: Ne.Timeas, 
nelle voilre mani , la Città , e il iuo Territorio- , i- [' e q ue formides : col- 
iuoi Abitanti , e il fuo Re : Voi tratterete Hai , co* tiiuainem pugnato- 
me avete trattato Gerico , e il fuo Sovrano , come rum, & confurgens 
quello di quelta gran Città : Voi non farete grazia a h uT ec c e* "trjufì di in - 
niiluno-, ma il bottino , ed i greggi ve gli rilafcie , e- manu tua regem ejus, . 
potrete conl'ervarli per dividerli fra di voi. Per riu- 8tp«i>ilum, urbem- 
feire nella voftra conquida non avrete , che a fare un’ q “ e ^MiViqué urbi 
imbofcata dietro alla Piazza. Il Signore non difl'e nidi- Hui , & re^i ejus , fi- 
te di piu , .e. lafciò al fuo Generale la condotta delD cut fccifti jericho, & 

*■ regi illus : praedum 

azione .. vero, & omnia atni- 

Giofuè , che era piccato , prefe bene le fue mifurc , minti# diripietis vo- 
e feelti foli trenta mila de’ fuoi migliori Soldati , noi k] 5 pufijJÌ^ nfl ‘ lusur " 
partiremo filila fera , gli dille , e andremo a podarci al 
Settentrione di Hai a una didanza alquanto -lontana , t » t. )■ ad 28. . 
in un luogo coperto per non efier veduti : di là io di* 
dacchero cinque mila de’ nodri fotto Ufficiali efperti 
o quello diflaccamento facendo un giro dal Settentrione 
a Mezzodi j per l’Occidente andrà a lituarfi il più vicino, 
che potrà , delle mura , fi metterà in imbofcata , e fa- 
rà fempre all’ erta per muoverli al primo ordine . Io 
mi terrò alla teda de’ venticinque mila Uomini , che 
debbono fare 1’ attacco di fronte , ma non condurrà in 
un fubita tutta la Truppa alla battaglia , fidamente pi- 
glierò i Capi delle Compagnie , e un numero convene- 
vole di Soldati, co’quali andrò a fcaramucciaie fino al- 
le porte della Città . 11 Re , e gli Abitanti gonfj del 
loro primo fucccffo non mancheranno d’ufcire per com- 
batterci. Noi non «fideremo e faremo fembianza di 
fuggire collo delfo difordine del primo attacco . Con 
«juedo . drattagemma attireremo i nemici lontano dalla 
Città , e come noi ci ritireremo fempre , efli fi odie- 
ranno fempre ad • infeguirci : Quando noi gli avremo 
condotti fin vicino al gran Corpo, che lafcerò in rifer- 
va , allora bifognerà ufeire dall' imbofcata . Gli cin- 
quemila uomini nafeofi all’ Occidente attaccheranno la 
Città abbandonata da’ fuoi difenfori , pafferanno a fil di 
fpada tutto ciò , che rincontreranno , e- metteranno il 
fuoco in alcuni luoghi .* In quedo momento noi volte- 
remo faccia tutti inficine:: IChananei al vedere il fumoi 
lem» 11L IL dell’; 
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dell’ incendio immaginandoli la rovina della loro Città 
verranno rientrarvi , ed incontreranno quegli de’ noftri 
Soldati , che fé ne fono refi padroni , che fi avanzeran- 
no per unirfi a noi , noi gli perfeguiteremo nella loro 
ritirata , e tenendogli così rinchiufi traile nofire due 
Truppe non fe ne debbe falvar neppur’uno. 

Il progetto del Generale fu ben condotto , e felice- 
mente efeguito . Egli ufcì filila fera dal fuo Campo di 
Gaigaia alla teda de i trenta mila uomini , e prefe il 
pollo al Settentrione in una valle, dove era al coperto * 
talmenteche la punta d’ una delle fue ali voltava verfo. 
la Campagna la più occidentale della Città. Dilà man- 
dò il fuo ddlaccamento di cinque mila uomini, che mi- 
fe in imbofeata al. Mezzodì tra Hai, e Eethel. L’ indo- 
mane feelfe di buon’ ora quegli , che voleva menare al 
fallo attacco , e melToli alla lor teda co’ fuoi primari 
Ulfiziali , fi prefentò avanti le mura . Quel , eh’ Egli 
avea preveduto, non mancò d’ arrivare . Il Re di Hai 
lifcì con tutti i fuoi guerrieri , e s’ immaginò d’ andare 
a una. feconda vittoria , che fi teneva tanto più ficura , 
quando vide tirarli, indietro gl’ lfdraeliti al fuo avvici- 
narli , e fuggir fempre d’ avanti a fe . Al veder ciò , 
tutti gli abitanti , che relìavano nella Città per guar- 
darla , ufeirono pure per aver parte alla vittoria , c fi 
animavano con gettar tutti inlieme delle gran grida : 
Quel , che vi fu. di Angolare , fi è , che gli Abitanti 
di Bethel , che non s' inquietavano da Giofuè , vollero 
unirfi contro di lui , e che non relìò un fol’ uomo nel- 
le due Città , delle quali furono, fin lafciate aperte le 
porte .. 

11 Generale continuò la fua fuga fimulata. Con avan- 
zarfi verfo la fua Truppa , che 1’ afpettava in buon’or- 
dine nella valle , attirava gli Chananei sì lontano dalle 
lor mura , che non gli era più potàbile di rientrarvi a 
tempo . Allora il Signore fece intendere a Giofuè di 
alzare contro le mura d’ Hai lo Scudo , che teneva in 
mano , perchè quello era il momento , che avea feelto 
per renderlo padrone dell* Città .. 

In fatti allor fu , che i. cinque mila uomini nafeofli 

f ier ordine di Dio , e. che avevano apparentemente, le 
oro fent inelle all’erta , ufeirono dalla loro imbofeata , 
ed entrati brufeamente nella Città , dove non erano rimafi 
uè. Soldati , nè abitanti capaci di refifiergli , la fcorftro 

da. 
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da un capo all’ altro colla ipada in mano ammazzando 
chiunque rincontravano , e mifero il fuoco all’ ul- 
time cafe ; Com’ eflì dopo quella prima ftrage fe ne 
ufeivano per andare a prender per di dietro i ne- 
mici , che infeguivano Giofuè -, quelli fi avvidero 
al fumo , che li alzava fino al Cielo , che tutto era 
perduto , e che andavano ad ellere avviluppati , e 
vollero fare uno sforzo per rientrare nella Città , ma 
furono impediti dai cinque mila Soldati dell' imbofeata, 
che gli andarono addoflo , mentre che gli pretefi fug- 
giafehi comandati dal Generale , e follenuti da tutta la 
truppa caderono con furia fopra di loro . Il macello fu 
terribile , e non fi falvò neppur un abitante di Hai « 
Quegli di Bethel fubito , che videro il pericolo , fe ne 
fuggirono , nè apparifee , che abbiano avuta in quella 
occalione la parte, che ben meritavano, al difallro de* 
lor vicini. 

II Re di Hai cadè vivo nelle mani de’ vincitori , e 
fu prefentato al Generale , che lo fece condurre fotto 
una buona guardia per difpor di lui , quando 1’ azione 
farebbe finita . Rientrati poi nella Città fu terminato 
d‘ uccidere quel , che vi rellava di vecchi , di fanciul- 
li , di donne , e di fchiavi . Sinacchè tutto il fangue 
proferitto non fu fparfo , Giofuè avea fempre portato il 
fuo feudo elevato in alto nella maniera ordinatagli dal 
Signore , e pare , che Dio a velie attaccata la vittoria 
A quello fegno. Il numero de’ morti tanto uomini, che 
donne tutti abitanti di Hai uccifi in quella giornata non 
afeefe a più di dodici mila, fra i quali non fi può con- 
tare di combattenti tutto al più, che la metà; lo che fa 
ragionevolmente fupporre , che Giofuè non menò tutta 
la fua Armata di prelfo a feicento mila guerrieri a que- 
lla fpedizione , e che nemmeno fi prefentò avanti la 
Città colla truppa intiera de’ venticinque mila uomini , 
che aveva feelti, perchè gli abitanti di Hai in numero 
folamente di fei mila non avrebbono avuta in tal calo 
la temerità d’ ufeir tutti infieme dalla Città , e di allon- 
tanarfene tanto fui rifehio d’ elfer prello attorniati , e 
tagliati a pezzi. 

Dopo la flrage fu dato il facco alla Città, e portate 
via tutte le ricchezze , e tutti gli armenti ; Il bottino 
fu divifo a Gaigaia fecondo 1 ’ ordine efpreflo del Signo- 
re . Dappoi fu meflò il fuoco a .tutti gli quartieri della 
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Città , e nc fu fatto il fepolcro del retto de’ fuoi abr 
unti . 

Il Re di Hai fu 1’ ultima vittima , che fu immolata, 
< di tutte la più infelice . D* pj averlo fatto tetti mone 
della rovina della fua Patria , gli fu pronunziata la fua 
fcntenza , e fu appiccato a una forca , dove il fuo cor- 
po retti» efpoilo fino al tramontar del Sole . Sulla fera 
Giofuè ordinò di fiaccare il cadavere, e gettatolo fenza 
fepoltura all’ ingreflo della Città , fu coperto da un mon- 
te di pietre. 

Non fenza ragion particolare di Religione Giofuè do- 
po la prefa di Gerico fi era determinato a quella di 
ilai . Égli aveva a cuore d’ efeguire il comandamento 
del fuo Prcdeceflòre per la rinnovazione dell' Alleanza 
di Dio col fuo Popolo , che doveva farfi fubito dopo 
1’ ingreflo d’ Ifdraele in Chanaan fulie Montagne d’ He- 
bal , e diGarifim con delle cirimonie ben capaci d’ani- 
mare il fervore di tutta la Nazione . La fua nuova vit- 
toria gli apriva la ttrada di quette due Montagne, fal- 
le quali tutti i figli di Giacobbe , uomini , e donne, e 
eneo i ttranieri Neofiti dovevano trovarfi per intender 
la lettura degli articoli fondamentali del trattato , e 
.per ratificare le benedizioni promefl'e agli oflervatori 
della Legge , ficcome le maledizioni , delle quali era- 
no minacciati gli prevaricatori . 

Il Generale profittò della libertà, che gli dava la fua 
conquitta, e fece olfervare efattamente gli ordini diMo- 
sè . Bifognava bene , che le due Montagne non follerò 
troppo lontane da Gaigaia , da Gerico, e da Hai, men- 
tre (libito dopo la prefa di queft’ ultima Piazza vi lì 
potè condurre ficuramente la Nazione tutta intiera fenz’ 
abbandonare il primo campo , dove fu lafciato il baga- 
glio, e dove fu fatto ritorno coll’ Arca del Signore do- 
po finita la cirimonia . La Montagna di Garifim , di 
•cui fi parla in quello luogo , feparata da quella d’ He- 
bal folamente dalla valle , era dunque aflài differente 
da un’ altra dello Hello nome vicina a Sichem , e lon- 
tana dal campo di Gaigaia , e dalla Città di Hai circa 
dodici leghe . 

La maniera , nella quale fi comportava Giofuè nelle 
fae fpedizioni faceva comprendere a tutti i Principi , e 
a tutti i Popoli di Chanaan , che non vi era nè trat- 
tato da fare col Generale degli Ebrei , nè compofizia- 
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tic da riprometterli . Egli non fi contentava di prende- Ann. MurrJi 15^. 
-re le Città $ le fpopolava , metteva tutto a fuoco, e a " — 

fangue , e badava portare il nome di Chananeo per ef. 
fer condannato fenza niifericordia : Non era di que’ 
conquiftatori , che hanno per fine il trovar terre, dove 
la lor Nazione troppo riftretta altrove , pofla fiabilirfi 
comodamente , e che lafciano vivere almeno a titolo 
di fchiavi i popoli foggiogati : voleva che fi redatte ef- 
fluii dal Cantone , dove avea metto il piede , e che 
gli fofle ceduto il luogo fenza replica , o ben pare- 
va rifoluto di fterminare colla viva forza tutti gli abi- 
tanti d’ un Paefe, che pretendeva appartenergli. 

Qpefte eftremità erano ben dure per genti valorofe , 

-che da più fecoli godevano pacificamente delle loropof- 
feflì oni , e che d’ altrove fi fornivano affai in forze per 
metterfi a paragone con quefii nuovi venuti , che non 
fi conofcevano , che per la loro fchiavitù in Regni lira* 
nieri , e pe’ loro viaggi ne' deferti . 

E’ vero , che le conquide di Mosè dall’ altra parte 
del Giordano , il patteggio prodigiofo del fiume, la fu- 
bita rovina delle mura di Gerico , la prefa di Hai , e 
Ja rinnovazione dell’ Alleanza , che il Popolo condotto 
da Giofuè veniva di fare col fuo Dio falle Montagne 
d’ Hebal , e di Garifim dovevano etter gran motivi d’ 

Inquietudine per i Popoli di Chanaan , ma effi erano 
idolatri induriti, che non ottante tutto ciò, che aveva- 
no intefo , e che vedevano co’ proprj occhi , non pote- 
vano rifolverfi a xiconofcere la fuperiorità del Dio d’ifi 
-draele filile divinità delle Nazioni . Si lufingavano an- 


zi , che i loro Genj diverrebbero una volta fuperiori, e 
che tutti i loro Dei riuniti per 1 ’ intereffe comune de’ 
loro adoratori non fi lafcerebbono fempre vincere dalla 
poffanza d’ un fol rivale , tal’ettendo la cecità di quelli 
Popoli , -che opponevano gli Dei come gli uomini gH 
uni agli altri , e che fedotti dal demonio ricufavano di 
adorare un Dio Supremo , Creatore del Cielo, e della 
Terra , dal quale i Genj , che credevano prefiederealle 
Nazioni , ficcome le Nazioni tteffe , fono affòlutamente 
dipendenti . Quello è quel , che irritava contro di lo- 
ro la vendetta del Signore , e non volendo, che il fuo 
Popolo foffe mai confufo con quelli feduttori fui rifehio 
di perdere 1’ innocenza , e la purità della fua fede,per- 
mife, che temerariamente pi gli all ero il partito della refi- 

fi en* 


Jof. XI. 10. Domini 
enitn lentemia fue- 
rat , ut indurarentur 
corda eorum, & pu- 
gnarenr contra Iliaci 
il cadcrent , Se non 
mercrentur ulkin 
clemtmiam , ac peri- 
rem, licut pryceperat 
Dominus Moyfi . 
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Jof. IX. 1. Quibus 
auditis, cun£li rcses 
tran 1 . Jordancm , qui 
verfab-intur in mnn- 
tanis & campeftri- 
bus , in maritimi* ac 
littore magni mari* , 
hi quoque qui habi- 
tabant (tixta Libanti, 
Hcthseus , & Amor- 
r’.iatus , Chanauzus , 
Pherezzu*, & Hcvat- 
us, & Jcbul'zus , 


a. Congregati funt 
pariter, ut pugnarent 
contra Jofue Se I frael 
uno animo,eadcmque 
fententia . 
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{lenza per cofirignere lfdraelc a non rifparmiargli; che 
fi rifolvelfero a combatterlo per dargli occalionc di di- 
firuggerli , e che non oliarne le loro feonfitte non pen- 
fafTero a dimandar grazia , affinchè non l’otteneffexo , e 
che conlervati fra t figli di Giacobbe non fodero per 
effi un oggetto di perverfione , alla quale non erano f 
che groppo inclinati . 

Tutti gli Re di Chanaan fi adunarono dunque dopo 
la prefa di Hai fatta da Giofuè fubito , che feppero > 
che gli Ebrei , che fi erano trafportati fullc Montagne 
vicine per una cirimonia di Religione , erano rientrati 
nel loro campo di Gaigaia . Non fi fa , dove fu il luo- 
go adeguato per 1 adunanza, ma vi fi trovarono in gran 
numero o fia dal Mezzodì , dove regnavano i Jebu* 
fei , gli Amorrei , e gli He tei , o fia dalle rive del 
Mare all’Occidente occupate tra gli altri dai Sidonj , e 
dai Philiftei, o fia infine dal Settentrione della Palefii- 
na , dov’ erano riabiliti una parte de’ Chananei padroni 
delle terre vicine del Monte Libano , e delle Porgenti 
del Giordano . Tutti quelli Principi non fi erano mai 
adunati con un più gran concerto , nè in un bifogno 
più predante per provedere agl’ interefiì comuni della 
Nazione . Non era difficile di convenire della neceffità 
d’ una lega generale , e in fatti fu conclufa dopo effer* 
fi rimproverato il fubito terrore da loro mofirato all’ 
approccio de’ nemici . I primi- fucceflì degli Ebrei furo- 
no attribuiti alla poca unione , eh’ era pallata fin là tra 
tutti i membri dello Stato, e fi ripromifero di riparar- 
gli con avvantaggio , allorché le forze di tanti Re col- 
legati agirebbono di concerto contra un Popolo , che 
non aveva ancora nel Paefc nè Piazze , nè ritiro . Infi- 
ne fi fepararono dopo aver giurata l’ olfervanza del trat- 
tato , e fu convenuto d’ impiegare il refio dell’ anno fi- 
no alla Primavera a difporfi alle operazioni della prot 
fima campagna. 

E’ incerto, fe Giofuè Teppe la cofpirazione , che fi 
formava contro di lui , almeno, fe ne ebbe cognizione, 
non ne fu fpaventato, non riguardandola fenza dubbio , 
che come un unione neceflaria a precipitar la rovina 
de’ fuoi nemici, e a render più firepitofe le vittorie del 
Signore . Ma mentre una cieca moltitudine d’ uomini 
empj corrono alla loro perdita , un piccol numero d’al- 
tri cerca efficacemente i mezzi di (bararli al pericolo * 
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(sparandoti dalla folla , e la providenza di Dio non ti 
oppofe al fucceflfo de’ lor difegni . 

Quelli prudenti , e fortunati Chananei furono gli 
abitanti di Gabaon Città regia, grande , bella, ben po- 
polata , e molto più forte di quella di Hai, dalla qua- 
le non era lontana, che cinque , o fei leghe : Ella por- 
tava il nome di Capitale , o di Metropoli d’ un picco- 
lo Paefe , dove fi trovavano tre altre Città meno con- 
fiderabili chiamate Caphira, Beroth , e Cariathiarim . I 
Popoli di quello Cantone formidabili pel lor valore, e 
per la loro abilità nella guerra non inviarono i loro 
deputati all’ AlTemblea generale , e prefero tra loro ri- 
foluzioni più falutcvoli , perchè agirono fu principj più 
foli di .. 

Dopo la prefa di Gerico , e ben più dopo quella di 
Hai la tempella gli minacciava da vicino, e verifimil- 
mente dovea cader quanto prima fopra di loro . II mo- 
do di prefervarfene pareva difficile a trovare in limili 
congiunture , e fu quello pericolo in apparenza inevi- 
tabile verterono tutte le loro deliberazioni . Suppofero 
come una verità collante , che il Dio de’ figli d’Ifdrae- 
Ie avea promeflo al fuo Servo Mosè primo Conduttor 
degli Ebrei di dargli la Terra di Chanaan , e che ave- 
vano ordine di lìerminare tutti: i naturali del Paefe : 
Ragionando dappoi folle maraviglie , che fi operavano 
da molti anni in favor di quello Popolo privilegiato , 
e fopra quelle in particolare , delle quali venivano d’ 
eflfer teflimonj, conchiufero, che il Dio d’ Ifdraele era 
il Dio onnipotente, o piuttollo il folo vero Dio, e che 
farebbe non meno una pazzia , che un empietà , il vo- 
ler combattere contro nemici , che proteggeva. 

Dopo quello preliminare era quellione d’ ottenere dal 
Generale degli Ebrei, e dal Senato della Nazione alme- 
no grazia della vita per i Gabaoniti , e per quelli , che 
dipendevano dal loro Stato .. Potevafi impetrare la cle- 
menza di Giofoè, promettere di rellar neutri nella guer- 
ra , o an^he di unirti agl’ Ifdraeliti contro i fuoi proprj 
fratelli, e d’abbracciare la Religione del vero Dio, ma 
fu preveduto , che fintili propofizioni febben follerò fin- 
cere , parrebbono troppo intere(Tate per effer credute di 
buona, fede e che gl’ Ifdraeliti d’ altrove , dopo che la. 
guerra era dichiarata , non fi crederebbono forfè in di- 
luito. di difpenfare un si gran numero di Chananei dal-. 

la. fenr- 
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Jof. X. a. Timuit 
valde . Urbs enim 
magna erat Gabaon , 
& una civitatum re- 
galimi) , St major op- 
uido Hai , omnefque 
nciiato.es ejusfortif- 
lì mi . 

Jof. IX. 17. Quarum 
harc vccabula funt , 
Gabaon , & Capilira, 
& Beroth, & Caria- 
thiarim . 

3. At hi qui habita- 
bant in Gabaon, au- 
dicntes cunfla qui 
feccrat Jofue,Jericho. 
& Hai : 


14. Qui refponde- 
runt : Nuntiatum eft 
nobis fervis tuis , 
quod promilìdet Dns 
DeujtuusMoyfi fer- 
vo fuo, ut traderet 
vobis omnem fer- 
rato , & difpcrderet 
cunflos habitatores. 
ejus . . . 
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Jaf. IX. 4. Et calli? 
ir cogitante*. 


Ttilerunt (ibi ciba- 
ria, f.iccos vctcres a- 
finis imponente^ , & 
urres vinario* kiflbs 
atquc confuto» , 

•>. C-aiceuniemaque 
perantiqua qua: ad 
ludicjum ventilati* 
pittaciis confuta e- 
ram, induri ve feri bus 
veltunemis : pane» 
quoque, quo» porta- 
barn ob viaticum,du- 
ri erant , & in fruita 
comminuti t 
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la fentenza di Dio , che gli Commetteva all’ anathe- 
ma. 

Abbandonare il Paefe, e ritirarfi altrove era un rime* 
dio mal ficuro , e fenza dubbio una ben dura eflremità. 
per gente , che non defiderava niente più , che di vi- 
vere in avvenire a quelle condizioni , che li voleflero 
in una Terra, dove il vero Dio farebbe adorato. Era- 
no in quello imbarazzo fenza poterfi determinare a nul? 
la, allorché qualcuno propofe uno llrattagemma , che fu 
da tutù approvato, e che fu rifoluto di mettere in opra. 
Fu feelto un numero (ufficiente di Deputati per la com- 
miffione , che gli fi voleva appoggiare , e furono date 
loro le feguenti iflruzioni . 

Voi piglierete con voi degli afini, Copra i quali por- 
terete delie provifioni, ma quelle faranno tali, che par- 
ranno fatte da lungo tempo , ed edere il redo d uni 
gran viaggio : I facchi faranno rotti , e mezzo logori 
I pani Cadauno duri , c meffi in pezzi : Le fiafcfle del, 
vino faranno tagliate , e ricucite : Le vofìre fcarpe me- 
delime, oltiecchè faranno di giù vecchie , le farete an- 
cora rappezzare, per fate il voftro perfonaggio con più. 
verifimilitudine : Voi v’ indirizzerete in quello flato a, 
Giofuè Generale degli Ebrei, e avrete cura di parlare, 
da Ambifciatori, d’ una Nazione (Laniera , e lontana , 
che iftrutta della pofianza del Dio d’ Ifdraele vuol fare- 
Alleanza col fuo Popolo, e vi manda a domandargli la, 
fua amicizia . Voi farete in modo colla voflra accor- 
tezza , che ottenghiate dal Generale , e dal fuo Confi- 
ggo la ratificazione delle loro promefTe in nome del- 
vero Dio , che adorano. EH» non potranno ignorar 
lungo tempo chi noi fiamo, ma faranno legati da’ loro, 
giuramenti ,„ e fa quello pegno inviolabile, la noflra vita 
è- in ficuro 

Per un si delicato negoziato, in cui la minima parola, 
fcappara imprudentemente fconcertava tutte le mifure , 
bifognava fcegliere i Soggetti con molta precauzione . 
Sarebbe naturale di credere , che quello-, che avea dato 
il configlio, foffe mefio alia tefla. della deputazione-, e 
incaricato di portar la. parola. Checché ne fia, fu feel- 
to bene-i e l’ affare- fu condotto con un ■ fucccflo , .che fa 
vedere- la deflrezza de’ Deputati , o piutroflo Dio fe ne 
raefcolò , e per ricompenfare la fede de’ buoni Chana— 
«i , .sì diverfi da’ loro fratelli, impegnò gl’ Hdraeliti iiu 
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un trabocchetto, dal quale avrebbono potuto facilraetire 
falvarfi , ina in cui potevano efl'cr prcli fenza (offerirne 
alcun danno. 

Gli Ambafciatori arrivarono in poche ore al Campo 
di Gaigaia, dov’ era Giofuè , e furono ammefli all’udi- 
enza del Generale , e del Pontefice in prefenza de’ Prin- 
cipi , de’ Tribuni , e de’ grandi Uffiziali della Nazione . 
11 loro primo complimento fu corto, e differo folo.’Noi 
venghiamo da una Terra affai lontana , ed il motivo , 
che ci ha fatto intraprendere un sì lungo viaggio , fi è 
il defiderio, che abbiamo di far la pace con voi, e d’en- 
trare nella voftra Alleanza. 

Noi non vi conofci-amo , gli fu fubito rifpofto affai 
duramente : Voi potrefte ben effere abitanti di quello 

Paefe , che ci appartiene , e che dobbiamo dividere a 
forte ; non pofliamo pigliare alcuno impegno con voi . 
Ma , Signore , ripcefero i Deputati addirizzandoli a Gio- 
fuè , noi fumo voftri fervi , e non dimandiamo , che d’ 
effer ricevuti nel numero de’ voftri amici : Vi fi vuol 
ben credere, rifpofe il Generale, ma diteci fchiettamen- 
te chi voi liete , e daddove venite. 

La queflione era precifa, e imbarazzante; gli Amba- 
fciatori l’ eluderono con aftuzia , e rifpofero con un’aria 
di femplicità : I voftri fervi vengono, Signore, da una 
Terra troppo lontana per effervi hota , ma è in nome 
del voftro Dio, che fiamo venuti a trovarvi. La fama 
delle maraviglie della fua Onnipotenza , e delle gran 
cofe, che ha fatto per voi nell’ Egitto, è giunta fino a 
noi, non oliarne la diftanza de’ luoghi : Noi fappiamo, 
che vi ha data la vittoria fugli due Re Amorrei , che 
regnavano dall’ altra parte del fiume , che voi avete 
fpogliati, e mefii a morte Sehon Re d’ Hefebon, e Og 
Re di fiafan . Su quelle nuove i noftri Anziani, che ci 
governano , e tutti gli Abitanti della noftra Terra d 
tanno deputati per venir da voi : Pigliate de’ viveri, 
e delle provifioni , ci hanno detto , perchè il viaggio è 
lungo , e refterete molto tempo in cammino ■; Andate a 
trovare una Nazione , che Dio protegge, e ditele a no- 
me del noftro Popolo : Noi liamo voftri fervi , e ven- 
ghiamo a domandarvi , che vi piaccia fare alleanza con 
noi . Giudicate del cammino , che abbiamo fatto , dal 
poco buono fiato , in cui ci vedete : quando damo par- 
titi abbiamo prefi de’ pani nuovamente cotti , e ancor 
Tomo III. F caldi, 


Ann. Mentii ijjj. 

Jof.IX.6. Perrcxe- 
runtque ad Jofue,qii£ 
urne morabatur in 
caftris (Rigala, & di. 
xerunt et , atq; fimul 
omni Ifraeli : De ter- 
ra longinqua veni- 
mus,pacem vobifeum 
faccre cupientes . 

Reiponderuncq; vi- 
ri I traci ad eot , xt- 
que dixerunt : 

7. Ne forte in terra, 
quf notris forte debe- 
tur, habitetis, & non 
poflimus foedus inire 
vobifeum . 

8. Afilli adjofue. 
Servi , inquiunt, tui 
fumus . Quibus Jofue 
aittQuinam eftis vos? 
& mule veniftis? 

p- Refponderunt : 
De terra longinqua 
valde venerimi fervi 
tui in nomine Domi, 
ni Dei tui. Audivi- 
mus enina famam pò- 
tentiz ejus , cunrta 
qua fecit in ffgypto, 

io. Et duobus re- 
gibus Amorrhzorum 

3 ui fuerunt trans Jor- 
anem , Sehon regi 
Hefebon , & Og regi 
Bafan qui erat in A- 
ftaroth : 

1 i.Dixeruntque no- 
bis feniores,& omnes 
habitatores Terra 
noftra : Tollite in 
manibus cibaria ob 
longiflima.-n viam ; & 
occurrite eis, & dici- 
tetServi veftri fumus, 
faedus inite nobif- 
cum . 

li. En, panes quan- 
do egrefli fumus de 
domibus noftris , 'ut 
veniremus ad vos,ca- 
lidos fumpfimus , nOc 
ficci fafli fum , & ve- 
tuftate itimi» com- 
minuti. 
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Ann. Mundi * 555 - caldi, e quel che ci rella, è limolato in piccoli pezzi, 
Ji)( IX II Utres e duro comc p* etrc : Quefii otri , dove avevamo 
vini novos unplevi- meffo il noflro vino, erano tutti nuovi, e voi gli ve- 
mus,nunc rupi i fum j ete f uor di flato di fervire . I noftri abiti, e le noftre 
«lc«m"m» V q“u e ibS Acarpe fono si ufate dalla lunghezza del viaggio , che 
induimur,&qu* ha- abbiamo vergogna di comparirvi d avanti si mal ve- 

bcmus in pedibus ,ob fljjj # 

r u"^“rltafuntTS Parve tanta ingenuità , e candore nel difcorfo di que- 
pxne conlumpta . fte buone genti, che il fofpettarvi la minima frode fi 
k 14 - Sufceperunt igi- f are bbe creduto commettere un eccetto di diffidenza. Fu- 
& os Domini non in- rono pero efaminate le loro provitioni , ma meno per 
terrogiverunt • afficurarfi fe dicevano il vero, che per compaffionare le 
loro fatiche . Giofuè medefimo , ed Eleazaro , si rego- 
lari in tutt’ altra occafione a non decider nulla fenza 
confultare il Signore , non trovarono in quella qui ma- 
ìjiFecitque Jofue teria da fofpendere la loro deliberazione. Il Generale 

cumtisp»tem,8iini- jj accor jj ) j a p ace c fu fatto il Trattato d’ Alleanza, 
to (cedere pollicini! o r~ ’ . . . . _ : 

eflquod non occìde- quale portava efpreflamente , che non farebbono fatti 

rentur; principei quo- morire , nè mai comprefi nella maledizione pronunzia- 
raverunt eis . mÌS ,B ' ta contro » figli di Cnanaan . La prometta fu confer- 
mata col giuramento del Generale , e con quello de' 
Principi del Popolo , che giurarono in nome del Dio 
d' Ifdraele di mantenere inviolabilmente la lor pa- 
rola . 

I Gabaoniti non dimandavano niente di più, e fe ne 
ritornarono contentiffimi di portare a’ loro Compatrioti 
la nuova d’ un si felice negoziato. II miflero fu pretto 
fcoperto . Nel terzo giorno dopo il Trattato fu faputo, 
itf.Poft di«s autem che quelli pretefi Abitanti d’ una Terra lontana erano 
uct initi foderi!, au- ggjj Chanaan , e quafi i più vicini da domarfi dopo 

no hab! t arent " 8c "in- 1 » prefa di Hai . La forpreia fu eftrema , e fu temuto 
ter eos futuri effent. d’ etterlì temerariamente avanzati con uomini profcritti, 
impegnandofi di foffrirli fra gl’ Ifdraeliti contro la proi- 
bizione efprella del Signore . Giofuè inquieto volle ri- 
conofcere da fe flelTo la difpofizione del Pacfe, e prefi i 
17. Moveruntque principali Uffiziali, e un gran diftaccamento delle fue 
ve nerun t‘ i n cTvi t à t es Truppe , le condulTe nel medefimo giorno nel Cantone 
. eoru die tertio , qua- de’ Gabaoniti : Da per tutto gli furono aperte le por- 
rum hac vocabula te f e trov 5 i n Gabaon , lìccome in Caphira , Beroth., 
pWrk G , & Ber’oth , &•* C*riathiarim , che ne dipendevano, tutta la fommif- 
f Caria thiarim. fione , che potevafi attendere. 

Mormoravafi però dagli Ebrei delle compiacenze , che 
.fi avevano pe’ Popoli . di Chanaan , e fopra tutto i Sal- 
dati 
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diti fopportavano mal volontieri la proibizione che 
gli fi faceva di fìerminare i loro nemici , ma gli Prin- 
cipi delle Tribù fletterò collanti, e vietarono di nuovo 
d’ ufar violenza contro uomini , la vita de’ quali era 
fotto la falvaguardia de’ giuramenti gli più religiofi . 
Forfè era lo zelo della Legge , che animava i guerrie- 
ri del Popolo di Dio , ma forfè ancora entrava nella 
lor collera un poco d’ intereffe , riguardando come pre- 
fo dalla loro porzione ciò che rifervavafi di beni agli 
ufurpatori . Gli Uffiziali fe n accorfero , e per calmare 
il tumulto fecero intendere alle loro genti , che vera- 
mente i giuramenti , .eh’ erano flati fatti in nome del 
Signore Dio-d’Ifdraele, non permettevano di tor la vi- 
ta a’Gabaoniti, e di toccare le loro perfone , ma che 
potevano pigliarfi de’ temperamenti , pe’ quali i diritti 
di tutti gl’ intere flfati fi troverebbono ugualmente man- 
tenuti : Che da una parte fi lafccrebbero vivere quefti 
flranieri conforme era flato loro giurato , per non atti- 
rare filila Nazione tutta intiera lo fdegno di Dio , ed 
eflfer trattati come violatori della fede de’ giuramenti , 
ma che non vivranno che per fervire i figli d’ IfdTaele, 
e per difcaricarli della penofa fatica di fornire l’ac- 
qua , e la legna neceffarie per ufo del Tabernacolo. 

Giofnè , che afcoltava i luoi Uffiziali , e che penfàva 
qual partito doveva prendere, fi determinò a chiamale i 
Capi de’ Gabaoniti , c a propor loro la condizione, che 
aveano immaginata i Principi delle Tribù . Gli buoni 
Chananei fi prefentarono avanti al Generale , e la fran- 
chezza, colla quale fi rimifero alla fua difcrezione, do- 
vè convincerlo della rettitudine del loro cuore . 

Perchè, gli diflfe d’un tuon fevero, avete voi ardito in- 
gannarci , e dirci , che eravate abitanti d’ un Paefe lon- 
tano, quando in fatti liete in mezzo a noi ? Sappiate , 
che in punizione del voflro artifizio farete foggetti all’ 
anathema comune a tutti i figli del voflro Padre Cha- 
man . Voi non morrete , io 1’ ho giurato , ed offerve- 
rò i miei giuramenti , ma fiete condannati voi , e i vo- 
fìri difendenti di generazione in generazione a fervire 
gli Uffiziali della cafa del mio Dio. 1 Gabaoniti fa- 
ranno quelli , che forniranno T acqua -, e la legna pel 
fervizio del Tabernacolo. 

Signore, rifpofero gli Anziani di Gabaon ; ché vo-' 
levate voi , che faceflero i voflri fervi nell’ eftremità , 

F- a, iti' 
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Jof. IX. 18. He non 
perculferunt cos , co 
quod juraficnt eia 
principe! multitudi- 
nis in nomine Domi- 
ni Dei 1 Irne 1 . Mur- 
murc vi t itaque oni- 
ne vulgus contri 
principe! . 


19. Qui refponde- 
runr eis: Juravimut 
ili is in nomine Do- 
mini Dcilfrael,& id- 
circo non poflumu: 
eos contingere . 


2o.Sed hoc faciemus 
eii: Referventur qui- 
dem ut vivant, ne cé- 
tra noi ira Domini 
coacitetur , ti peje- 
raverimus : 
ai. Sed fic vivant , . 
ut in ufus universe 
multitudinii Ugna 
czdant , aquafque 
comportenr . Qui bus . 
hzc loquentibus , 

22. Vocavit Gr.bao- 
nitasjofue, &dixi( 
eis : Cur nos decipere 
fraude voluiftii , ut 
diceretis-.ProcuI val- 
de habitamus a vobis, , 
cum in medio notiti 
Ctii 1 

1J. Itaque fub ma- 
ledizione eritis ? & 
non defìciet de flirpe 
vedrà Ugna cacdens , 
aquafque comporta» - 
in domum Delinei. 
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Jof. IX. 14. Quire- 
fpondetum: Numia* 
tum eft nobis fervis 
tuis, quod promififlet 
Doininus Deus tuus 
Mnyfi fervo fuo., ut 
mdcret vobis omnf 
"Ferram, 8t difperde- 
rct utnftus habitato; 
res ejus . Timuiinus 
igitur vald e , 8t pro- 
vidimus anim.ibus 
noflris, vedrò terrore 
compilili, 8t hoc con? 
fiiium inivimus. 


25. Nunc autem in 
manu tua fumus : 
quod tibi honum S £ 
rcilum videtur, fac 
nobis . 

ab.Fecitergo Jofue 
Ut dixerat , & libera» 
vit eos de manu (ilio* 
rum i Traci, ut non oc- 
cidereutur . 

17. Decrevitque in 
ilio die eos ede in mi» 
tiiderio cimiti popu- 
li, & altaris Domini, 
ciedcntes tigna ., & 
atjuas comporrantes, 
ulque in pr{fcns tem- 
pus,in loco queaiDo 
minus elegidct . 


*-Reg. XXt. 

Jof. X. :. Qua turni 
audidet Adonifedech 
rex Jerufalem , quod 
feilieet cepifl'et jofue 
Hai ., &lubvcrtidct 
eam ( ficut enim fe- 
cerat Jericho & regi 
ejus , tic fecit Hai & 
regi illius ) St quod 
tfansftigidentGabao- 
nit* ad 1 frati, di ef- 
ftn: federati eorum , 
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in cui fi trovavano ? Noi avevamo intefo , che il Si* 
gnor voftro Dio avea promeffo a Mose fuo fedel Mi- 
mllro di rendervi padroni di tutto quello Paefe, e che 
voi avevate ordine di. Ilei minarne gli abitanti : Noi ab- 
biamo creduto alla parola di Dio , c ilirutti del fuo 
potere non abbiamo dubitato , che quella non fi efe- 
guifle . Giudicate qual fia fiato il nofiro fpnvento , ma 
quello non ci ha tolta ogni fperanza : Noi ci fiamo In- 
fingati , che rifoluti , come eravamo d’ abbracciare la.- 
Religione del vero Dio, avremmo parte alle fue mife- 
ricordie : Voi fapete quel , che abbiamo fatto per met- 
tere in ficuro la noftra vita filila fede de’ voflri giura- 
menti. Noi non fapremmo pentirci dello firattagemma, 
che ci ha procurata la noftra grazia . Non vi pentite 
voi d’ avercela fatta , accettandola noi a qualunque 
prezzo , che la mettiate . Noi fiamo nelle voftre ma- 
ni } ordinate della noftra forte , e prefcrivetcci le con- 
dizioni , colle quali, vi piacerà di riceverci per voliti» 
fervi . 

Niun altra , rifpofe Giofuè , che quella, che offrire 
voi fteffi d’ adorare il Signore , e quella , che vi ho 
impofta di fervire nel trafporto dell’ acqua , 0 della le- 
gna i Miniftri dell’ Altare del mio Dio , quando avrà 
feelto un luogo fiffo per iftabilirvi la fua dimora fras 
noi- . Non temete nulla da’ figli d’ lfdraele .• Sarà mio 
penfiero di prefervarvi dai loro infulti. Vivete in pace* 
e ripofate fulla mia parola . 

Non oliarne la prudenza d’ una condotta sì ragione- 
vole Giofuè ebbe ancora a refiftere per qualche tempoall# 
mormorazioni della moltitudine , ma egli aveva 1’ ap- 
provazione di Dio , e il fuo trattato co Gabaoniti era 
si folennemente ratificato nel Gielo, che più di. quattro 
fecoli dopo il primo * Re d’ lfdraele avendolo violato^ 
il Signore ne vendicò 1’ infrazione prima, fu tutto il Po- 
polo- , e poi fui refto del fangue dell’ infedele Monarca. 
Anzi non tardò molto a dare a Giofuè delle prove , 
che era contento di quell’ Alleanza-. Appena- era ella 
u timata, che il - Generale avendo prefe le armi per fo* 
llenerne i diritti , riportò con prodigi inuditi P'ù 
fegnalara. di tutte -le vittorie. . 

Gabaon era sì vicina a Gerufalemmc, che ■ caduta 
quella nelle mani - degl’ Ifdraeliti per la fommiflione de- 
gli abitanti, rollava a quelli, aperto il cammino finoal^- 

1*. 
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F* capitale, fenza che nulla potelfe trattenergli , fc ne 
intraprendevano la conquida . D’ altrove l’elempio, che 
avevano dato i Gabaoniti era pericolofo, e fuldifegno-, 
in cui erano tutti gli Re di Chanaan di unire le loro 
forze per opprimere i figli d’ Ifdraele al principio della 
proflima campagna, era da temerfi , che quell’ elèmpio 
non forte feguitato , e che la lega della Nazione non 
folle Iconcertata .. 

11 Re di Gerufalemme fi rifolvè d’ arredare la conta* 
gione , e non ofando attaccare Ifdraele prima della u* 
nione di tutti gli Popoli di Chanaan determinò di pus 
nire i Gabaoniti , a’ quali non potè perdonare non fo- 

10 d* aver data a’ figli d' Ifdraele la lor grande , e for- 
te Piazza., ma d’ edere entrati in focietà co’ nemici co- 
muni de’ loro fratelli .• Egli fi credè, perduto , fe non 
pigliava delle mifure , ed ecco quelle, che giudicò com 
venevole di prendere . 

Quello Re fi chiamava Adonifedech, ed avea per vi- 
cini al Mezzodì di Gerufalemme Oham Re d’ Hebron, 
Pharam Re di Jerimoth, Japhia Re di Lachis, e Dabir 
Re d’ Eglon , a’ quali mandò Atnbafciatori a domandar 
delle truppe per far con lui 1’ affedio di Gabaon . Il 
partito fu cosi predo accettato, che. propollo . Gli 
quattro Re andarono colle loro Armate ad unirli ad 
Adonifedech , e tutti cinque fecero 1’ alfedio di con- 
certo.. 

Cinque contr’ uno erano troppi, e gli Gabaoniti non 
potevano mancare d' elfer prefi per la fòr a. Nell’ altre 
congiunture, allorché i differenti piccoli Re di Chanaan 
aveano infieme qualche querela, o quella era perfonale, 

0 ciafcunode’ due partiti avea i fuoi alleati. Ma dopo 

11 palfo , che avevano fatto i Gabaoniti , non potevano 

afpettar foccorfo , che dal Popolo di Dio : Là dunque 
lo cercarono , e trovarono ne’ figli d’ Ifdraele de’ bravi 
difenfori . ... 

Giofuè di ritorno al fuo campo di Gaigaia vi ricevè 

1 loro deputati. Signore , gli dillero quelli , i volili fer- 
vi noir fi fono prima fommeflì a voi , che fi fono atti- 
rato lo fdegno di tutti i Popoli vicini : Non abbando- 
nate i volivi nuovi fudditi . nella guerra, che fufcita lo- 
ro il (olo odio di Chanaan contro Ifdraele: Gabaon è 
alfediata .da. tutti i Re degli Amorrei , che comandano 
nelle. Montagne del Mezzodì . .Noi non pòffia me refill e<- 
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Jof. X. 2. Timuir 
vakie . Urbs enim 
magna erat Gabaon , 
& una civitatumre. 
galitim , 6c major op. 
nido Hai , omnefque 
bcllatores ejui lortjf- 
fimi.. 


j. Mifit ergo Ado- 
nifedech rex Jerufa- 
lem ad Oham regem 
Hebron , & ad l’ha- 
ram regem Jerimoth, 
ad Japhia quoque re- 
gem Lachu , & ad 
Dabir regem Eglon, 
dicent : 

4. Ad me afeendite, 
& Certe przftdium,ur 
expugnemusGabaon, 
quare tramfugerit ad 
Jofue, & ad hlios If- 
rael . 

5. Congregati ìgi- 
tur afccnderót quin- 
que reges Amornifo- 
rum, ... & caflrame- 
tati funt circa Gaba- 


on,oppugnantes eam. 
6. Habitatores au- 
temGabaon urbis ob- 
fcITz miferunr ad 
Jofue . . . 

Qtii tane morabatur 
in caltris apud Gal- 
galam , & dixerunt 
ci : Ne rccrahas ma- 
nus tuas ab auxilio > 
fervorum tuorum .■ 
Afccndecifo, & libe- 
ra nos , ferque prscfi- 
dium : Convenerunt 
enim adVerfum nos - 
omnes reges Atnor- 
rhzorum , qui habi- • 
tantin montami. . 


re. a-. 
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Ann. Mundi 1555. ro a tante forze : partite follecitatnente, e liberatecidalfe 

— 77” mani de’ nollri nemici . Ritornate alla Città , rifpofe il 

qua Jtfue deGaìja- Generale degli Ebrei , ed afficurate i Capi , che faran- 
fis, Se omniscxerci- no prello , e fortemente foccorfi . 

tus bellatorum cum Giofuè non dubitò punto , die l’unione di quelli citi- 
8. Dixitque Domi- S ue •dolatri non folle per lui la materia d una vit- 
nus ad Jofue : Ne ti- toria più completa, e d’ un trionfo più gloriofo . Egli 
wlm tu°aV'tradidì“ì|! confultò 1’ Oracolo del Signore , che gli diflè : Andate 
los-, nulluscxeistibi contro i nemici, e non li temete , avendoli uniti per 
refiftere poterà , darveli nelle mani : Voi gli batterete , nè vi refifte- 
ranno . 


Su tanta ficurezza Giofuè partì di Gaigaia , e meffofi 
alla teda de' fuoi migliori Soldati , marciò diritto agli 
o. Irrun itaque Jo- ^morrei accampati intorno a Gabaon* che tenevano ri- 
tota notte aftendeu* «retta , e giunto a viltà di elfi di buon ora dopo una 
de Galgalis . marcia forzata di tutta la notte, fenza quafi dar tempo 
a’ fuoi guerrieri di pigliar fiato , .cominciò impetuofa- 
10. Et conturbavit niente 1 attacco. I nemici , che non 1 ’ afpettavano, fu- 
rono colti da uno fpavento mortale , e il Signore au- 
mentando ad ogn’ ilìante il timore ne’ loro cuori , non 7 
fecero niflìina refiflenza . Un gran numero peri nel carn- 
eo® per viam afeen- po avanti Gabaon , prima che poteffero sbandarfi per 
c u af/ u fq u e A zeu”' fu SS ire verfo Bethoron , e per arrivare a Azecha, e Ma- 
StMaceda. ’ ceda, dove fperavano metterfi a coperto, ma le vendet- 
te di Dio gli perfeguitavano più da vicino ancora , che 
n Cum ue fue« * fuoi nemici ; Mentre che feendevano la . valle di Be- 
reni filiotl frati , & thoron , furono affaldi da una grandine di groffe pie- 
eiient in Jefceniu Be- tre , che il Signore faceva piover dal Cielo , e che gli 
C, fupe’ r D eot ln iapidèi Seguitò dalla fcefa fino alla Città d’ Azecha lontana più 
magno* de Ccelo ufq; leghe da quella di Bethoron . La fpada degli Ifdraeliti, 
ad Arecln: & mortui benché fazia di fangue, era un nulla per la morte degl’ 
pidibui 'grandini**, Infedeli , in paragone della lìrage di quella crude! piog- 
.quam qùo* gladiq già di pietre, dalla quale era imponibile di pararli. Re- 
pertuSerest fihiTf- )t av a però un gran numero di Chananei , che fi erano 
ritirati in diverfi luoghi , ma la notte fi avvicinava, e 
n.Tunc iocututeft ^ < P‘ aceva infinitamente a . Giofuè di vederfi tappare 
Jofue Dominai* die, nemici» 

qua tradiate Ampr- Prefo da una fubita ifpirazionc s' indrizzò al Signore 
bl iorum 1 "i fr»el ^dj- * n prefenza de’ Soldati d’ Ifdraele , che gli erano attor- 
xitque tor.nn eit: Sol no : Poi voltando gli occhi verfo il Cielo, Sole, efcla- 
coetra Gabaon ne m ò , arrcllatevi in faccia a Gabaon , fofpendete la rapi- 
coutra vallem Aja- dlta de l veltro corfo , e voi Luna ceffate d avanzarvi 
!?'*-. verfo la valle d’Aialon*. 


cgs uommus a iacje 
Ifirael : Contrivirque 
plaga magna in Ga- 

D.lOn.ac nrrf<*riinic»*(t 
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Il Sole, e la Luna ubbidirono , o piuttofto Dio lui Ana. Mundi i i}1 . 

dèflo degnofli ubbidire alla voce d’ un Uomo , che avea — — 

riveftito del dio potere . La fofpenfione del moto de’ qSof&fun^dXc 
due Altri fu della lunghezza d un giorno , cioè a dire ulcifceretur fe gena 
di circa dodici ore , che refero quella giornata la più — 

lunga , c he folle mai . «nedlo Cali , & no * 

Il Santo Generale profittò di momenti si preziofi. Il feftinavit occumbere 
conflitto, o piuttoflo la fuga degl’ Idolatri durava già f P ntl ° un,us dici . 
dalla mattina, e verlo la fera nel momento, che fu fat- neepoflea tamlong* 
to il miracolo, erano giunti ad Azecha lontana da Ga- diei.obediente Da» 
baon quattro o cinque leghe , avendo per di dietro il gnaal^prol/rad^' 
ferro de’ lor nemici , dal quale erano feriti, e fulla Ce- 
lla una grandine di pietre, che gli opprimeva. Le for- 
ze dovevano mancare agli uni, e agli altri, ma il ter- 
rore ne dette a’ vinti , e la protezione del Cielo riani- 
mò quella de’ vincitori : Gii uni ricominciarono a fug- 
gire , e gli altri ad uccidere fino alla Città di Maceda 

S i ù meridionale che Gerufalemme , e appreffo a poco 
ella medefima didanza da Azecha , che Azecha r era 
da Gabaon. 

Vicino a quella ultima Piazza Giofuè fifsò il fuo quar- . 
fiere , e il luogo , ove doveano renderli le fue Truppe, qifnque?e”f t &T 
che di là fi sbandarono dietro al rello de’ nemici . I abfconderant m f pe ! 
cinque Re , che fin allora fi erano falvati da’ colpi de- l Hnc » urbis Maceda, 
gli Ebrei, e da quelli del Cielo, non vedendo più fcam- 
po , fi gettarono tutti infieme in una profonda caverna 
vicina alla Piazza , e rifolverono di afpettarvi un mo- 
mento favorevole di poterli ritirare . Il Paefe era pie- *7- Nnntùtuaiqtie 
no di Montagne , e vi erano molte di quelle forti di venti effMt^qaè 
fotterranei: Gl’infelici Monarchi crederono di trovarvi reges latente? in (pe- 
rni afilo, e non vi rincontrarono che una prigione fino J “^ au rbis Maceda. 
al loro fupplizio, e un fepolcro dopo la loro morte. ciis ,&a«Tvolvi« 
Effendo flati feoperti , e denunziati a Giofuè : Che ingentia ad oi 
fia fermato in quell’ i dante l’ ingrelfo della fpelonca, difi indu(^ii^ ni u' 
fe il Generale, con grolfe pietre , e che vi fi metta u- claufoscuftodiant? Ul 
na guardia $ domane difporremo de’ noflri prigionieri , v °» autetn no- 

ma oggi non perdiamo un folo de’ momenti , che ci ac- 
corda il Cielo . Voi non reflate qui voi altri . Compi- tremo* quofque fugt- 
te la voflra vittoria, infeguite gl’ Idolatri, uccidete tut- cadne : ntc 

ti quelli, che potrete raggiugnere , prima che fi ritiri- „„ f uarum intrare 
no nelle loro Piazze : Ricordatevi , che fono i nemici prafidia , quos tradi- 
rei vodro Dio, e che il Cielo v’incarica delle fue ven- d,t Dommu * Deus ih 


dette 


manus veftrav. 
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Jof. X. 20. Ci li ter- 
go iidverfariit pl.iga 
magna , & tifque ad 
iittcrnccioneni pene 
■confumptis , hi qui 
-Ifrael ellugore pntue- 
.runt , ingreiìi flint ci- 
vitates munitali. 

ai. Reverlufque eft 
onmis eiercitus ad 
Jofue in Maceda, ubi 
tuncerant caftra, fa- 
lli U integro nume- 
ro : nullufque contra 
filirn Ifrael mutire 
aufus eh . 


il. Tr*cepitque Jo- 
fue.dicetm Aperite 
os Ipelunca , & pro- 
ducile ad me quin- 
que regcs ,qui in ea 
ùtiiant . 

2J. Feceruntq; mi- 
niftri ut libi tuerat 
iroperatum . . .. 

24. Cumque eduSi 
e (lem ad eie, vocavit 
otnnet viro? Ifrael, 
& ait ad principe' e- 
«ercitut qui lecum 
erant -.Ite , & ponile 
pedes fuper colla re- 
gum iftorum . Qui 
cum perreiiffent , & 
fubjeflorum colla 
pedibus calcarent, 
2$. Rurfum ait ad 
eos : Nolite timere, 
nec paveatit: confor- 
tamuii Se eftote ro- 
bufii : fic enim facict 
Domini» cunftis ho- 
ftibus veftris , adver- 
fum quos dimicatis . 
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dette . la vi afpetto alla fine del giorno, e conto, che 
pochi incirconcifi frapperanno al volito zelo.- 

Giofiiè non s’ ingannò nella fua fperanza . Il reflante 
del giorno miracolofo fu bene impiegato con pattare 
ancora a fil di fpada una moltitudine prodigiofa di ne- 
mici , de’ quali , allorché la notte dette il legno della 
ritirata, non ne relHva che un piccoliflìmo numero, che 
fi mife al coperto nelle Piazze più vicine . Dopo que- 
lla terribile efecuzione i Soldati d’Ifdraele fi rellituiro 
no al campo di Maceda . Tutti vi rientrarono., fenza 
che ne mancaflfe un folo o ferito, o uccifo nel corfo di 
un conflitto sì lungo : Dio, che con prodigj , de’ quali 
•non fi era mai intefo parlare , dava la vittoria al fuo 
Popolo , non volle fargliela pagare d’ una fola goccia 
del fuo fangue- 

Tra tardi , e il Generale , che apparentemente pafsò 
una parte della notte ne’ trafporti della fua riconofcen- 
*a/l' accordò tutta intiera al ripofo della fua Armata, 
ma non lafciò lungo tempo oziofa la fua attività, e cre- 
dè dover profittare della cofternazion generale , in cui 
era tutto il Mezzodì della Paleflina , per faine rapida- 
mente la conquifla . Cominciò dal fupplicio dei Re di 
Gerufalemme , d’ Hebron , di Jerimoth , di Lachis , e 
d’ Eglon . Che fi facciano ufeire dalla loro fpelonca, 
drffe a’ fuoi Uffiziali , e che fiano condotti qui . Ciò efe- 
guito fece adunare intorno a loro 1’ Armata vittoriofa, 
e chiamati i Generali , che comandavano fotto -di lui , 
ordinò loro di mettere il piede fui collo de’ cinque Re 
Idolatri nemici del fuo Popolo , della fra Religione , e 
del fuo Dio . Giofuè fu ubbidito, e mentre che quelli 
Principi gemevano fotto i piedi de’ lor vincitori , tale 
farà, ditte il Generale alla fua Armata, la forte di tut- 
ti i Re , c di tutti i Popoli , che intraprenderanno di 
refifterci , e che ci daranno la pena di vincerli . 11 Si- 
gnore ve li darà nelle mani, voi gli calpefierete , e li 
farete morire . Che in voi non manchi mai nè fiducia, 
nè coraggio, e non vi lafciate muovere da una funella 
cotnpaflìone , che ridonderebbe in voftra rovina. Trat- 
tate i voftri nemici colla (letta feverità, che io pratico 
verfo quelli qui , e non vi feordate , che i Chananei , 
che voi lafcerete vivere contro il volere del voflroDio, 
faranno fubixo dopo o voflri feduttori , o voflri Tiranni - 

Quella 
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Quella era un imporrante irruzione', che non poteva 
troppo ripeterli agl’ Ifdraeliti , e della quale ebbero la 
difgrazia di non profittarne mai intieramente; A quello 
fine Giofuè deftinava l’ efiremo rigore, che efercitava fu 
prigionieri di tal carattere . Egli li fece morir tutti 
cinque alla fua prefenza , e fece attaccare i loro cada- 
veri a cinque pali, dove reftarono fofpefi (ino alla fera, 
per fervrr di fpettacolo a tutti i Gnerrieri d’Ifdraele, e 
d’efempio di terrore a’ lor nemici. 

Lln giorno cominciato colla cieca , e litterale efecu- 
zione degli ordini di Dio, domandava che finiffe con 
una vittoria . Come il Campo era alle porte di Mace- 
da, Giofuè la fece attaccare, e prefala lo Hello giorno 
d’ alTalto, furono palfati a fil di fpada tutti gli abitanti, 
fenza eccettuarne un folo nè piccolo, nè grande, nè uo- 
mini , nè donne . Il Re fu prefo , e melfo a morte . Su 
la fera ritornarono al Campo carichi di bottino , e ric- 
chi di fpoglie , e Giofuè , per non allontanarli punto dal- 
la Legge ai Mosè, dette ordine, che folfero fiaccati da* 
pali i corpi de’ cinque Re , e che dopo averli gettati 
nella caverna , dov’ erano fiati forpren , fe ne fermaflè 
l’introito con delle grolle pietre. 

Dopo quello giorno non furono pili pel Generale , e 
per l’Armata, che trionfi , e conquille . Quel che molto 
forprende fi è , che dopo i prodigj , de’ quali tutto il 
Paefe dovea effer illrutto, e le terribili efecuzioni , che 
vedeva, tutte le Piazze non aprilfero da fe ftelfe le lo- 
ro porte , e non andaHero ad implorare la clemenza del 
Vincitore ; ma fra i Popoli di Chanaan il terrore del 
nome d’ Ifdraele fu fempre accompagnato da un odio 
implacabile , e da una pazza ofiinazione . La refìllenza 
però non impedì Giofuè di renderfi padrone in quella 
fola Campagna delle più forti Piazze del Mezzodì della 
Paleftina , niuna delle quali non eflendofi arrefa , bifognò 
forzarle tutte alla punta della fpada. 

Da Maceda il Santo Generale avanzandoli fempre ver- 
fo la parte Meridionale del Paefe , andò a fare 1’ alfedio 
di Lebna . Pare che quella conquilla gli cofiarte della 
fatica , ma il Signore dette in fine la Città alla fua Ar- 
mata, e fece cadere il Re nelle fue mani : Il Monarca, 
e i Sudditi furono trattati come i Popoli , e il Re di 
Maceda : Tutto fu melfo a morte , e le fpoglie furono 
divife . 

Tomo IH. G Lachis, 


Ann.Muhdi 1555. 

Jof. X. 16. Percuf- 
fitquc Jofue,& inten- 
tici t eos.atq; fufpert- 
dit fu per quinque fti- 
pites, fucrunrque fu- 
ìpenfi ufque ad ve- 
Iperum . 

z8. Eodem quoque 
die Macedam cepit 
Jofue, & percuflìt 
eam in ore gladii , 
regemque illiuj in- 
tcrftcit, & omnes 
habitatores ejus: non 
dimifit in ca (altera 
parva* reliquias. Fe- 
citque regi Maceda , 
ficut fccerat regi Je- 
richo . 

17. Cumque occum- 
beret fol,przcepit fo- 
cus ut deponerenc 
eos de patibulis. Qui 
depofitos projecerunt 
in fpeluncam, in qua 
latuerant , & pofue- 
runt fuper os ejus fa- 
xa ingenti.!, quz p«r- 
manent ufque in prae- 
fens . 


19. Tranfivitautem 
cum omni Ifracl de 
Maceda in Lebna, & 
& pugnabat contra 
eam : 

30. Quam tradidit 
Dominus cum reee 
fuo in manus IfraeT: 
percufleruntq; urbem 
inoregladii , & om- 
nes habitatores ejus : 
non dimiferunt in ea 
ullas reliquias . Fe- 
ceruntq; regi Lebna , 
ficut fecerant regi 
Jericho . 
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Ann. Mundi 2555. Lachis, il di eui Re era uno de’ cinque congiurati, 

: "~' 7 ~ che Giofuè avea fatti morire dopo la lor disfatta , fu 

tronfivi^ in Vichi* P re ^ in due giorni , c fommelìa all’ anathetna , come lo 
tum omni Ifraei ; & erano (late le due altre Città diftrutte, e fpopolate qual- 
exercitu per syrum c h c tempo prima . Nell’ andare a Lachis fu incontrata 
djpofitooppusuabat ^ ^ X rma ta di Chananei , che f, avanzava per 
ji.... jj.Eotem- foccorrcrla , ed avea alla teda Horam Re di Gazer , 
re°* 'Gazer , ut^auxi- c ^ c 8^ abitanti di Lachis avevano fatto avvertire della 
liaretur Lachis :quem loro ellremità . Giofuè gli prefcntò la battaglia , dove 
il Re peri , e tutta l’ Armata fu pallata a fìl «li fpada , 
lenza che fe ne falvaffe un folo. 

Eglon altra Piazza Meridionale , il di cui Re chia- 
mato Dabir era flato prefo pure co’ fuoi quattro alleati 
nella caverna diMaceda, fu prefa ia un giorno, e trat- 
tata come le altre . Ella dovea edere, ficcome Lachis, 
di già quafi vota d’ Abitanti uccifi nella maggior parte 
alla battaglia data vicino a Gabaon : 1 pochi , che vi 
reftavano, furono mcfli a morte, e la Città abbandona- 
ta al facco. 

Dopo Maceda, Lebna, Lachis, ed Eglon , reftavano 
nella parte Meridionale della Paleflina due Piazze forti, 
e conlìderabili per le fue dipendenze^ una era Hebron, 
e 1 * altra Dabir , o Cariathfepher . Il Generale lafciò 
Dabir a delira, per andar prima contro Hebron , e le 
Città del fuo dominio, feendendo fempre verfo la pun- 
ta del Lago Afphaltite : Quefta Città avea portato al- 
jof. XIV. js. No- trc vo l tc fi n ome di Cariath-Arbè , o la Città d’ Arbè 
cabatur clriàTh-Ar- del nome del fuo fondatore . Arbè era padre d' Enac, 
be... C Enac avea avuto per figli Sefai , Ahimam , e Thol- 

Arb« X »tri« Enac* ,h " ma ‘ tutt * uom ‘ n * d’una ftatura moftruofa . Da quelli c- 
14. Filios Enac, Se- rano venuti gli' Enacim , o la razza de’ Giganti famofi 
fai & Ahiman & i n q Ue l Cantone della Paleflina, e fparfi fino nelle Città 
Tholmaidc flirpe E- dc , phi]lftci vicini del Mare . Fra que(U Giganti, e nel- 

jof. xiv. ij. Adam la fleffa Città d’ Hebron ripofavano le ceneri d’ Adamo 
maximus ibi inter E- u primo, e il Capo di tutti gli Uomini . Quello mo- 
numento rifpettabilc , che ricordava a' figli di Giacobbe 
» diritti , che avevano fulla Terra di Chanaan , come 
difeendenti dal ramo primogenito de’ figli d’ Adamo, 
gli dava un nuovo ardore per la conquifta della Piazza. 

11 fuo Re chiamato Ohani era molto cogli altri Prin- 
cipi collegati, ma come la confervazione della Piazza 
era di fomma importanza per tutto quel Cantone della 
paleflina, quando Giofuè fi avanzò per attaccarla avea 

S ià 


percufnt Jolue cum 
omni populei ejus uf- 
que ad internecio- 
nem . 

V. J4- 3$- 
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E i. eletto un Sovrano, ma non per quello fece una più 
ila dit'efa : Hebron , e tutte le Città , che ne dipen- 
devano , furono prefe, e taccheggiate, e tutti gli Abi- 
tanti. col. loro Re. furono immolati alla, vendetta,, e agli 
ordini del Dio d’ lfdraele ■ 

La rovina, e. il facco di Dabir, o di Cariathfepher,. 
e. delle Città del fuo Territorio non furono differite, che 
quanto tempo Giofuè impiegò alla conquida d’ Hebron. 
La forte, del fuo Re, e degli Abitanti ai tutte le Piaz- 
ze grandi, o piccole fu la fletta, che quella degli Abi* 
tanti , e del Re di Cariath-Arbè . Non fu fatto quartie- 
re a niffùno, nè mai fu fparfo tanto fangue infedele in 
sì. pochi giorni.. 

Tutte quelle conquide furono gli effetti della vittoria 
di Gabaon, e il. frutto d’ una fola campagna , durante 
la quale fotto la protezione di Dio la più miracolofa , 
die fotte mai , Giofuè pafsò il Giordano , didrufTe Ge- 
rico, forzò Hai, fece alleanza co’ Gabaoniti, e all’ oc- 
cafione di qued’ alleanza., che Dio avea permetta, gua- 
dagnò due gran battaglie , prefe , devadò , fpopolò fei 
Città Regie colle loro dipendenze , pafsò a fil di fpada 
una moltitudine- innumerabile di Chananei , e fece pe- 
rire fino a undici de’ loro Re.. 

Nella rapidità di queda corfa vittoriofa non fi parla 
punto della prefa di Gerufalemme , nè di quella diGa- 
fer, quantunque i Re di quede Piazze fodero dati uc- 
cidi nelle due battaglie , che perderono fucceffivaraente 
col Generale delle Armate di Dio ; Forfè chp Giofuè , 
la di cui; prefenza divenne, neceflaria ov’ era il grotto 
della Nazione fempre accampata intorno al Tabernaco- 
lo, non ebbe il tempo d’attaccare quede due forti Piaz- 
ze prima dell’ Inverno, oppure ette fono comprefe fotto 
1’ efpreflion generale, colla quale fi dice, che fi refe pa- 
drone di tutto il Mezzodì della. Palediaai , o fia delle 
Città fituate . dille alrezze , o delle Piazze fparfe nella 
piana, da. Cadesbarne , e Gofen le più lontane verfo il 
deferto fino a Gafe ne’ contorni del Mar grande , e 
Gabaon fituata in . mezzo alle Terre , tra il Mare, ed il 
Giordano.. 

Dio folo poteva dare alle, fu e Armate- fucceffi sì pron- 
ti, e sì completi} In. fatti Giofuè ne attribuì a lui tut- 
ta la gloria , e andò a fargliene omaggio co’ fuoi Sol- 
dati vincitori alla. Sant’ Arca nel Campo di Gaigaia , 

GL a. dove. 
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Jof. X. 38. 3f>. 


40. Percuflit itaque 
Jofue omnem Ter- 
ram montanini 8t 
meridianam atque 
campeftrem , & Afe- 
doth ,. cum regibus 
fu»: non dindin in 
ea ullas reliquia;, fed 
omne quod fpirare 
poterat interfecit , ft- 
cuc pr;ceperat ei Do- 
minus Deus Ifrael , 


41. A Cadesbarne- 
ufq; Gazam. Omnem 
terram Gofen ufque 
Gabaon , 

42. Univerfofq; re- 
ges, & regiones eo- 
rum , unoimpetu ce- 

E it atque. vaftavit : 
lominus enim Deus 
Ifrael pugnavit prò 
eo . . 

43. Reverfufque eli 
cum ornili Ifrael ad 
locum caltrorum in . 
Gaigaia . 
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Ann, Mundi 153$. dove furono ricevuti dalla Nazione come fuoi liberato- 
ri . Vi fi pubblicava altamente , che tutto era dovuto a 

Ì negli Uomini valorofi , che oltre la gloria del nome 
’ Ifdracle , che aveano portato al più alto grado , che 
poteffe falire , diftribuivano ancora a’ lor fratelli con un 
generofò difinterefle immenfe ricchezze, e fpoglie inefii- 
mabili ; ma ciò , che vi fu di più confidante , e ciò , 
che fenza dubbio non può arrivare , che ad Armate con- 
dotte da Dio , fi è , che non oliarne tante fpedizioni 
fanguinofc per i nemici , il gaudio della Nazion Santa 
non fu amareggiato dalle lagrime , che enfiano Tempre 
a i particolari le. allegrezze pubbliche dopo le gran vit- 
torie . Tante battaglie non avevano fatte nè vedove* 
nè orfanelli fra’ figli di Giacobbe , e il Generale non 
- ebbe il dolore di fentire le donne d ? Ifdracle ridimandar- 
gli co’ loro gemiti i proprj figli, o i loro fpofi. 

. Un fol punto di fortuna pareva Tempre mancargli, e 
quello fu la (labilità delle Tue conquiftc,. Quafi tutte le 
Piazze forti, che avea prefe-, ricaderono poco dopo fot- 
te il potere de’ ChananeiToro antichi padroni , o loro 
ufurpatori , e quando a capo alcuni anni fu fatta la- di— 
llribuziona del Paefe tra. le Tribù d’ Ifdi aele , bifognò 
dar nuove battaglie , e rientrare a mano armata nelle 
Città già conqui fiate . Pare ancora, che- non lafciando 
veruna guarnigione m quelle Piazze per difenderle , e 
non facendovi paffare delle Colonie per occuparle , il 
Generale affettava di non prendere le mifure neccffarie 
per alficurarfene il polfeffo , ma egli non fi credeva, 
affai padrone per agire diverfamente . Per riufiirvi ap- 
pieno avrebbe dovuto diftribuir le- Giti à , e le Terre a 
mifura» che le conquiflava, ma. vide bene, che non po- 
trebbe intraprenderlo fenza attirarfi le mormorazioni, ed 
eccitare la gelofia di quegli» che non avrebbe potuto fu- 
bito contentare! . La forte dovea decidere della divifio- 
ne , e avendo Dio ordinato cosi per prevenire tutti gli 
inconvenienti, bifognava afpettare di poter difporre di 
tutto il Paefe; per confeguenza non conveniva lafciare 
delle Guarnigioni nelle Città aperte- , e fpopolate , per 
non efporle agli attacchi improvifi de’ nemici , allorché 
Giefuè col refto dq Soldati d’ Ifdraele. farebbe occupato 
a far la guerra in Cantoni lontani.. 

Ma fe il Generale in- quella condotta avea delle ra- 
gioni di prudenza, dalla quale non.doyeva. mai dipar- 
tici , 
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tirfi , Dio fe ne ferviva per l’efecuzione de’ fuoi dife- Ann. Mtindi 2555.. 

gni, non volendo, conforme l’aveva annunziato a Mo» ~ 

sé , e fe n' era fpiegato ancora più d’ una volta , che i 
figli d’ Ifraele fi mettefi'ero in sì poco tempo , e a sì 
buon mercato in pofTelfo della Terra, che loro deflina* 
va : Oltre che come non erano ancora in numero ba- 
llante, prevedeva che un ripofo prematuro gli farebbe 
nocivo, e che 1’ idolatria farebbe immancabilmente il 
frutto d’ una tranquillità troppo pronta : Pretendeva te- 
nergli in lena, ed agguerrire la loro gioventù colla ne- 
eeflità di combattere, e di vincere : ridurre le Tribù a 
conquiftare feparatamente , ma lentamente , e come a 
palio a pado , la porzione, che farebbe loro attribuita: 
mettere alla prova la collanza de fuoi fervi nell’ efecu- 
zione de- fuoi ordini , in fine rifervarfi ne’ loro pro- 
pri nemici , fe gli rifparmiavano , o fe fi lafciavano fe- 
durre, delle armi fempre pronte per caftigarc le loro ri- 
volte. 

Bifognava dunque rovinare prima una gran parte di 
quelli innumerabili Chananei , che occupavano il Paefe, 
ma non’ bifognava flerminarli : Dovevanfi faccheggiare 
le loro Città, c i loroBeni per arricchirne i nuovi con- 
qniflatori, ma dovevano rellare almeno ancora per qual-- 
che anno agli antichi polfelTori ridotti ad un numero, 
molto pii) ptccolo, delle terre per nodrirfi, e delle mu- 
ra per difenderfi . 

Tale fu l’ economia delle prime guerre, che Giofuè. 
foftenne affai lungo tempo con una fortuna non inter- 
rotta, ma con tutte le fue vittorie non potè, fecondo i 
difegni di Dio, che mettere i due Popoli in unafpecie di 
equilibrio , c d’eguaglianza . La bravura de’ figli d!lf-- 
draele non doveva dargli una perfetta fuperiorità , che 
quando farebbono fufficientemente moltiplicati per iften- - 
oerfi in tutte le parti della Palefiina fino a’ limiti pre- 
ferini al loro poffedimento. 

Su tal piano , che era neceflfario Sviluppare per l’ in- 
telligenza della Storia, Giofuè nella fua prima campa-, 
gna feorfe da vincitore tutta la parte Meridionale della* 

Terra pronaeffa . Egli pafisò l’ Inverno nel Campo di 
Gaigaia a governare da Principe pacifico , o piuttollo 
da Capo Religiofo di concerto col Gran Prete Eleaza- 
ro , ma non godè di quello ripofo, che fino al princi-- , 
della. Primavera dell’ anno Seguente,, avendola i fuoi; 

nemi- 


Digitized by Google 


Ann. Mundi 


Jof. XI, io... Afot 
cnim antiquitus in- 
ter omnia regna hzc 
principatum tenebat. 




4, Hgreffique funt 
omnes cutn lurmis 
ibis , populus multili 
nimii ficut arena quz 
eli in littore maris , 
equi quoque & cur- 
rui immenfz multi- 
tudinis . 


54 Stori-a. del Popolo 

nemici medefimi meflo nella neceflità di riprendere le 
armi .. 

La lega generale, che avevano conclufa fra loro tut- 
ti i Re di Chanaan, dopo le prime azioni del Popolo E- 
letto contro Gerico , e contro Hai, avrebbe dovuto rom» 
perfi.dopo la. disfatta di undici Re. loro collegati. , ma 
gliChananei, febbene indeboliti , non fi fentivano abbat- 
tuti, e nelle regole ordinarie, effendo riunite le forze, 
che gli reltavano , avevano di che fcacciare i nemici 
dalle loro Terre , o di farvegli perire. La loro difgra- 
zia fu di paragonar Tempre le forze umane de’ due Po- 
poli, fenza dare alcun pefo nelle loro deliberazioni alle 
prove , che avevano fatte della polfanza del Dio degli. 
Ebrei ,. 

Fra molti Re padroni ciafcheduno d’ un piccolo Stato 
nella parte Settentrionale della Terra di Chanaan , quel- 
lo d’ Afor chiamato Jabin era fenza contradizione il più 
confiderabile , ed egli fi mife alla teda della lega del 
Nort , come il Re di Gerufalemme avea comandata 
quella del Mezzodì : Sotto i fuoi ordini , o almeno al 
fuo invito fi adunarono i confederati . Gli Amorrei , 
gli Hwhei , gli Pherezei , gli Jcbufei , gli Hevei fparfi 
all’ Oriente dalla punta del Lago Meridionale di Tibe- 
riade lalendo fino fopra la forgente del Giordano , e 
all’ Occidente dalla Città di Dor fino alle Montagne- 
del Libano , cogli abitanti delle Montagne d’ Hermon , 
e di Balgad fituate dalla parte Orientale., e Settentrio-- 
nalc della forgente del fiume componevano 1’ Armata . 
Gli Re i più difiinti , che fi pofero alla tella delle 
loro Truppe , oltre quello di Afor , che le. comandava 
tutte in qualità di Generaliffimo , furono il Re di Ma- 
don chiamato Jobab , il Re di Semeron, il Re di Ach- 
laph, il Re di Mageddo, e alcuni altri , il nome de’ 
quali è rapportato nella lilla de’ Principi vinti , e meffi . 
a morte da Giofuè . . 

Non.fi era forfè veduta mai un’ Armata sì formida- 
bile pel carattere de’ Generali , tutti, o quafi tutti So- 
vrani , pel numero de’ Soldati comparabile alle fabbic 
fparfe fui lidi del Mare , per la quantità de’ cavalli , 
de’ quali gli Ebrei non fi fervivano ancora nelle batta- 
glie , e per V apparecchio d’ una moltitudine di carri 
armati a guerra , da’ quali i bravi d’ Ifdraele non ave- 
vano imparata T arte di difenderfi . Giammai Capi , e 

Guer?- 
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Guerrieri doverono elfere animati da intereffi più pref- 
fanti , e per vincere infallibilmente non gli mancò, che 
d’aver a combattere contro altri Popoli, e nonco’fervi 
del vero Dio. 

Le truppe infedeli fi adunarono vicino al Lago , o 
all’ acque di Merom non molto dittante da Afor , dad- 
dove apparentemente dovevano avanzarfi lungo il fiume 
per dar la battaglia. 

Giofuè fu informato del tempo , e del luogo , dovè 
i nemici contavano d’ adunar» . La loro temerità fu 
per lui il primo fegno delle nuove vittorie, che il Dio 
a’ lfdraele preparava al fuo Popolo , e prefa la rifolu- 
zione d’ andargli incontro, e, fe era potàbile , di for- 
prenderli, marciò alla tetta de’ fuoi Ifdraeliti con un’ 
ettteraa diligenza, e un gran fegréto , e giunfe felice- 
mente a una giornata lontano dal Lago di Merom, fen- 
za che i Chananei avellerò nuove della fua marcia. Là 
il Signore gli fece intendere la fua voce per afficurarlo 
della fua protezione : Non temete nulla , gli ditte, do- 
mane alla ttefs’ora, in cui vi parlo, vi darò nelle ma- 
ni quell’ idolatri , che fono tante vittime , che lfdraele 
debbe immolarmi . 

In fimili occafioni Dio s’ era contentato d' animare 
il coraggio del fuo Generale con rinnovargli le fue pro- 
mette , ma nella congiuntura prefente era neceffaria 
una più gran precauzione , poiché avendo i nemici de’ 
cavalli , e de’ carri , foccorfi , fui quali fondavano la 
loro fperanza , era da temerli, che lfdraele dopo la 
vittoria non imparatte a fidarli fugli appoggi umani ih 
pregiudizio della fiducia , che Dio ne attendeva ; Per 
quello il Signore, dopo aver aflicurato Giofuè d’un pie- 
no fuccettò , gli ordinò di far tagliare il garetto a tut- 
ti li cavalli , e di ridurre i carri in cenere . 

11 Generale fommeffò agli ordini di Dio, e animato 
dal fuo fpirito attalì con tant’ impeto i nemici , che 
nella prima forprefa d’ un attacco , al quale non erano 

f iunto preparati , la confufione , e il difordine fi miferó 
fa di lorò, e la battaglia fi cambiò fubito in una fo- 
ga , fenza che alcuno de’ confederati aveffe tanto pote- 
re di radunare le truppe difperfe , o forfè tanto corag- 
gio per intraprenderlo . Il Signore mantenne la parola 
al fuo Popolo , e il Popolo fedele ubbidì dal canto fuo 
agli ordini di Dio . Egli infegul gl’ Idolatri per tutta 

la lar» 
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Jof. Xl-s.Convcne- 
runtque omne, reget 
iftì in unum ad aqua, 
Mcron’,u- pugnatene 
contra Ifracl. 


6 . Ditiique Domi- 
nili ad Jolue : Ne ti. 
meas eos : cras enim 
hac eadem hora ego 
tradam omne, iftos 
vulnerando, in con- 
fpeflu Ifracl : 


Ann. Mundi 1556. 


Jof. XI.d.Hquos eo- 
rum fubnervabis , & 
currut igne combu- 
res. 


7. Venitque Jolue, 
& omni, exercitu, 
cumeo, adverfu, il- 
io, ad aqua, Merort 
fubito, & irruerunt 
fuper eoi , 
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Jof. XI. 8. Tr.iJi- 
ditque illos Dominili 
in uunus Ifrael. dui 

pcrLUlicru.it .col . & 
periccuti fu ut ui.juc 
adSidoncm maenam, 
& aquas Mafere^ 
photh , .campumque 
Mafplie , qui eli ad 
Oricmalf illius par- 
tem Ita percuflit 
• oinnes , ut nullas di- 
mitteret e* eis reli- 
quias : 

9. Fecitque ficut 
praceperat ci Domi- 
nui,equoi corum fub- 
iftrvavit , currulque 
tombuflìt igni • 


10. Reverfufq; fta- 
timtepit Afor, &re- 
g'em ejus percuffit 
gladio . 

11. Percuffitq; orn- 
ile» animai , quz ibi- 
dem morabanturtnon 
dimifit in ea ullas re- 
liquia: , fed ufque ad 
internecionem uni- 
versi vaftavit.ipfam- 
que urbem peremit 
incendio. 

jj. Abfqueurbibus, 
qux crani in collibui 
81 in tumulis liti, ce- 
lerai fuccendit Ilra- 
el : unam tantum A- 
for munitiffnnà dam- 
ma confumpfit.. 

it. Et omnec per 
circuitum civitates , 
regefq; earum cepit , 
percuffit atque tfele- 
vit , licur przcepcrat 
ei Moyfes famuius 
Domini . 

14. Omnemq; pre- 
da m iftarum urbium 
ac iumenta divife- 
runt'fibi filli Ifrael, 
cunftis hominibus 
interferii . 
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la larghezza della Palefiina , dove la battaglia fi .era 
data , dal Lago di Merom (ino alla gran Città di Si* 
don, al Lago di Maferephoth , e alle campagne diMafi 
pha fulla riva Orientale del Mar grande . Tutti quelli, 
che furono raggiunti , furono palTati a fil di fpada , e 
fu uccifo un si gran numero d infedeli , che a confide- 
rai la loro moltitudine quali infinita, fi può dire, che 
non ve ne rellò nilfuno . Quegli , che ifeapparono alla 
perfecuzione degli Ebrei , fi ritirarono nelle Piazze for- 
ti , e di quello numero furono apparentemente molti 
dei Re , che comandavano quella grande Armata . In 
fine dopo la vittoria furono tagliati i garetti a’ cavalli 
e bruciati i carri . 

Quello è tutta la deferizione, che abbiamo di quella 
importante azione : Si fa folamente , che le confeguen- 
ze furono fimili a quelle , che avea avute 1’ anno pre- 
cedente la battaglia guadagnata fugli cinque Re co- 
mandati da quello di Gerulalemme nelle piane di Ga- 
baon. 

Il Generale delle Annate di Dio non differì un mo- 
mento a profeguire le fue conquiftc . Subito dopo il 
conflitto di Merom ritornò indietro per attaccare il ne- 
mico alla tella , e fece 1 alledio d’ Afor Capitale di 
tutto il Paefe : Il fuo Re vi fi era rinchiufo per difen- 
derla , o piuttollo per perirvi col rello de’fuoi fudditie 
Non fi può dire quanto tempo refiftè quella Piazza 
Ella fu prefa in fine , e col fuo Re furono uccifi tutti 
gli abitanti uomini , donne , e fanciulli , e tolte le ric- 
chezze , fu niello il fuoco alle cafe . Quella fu la fola 
di tutte le Città fortificate fulle montagne , e fulle col- 
line, che Giofuè fece bruciare , perchè la fua fituazione 
troppo vantaggiofa la rendeva propria a raunare nuovi 
nemici , e forfè ancora per una giulla vendetta contro 
il fuo Re , che era parfo il primo mobile della lega , 
c il più oflinato de’ Principi idolatri .• le altre Piazze 
forti, ed’ una limile fituazione le confervò, madiftrufi 
fe, c fece bruciare tutte quelle , che erano nelle piane, 
e che erano d’ un facile accertò . 

Egli ne prefe molte o nelle campagne o filile colli- 
ne , e tutte furono trattate come la Capitale almeno 
in quanto alla proferizione degli abitanti , che refiflero- 
no , e al trafporto delle ricchezze , de’ mobili , e degli 
armenti , che furono dilìribuiti a tutti i membri della 

Nazio- 
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Nazione . Gli Re di tante Piazze caderono tra le ma- 
ni del vincitore , nè fu perdonato ad alcuno . Tale era 
flato il comando dato dal Signore a Mosè , e trafinertò 
dal Santo Legislatore a Giofuè , che non prefe mai la 
libertà , gualche vol;a sì plaufibile , d’ interpretare , o 
di addolcire i termini della Legge . Tutto fu efeguito 
a puntino , e la fua ubbidienza sì male dappoi imitata 
dal Popolo , che conduceva , gli meritò una continua- 
zione non interrotta di fuccefii prodigio!!. 

Quelli però non furono sì rapidi , come quelli 
della fua prima campagna al Mezzodì della Palelìi- 
na , o perchè le Piazze meglio fortificate , e in più 
gran numero folìeneifero afledj più olìinati , e più 
lunghi , o perchè gli Re di quello Cantone incerti dell’ 
etico della battaglia avellerò lafciate dapertutto numero- 
fè guarnigioni . La guerra durò cinqu’ anni , pendenti 
i quali i Popoli , e i Principi egualmente accecati ti 
oftinarono alla lor perdita . Non vi fu veruna Qittà , 
che fi arrendelfe all approccio d’ un Armata Tempre vit- 
toriofa, nè alcun Re prevenne la fua rovina con una 
fommiffione , che la fpericnza degli altri gli rendeva a 
tutti ugualmente indifipenfabile . Érti non meritavano , 
che il Signore ifpirafle loro un penfiero sì falutevole , 
e le loro abominazioni efiendo arrivate al colmo , era 
tempo, che la fua gloria folfe vendicata. 

Egli è verifimile , che fu fui fine di quelle campa- 
gne , che Giofuè fi determinò a fare una nuova feorfa 
verfo il Mezzodì della Palelìina . Ebbe notizia , che i 
XJiganti della razza d’ Enac antichi abitanti d’ Hebron , 
di Dabir , d’ Anab , e delle Montagne vicine chiamate 
lungo tempo dopo le Momagne di Giuda , c d’ Ifdrae- 
lè , erano rientrati in portèllo di quelle Piazze forti , 
dopo che egli le aveva abbandonate , e che vi fi trin- 
ceravano , e credendo di non dover lafciare a’ fuoi If- 
draeliti limili mofiri da combattere intraprefe di ller- 
minarli in quella feconda fpedizione , che fece Tulle lo- 
ro Terre . Diftrufle le Città , e dette la caccia agli E- 
nacim per tutto , dove gli rincontrò : Un gran numero 
perì col ferro , e niuno ardì mollrarfi nel Paefe , finch’ 
egli vi foggiornò ; ma quelli , che ìfcapparono furono 
ben ricevuti da’ Philillei llabiliti a Gaze, a Geth, e a 
Azoth fulle rive del Mare . Il Generale non credè do- 
ver forzare quello refiduo di nemici nel loro afilo, for- 

Tjoou III.. H fe 
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Jof. XI. 15. Sicut 
priceperat Domino? 
Moyfi fervo fuo , ita 
przeepit Moyfes Jo- 
fue , & irte univer- 
si complcvit : non 
praetcriit de univerfis 
mandati? , nec unum 
guidem verbii quod 
juiferat Dominus 
Moyft . 


18. Multo tempore 
pugnavit Jofue con- 
tra reges ifios . 


19. Non fuit civitas 
quz fe traderet fìliis 
lfrael , przter He- 
vasum , qui habitabat 
in Gabaon : omnes 
enim bellando cepit . 

20. Domini enim 
fententia fucrat , ur 
indurarentur corda 
eorum, & pugnarent 
contra lfrael & ca- 
derent , & non mere- 
rcntur ullam clemen- 
tiam , ac perirent . 

21. In ilio tempore 
venir Jofue , & in- 
terfecit Enacim de 
montani? , Hebron , 
& Dabir , & Anab , 
& de omni monte Ju- 
da & lfrael, urbefque 
eorum delevit. 


22. Non reliquie ul- 
lum de (lirpeEnacim, 
in Terra filiorum If- 
rael-.abfque civitati- 
bu? Gaza,& Geth, & 
Azoto, in quibus folis- 
relifti funt . 
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Jof.XI.ij.Ctpitep- 
go Jofue omntm ter- 
ram , ficut locutus 
eft Domimi* ad Moy- 
fcn, & tradtdit eam 
in pofTfflioncm filiis 
Ifracl fecundum par- 
te* & tribù* fua* : 
quievinjup Terra a 
prxiiis . 
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fe perchè la fua commiflìone non parlando didintamen- 
tc , che de’ difcendenti di Chanaan , non osò deadcrla 
fino a’ Philidei , che tiravano la loro origine da Mef- 
raim, e che erano una colonia d’ Egiziani . L’indul- 
genza di Giofuè non gli refe più trattabili . Pochi anni 
dopo ufcirono dal lor ritiro in numero aliai grande , e 
s’ impadionirono di nuovo delle Piazze , e del Paefe , 
daddove la prefenza del Generale eli aveva efiliati ; 
fortificarono le Città d’ Hebron , e eli Dabir, delie qua- 
li la fituazione era effettivamente vantaggiofiflìma , C: 
bifognò ricominciar la guerra per ifcacciarnegli . 

Per le vittorie continue de’ figli d’ Ifdraele in fei an- 
ni d’ una guerra la più fanguinofa , che foffe mai , le 
cofe erano (late condotte precifamente al punto , dove 
Dio le voleva per ordinare la dilfribuzione della Terra 
di Chanaan . Tutto il Paefe non era conquidato , e 
foggiogato, ma una gran parte era fpopolato , e defer- 
to . Gli Chananei non erano tutti terminati , ma era- 
no ridotti a ricovrarfi in un certo numero di Piazze 
che allora gli badavano , attefa la moltitudine di quel- 
li , che erano periti . Non vi era quartiere in tutta 
la Palelliiia prefa nella fua lunghezza , e nella fua lar- 
ghezza al Mezzodì, al Nord, all’Oriente, e all’ Occi- 
dente , dove il Generale non aveffe devadato , e di- 
drutti gli idolatri fufficientemente per preparare unaco* 
moda abitazione , e per fornire delle terre abbondanti- 
alle diverfe Tribù, alle quali fe ne darebbe il poffeflò ». 
Ventinove Re di qua dal Giordano prefi, c medi a mor- 
te da Giofuè , fenza comprendervi gli due potenti Mo- 
narchi Amorrci Og , e Sehon , che Mosè avea disfatt 
dall’ altra parte del fiume, e forfè molti milioni di Cha- 
nanei uomini, donne, fanciulli derminati e nelle diffe- 
renti battaglie , e nei fiacchi delle Città , lafciavano a* 
figli d’ Ifdraele un gran vacuo., che era tempo di riem- 
piere 
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STORIA 

DEL POPOLO DI DIO, 

TRATTA DAI SOLI LIBRI SANTI. 

TERZA ETÀ 

DALLO STABILIMENTO DEGLI 
Ebrei nella Terra promejf a fino alla fon- 
danone della lor Monarchia . 


LIBRO SECONDO. 

Rima della divifione , che doveva Ann - Mundi *s<?r 
farfi della Terra Santa alle dodici 
Tribù de’ figli d’Ifdraele nella ma- 
niera preferi tta da Dio , erano fia- 
te molte le battaglie , e le vitto- 
rie , ma farebbono fiate troppe 
per gli anni di Giofuè , che con- 
duceva tutte quelle guerre in per- 
iòna, le il Dio Onnipotente , di cui era il Miniftro , 
non avelie foftentrte le fue forze , e la fua vecchiezza . 

All’ età di cent’ anni , alla quale era felicemente 
giunto , avea efeguita con altrettanta fedeltà , che glo- 
ria la commiflione appoggiatagli contro i Chananei . 

Non gli fi domandavano più battaglie, ma gli firichie- 

H 2 deva , 
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Jof. XIII. i. Jofue 
fenex , proveflzque 
stutis erat , & di- 
xit Dominus ad eum: 
Scnuilli , & longat- 
vus es , terraque ia- 
tiflima derelifla eli, 

3 ux necdum force 
ivifa eli : 


6. ... Ego fum qui 
delebo eos a facie 
filiorum Ifrael. Ve- 
niat ergo in partem 
hzreditatis Ifrael, fi- 
tut przcepi tibi . 


Jof. XIV. t. z. 3 . 
4 . S- 
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deva , che fi applicale interamente all’ «fecazione drfl 
fecond’ ordine, che avea ricevuto, di mettere in pot 
fette» della lor conquida i figli d’ lfdraele : occupazione 
importante , e pacifica , e convenevole alla fua lunga 
fperienza, e al credito, che il favor del Cielo gli avea 
acquiftato fra' tuoi fratelli. 

Tutto era in pace nel Paefe , e nella maniera, che fi 
era fatta la guerra, la pace dovea durare sì lungo tem- 

{ >0 , che piacerebbe al conquiflatore di non ricominciar 
a guerra. I figli di Chanaan non avevano voglia di at- 
taccare , perchè non ne avevano la forza , e tutto il 
loro fine era allora di mantenerfi nelle Piazze , e nelle 
Terre, che fi erano confervate , abbandonando il retta 
a’ lor vincitori . 

Il Signore prefe quell’ intervallo per dare i fuoi or- 
dini al l'uo Mmiftro, e gli parlò cosi : Eccovi vecchio, 
e in un’ età , alla quale pochi altri hanno la forte di 
pervenire : Voi avete già conquittata una parte dell» 
Terra, che ho prometto al mio Popolo di dargli , ed 
avete fatto perire un sì gran numero de’ fuoi antichi 
abitanti , eh’ ella non ne ha più abbaftanza per colti- 
varla tutta intiera. Non vi facciano pena i nemici, che 
reflano ancora a flerminare , e le Città a prendere: fa- 
rà mio penfiero di confumare 1 ’ intraprefa , quando farà 
tempo, ma non afpettate per far la divifione del Pae- 
fe , che non vi rettino più Chananei , o che -fiate pa- 
drone di tutte le Piazze : Date a ciafcuna Tribù la por- 
zione , che le farà aflegnata dalla forte , e che le Tri- 
bù vadano a ftabilirfi fenza temere il retto degl’ idola-~ 
tri , in mezzo a’ quali fi troveranno : Sotto la mia pro- 
tezione ette fi ttenaeranno appoco, appoco , e amifura, 
che moltiplicandofi di vantaggio , fi troveranno troppo 
riftrette, 10 dittruggerò alla prefenza di -effe i lor ne- 
mici , purché però abbiano cuore di attaccargli , o che 
per la loro infedeltà non fi rendano indegni di vit> 
cergli . 

Per 1 ’ efclufione della Tribù di Levi dalla divifion 
delle terre , e pel privilegio accordato a’ figli di Giu- 
seppe Ephraim, eManafle di fare due rami Patriarch ali , 
come i proprj figli di Giacobbe , le Tribù del Popolo 
Ebreo erano in numero di dodici , ed a quefie dodici 
famiglie dovea effer diflribuita tutta la Paleftina di quà,, 
e di là dal Giordano . Una parte dell' opra era fiat» 

fatta 
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fatta da Mosè , che di confenfo della Nazione aveva Ann. Mandi i<«r. 
accordate alle Tribù di Ruben, e di Gad , e alla mez- ' 
za Tribù di Manaffe le Terre, che erano fiate conqui- 
ftate all’ Oriente del fiume fugli Re Amorrei , dimodo- 
ché non reflavano più che nove Tribù intere coll’altra 
metà di quella di Manaffe , tra le quali bifognava divi- 
dere il Paefe all’ Occidente del Giordano dopo il Tor- 
rente dell’ Egitto al Mezzodì fino al Libano, o all’ in- 
greflò d’ Emath a Settentrione . 

Se gli Ebrei avefTero avuto un Re , la di cui autori- 
tà aflòluta avefle fatta per loro una legge neceffaria, fi 
farebbe potuto far riconofcere , e mifurare il terreno , 
dividerlo in parti proporzionate al numero delle fami- 
glie , delle quali ciafcuna Tribù era compofia , ed ob- 
bligare tutti i Membri della Nazione a contentarli del- 
la porzione , che gli farebbe alfegnata ; ma i figli d’It 
draele non fi conducevano ancora con quella cicca ub- 
bidienza , eh’ ebbero dappoi pe’ loro Re , quando la lo- 
ro Repubblica fu eretta in Monarchia. Elfi non ricono* 
fcevano allora che Dio per loro Sovrano, e la congiun- 
tura era si delicata, che fe la fua volontà non fi mani- 
feftava in una maniera ben fenfibile , era da temerfi di 
fentirli mormorare . 

E>io lui fteflo avea ftabilito 1’ ordine , che voleva fot 
fe guardato in quello importante affare, ed ecco in qual 
modo dovea terminarli . Bifognava dividere il Paefe in 
tante porzioni, quante Tribù reftavano d’entrare a par- 
te , ma in quella divifione dovevano farfi due attenzio- 
ni, una riguardava la natura del terreno , che non et 
fendo per tutto ugualmente buono, e (ertile, non avreb- 
be potuto mancare di produrre una difproporzione in- 
giufta , quando fi foffe voluto offervare una perfetta u- 

f ^uaglianza d’ efienfione . L’ altra cadeva fulle Tribù flef- 
è d’ Ifdraele , tra le quali vi era una grandiffima difpsr- 
rità pel numero delle perfone , delle quali erano com- 
pofte . Nell’ ultima enumerazione fatta prima del par- 
teggio del Giordano la Tribù di Giuda, per efempio,fi 
trovò forte di 76500. combattenti , e quella di Simeo- 
ne non ne contava, che 21200. La Tribù d’ Iffachar 
ne aveva 64300. , e la mezza Tribù di Manaffe , che 
rellava da prò vedere , non montava che a 16 350. uo- 
mini in iftato di portare l’ armi . Era dunque neceffa- 
rio, e Dio fleffo 1 ’ aveva ordinato, che fi avefle riguar- 
do 
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Jof. XIV. 1. Hoc 
e(t quod pofl'ederunt 
filli I frati in Terra 
Chanaan , qua in de- 
derunt eis Eieazar 
facerdos & Joluefi- 
lius Nun , & prin- 
cipcs familiarum per 
tribù* li rati : 


l. Sorte omnia di- 
vidente» ,ficut pri- 
ceperat Dnminus in 
manu Moyfi , novem 
tribubus , & dimidi* 
tribui . 


5. Sicut prscepe- 
rat Dominus Moyfi , 
ita feccrunt filli If- 
rael , 8t diviferunt 
Terram-. 
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do a quella inegualità nella diflribuzion della Terra, e 
voleva, che una Tribù più numerala avelie una porzio- 
ne più grande che quella, che lo farebbe meno. 

Intanto era la forte, che doveva decidere , e fembra 
cofa da llupirfi, che un affare di quella natura , di cui 
il fucceffo pare , che dipendeva dall attenzione della pru- 
denza la più confumata , folle efpoflo a una fpecie d’ az- 
zardo ; non era perb quello quel, che pretendeva il Si- 
gnore : Brfognava che la forte difiribuilie le porzioni , 
per togliere agl’ Ifdraeliti ogni preteflo di dolerfi de’ 
loro Capi ; ma Dio s era riferbato di condur la forte f 
e potevafi ben rapportarfr alla cura della fua previ- 
denza . 

Il gran Prete Eleazaro, e Giofuè Capi della Nazione 
erano nominati dal Signore per prefiedere al Configlio 
de’ Principi delle Tribù , ove dovea elìèr regolato il tut- 
to fecondo gli ordini di Dio . Efli dovettero neceffaria- 
mente cominciare dal far mifurare tutta la Terra , che 
doveva dividerli , e prendere un’ efatta illruzione della, 
natura delle fue parti differenti : Convenne poi fare die- 
ci porzioni della Terra di Chanaan ne’ limiti affegnati 
dal Signore per la dimora de’ figli d’Ifdraele, ma que- 
lle porzioni non dovettero efler eguali anche comparan- 
do il meno di terreno per la più gran fertilità, perchè 
le Tribù erano eflremamente ineguali pel numero delle 
perfone. In fine bifognò tirare a -forte la porzione, che 
ricaderebbe a ciafcheouna Tribù. 

Di già il Patriarca Giacobbe , e Mosè Legislatore del- 
la Nazione aveano fatta in certa maniera la divifione 
della Terra prometta fra le dodici Tribù , allorché a- 
vanti la loro morte aveano date le loro ultime Benedi- 
zioni, uno alla fua Famiglia, l’altro al fuo Popolo. 
E’ vero, che parlando allora il linguaggio de’ Profeti , 
fi fervirono d’ efpreflioni milleriofe , e un po’ enigmati- 
che, ma ne aveano detto abballanza per lafciar trave- 
dere alle Tribù , fe non i limiti precifi della lor dimo- 
ra , almeno la difpofizione , in cui dovevano effere fra 
loro , e il Cantone , dove ciafcuna doveva efser li- 
mata . 

Efsendo il tutto difpoflo per 1’ attenzione del Ponte- 
fice , 4el Generale , e de’ dodici Principi delle Tribù , 
alla teda de’ quali era Caleb per la fua Tribù di Giu- 
da , fu intimata un Affemblea generale della Nazione 
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nell’ Atrio del Tabernacolo , dove fu proceduto alla di- 
vifione . I nomi delle nove Tribù , e mezza , che vi a- 
vevano intereffe , erano ferità di feguito nell’ ordine 
in cui dovevano effer chiamate . Quella di Giuda, do- 
po che 1’ erano flati annunziati da Giacobbe lo Scet- 
tro, ed il vantaggio di dare al Mondo un Salvatore del 
fuo fangue, era in poffeffo d’ avere il primo rango .'El- 
la era ìeguita dalla cafa di Giufeppe , o dalle due Tri- 
bù d’ Ephraim , e Manaffe , non nell’ oriine della nafei- 
ta , ma in- quello, in cui il Patriarca Giacobbe le avea 
fituate nell’ atto di benedirle . Quelli qui avevano la 
prelazione fu i figliuoli di Lia , perchè G acobbe avea 
trasferito a Giufeppe il diritto di maggioranza di Ru- 
ben . Veniva poi Beniamino figlio di Rachele fpofa fa- 
vorita, e prediletta del Santo Patriarca. Simeone fe- 
condo figlio di Lia dovea elfer chiamato il quinto . Zà- 
bulon, e KTachar gli due ultimi figli di Lia avevano il 
fello, e fettimo rango nell’ ordine, in cui Giacobbe gli 
aveva benedetti: L’ottavo era Azer figlio di Baia fchia- 
va della prima moglie di Giacobbe : gli ultimi erano 
Nephtali , e Dan figli di Zelpha fchiava di Rachele : 
Dan era il maggiore , e avrebbe dovuto naturalmente 
pattar pnfma di Nephtali, ma bifogna che quella Tribù,, 
ohe la prima di tutte dette nello fcoglio dell’ idolatria, 
aveffe per la fua cattiva condotta nel deferto fommini- 
ftrata un’ occafione legittima alla fuperiorità , che. pare 
prender fopra di lei la Tribù di Nephtali . 

Checché ne fia, la Tribù di Giuda fu chiamata la 
prima , e la forte affegnò a quella gran Tribù la por- 
zione la più Meridionale della Paleftina. Parve bene fin 
dallora, che la forte era condotta da Dio, mentre alla 
più poffente , e più numerofa delle Tribù cadde la parte 
la più valla in tutta la lunghezza del Mar morto all’ 
Oriente fino al Mar grande , o al Mediterraneo , che 
nella fletta lunghezza le lerviva di limite all’ Occiden- 
te . La Tribù d’ Ephraim, e la mezza di Manaffe, che 
chìamavanfi la cafa di Giufeppe, ottennero per forte due 
porzioni vicine T una dell’ altra, rifalendo dal Mezzodì 
a Settentrione, limitate tutte due all’Oriente dal Gior- 
dano, e all’ Occidente dal Mare, in maniera però, che 
la parte più grande ricadde a Ephraim molto più po- 
polata, della mezza. Tribù di Manaffe . Fra quefìe due 
Tribù, e. quella di Giuda fi trovava un’ altra, porzione. 
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Am. Mundi *561. che toccò in feguito alla Tribù di Beniamino confinante 
' con quella di Giuda al Mezzodì, e coll’ altra d’Ephrairn 

a Settentrione. 

Noi non entreremo in una più gran defcrizione de’ 
limiti di ciafcheduna Tribù , e delle Città , che vi era- 
no comprefe , perchè fenza il foccorfo d’ una carta Geo- 
grafica non potremmo eflère intefi , che con pena , e 
un’ occhiata fulla carta ne infegnerà più, che noi non 
ne potremmo far concepire . 

In quel giorno non fu paffato più avanti nella didri- 
buzion delle terre , e farebbe difficile di apportarne la 
vera ragione , mentre i Libri Santi non ce 1 ’ hanno 
confervata : La più verifimile è , che dopo che furono 
aflegnate le porzioni di Giuda , d’ Ephraim , e di Ma- 
nafle , le fette Tribù , che reftavano , fi dollero , che 
non fi era guardata una giuda proporzione r e che le 
Tribù di già divife portando via quafi-la metà del ter- 
reno , le fette altre non potevano mancare d’efferedre- 
mamente ridrette : Quel , che appoggia queda conget- 
tura fi è , che 1’ affare effendo dato differito a un al- 
tro tempo , pare , che fu fatta una feconda difiribuzio- 
ne del Paefe , e che fu rifecata una parte affai confide- 
rabile della Tribù di Giuda , che divifa in due badò 
alle due Tribù di Simeon, e di Dan . 

Oltre queda difficoltà generale , che apparentemente 
fece rimetter la conclufione a una nuova Affemblea, fe 
ne prefentarono alcune altre particolari , che Giofuè ter- 
minò fubito . La prima venne dalla Tribù di Giuda, e 
fu fufcitata dalle giude pretenfioni di Caleb . 

Quedo grand’ uomo era fiato collega di Giofuè, quan- 
do Mosè quarantacinqu’anni prima avea mandati dodi- 
ci deputati per riconofcer la Terra di Chanaan. Quefti 
due foli erano dati zelanti , e generofi , dovecchè gli 
altri dieci tradivano vergognofamente la caufa di Dio , 
e divertivano gl’ Ifdraeliti dalla lor conquida . Il Si- 
gnore fi vendicò in una maniera drepitofa de’ dieci col- 
pevoli , ma così magnifico nelle fue^ ricompenfe , come 
leverò ne’ fuoi caflighi , oltre che afficurò fin d’ allora a’ 
fuoi due fervi fedeli una lunga vita nella Terra di be- 
nedizione promeffa a’ loro Padri , il che non accordò 
nè a Aronne , nè a Mosè , determinò ancora a ciafcu- 
no d’ efli una porzione didima del Paefe , che doveva 
appartenergli in proprio indipendentemente da quella , 
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che potevano pretendere nella divifione delle loro 
Tribù . 

La porzione , die domandava Caleb per lui , c per 
la fua poilerità in virtù delle promette di Dio , era il 
Cantone chiamato la Montagna d’ Hebron , ove erano 
fituatc fu differenti altezze le Città d’ Hebron, ediDa- 
bir chiamate anticamente Cariatharbe, e Cariatbfcpher, 
0 anche Cariathfenna . La domanda non parve giurta 
alla Tribù di Giuda , che avea quel bel Cantone nella 
fua rata , e che fe lo vedeva levare Con difpiacere per 
efTere attribuito a una fola famiglia fenza , che quella 
volelfe rinunziare alla parte , che pretendeva d’ altrove 
pel diritto comune a tutti gli Capi di famiglia della 
Tribù . La conteftazione fu portata da Caleb , e da’ 
Principi di Giuda al Tribunale di Giofuè . 11 Venera* 
bil Vecchio in età d’ ottantacinque anni volle lui fletto 
dedurre le fue ragioni, e lo fece m poche parole con 
quell’ aria nobile, e guerriera, che nella fua lcmplicità 
ha qualche cofa d’ eloquente * 

Voi fapete , dille indrizzando la parola a Giofuè , 
quel , che il Signore ha ordinato in favor voflro , e 
mio , allorché ritornammo dal viaggio, che Mosè ci a- 
veva fatto fare . lo aveva quarantanni , quando ci man- 
dò da Cadesbarne cogli altri Deputati per riconofcere il 
Paefe di Chanaan : lo gli feci il rapporto delle cofe ta- 
li, quali le credeva, e quantunque i noflri fratelli inti- 
miditi da’ pericoli dell’ intraprefa mettefTero in ufo tutto 
il lor potere per alienarvi gli fpiriti de’ figli d’ Ifdraele, 
niente fu capace di ritenermi dal foddisfare alla mia co- 
fcienza, e dal feguire la llrada, che mi pareva retta al 
cofpetto del Signore mio Dio . Io ne fui fubito ricotn- 
penfato . Mosè mi giurò, che il Paefe , dove io avea 
pollo il piede, farebbe mio, che Dio me lo dava come 
mia eredità , e de’ miei figliuoli , perchè non era fiata 
da me celata quella verità, della quale ne efigeva dalla 
mia bocca la tellimonianza . Le promefTe del Legislato- 
re non mi hanno punto delufo . Sono oggi quaranta- 
cinque anni, che mi dette la fua parola per ordine di 
Dio, allorché eravamo in viaggio ne’ deferti : Aderto, 
che io vi parlo, ne ho ottantacinque, ma mi fento co- 
si vigorofo, e così frefeo, come il giorno in cui partii 
per la commiflione, della quale fui onorato. Io ritrovo 
in me la fletta forza per fopportar la fatica de’ viaggi > 

Tomo III. 1 c lo 
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Jof. XIV. 6 . Ac- 
ceflerutit itaque filli 
Ju.U ad Jofue in Gai- 
gala , locutul'quc eli 
ad eufn Caleb , filius 
Jephone Cenezzus : 
N'olli quid locutus 
fit Domimis ad Moy- 
fen hominem Dei 
de me 8c ic in Ca- 
desbarne . 

7. Quadraginta an- 
norum eram quando 
mille me Moyles fa- 
mulus Domini dcCa- 
desbarne , ut confide- 
rarcmTerram, nun- 
tiavique ei quodmi- 
hi verum videbatur . 

8. Fratrct aule mei, 
qui afeenderant me- 
cum, difloiverunr cor 
popoli : & nihilomi- 
nus ego fecutu» fum 
Communi Deum inc- 
uto . 

p. Juravitque Moy- 
fei in die ilio, dicens: 
Terra, quam calcavit 
pei tuus , crii pofief- 
ho tua , & fìfiorum 
tuorum in seternum : 
quia l'ecutus esDomi- 
num Deum meum . 

10. Conceflìt ergb 
Dominus viti mihi , 
ficut pollicitui ed uf- 
que in praefentem di- 
em . Quadraginta & 
quinque anni funt, eie 
quo locutus edDomi- 
nus verbum idud ad 
Mov fen , quando am- 
bulabat Ilracl per fo- 
litudinf : hodieoflo- 
ginta quinque anno- 
rum fum , 

11. Sic valens, ut eo 
valebam tempore 

3 uaudoad exploran- 
um midui fumé il- 
lius in me tempori» 
fortitudo ufque ho- 
die perfeverat , tam 
ad bcllandutn quam 
ad gradienti um. 
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Ann. Mund. u,6t. e lo fteflb ardore per quelle della guerra. Vengo dun- 

que a prefentarmi a voi Giofuè, mio Generale, e altre 

volte mio collega nella deputazione , nella quale voi vi 
comportafìe colla fìeffa fermezza che me; Vengo a do- 
mandarvi f efecuzione delle promeffe di Mosè : Voi ne 
j°f. xiv r . ii.Da er. te ft; m ene > c fapete , che non avanzo punto il fal- 
cétti 'Vrr eli fo , e che non domando che il giuflo. Il Cantone, che 
Dominus , «quoque di diritto mi appartiene , è la Montagna d’ Hebron , e 
nacimfun’t urbe? le Città , che ne dipendono : So che quelle Piazze fono 
nijo U atq’ue munì- forti, e che fon difefe da’ Giganti della razza d' Enac , 
tsr :fi forte fit Domi- c i, e } non 0 ft an te le voflre gloriofe azioni , fe ne fono 
ro * de'erè^eo? ^°ftcut nuovamente impadroniti , ma la loro llatura non m’in- 
promitit mihi . timidi altre volte , quando fu queftione d’ opinare per # 
combatterli , molto meno gli temo oggi , e pretendo T 
bene coll’ ajuto del Signore torgli di mano la mia ere- 
dità,, e fpero che non me ne fpoglieranno più. 

13 . Benediiàtqueei Una perorazione di quello carattere dovè efier di gu- 

Hcbron^in 'pofleffio- di Giofuè , che era lui llelTo un guerriero d’ un gè- 
jrcni. nio franco, come quello di Caleb. Dall’ altro canto fa- 

peva meglio d’ ognuno la verità di tutto ciò che alle- 
gava , e fe folle fiato capace di determinarfi per inte- 
relfe , avea una fimile domanda da fare alla fua Tribù 
d’ Ephraim : Decife dunque in favore del bravo Vec- 
chio, aggiudicandogli la Montagna d’ Hebron colle fue 
dipendenze , e gli defiderò nel benedirlo un felice fuccef- 
] 0 r XVII 4 Vene- P° ^ uc i ntra P re fe« quando farebbe venuto il tempo 

runtque in confpeftu d cfeguirle . 

F/.enzari faceriloti? , ^ quella contellazione ne fuccedè una feconda , por- 

pr i nd p um ) dbeent e?; tata al Giudizio del gran Prete Eleazaro e di Giofu* 
Dominus prscepit Generale delle Armate , dalle figlie di Salphaad Ella 
per manum Meyfi, ut erano ] e f 0 l e eredi della Ior famiglia per mancanza di 
medbfrmmm mafehi nati dal padre loro , e domandavano la propria 
noftrnrum . Deditque porzione nella Tribù di Manafle . La queftione era fta- 
ei? juxta miperium giudicata da Mosè in favor loro, e confermato il de- 
in medio fratrum pa- creto , n; fu nuovamente ordinata 1 elecuzione. 
ui?earum. In fine le due Tribù d’ Ephraim , e di Manafle an- 

€Ìil'jo L fe,d,Tjofue n ' da ™no in corpo a portare le loro doglianze al Gene- 
Si dixerunt : Quare rale fulla porzione , che era caduta loro in parte : Noi 
dedifti mihi pofleflìo- fi amo due Tribù, diflero i Deputati ; 11 Signore ci ha 
ITunfuvcum fim un- benedetti fino a quello giorno, e fotto il nome della cafa 
«se moltitudini? , & di Giufeppe formiamo un Popolo numerofo in Ifdraele. 
benedixerit mihiDo- p crc hè ci avete ridotti a uno fpazio si ftretto, che appena 
Dunus ' batterebbe per la comoda dimora d’ una fola Tribù ? 

Gli 
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Gli Ephraimiti fi lufingavano, che Giofuè effendodel 
loro fangtie farebbe difpofio a fargli grazia, e a Rende- 
te i loro limiti . Ma quegli, che comandano, non deb- 
bono cflere di veruna famiglia, quando fi tratta di ren- 
der la giufiizia • So, gli nfpofe il Generale, che fiete 
un Popolo numerofo, e una parte confiderabile del cor- 
po della nofira Nazione , ma voi fapete ancora quel , 
che fon folite fare le nuove colonie nelle terre incol- 
te , dove fi mandano . Se vi fi trovano troppo allo 
flretto , arano le terre vicine , e abbattono una parte 
dei Bofchi per metterli più a largo. Quello è quel, che 
vi configlio di fare . Gli Pherezei , e gli Raphaim oc- 
cupano ancora una parte della volfra eredità .• taccia- 
tegli dalle vollre Montagne , forzategli di abbandonar- 
vi il terreno : dillruggetc gl' infedeli , purgatene la ter- 
ra , e prello vi Renderete per efler più comodi nella 
voRra porzione . 

Gli Ephraimiti , e quegli di ManalTe fapevano si be- 
ne come il Generale, quello fegreto di provedere allo- 
ro Rabilimento , ma non avevano voglia di provarlo . 
Come volete voi , riprefero , che noi andiamo a met- 
terci in polTeflò di quelle Montagne ? I Chananei fparfi 
nelle piane , dove fono ancora padroni di Bethfan , di 
molte alt. - e piccole Piazze , e della valle di Jezrael van- 
no alla guerra con de’ carri armati di ferro , de’ quali 
non è pofiibile evitare la ftrage . 

Voi burlate , rifpofe Giofuè d' un tuono proprio a far 
fentirc alla cafa di Giufeppe la debolezza della fua re- 
plica , c vi perdete di riputazione . Voi avete confef- 
fato , che fiete un gran Popolo $ voi valete una Na- 
zione intiera , e noi fappiamo tutti d’ altrove , ed io 
ne fono teflimonio io medefimo qual’ è la voRra intre- 
pidità , e il vofiro valore . Veggo anch’ io , che fiete 
troppo rifiretti per la moltitudine delle perfone , mafia 
egli bene a un si gran numero di brava gente di do- 
lertene , allorché per ifienderfi non hanno , che a dare 
qualche battaglia ? Andate andate ad attaccare que’Cha* 
nanei .• Non ofiante i loro carri di ferro, e la loropre- 
tefa bravura infallibilmente gli vincerete , e in appreffo 
pafferete fulle Montagne , che i vofiri fratelli non vi 
contefiano , e che fono per voi si comode . Le due 
Tribù videro bene , che Giofuè era troppo perfpicace 
per clferc ingannato , e troppo faldo per lafciarfi gua* 

L X- dagna- 
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Jof.XVir. iS- Ad 
quos Jofuc ait: Si po- 
pulus multus es.afcf- 
de in ftlvam,& fucci- 
de tibi fpatia in Ter- 
ra Pherezzi & Ra- 
phaim: quia angulla 
eli tibi pofleflio mon- 
ti: Ephraim . 


1 6. Cui refponde* 
runt filii Jofeph: Non 
poterimus ad monta- 
na contendere , cum 
ferreis curribui utan- 
tur Chananei , qui 
habitant in terra 
campeftri , in qua Ci- 
ta funt Bethfan cum 
viculis fuis, & Jezra- 
el medium pofiìJcns 
valletti . 

17. Dixitque Jofue 
ad domum Jofeph, 
Ephraim & ManalTe: 
Populus multus es, & 
magne fortitudini:, 
non habebis fortem 
unata. 


18. Sed ttanfibis ad 
montem , & fuccides 
tibi , atque purgabis 
ad habitandum fpa- 
tia : & poteris ultra 
procedere cum fub- 
verterisChananxum, 
quem dici: ferreo: 
habere curru: , & cflt 
fortilfunura . 
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Jof.'XVIII. i.Con- 
gregatique funt onv- 
nes filii Ifrael insilo, 
ibique fixfrunt ta- 
bernaculum tcftimo- 
nii , & fuit eis Ter- 
ra /ubi efìa. 


l> Rimanfcrant au- 
tfm filiorum Ifrael 
ftptem tribus , qu* 
needum accelerane 
ipff' ffipnes f»as . 
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dagnare; Fu dunque una neceflità per loro di riguarda- 
re come una parte della lor podedìone il terreno , che 
gli fi permetteva di conquiftarc , e di parerne contenti > 
e cosi 1’ affare reftò terminato . 

Quello, che refiava da decidere traile tre Tribù, al- 
le quali era già fiata adegnata la porzione , e le fette , 
che fi erano oppolle, perchè non fi paffade oltre alla di- 
vifione prima d’ una nuova revifione di tutte le parti , 
era d’ un più grande imbarazzo, e d’ una maggior con- 
feguenza . Per finirlo con fucceflò Giofuc giudicò a pro- 
pofito di lafciarc il fuo Campo di Gaigaia , e d’ avan- 
zarfi fino al centro della Terra di Chanaan , daddove 
potevano mandarfi de’ mifuratori capaci per fare una fe- 
conda divifione del Paefe più efatta della prima. 

Per ofar di fare quello moto generale di tutta la Na- 
zione fotto gli occhi di tanti nemici , che potevano ad 
ogni momento ufeir dalle loro piazze , e dar continue 
inquietudini durante là marcia , bifogna che fodero ben 
ficuri della difpofizione de’ Chananei . Era apparente- 
mente verfo la metà dell’ Eflate, quando fu prefo il cam- 
mino di Silo nella Tribù d’ Ephraim lontana da Galga- 
la circa quindici Leghe, e fu tenuto appiedo appoco lo 
flefs’ ordine, che Mosè odervava ne’fuoi viaggi . Il Ge- 
nerale alla teda delle fue Truppe faceva tremare i ne- 
mici, che, ben lungi d’ attaccarlo , evitavano di dargli 
il minimo preteffo di querela . Il Gran Prete Eleazaro 
conduceva l’Arca, e il Tabernacolo co’ Preti , e co Le- 
viti : Arrivati in pace a Silo fi accamparono cosi tran- 
quillamente , come fe il Paefe foffe fiato deferto, o abi- 
tato da Ifdraeliti . Le Tribù d’ Ephraim , e di Manali 
fc poterono comodamente cominciare a fiabilirfi nella 
loro porzione , e quella di Giuda prefe forfè lo fieffo 
partito . Vivevafi intanto a Silo nella ftefla difciplina , 
e- colla medefima abbondanza, che avevano regnato nel 
Campo di Gaigaia. Erano a coperto fotto la protezione 
della Sant’Arca, che una volta fidata a Silo nel Taber- 
nacolo vi reftò più di quattro Secoli fino a’ tempi del 
Gran Prete Heli , e forfè fino a quello di Samuele ul- 
timo Giudice de’ figli d’ Ifdraele , fotto il quale fi ft abili 
la Monarchia . 

Quefta. fpecie di vita tranquilla e d’ ozio onefto , 
che non efigeva nè fatiche , nè battaglie accomodava 
affai le fette Tribù, e parvero prendervi tanto gufto , 

che. 
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thè non fi parlava più fra loro di parti , e d'i divifio- Ann. Mundi i<,fr. 

ne . I difegni di Dio non erano quelli , e Giofuè for- — ■ — 

piefo di tanta indifferenza fi vide obbligato di farne lo- 
ro de’ rimproveri . Adunati i loro Principi , e gli An- 
ziani gli dille d’un tuono fevero : Sin a quando pretende- 
te voi dimorare fotti i volfri padiglioni in una vile in- J°f- XV H\ 3 * 
dolenza al carico de’ volfri fratelli, e alla vergogna del- q u equo* 1 marciti s i- 
la voftra Nazione ? Non è egli tempo , che andiate a gnavia, si non in- 
prender pofl'elfo delle Terre , che vi fono dellinate ? uamadpoflidendum 
Penfate voi , che il Signore Dio de’voftri Padri vi ab- minut'D’eus^pitrum 
bia introdotti in quelle fertili Provincie per non impie- veftrorum dedit vo- 
garvi alla lor conquida, e per afpettarc nell’ inazione , bis ? 
che ve ne rifparmi tutte le pene ? Voi fiere parfi mal 
contenti della prima divifione , che fi è fatta di tutto 
il Paefe. Per darvi una maggior foddisfazione fi conien- 
te di farne un’ altra , e che da voi fi nominino tre De- 
putati di ciafcuna delle voftre Tribù. Fatta che avrete , 4 ' E \ | S , f e<le r '"^* 
una tal deputazione 10 gli manderò a nconofcer la Ter- v iros,utmittameos, 
ra efattamente , a farne il giro , e la deferizione , e 6t perg.mt atque cir- 
dividerla in fette parti proporzionate alla moltitudine 
delle Perfone di ciafcheduna Tribù . Al lor ritorno mi numerumuniulcujuf. 
rimetteranno le loro memorie , e il lor lavoro. LaTri- <jue moltitudini»; re- 
bù di Giuda conferverà la fua dimora al Mezzodì , e dVlcri'p^/int'!" C1U ° 
quelle d’ Ephraim , e di Manaffe refteranno più a Set- 5. Dividite vobi« 
tentrione . Se farà necelfario diminuir qualche cofa del Tcrram 10 fe P tc . m 
lor terreno per mantenere 1 egualità, e la proporzione, termini» firn ab *u- 
io ve gli farò confentire . Solamente fi dividerà in fet- Arali plaga, Stdomu» 
te tutto il Paefe, eh' elle non occupano, fecondo il nu- ^Mediamimir hU • 
mero delle fette Tribù, che reflano da provedere, giac- Terram in feptem 
chè i Leviti, de’ quali il Signore è l’Eredità, non en- parte» deferibite •. & 
trano in quella diffribuzione, e voi fapete , che le Tri- ^ ° coràm' 5 Dominò 
bù di Gaa , e di Ruben , ficcome la mezza Tribù di Deo veftro mittam 
Manafle contente della parte , che Mosè il Servo di vobi» hic Tortemi • 
Dio ha data loro all’ Oriente del Giordano , non han- 
no veruna preteafione fu quella terra , alla quale han- 
no folennemente rinunziato i- 

Il Generale domandava cofe sì ragionevoli , che non 
vi fu fatta niflima oppofizione . Gli Deputati furono 
feelti , e fi crede , che anche le Tribù , di già divife 
nominarono quegli, che volevano mandare ì Almeno a- 
vevano un grande interelfe per farlo , mentre trattavafi 
di riprendere forfè molto fu quel , che polTedevano .• 

Giofuù.fecc venire alla fua prelenza gli’ trenta mifara— 

tori,, 
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Jof. XVIII. 8. CG- 

«jue furrexifTent viri , 
ut perderei» ad de- 
fcrihendam Terram, 
prfcepit eis Jofue, 
dicensiCircuite Ter- 
ram , & defcribite 
eam, ac rcvertimini 
ad me : ut hic coram 
Domino, in Silo , 
naitta vobis l'ortcm. 


Jof. XVIII. 28. 
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tori , c gli dette i fuoi ordini conforme alla prometta 
da lui fatta a’ Capi delle Tribù . Andate , gli dille , 
fate il giro della Palellina , e fermatene una pianta 
fedele , e ben deferitta: dividetela tutta intiera in fette 
parti fenza comprendervi però le porzioni fufficienti alle 
Tribù di Giuda , d’ Ephraim , e di Manafle nel Canto- 
ne , che occupano. Io efaminerò con voi avanti il Si- 
gnore il Piano , che avrete fatto , e fubito farò tirare, 
le Tribù a forte alla prefenza della Sant’ Arca . 

Quello era un comandar da Sovrano di Chanaan , e 
un tenerfi ben ficuro dell’ impotenza di nuocere , alla 
quale erano ridotti gli antichi abitanti . L’ evento fe- 
ce vedere , che la fiducia di Giofuè non era fiata pun- 
to temeraria . Gli Deputati delle Tribù fecero la lor 
commiflione fenza efler turbati dalla parte de’ Chananei, 
che rellavano ancora in gran numero nel Paefe : Non 
è che quelli Idolatri non vedeffero divider le loro Ter- 
re fra gente venuta di frefeo fenza un gran difpiacere , 
ma gli conveniva fommetterfi , e Pentivano bene , che 
il primo atto d’ ollilità , che ardiflero d' arrifehiare , 
attirerebbe infallibilmente fopra di loro una total ro- 
vina . 

Gli Deputati ritornarono , e le Tribù eflendo con- 
tente della nuova diflribuzione fi terminò pacificamente 
1* opera interrotta a Gaigaia . La Tribù eli Beniamino 
ebbe la fua porzione tra quella di Giuda al Mezzodì , 
0 1’ altra d’ Ephraim a Settentrione : Ella fi {tendeva 
dal Giordano all' Oriente fino a qualche diftanza dal 
mar grande all’ Occidente . Fra quelle Città , che do- 
veano appartenere alla Tribù di Beniamino fi conta quel- 
la di Gerufalerame , e altrove quella celebre Città è 
riguardata come una parte della pofleffione di Giuda , 
ma il vero è , che 1’ una , e 1’ altra Tribù vi avea la 
fua parte , e i fuoi diritti . La parte la più meridio- 
nale di Gerufalemme , dove trovava!! la montagna di 
Sion , fulla quale era fabbricata quella famofa fortez- 
za , che gli Jebufei difefero fino al Regno di David, e 
dove quello Re fece il fuo Palazzo , era nella porzione 
di Giuda, ma Beniamino avea* nel fuo dominio la Città 
balfa a Settentrione feparata dalla Città di Sion da una 
fpecie di voragine immenfa , e in quella porzione ap^ 
partenente a Beniamino , dov’ era la Montagna di Mo- 
ria , fu eretto, da Salomone, il Tempio al vero Dio . 

Lcl 
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Le due Tribù dimorarono inficine in quella Piazza , Ann. Mundi 15 ^. 

ed agirono di concerto , ma inutilmente , per ifcaccia- d " g ~ 

re gli Jebufei dalla Fortezza , difortechè fi può dire, u ' *' * 11 ’ 
che quella appartenne all’ una , e all’altra fino al tem- i. Reg. V. 6. 7 . 8 . 
po , in cui Davide acquillò un nuovo diritto alla Tua 
Tribù di Giuda per la gloriofa conquida , che dopo 
molti tentativi fenza effetto fece infine della fortezza 
di Sion , daddove derminò il redo de’ Chananei . La 
Religione ne fece una Città comune a tutte le Tribù 
dopo f erezione del Tempio, e dappoi la divifione del- 
la Monarchia ,Gerufalemme redò al folo Regno di Giu- 
da , al quale la Tribù di Beniamino fu allora riu- 
nita . 

La Tribù di Simeon fi trovò collocata dalla forto 
lungo il Mediterraneo montando dal Mezzodì a Setten- 
trione in un difalco , che fu fatto alla porzion di Giu- 
da , che fu creduta troppo grande rifpetto all’ altre par- 
ti $ Anzi quedo difalco fu trovato ancora infufficiente, 
e ne fu fatto un fecondo fempre in faccia alle code del 
mare nelle vicinanze de’ Philidei , che toccò alla Tri- 
bù di Dan. 

Quelle d’ Iflachar , di Zàbulon , di Nepthali , e S 
Azer divifero le porzioni le più fettentrionali della Pa» 
leftina per di fopra le Tribù a Ephraim , e di Manalfe, 
che ne occupavano il centro . Zàbulon , e Iflachar n’ 
erano i più vicini nella bada Galilea: Nephtali, e Azer 
le più Settentrionali di tutte limitavano il Paefe , l’uno 
per di fu la forgente del Giordano nel Cantone chia- 
mato l’alta Galilea , o la Galilea delle Nazioni, l’al- 
tro verfo Sidon , e le Montagne del Libano. 

Tutte le Tribù erano divife , e contente delle loro 
porzioni , e Caleb ebbe la fua ricompenfa a parte tale, Jof. XIX.40. Crnn- 
quale il Signore girci’ avea promefla . 11 folo Giofuè divid«e44rram°Gn- 
Generale delle Armate di Dio , e Succeflor di Mosè gulh per tribù* fuas . 
nella condotta del fuo Popolo pareva dimenticato nella Jofuefi- 

diftribuzion generale , e pure avea ficcome Caleb , e fio Nun in medio fui. 
per lo fleflò titolo che lui , una promefla autentica di 
pofledere una porzione diftinta nella fua Tribù , e fpe- 
cialmente attribuita alla fua Perfona . I figli d’ Ifdraele 
fi ricordarono degli ordini di Dio pubblicati dal fuo Ser- 
vitore Mosè, ed offerirono, benché un pò tardi , al lo- 
ro Comandante il Cantone , che più gli piacerebbe: Egli 

fcelfc 
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Jof. XIX. 50. Juicta 
przceptum Domini , 
urbem qunm poifula- 
vit,Th.uniuili-S.ir.u 
in monte Ephraim : 
& {dihcavit civita- 
tem jluhitavitque in 
ea . 

51. Hae funt poflcf- 
fiones , qua* forte di- 
viferum Eleazar fa- 
ccrdos & Jofue filius 
Nun, & principe* fa- 
miliarum ac tribuum 
filiorum Ifrael, in Si- 
lo, coram Domino ad 
oSium tabernaculi 
teftimonii,partitique 
funt Terram. 


Jof. XX. 


JoL XXI. 
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fcelfe la Città di Thamnath-Saraa nella fua Tribù di 
Ephraim vicina a Silo , e fattala rifabbricare , perchè 
avea foffcrto come 1’ altre nelle guerre fatte nel Paefe , 
vi (labili la fua dimora. 

Fu una gran confolazione pel Pontefice Eleazaro, per 
Giofuè , e pe’ Capi delle Tribù , che il Signore avea 
preporti alla dirtribuzione della Terra conquirtata , d’ 
avervi riufcito con foddisfazione d’ un sì gran numero 
d interelfati . L affare fi era confumato a àio predò al 
Tabernacolo, e alla Sant’Arca , dove il Signore prefie- 
deva in una maniera fenfibile a tutte le rifoluzioni , e 
non volendo , che fi feparalfero fenza metter 1’ ultima 
mano all’ opra , ordinò di terminare due Articoli , che 
rcrtavano ancora a decidere . 

11 regolamento del primo era rtato cominciato da 
Mosè all’ oriente del Giordano , dove il Santo Legisla- 
tore dopo aver pubblicata la Legge di Dio fulle Città 
di rifugio , o d’ Afilo ne’ cafi d’ omicidio involontario , 
ne aveva affegnate tre a queft’ effetto , Bofor nella Tri- 
bù di Ruben, Ramoth in quella di Gad,e Gaulon nel- 
la mezza Tribù di Manalfe. 11 Configlio adunato a Si- 
lo nominò tre altre Piazze di qua dal fiume fecondo 1’ 
ordine di Mosè, alle quali fu dato il privilegio di Cit- 
tà d’ Afilo , e querte furono Cedez nella Tribù di Ne- 
pthali a Settentrione della Paleflina , Sichem nella Tri- 
bù d’ Ephraim al centro del Paefe , e Cariatharbe , o 
Hebron nella Tribù di Giuda . In quella occafione fu- 
rono pubblicate di nuovo le ordinanze della Legge fu 
gli Cafi , ne’ quali avrebbe luogo 1’ Afilo , fu i Giudi- 
ci , che avrebbono diritto di giudicargli , e fui tempo , {- 

in cui 1’ accufato alloluto dall’ accufa intentata contro 
di lui ricuperava la libertà . 

Fu proceduto in fine alla fcelta delle Città , che do- 
vevanfi alfegnare alla Tribù di Levi , che non era en- 
trata a parte delle Terre , ma a cui bifognava fornire 
1’ alloggio con qualche quantità di Terreno pel pafcolo 
de’ fuoi Armenti . Affai a lungo fi è parlato degli ordi- 
ni pubblicati da Mosè a nome del Signore fu quella di- 
ftribuzione , ed ecco come fu efeguita . Gli Deputati del- 
la Tribù furono ammefli all’ Afìemblea in prefenza d’ 
Eleazaro , di Giofuè , e de’ Capi delle Tribù , a’ quali 
rapprefentarono in poche parole i loro diritti , e i loro 
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bifogni . La loro dimanda che conteneva una Legge di 
Dio , fu ammetta fenza conteftazione , e ne fu procura- 
to l’adempimento. 

La famiglia di Levi era feparata in tre rami , fecon- 
do il numero de’ tre figli del Patriarca fuo Capo chia- 
mati Gerfon, Caath, e Merari . 11 ramo di Caath , di 
cui erano Aronne , e Mosè ebbe il primo rango nelle 
famiglie Levitiche, quantunque non difcendefle dal pri- 
mogenito , ma nel ramo detto di Caath la famiglia d* 
Aronne , dalla quale fola dovevano tirarli i Preti del 
Dio vivente , formò la principal porzione della Tribù 
di Levi , e fu Tempre infinitamente elevata fopra 1’ al- 
tre famiglie Levitiche per la prerogativa del fuo inco- 
municabile Sacerdozio ; Ella fitee dunque un rango a 
parte , e per didinguerla , la Tribù di Levi fu divifa 
in quattro Clafli . La prima conteneva i foli Preti figli 
d’ Aronne figlio d’ Amram , e nipote di Caath : La fe- 
conda comprendeva gli altri figli di Caath , che non 
erano che femplici Leviti , la terza , e la quarta erano 
compode de’ Leviti figli di Gerfon , e di Merari . Sta- 
bilita queda divifione furono pur divife in quattro le 
Tribù d' Ifdraele , dalle quali fu feparato un certo nu- 
mero di Città fecondo , che le Tribù ne poffedevano 

S iù , o meno nella loro porzione fino alla concorrenza 
i quarantotto dedinate alla Tribù di Levi , tredici per 
gli Preti , e trentacinque per i Leviti . Furono tirati 
prima gli Preti figli d Aronne , e la forte aflegnò loro 
tredici Città co’ loro Borghi , o due mila cubiti di ter- 
reno intorno alle Città nelle Tribù di Giuda , di Si* 
meon , e di Beniamino : 11 Signore condutte ancor qui 
vifibilmente la forte, facendo cadere la porzione de’ Pre- 
ti nella Tribù , dove dovea eflèr fabbricato il Santo 
Tempio , e nelle due Tribù , che n’ erano le più vi- 
cine. 

Dappoi furono tirati i Leviti della famiglia di Caath, 
a’ quali la forte fece cadere dieci Città co’ fuoi Borghi , 
quattro nella Tribù d’ Ephraim , quattro in quella di 
Dan , e due nella mezza Tribù di Manafle . I Leviti 
figli di Gerfon ebbero tredici Città due all’ Oriente del 
Giordano nella prima mezza Tribù di Manafle , e un- 
dici all’ Occidente del fiume , cioè quattro nella Tribù 
<f Iflachar , quattro in quella di Azer , e tre in quella 
di Nepthali . A i Leviti figli di Merari recarono do» 
Tomo 111. K dici 


Anli. Mundi i$6t. 
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Ann. Mundi x$(i. dici Città , quattro nella Tribù di Zàbulon, e otto nel> 

■ le Tribù di Ruben , e di Gad. dall’ altra, parte del 

Giordano. 

jof.xxi. ■ Tali furono i regolamenti , che li fecero a Silo pred- 

io all’ Arca del Signore da Eleazaro , da Giofuè , e dal 
dodici Capi delle Tribù. , che Dio gli aveva adòciatà 
conforme alle Leggi pubblicate da Mosè nel Deferto . 
Come quello grande affare inrereffava il Corpo della 
Naiione , erafi dovuto trattarlo in un Aflcmblea Gene* 
rale , che la rapprefentaflè tutta intera. Rellava ancora 
a fardi un infinità d ? altri regolamenti non più tra le 
dodici Tribù , ma in ciafcheduna di loro tra le gran 
famiglie , e le Cafe particolari , nè credendo l’ Aflem- 
blea di Silo convenirle caricarfi. di quella cura , conge- 
dò le Tribù con ordine d’andare a prender poffcflo cia- 
fcuna delle Città , e Terre » che erano loro attribuite, 
e lafciò alle medefirae il penderò di fare le altre di Uri? 
buzioni con tutta la rettitudine , c nella giuda propor* 
zione , «h’edgeva la Legge di Dio .. 

Egli è verifimile , che fu lafciato a Silo appreffo del 
Tabernacolo un Cordiglio Supremo per giudicare lecon- 
tedazioni , che le congiunture dovevano naturalmente 
rendere aliai frequenti ; c per terminar gli affari impor- 
tanti , e dubbiod , che non lì farebbero potuti decidere 
per fentenza de’ Giudici dibatterai. 11 Gran Prete dove» 
prededere a. quedo Cordìglio compodo fopra tutto di 
Preti del Signore, che clfendo ancora in affai piccol nu- 
mero doveano trovard quafi tutti a Silo con una quan- 
. tità diffidente di Leviti pel fervizio degli Altari. . Gio- 
fuè lui dello non era lontano da queda Città , e quan- 
tunque, facelfe riparar quella , che avea avuta; per lo- 
prapiù ne’ contorni di Silo , è da crederd , che facelfe 
il fuo foggiorno ordinario a Silo deffa , che riguardava- 
fi allora come il centro dell’ amminidrazione pubblica , 
< la Sede della Religione . 

. Da quedo giorno , in cui le promette di Dio furono 
dit°que X Dtomi1iu S D*I Piattamente compire , e nel quale i figli d’ Ifdraele ad 
us Ifraetì omnem efcludone degli antichi Abitanti furono mandati al pof- 
terram , quam tra- feffo della Terra di Chanaan, la Legge promulgata da 
torumluravem^ Mosè cominciò ad efler nel fuo vigore, ed efigeva dal- 
poffederunt illam,at- la Nazione un’ intera, e univerfale ubbidienza. Daque- 
que habitaverunt in anno pure, che per tal riguardo avea cominciato nell* 
autunno , fu fidato fra gli Ebrei quel , che chiamano 

. l’Era. 
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l’Era de* Contratti , cioè che 1 ’ Anno della diflribuzion Ann. Mundi * s dr. 

. delie Terre fu riabilita come la teda degli Anni Sabati- — 1 1 

chi , e del Giubileo, talmente che dopo fei anni com- 
piti li contò il primo Sabatico , e a capo a cinquant’ 
anni del medefimo termine, de’ quali fette furono Saba- 
tichi, fu cominciato il primo del Giubileo. 

Dopo la conquida diGiofuè, e la divifione delle Ter- 
re non bifognava più a’ figli d’Ifdraele, che un affai lun- 
go ripofo, per iftabilirfi folidamente nelle loro eredità, 
e per dare una forma collante al Governo, e alla Re- 
ligione , fecondo la. Legge , e le ordinanze di Mosè , 

Quello ripofo non gli mancò.. Il Signor loro Dio tene- Jof. XXI. 24. Data- 
va nel timore, e nei nfpetto kvNazioni. infedeli .. che 2“““ 
avevano attorno : Elfi avevano domati 1 lor nemici, ed nationes , nullufque 
i giganti medefimi non avevano potuto relìllergli . Gli en hoftimn re filiere 
Chananei indeboliti dimoravano fempre nelle Città, che ““ eorum dì annera, 
gli erano fiate lafciate riprendere , ma dopò alcuni an- redaftì luot. 
ni di tolleranza, che non fu creduta contraria agli or- 
dini di Dio, contavafi di ricominciar la guerra , e di fi- 
nir di dillruggerli : Quelli non fi riguardavano più, che 
come un retto di fchiavi , e fe confervavano fempre 
qualche fperanza di riforgere dalla loro caduta, aveva-* 
no cura di tenerla fegreta : Non fi comportavano da- 
nemici , nè davano turbare lo llabilimcnto , che i lor 
vincitori facevano con tutta libertà fulle loro rovine .. 

Quella calma dorò dieci anni interi fenza interruzione, 
e certamente non ve n’ era niente di troppo per tutta» 

1’ opera, che domandava un’ intraprefa di quella natu- 
ra : Bifognava fare una moltitudine infinita di riparti- 
zioni molto imbarazzanti , fidare i limiti delle porzio- 
ni, fabbricar Càfe, rimettere in illato leCittà abbattu- 
te, fortificar le Piazze, ftabilir de’Magiftrati , e de’ Giu- 
dici , formare il Popolo alla maniera ordinaria del Go- 
verno, e fopra tutte le colè accoftumare i figli d’Ifdrae- 
le alle pratiche della Religione, e alle cirimonie Lega- 
li, che per la gran quantità domandavano un lungo Au- 
dio , e un frequente efercizio . . 

Durante quefto tempo tutto fu rneflo in opera per 
metter fra ’l Popolo il più bell’ ordine, che foffe poflfi- 
bile, e per feguire in ciafcuna delle difpofizioni , che 
dovevano farli, il piano, che il Signore ne avea dife- 
gnato pel minifrero di Mosè.. La fedeltà, e l’ ubbidien- 
za, parvero foftenerfi con tanta edificazione , che quelli 

K a. dieci 
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Ami. Mundi z S tfi. dieci anni poterono pafsare pel tempo dell' innocenza 
. , » — , — ~ ,j’ Xfdraele . Giofuè medeGmo , benché fommamente at- 
tento alla condotta dell* Tribù ne’ diverfi quartieri , dov’ 
erano datolite, non ebbe motivo di far loro niffun rim- 
provero , e fi contentò d' efortarle a perfeverarc . Lo 
zelo degli Ebrei per l'ofTervanza della Legge era anche 
sì vivo, e sì inquieto, che poco dopo la lor feparazio- 
ne fi fpaventò all' ombra d’ un’ infedeltà , e prefe le 
armi per tirarne vendetta ; Non ebbero però , che la 
paura d' un crimine , e fu intefa con piacere la giuftifì- 
eazione de’ fuoi fratelli, che avevano fofpettatl troppo 
predo . Ecco come pafsò la cofa, e l’occafione che 
vi dettero innocentemente una parte degli lfdraeliti 
lontaniflimi allora dalla più leggiera prevaricazione . 

Quando le Tribù , che Giofuè avea condotte nella 
Terra di Chanaan , ehbero didrutto un numero affai 


Jof. XXII; i. Eo- 
detn tempore voca- 
vàt Jofue Rubcnitas , 
St Gaditas , & dimi. 
di.tm Tribuni Ma- 
lva Se . 

z. Dixitque ad eos: 
Fecifiis omnia , quz 
przeepit vobis Moy- 
les famulns Domini : 
tnihi quoque in om- 
nibus obedifli* . 
j. Nec reliquiltis 
fratres vettros lungo . 
tempore , ufque in 

S r*kntem diera, cu- 
odientes imperium 
Domini Dei veltri . 

4. Quia igitur de- 
dit Domimi. Deus ve- 
der fratribus veftris 

S uietem , & pacem. 

cut pollici tus eli , . 
revertimini , & ite 
in Ttebernacula ve- 
drà , & in terram. 
polTertionis , quam 
tradidit vobis Mov- 
ie* famulus Domini 
trans Jordanem. 


grande de’ lor nemici per idabilirfi nelle loro eredità , 
e che fatta la divifione fe ne furono medi in poffeffo , 
il Generale credè , che era giudo di congedare i qua- 
ranta mila lfdraeliti. delle Tribù di Ruben , di Gad , e 
della mezza Tribù di Manaffe ,. che avevano le loro 
porzioni all' Oriente del fiume , e che da fere’ anni a- 
vevano generofamente abbandonate le proprie famiglie 
per ajutare i lor fratelli nella conquida . Quedi bravi 
uomini fi erano comportati con un coraggio dégno del- 
la riconofcenza della Nazione , e degli elogj del Gene- 
rale . Egli fece chiamar flora principali Uffiziali , e 
gli parlò così : j ' 

Io non- poffo, fratelli miei, dimodrarvi abbartanza la 
foddisfazione , che ho della vodra condotta ; voi avete 
efeguiti gli ordini , che vi aveva dati Mosè il Servo 
di Dio, ed avete ubbidito a me con una perfetta defe- 
renza in- tutti i comandamenti , che. vi ho fatti : Da 
lungo tempo marciate alla teda de’ vodri fratelli con- 
tro i lor nemici, ed avete avuta la codanza di non ab- 
bandonarli-; Voi avete- compiti i difegni di Dio fopra 
di voi , ed è contento della vodra ubbidienza . Aderto 
dunque , che il Signore fa godere a’ vodri fratelli la 
pace , ciré gli ha promeffa, voi potete ritornare ne’f.a- 
bilimenti affegnativi da Mosè all’ Oriente del fiume , e 
de’ quali- appena- avete avuto il tempo di gurtar le dol- 
cezze . Ma ritornatevi per far fiorire la. vofira Religio- 
ne,, e per farvi regnare la. vodra Santa Legge ; Ricor- 
datevi 
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datevi de’ Precetti, che ci ha dati a rutti in nome del 
Signor nodro Dio il Legislatore de’ figli d’ Ifdraele . 
Amate Dio, camminate per le fue vie, ofiervate i fuoi 
Comandamenti , attaccatevi al fuo Culto, fervitelo con 
tutta la voftr’ anima, e confagrategli tutto l’affetto de’ 
vodri- cuori . Io non ho da darvi altri configli , nè al- 
tre lezioni da farvi , e non poffo che defiderare a tutti 
voi le più abbondanti benedizioni. Noi vi lafciamo vo- 
lentieri , come la ricompenfa delle vodre fatiche , le 
fjpoglie , che avete tolte a’ noflri nemici . Voi rientre- 
rete nelle voftre cafe ricchi d’oro, e d’argento, di ra- 
me, e di ferros d' abiti fuperbi , e mobili preziefi : Go- 
dete di tanti beni, che il Signore vi abbandona , ma i 
voflri fratolli del medefimo (angue che voi, e abitanti 
delle deffe Terre, anch’ effi vi hanno diritto: Voi com- 
battevate per noi in quedo Paefc, ed elfi invigilavano 
in vollra vece a’ voflri intereffi , e ficcome vi hanno mef- 
fì in ifiato di vincere, cosi è giudo, che abbiano parte 
a’ frutti della. vittoria . 

Quedi fedeli Ifdraeliti certamente fervivano di buon 
cuore i loro fratelli da si lungo tempo , e fotto il va- 
lorofo Giofuè mantenevano le parole , che avevano da- 
te a Mosè, ma la libertà del ritorno non fu loro pun- 
to indifferente, e tanto più gli fu fenfibile , quanto che 
fu loro rifparmiata la- pena di domandarla, e che fu ac- 
compagnata da tutto ciò, che poteva aver di grato, e 
di confolante : Effi refero grazie al lor Generale , che 
non poterono lafciare fenzadifpiacimento , e poco dopo 
partirono da Silo per prender la drada de’loro quartie- 
ri di là dal fiume, a’ quali davafi affai comunemente il 
nome di Galaad . 

Quedi Ifdraeliti traverfarono una buona parte della-. 
Paledina da Silo fino al Giordano fenz’ efTer inquietati 
dagl’ Infedeli, a’ quali- effi delfi facevano una gran pau- 
ra, ed in fatti la fituazione, in cui erano- le cofe., me- 
no di quaranta mila Ifdraeliti armati badavano per far 
tremare tutto il redo de’Chananei. Attivati felicemen- 
te alla riva del fiume , prefero qui quella rifoluzione , 
dalla quale lo zelo della Nazione fa fpaventato. Qual- 
cuno di loro rapprefentò a’ Capi deJla Truppa, che le 
lor Tribù andavano in avvenire ad effer (epa rate dal 
Giordano dal redo -de’ figli d’ Ifdraele , e che potrebbe 
Éttccedere , che. un giorno fodero riguardati come dra- 
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Jof. XXII. 5 . Ita 
dumtaxat, ut cudo- 
diatis attente, & o- 

S ere compitati? ma. 

atG & legem quam 
pracepit vobisMoy- 
ic? famuli» Domini , 
ut diligati? Deminum 
Deum vedrura , Se 
ambuictis in omni- 
bus vi is ejus . Se ob- 
fervetij mandata il- 
lin? , adhareatifque 
ei , ac ferviatiséno- 
in ni - corde. , Se in Om- 
ni anima vedrà . 

6. Benedixitqueeif - 
Jwfue, & ditniut co? . 
8 . Dixit ad eos: In 
multa fubdantia atqj 
divini? revertimini 
ad fedes vedrà? , cum 
argento Se auto , zre 
ac terrò, Se vede mul- 
tiplici : dividite prse- 
da m hodi umcumfra- 
tribus veflris . 


\ 

g. Reverfique fune, 
& abierunt , a filli? 
Ifrael de Silo .... ut 
intralcile Galaad. 


io- Cùmque venif- 
fentad tumulos Jor- 
dan» inT erram Cha- 
naan , sedificaverunt 
juxta Jor Janeiri alta- 
re infiniti magnetu* 
din».. 
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Ann. Mundi 1561. rieri da’ lor proprj fratelli ! Che quella fpecie di di- 
vifione , che li trovava tra le Terre degli uni , e degli 
altri renderebbe il commercio più raro, e dividerebbe a 
poco a poco gli fpiriti , cd i cuori : Che la porzion de- 

5 li Ebrei fenza paragone la più grande, eflendo riunita 
all’ altra parte del fiume , vorrebbe fola pa ilare per Po- 
polo eletto, e che col tempo gli altri farebbero tratta- 
ti come uomini profani degni d - elftr efclufi dall’ Alta- 
re , e dalle cirimonie della Religione : Che per evita- 
re quell’ inconvenienti , hifognava ergere fulla ripa del 
fiume un Monumento autentico dell' unione di tutte le 
Tribù allo Hello Culto, e a - medefimi intereffi : Che fe 
mai fi cerrcfiè rifchio di non eller riconofciuti per fra- 
telli, fi ricorrerebbe a quella teilimonianza , e che in 
tal modo i più oilinati farebbono coflretti a rendergli 
giufiizia . 11 conliglio fu unanimemente approvato, e fa 
eretto filila ripa del Giordano un Altare a una grandez- 
za flraordinaria, e d’ una figura affai irregolare. Subito 
dopo fu palfato il fiume , e ciafcnno fe n’ andò al fucr 
quartiere . 

J®f. XXII.11. Quod La n| i°va di quella intraprefa fi fparfe in poco tem- 

cumaudiffentfilii If- po fra le Tribù, che tutte ne furono ugualmente fcan- 
<] olezzatc * Ir ! qualunque maniera, che fi pigli la cofa, 
dificaflefilios Ruben, dicevano, o 1 Altare c eretto in onor degli Dei delle 
& Gad, & dimidix Nazioni, ed è una mollruofa infedeltà, o ben fi confa- 
ré\^iT«ra OuMan" g ra ad offerir vittime al Dio d’ Ifdraele, ed è una prc- 
fuper Jordam. tumu- varicazione contro la Legge , che ci proibifce di fagri* 
los,c° ntr . filios If- ficare al vero Dio fuor dell’ Atrio del fuo Tabernaco- 
lo . L’eccefTo parve fenza fcufa , e fi crederono efpofli 
’ a tutta la collera di Dio, fe rellava impunito. 1 lenti- 
11. Convenerunt menti fu quello punto furono sì conformi , e lo (degno 
a^enderent &°d’imì- s * univerfale , che prima che folfe fiata prefa qualche de- 
carem cpntra eos . liberazione nel Configlio fupremo , fi trovò adunata a 
Silo un Armata intiera d’ Ifdraeliti per andar contro uo- 
mini , da’ quali avevano ricevuti, i più fegnalati fer- 
vizj . 

Lo zelo de’ figli d’ lldraelé era lodevole , e genero- 
fo, ma era uno zelo di moltitudine, e ne portava tutti 
i caratteri : Quello del gran Prete , di Giofuè , e de’ 
Capi della Nazione , fenza effer meno lineerò , e meno 
vivo , fu più prudente, e meno precipitato : Non fu cre- 
duto dover condannare troppo leggermente de’ fratelli , 
eh’ erano fiati veduti partire pochi giorni prima pieni 
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eli religione , e di fede : Più la trafgreffiorre era enor- 
me, meno parve credibile , e vi fi fofpettò del mille- 
ro: Almeno fu giudicato , che fi rifehiava molto a pren- 
der fubito il partito della violenza , e che non fi azzar- 
dava nulla a domandare una giudificazione : Che in o- 
gni cafo , e fupponendo ancora incontellabile la colpa , 
infognava cominciare dalle rimodranze, e che farebbefi 
fempre a tempo di ricorrere alla guerra, fe le vie del- 
la dolcezza folTero inutili : Fu fatta intender ragione a' 
più animati del Popolo, e fu convenuto d’ una Deputa- 
zione , che fu compoda di dieci degli Anziani , o Prin- 
cipi d’ Ifdraele , prefi dalle dieci Tribù , e fu melfo al- 
la loro teda Phinees figlio del gran Prete Eleazaro, che 
in qualità di Prete , e di Succeflore al Pontificato ave- 
va tutta l’autorità per una fimile Ambafciata. 

Il fucceflTo fu sì felice, quanto poteva dcfide rarli . Gli 
Inviati fubito giunti a Galaad domandarono la convo- 
cazione d’ un Allemblea generale T ove fi trovarono i 
Capi, ed i principali Membri delle tre Tribù. Phinees 
vi portò la parola , e lo fece con un'aria piena d’ama- 
rezza, e di dolore, che fpaventò tutti gli adanti . Io 
vengo , dille , in nome della Nazion Santa , a farvi i 
rimproveri , che merita l’ irregolarità della vodra con- 
dotta : Poiché - , ditemi fratelli miei , che volete voi , 
che penfiamo dell’ eccedo, in cui fiete caduti ? Chi vi 
ha si predo impegnati ad abbandonare il Signore Dio 
de’ nodri Padri, a fabbricare un Altare in pregiudizio 
della fua Gloria, o delle fue Leggi , e ad allontanarvi 
dalla purità del fuo Culto ? Era dunque poco per voi 
d’ aver prevaricato in Beelphegor , prevaricazione , della 
quale una moltitudine de’ nodri fratelli è fiata la vitti- 
ma , e de’ quali tutro il loro fangue giudamente fparfo 
non è badato a lavar la macchia, che ci coprirà d’un’ 
eterna vergogna , che oggi rinnovate fenza roflore le 
vodre abominazioni , e i nodri timori ? Oggi voi ri- 
nunziate all’ alleanza d’ Ifdraele , e domani Ifdraele fa- 
rà in preda alla vendetta di Dio . Riguardate voi for- 
fè come impura, e profana la Terra, che abitate, .per- 
chè il fiume vi fepara da noi , e dall’ Altare ? Venite , 
fratelli miei , pallate il fiume , e feguitemi : Venite a 
dabilirvi in mezzo a’ figli di Giacobbe : Noi fapremo 
ridrignerci , e metterci allo dretto, per ricever fra di 
aoi de’ fratelli, che amiamo : Accenate di abitar vici- 
ni 


;\ 
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Jof.XXII.i). Et in- 
terim miferunt ad il- 
los in terram Galaad 
Phinees ftlium Elca- 
zari lacerdotit , 

14. Et deccm prin- 
cipe* cum eo, fingalo* 
de {iuguli* Tribubus. 


15. Qui venerunt rf 
filios Ruben, Se Gad, 
8c dimidif tribusMa- 
nalfe, in Terram Ga- 
laad, diaeruntque ad 
co* : 

16. Hzc mandat o- 
n.r.is populus Domi- 
ni: Quz eft ifta tranf- 
grellio ? Cur reliqui- 
fiis Dfim Deum Iira- 
el, zdificantes aliare 
facrilegum,& a cultU 
illius recederne* ? 

1 7. An parum vobis 
eft auod peccaftit in 
Beelphegor, & ufquc 
in przfentera diem 
macula hujus federi* 
in nobis permanete 
multique de popul» 
corruerunt . 

18. Et vot hodie re- 
liquiftisDominum,/c 
cras in univerfum rf- 
rael iraejus def^vier. 

19. Quod fi pucatic 
immundam effe ter- 
ram pofteffionis ve- 
ftrz,tranfite ad ter- 
rum, in qua Taberna- 
culum Domini eft,& 
habitate inrer no* e 
tantum ut a Domine, 
& a noftro confortio 
non recedatis , zdifi- 
cato altari przter ai- 
tare Domini Dei De- 
liri . 
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Ami. Mundi ni al Tabernacolo del Signore , non vi farà ricufato 

— nulla , e vi fe ne lafcerà la feelta , purché non abbiamo 

il dolore d’ effer coftretti di rimirarvi come apollati 
della voftra Religione, nemici del nollro Dio, e viola- 
tori della fanta unione , che debbe regnare tra i figliuo- 
li del medefimo padre. Per tali vi dipigne a’ noflri oc- 
chi quell’ Altare , che avete oppollo all' Altare del no- 
Uro Dio, Altare proferitto, e facrilego, elevato contro 
neAchan filhi’j z°ré punico Altare , ove debbono immolarfi tutte le nofire 
przreriìt manda tum vittime . Voi eravate con noi, fratelli miei , allorché 
Domini, & fuper om- Achan figlio di Zare ebbe 1 * audacia di trafgredir la 
ira ejus ineubuit ? Et Legge del Signore : Voi lo fapere come noi .• La col- 
ine erat una» homo, lera del Dio d’ Ifdraele ricadde fubitamente fui fuo Po- 
périifltr‘L am icd«e S P olo:Un fol uomo avea peccato, e piacerti a Dio, che 
fuo. il peccato d’ un foio non averte attirai la rovina di 

molti ì 

Quelle amare rimembranze , e quelli dolorofi parago- 
ni dovettero erter ben fenfibili a de’ fedeli , che non a- 
vevano nulla da rimproverarli : Afcoltarono nondimeno 
in filenzio tutto ciò , che piacque a Phinees di dirgli, ed 
7T. Refponderunt- attribuirono quel, che vi era di mortificante per loro 
que filii Ruben, & ne fuoi rimproveri, alla vivacità dello zelo, di cui ar- 
■Cad, & drmidia tri- deva per la purità del Culto di Dio , ma fi lufingaro- 
puLTh^niÓMi'tf- 1,0 » c ‘ !e farebbono afcoltate k ragioni del loro proce- 
rael : dere . Erti erano in ilìaco di renderne buon conto, e lo 

„ ForrilWDe- f ccero con molta libertà, e confidanza, 
mu? Deu^Dom^nui'" H Signore Onnipotente d’ Ifdraele, efclamarono , per 
ipfe novit, & Ifraeì diflìpar fubito con un giuramento religiofo i fofpetti,che 
“““i f' fi formavano contro la loro fede, il Signore Dio de’ fi- 

mo hòc altare* con- gli d’ Abramo, d’ Ilacco, e di Giacobbe conofce la fin- 
•ftruaimus, non cullo- cerità de’ nolìri cuori : Egli fa, e tutto Ifdraele ne fa- 
aìVkprrfcnn 1 " 141 r * i fu ^ual idea abbiamo eretto quell’ Altare , 

*l|. Et fi ea mente che ci fi afcrive a delitto. Se noi abbiamo pretefo ele- 
fecimui , ut htdocau- vare Aitar contro Altare , e violare le tante ordinanze 
pacificaVviflimTtVu- della Legge , che Dio ci abbandoni , e che in quello 
yereoimponeremus , momento ci punifea . Se il nollro difegno è fiato d’of- 
ipfe quzrat , k judi- f cr j re f u q Ue ft' Altare Olocaufti, Sagrifizj , Oftie pacifi- 
14. Et non ea ma- che, voi lo fapete Signore, e ci giudicherete : Ma no, 
^is cogìtatìone atque non fu mai quello il nollro penlìero. Noi ci fiamo det- 
tnuc Cras die» t filli to a n °i fiefi' , ed ecco tutto il millero della noflra con- 
velli fi lì ìs noftris : dotta . Verrà un giorno, che i voftri figliuoli diranno 
Quid vobis & Domi- a ’ nolìri : Per qual dritto vi arrogate voi il titolo d’A- 
n0 L ’ c ? doratori del Dio d’ Ifdraele ? 11 Signore ha meflò il 

Gior- » 
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giordano, come un muro di feparazione, tra la nollra 
Nazione, e le voftre Tribù. No, figli di Ruben , e di 
Gad, e voi Membri feparati della mezza Tribù di Ma- 
nille , non liete l’eredità del noftro Dio , non avete 
punto parte alle nofire Cirimonie . Quelli difeorfi ani- 
meranno la gelofia della nollra pollerità contro la vo- 
Ara, e una si pericolofa emulazione ballerà forfè per a- 
Renare i nofiri difeendenti dal Timore, e dal Culto di 
Dio. Noi ci Ramo creduti autorizzati a prevenire quell’ 
infortunio , ed ecco quel che abbiamo conchiufo dopo 
una matura deliberazione . Eleviamo un Altare fulla 
riva del fiume, non per immolar vittime, ed olocaulli, 
ma per fervire di monumento eterno a’ nofiri fratelli , 
e a noi, a’ loro figli, e a’ nofiri , che noi Ramo come 
loro il fangue di Giacobbe , fervitori del Dio d’ Ildrae- 
le al medeRmo titolo che loro , e quanto che loro in 
diritto d offerire al Signore nel fuo Tabernacolo i no- 
flri olocaulli , le nofire vittime , e le nofire ofiie pacifi- 
che . Noi abbiamo giudicato , che quefto monumento 
fermerebbe la bocca a’ voftri difeendenti, e gl’ impedi- 
rebbe di conteftarci la noftra origine , e i noftri dirit- 
ti ; Che fe mai l’ofaffero, i noftri figli li condurrebbe- 
no a piè dell’ Altare eretto unicamente a quefto fine , 
non per immolar vittime , ma per edere il garante, e 
come il titolo inconteftabile delle noftre legittime pre- 
tenfioni . Ci prefervi il Cielo dall’ attentato , che ci fi 
imputa . Noi pigliamo in tefiimonio Iddio , che non 
l’abbiamo abbandonato, che non ci traviamo punto dal- 
le fue vie , e che non abbiamo eretto 1 Altare contro la 
Legge in pregiudizio, e in difprezzo dell Altare unico, 
dove gli piace gradire le nofire vittime . Tali fono fia- 
te le nofire vedute e quelle fono ancora le nofire in- 
tenzioni . Adelfo, che voi ne Rete iftrutti, giudicateci, 
e decidete le meritiamo i voftri rimproveri. 

No certamente , rifpofe Phinees in nome di tutti i 
col leghi della fua Legazione , che come lui erano in- 
cantati dell’ ingenuità di quegl’ Ifdraeliti , e ricolmi di 
gioja di trovargli innocenti . No, voi non meritate nè 
caftighi , nè rimproveri , e noi rendiamo giuftizia alla 
Religione de’ figli di Ruben , di Gad , e di Manaffe t 
Voi Rete puri d'ogni prevaricazione , e la voftra apolo- 
gia ha dilTipati i noftri timori .• Noi ci credevamo ef- 
pofti alle vendette di Dio , ma oggi fperiamo, che di- 
Tomo IIL L more- 
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Jof. XXII. 25. Ter- 
minum poluiiDns in- 
ter nos & vos, olili 
Ruben , & filii Gad , 
Jordanem fluviumific 
ideino parte non ha- 
betis in Duo. Et per 
hanc ottalionf aver- 
tetti Imi vellri filios 
noflros a timore Diii. 
Putavimus itaqime- 
liut, 

aó.Et diximus: Ex- 
truamus nobis altare, 
nó in holocaufta,ncq; 
advitìimasofferédas, 

27. Sed in teftimo- 
nid inrer nos & vos , 
& lobolem noftram- 
veflramque propeni- 
ein, ut ferviamusDo- 
miuo , & juris noftri 
fit cflerre & Holocau- 
fta,& vi{limas,St pa- 
cifica: hoftias : & nc- 
quaquam dicant crai 
hlii vellri fìliis no- 
ftris : Non eft vobis 
pars in Domino. 

28. Quod fi volue- 
rint dicereji'efponde- 
bunt eis ; Ecce altare 
Domini , quod fece- 
runt patres noftri, 
non innolocaufta,ne- 
flue in facrificium , 
fed in teftimonium 
noftrum ac ve 11 rum . 

ap.Abfìt a nobis hoc 
feelus , ut recedamus 
a Domino. & ejus vc- 
ftigia relinquamus , 
tìttrufto altari ad 
holocaufta, & facrifi- 
cia, & viflimas ofle- 
rcndas, practer altare 
Dai De! noftri , quod 
extruflum eft ante 
Tabemaculum eius . 

30. Quibusauditis, 
rliinees facerdos , 5c 
principes legationis 
ìlrael, qui erant ctun 
eo , placati funi : 8c 
verba tiliorCj Ruben , 

& Gad , & dimidix 
tribusVanafle,Kbe'ti- 
tiftime fufeep erunt . 
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Jof. XXII. ji. Di- 
xitque l’hinees L li as 
Elc.u.ui facenios .iti 
sos : Nunc Itimus 
quoti nubi leu in lit 
Dominus, quoniam 
alieni eftis a przvari- 
caiionehac, & libe- 
ralità filios Ifrael ile 
marni Domini . 

32. Reverlufque eli 
cum l'rim ipibus atì- 
liis Ruben ffCt J, de 
Terra Galanti, nnium 
Clutiaan,ad filios If- 
rael, St retuiit eis . 

33. Placuitque fer- 
mo cunftis audicuti- 
bus . Et landaverunt 
Deum libi Iliaci, 8c 
requaquam ultra di- 
xerunt , ut alcende- 
rent contri eot, atq; 
pugnarent , & dele- 
rent Terram pofl'ef» 
fionis eorum. 

34. Vocaveruntque 
f.lii Ruben, & tilii 
Gad, altare quod ex- 
truxerant , Tellimo- 
nium noftrum , quod 
Dominus ipfe fit 
Deus. 


Jof. XXIII. ^Evo- 
luto auté multo tetn- 

S ore , podquatn pacf 
ederat Dominus If- 
raeli, fubjcflis in gy- 
ro nationibus-iuiiver- 
fis , & Jofue jam lon- 
gevo , & perfenilis 
statis : 

a. Vocavit Jofue o- 
mnem I frac lem , ma- 
jor efq; natu, & prin- 
cipes ac duces,Sc ma- 
giflros , dixitque ad 
eos : Ego fenui , & 
progrelfioris ztatis 
funi ; 


morerà con noi , come co’noftri fratelli, e che fpanderà 
fopra tutti i figli di Giacobbe le fue più abbondami bene» 
dizioni . Noi ci congediamo per correre ad annunziare 
al Gran Prete Eleazaro , al noflro Santo Generale , a’ 
nollri Anziani , e a tatti i noftri fratelli le ottime dif- 
pofizioni, nelle quali vi abbiamo trovati , ed in cui vi 
lafciamo . Vivete in pace, temete Dio , ed offervatela 
fua Santa Legge . 

Non fi può efprimere qual fu la convinzione degl’ If- 
draeliti , allorché al ritorno de’ ior Deputa. i intefero , 
che il timore , che avevano concepito , era fenza fon- 
damento , e che 1’ Altare, che era fiato riguardato co- 
me il fegno d’ una prevaricazione degna di caftigo, era 
T effetto d' una lodevole precauzione- Con quanto zelo 
erano fiate prefe le armi , con altrettanto piacere furo- 
no depofte , nè fi pentirono troppo d ’ uh parto un poco 
vivo, che poteva contribuire a render 1’ oflervanza del- 
la Legge più collante , e più timide le trafgreffioni - 
L’ Altare, eh’ era fiato la materia della pubblica inquie- 
tudine , fuffillè fenza efTer mai un’occafione di fcandolo , 
e per evitare, che lo divenilì'e , quegli , -che l'avevano 
eretto , gli dettero nella loro lingua un nome , che li- 
gnificava, quejio qui è il monumenta autentico , per cui 
attediamo , eie il Dio d' Ifdraele è il Signor nojìro Dio . 

Tanto coraggio per la difefa della Legge , e tanta 
fedeltà nella fua oticrvanza erano (icuri prelag; dell’ in- 
nocenza , che regnò effettivamente in Ifdraele di quà , 
e di là del Giordano durante tutto il tempo del Go- 
verno di Giofuè . Il Santo Generale non vivè più di 
dieci anni dopo la divifione, che aveva fatta della Ter- 
ra promelfa , ma non erano pochi dieci anni di coftan- 
za per uomini cosi leggieri , come lo erano Tempre par- 
fi i figli di Giacobbe - Egli temè , che la fua morte , 
di cui Tenti va gli approccj , non forte un’ occafione di 
diminuire il lor fervore , e per prevenir quello male 
convocò verifimilmente a Silo pretto al Tabernacolo un* 
Affemblea generale della Nazione. 

Quello grand Uomo era in età di cento dieci anni » 
ma era più confumato dalle fatiche , che abbattuto dal- 
la vecchiezza , Gli Anziani , i Principi del Popolo , 
gli Uffiziali di guerra, ed i Magiftrati trovatifi in gran 
numero al luogo dell’ Affemblea , il Santo Vecchio vi 
fi fece condurre , e portando impreflè fulla fronte le fue 

' fati- 
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fatiche, le fue vittorie, e le fue virtù cominciò cosi : Ann - Mundi 25151; 
lo fono invecchiato, fratelli miei , ed il Signore mi ha jof. XXIII. j. Vof- 
confervata fino a quello giorno una lunga vita, alla 1 ue «rnitis omnia , 
quale è raro d' arrivare nel fecolo, in cui fumo . Io veftwcuaau^Pdr! 
non vengo a ridurvi alla memoria quel , che ho fatto cuitum nationibus , 
per voi , ma quel , che voi dovete a Dio pe’ favori , P ro . voins 

de’ quali vi ha ricolmi , e di quegli , che vi promette. 4.' tt^uncquia vo- 
Voi vedete i miracoli , che ha operati per mantenere bis forte di irìfitomnf 
U fue promefle : Egli ha combattuto per voi , e vi ha 
refi vincitori delle Nazioni, che vi circondano: Voilie- a J mare magnimi, 
te in pofleffo delle terre ,. che occupavano i Chananei nwlwque adirne fu- 
dall’ Oriente del Giordano fino al Mar grande, e fotto 5, ^Dd^usveftèr di- 
la fua direzione la. forte le ha divife fra le vollre Tri- fpenler eas & auferet 
bù . E’ vero, che avete ancora degl’ infedeli a coin- ? f a F‘ e . v ' ftra ’ ^ P°f- 
battere, e de nemici a dmruggere , ma il Signor vo- vo bis p>:iicit U s ed. 
Aro. Dio non lafcerà la fua opera imperfetta : Egli fier- 6 . Tantum confor- 
minerà quelle Nazioni , le diffipcrà dal voftro^ofpetto, 
e. voi poilederete tutta, la vanita del Paefe , che vi ha cunfla qui ("cripta 

promelia . Tocca a voi a non leccare co’ vollri peccati fi*®* 1 “ volumine Je- 

la forgente delle fue grazie : Animatevi d’ un generofo ab^i" neq.Té 

coraggio : Studiate , ed offervate tutte le fue ordinanze ad dexteram ncque 

fcritte nel volume della. Lecce dt Mosè, non vi travia- ad Cniftram : 

te mai per errar ciecamente per vie , che vi condur- traveritis ad gente* , 
ranno, alla, morte . Voi liete in mezzo agli, fcandoli . Le qui inter yos futuri 

Nazioni: vi circondano , e voi non fiete ancor vicini ad > uretls in nom Ì* 

eller liberi dal conragio de loro elempj .• Non andate a ferviatis eis , ficado- 

giurare in. nome de’ loro Dei , adorare i loro Idoli , reti* illos .. 

offerirgli i volili omaggi .. Attaccatevi inviolabilmente De^ieftrom^dfccU 
al. Signor volìro Dio :. Sotto la fua polTente protezione ftts ufqjindie' hanc. 
vedrete le Nazioni più bellicofe , le Armate fin là in- 9 - Et tunc auferet 
vincibili tremare al vofiro approccio, e fenza vigor per aule Oro gè n nìa - 
refiftervi. Un folo de’ vollri guerrieri attaccherà, e met- gnas&robuftiffimas, 
terà in fuga mille de’ vollri nemici .11 Signore vi fi è ^ r " u ^ ri v t obls refi - 
impegnato Lui fteffo. combatterà alla voftra tefla : e 1 l Cp unus'e vobis 
che può la moltitudine de’ Soldati contro il Dio delle perfequetur hoftium 
battaglie ? Ma non vi feordate. mai , che tante promef- £4^ «™ r : orolSbi! 
fe vantaggiofe fono attaccate alla, vollra ubbidienza , e i P fe pugnabit , tkut 
alla, rettitudine de’ vollri' cuori .. Amate il Signor vollro pollicitus eft. 

D10 , c vi rifpondo, delle lue- beneficenze , ma fe per geotiaìme P r«*cafctc , 
lo contrario 1 ’ abbandonerete; non > vi annunzio più che utdii. g «is Dommum 
dilgrazie.. Se voi fate focietà colle Nazioni infedeli, le i2.Quod r. voineriti* 
voi gli unite a voi co maritaggi ,.fe in confeguenza di 
que/le prime prevaricazioni voi cadrete, ne’ peccati di <pribu 5 8dh*rere,&cti 

1 *• *■ - 1 eis mifcete cnnubia, 

C-nat atqiainicitiascapulaiat 


Digitized by Google 


A>nn. Munii 2561. 

Jof. XXIII. ij. J.im 
nane leniste quod 
D.ì? Deus veder non 
l’ele-it antefici- 
em ve.tram , fed fint 
v-ohis in love.im ac 
laqucum, ScoffenJi- 
cuium ex latere ve- 
Aro, Hi fudes in oculis 
vedris, donec vos au- 
serai atque difperd.it 
de, Terra hac optimi, 
quain tradidit vobis . 

14. En ego hodie 
ingredior viam uni- 
verde terrat, il loto 
animo coqnofcet is , 
quod de omnibus 
verbi?, qua: fe Domi- 
mi? pruditutuin vo- 
bis cne pollicitus ed, 
unum non pr^terierit 
ine .illuni . 

15. Sicut ergo im- 
plevit opere quod 
promilìt , 8t prolpera 
conila venerimi : tic 
adducet fuper vos 
quidquid maloruin 
comminati!? ed , do- 
nec vos auferat atq; 
difperdat de Terra 
hnc optimi , quam. 
tradidit vobi? , 

16. Eo quod prjtte- 
rleritis pailum D.ii 
Boi vedri^quod pe- 
pigli vobifcum , & 
fervieriti? dii? alie- 
ni? , & adorareriris 
eo? : cito atque velo- 
citar confurget in vos 
furor Domini, de au- 
fereminiab hac Ter- 
ra oprimi, quam tra- 
didit vobis. 
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Chanaan , Tappiate , che findallora il Signor voftroDio 
non è più impegnato a diflruggere i volili nemici per 
darvi le loro eredità . Quelli dimoreranno fra voi no* 
più come peccatori abbandonati alla vofira vendetta , 
ma come flagelli nella mano di Dio per cafligarvi : Et- 
fi fcaveranno fotto i voflri piedi de’precipizj, dove voi 
farete vergognofe cadute , vi tenderanno delle infidie , 
ove perirete : Le loro fuperftizioni , le loro impu- 
rità , le loro idolatrie faranno ne’ voflri occhi tan- 
te punte acute , che vi accecheranno , e nel vo- 
flro feno fpade crudeli , che vi metteranno in brani . 
Confufi co’ peccatori diverrete Amili a loro , e- perve r- 
titi da’ nemici di Dio, farete ancor più feveramente 
puniti di loro . Per me , fratelli miei , Tento bene la 
mia debolezza , ed afpetto tutti i giorni il momento , 
che mi riunirà a’ miei padri . Sì vicino a morire non 
vengo ad ingannarvi . Voi riconofcerete la verità de’ 
miei difcoifi , e proverete che le promette , e le mi- 
nacce del Signore fono oracoli egualmente infallibili , 
che verifica in tutte le Tue parti , e che non è mai ti- 
fata dalla fila bocca- una parola invano. Sino a quefto 
giorno voi flètè flati fedeli , e fino a quello giorno an- 
cora voi godete de’ Tuoi favori; nel momento, che voi 
cenerete d’ elfcrlo , cederete d’ elfer felici : Le voftre 
profperità fi cambieranno in-difgrazie , agli effetti con- 
fidanti delle promelfe fuccederanno quelli delle minac- 
ce . Voi avrete rinunziato all’ Alleanza- del' voftro Dio,-, 
gli avrete preferite divinità ftraniere , avrete abbando- 
nato il Tuo Culto per- prodigare a quelle i voliti incen- 
fi , fubitamente e tutto in un tratto la fua collera fi ac- 
cenderà , la fua gelofia s’infiammerà, il Tuo fdegno 
feoppierà contro la volita ingratitudine . Voi eravate la 
porzione amara della fua et edita , egli vi rigetterà : vi 
aveva dato il poffelfo del più fertile Paefe del Mondo, ve- 
ne fcaccerà, e decaduti dalla libertà de’ fuoi figliuoli fa- 
rete ridotti a portar catene vergognofe fra’ fuoi nemici- 
Giofuè benché vecchio , e infermo non- credè , che- 
qttefto difeorfo dovefs’ elfer 1’ ultimo addio , che direb- 
be a’, fuoi fratelli, nè il tcfiamento f che gli lafeerebbe, 
ma- gli Ifdraeliti addolorati della fua languidezza non fi 
lofingavano di vedere , che gli riadunafle tutti per una 
Amile cirimonia : S’ ingannarono però , e quantunque 
aflai profilino ai fuo fine , andò più lontano , che noo 

crede- 
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credevano , avendo vivuto ancora pili meli, duranti i Ann. Mundi *571. 

quali non fu quali occupato , che da' timori , che gli 

cagionavano le minacce di Dio , fé mai il fuo Popolo 
diveniva infedele . Egli lafciava i figli d’ Ifdraele nel 
fervore , e nella pace , ma gli avea veduti tante volte 
fotto la condotta del fuo Predecelfore rivoltati, e puni* 
ti , che le fue apprenfioni fovrapadavano le fue fpe* 
ranze . Pieno di quelli inquieti penlieri ricevè apparen- 
temente un lume più dillinto fui tempo della fua mor- 
te , e fi fenrì interiormente illuminato filila maniera ,, 
colla quale dovea parlare a’ fuoi cari lfdraeliti prima j 0 f xxtv 1 c>n 
di lafciarli per Tempre . Di conce co col Gran Prete gregavitque jòfueiv 
Eleazaro convocò un’ ultima Aflemblea generale della mncs tribufllrael in 
Nazione a Sichem nella fua Tribù d’ Ephraim alcune n a f tl !’ 0£av , I f 

leghe lontano da Silo. Quelt ultima Citta , dacché il principe?, Se judices, 
Signore 1 ' aveva feelta per farvi la fua dimora , era il ac magiiln» -.liete, 
luogo ordinario delle AfTemblee della Nazione, c parc, Dumwi ^ * 
che dovefs' ederlo Tempre , finché farebbe il foggiorno 
dell’ Arca , e del Tabernacolo , ma per quella voltavi- 
furono delle ragioni particolari di lare altrimenti , e 

J uefla è la più verifimile-. Giofuè era (lato incaricato 
a Mosè di foti^errare a Sichem le ceneri di Gitifeppe , 
c-h’ erano fiate trafportate d’ Egitto in Chanaan per or- 
dine efpredo del Patriarca. Il Generale volle, effendo 
vivente, foddisfare a quello dovere di religione, e co- 
me quelle preziofe reliquie dovevano ripofare in un 
campo vicino a Sichem, vi convocò 1 ’ Adcmblea , che 
deflinava alla rinnova ione dell’Alleanza, rifoluto di 
profittar della congiuntura per onorare il fepolcro di 
quel grand’Uomo. L’ Afiemblea però fi tenne predo 
all’Arca, che da. Silo fu trafportata a Sichem, dove 
il foggetto , che dovea trattarvifi , domandava la pre- 
fenza dell’ àuguflo Monumento della Religione del Popolo 
Santo. 

Gli Anziani , i Principi delle Tribù , i Giudici , 
e gli Uffiziali feguiti da una gran folla di Popolo fi re- 
fero a Sichem il giorno indicato per fentire ciò-, che ad 
piacerebbe al lor Generale d ordinargli . tifa 1 amava- dicit Domìnus Deus 
no tutti come loro padre, e le fue parole gli- erano HraeJ -. Tra»? fluvia 
tanto più rifpettabili , che a tutte le occnfioni , nelle v.fty.Tb^t^Th'* 
quali parlava-, credevano d -intenderlo per Tultimavol- re pater Abraham 8r 
ta . Fratelli miei, difle loro, non fon’ io , è il vofiro Nachbr •. fervierunt- 
DÌOj, che vi parla oggi per bocca mia , ed ecco quel, ‘ l “* 115 

che. 
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Jof. xxiv. 3. Tuli che di c e al fuo Popolo. I vofiri Padri Ha dal principio 
A^rXm'd™ Mefop'i- hanno dimorato dall’ altra pane del Giordano , a tra- 
t.imijt finibus : & ad- verfo, del quale ho condotti i loro figliuoli per metter- 
du*i eum in Terram .]■ j n p 0 fl e flo di quefia Terra. Thare lui fiefio padre 
tacque" remenéj us* j d’ Abramo , c di Nachor non ha paflato il fiume , e i 
4. Et dedi ci ifaac : vofiri antichi hanno fervito, a’ Dei ftranieri nelia Mefo- 
] acoh C & Efau*. 1 E qui- P otam ‘ a • 1 ° ne ho tirato iL vofiro padre Abramo , e 
bu«,Eiau dedi monte 1 ’ ho fatto entrare nella Terra di Chanaan . Ho molti- 
Seiradpoflìdendum : plicati i fuoi difeendenti . A Abramo ho dato Ifacco , a 
tjus dcfcenJerunt in If acco ho dati Giacobbe, ed. Efaù . Non ho fceltoEfaù, 
JEgyjitum. benché fofle il primogenito, c gli ho allignate per ere» 

A 5 aron ( & M° nta gne di Seir : I figli di Giacobbe gli ho 

gyptum multVfìgnii fatti feendere in Egitto , dove fi fono moltiplicati nel- 
«tque ponenti? . la fchiavitù .. Ho mandati Mosè , e Aronne per fpez- 
«« ^"deTsy'ptÓ’, rare le loro catene , e nel percuoter 1 Egitto con mol- 
fcvemitis.d majetret. te piaghe ho fegnalata appreso le Nazioni la pofTanza 
patres vcftrojcuir» cur* del mio braccio . Jo vi ho tirati voi , e 1 voltri Padri 
«dnu«^ubl“m’. urq ’ dalla voflra cattività, e giunti fulla riva del Mare, 
7. ciamaveiunt aure gli Egiziani vofiri antichi padroni coll'apparecchio ful- 
pofid^tencbraV^i'nTér minante de’ loro carri , e della, lor cavalleria hanno in- 
veì &jCsyi’tioj, «e ad- feguiti i vofiri padri fino in mezzo all’onde 1 figli di 
«copeiuf'eni! "vìdei Ifuraele forpiefi tra il Mare, e i lor Tiranni hanno gri- 
runtocuii veltri cvnfta ^ at0 ver f 0 il Signore , che afcoltando la loro voce gli 
rint,& hibiraftis in fo. ha involati a lor nemici con. folte tenebre , e ricoperti 
'»?E«iSwodM!»o"in gli Egiziani dalle acque del Mare, gl’infelici fono pe- 
Teiram Amorrhxi.aui riti dove voi. fiete pafTati fenza danno. Ecco quel, che 
BemCumqipugnaccr.t no fatto per ' 01 nell Egitto . Voi avete errato quarant 
m j n 7,°» in ? a 1 J & 7° 1 - ann * re ' deferti in pena delle voftre rivolte : Io vi ho 
fedriiisTettam’coium, condotti ne’ Regni degli Amoriei all’Oriente delGior- 
* 9? 1 s n r r e xl t au rem b a- dano , ed avendo combattuto per voi-, vi ho dati, nelle 
lac fiiius sephor rcx mani gli. Re idolatri ,. che fono morti .fotto i vofiri col* 
«a^ft«:em.Mi r fitq,°at pi , e voi liete entrati in poflefio delle loro terre . Un 
vccavit Balaam fiimm nu0 vo nemico è venuto, contro il mio Popolo , e que» 
vobis .• fli. è Balac figlio di Sephor Re di Moab : Egli congiu- 

rande contro Ifdraele ebbe ricorfo all’ inferno , e chia- 
pei ìiium bencjiai vo. 0)o Balaam figlio di Beer per maledirvi. Io non gli 
v# ‘ ic ho dato orecchio, nè ho afcoltate le imprecazioni del 
ii.Tianfirtifqttc joi- Profeta , anzi l’ho coflretto a benedirvi, e vi ho libe» 
j/rìcho’. pupratvI’mV rati dalle, mani di Balac . Voi avete paflato il Giorda- 
quecGiura vn« mi ci- no m un prodigio fimile a quello , che vi condulTe a 
us . «t rhcrcuui . & traverfo 1 onde del Mare , e fiele venuti a Gerico . 
u^\ n Gef“eVm,«?i t Hei Q. ue fta forte Piazza era difefa da tutti i Popoli diCha- 
vzui.de .febu.feus & naa n ; lo ho rovefeiate le fue mura , e ve 1’ ho data 

tradidi ilio? in manus . . • 

vcitias. 
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in preda .* Ho mandati avanti di voi degl’ infetti , che 
hanno fatto difettare il Paefe a una parte de’ fuoi abi- 
tanti , e co9l vi ho refi padroni de’ Re degli Amorrei, 
e di tutti i Popoli di Chanaan . Voi avete tirata la 
fpada , caricato 1’ arco , e lanciati i voflri dardi , ma 
non forte debitori della vittoria nè a’ vortri dardi , nè 
alla voftra fpada . Io vortro Dio vi ho data una ferra, 
che non avete avuta la pena di conquirtarc, delle Città, 
che non avete fabbricate , oli veti , e vigne -, che non 
avete piantati . Tali fono a prò vortro le opere della 
mia portanza, le attenzioni del mio amore , c gli pro- 
digi della mia mifericordia . 

Sin là il Santo Vecchio aveva fatto parlare il Dio 
d' Ifdraelc , e lo rapprefetttava con tanta dignità , che 
tutti quegli, che 1’ ascoltavano, furono penetrati di ri- 
fpetto pel Signore , e di riconofcenza pe’ fuoi benefizj . 
Giofuè prefe quello buon momento-, ed aggiunfe fenza 
arreftarfi : Aderto, fratelli miei, che voi avete fotto 
gli occhi quel , che ha fatto per voi il buon Padrone, 
che fervite , potrefle voi non temerlo , e non amarlo 
con cuor fmcero , e perfetto ? Ubbiditegli dunque con 
femplicità , vivete nella fommiflione , oflervate k fue 
Leggi . Deteftate gli Dei infami , che i vortri "padri 
hanno ferviti nella Mefopotamia , e alcuni de’ loro fi- 
gli in Egitto, o bene fe voi vi trovate male fervendo 
il Signore, fceglietevi de’ Padroni a vortro gufto/ Toc- 
ca a voi di decidere tra il Dio del Cielo , che \i ha 
colmati di beni , e le impotenti divinità della Mefopo- 
tamia , o gli Dei degli Amorrei , de’ quali venite di 
vincere gl» adoratori . Per me, il mio partito è prefoì 
I miei fratelli-, ed io noi ferviamo il Signore, e mor- 
remo adorandolo. 

Che ci dite voi Giofuè, rifpofero d' una voce comu- 
ne gli alianti , e qual feelta ci proponete ? Lungi da 
noi quelli abominevoli difegni . Noi periremo tutti piut- 
torto , che abbandonare il Signore , e fervire a’ Dei 
ftranieri . Egli è il Signor noftro Dio ; Noi , e i no- 
ftri padri ci ha tirati dall’ Egitto , ed ha rotte le no- 
lire catene . Noi lo abbiamo veduto fegn alare in favor 
nortro il fuo braccio onnipotente : Ne’ noftri viaggi la 
fua providenza ci ha condotti , e la fua protezione ci 
ha falvati ; ha calmate , o umiliate le Nazioni , che fi 
fono rincontrate nel noftro cammino ■, ha umiliati , di* 

ftrut» 
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Jof.XXIV. i». Mi- 
fiq; ante yos crabro- 
nes : & ejeci eos de 
locis fuis, duo» reget 
Amorrhzorum , non 
in gladio nec in arca 
(uo . 

13. Dedique vobis 
Terram , in qua non 
iaboratos , & urbe* 
quas non aediheatos , 
ut habitaretis in eis : 
vineas & oliveta, qu{ 
non piantatoi. 

14. Nunc ergo ti- 
ntele Dominum, 8c 
fervite ei perfetto 
corde atque veriflU 
mo : Se aulerte dcos , 
quibus lcrvierunt pa- 
rrei veftri in Melopo- 
tamia & in'JEgypto-, 
ac lervite Domino. 

1$. Sin autem ma- 
lum vobis videturuc 
Domino ferviatis,o- 
ptio vobis datur : di- 
ghe hodit quod pla- 
cet , cui fervire po- 
tiflimum debeat isj-u- 
trum diis, quibus fe r- 
vierunt patres veftri 
in Mefopotamia , an 
diis Amorrhaeorum , 
in quorum Terra ha- 
bitatis : ego autem Se 
domus mea lervie- 
mus Domino. 

16. Relpoiiditq; po- 
pulus , & ait : ALdit a 
nobis ut rclinquamus 
Dominum , St lcrvia- 
ir.tn diis alicnis . 

17. Dominus Deus 
nolter ipfe eduxit 
nos.St patres noftros, 
de Terra T.gypti, de 
domo lervituris : fe- 
citq- videntibus no- 
bis Gena ingentia, Se 

cuflodivit nos in Om- 
ni via , per qua'm am- 
bulavimus,6c in cura- 
ttis populis,perquoV 
tranfivimus . 
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Jof.XXIV. 18. Et 
etesii univcrfis gen- 
te* , Amurrlu uni iu- 
biiatorem teri t, qua 
non iiitravin.m . Ser- 
vii.™» igitur Domi- 
no, quw iple cft Deus 
rolter . 

ìp.Dixiique Jofue 
ad iioj'ulum: non po- 
termi leivire Domi- 
no : Deus cnim San- 
fìut.&c lortis atmulu- 
toreft , net ienoicct 
licleribus veltri • (.ac- 
que peceatis.. _ 

io. Si ditniTcritis 
Diìm, 6 1 iet'Kritis 
dii* alienici onvcrtet 
ie.&alfliget vos ,at- 
que lubvertet polt- 
quam vobis prjtfti- 
terit bona.. 


11. Dixitquc popu- 
lus ad Jolue : Nequa- 
quam ita ut loqueris, 
erit,led Domino lei* 
viemus . 


H.Etfofue ad po- 
pulum,Teftes,inquit, 
vos eftis,quiaipli ele- 
geriris vobis Domi- 
num ut ferviatis ei . 
Refponderuntque : 
Telies . 

23. Nunc ergo, ai t , 
auterte deos alienos 
de medio veltri, & in- 
clinate corda veltra 
ad Dominum Dcum 
Ifracl . 


24. Dixirque popu- 
Jus ad Jofue : Domi- 
no Deo noftro fervie- 
mus , & obedientes 
erimut prateeptis e- 
jus.. 
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firutti, c dermingti alla nodra prefenza gli antidhi abi- 
tanti della terra, thè ci dellinava . SI , noi adoriamo 
il Dio de’ nollri padri , nè mai adoreremo , che lui , 
perchè iolo è il Sovrano., il Padre, e il Protettor d’IP 
draele . 

Giofuè gudava fenza dubbio con piacere quelle prò- 
ielle di fedeltà , nè parve diffidartene un poco, che per 
renderle più vive . No fratelli miei, riprefe egli, non 
manterrete a Dio la parola , che gli date , voi non lo 
potrete nemmeno , del carattere , di cui vi conofco. Il 
volito Dio è un Dio fanto , e gelofo. Le più leggiere 
trafgreflioni della Legge offendono la fua purità , ed i 
•voliti primi fguardi verfo gl’ idoli provocheranno la 
fua emulazione . Voi non farete badantemente guardin- 
ghi contro la volila inclinazione. Voi l’ offenderete col- 
le vodre incodanze , c 1’ irriterete colle vodre ingra- 
titudini, L’abbandonerete per correr dietro a falfi Dei, 
ma, ve lo dico di nuovo, fe voi gli divenite infede- 
li , anch’ egli abbandonerà voi , e dopo avervi ricolma- 
-ti di favori , vi opprimerà di mifeiia . 

Gli fofpetti , e le inquietudini di Giofuè difpiacquero 
agli affilienti : Perchè , rifpofero , quede apprenlioni 
che le nodre proteite non polfono calmare , e che ci 
fono ingiuriote ? No , giacche bifogna ancor ridirlo, le 
■difgrazie , che ci minacciate , non ci arriveranno , e 
fapremo ben prefervarcene . Noi faremo fedeli al Si- 
gnore , e non ferviremo che lui. Eh ben, replicò Gio- 
fuè , io voglio credere a’ vodri giuramenti , ma voglio, 
che un giorno ferviate di tedimonj contro voi ftcflr, 
fe mai gli violate . Rifpor.dete , e ditemi , non fee- 
gliete voi il Signore di volìra buona volontà per con- 
fagrarvi al fuo fervizio ? Sì , rifpofe tutta 1’ Aflemblea, 
noi fcegliam il Signore , e fe aivenghiamo fpergiuri , 
contentiamo , che le nodre parole facciano tedimonian- 
za contro di noi , Adelfo dunque , conchiufe Giofuè , 
finite di abbattere gl’ idoli , che dominano ancora in 
mezzo a voi , mettete a morte i loro adoratori , der- 
minate gl’ idolatri : rivoltate i vodri penfìeri , le vo- 
dre inclinazioni , le vodre fperanze verfo il Signore 
Dio d’ Ifdraele , che voi fcegliete per vodro Dio. Noi 

10 faremo , dilfero nuovamente gli aftanti , ferviremo 

11 Signore , ubbidiremo alle fue Leggi . 

Voi le conofcetc , foggiunfe Giofuè , quefte ordinan- 
ze. 
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tx , e quefte Leggi , ma voglio richiamarvele alla me- 
moria . A quelle parole il Santo Generale rammentò a’ 
figli d’ Ifdraele i loro giuramenti, e le loro obbligazio- 
ni nella maniera, colla quale Mosè gliele aveva annun- 
ziate pochi giorni prima della fua morte: volle ancora 
fui modello del fuo illuflre Predeceflore , di cui fece 
Tempre gloria di feguir le tracce , che la rinnovazione 
delf Alleanza , che veniva di fare tra il Dio d’Ifdrae- 
le , e il fuo Popolo , fofle aggiunta al volume della 
Legge , che Mosè avea ordinato di guardare nella Sant’ 
Arca : In fine per terminare la cirimonia con qualche 
azione ftraordinaria fece portare fotto una gran quercia, 
che trovava!! nel Santuario, una pietra d’ un* enorme 

E roflezza, ed efclamò. 1 Quefto monumento, fratelli miei, 
irà teftimonianza contro di voi , fe arrivate a viola- 
re i voftri giuramenti . Allorché ritratterete le voftre 
parole , e che per una menzogna ingiuriofa al Signore 
non vi arroflirete di dire , che non 1’ avete fcelto per 
voftro Dio , quefta pietra confonderà la voftra impostu- 
ra , e griderà, che ha intefe la parole di Dio, e i vo- 
ftri giuramenti-. 

. Egli è da crederli , che prima di congedar 1’ Aflfem- 
blea fece fotterrare le offa di Giufeppe intorno a Sichem 
nella parte del campo vicino a quefta Città , che Gia- 
cobbe avea ritirato da’ figli d’-Hemor con pagare cen- 
to agnelli , e che era caduto nella porzione d’ Ephraim, 
figlio del Santo Patriarca . 

Giofuè non fopravvifl'e lungo tempo . Appena i Prin- 
cipi , gli Anziani , e il Popolo fi erano ritirati per fuo 
ordine cialcuno nelle loro Tribù , che la fua morte gli 
riadunò : Ella non dovè forprenderli , ma gli dovè in- 
finitamente affliggere : Perdevano in lui un Generale 
invincibile, un Angiolo di configlio , e di forza, l’ami- 
co di Dio , il confidente de’ fuoi fegreti , e il depofita- 
rio del fuo potere . Egli era fiato grande fino nel no- 
me, * che portò di Salvator del fuo Popolo, come fi- 
gura di quello, che doveva eflere nel fuccefTo de’fecoli 
il vero Giofuè , e il Salvatore di tutti i Popoli della 
Terra . Profeta , e Succeflfor di Mosè il più grande de’ 
Profeti , iftrul i figli d’ Ifdraele con tanto zelo , con 
quanta generofità combatteva per loro : In quefto pun- 
to tanto più degno delle lagrime della fua Nazione 
Tomo III. M quan- 


Ann. Mandi 2571. 

Jof. XXIV, 25. Ter- 
c'iffit ergo Jolue in 
use ilio fcedus , Se 
propoluit populo 
prsccepta atquejudi- 
cia in Sichem . 

16. Scripfit quoque 
oninia verba nate in 
voluininc legis Do- 
mini : & tuli t lapi- 
derà pergrandem. po- 
fuitque eum fubter 
quercum, qui crat in 
Sanflunrio Domini ; 

27. Et dixit ad om- 
nem populum: E11 la- 
pis irte erit vobis in 
teflimonium , quod 
audierit omnia ver- 
ba Domini qua- locu- 
tuseft vobis: ne for- 
te poftea negare veli- 
ti*, & mentiri Domi- 
no Deo vedrò . 

31. Offa quoque Jo- 
feph, quat tulerant 
filli Ifrael de Itc.y - 
ptOjfepelierunt in Si- 
chem, in parte agri , 
queni emerat Jacob a 
filiis Hcmor patrie 
Sichetn , centuni no- 
vellisovibus , &fuit 
in poffciiìonem fiiio- 
rum Jofeph . 

28. Dimifitque po- 
pulum , fingulot in 
poffeffionem fuam. 


* Ecclef. XDVI. 
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Ann. Mundi 1571. quanto eh’ è più raro di trovar delle guide alla teda 
" de’ Popoli , che di vedervi degli Eroi ; e che gli guer- 
rieri , che contribuifcono alla lor gloria colle conquide, 
gli fono molto meno utili de’ maeìlri , che aflicurando 
la lor felicità confervano la loro innocenza . Vincitore 
degli Amaleciti in un tempo , in cui le truppe , che 
menava alla battaglia , fapevano appena maneggiar la 
fpada , procurò ad Ifdraele colla fua vittoria la tran- 
quillità del fuo viaggio . Solo con Caleb tedimone fe- 
dele, e generofo non ebbe veruna parte al difeoraggio 
del fuo Popolo , e meritò gli Elogj del Signore . Di- 
chiarato il Capo d’ Ifdraele, e il Comandante delle Ar- 
mate di Dio rinnovò i miracoli di Mosè , e forfè ne 
fece de’ più grandi di lui . Per quella continuazione 
non interrotta di prodigj inuditi , e per la infatica- 
bile attività efegul la fua doppia commiflione con un 
fuccelfo si completo , che non ìafciò alla fua Nazione 
foltamente (labilità nella Terra di Chanaan , che un 
ben piccol numero d’ idolatri a didruggere , e poche 
conquide facili a terminare , quando averte il coraggio 
d’ intraprenderle . Più fortunato ancora in un punto del 
fuo Predeceflòre fu men fevero , perchè trovò meno ri- 
belli, e alla riferva di Achan , di cui fu codretto a 
• fagrificare la perfona , e la famiglia all’ ira del Cie- 

lo , non fparfe , che il fangue de’ nemici del fuo Po- 
polo - 

Egli era nato in Egitto cinquantatre anni prima, che 
jof. xxiv. ip. Et gli Ebrei ne ufeiffero , fotto la condotta di Mosè : qua- 
poft iute mortimi eli r anta ne aveva partati ne’ deferti fempre Minidro , e 
v u^Domìn i ^ce n m m confidente del Servitor di Dio, e cominciava il fuo an- 
se decemannorum. no novantaquattro , quando fu mefiò alla teda dellafua 
Nazione . Da quel giorno per fei anni intieri non cef- 
sò d’ aver le armi in mano , e fu veduto fempre in 
moto per la conquida della Terra, dove Dio 1 ’ aveva 
incaricato d’ introdurre , e di dabilire i figli d’ Ifdraele. 
Durante dieci anni di pace , che gli redarono , regolò 
di concerto col Gran Prete il governo civile , e poli- 
tico , mife in vigore le ordinanze di Mosè , e fece of- 
fe r va re le cirimonie della Religione . Egli era figlio di 
Nun, e non di Nave , come è dato conclufo falfamen- 
* Ecelef. XLVI. 1. te ^a un te ^° * mal’ intefo , dove Giofuè è chiamato 
perfonalmentc Nave , cioè a dire Profeta , e Succeflor 

di 
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di Mosè nella Profezia . Rimontando a’ fuoi avi inret- Ann. Mundi 1571. 

ta. linea Nun , Elifama , Ammiud , Laadan , Thaan , — 

C Thale tirava la fua origine dall’ultimo figlio d’ E- ^àmià 

phraim figlio di Giufeppe , la Tribù del quale fu infi- tmibus pofleffioni* 
nitamente più onorata per le virtù del Santo Generale in Thamnath- 
che per la Corona, che vi fece entrare lo fcifmatico-, f^n.rÉph'aim'a 
e idolatro Geroboam . Egli fu fotterrato nella Città di Septentrionali parte 
Thamnath-fare , che avea rifabbricata, e che la Nazio- montisGaa». 
ne gli avea data per ordine di Dio , e verifimilmente 
furono ottervate nella di lui fepoltura le flette cirimo- 
nie , e gli medefimi giorni di duolo , che alla morte 
di Mosè , a cui meritò d’eflfere alfociato nella memoria 
eterna , e nella gratitudine della Nazione . 

La morte del Generale fu prefio feguita da quella Elevar quoque 
del Gran Prete Eleazaro figlio d’ Aronne . Quello fe- filius A»ron moriuu* 
condo Pontefice del Popolo di Dio era fucceduto a fuo *am inGabrathPId- 
Padre nell’ anno quarantefimo dopo 1 ’ ufcita degli Ebrei nees filii eju< , qu* 
dall’Egitto, ed avea efercitata per diciott’ anni la fu- J»» 'S >“ «wn- 
prema Sagrificatura . Poche azioni di lui fono raccon- ' e p - aim ' 
tate a minuto , ma egli ebbe parte a tutte quelle di 
Giofuè , di cui Dio 1 ’ aveva dichiarato il Configlierc , 
ed anche in qualche maniera il moderatore , e la gui- 
da . La fua età , il tempo precifo , e il luogo della fua 
morte non ci fono precifamente noti, ma fi può conget» 
turare con verifimilitudine , che mori a Silo pretto al 
Tabernacolo del Dio vivente . Egli era il terzo de’ fi- 
gli d’ Aronne , nè pervenne al Pontificato , che per la 
morte de’ fuoi due fratelli maggiori Nadab , e Abiu . 

In qualità di Pontefice avea fui Popolo un' autorità in 
certo modo fuperiore a quella del Generale , di forte che 
nelle Aflemblee occupava il primo luogo , e negli atti 
pubblici il fuo nome era pollo prima di quello di Gio- 
fuè . Egli fu fotterrato a Gabaath Città fituata nella 
Tribù < 1 ’ Ephraim , quantunque non fotte nè del domi- 
nio de’ Preti , nè di quello de’ Leviti , e in quella oc* 
cafione venghiamo a conofcere , che Gabaath era fiata 
data a Phinees fenza dubbio in confiderazione dello ze- 
lo , che quello grand’ uomo avea fatto apparire nel 
tempo della prevaricazione de’ figli d’ Ifdraele colle fi- 
glie di Madian, c della loro idolatria al Tempio di 
Beelphcgor . 

Eleazaro ebbe fubito per Succettòre nella Grande Sa- 

M x . gri- 
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Aon. Mundi *<71. grificatura il bravo Phinees fuo figliuolo , ma GiofuVr 
" ' non n’ ebbe alcuno nel fuo Carico di Conduttore , e di 

Generale . In fatti era eflenziale alla collituzione della,. 
Repubblica degli Ebrei , ch’ella aveffe un Capo Eccle- 
fialìico per 1’ efercizio della Religione , e non lo era 
come il feguito della Storia lo fa vedere aliai chiaro , 
c{i’ ella aveffe un fol Capo politico per la perfezione 
del fuo Governo . 



*>> ... -■! 
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S T O RIA 

DEL POPOLO DI DIO, 

TRATTA DAI SOLI LIBRI SANTI. 

TERZA ETÀ 

DALLO STABILIMENTO DEGLI 
Ebrei nella Terra promejfa fino alla fon* 
datone della lór Monarchia . 

L I B R Q T E RZO.. 


A' Terra di Chanaan tolta da Gio* 
fuè a’ fuoi antichi abitanti , e pof- 
feduta come fovrani da' difendenti 
d’ Àbramo , d’ Ifacco , e di Gia- 
cobbe era Hata divifa in dodici por* 
zioni , o in dodici piccole Provin- 
ce , che dappoi furono il Patrimo- 
• nio del Popolo Ebreo . 

Dopo la morte di Giofuè i Principi delle Tribù , i 
Giudici , e^ gli Anziani fi adunarono a Silo, non per 
toccar la iorma del Governo , di cui la minima inno- 
vazione farebbefi riguardata , come un’ intraprefa filila 
Sovranità del Signore , ma per deliberare filila Umazio- 
ne prcfente degli affari della Nazione , e decidere co- 



Abann. Mundi 2571V 
Ad ann. Mundi 2591. 


Judic.I.i. Poft mor- 
tem Jofue confulue- 
runt filii Ilrael Do- 
minum , dicenief : 
Quis afcendet- ante 
nos contra Ch.iu.m*- 
um,6c erit dui belili 


me 


* > 
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Ahann. Mundi 1571. me e n Uan do fi dichiarerebbe la guerra al refto de*' 
. Chananej , e de Popoli idolatri , che avevano attorno , 

e da’ quali vi erano poche Tribù , che non ne foflèro. 
in certo modo attediate . Vedevano , che era tempo di 
diftruggerli fecondo 1 ’ ordine di Dio , ma concludeva- 
no ancora , che farebbe contrario a’ fuoi difegni il di- 
chiarai tutto alla volta ne’ differenti quartieri della 
Palefiina , e 1 ’ armare in un fol giorno ciafcuna delle 
Tribù contro i nemici , che avea da difiruggere . Fu 
dunque rifoluto di fceglier prima una Tribù tra tutte 
1' altre , che cominccrebbe la guerra , che una feconda 
feguiterebbe dopo la fpedizion della prima , e che fuc- 
eedendofi cosi 1’ una all’ altra fi aflicurerebbe il foccorfò 
del Cielo, perchè verrebbono, fecondati i difegni del- 
la Previdenza .. 

La rifoluzione era prudente , c in fatti conforme al- 
la volontà del Signore, ma per procedere all’ efecuzio- 
ne con un’ intiera dipendenza da’ fuoi ordini , 1 ’ Alfem- 
blea non volle prender fopra di fe la nomina della Tri- 
bù , che entrerebbe in azione , e per fapere la fcelta di 
Dio , fu confultato il fuo Oracolo per mezzo del Gran 
Prete . 

La Tribù di Giuda era da lungo tempo in polfefTo 
del primo rango .• Ella avea, condotta la marcia dell* 
Armata ne’ deferti : La prima porzione della nuova 
conquida fu adeguata a lei , ed era confiderabilmentc 
fuperiore a tutte 1’ altre e per la moltitudine, e pel va- 
lore de’ fuoi Guerrieri . Quelle ragioni avrebbono po- 
tuto determinare 1 ’ Affemblea a metterle la prima lo 
armi in mano , ma fi vede , che il Popol Santo go- 
vernavafi ancora molto più fecondo la religione , che 
fecondo la ragione . 

11 Gran Prete Phinees domandò gli ordini del Cielo 
a nome di tutti i figli d’ Ifdraele , e fece a Dio quella 
preghiera : Se la rifoluzione , che pigliamo , vi è gra- 
ta., fateci conofcere qual Tribù debbe cominciar la 
guerra , e quale de’ figli di Giacobbe marcerà il primo 
jnjic. I. 2. Dixitq; contro i vollri nemici . Sarà Giuda , rifpofe il Signo- 
Dominns ; Ma; a- re , io gli accorderò la vittoria , e da oggi gli do il 
Terrim in marni» Folletto di tutta la terra , che debbe occupare . 
ejus. La Tribù di Giuda accurata della volontà , e della 

protezione di Dio non differì a fare i fuoi preparativi , 

' « poco dopo fi mife in azione . Come pero la Tribù 

di 


Digitized by Google 


di Dio. 'Libro III. p 5 

«di Simcon avea avuta la fua porzione in una parte ri- 
fecata a quella di Giuda parve , che quelle due Tribù 
dovcflero agir di concerto nel combattere i nemici co- 
muni , ed i Capi di Giuda ne fecero la propofizione a’ 
Simeoniti : Unitevi a me, gli diflero i Deputati di Giu- 
da , ajutatemi a conquiflare quel , che gli Chananei oc- 
cupano della mia eredità , e a difiruggere il redo de’ 
miei nemici : Io mi unirò con voi per attaccare i vo- 
ifri , e vi metterò in pofleffo delle vollre terre . 

Simeone , e Giuda ufcirono in campagna, e intan- 
to 1’ altre Tribù olfervavano i lor nemici , e gli tene- 
vano in tale inquietudine , che gl’ impediva di riunire 
le loro forze . Le due Tribù fi determinarono fubito 
all’ afledio di Bezech Città regia difefa dal fuo Re in 
perfona alla tella d’ una buona Guarnigione di Chana- 
nei , e di Pherezei . Prima però di poterfi accollare al- 
le mura della Piazza bifognò venire a una battaglia, e 
glTfdraeliti protetti dal Signore guadagnarono una gran 
vittoria , elfendovi periti dieci mila de’ lor nemici. Le 
truppe vinte fi rifugiarono nella Città, e con elle il lo- 
ro Re Adonifiezech : La Città fu prefa e furono medi 
a morte tutti gl’ idolatri , che non ebbero tempo di fug- 
gire . Il Re fcappò •> ma eflendogli fiati fpediti dietro 
de’ diftaccamenti egli fu raggiunto, e condotto al Cam- 
po de’ vincitori , dove 1 ’ avrebbono fatto fubito morire, 
come tant’ altri Re erano fiati trattati da Giofuè , ma 
apparentemente filila notizia , che fu data della di lui 
crudeltà, fu creduto doverlo riferbare ad un calligopiù 
leverò d’ una pronta morte , e fategli tagliare 1 ’ ellre- 
mità de’ piedi , e delle mani , fu condotto in quello 
flato all’ afledio di Gerufalemme , dove mori . L’ infe- 
lice Monarca cosi mutilato fu coftretto di riconofcer la 
Giuftizia del Dio Onnipotente : Io merito bene , efcla- 
mò , il caftigo , che ricevo > e Dio permette , eh’ io 
fia trattato, come io ho trattati tanti Re , de’ quali ne 
ho fatti mutilar cosi fino a fettanta , che non viveva- 
no nel mio Palazzo , che de’ redi , che raccoglievano 
di fotto la mia menfa : Egli fpirò in quelli fentimenti, 
più fortunato nella fua dilgrazia di tanti altri Monar- 
chi fuoi colleghi , fe quelli colpi falutevoli gli apriro- 
no intieramente gli occhi per conofcere , e per defeda- 
te i peccati della fua idolatria. 

Dopo la prefa di Bezech fu attaccata Gerufalemme 

Città 


Abann. Mundi 1571 
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Jud. I. 3. Et ait Ju- 
das Simeoni fratri 
fuo : Afcende mecum 
in fortemmeam , & 
pulita contra Cliana- 
n; uni, ut & ego perga 
tecum in fortem tua . 
Et abiit cum eo Si- 
meon . 


4. Afcenditque Ju- 
das , & tradidit Dfi* 
Chananzum ac Phc- 
rez?um inmanus co- 
rum : & percuflerunc 
in Bezec decem mil- 
lia virorum . 


5. Inveneruntque 
Adonibezech in Be- 
zec , & pugnave- 

runt contra eutn , ac 
percuterunt Chana- 
nzum StPherezjurti . 


6. Fugit autem A- 
donibezecb : quem 
perfecuti compre- 
hcnderuntjCzCs fum- 
mitatibus manuuiA 
ejus acpedum. 


7. Dixitque Adoni- 
bezech : Septuaginta 
reges, amputati! ma- 
nuum acpedum fum- 
mitatibut , coliige- 
bant fub menfa mea 
ciborum reliquia?: fi- 
cut feci, ita reddidir 
mihi Deus. Adduxe- 
runtque eum in Jeru- 
falem, & ibi mortuu* 
cft. 
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Abann.Mund. 1571. Città dappoi s) famofa per 1 ’ onore , che ebbe tT elTer 
AJ,mn. Mund.asgi. Trono dell’ Impero , c quello della Religione , come 
Jud. l.8.0ppusnan- anche per gli oflinati aiìedj, che foflcnnc contro gli più 
tes ergo filiij udaj e- pofTenti Principi del Mondo. Al tempo, di cui fi par- 
2m perculìdrunt la » n ° n effcndo ella niente più forte dell* altre , fu pre- 
in ore piatili, tradcn- fi Colli ìpidi illi UlillO , fu Ticchcggiiti , tutti gli ibi* 
tei cunftam incendio tant i f uro no uccifi , e vi fu meflo il fuoco . Aveva pe- 
.«ivitmem. . r j> falla più a l ta Montagna di tutto il Paefe una Cit- 

tadella chiamata la fortezza di Jebus si vantaggia- 
li. Jebufzum au- mcn te fituata , e fortificata con tant’ arte , che non fo- 
"filemnondd'eve- lo quefla volta , che la Città fu prefa dalle due Tribù 
runt filii Beniamin ; di Giuda., e di Simeon , non fu poffibiie di ridurla 
hibit fi V nì?Beni 1 aml , n ma che Giuda ’ c Beniamino , che dopo alcuni anniri- 
"in'jeruf.ilem , ùfque fabbricarono le mura della Città per dimorarvi infieme 
•inpraifentcnidiein. ciafchtduno ne’ lor quartieri , o non ardirono attaccare 
i Jebufei , o non poterono difcacciarnegli , il che non 
apparifce , che fia flato imputato loro a delitto , per- 
che non fi vede , che abbiano mai trattato cogl’ infede, 
li v e perchè il Signore riferbava la gloria di quella 
gran conquida a tempi più rimoti . 

Alla riferva di quefla Fortezza le due Tribù riufciro- 
O. Et pofleidefcen- no in tutto ciò , che intraprefero . Dalla parte Orien- 
demei 'pugnavemnt tale di Giuda fcefero al Mezzodì , dove fu devaflatoil 

contra Chananzum , tuttQ tant0 n£ j pj an0 f c h c ne ]] e monta p ne e f u me f. 

Ammanii, & ad Me- fo a morte un gran numero d idolatri , ma fopratutto 
ridicm, & in campe- fi attaccarono a due Piazze forti cedute per ordine di 
ftribus. pio a Caleb in .ricompenfa della fùa fedeltà , e che 

prefe forfè più volte da Giofuè erano ritornate fotto il 
potere de’ figli d’ Enac . 

Caleb in età di novantacinque anni era lui fieflb a 
far quefla conquida , e forfè vi comandava . La prima 
IO. Pergenfque Ja- di quelle Città avea altre volte portato il nome diCa- 
das contra Chanan*- riath-Arbe , e allora fi chiamava Hebron : Gli difcen- 
Sfctì fSffnJT dcntl di Sefai . d ’ Ahiman I e di Tholmai figli d’Enac 
men fuit antiquitui tutti uomini d’ una flatura moflruofa la difefero inutil- 
Cariath-Arbe ] per- me nte contro gli sforzi degli Ebrei , che fe ne refero 
& Thot^aì : padroni , e che vi fecero , come altrove , una grande 
io. ’Dederuntq;Ca- itrage . Hebron era fiata tneffa al rango delle CittàSa- 
leb Hebron, ficut di- ceraotali , e Caleb , a cui fecondo 1 ’ ordine di Dio la 
Uvft'ex ea très filioi Tribù di Giuda ne rimife il polfeffo , fi flimò fomma- 
Enac* mente onorato d’ alloggiare i Preti di Dio nel patrimo- 

nio di fua famiglia ; non fu però quefla la fola dittin- 
one della Città d’ Hebron , poiché lòtto il fecondo 

Re 
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Tfce degli Ebrei ella 1 fu per pii\ anni il feggio dell* Im- 
pero , ed il foggiomo del Monarca . 

La prefa d’ Hebron fembra , che daflfe una gran fa- 
cilità per quella di Dabir , 0 di Cariath-fepher , cioè 
la Città delle lettere , che era pure del dominio di Ca- 
lcò : Non pare però , che agi(Tero in quella dedizione 
col medefimo vigore, forfè perchè i Giganti fi difefero 
troppo bene , e che ne coftò del fangue , o perchè fi 
folle avuta della ripugnanza ad efporre due Tribù me- 
no per la caufa comune , che per 1’ interelfe d’un par- 
ticolare , in modo che Caleb fu obbligato a promette- 
re una ricompenfa a quello de’ figli di Giuda , che 
avrebbe il coraggio di attaccar la Piazza , e la fortuna 
di prenderla . Axa figlia di Caleb dovea elfere il prez- 
zo del vincitore , e come egli era 1’ uomo il più di- 
pinto de’ figli d’ Ifdraele , la parentela èra troppo ono- 
revole per non animare i bravi dell’ Armata ad efporfi 
al pericolo, ma Othoniel figlio di Cenez, e Nipote di 
Caleb etendofi prefentato il primo , niuno gli difputò 
f onore dell’ intraprefa , e fcelti gli più intrepidi Solda- 
ti trovarono il modo d'entrar nella Piazza, ove fecero 
morire i Giganti , che la difendevano , e Othoniel 
ebbe la gloria d’ introdur Caleb nella fua conquida. 

Ignoranfi le circodanze d’ un azione sì vigorofa , 
tna non fi può dubitare , che il Signore , che dedinava 
Othoniel a un gran podo non gliene avelTe fatta na- 
fcere 1 ’ occafione , e dato un felice fucceflb . Egli dopo 
la prefa di Dabir non defiderava niente più, che la fi- 
compenfa promelfa dallo zio , che fi ftimava fortunati^ 
fimo d’ aver potuto meritare , e Caleb nella neceflità , 
in cui fi era podo di dar la fua figliuola ad un uomo 
valorofo , fu al colmo del contento quando feppe , che 
quedi era il fuo nipote . Il matrimonio fu predo con- 
clufo, e celebrate le nozze con acclamazione di tutta 
1 ’ Armata , la fpofa fu condotta con cirimonia a cafa 
dello fpofo . 

Othoniel era contentiffimo d’ effer genero di Caleb , 
e marito d’ Axa , ma non lo era del campo , che era 
dato allignato per dote della fua fpofa : Non credè pe- 
rò convenirgli di Iamentarfene lui dello , e di parer de- 
fiderare de’ beni in un giorno , in cui aveva acquidata 
tanta gloria . Com’ egli era accanto a lei nell’ accompa- 
gnarla per viaggio le fece intendere , che il Padre non 
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Abann. Mundi i$jt. 
Ad ann. Mundi 2591. 


Jud. 1. 11. Atque in- 
de profeétui »biit ad 
habitatorej Dabir , 
cùjus nómen vetus 
erae Cariat-Scpher, 
id ed , civius fitte- 
raruni . 


1*. Dixitque Ca- 
lcb: Qui perculferic 
Cariath-Sepher , & 
vaftaverit eam.dabo 
eiAxani filiammeam 
uxorcm . 


13. Cumque cepif- 
fet cam Othoniel fi. 
lius Cenez frater Ca- 
leb minor , dedit éi 
Axam filiam fuafe 
conjugem . 
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Jud. I. 14. Quarti 
pcrgentem in itinere 
monuit vir fuus , ut 
peteret a putte fuo 
agrum. Qus cum fu- 
fpiraffet (edens ina- 
fino, dixit ei Caleb : 
Quid lubes ? 

15. At illa refpon- 
dit : Da mihi benedi- 
fìiouem, quia terram 
arentem deditti mihi: 
da & irriguam aquis. 
Dedit ergo ei Caleb 
irriguum luperius, & 
irriguum interim • 


1 6. Filiiautem Ci- 
nsi cognati Moyfi , 
afeenderunt de civi- 
tate palmarum , cum 
filiis Juda , in defer- 
tum fortis ejus, quod 
eli adMeridiemArad, 
Se habitaverunt cum 
co. 


* Num. XXI. 

17. Abiit autem Ju- 
das cum Simeone fra- 
tte fuo, &percufle- 
runt fimul Chanans- 
um qui habitabat in 
Sephaath , & interfe- 
cerunt eum . Voca- 
tumque eli nomen ur- 
bis , Horma , id ed , 
anathema . 
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le avea affegnata gran eofa per dote , forfè per non 
vervi fatta attenzione , c che eflendo amata da Caleb 
non le farebbe difficile d’ ottenere qualche cofa di più -, 
e fuggeritolc quel , che potrebbe domandare, l’incorag- 
giò a farlo . 

Axa per piacere al marito fi mife a fofpirare. Caleb 
fubito fi accodò a lei , e tutto inquieto le domandò la 
cagione della fua meflizia . Padre, rifpofe ella, voi mi 
avete data per dote una terra fecca , e arida Penfate 
voi , che il mio fpofo pofla accomodarfene , e fe egli 
non è contento credete voi , eh’ io pofla efler felice ? 
aggiuntate a quefto campo Aerile un altro fertile, e che 
polla irrigarli. Figlia non vi affliggete, rifpofe Caleb : 
aggiungo alla voflra dote la terra vicina al campo, che 
vi ho dato : ella è quale la defiderate bagnata di fopra, 
e di fotto da beir acque , che la rendono fertile, e fon 
ficuro , che vollro marito ne farà contento . 

Dopo che furono foddisfatte le giurie pretenfioni di 
Caleb, fu penfato a contentare molte altre famiglie , del- 
le quali conveniva fecondar le domande . Quelli erano 
gli Cinei , cioè gli difeendenti d' Hobad figlio di Jethro, 
e cognato di Mosè . Si è detto altrove , che il Santo 
Legislatore aveva impegnato Hobad a feguirlo nel de- 
ferto , ed unirfi al Popolo di Dio . Hobad 1’ aveva fat- 
to , e la fua poflerità nello fpazio di circa 60. anni fi 
era affai moltiplicata fra gli Ebrei , e fi era, in prima 
ftabilita ne’ contorni di Gerico , o della Città delle Pal- 
me , ma allorché videro i figli di Giuda , e di £imeon 
dichiarar la guerra a’ Chananei delle lor Tribù, fi uni- 
rono all’ Armata per domandare un’ abitazione nella par- 
te la più Meridionale delle lor porzioni , chiamata . i 
deferti di Giuda . 

Per contentarli bifognava portarli verfo T eftremità 
della Terra promeffa , e finir di difiruggervi il redo de* 
Chananei , che ancor fufliftevano , e ciò fu fatto tanto 
più volontieri , che durante il viaggio ne’ deferti , quel 
Paefe era fiato fottopoflo all’ anatema , * e che il vo- 
to fatto al Signore non aveva potuto compirfi nell’ im- 
barazzo, e nella precipitazion della marcia. Giuda dun- 
que, e Simeone feguiti da’ Cinei avanzatili verfo la Cit- 
tà di Sephaat fituata nel Regno d’ Arad , e che n era 
apparentemente la più forte difefa , 1’ efpugnarono , la 
Taccheggi arono , mifero tutto a fuoco, e a fangue , ed 

efTen- 
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dTendofi fparfi per le campagne fecero perire tutti gli Abann. Mundi 1571.. 
Chananei , che caderono nelle loro mani: In efccuzio- Ad ann - Mundi *59*- 
ne del loro voto difiruffer* la Capitale , e le altre Piaz- 
ze meno confiderabili , che ne dipendevano, e dettero 
* quel Cantone il nome di Horma , o d’ Anatema, che- 
rcftò fpecialmcnte attaccato , alla Città di Scphaat . Pur- 
gato cosi il Paefe d’ idolatri, ne cederono una parte a’ 

Cinei , che. vi fi. ftabilirono con. loro , e che ellendofi 
di poi moltiplicati fcefero. ancor più a Mezzodì verfo 
le terre, degli; Amaleciti , co’, quali fi trovarono infin 
confufi , allorché. Dio alcuni fecoli dopo ordinò 1’ intiera 
rovina di quella Nazione infedele .. 

La guerra fatta, dalle due. Tribù pareva felicemente 
terminata... A Settentrione erano fiate prefe Bezech , e 
Gerufalemme : Gli Giganti erano fìerminati a Mezzodì, 
e Caleb era in pofleflò della fua porzione .* Venivafi di 
conquiftare il Regno d’ Arad , dove gli Cinei fi ftabili- 
vano : All’ Oriente ftendevafi. fino al Giordano , e da 


quella parte non vi erano nemici da. combattere . Non 
reftavano . più che i. Philiftei a domare all’ Occidente 
filile rive del. Mar. grande. , e certamente farebbe fiato 
un colpo ben, importante pel ripofo e- per la falute 
della Nazione fe avelTero intieramente diftrutti quelli ir- 
riconciliabili nemici del Popol fanto . Almeno ci fipro-- 
varono, e parve anco in prima riufcir affai bene, aven- 
do la. Tribù, di Giuda prefe le Città Capitali di tre pie- j 
coli. Stati , o Satrapie de’ Philiftei , Gaza , Afcalon , c ' 
Accaron , e. s’ impadronì de! loro territor/ , e delle pie- ‘ 
cole Piazze convicine .. Dio volle ben fayorire fin. là 1 
li intraprefa de’ fuoi Guerrieri , ma meno per lafciargli 1 
il godimento di quelle conquide, che per far loro cono- { 
fecre i nemici , co’ quali avrebbono un giorno da com- l 
battere, fe. mai gli divenivano infedeli . Gii Philiftei 1 
non ottante tutti gli. sforzi degl’ Ifdraeliti comparvero 
Tempre; nelle Piane preceduti da carri armati , e in si 
buon, ordine,, che le truppe d’Ifdraele o non poterono, 
ò non- ofarono. attaccarli ; non effendo dunque fiato 
poflibile. di compir, la. vittoria , con eftirpare que’ terri- 
bili Philiftei-, che potè vali’ forzargli nelle Montagne , 
ma che non fi ardiva, accollargli a campo aperto , fu 
giudicato a propofito d’ abbandonare , fenza maggior- 
mente oftinarfi , quel che gli era fiato prefo , non po-- 
teado fperare di confervarlo . 

N. li Sa*- 


Jud.I. i8.Cepitque 
Judas Gazam cum fi- 
nibus fuis, & Afcalo- 
nem , atque Accaron 
cum termini» fuis . 

1 g. Fuitque Domi- 
mi» . cum juda , 8 1 
montana poffedit : 
nec potuit dolere ha- 
bitatores valli» , quia 
falcati» curribus a- 
bundabant . . 
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Afcaon.MunJi 1571. Sarebbe difficile di determinare al giudo quante cam^. 
A^ann.MunJiasgi. p a g ne ] e due Tribù riunite impiegarono in quelle gran-»- 
"* di fpedrzioni .• Non fr fa niente più dell’ ordine , cho 
tennero l’ altre Tribù per feguitare un sì gloriofo efem- 
<fio , nè quanto durarono le guerre oftinate , che tutto 
furono collrette a folte nere . Quella di Beniamino ave» 
va apparentemente pochi idolatri nel fuo Cantone, alla 
riferva degli abitanti della fortezza d’Jebus , ma ella fi 
guardò d’ intraprendere quel, che Giuda, e Simeone 
non avevano potuto cfeguire , e fi contentò d’andar a 
prender polfeflo della parte di Gerufalemme , che le 
fpettava , dove molte lamiglie Beniamite fi ftabjlirono 
co’ figli di Giuda, non oftante le gelofie continue , che 
davano agli uni, e agli altri gli Jebufei tranquilli pofa 
feditori della Fortezza* 

JwLi.-aa. Domus La ca ^ Giufeppe , o le due Tribù d’ Ephraim , e-- 
quoque Jofcnh.ifcen- di ManafTe ebbero fubito con poca pena un vantaggio 
"h in 1 Beihel.fuitque confiderabile fotto la protez-ione del Signore* L’antica 
Dpnunus cumeis.. città di Luza , alla quale il Patriarca Giacobbe aveva 
dato il nome di Bethel > tnovavafi nella lor porzione 
e -non e (Tendo fiata attaccata daGiofuèj dopo che ebbe 
difirutta la Città d’ Hai vicina a Luza , era ancora in 
potere, de’ Chananei . Le due Tribù cominciarono le lo-» 
10 operazioni da detta Città , e come fi difponevano- a 
farne 1 ' affadio-, che parve loro dover efler lungo, e 
difficile , e che facevano diligenze per riconofcere ogni 
adito per accofiarvifi Scuramente , forprefero uno degli 
abitanti , che ufciva dalla Città ., e -fu condotto- da? Ge» 
nerali . Quelli , che apparentemente- avevano qualche., 
cum nùfericordiam*. cognizione cffcrvi -intorno a Bethel un- apertura fegreta, 
per dove -fi poteva entrar nellaPiazza , fi fervironodeil’ 
*5. Q«i cumoftcn- occafione , che .il Cielo. gli presentava per accei tarfene , 
diflet ei$ 5 percuire- e promifero-la vita al prigioniero, e a tutta la fua fa» 
Siirtenemau! » fe ' Wriva -loro fedelmente quel j che tanto gl’ 

trm illuni, & omncm importava di Papere : -Il Chananeo , cne divedeva nel- 
co^ninonem „ejns , ] e mani di gente , che non rifparmiava il fangue dell* 
is'. Q.u^dimjfTijT ^ ua Nazione -, fvelò il fegreto , del quale avendone pro- 

abiit in terrani h«i- fittalo fecero paffare a fil di fpada tutti gli abitanti di 
ìbjd’viutem^voc ' 1 l ^ et ^ e ' a *l a riferva del Chananeo, al quale avevano 
vitq-.ie eamTinam j’ prò me (To di ; Salvar la vita , e che fu mandato via con 
quK ,ita «ppeiJaiur tutta la’. fua famiglia * Egli fi ritirò nella Terra d’Het» 
Piente* . tim fuor .della Paleflina , e col tempo vi fabbricò una 
ny.qya Luza per , confervar , la memoria della , fua Pa* . 

trjiVv , 


*}. N»m cumohfi- 
dqrent urbem, quat 
prius Luia vocaba- 
tur 

14. Viderunt homi- 
nem egtedientem de 
civitate,di*erunt<]ue 
ad eum 1 Ofler.de no- 
bit iatroitum civita- 
tit.j 8t faciemu» te- 
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ttia:, dove fi afpettava di non rimettere mai più il 
piede . 

Sino a quel giorno il Signore era contento dell’ ub- 
bidienza del fuo Popolo -, e in tutte le guerre , eh’ era- 
no fiate intraprefe , eranfi oflervate puntualmente, le or- 
dinanze di Mosè rinnovate da Gioluè . Gli Chananei 
non erano punto rifparmiati , nè era fiata ancora lega- 
ta con efli veruna focietà ; ma mentre che da una par- 
te fi facevano gloriofe conquifte , facevanfi dall’ altra 
perdite irreparabili . Un certo numero d’ Anziani Servi- 
tori di Dio , alla tefia de’ quali era il bravo Caleb , 
erano fparfi nelle differenti- Tribù , e fi trovavano in 
tutte -le Armate . . Quelli faggi, e rifpettabili vecchi te- 
ftimonj nella, lor gioventù delle maraviglie , che il Si- 
gnore aveva operate in Egitto per la liberazione del 
tuo Popolo , e accreditati per la maturità de’ lor confi- 
gli , furono riguardati , finché vitìfero , come gli Oraco- 
li della Nazione , ma ogni giorno ne moriva qualcuno, 
e colla loro morte mancò a’ giovani un ritegno , che 
gli era neceflfario per prefervarli da que’ dilordini , che 
s’ introdutìfero in Ildraele . 

Quando il numero, di quelli vecchi Capi di famiglia 
fu confiderabilmente . diminuito , fu mutata condotta , e 
in pregiudizio della Legge d. Dio fu prefo- un altro 
metodo di lar la guerra : Si pigliavano le Città , ma- 
non fi fpopoiavano , e purché fe ne avefife la fovranità, 
fi: fofferiva , che i Chananei vi reftaflfero confufi co’ fi- 
gli d’IfJraele : Trovatifi in appreffo i più forti , e in 
i flato di dar la legge i non fi volle far più aflfedj, e la- 
rdando gl’ Idolatri padroni d’ alcune Piazze, fu creduto 
di far molto con obbligarli a riconofcerfi vafialli de’lo- 
ro nuovi padroni , ed a pagar loro un tributo. Forfè 
eie . non -furono contratte ancora cogliTnfedeli le prò- 
foritte reciproche parentele, nè comunicato con efli nel- 
le loro facri leghe cirimonie-; ma il mefcuglio, in cui fi 
viveva , ed.i riattati politici, che fi erano fatti , non 
depponevano che troppo alla prevaricazione; . 

Cosi fi contennero per più anni con gran rammarica 
de* pochi Anziani Servitori di Dio ; che rollavano , le 
Tribù d Ephraim -, di Manaflfe , di Zàbulon ; d’ Azer ; 
di -Nephtali, e di Dan. L’ indolenza arrivò ad un tal 
fcgnOj-che quell’ ultima Tribù in vece di' fienderfi nel- 
la; Tua porzione, ,vi fi lafciò rillrigneie dagli Amorrei, 


Ab ann.Mundi 1571.'. 
Adann. Mundi 2591.'. 


Ju’d. I.17. ..Cepit,‘. 
que Chananzuj ha- - 
bitare cuoi «is . 


iB.T’oftquam autem 
confortati!? efli frati, • 
feci t e os tributario* , . 
& delere noluit . - 


afr. 17. ad JJ. '• 

,34. Arila virque A. • 
morrhzus filios Dan- 1 
in monte , nec dedir 
eis locuui ut ad pia- * 
niora dcfcenderent U : 


C ;Tl».- 


Digitized by Google 


i- o2'. Storia del Popolo, 

Abann. Mundi 1571. e ridurre a sì firetti limiti, che fu obbligata 2 mandai 
Ad ann. Mandi aspi. re una colonia de’ fuoi abitanti a cercare altrove uno, 

■ ftabilimento . Quella. Tribù non ifcacciò nan più , che : 

f altre , gl’ Idolatri dalle Città fituate nelle pianure 
dove i carri armati di ferro potevano fervire di qualche 
. d l Et fcufa. alla fua codardia, ma neppure s’ impadroni di tut«. 

aggràvau eft manus te le Piazze, che poteva, facilmente attaccare, filile, mon- 
dami» Jofcphjfaftuf- tagne , e quel, eh’ ella non aveva ofato intraprendere , 
eitributs :- bifognò che lo facelfe. in parte la Cafa di Giufeppe, che 
fottomife gli Amori «i alla legge, del. Tributo.. 

In mezzo a tante prevaricazioni contrarie alle Leg- 
gi di Dio le più efpreffe , e fra tante infidie rifervate 
di pura volontà all’ innocenza, ognun fi credeva e fin- 
za colpa, e fenza pericolo , perchè non fi era caduto 
ancora nel precipizio dell’ idolatria.. Gli vecchi Ifdrae- 
liti gemevano, efortavano, minacciavano , ma non era-, 
no in sì gran numero da fare impreffione , e non pote- 
vafi perfuaderfi , che 1’ avere un poca d’ umanità fofle 
un gran male . Bifognò che Dio lui fielTo pubblicale , 
eh’ era malcontento , ed ebbe ancora quella condifcen-- 
denza 

Un giorno, che la Nazione era adunata, appareate- 
Jcd. il. i.Afcendit-, mente per qualche cirimonia di Religione, che ancora 
tcGa” fi e *U^a?Scùm non crano ftate tra f cura t e > o abbandonate , fu veduto 
flemÌum,5ca:t.EJu-. comparire tutto in un tratto l’Angiolo del Signore, ed 
xi vos de /Fgypto , & era i Q ftelfo , eh’, era. apparfo a. Giofuè. prima della pre- 
mo^* fa di Gerico a qualche diftanza dal Campo, e. che per 

bus vcftris : & polli- farfi conofcere in qualità d’ Angiolo Tutelare della. Na- 
citus fura , ut non fa- . degli Ebrei, incaricato degli ordini di Dio, in no 
a"m' ineTm Un 'vo£f- me del. quale, era per parlare, dichiarò, che veniva da. 
cyminfempiternum: Gaigaia, dove, avea altre volte afficurato il primo Ge- 
nerale. della, protezione, del Ciclo . 

Quella volta non aveva egli da portar parole sì con- 
fidanti*, ed ecco quel, che annunziò alla Nazione in no- 
me del Signore . Son io , che. vi ho tirati dalla fervi- 
ti! dell’Egitto, e che vi ho introdotti nella Terra, che 
aveva giurato a’, voftri Padri di darvi : Io mi fono fo- 
V Ita dumtaxstut-, lennemente impegnato a confervarvene il pofteflò , ma 
cum f 'hab!moHbus a co P d ' z * one che- voi non farefie. mai . alleanza cogli 
Terrx.hujus, fed aras antichi abitanti di Chanaan nemici miei, e voftri: che 
eorum fubverteretis : voi abbatterefte i loro altari , e che abolirefte fino il 
t “h? nome delie loro fuperftizioni . Perchè avete voi ricu-. 

fecièis ? • fato, o trafelato d ubbidirmi ? Perchè vi veggo 10, 

corc.- 
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tonfufi cogl’ Infedeli , e legati con quelle Nazioni con Ab ano. Mundi »jyt, 
trattati non meno ingiuriofi alla mia Gloria , che con- Ad ann.Mundi » spr . 
trarj a’ votìri intereffi ? Voi mi avete mancato di fedèl- * ' 

tà , ed io manterrò la mia parola ? Voi non avete con- 
tato fulle mie promefle , proverete la verità di mie mi- 
nacce : Non avete voluto ditìruggere i figli di Chana- Jud. II. j. Quam ob 
an , io non mi carico di ajutarvi a vincerli : Voi ne X" e ° vlftraf ut ha! 
avete fatti voltri tributarj , e vottri vaffalli , elfi dimo- beati* hofte* , & dii 
reranno in mezzo a voi per etfere i votlri più crudeli eo . ru m fint vobii in 
nemici ; e i loro Dei , che avete rifparmiati -, vi con- ruinan, ‘ 
durranno alla votlra rovina . 

Quelli rimproveri , e quetle minacce fecero effetto 
nel cuore degli atlanti , e il pentimento parve fincero , _ . 

le generale . Da ogni parte non li vedevano che lagri- rctur Angelus Domi- 
me, nè fi fentivano che fofpiri , ma 1’ Angiolo eflendo ni hic verbaadom- 
difparuto , fu penfato a deliberare fulla riparazione , che "fve^ripfi^A 
dovevafi a Dio, per rientrargli in graz a . Si farebbe fuam, & fle verimt . 
forfè defiderato di ricominciar la guerra, e farla tale, 
quale Dio 1’ aveva comandata , ma oltre la fede de’ 
trattati , e la religione de’ giuramenti , che avevafi 
fcrupolo di violare fenza una difpenfa, che non fi ave- 
va, quale fperanza di foggiogar de’ nemici , che il Si- 
gnore pareva proteggefle ? Fu dunque conchiufo di non 
intraprender nulla di nuovo , ma di porre ogni Audio 
per prefervarfi dalla feduzione dell’ idolatria, e d’afpet- 
tare nell’ efercizio della penitenza , che piacefle a Dio 
di dare al fuo Popolo fegni di riconciliazione . Per me- 
ritargli , e in villa di riunirfi tutti ne medefimi fenti- 
menti, furono offerti al Signore de’ Sagrifizj, lo prega- 
rono di lafciarfi muovere dalle lacrime , che avevano - - a 

fparfe 1 tuoi fervi nel luogo , dove ti era degnato ma- nomen loci illius : 
nifetlarglifi , luogo facro, a cui fu dato, per confervar- Lotus flentium ,five 
ne la memoria, il nome di lagrime , dalle quali era Ha- {“«"«quTibTh^ 
to bagnato , o della dimora degli afflitti . Aia* Domino . 

Una si buona difpofizione autorizzò per molto tem- 
po lo zelo de’ più fervorofi , che fecero conofcere quan- servieruntq- Do- 
to le loro lagrime erano Hate fondate , e quali calami- mino cunai* diebus 
tà erano per provarli , fe la penitenza non era così co- ejus, & feniorum qui 
ftante , come pareva lineerà. La loro attenzione fi rin- Jum^mporéT& no! 
novò in tutti i quartieri -, dove poterono difpergerfi -, e verant omnia opera 
certamente non mancarono a niente dalla parte loro per f ' cer * t 

mantenere fra i loro fratelli le buone rifoluzioni , nelle 
Quali fi erano febarati. 

Ma 
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•Ab inn.MunJi i ,71. Ma loro rtefli mancarono troppo predo alla Nazione: 
Ad .mn.Muruli 1591. Allorché non furono che in si piccol numero, e in uti T 
~jud.ll.10. Omnif- età sì avanzata , che non fi contavano quafi più per ni- 
que il la generano ente fra gl’ Israeliti circa vent’ anni dopo la morte di 
C °eì R i uoT ' V fu* re t e- Giofuè , il Demonio dell’ idolatria cominciò -a far delle 
runt ahi’ qui non no- conquide fui Popolo eletto; i fuoi progredì aumenta- 
veram Dominum;, & rono infenfibilmente , e il difordine arrivò a tale eccet 
cumVrael* ****"* fo, che il Signore per arredarne il corfo fu obbligato 
di venire a’ rimedj violenti. 

Gli Ebrei non avevano allora propriamente un Capo 
,?**• *Y. n - 6 ‘ politico ,che averte un’ autorità fuprema fu tutte le par- 
rea in Ifrael , fed u- ti dello Stato . Il Gran Prete , e il fuo Configlio non 
nufquìfque, quod ftbi mancavano di zelo, ma le Tribù fi governavano in una 
l^'faciebàt'. * tUr * " ian * era afa» indipendente, e nelle Tribù fi erano per- 
duti quegli uomini religioni , che colla loro attenzione 
avrebbono feoperto il male , che vi fi farebbero opporti 
con coraggio, e che avrebbono eccitato contra i colpe- 
voli il minirtero de’ Principi , e degli Anziani. Ciafcu- 
no poteva liberamente feguire la fua inclinazione, pur- 
ché falvafle le apparenze, e non fi attirarti de’ rimpro- 
veri per una notorietà troppo maniferta : Cosi la con- 
tagione degl’ Infedeli , 1 ’ indifferenza del maggior mi- 
merò degl’ Ifdraeliti, e l’impunità delle prime prevari- 
cazioni furono la forgente dell’ idolatria , di cui una 
donna dette 1’ efempio . 

Quefta era della Tribù d’Ephraim, d’ un’ età avanza- 
ta, vedova, fuperrtiziofa , e apparentemente comoda ; 

. . almeno fe non fu ricca , la fua falfa pietà la refe eco- 

fa: Mille & crani» noma in favor de fuoi Idoli, e dappoi prodiga de’ fuoi 
argenteos, quos fepa- avanzi per onorarli- Ella aveva meffa da parte una 
raverat tibi, & fuper f omma di mille dugento Sicli d’ argento , e alla pre- 
mura véra™ ecce 11 '"go fenza del fuo figliuolo gli avea confagrati a farfi degli 
habeo, & apud me Dei ftranieri fui modello de’Chananei. Micha non me- 
funt. Cunlla relpon- no f U p er rti 2 i 0 fo della madre era flato lungo tempo de- 
meus Domino. politario del di lei danaro , perchè dopo la morte di 
3. Reddidit ergo Giofuè, e durante la vita degli Anziani , non era da 
d?TmVéi- Conferà* azzardarfi a fame l’empio ufo, a cui fi deflinava , ma 
vi & vovì hoc argen- filbitO che fi Credè in libertà follecitò lo zelo della ma- 
tura Domino, ut -de d r e , e le ricordò il depofito , che gli aveva dato a 
fiUus > meuf, &^fàcìat guardare . Madre, le diffe, mi avere confegnati mille 
fculutìle atque con- cento pezzi d’ argento , che vi liete rifervari , e fu i 
flludt bi nunc trado quali ho conofciute le voflre intenzioni pel giurameu- 
to , che avete fatto in mia prefenza di conlàgrarli al- 
la Re- 


<t. 'Fuiteo tempore 
•vir quidam de monte 
Ephraim nomineMi- 
chas 
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la Religione. Voi non dovete impiegar che me per efe- 
guire i voliti ordini, e per foddisfare al voftro voto : 
che afpettate a comandarmi ? Io ho in cafa il vofiro 
danaro , e fon pronto a contarvelo . 

Benedetto fiate da Dio, caro figlio, rifpofe la divota 
apollata . Levate prima da tutta la fontina dugento Si- 
eli per dare all’ argentiere , acciò faccia l’ Idolo , che 
voglio collocare in cafa noflra , e voi abbiate la dire- 
zione del lavoro . De’ novecento Sicli, che reflano, ne 
farete fare gli abiti di cirimonia pel Prete, e decorere- 
te uno de’noftri appartamenti per fervir di piccol Tem- 
pio al noftro Idolo . 

La vedova fu ubbidita. Furono fatti gli abiti Sacer- 
dotali, e gl' Idoli, la Cappella fu ornata , e confagra* 
ta, e non mancava che un Prete per bruciare incenfi, 
e per offerir facrifizj . Micha non fu punto imbarazza- 
to : Fatto venire uno de’ fuoi figliuoli , lo mife in efer- 
cizio, e la fua prima funzione gli tenne luogo di con- 
facrazione . Quelli era in piccolo il Tabernacolo, l’Ar- 
ca, 1 Altare , e la Tribù di Levi * o piuttollo era un’ 
abominazione, di cui l’impunità, e la tolleranza erano 
il più funeflo prefagio della proflima perverfione d’ If- 
draele . Forfè che Micha , e fua madre non rinunziava- 
no affatto all’ antica Religione , ma oltre il Dio degli 
Ebrei Protettore di tutta la Nazione volevano in parti- 
colare avere i loro Dei tutelari, e credevano poter ac- 
cordare infieme le adorazioni , che fono dovute al Si- 
gnore , col culto de’ Genj , che fi adoravano in Cha- 
naan ; mefcuglio infenfato , del quale non fi correderò 
mai gli Ebrei perfettamente , che dopo che Dio gelolo 
gli ebbe fatto purgare la loro idolatria co’ rigori d’ una 
lunga cattività a Babilonia, e colla rovina quafi intiera 
della lor Nazione. 

Il Demonio dell'idolatria pare doveffe effer contento 
di vederli sì prefto adorato da una famiglia del fangue 
d’ Ifdraele, ma il fuo trionfo non poteva effer comple- 
to, fe non veniva incenfato da’ Miniflri del vero Dio, 
nè tardò molto ad avere quella fcandolofa foddisfazio- 
ne . Un uomo della Tribù di Levi dalla parte del pa- 
dre , e difendente dalla madre dalla Tribù di Giuda , 
dimorava a Bethelemme , che non era una Città Levi- 
tica . Quelli era un giovine d’ uno fpirito inquieto , d’ 
una religione equivoca , e d’ un naturale incollante , nè 

Tomo III. O aveva 
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■M. XVII. 4. Red- 
didit igitur eos matri 
lue: qua ruiic ducen- 
te argemeos,^ de- 
duco* argentario, ut 
tacerei ex eislcuipti- 
le atque ronfiatile, 
quod fuù in domo 
Miche . 

5- Qui ediculam 
quoque in ea Deo fe- 
paravi t, & fecit e- 
phod , & theraphim, 
id eft , veftem facer- 
dotalem, & idola ; 
implevitque unius fi- 
liorum luorum ma- 
num , Se ta&us eft ai 
laccrdos . 


7. Fuit quoq; alter 
adoleicens delle- hle- 
hem Juda , ex coglia- 
tione ejua : eratque 
iple Levites, & habi- 
tabat ibi. 
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JuJ.XVII.8. Egrcf- 
fulque de civii.ue 
Beililchem , |ere=ri- 
nari voluit ubicuinq; 
libi ctunmndum repc- 
riflet . Cuinque ve- 
nilìctin mumem E- 
plìraim, iter fai lem, 
& dcclinalict parimi- 
pcr in doniumMichf , 
9 . Interrogali!; ed 
ab eo unde veniflet . 
Qui rclpomlit: Levi- 
ta tulli de Bell Ielle m 
juda, & vado ut ha- 
biicm ubi potucro,bt 
utile nulli elle per- 
Ipexero . 


10. Dixitque Mi- 
thm • Mane apud me, 
& etto mihi rarens ac 
faccrdos: daboque ti- 
bi per annoi (iugulo; 
deiem argcntcos,ac 
vertem dupluein , & 
quat ad vittimi lunt 
uccellarla . 

11. Acquievit , & 
mandi apud homi- 
nem, fuitquc illi qua- 
li unus de t.iiis. 

12. lmplevitq; Mi- 
cha; inanimi ejus , & 
habuit puerum laier- 
dotem apud le , 


* Iudic.XVIII.30. 

13. Nunc feio , di- 
cco; , quod benefa- 
ciet mihi Deu; ha- 
bemi Levitici gene- 
ri; lacerdotem . 


tcó Storta del Popolo 

aveva ancor prefo uno flabilimento convenevole alla Tu’* 
nafeita : Tìgli avrebbe dovuto fervirc nel Tabernacolo 
del vero Dio , e vivere delle retribuzioni attaccate al 
fuo miniflero , ma amava la libertà * e le Tue diffolu- 
tezze l’avevano refo povero : Cerne in quello flato non 
fi trovava bene in niflun luogo, prefe il partito di viag- 
giare , e di (correre il Paefe alla ventura : All' ufeir di 
Bethelemme andò bulla Montagna d Ephraim, e la fua 
difgrazia avendolo condotto in cafa di Micha , vi fi ri- 
posò qualche tempo, con diferno di continuare il fuo 
cammino, ma vi trovò tefo un laccio, col quale volle 
ben lafciarfi prendere . 

Daddove venite voi, gli dimandò Micha , e dove an- 
date ? lo fono , rifpofe il Levita vagabondo , uno de’ 
figli della Tribù di Levi : ho dimorato fin adefTo a Be- 
thelemme di Giuda , ma mi annojo di quel foggiorno, 
e cerco a flabilirmi dove troverò il mio vantaggio . 
Voi fiete venuto bene a propofito per voi , e per me , 
replicò Micha, io ho qui un Idolo, un piccol Tempio, 
e degli abiti Sacerdotali .* Reftate meco, io vi darò la 
tavola , due abiti tutti gli anni, e dieci Sicli d’ argen- 
to; vi allogherò, vi terrò in luogo di padre, e voi fa- 
rete il Sacerdote de’ miei Dei . 

La propofizione , che avrebbe fatto orrore al più di- 
fgraziato di tutti i figli d' Ifdraele , non ne fece punto 
ad un Levita. Egli accettò l’offerta , e dimorò in cafa 
di Micha, dove fu trattato colla fleffa tenerezza , che 
i prrprj figliuoli , e con tutto il rifpetto, che credeva- 
fi dovuto al fuo impiego . 11 figlio maggiore fu fpo- 
gliato del rango, e della dignità di Prete , e ne fu ri- 
veflito il Levita, e così la cafa del primo idolatra pub- 
blico de’ figli d’Ifdraele , dopo la conquida di Chana- 
an, fu il ritiro d’uno de’ figli di Levi; ma quel ch’era 
il più deplorabile fi è , che queffo Levita era Jonathan 
* figlio di Gerfan , e nipote di Mosè , il più gran ne- 
mico, che aveffe mai avuto l’idolatria. Dopo una con- 
quida sì onorevole per l’Inferno, e sì vergognofa al Po- 
polo eletto , Micha ebbe ragione d’ efclamare , che i 
fuoi nuovi Dei lo fervirebbono bene , e che dando lo- 
ro per Prete un uomo del fangue di Levi , erano im- 
pegnati per riconofcenza a proteggerlo di tutto il lor 
potere . 

Era di già una gran difgrazia per Ifdraele , che una 
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famiglia particolare alzalfe lo fiendardo della diferzio' 
ne , e che lo facette impunemente , ma quella non era 
che una {cincillà , che a poco a poco accefe il fuoco, e 
che incendiò dopo alcuni anni la maggior, parte della 
Nazione . Il fuoco fi comunicò fubito a una porzione 
della. Tribù . di Dan , nè fu punto penfato ad eftin- 
guerlo . . 

I Daniti avevano avuta la loro quota nella divifione 
fatta da Giofuè. della Terra di Chanaan , ma ella non 
era grande, ed altrove erano flati si codardi , che non 
avevano intraprefo mai d’ iftacciarne gli Amorrei , qua- 
li gli tenevano come attediati ; non potendo dunque 
re llar tutti ne’ limiti firetti della terra , che pofledeva- 
no , furono neceflìtati di cercare altrove un terreno, di 
cui poteffero farne facilmente la conquida per mandar- 
vi una colonia : Su tal difeano fcelfero cinque de’ loro 
più bravi Soldati, e gli dettero ordine d’andar a farne 
la fcoperta.: Voi procurerete, gli dittero, di riconofce- 
re il Paefe, e fe trovate qualche Cantone, che non fia 
ben guardato, rivenite a darcene avvilo.. 

Gli Deputati di Dan partirono di Sat aa, e d’Efthaol, 
due Città della lor Tribù , e per rimontare dal Mezzo- 
dì Occidentale, dove abitavano, fino alle forgenti del 
Giordano a Settentrione , pattarono per le Montagne 
d’ Ephraim, e per una fatalità andarono a ripofiirfi in 
cafa di Micha. Mentre eh’ etti fi trattenevano col loro 
ofpite , e colla fua famiglia, vi videro un giovine, che 
non era della Tribù d’ Ephraim, perchè gli Ephraimi- 
ti. avevano un accento particolare , e una pronunzia , 
che gli faceva fubito riconofcere . Che fate voi qui, gli 
dittero i Deputati , e qual difegno vi ha condotto in 
quelli quartieri ? Io fon, rifpol'e, della Tribù di Levi, 
c reflava in quella di Giuda , ma viaggiando ho trova- 
ta occafione di fiffarmi in cafa di Micha . Gli raccon- 
tò dappoi tutta la fua ventura , e non ebbe vergogna 
di confettar loro il traffico infame, che aveva fatto del- 
la fua Religione per divenir Prete dell’Idolo. 

Giacché voi efercitate qui il Sacerdozio , riprefero i 
Daniti, piacciavi confultarc il Dio , che fervite , e fa- 
pere fe noi riufeiremo nel progetto , che abbiamo for- 
mato . Una funil domanda non ifeopriva che troppo le 
lunefte difpofizioni de’ figli d' Ifdraele , e quanto erano 
lontani dal. zelo de’, loro padri . Jonathan confultò per 

O.. z., loroj 
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Jud. XVIII. 1. In 
diebus illis non erat 
rex in IlV.iel , & tri- 
bù? D.m quzrebat 
poireittonem libi , ut 
nabitaret in ea : ufq; 
ad illuni cnim diem 
inter ceteras tribù» 
fortem non accepe- 
rat . 


2. Mifc-runt ergo fi- 
tti Dan,ftirpi»& fil- 
miliz fuz quinque 
viro? fortiflmias de 
Sara» & Ellhaol , ur 
explorarent tcrram , 
&diligenterinfpice- 
rent : dixeruntq; eis: 
Ite , Se confiderate 
terroni. Qui culli per- 
genres veniflent in 
montem Ephraim, & 
in traile ut domimi 
Mieli}, requieverunt 
ibi . 

3 . Et agnofccntes ■ 
voccm adolefcentis 
Levitz , utctitefque 
illius diverforio , di- 
xerunt ad euro : Qui? 
te huc adduxit ?quid 
hic agi»? quam ob 
ca ulani huc venire 
voi ni (li ? - 

4 . Qui refpondit cis: 
Hzc &lizc przftitic 
mihi Micha» , & me 
mercede conduxit,ut 
firn ei facerdos . 

5. Rogaverunt au- 
tem eum , ut confide- 
rei Dnminum,ut fei- 
re poflent an profpe- 
ro itinere pergerent, . 
& res haberet erte- - 
A li tri . 
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, Ab '.na.M uudi 2591. 
AU ann. Mundi 2595. 

jud. xvnr. tf. Qui 
rcfponJit eis : Ite in 
pace : Dominus re- 
i'pitit viara veftram, 
iì iier quo pergitis . 

7. Euntes igitur 
quinque viri vetie- 
runt Lais ; videruut- 
que populum h.ibi. 
tantem in ea abl'que 
ullp timore , juxta 

-confuctudinem Sido- 
niorum , (ecuruiti St 
quietimi, nullo ei pe- 
niti* refiftente , ina- 
gnarumque opum, & 
procul a Sidone atqj 
a cunflis hominibus 
leparatum . 

8. Reverfique ad 
fratrcs luos in Sara* 
& Eftiiaol, & quid c- 
gident kilutpittibus 
relponderunt : 

9 ■ Surgite, accenda- 
mi* ad eos : viJimps 
enim terram valile o- 
pulentam & ubcretn; 
nolite negligere, no- 
lite celiare : eantus., 
& poflìdeamus cam , 
nullus erit labor, 

to. Inrrabimus ad 
lecurot , in regionem 
latiflimamjtradetnue. 

nobis Doniinps 10- 
cqm , in quo nulli ut 
rei eli penuria, eorutq 
qu* gignuntur. in 
terra . 

ir. Profefti igitur 
lunt de cognationt 
Dan , id efl, de Saraa 
& Efthaol , fcxcenti 
viri • accinài armi* 
bellicis . 

12. Afcendeutefque 
manferunt in Caria- 
thiarim Judz: qui.jo- 
cijs ex eo tempore , 
Càtllroruni Dan nome 
«Sccpit , & . eft poli 
iVtì’mCariathiarim. 


loro il fuo Idolo, o fece villa di confultarlo . Andate- 
in pace , gli rifpofe , gli Dei fono favorevoli a’ vofiri- 
difegni, e il volito viaggio non può che elìer felice. 

Su quell’ oracolo lì pofero in cammino, ed arrivaro- 
no ne’ contorni di Lais, o di Lefem. Quefia era una 
Piazza fnuaca nella porzione d’ Afer all’imboccatura deP 
fiume , e popolata d' un’ infinità di Sidonj . Gli abitan-» 
ti di Lais erano ricchi , e polfenti . Si erano Aabiliti 
alcune giornate lontano da Sidon, colla quale però non- 
avevano nilfun commercio , e vivevano fenza focietà- 
cogli altri Chananei , da’ quali erano interamente fepa- 
rati . Tranquilli del rello nel lor polTelTo , come i Si- 
donj, erano in cafa loro, temuti da’lor vicini , de’ quali 
non apprendevano punto la gelofia , e tenendofi si affi 
curati della pace, che non penfavano neppure a Aar di- 
fpoAi per la guerra. 

Gli cinque Lfploratori di Dan bene informati della fi< 
inazione delle- cole non dubitarono punto, che Lais non 
folle precifumeme quel che cercavano , per farvi fenza- 
rifehio un comodo fiabili mento . Di ritorno a Saraa, e- 
a Elìhaol, e interrogati fui fuccelfò del lor viaggio : 
Preparatevi , rifpofero , e non perdiamo tempo . Noi 
abbiamo feoperto il ‘cantone del Paefe il " più convene- 
vole a’ noAri difegni : Non negligentiamo 1’ occafìone * 
e non rifehiamo di mancarla colla noAra tardanza : Noti- 
ci coAerà nulla il renderci padroni del Terreno : Noi 
attaccheremo uomini sì poco preparati a difenderli, che 
vivono tutti nella più gran fic mezza , e tranquillità . 
Entreremo in polTelTo a una Terra fpaziofa , dove rac- 
coglieremo tutti que’ beni , che fi poffòtio trovare nel 
più fertile Paefe . Il Signore ti ha riferbato queAo luo- 
go, e fe noi vi andiamo fenza indugio , filmo ficuri di 
riufeire .- 

Gli Deputati rapprefentavano l’intraprefa sì facile infie- 
me, e si vantaggiofi, che la conquiAa fu già riguarda- 
ta come fatta, e fubito furono feelti fcicento uomini 
per iAabilirfi nella Città di Lais. Quelli feicento bravi 
armati fi mifero alla tetta delle lor famiglie, e conduf- 
feto-fotto la loro feorta le mogli * i figliuoli, e gli ar- 
menti . La Colonia partì di Saraa , e d’EAbaol , ma 
con tanto bagaglio , ed "imbarazzi non potendo andar sì 
prefio , fi-arreflò dietro la Città di Cariathiarim nella 
T{ibù di Giuda- e quefio luogo-, dove fu obbligata di 
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ftggiornare , portò di poi il nome di Campamento di 
Dan. Di là pafsò alla Montagna d’ Ephraim, ove i De- 
putati, che per difgrazia de’ lor fratelli avevano volu- 
to effer della Colonia, concluderò la Truppa vicino alla 
cafa di Micha, ed elfendovilì fermata, efli, che nel pri- 
mo viaggio li erano lanciati fedurre all’ idolatria , vi 
fecero infelicemente cadere tutti gli Daniti,che accom- 
pagnavano. 

Bifogna , gli difTero , che noi vi raccontiamo quel , 
ohe ci arrivò , quando per orline della noftra Tribù an- 
davamo a far la fcoperta del Paefe . Noi abbiamo tro- 
vata fu quella Montagna una ca r a , dove abbiamo ve- 
duto dei Tberaphim , un Prete, 1- Ephod , gli abiti Sa- 
cerdotali-, e tutto ciò , che concerne il culto degli Dei. 
Deliberate fu quel , che dovete fare , e fe non conve- 
nifl'e , che noi trafportaffimo tutto quefV apparecchio del 
culto religiofò nella noftra nuova abitazione , dove noi 
faremo troppo lontani dal Tabernacolo , e dall’ Arca . 

La detettabile proporzione fu unanimamente accettata, 
e quelli , che 1’ avevano fatta, effendofi avanzati verfo 
il piccol Tempio, dove 1’ apoftata Levita avea il fuo 
alloggio accanto alla cafa di Micha, lo falutaròno civil- 
mente , e mentre che tre , o quattro de’ lor compagni 
ragionavano con lui alcuni pafn lontano dalla portai fi 
mifero a facchcggiare il Tempio, e portarono via 1 Ido- 
lo , le figure ftiperftiziofe, e gli abiti di cirimonia; Jo- 
nathan fi accorte troppo tardi del furto, e gridò fubito 
contro i ladri : Quel , che voi fate , fratelli miei , è 
contro il diritto dell’ ofpitalità , e gli uomini dabbene 
non fi dovrebbono portare a fimili violenze . Tacete , 
gli fu rifpollo , e- non fate romore : vedete quefl’ uomi- 
ni armati , che vi fono attorno : voi la patterete male, 
fe ardite refiftere . Fu forza al Levita di ftar quieto, e 
la vifta di feicento uomini ordinati in battaglia gl’ in- 
fegnò a non difendere i fuoi Dei a rifchio dellapropria 
vita . 

Egli farebbe ftato fortunata di perderli per fempre , 
e di rinunziare al fuo infame meftiere , ma la fua apo- 
ftafia non meritava una sì favorevole occafione di peni- 
tenza . Non vi affliggete, gli fu detto , non refteràche 
da voi di feguire i voftr Idoli , e di continuare ad cf- 
Terne il Miniftro . Credete voi , che una Tribù , a al- 
meno una gran porzione della Cafa .d’ Ifdraele non pof* 

fa.. 
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Jud. XVIII. 1 3. In- 
de tranfierdt in mon- 
tem Ephraim.Cumq; 
venifi’eut ad domum 

Miche , 

14. Di xerunr quin- 
que viri , qui pria* 
midi fuerant ad con- 
fiJerandam terrain 
Lais,ceteris fratribux 
fui*: Noiiis quod in- 
d'imibus iflr* fit e- 
phod , 8c tberaphim , 
& fculptile,atq; con- 
fettile : videte quid 
vobis placca t . 

15. Et cum paulu- 
lum declinaflent, in- 
erefli funt domum a- 
uolefccntis Levicz, 
qui erat in domo Mi- 
chz : falutavcruntq; 
eum verbi? pacifici? . 

1 6 . Seicenti autern 
viri , ita ut erant ar- • 
mati, ftabant ante o- 
ftiutn . 

17. At illi. qui in- 
prclfi fuerant domum 
)uveni?, leu I p r ile , At 
ephod, & tberaphim; . 
atque confatile tol- 
lere nitebantur,& fa- 
cerdos ftabat ante 0- 
ftium, fexcemis viri? 
fornlìimis hauti prò- 
cui expeftantibus. 

18. Tùlerunt igitur 
qui intraverant,fcul- 
ptile, ephod, & idola, ■ 
atque conflatile.Qui- 
bu? dixit facerdos t 
Quid facili? ? 

19. Cui refponde- ■ 
runt : Tace, «pone 
digitum fuper o? tu- 
um : venique nobif- 
cum , ut habtamus te 
pii rem , ac facerdo- 
tcin.Quid tibi meliti? 
eli, ut fi? facerdos in 
domo uniti? viri , an 
in una tribù 8t fami- - 
lia in Ifraeli • 
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Jud. XVIII. 30. Quod 
cu m audiiìcr,acquicvit 
fcrniombus comm , & 

tulir cphod.flc id r. la* ac 
fculpcile » fic proferì us 
cfl cimi cii . 
ai. Qui cum pcrgc 
icnr , & ante fc ite ic- 
tfiflVnt parvulos ac ju- 
menta,& omnc quod 
fiat pretiofum , 

22.Ec jant a domo Mi- 
ch.x cilcnt procul, viri 
qui habitabant imd<- 
busMichar conclainan- 
ICi fediti fune , 
aj. Et poli tergum 
clamare coeperunt.Qui 
cum refpex tfcr.r, dixc- 
runr ad Micium; Qjid 
cibi v s ? cur clama s ? 

2q. Qui relpondit .• 
Deosmcos, quor mini 
feci » rulilirs « & facer- 
dorem , & omnia qua: 
ha beo, & dicitis ;Quid 
cibi clt ì . 

as* Dixcruntquc ci 
filli Dan : Cave ne ul- 
tra loquaris ad nos , flc 
veniant ad te viri ani- 
mo concitati* & iple 
cum oiuni domo tua 
percas. 

• 26. Et He capto it me- 
le perrexerunt. Videns 
autem Michas, quod 
fortiorcs fc ellènt , re- 
vcilus clt in d >mum 
ili. un . 

27. Sexcenti autero 
viri tulcrur.t faccrdo- 
tcm,\ qu.T fupradixi* 
m us : vcneruntque in 
Lais ad populum quie- 
feenrem atq; fecurum, 
te ccrcuflcrunt cos i n 
ore gladii : urbemque 
incendio rradidcrunt, 
a*. Nullo penitus fe- 
rente prxfidium , co 
quod piocul habitarét 
a Sidone, Ce cum nullo 
hominum haberent 
quidquam (ocietatis ac 
negotii. Erar autem ci- 
viras fira in regione 
Rohob;quam rurfum 
exftruentes habitave- 
runt in ca, 

} 9 - Vocato nomine 
ci?itat:s Dan, juxta vo- 
cabulum patris fui , 
qucjn gen»iciat Ifracl , 
qua ptins Lais diccba» 
tur . 


fa darvi una mercede eguale a quella , che vi ritiene 
in cafa d' un particolare ? Venite con noi , voi farete 
nodro Padre , e il Prete de’ nolìri Dei . Contate fulla 
noilra riconofcenia : Noi vi dabiliremo , e farà noftra 
cura di far la vollra fortuna . Volentieri , rifpofe l'ini- 

3 uo Jonathan , a cui tutto era buono , purché averte 
el pane , io andrò con voi , e reiterò in portello del 
miniltero Sacerdotale nel luogo , dove andate a flabi- 
lirvi , e all’ illante piglia 1’ F.phod , gl’ Idoli , le figu- 
re de’ fuoi Dei , e li mette in marcia, cogli feicento 
Daniti . 

Quelli avevano mandati avanti i loro greggi , i lo- 
ro figli , e il bagaglio più preziofo con una parte delle 
fue genti , e il redo feguiva lentamente accompagnato 
dal Levita . Erano di già affai lontani , allorché fi av- 
videro in cafa di Micha dello fpoglio del fuo Tempio, 
del furto de’ fuoi Dei , e della fuga del fuo Prete. Tut- 
to fu fottofopra in cafa , ed elléndo ufeito Micha co’ 
fuoi figliuoli , e co’ fuoi domeftici corfero dietro ai la- 
dri gettando di gran grida : quelli fi voltarono al io- 
more, e avendo veduto Micha , uno di erti gli difle .• 
Che gridate , che chiedete ? Quel , che dimando , ri- 
prefe Micha tutto in collera ? Voi mi levate i miei Dei, 
il mio Prete , il mio teforo, e dite, di che mi doglio? 
Non parlate sì alto , gli fu rifpodo : Sappiate , che il 
più ficuro per voi fi è di prender pazienza , e di tace- 
re , perchè fe voi irritate queda gente , che è in idaro 
di farli giudizia , potrede pentiryene , e perir voi , e 
la voftra cafa . Ritiratevi , e che non vi Untiamo più 
parlare . Micha vedendo , che avea da fare co’ più for- 
ti , fe la prefe in pace , e ritornò a cafa fua. 

Gli Daniti intanto condncendo feco gl’ Idoli , e il 
Sacerdote fi avanzarono in buon ordine, verfo Lais, do- 
ve non erano afpettati , nè gli abitanti erano difpodi a 
riceverli . Troppo lontani da Sidon per poter iar ve- 
nir del foccorfo in un’ irruzione sì improvifa , e d’ al- 
trove non avendo , come fi è detto , nè commercio , 
nè focietà , nè alleanza co’ lor vicini , la Città fu pre- 
fa , tutto fu pafl'ato a fil di fpada , e fu meffo il fuoco 
alle calè per forzare il redo de’ Chananci ad ufeirne . 
Gli Daniti non furono punto turbati nella loro ^.edi- 
zione , alla quale nifiV.n Popolo convicino s’ intereflava, 
e rifabbricata tranquillamente la. Città di Lais le dette- 
ro. 
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ro il nome di Dan , che avevano ereditato dal lor pa- 
dre Dan figlio di Giacobbe . 

La conquida era giuda , e la firage permeila contro 
uomini proferitti da Dio , e adoratori degl’ Idoli , ma 

S uegli , che la fecero idolatri loro {fedi , e difertori 
alla Religione non meritavano di profittarne . La loro 
prima attenzione fu di collocarvi l’ Idolo infame della 
cala di Micha , di regolare le fue cirimonie , ed il fuo 
culto , di convenire della mercede da darfi al Miniftro 
dell’ empietà , e di affamargliela sì vantaggiofa , che 
non forte mai tentato di rinunziarvi per ripigliare nel 
Tabernacolo le legittime funzioni di Levita, alle quali 
lo chiamava il fuo nafeimento . 

Un parto temerario , che confumi un gran delitto , è 
predo azzardato , ma non è facile di ravvederli : L’in- 
felice Jonathan indegno figlio di Mosè , per le fue dif- 
folutezze fi confagrò al fervizio degl’ Idoli , e i fuoi di- 
fendenti dopo di lui portarono in appreflò da padre 
in figlio per più fecoli il vergognofo carattere di Preti 
del Dio di Micha fin verfo la fine della Giudicatura di 
Samuele , e in feguito dopo una lunga interruzione fu- 
rono veduti fervire all’ Altare confagrato al vitello d’ 
oro di Geroboam fino al tempo , in cui la porzione di 
Dan ftabilita a Lefem fu condotta coll’ altre Tribù in 
cattività nel Regno d’ Afiìria . Dopo aver introdotti gli 
fallì Dei nella fua nuova conquirta , vi confervò ella le 
abominazioni di Micha si lungo tempo, che l’Arca del 
Signore , di cui l’Idolo di Dan era 1’ emulo , e 1’ ob- 
brobrio , foggiornò nella Città di Silo , dove il Dio d’ 
Ifdraele avea feelta la fua prima dimora fra il fuo Po- 
polo . 

Un poco più di trent’ anni prima , allorché la fola 
apparenza d'innovazione, le Tribù fi armavano contra 
quarantamila de’ lor fratelli, la prevaricazione de’ figli 
di Dan farebbe fiata punita colla morte de’ prevarica- 
tori * , delle loro mogli, de’. loro figliuoli, colla perdita 
de’ loro beni , colla diftruzione della loro Città . 11 ri- 
medio farebbe fiato violento , ma farebbefi creduto ne- 
ceffario : La Legge di Dio 1’ ordinava , e coll’ efiufio- 
ne d’ un poco di cattivo fangue fi farebbe prefervato il 
corpo da una corruzion generale . Qiiefto però non era 
più da alcuni anni il genio de’ figli di Giacobbe , che 
fe non erano ancora tutti idolatri , fi difponevano ad 

effer- 
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Jud. XVIII. 30.P0- 

iuerumque (ibi fcul- 
ptile, & jonathamfi- 
lium Gerfan filii 
Moyfì,ac fiiios ejue 
facerdotcs ',in tribù 
Dan , ufque ad diem 
captivitatis fuse. 


31. Manlìtque apud 
eoe idolum Micliai o- 
nwi tempore, quo fu- 
it domus Dei in Silo-. 


•Dejtter. XIII. 
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Jud. XIX. 1. Fuit 
quidam vir Levile» 
habitat!» in latere 
monti* Ephraim, qui 
accepit uxorem de 
Bethleem Juda 

2. Quae reliquie ed, 
•& reverfa eft in do- 
mum patri» fui in Be. 
thleem , m 3 iilitque 
apud eum quatuor 
menfibus . 

j. Sccutufque eft 
eam vir fuus , volcns 
reconciliari ei.aique 
blandi ri, & fecunt re- 
ducere, liabens in co- 
mitati! puerum & 
duo» afillo» : qua: fu- 
feepit eum , & intro- 
duxit in domum pa- 
tri» fui . Quod cum 
audiffet focer ejus , 
eumque vidiflet , oc- 
currit ei loetu* , 

4. Et amplexatus 
eft hominem. Man- 
fitque getter in domo 
foceri tribus diebus. 
comedens cum eo 6c 
jjibens fatniliariter . 

j.Dic autem quarto 
de nofte confurgens, 
prohiifei voluit : 
quem tenuit focer , & 
ait ad eum : Gufta 
prius pauxillum pa- 
ni», & conforta fto- 
machum , & fic profi- 
cifceris . 

6 . Sederuntque fi- 
mul, ac comederunt 
& biberunt.Dixitque 
pater puellz ad gene- 
rum fiuunj : Quatto te 
ut hodie hic maneas , 
pariterque lztemur . 

7-At i Ile omlurgc», 
cctpit velie profici- 
fei . Et nihilominus 
obnixe eum focer te- 
nui: , & apud fe fecit 
pianere . 


eflcrlo, nè poteva crederfi altrimenti, dopo che la pro- 
fdìione pubblica d’ adorare gl’ idoli non era di già più 
apprelfo di loro un sì gran delitto . Ma mentre che 
gl’ intereflì della fede erano traditi, e abbandonati, non 
lì videro mai i figli d’ifdraele sì vivi per la riparazio- 
ne folenne d' un' altra fpecie di fcandolo , che arrivò 
quafi nel medefimo tempo nella Tribù di Beniamino . 

Un Levita uomo dabbene , il di cui nome ci è igno- 
to , e che dimorava dalla parte della Montagna d’ E- 
phraim forfè aliai vicino al perfido Micha , ma efente 
dalla contagione , avea fpofata una donna di Bethelem- 
me di Giuda , che amava elìremamente , benché aven- 
do di già un' altra moglie , non avelie prefa queda , 
che fui piede di moglie del fecond ordine , o come 
chiamavanfi alloia , fotto il nome di concubina - Eflen- 
do entrati fra loro in difeordia la donna lafciò il mari- 
to , e ritirofli a Bethelemme in cafa di fuo padre, dove 
redò quattro mefi interi lenza parlar di riconciliazione: 
Il marito , che non avea temporizzato fin allora , che 
per lafciare alla conforte il tempo di calmarfi , parti 
da Ephraim, accompagnato folamente da uno de’fuoi dò- 
medici , e con due befìie da carico , che portavano le 
provi Goni , lulingandofi di rimenar la fua moglie, qua- 
le dal canto fuo non defiderava niente più , che d’efler 
prevenuta , e d’ avere un onorato prctcfto d’ addol- 
cirli . 

Ella ricevè il Levita colle più vive dimofìrazioni di 
rifpetto , e d’ amore , c 1’ introdufle nella cafa del pa- 
dre . Quedi , che amava la fua figliuola , e che bra- 
mava fommamente di vederla riunita collo fpofo , andò 
incontro al genero , 1* abbracciò teneramente , e ne’ tre 
giorni , che lo tenne in cafa , lo trattò con quella fa- 
miliarità , che è il pegno infallibile d una cordiale be- 
nevolenza . 

Il quarto giorno il Levita fi levò di buon’ ora, e fe- 
ce preparare il tutto per partire , ma non gli fu poflfì- 
bile di refiftere alle follecitazioni del Suocero : No, gli 
dille , vói non mi lafcerete cosi , nè io foffrirò , che vi 
mettiate in viaggio fenz’ aver prima prefo qualche no- 
drimento/ EfTendofi medi a tavola il Suocero foggiunfe 
al Genero , che voleva dar feco allegramente anco in 
quel giorno , e che l’ indomane lo laverebbe in libertà: 
Il Levita refiftè un pezzo , ma le illanze furono tante, 

che 
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•che fu corretto ad arrenderli . L’ indomane di buonif- 
fim’ ora ricominciarono le inquietudini del Levita per 
partire , e le rimollranze del Suocero per non permet- 
ter , cke fi efponeile a digiuno alle fatiche del viaggio. 
Non è appena giorno , gli rapprefentò , e già vorrefie 
efi'er in cammino . Noi abbiamo il tempo di mangiare 
un boccone prima di fepararci : Intanto crefcerà il gior- 
no, e voi avendo prete forze potrete partire. 

Il Levita vi contenti , ma il Suocero trovò il modo 
di tirar si a lungo la converfazione , e il parto , che 
quando fu queftione di metterli in marcia G avvicinava 
la fera : Non vedete voi , gli dille , che il Sole (la per 
tramontare? Vorrete voi efporvi ad edere forprefo dalla 
notte con una moglie , per cui dovete aver de riguar- 
di ? Palliamo inficine lietamente le poche ore , che ci 
reftano , e vi aflicuro , che domane partirete , e giun- 
gerete facilmente a.cafa vollra. 

Il Levita fi avvide bene , che tutti i giorni li fareb- 
bono trovate nuove ragioni per trattenerlo , e qualun- 
que cofa gli potefle dire il Suòcero , volle partire . Si 
mife dunque in cammino colla moglie , col domellico , 
e le due bcftie da foma . In fatti era più tardi, che non 
aveva creduto , e non erano ancora , che nelle vicinan- 
ze della fortezza di Jebus, o della Città di Gerufalem- 
me , che il fervo vedendo , che non rtftavano più, che 
poche ore di Sole prefe la libertà di dire al padrone : 
Credo , che non dovremmo andar più lontano di Geru- 
falemme .■ Quella è una gran Città, e vi palferemo co- 
modamente la notte , che fe noi continuamo , non fo 
dove potremo fermarci . 

Gerufalemme era ancora in potere de’ Jebufei , che 
non era mai fiato poffibile d’ ifcacciare dal loro forte 
fituato filila Montagna , e ciò ci fa vedere-, che i figli 
di Giuda , e di Beniamino non avevano rifabbricata la 
bada Città per iftabilirvi la lor dimora . No, rilpofe il 
Padrone al domeftico , io non pollo rifolvermi , Levita, 
e Minifiro di Dio , come fono , d entrare in una Cit- 
tà occupata da’ fuoi nemici . Io non vi rincontrerei , 
che de’ figli di Chanaan, e quella focietà non può con- 
venirci . Noi potremo arrivare a Gabaa Città della 
Tribù di Beniamino , dove ci fermeremo , ammenoché 
non ci redi tanto di giorno per giungere fino a Rama . 

Tomo IH. P Eflen- 


Ab ann.Mundi 2591. 
Ad ann.Mundi 2595. 

Jud. XIX. 8. Marie 
autem fatto, para lue 
Levites iter. Cui fó- 
cer rurfum : Oro te , 
inquit , ut paululum 
cibi capi.is, & aflfuin- 
ptis viribus , donec 
inerefeat dies, poitea 
proficikai is . Come- 
deruiit ergofiniul. 

g. Surrexitque ado- 
leiccns , ut porgerei 
cum uxore faa & pu- 
ero.Cui rurfutn !ocu- 
tus eft focer : Confi- 
derà quod dies ad oc- 
cafum declivior fit , 
& propinquat ad vcf- 
perum : mane apud 
me etiam hodie , 8c 
due lztumdictn, & 
cras profieikeris ut 
vadas in doma tuam. 

ìo.Noluit getter ac- 
quiefcere icrmonibu* 
ejusded ftatim pcrre- 
xit , & venit contra 
Jebus, quf altero no- 
mine votai ur Jcrufa- 
lem , ducens fetum 
duos afinos onuitos , 
& concubinam . 

11. Jamque erant 
lutila Jebus , & dies 
ntutabatnr in notte : 
dixitq;puer ad dimi- 
nuiti iuum . Veni, ob- 
fecro, declinemus ad 
urbem Jebulzorum, 
& mantamus iri ea . 

la. Cui reiponiit 
dominus: Non ingre- 
di.tr oppidunt ge.itis 
alicnz.qux non eli de 
fiiiis Iirael ,ied tran! 
libo ufque Gabaa : 

ij. Et cum illue 
pervenero , manebi- 
mus in ea , aut certe 
in urbe Rama . 

14. Tratilierutit er- 
go Jebus , & cat ium 
carpebaut iter, oc cu- 
buitque cis fol juxta 
Gabaa, quae eft in tri- 
bù Beniamine 
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Jud.XIX.is.Diver- 
«erumque ad eam, ut 
manerent ibi. Quo 
cum intra ffer.t , fetie- 
-bant in platea civita- 
tis,& nuUus eos reci- 
pcre voluit hofpitio . 

16. Et ecce , appa- 
ra» homo fenc« , re- 
vertens de atjro Se de 
opere fuo vefperi,qui 
&l iole de monie erat 
Ephraim, Se peregri- 
nus habitabat inGa- 
baa : homines autem 
regionis illius erant 
«Ili Jemini . 

17. Elevatifq; ocu- 
lit,vidit fenex teden- 
tetn hominem cum 
farcinulis fuis in pla- 
tea civitatis. Se dixit 
adeum: Unde venis ? 
8e quo vaili» ? 

18. Qui refpondit 
ei : Profefti fumus de 
Bcthlchem Juda, Se 
pcrgi.'iius ad locum 
noftrum, qui eli in la- 
tere montis Ephraim, 
Tide ieramus in Beth- 
lehem : Se mine vadi- 
mus ad dotnum Dei , 
nullufque fub teftum 
fuu noe vult recipere, 

19. Habentes pla- 
teas Se feenuminafì- 
norum pabulum , Se 
panem ac vinnm in 
meoi Se anciilz tuz 
ufus,Sc pueri qui rae- 
cum edmulla re indi- 
gemus nifi hofimio. 

20. Cui refpondit 
fenex: Pax tecum fit, 
ego przbebo omnia 
quz necelfaria fuut : 
tantum, quzfo , ne in 
platea manca» . 


1 1 4. Storia dei. Popolo 

Eficndofi dunque avanzati di là da Jebus, ed il Sole ef- 
fendo tramontato , quando furono vicini a Gabaa , en- 
trarono nella Città per palfarvi la notte . 

Gli abitanti di Gabaa portavano il nome di figli di 
Giacobbe , ma meritavano piuttoAo quello di figli di 
Belial , e di razza di Chanaan . V inofpitalità , 1’ im- 
pudenza , la brutalità delle più infami lalcivie facevano 
il lor carattere , ed è Aupendo , che il 'Levita non ne 
avelie conofcenza . Egli colla fua compagnia fenza ti- 
more , come fenza fofpetto , fi pofero a federe nella 
Piazza pubblica , dove afpettavano , che fecondo 1’ ufo 
della Nazione qualche caritatevole Ifdraelita gli allog- 
giale . Quell’ ufo non era quello degli abitanti di Ga- 
baa , quali fapevano bene infultare 1 palTaggieri , che la 
tnala Iurte conduceva nella lor Città , ma non erano d’ 
umore d’ incomodai^ per loro . Non folo non fi degna- 
rono di riguardarli , anzi che furono vergognofamente 
ributtati da tutti quegli, a’ quali s’ indrizzarono, e cor- 
revano rifehio di pallar la notte nella Piazza , fe un in- 
cognito Araniero non avelie avuta pietà di loro . 

QueAi era un venerabil Vecchio della Tribù d’ Ephra- 
im nuovamente Aabilito fra gliBeniamiti. Come ritor- 
nava Arila fera dalla campagna gettò gli occhi verfo la 
Piazza , ove vide un uomo alfifo preffo al fuo bagaglio: 
Elfendoglifi accoAato gli dille falcandolo con bontà : 
Daddove venite voi fratello , e dove andate ? Noi fia- 
mo , rifpofe il Levita , de’ viandanti , che rivenghiamo 
da Bethelemme di Giuda , e che ritorniamo a cafa no- 
Ara , eh’ è dalla parte della Montagna d’ Ephraim . Il 
noAro difegno è d’ andar fubito ad adorare il Signore a 
Silo . La notte ci ha forprefi vicino a queAa Città , e 
fperavamo trovare chi ci daffe alloggio , ma niuno ha 
voluto riceverci , febbene non faremmo punto a carico 
di quegli , che avelfero per noi queAa carità , avendo 
del fieno per le noAre beAie , e del pane , e del vino 
per me , per mia conforte voAra ferva , e pel domeAi- 
co , che vien con noi , c cosi non domandiamo che di 
eller ritirati al coperto . 

La pace fia con voi, rifpofe il virtuofo Vecchio. Ben 
lungi d’ incomodarmi , voi mi onorerete con prendere 
alloggio in cala» mia , e con piacere vi fomminiftrerò 
tutto quello , di cui avete bifogno . Venite meco , ve 

ne 
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at- prego , e non reftate più lungo tempo in una Piaz- 
za , dove, voi non conofcete ancora tutti i rifchi , che 
vi fi corrono _ 

Gli paffaggeri tutti contenti feguirono il caritatevole 
Ephraimite , che gli ricevè in fua. cada , fece dar da 
mangiare alle beilie , lavò i piedi a’ fuoi ofpiti , c pre- 
parò loro una buona cena. Erano ancora a tavola, do- 
ve i viandanti pieni di riconofcenza de’ benefizj di Dio 
ripigliavano le forze , e fi ripofavano dellà loro rtan- 
chezza , allorché fu picchiato alla porta con gran fra- 
caffo , e furono intefi i clamori d’ una moltitudine d’uo- 
mini , che avevano invertita la cafa .11 vecchio com- 
prefe Cubito quel , che voleva dire quel tumulto, e tre- 
mò pel Levita , che aveva ricettato appunto, per libe- 
rarlo da un affronto . In fatti non fi era ingannato. Gl’ 
infami Gabaiti non fi arrofiirono di domandare con au- 
dacia al padron della cafa , che rimetteffe loro il fore- 
ftiero ,. 

A quefta orribile propofizione il vecchio tutto tre- 
mante ufcl di cafa per rapprefentare a que’ furiofi 1’ e- 
normità del lor peccato . Èh , fratelli miei , gli difife , 
che penfate voi di fare ? Sarebb’ egli poflibile , che voi 
volefte violare e i diritti dell’ ofpitalità , e quelli della 
natura ? Quefi’ uomo è mio ofpite , ed io avendolo ri- 
cettato in cafa mia debbo difenderlo dai voftri intuiti ; 
ma fe volete infine foddisfare la voftra paflìone io ho 
una figlia vergine , ed egli conduce feco la fua concu- 
bina , noi ve le abbandoneremo . Tocca a voi di deli- 
berare , fe conviene a de’ figli d' Ifdraele di difonorare 
la , figlia d’ nn de’ lor Concittadini , e la moglie d' un 
viandante ritirato in mia cafa fulla fede pubblica .. 

Non oftante le rimofir^nze del vecchio fulle Leggi 
dèli’ umanità, gl’ infami perfilierono oftinatamente nella 
loro dimanda. Il Levita dalla parte fua nella neceflità 
di falvar.fe. fteffo , di prefervar. la figlia del fuo ofpite , 
e di rifparmiare a de’ federati un più gran crimine , fi 
vide»coftretto d’. abbandonar la fua concubina, qualunque 
tenerezza aveffe per lei . 

Non fi può eiprimere qual fu il fuo dolore, ma egli 
non- prevedeva tutto 1’ ecceffo di fua difgrazia . La fua 
moglie rimandata vergognofamente verfo la punta del 
giorno dopo aver fofferte dalla parte d’ una brutale gio- 

P. Z- ventò.. 


Ab ann.Mundi 2591. . 
Ad ann. Mandi 25?;. 

Jud- XlX.ii.Intra- 
duaitque euni in do- 
mum luam , & pabu- 
lum «finis prabuit : 
ac pollquam iaverunt 
pelcs luos , recepit 
cos in convivium . 

22. Illis epulanti- 
bus , & poli laborem 
itinerisjCibo 4 c potu 
reficiemibus corpo- 
ra , venerane viri ci- 
vitaris illius.filii Be- 
lisi fi j eft.abfque ju- 
BO ) & circ umdantes 
iuimuin ienis , lofes 
pullare cf pcrunt,cia- 
ìnaaies ad dominum 
domus , acque dicen- 
tes : EJuc virum, qui 
iagreiTus ed domum 
tua,utabucamur co. 
2j. Egrefi’ufque eli 
ad eos iene*, 6t ait : 
Nolite fratres, nolite 
facere malum hoc : 
qui» ingreffus eft ho- 
mo hofpitium meum, . 
& ceffate ab hac (lui- • 
tiri* : 

24. Habeo filiam 
virginem , & hic ho- 
mo habet concubi- 
ni m,educam eas ad 
vos. , u: hmnilietis 
eas.ic veftram libidi- 
nem compleatis: tan- 
tum, obfecio , ne fee- 
lus hoc contra natu- 
rato operemini invi- 
rum . . 

25-Nolebant acqui- 
efeere lermonibus il- 
lius : quod cernens 
homo, eduxir ad eos 
concubinam fuam, & 
eis tradidir illuden- 
dam : qua cum tota 
notte abufi effent,di- 
miferunt eam mane . 

ad. Atmulier, rece- 
dentibus tenebri», ve- 
nit ad ollium domus , . 
ubi manebat dominus • 
fuus , 8c ibi corruit . 
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Jud. XIX. 27. Mane 
fatto, furrcxit homo, 
& a perni t oftiurn, ut 
Creptam explertt vi- 
am : & ccta oncubi- 
na eiu?' jacibat ante 
ollium fparGi in Un - 
ne manijjus 

28. Cui il! e, putans 
e»m qutefcei t ,lrr]ue- 
bmtr : Siu-pe , & an- 
bulrmui » Qaai! ;l ’il 
reipondente , intell>- 
gcns quoti crai mor- 
tua, tulit cam, 6t un- 
pofuit alino , rever- 
Jtifqueeft in domum 
fuam . 

29. Quam cum elfet 
in°r c(Tus , arripu’t 
gladium , & cadaver 
morii cum offibui 
fuii in duodecim par- 
tei ac frulla conci- 
deni , miftt in omnei 
terminos Ifrae! . 

Jo.Quod cum vidif-, 
fent finguli , concia- 
m.tb.tm : Numquam 
rei talis fatta eli in 
Ifrael, ex eo diequo 
afcenderunt patrei 
noilri de Kgy uo, uf- 
que in prarle.is rem- 
pus : ferie Icntenti- 
am , & in conimene 
decernite qui,! fatto 
opus ftt . 

Jud. XX. 1. Fgreffi: 
itaquefunt omuesfi- 
!ii llrael. ,& .pariter 
cqngregati , qual] vir 
uillis, de Dan ufque 
Berfabee , "e Terra 
Galaad, ad Dominimi 
111 Mafpha : - 
2. Omncfque annu- 
ii popttlorum. & con- 
fi* .trihin 1 Irael in 
eccleftim popoli Dei 
cui.venerunt . qua- 
deingenta milita pe- 
d\tum puguatpruin . 
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ventù ie più abominevoli indegnità, andò a morire alla 
porta della- cafa , ove dimorava il fuo marito . 

Quelli fi levò la mattina rifoluto d’ andar a cercare 
la (Va infamia , e di partir fubito per fottrarfi a nuovi 
oltraggi : Nell’ aprir la porta di- cafa. il primo oggetto, 
che. vide , fu la fua concubina colcata col vifo per ter- 
ra , e colle mani Itele falla foglia della porta , ed im- 
maginando! - , che dormifle , levatevi, diffele , e partia- 
mo. Ccm’ ella non rifpofe conobbe , eh’ era morta , e 
feuza arreftarfi a -piangerla piglia il, cadavere , lo met- 
te fonrr. un alino, e lo porta a cafa fua; 

Appena -vi fu giunto , che efegul la rifoluzione da lui 
conceoita fin dal primo Mante . Il .fuo difegno avea 
quale! e cofa d’orribile, ma corrifpondeva all’- enormità 
dell’ infulto , di cui foliecitava la .vendetta . .Prefa una 
fpada taglia in dodici parti il corpo della moglie colle 
carni , e gli odi , e manda dodici delle fue genti , a’ 
dodici Principi delle Tribù d’ Ifdraele, per prefentare a 
ciafcun di loro -un pezzo del cadavere .• Andate, gli 
dilfe , raccontate in prefenza de’ Giudici -, e degli An- 
ziani il foegetto della vofìra ambafeiata : Ritornare fenz’ 
afpettar rifpofta , e lafciate alle Tribù di deliberare . fe- 
paratamente fui partito , che dovranno prendere . 

Non fu jnai delitto-più atroce di quello de? Gabaiti , 
ma non fu ancora fatta mai denunzia più- capace » di pe** 
netrare il cuore . Al veder quel tragico fpettacolo fu 
el'clamato da ogni parte come di concerto : Un fimile 
attentato è fenza efempio fra le Nazioni , e molto più 
fra i figli di Giacobbe , dacché i noftri pati 1 i fono ufei-, 
ti dall’ Egitto . Vendichiamo T ònor- d’ Ifdraele i lavia- 
mo la noli ra vergogna nel fangue de’ colpevoli . Adu- 
niamo tutti i Capi d’ lldraele , e che il Popolo intiero 
decida -della riparazione . . 

Tutte le Tribù furono del medefimo fentimento , e 
1’ orrore fu sì generale , che in pochi-giorni da Dan li- 
no -a Berfabeaj cioè da’ limiti Settentrionali della Pale- 
llina fino, alla -frontiera la più rimota al Mezzodì , e dal 
Mar grande all’ Occidente fino alle Tribù (labilite all’- 
Oriente nella Terra diGalaad da 11’ altra parte -del Gior- 
dano fn convenuto di congregarli . Quattrocento mila 
uomini armati lì trovarono a Mafpha colla ftelfa- unio- 
ne , e col medefimo concerto. di volontà , come fe tut-, 

ti.in.-_ 
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ti inficine non avellerò fatto , che unTol uomo . Gli Ab ann. Mundi 2591. 

Daniti fieli! , di cui la Colonia idoi.irra di Lais merita- Aj ann - Mundi 

va tf effere efclufa per Tempre da !-: AfTemblee d’ifdrae- 

le , furono del numero degli zela >ri , nè vi fu che una 

fola Città di là dal Giordano , che non giudicò a pro- 

pofito d’ "entrare, a parte .in quef’o grande affare , ma 

predo fe ne pentì . 

Gli Beniamiti erano fiati invitati all’ Affèmblea , e il j u d. xx. 3. ( Nec 
Levita offefo avea mandata a loro, come all’ altre Tri- la ? u 't 
bù una parte-dei cadavere .* Se il' lor configlio avelie ifràcl in. 

potuto rifolverfi ad ' abbandonare i colpevoli di Gabaa Mafplu.), 
indegni d’ efier fodenuti da gente dabbene, la querela- 
farebbe data predo terminata 5 ma la colpa d'un piccol 
numero di federati ridretti in una fola Piazza , di cui 
domandavafi giudizia , divenne 1 ’ affare della Tribù in- 
tiera di Beniamino . Non vi era allora alcun Giudice 


Supremo di tutta la Nazione , e ciafcheduna Tribù fi 
credeva in diritto di govemarfi fenza fubordinazione , 
e- lenza -efler- coftretta a render- conto della fua condot- 
ta . Gli Capi ,.e gli Anziani di Beniamino ofTefifi d’un’ 
AfTemblea generale convocata contro di loro fi piccaro- 
no d’ indipendenza , e credendofi deprezzati , fenza fare 
attenzione all’atrocità del delitto, prefero la protezione 
de’ rei : 11 loro primo paflò , e il primo fegno del loro 
difpiacere fu di non mandare i Deputati a Mafpha, do- 
ve la convocazione era fiata fatta efprellamente , perchè 
quella Città effendo frontiera di Giuda , e di Beniami- 
no , potevafi facilmente di là portarli' a Gabaa, fubito 
che farebbe fiata prefa 1’ ultima rifoluzione . 

Non oliarne T aflenza di Beniamino , di cu non fu 
difficile di penetrar le ragioni , fu fatta 1’ apertura dell’ 
Aflèmblea , e fu cominciato dal far la prova in pre- 
fenza de’ Capi principali dell’ Armata dell’ efccrabile ol- 
traggio , del quale domandavafi riparazione : Fu inter- 
rogato -il Levita fpo'fo della donna opprelfa , e gli fu 
ordinato di" raccontare- in poche parole la maniera, nel- 
la quale erano pallate le cofc ', meno àncora per affici!- 
rarfi della verità del fatto-, di cui non fe ne dubitava, 
che per eccitar fempre più 1’ indegnazionè degli alian- 
ti . Facendo viaggio , dilfe il Levita , mi fon fermato a 
Gabaa di Beniamino . Gli abitanti di quella Città han- 
no invertita nella notte- la cafa dell’ uomo caritatevole , 
che . mi avea dato . ricetto , e mi avrebbero uccifo , fe 

avef-.- 


InterrogatufqueLe- • 
vita, mari tus mulie- 
ris interferì , quo- 
modo tantum feelus 
perpetrarum eiTet , 

4. Rcfpon.lit: Veni 
inGibaa Beniamiti 
cum uxore mea , il- 
lucque diverti : 

5. Et eccehomines 
civitatis itlius «ir- 
cumdcderunt nofie 
domum , in qua ma- 
rebam , volentes me 
oteidere , 8t uxoretn 
meam incredibili fu- 
rore libidini! vexan- • 
tes , denique mortua t 
eli. 
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Abann. Mundi ijpi. 
Ad ann. Mundi 2595. 

~! 1 ' 1 I ' ' ■ • ■ 


Jud.XX. 7. Adeflis 
omnesfiliì I Traci, de- 
cernite quid lacere 
debeatis . 


avelli refluito alla loro domanda . Edi hanno condottai 
via la mia moglie, ed hanno ufata contro l’ infelice, una 
brutalità si enorme, che non gli è iellata altra forza , 
che per condurli a\la porta, del mio ofpite , dove ha re- 
fo l’ultimo fofpiro. Offefo della di lei morte, e del mio 
difonore , voi iàpete quel che ho fatto. Io ho melfo in. 
pezzi il fuo corpo, e ne ho mandata una parte a tutte 
le Tribù , avendo creduto con ciò dovervi illruirc. dell’ 
azione la più nera , di cui li fi a mai fentito parlare in 
Ifdraele . Eccovi tutti adunati : Tocca a voi a compor- 
tarvi da degni figli di Giacobbe , e a. prendere una. ri- 
foluzione , che fcancelli la.voftra vergogna. 

A quello racconto. la collera, ed il furore di tutta la 
'8. StanTque omnis Nazione fi rianimarono , e da ogni parte fu intefa una 

populus .qua fi unius ... y . . 

homi 11 is ferm.jne re- 
fpon >it: Non recede- 
inus in ubern.icula 
noftra,nec fu.im quif- 
qu im intrabit do- 
inum : 

9. Scd hoc contra 
Gabaa in commune 
faciamus : . 

10. 'Decemviri eli- 
ganiu e ccntum ex 
ojnnib is tribubuslf- 
rael , v tentum de 
mille, & mille de de- 
ccm millibus , ut 
comportent exerci- 
tui cibaria, & poflì- 
mus pugnare contra 
Gabaa Beniamin , & 
reddere ei prò fede- 
re, quod meretur. 

12. Et miferunt 
nuntios ad omnem 
tcibi: ir. Beniamin, qui 
dicercntiCur tantum 
nefas in vobis reper- 
tum eft? - 

13. Tradite homi- 
nes de Gabaa, qui hoc 
ifigitium perpetra- 
runt,ut moriantur,)fc 
auferatur malum de 
Ifrael. Qui .noluc- 
runt fratrum fuorum 
hliorum Ifrael audi- 
re mandatimi : 


voce comune , che gridava vendetta , e anatema . Di 
tanti uomini di tutte le Tribù, non fe ne trovò niflùno, 
che non s’ impegnale con giuramento folenne di non en- 
trare in fua cafa, o anche nella fua tenda , che gl’infa- 
mi Gabaiti non fodero (terminati. da mezzo a\ loro fra- 
telli ... 

Per procedere con qualche ordine nell’ efecuzione del- 
la fentenza, ove tutti i figli d’ Ifdraele volevano aver 
parte, fu convenuto di fare un diflaccamento di dieci 
uomini fu cento, di cento fu. mille, e di mille fu dieci 
mila, quali dovelfero fornire i viveri all’ Armata , fin- 
ché durerebbe la guerra, per avanzare fenza interruzio- 
ne radedio, e la rovina di Gabaa . Come però i col- 
pevoli, de’ quali il delitto era notorio, non erano fiati 
giuridicamente denunziati alla lor Tribù , che la. prima, 
aveva jus di giudicarli , non potevano con- ragione co- 
minciarfi le oftilità fenz’ aver intimato il Configlio di 
Beniamino a foddisfare alle richiede della. Nazione , e la, 
guerra non poteva, efier giudicata legittima, che. fui ri- 
fiuto de’ primi Giudici . . 

Fu perciò conchiufo di mandare de’ Deputati alla Tri- 
bù di Beniamino, e furono incaricati di dire agli Anzi»-. 
Che tutto Ifdraele era egualmente forprefo, che uo- 


ni 

mini del loro fangue follerò fiati capaci dèi delitto enor- 
me, che era .fiato commelfo a Gabaa, e che reftafie an- 
cora impunito : Che la Nazione In Corpp voleva, che 
le fodero rimedi i colpevoli per iflerminar que’ mofiri 
da Ifdraele , e per liberar , cosi il Popolo da quelle de- 
plorabili calamità , che la connivenza in un fimiL cafq 

. npn. 
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'non potrebbe mancar d’attirare fulle loro tefte: Chele 
volevano loro fteflì far giuftizia, e fe fi credevano affai 
forti per non aver bifogno di foccorfi , gli fi lignificava 
di non più differire : Che 1’ Armata non fi feparereb* 
be , che non avelie avuta la foddisfazione , che le fi do- 
veva, e che un più lungo indugio farebbe prefo per un 
rifiuto -, dopo il quale non fi farebbe più avuto verun 
riguardo . 

Quelle preghiere, che avevano aria d’ un comando, 
e che fi facevano colle armi alla mano , non erano di 
gufto della fiera Tribù di Beniamino . Ella rifpofe, che 
nè riceveva ordini da nilfuno , nè rendeva conto delle 
fue rifoluzioni : Che poteva dirfi alle Tribù , che non 
giudicava a propofito di ridurre i Gabaiti all’ eflremi- 
rà , e che fe l’Armata intraprendeva di farlo , Benia- 
mino folo contro tutto Ifdraele faprebbe opporfi all’ u- 
furpazione, che fi farebbe fu i fuoi diritti , e fulla fua 
Indipendenza . 

Le Tribù adunate fi afpettavano già una fimil rifpo- 
fta $ e quella di Beniamino , che non 1’ aveva fatta fen- 
za prevederne le confeguenze , non pensò più che a 
metterfi in iftato di foftenerne l’ alterigia , ed allora non 
furono da una parte e 1’ altra , che precauzioni , e pre- 
parativi . 11 Popolo eletto divifo cominciò a dare a’ 

Chananei fuoi nemici il grato fpettacolo d’ una guerra 
fanguinofa, della quale em non farebbono le vittime, e 
di cui potrebbero un giorno profittare. 

Subito che fu faputa al Campo di Mafpha la deter- 
minazione de’ Beniamiti, tutto Ifdraele conchiufe 1’ at- 
tacco di Gabaa, e fommamente irritato della refiltenza . 
d’ una fola Tribù, che ofava piccarli di fovranità, len- 
za confultare il Signore fu fottopofta all anathema non 
folo la Città abitata da’ primi prevaricatori , ma la 
Tribù tutta intiera , che gli pigliava lotto la fua prote- 
zione , e fu giurato di non rifparmiare nè uomini , nè 
donne , e di paflare a fil di fpada fino i fanciulli de’ 
due fefli : Fu fatto ancora promettere con giuramento 
a tutte le Tribù , che fe qualche Beniamita ifeappava 
dalla morte, niuno de’ figli d’Ifdraele confentirebbe mai 
di dar loro delle mogli del loro fangue : In fine aven- 
do riconofciuto, che gli abitanti d’ alcune Città fi era- 
no difpenfati d’ unirli a’ loro fratelli , e di mandare le 
Aoro Truppe al luogo dell’ Affemblea , furono comprefi 

nella 
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Ad ann. Mundi ajps. 


Jud. XX. 14. Sed eie 
cun&it urbibus , qu£ 
forti? fua erant,con- 
venerunt in Gabaa , 
ut iliis ferrent auxi- 
liunt , & contra uni- 
verfum populum If- 
racl dimkarciK . 


it.Convenitqjuni- 
verfus Ifrael ad civi- 
tatem, quafi homo u- 
nus , eadem mente, 
unoque confilio . 


Jud. XIX. 1.5. 
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Ab atin.M'jn !i 1591. 
Ad anh. Mundi 4595. 


Jud. XX. I5.lnven- 
tique funt vidimi 
quinque millia dcBc- 
numm edncemium 
sUdium , praeterha- 
bitatorek Gabaa , 

17. Virorum quoq; 
Ifrael, abfque tìliis 
Beniamin , inverna 
lunt quadringenta 
millia educentium 
gladio* , St parato- 
tum ad pugnaci . 

16. Qui (eptingen- 
ti erant viri fortifli- 
mi,ita lìniftra ut dcx- 
tra praeliames : & lic 
fuiidis lapide* ad cer- 
rum jacieutes,nt ca- 
pillum quoq; pofl'eut 
percutere , Si nequa- 
quain in alterarli pat- 
tern iflus lapidi* de- 
fcrretur . 


18. Qui fingente* 
venerunt in domum 
Dei, hoc eli , in Silo: 
coniulueruntque De- 
um,atquedixerunt ; 
Qui* cric in exercitu 
noilro princeps cer- 
taminis contra libo* 
Beniamin ? Quibu* 
refoondit Dominus : 
Jud a* Ut dux veder. 


nella profcrizione di Beniamino , e fu giurato di non 
tar veruna grazia dopo eflerli ben afiìcurati qual era la 
Citta ribelle agli ordini della Nazione. 

Era facile alle Truppe di Mafpha di fare sì gran pro- 
getti, e certamente non vi era nifluna apparenza , che 
dovefleio trovar nell’ elocuzione ollacoli difficili a fupe- 
rare . Di tredici Tribù, che componevano il Corpo de’ 
figli dTfdraele, comprendendovi i Leviti, dodici erano 
unite contro una , e ancora quella non era neppur la 
più numerosi. La difproporzione era sì grande , che 
Beniamino non avea che venticinque mila uomini , ol- 
tre gli abitanti di Gabaa in numero di fettecento, da 
poter opporre a quattrocento mila combattenti, da’ qua- 
li fi vedeva fui punto d’ edere aiTalita. Egli è adai dif- 
ficile il concepire qual poteva edere il fondamento del- 
la lor fiducia , Copia tutto la caufa , che difendevano,, 
non edendo buona, non dava loro luogo di fperare,che 
la protezione miracolofa del Signore riparerebbe 1’ ine- 
guaglianza del numero . E’ vero, che i Gabaiti paca- 
vano per uomini terribili in una battaglia : Tutti ave- 
vano il vantaggio d’edere ambidellri, ed erano si abili 
nel lanciar la frombola fino a colpire un capello lima- 
to a una giuda didanza , fenza che mai mancadero il 
colpo; ma gii fettecento Gabaiti cogli venticinque mila 
Soldati di Beniamino , quando anche fodero dati cia-_ 
fcuno un Eroe, che poteva ripiometterfi un uomo con- 
tro venti ? E tale era appiedò appoco la proporzione 
delle due Armate. 

La vittoria non fi dichiarò fubito nè in favor del più 
gran numero , nè della caufa migliore . Il Signore , da 
cui dipende il fuccedò delle battaglie , non era niente 
più contento della condotta d’ Ifdraele , che dell’ oftina- 
zione di Beniamino , e confentiva alla rovina degli uni, 
perchè foltenevano degl' impudichi , ma non fi oppofe 
alla umiliazione degli altri , perchè tolleravano fra loro 
gl’ idolatri , e che nella giuda vendetta , che fi prepa- 
ravano a tirare de’ Btniamiti , contavano molto più fili- 
le loro forze , che fulla fua protezione . 

In fatti avanti la battaglia , già rifoluta fenza con- 
fultare il Signore , tutte le Tribù inviarono da Mafpha 
a Silo un gran numero di Deputati al Gran Prete Phi- 
nees, non per. domandare a Do fe approvava le loro 
rifoluzioni , e per implorare il fuo favore , non dubi- 
tando 
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ili 


tando punto d’ un buon fucceflò , ma folo per fupplicti- 
re il Pontefice ad. impegnar Dio- a (piegarli Culla Tri- 
bù , che marcerebbe alla loro iella , e dal a quale do- 
veva fceglierli il Generale . Dio irritato dello zelo par- 
ziale , e della (alfa fiducia de' figli d’ Ifdraele rifpofe 
precifamente : che al (olito la Tribù di Giuda menereb- 
be Ifdraele alla battaglia , e che il Capo di e(Ta fareb- 
be riconofciuto per tale di tutte 1 ' altre . 

Dopo quella rifpoda dell'Oracolo , che non era un’ 
approvazione efprefl'a dell’ intraprefa , nè una ficurezza 
della vittoria , 1 figli d’ Ifdraele partirono per andare 
ad accamparli nelle vicinanze di Gabaa , e di poi mar- 
ciarono in ordine di battaglia coh difegno di formar T 
allòdio della Piazza , o di combatter Beniamino , fe in- 
traprendeva di coprirla . Tale appunto fu il partito , al 
quale fi determinò quella Tribù . Gli venticinque 
mila bravi , che fi trovavano nella Città ufcirono in 
buon ordine incontra la grande Armata d’ Ifdraele, ma 
fcelfero un terreno si vantaggiofo ', che non potevano 
eflere avviluppati dalla moltitudine f e òhe in cafo di 
difgrazia fi confervavano il ritiro ficuro nelle mure 
di Gabaa . 

Gl’ Ifdraeliti fieri del lor numero, e pieni di difpreZ- 
7.0 per una pugnata di difperati , che correvano alla 
morte , cominciarono 1 ’ azione , quale non ebbe il fac- 
ce (To , che fe n’ erano promeffò . Gli Beniamiti profit- 
tarono talmente del vantaggio del loro poflo, e fi bat- 
terono con tant’ ordine, e valore , che forzarono i ne- 
mici ad abbandonargli il campo di battaglia, dove re- 
narono ventidue mila de’ loro morti I vincitori ritor- 
narono trionfanti in Gabaa , rifoluti più che mai di non 
lafciarfi dar la Legge . Gl’ Ifdraeliti al contrario con- 
futi l e defolati covfero fubito a rinchiuderli nel lori!) 
-Campo , e d’indi andarono in folla a Silo a pianger la 
vergogna della lor disfatta nel Tabernacolo, dove refta- 
rono una parte della notte, durante la quale il Sicnore 
vide ben colare delle lagrime Ilrappatedal difpetto, ma 
conobbe pochi cuori finceramente convertiti . 

Ivi confultarono il fuo Oracolo, e l’inttrrogarono così: 
Dobbiamo noi attaccare una feconda volta i noflri fra- 
telli i figli di Beniamino, o dòfilìere dalla noflra intra- 
prefa ?• Dio non era ancora fuificientemente vendicato 
•della tolleranza -d’ Ifdraele per i Daniti Idolatri , e la 

Tomo III, Q_ Nazio- 
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Jud.XX.19. Statini- 
que filii Ifrael iur- 
gentes mane,caltra- 
metati funi juxtaGa- 
baa : ' 

20. Et inde proce- 
dcntes ad pu,r.am 
contra Bei iamin, ur- 
bem oppugnare ca-- 
perunt . 


21. Égrefiique filli 
Benianuti de 'Ga- 
baa, occiderunt de fi- 
li is Ifrael die ilio vr- 
gintiduomillia viro- 
rum . 


23. Ita tamen tir 
prius afcenderent Se 
tferent coram Domi- 
noufquead no&eui : 
confiulerentq; eum, 
8t dicerent : Debeo 
ultra procedere ad 
dìmicandum centra 
fi 1 i os Beuiamin fra. 
tres meos , an non ? 
Quibus ille refpon- 
dic: Aficendite ad eos, 
Se inite certamcn . 
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'12 2 Storia del Pororo 

Abann.MunJi i5pt. Nazione non era neppur talmente umiliata per laprimfc 
Ad ann.Mundi ìjps. difgrazia , che fentiile il bifogno , che avea per vincere 
jud. xx.n.Rurfum della protezione dell’ Onnipotente* Andate, rifpofe il Si* 
filij lfra*l',8c fortini- gnore , date una feconda battaglia . L’Oracolo non ag- 
dème^^n todcm'l!,- F> un ^ e q u Al« ne farebbe l’-efito, ma il numero, ed il va- 
co, in qu° f” us< ; er * indipendentemente dal foccorfo di Dio , parevano 
tavcr.mt,»ticm dire- jjepipre agli Ifdraeiliti affai buon garanti della vittoria ^ 
T4Cun.quef.Hilf- c s'ueflo appunto fu la loro rovina, 
rad altera die contra Accecati dalla lor prcfunzione non prefero mifure mi* 
tiHos Bcmamin ad „]i or i i n quello fecondo attacco di quello aveano fatto 
Tj'Tru^rum Tj nel primo , e 1’ indomane fi avanzarono al mcdefimo 
Beniamin de porti? luogo , che avevano fegnalato colla loro 'disfatta .Gli Be- 

Gabaa : &occurreu- |-, iam ici dal canto loro non cambiarono punto il loro or* 
tee eie, tanta in ilio* .. ... .. 

cfdebacchaù fum,ut dine di battaglia, ed ufciti di Gabaa occuparono gli 
decem & otìo nuiha ileflì porti, «fi confervarono l’ingreflò libero nella Pia z» 
gladio profteTe" z » - Gl’ Ifdraeliti furono battuti una feconda voltatesi 
ré.Quamobnemom* furiofamente rjfpinti da figli di Beniamino , che in po- 
ne? filij Iirael vene- c }, e ore peiderono diciotto mila de’ lor migliori Solda- 
&"edént < lTfleSn^ 1 c furono coftretti di ritirarli con difordine. 
xam Dfio •. iejunave- 1 Figli d’Ifdraelc dopo sì vergognofa disfatta fi por- 
ad'vef 1 * ra m ' ficobt u- tarono a Silo preffo 1 ’ Arca del Teli amento , e vi paf- 
lerunt « r holoca°ufta , farono il reftante del giorno nelle lagrime, e nel digiu» 
atque pacificai viai- no fino alla fera, e fecero immolare full’ Altare gliÒlo- 
Jnas » caufti , e le Oftie pacifiche . 

Era un riconofcer ben tardi , che il Signore è il Dio 
delle Armate , e che fenza di lui la moltitudine de’ mi- 
gliori Soldati , ben lungi d’ afficurar la vittoria , non 
prefenta al nemico , che un più gran numero d’ uomi- 
ni a vincere , ed effi lo comprefero infine dalla perdita 
di quarantamila de’ loro Bravi . Allora il Signore che 
ìntmolÌTrun^Eo g? 1 avea meffi in grado di non attribuirli più una glo- 
tempore ibi cr.it arca ria , che non era dovuta , che a lui, rifolvè di fervirfi 
federi? Dei , di loro p er confonder l’orgoglio di Beniamino , e per 

Eleàfarf filTÀaron P umre quegli uomini infami, che la fiera Tr bufi face» 
prxpufiru? domus . va onor di proteggere . Effóndo flato confortato da i 
Confuluerunt igitur v J nt i f u l partito, che dovevano prendere o d’ abbandor 
xerunt: Exire ultra Tlar 1 mtraprefa , o di profeguir la vendetta contro 1 
debemus ad piigium loro fratelli , gli rifpofe per bocca del gran Prete Phi- 

cornra filio? Berna- nee<; . Andate Scuramente ad attaccare i nemici : Do- 
min fratres noltro?, ..... ~ r , 

an quiefeere ? Quibm mani voi gli combatterete fotto la mia protezione , «4 
aìt Don, inut :Afcen- io ve gli darò nelle mani. 

dameoVkmTujve- Israele quantunque certo del fucceflo delle fue armi 
Ara?. fulla garantia del Dio delle battaglie mjfe in ufo le re- 

gole 
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gole della prudenza. L’ affilata fu divifa in tre Corpi, 
dafcufi; de’ quali avea la fua dedinazion particolare . Il 
primo compollo di foli dieci mila uomini doveva avan- 
zarli conforme al folito verfo Gabaa , e attirare i ne 
mici alla, battaglia, fuor delle mura; dopo gli primi at- 
tacchi avea ordine di fuggir lentamente con riunirli di 
fpazio. in fpazio in, maniera. , che conducelìero i Benia- 
miti fin verfo Baalthamar aliai lontana da. Gabaa, dov' 
era. nafcollo il. corpo più numerofo degl’ Ifdraeliti f che 
dovevano fiibiramenre andare- addotto a’ nemici adulati 
dall’ apparente certezza di> vincere . All’ Occidente di 
Gabaa, avevano fattoi nafcondere nella, notte un; terzo 
corpo di. buone Truppe con. ordine, d’ attaccar la Piaz- 
za , mentre che i Soldati della. Guarnigione congiuntili 
al redo, de Bemamiti farebbono alle mani co’ due corpi 
riuniti a. Baalthamar :. Prefa. che averterò la Città dove- 
vano metrervi il fuoco > affinchè ili fumo dell’incendio fof- 
fe un legno, che. fervilfe a dar coraggio alle Truppe d’ 
Ifdraele , ed all’ incontro, coftcrnafle quelle di Beniami- 
no .• AH’ iftante dovevano ufcire , e cader fu i nemici, 
che in ; tal’ modo^fi, troverebbono inveititi, da. tutte le. 
parti fenza. fperanza di poter ìfc appare . . 

Se il Signore, non. avea lui.ltellò fuggerico quelt’ or- 
dine di battaglia , gli dette almeno un fuccerto comple- 
to. Gli- dieci mila, uomini: desinati al primo attacco 
efeguirono bene-la lor. commiffione elfendofi avanzati 
fieramente verfo Gabaa come per vendicarfi.de’ due af- 
fronti, che avevano, forte rti .. Al . vedere i, nemici tutte 
ÌC: Truppe di Beniamino fehzaeccettuare anche laGuar- 
nigion della, Piazza^ in. numero dii venticinque mila fet- 
tecento uomini andarono incontra a’. Soldati - d’ Ifdraele 
con . un’ aria, ancor più . ardita-, nè fecero difficoltà d’ ef- 
fcre i primi, a dar 1!. attacco . . Gl’ Ifdraeliti ritrocedetrc» 
ro, e perdettero terreno, e parvero anche sbandarfi per 
due llrade una. delle quali conduceva a.Bethel, l'altra 
nelle.- piane, di Gabaa .*• A- quello, moto , che non fu 
prefo : per. un : artifizio , perchè parve ordinario a quegli , . 
che lo facevano , gli ; Beniamiti fi credettero . vincitori , 
e fi divifero anch’ erti in due bande per correr dietro a’, 
fuggitivi . Quelli fi ritiravano Tempre -, ma lo facevano 
fenza difordine , . nè perdettero che trent’ uomini nel ri- 
tirarli; .Una delle -Truppe arrivò a Baalthamar , ove ef- 

Q,_ i -. fen- 


Abann. Mundi 
Ad ann. Mundi 2595. 

Jud.XX.j2. l’uiave. 
runt enim folito eos 
more czdere. Qui fu- 
ga rn arte fitnulantes , 
mierutu conlìliuin ur 
abllraherenr eos de 
civitate, & quali fc- 
gientes ad iupradi- 
tìas femitas perduce- 
rent . . 

29. Pofueruntque f- 
lij Ifrael infìdias per 
circuitum urbis Ga- 
baa 


jo. Et tenia vice,, 
ficut temei Se bis , 
contra Beniamin e- 
xercitd produxerunt. 
}t. Sed & fili} Be- 
ri. uni n auJaftereru- 
perunt de rivirate, & 
Fagientesadverfarios 
longius petfecuti fQt, . 
ita ut vulnerarent e* 
eisficut primo die 8c 
fecundci , & czderent 
per duas femitas ver- 
tentes terga j quarum 
una ferebatur in Be- 
thel , 8t altera in Ga- 
baa , atejue proder- 
nerent tnginta circi- 
ter viros : : 
j j. Omnes iraque fi- ■ 
lijlfrael-furgentes de 
fedibiisfuis, retende- 
runr aciem in loco, 
qui vocatur Baaltha- 
mar. Infidiz quoque , 
quz circa . urbem e- 
rant , paulatimfea- 
perire cceperunt , 
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Jud.XX.34.j5.j6.37. 

jB.40.41.41.4j.44. 


45. Quod cum vidif- 
friit qui remanferant 
de Beniamin , luge- 
r'rjt ip folitudinem : 
& pergebant ad Pe- 
tratn , cujus vocabu- 
lum cft Remmon . In, 
illa quoque, fu;;a pa- 
lante* , tftindiveffa 
ttndente»,o;ciderunt 
quinque millia viro- 
rum . Et cum ultra 
ttn ierent, perfecuti 
Imi! eos , & interfe- 
cf; unt etiam alia duo 
millia . 

46. E. fio faflum eli, 
ut omuciqui cecide- 
rant de Bsniamin in 
djvtr/is luci* , effent 
vigiliti quinque mil- 
lia , pugnatore* aj 
bellp promptiflìml. 

47. Henian!erunt ita- 
quede ornai mimerò 
Bcniamin , qui eva- 
dere , & fuge re in fo- 
litudinem potuerunt, 
fiaccati viri : fede- 
runtque in Petra Rf- 
J.i.‘n nieufbus qua- 
tyor. 


iz+- Storia del Popolo 

fendo in un tratto ufeito fuori il gran Corpo inverti ferì— 
za pena la piccola armata di Beniamino , che cantava . 
già di riportare una terza vittoria. 

In quello luogo li batterono con tutto il furore duna 
guerra civile , gli Beniamiti da difperati , che fi vede- 
vano forpieli , e fenza fcampo, le Truppe d’ Ifdraele da . 
bravi deprezzati , che non ìefpiravano, che la vendet- 
ta. Gli Soldati di Beniamino nou poterono fortenere con-, 
tro la moltitudine , e procurarono di aprii fi un varco, 
per fuggir ne’ deferti : lldrr.ele li aprì per lafciarli paf-. 
fare,. e gli condurte fempre battendo verfo Gabaa, dov’ 
era 1’ imbofeata , che doveva impadronirli della Città 
e ritornare a prender i nemici di fronte . II progetto fu- 
efeguito. Gabaa elfendo rtata prefa vi fu fatta ftrage , 
e, fu. melfo il- fuoco in più luoghi- , dopo di che gl’ If-, 
draeliti padroni della Piazza uè- u le irono, ed una parte, 
andò incontro a quegli di Beniamino , che i loro fratel- 
li avevano mefli in fuga , un’ altra fi pollò verfo il luo- 
go, dove gli Beniamiti infegaiivano ancora quelli d’ If- 
draele , che pareva fuggitimi d’ avanti a loro . Intanto: 
il fumo che ii alzava da Gabaa avverti da tutte- le par- 
ti , che la Città era prefa. Gli Beniamiti perderono e- 
gualmente coraggio a i due attacchi, nè penfarono più, 
che a falvarfi , ma dapertutto erano fra due armate , 
e nel forte della battaglia ne furono uccifi diciottomila . 
Ne rertavano ancora fettemila lettecento , a’ quali pote- 
va farli grazia fenza confeguenza , e pe' quali P umani- 
tà unita alla.voce del fangue fe.-nb.ava domandarla , ma 
o lia per zelo della giullizia 0 per fedeltà a‘ giuramen- 
ti , o per furore , o per tutti quelli -motivi inlìeme fif 
rifoluto di non accordarla.. a nilìuno . Il miferabil rerto 
de’ Beniamiti vedendo tutto perduto, difperfi nellaCam- 
pagna: facevano sforzi incredibili |aer riuniiftcon inten- 
zione di fuggir tutti inlìeme , e d s arrivare-, fe era pof- 
libile , lino alla rocctudi Remmon , dove non ottante il 
lor piccol numero farebbe rtato difficile di forzargli, rea 
lo tentarono inutilmente : Prima cinque mila, e poi due 
mila furono, palfati a fil di fpada, in modo che in que* 
rta fola azione venticinque mila cent.o de’ più valovofi 
uomini del Mordo furono uccifi fenza pietà dalle mani 
de lor pioprj fratelli . Seicento folamente poterono if- 
cappare, e . ritiratili fulla Rocca vj refurono quattro meli 

fen- 
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lenza tfcirne , efpofti a morir di fame , fe vi fodero fla- 
ti invertiti , o ad andar a domandar la morte a’ lor 
nemici . 

Ifdraele- non infeguì fulla Rocca gli feicento Beniami- 
ti , che vi fi erano rifugiati , e che s’ immagini , che- 
avrebbono venduta ben cara la loro vita-, ma fe n’ an- 
dò a Gabaa il giorno fteffò della vittoria , e fece mo- 
rire tutti gli Abitanti fenza diftinzione di fedo, e d’età, 
uccife fino i greggi , e- le bertie da carico , mife tut- 
to a fuoco , e a langue, e finì di bruciar la- Città; 

Che quella , ov’ erafi commeflò- il peccato , folle di-- 
rtrutta , pare alquanto perdonabile a’ figli d’ Ifdraele, feb- 
bene fi vegga- perite una moltitudine di fanciulli , e dr 
donne , che non erano colpevoli , e che appartenevano 
al Popolo di Dio-; ma fi ha della pena a- perdonargli' 
la rabbia olii nata , che per quattro meli f occupò uni- 
camente ad imbratrarfi le mani nel fangue di Beniamino,! 
e a dirtrucger col fuoco fino 1' ultimo Borgo, ed il piò 
piccolo villaggio di quella deplorabile Tribù: Ninna Ca- 
ia reftò in piedi , niflun vecchio , niuna donna, nè fan- 
ciullo rimate invita, degli Uomini in iflato-,-e in .età 
di portare 1’ armi ne morì pen i© meno quarantacinque- 
mila.,, perchè la. Tribù di Beniamino contava quello 
numero di Guerrieri al tempo dell’ ultima enumerazio- 
ne , e fi può prefumere , che dopo quel tempo, ella 
non fi Tolte fpopalata ; qual poi forte ih numero de’ Vec- 
chi T de’ fanciulli , delle figlie , e delle* donne * che fu* 
tono uccife , non fi può accertare \ ma partiva cortfida- 
rabilraente quello de’ Soldati , e mentre che fi tifpar- 
miavano i Chananei Idolatri contro 1’ ordine di Dio } 
fi annichiliva una Tribù intiera dr figli di Giacobbe fen- 
za dirtinguer gl’ innocenti , che potevanfi confervare j 
da’ colpevoli^ che conveniva pbnire. M 

.. Gl’ lfdraeliti rientrati in fe ftertì riconobbero V' che a- 
vevauo avuto tono di ridurre le «ofe a tale eftrtmitàj 
ma il malr era fatto, e non rertavano -più , che gli fei-t 
cento, uomini Tuli» Rotea di 'Retsmoft piPtr qtìefti non 
vi erano più della lor Tribù rtè Donne ; flè fanciulle da 
poter ifpofare, ed uera -flato -fatto. un giuramento Ideo 1 
ne in tutte l’ altre Tribù di non dar loro mogli <tel fan* 
gue di Giacobbe; 

-rlbmezzó più ragionevole per rihtedhre al' difdrdinè 
farebbe flato- di- -covtfyltftr* la -Lctge -, e..d’ -iftruirfi , fe il 

giu-. 


Ah «nn.Muodrzjpr 
Ad ann. Mundi 2595. 


Jud.XX.48. Regredì 
autem (ili jlfrael,om- 
n« reliquia? civita- 
tis , a viri» ufque ad 
jumema , gladio per- 
cuderunt, cunftalque 
urbes & viculoi Be- 
niamin vota* fiamma ■ 
confumpfit. 


Jud. XXI. 1. Jura- 
verunt quoque fili) 
Ifrael in Mafpha & 
dìierunt : Nullus ni- 
(Irum dabit filiis Be- 
niamin de Miabu» 
fuisuxorem. 
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Ab ann. Mundi 1591. giuramento , che era flato fatto. temeraPian^nte poneva: 
Ad ann. Mundi 2595. imporre un obbligazione reai*. contro quella , che cer*. 

tamente fi aveva di confinare nella, nazione, il numero 
di dodici 'J ribù fecondo il numero de’ d dici figli di 
Giacobbe j. non fu però agito cf una maniera sì retta , 
e fupponendo Tempre la validità del giuramento, febben, 
pronunziato contro tutte le regole , fi procurò di trovar 
delle vie indirette per, eluderne, la forza. 

Jod. XXI; 1. Vene. Dopo piò. meli impiegati a portar dapertutto il fer- 
runrqueomnes ,id do-, r o , e il fuoco, i figli d’ Ifdraele. andarono a Silo pref- 
^o'n? P ' e ftu S «!us £ fo al Tabernacolo. La. prelenza, dell’ Arca ifpirò fonti- 
«lentesufque ad vef- menti di pace, e. fuggerl delle, rifleflioni , che il furo- 
peram ^levaverunt re ( e il difpetto non avevano permeffo di fare, nel ca- 
la%'caperiim n flere U j l° r - dell’ azione . Che- abbiamo noi fatto , cfclamarono 
dicemes: piangendo gli meno furibondi della Truppa? Noi ab- 

biamo verfato, il. fangue del noflro, fratello , abbiamo 
mutilato un. membro del noflro Corpo. Manca una Tri- 
bù alla Nazione de’ figli, d’ Ifdraele, e fiaino noi, che F 

3. Qu.ire . Domine abbiamo, diflrutta. . Gran Dio de’ noflri Padri , diceva- 

maiùn, in po. gemendo, perchè, avete voi, permeili quelli furori , 
pulo tuo, ut hodie una e quelle violenze e. come il voftro Popolo fi è refo reo 
nobis* aufcrretur **■ di s * gran, crimine ? Sara, egli poflibile, che. una. Tribù 
flerminata. dalle noflre mani perifea per fempre in lf^ 
draele ? 

4. Altera autem die. Così gemendo, avanti al Signore fino alla feri, ognu- 
*è«%xtroxerunTa"- no ^ r ‘ t,r ^ 1 e radunatili 1’ indomane furono offerti a. 
tare: obtuleruntque Dio in, riconofcenza . delia fua Protezione Olocaufti , ed 
di h ?s°via?mà^ P & Ofli e pacifiche, e come l’Antico Altare non badava fo- 
dixerunt".- ’ & 1° alla moltitudine dell* vittime crederono poterne er- 
gere un , fecondo preffo al Veftibolo per una Cirimonia 
così (ingoiare , come, quella. , che praticavano i* tale, 
occafione .. 

6 : Duflique, poeti!- Finito, quefto dovere di gratitudine , e di Religione, . 
tentia filij ifrael fu- e rinno.vatafi alla memoria di tutti. gli Alianti la, trilla, 
min , r "aperumdkel f° rte della Tribù di Beniamino, ricominciarono i . gemi- 
re-.Àblata eli tribus.ù , e le lagrime ; ma. mentre che la. moltitudine , che 
una de Ifrael , era paffata, tutto in un tratto, dal furore alla., compaffio* 
ne , fi contentava di gemere* gli Anziani, ed i primari 
Uffiziali- fi. adunarono, per. deliberare. lulla. riparazion del-, 
lo fcandolo.. 

Non poteva, .trovarli altro- riparo alla rovina , della Tri- 
bù di Beniamino, . che ne’ feicent’ uomini , che fi erano 
falvati dalla flrage . La prima rifoluzione. del Configli® 
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‘fa , che quello refto di Beniamiti godrebbe della fortu- 
na , che aveva avuta , c farebbe eccettuato dall’ Ana- 
tema , ma bifognava trovar loro delle Donne per ri- 
popolar la Tribù , e la violenza , eh' era Hata pratica- 
ta unita a’ giuramenti , a’ quali s’ erano affretti, rende- 
va inutile la riferva di que’ fecent’ uomini, ed imponibili 
i loro maritaggi . L’ imbarazzo era grande per Perfone 
convinte , che i giuramenti gli più perniciofi erano in- 
violabili -, c che non fi degnavano confultare 1’ Oracolo 
del Signore fopra un cafo si difficile . 

Per tirarfi da quefto cattivo paflò'fi determinarono a 
un’ azione cosi poco mifurata come quella , di cui co- 
minciavano a pentirfi . Qualcuno ridullic a memoria un 
fecondo giuramento , eh’ era flato fatto all’ Affemblea 
di MaTpha , c 1’ Anatema , che era flato pronunzia- 
to contro quei de’ figli d’ Ifdraele , che averterò ricufa- 
to d’entrar nella Lega comune . Su ciò fu ragionato 
così . In confeguenza de’ noftri giuramenti noi dobbiamo 
dtlfruggere gli Abitanti di quella Città , che non fi è 
unita , a noi nella guerra di Beniamino , Noi poffiamo 
rifervare le fanciulle nubili , che non faranno marita- 
te , e darle per moglie a’ fccento Beniamiti , e conciò 
rimedieremo a tutto .* La Tribù fi ripopolerà , e noi 
altri , che fiamo perfonalmente obbligati di non dare 
le noftre figlie a quegli di Beniamino , non violeremo 
punto i noltri giuramenti, 

Tale fu la rifoluzione , che fa prefa nell’ Affemblea , 
'e ricercato con diligenza qual’ era la Città , che non 
uvea mandati a Mafph nè Deputati , nè Soldati y fi tro- 
vò efler quella di Jabes di Galaad limata nella porzio- 
ne della mezza Tribù di Manaffc dal! altra parte del 
Giordano : Ella fa citata all’ Adcmble» di Silo, e niun 
Deputato di erta rifpofe alla citazione. All’ Alante fu- 
rono feelti dieci mila uotpini de’ più valorofi -, e de’ 

J iù fanguinarj , e gli fu detto : Andate , impadronitevi 
ella Città di Jabes - Fate paffare a fil di fpada tutti 
gli Abitanti fenza rifparmiare nè donne, aè fanciulli dell’ 
uno, e T altro feffò, folamente avrete egra di preferva- 
re tutte le fanciulle, che troverete ip età d’ efler mari- 
tate, « le condurrete a Silo , L’ordine pop fu che troppo 
bene efeguito . Tutto peri a Jabes fuori che quattrocen- 
to figlie , che furono condotte al Campo . 

Non reflava più, che a far annunziare a’ figli diBe- 

ma- 


Ab ann. Mundi 15‘jjil. 
Ad ann. Mundi 1595. 

Jud. MI. 7. Unde 
uxores accipienirom- 
nes enim in commu- 
ne juravimus , non 
daturos noshis filias 
noftras . 


5. Qui, non afeendic 
in exercitu Domini 
deuniverfis tribubus 
Ifrael ? Grandi enim 
j tiramento fecóftrin- 
xerant , cum effent in 
Mafpha , interfici eo* 
qui defuiflent . 


8 . . . Et ecce in- 
venti funt habi la- 
tore, Jabes Gnlaad in 
ilio exercitu n<j fuitfe 

9. (Eo quoque tem- 
pore cum effent in Si- 
lo, nullu, ex eis ibi 
repcrtus eli .) 

10. Miferunt itaque 
decem millia viro, 
robufliflìmos, 8 e prz- 
ceperunt eis : Ite , Se 
percutite habitato- 
res Jabes GaU.nl in 
ore gladi), tam uxo- 
res quam parvulos eo- 
rum,. 

.11. Et hoc crit quod 
nblervarc debebitis; 
Omnc generis mal'cu- 
lini , Se mulieres qua, 
cogrtoverunt viros , 
interficite , 'virgines 
qutem referyare . 
ii.Inventzque fune 
de Jabes Galani) qua- 
dringentx virgines ? 
quz nèfeierunt viri 
thorum, Se adduxe- 
runt eas ad calli 1 in 
Sily, jp Terram CI14- 
naan . 
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jud. XXI. »|. Mifc- 
runtcjue niiotiosaJ fi 
Jios Bcniainin , qui c- 
ranr in PctraP. mi»on, 

5c pr.r .cpc(unteis, ut 

co* fufcipCfeBt il» pace. 

14. Vencrunt^uc tilij 
Btnuuun in illotcìn- 
pore « & dati lunt eis 
uxores de tìliabus Ja- 
b« Galaad: alias au- 
tem non repererunr» 
quas limili modo tia- 
dciciu • 


16. Dixejuntqne ma* 
jorcs nani : Quid facie- 
mus reliquia » qui non 
• ccepeni nt ux^teflom- 
ncsin Bmiainin foni- 
nz conciJcrunt, 

15. U niverfulqne If- 
racl valJe dojuit, fic 
c^ir pcenirentiam fu- 
per intcriori ione unius 
tribù s ex Itati • 

17. Et magna oobis 
cura.ingenriquc Audio 
providendum eli, nc 
una tribusdeleatur ex 
Itaci. 

18. Filila enim noli ras 
cis dare non poflumus, 
conflitti iuramento& 
maledizione, qua di- 
ximus: Maledirtus qui 
dederit Je fili.ibns fu is 
uxorem Brniamin . 

1 9 Ctrpetunrque con- 
Iiltum atquedixerunt: 
Ecce folciti a itas Do- 
mini cA in Silo anni- 
Tcrfaiia » qua: lira cft 
adSeptentrronem urbi* 
Berhcl , & ad Orienta- 
lctnplagam vi*, qu.x 
de Bellici tend it ad Si- 
eh imam , & ad Mai- 
dici» oppiti j Lc'con^ . 

»o. Pf.TcepcrunrqLe 
filiis Bcniamin , atque 
dixCrunt 1 Ite , Se lati- 
tate in vincif • 

21. Cumque videe it ìs 
Alias Silo ad ducendo® 
ehorosex more proce- 
dere ,cxitc repente de 
vincis, «c rafilteex cis 

fingali ttxorcsfinoulas, 

6c perdite in Tcmm 
Eeniaaiin. 

\ ' 
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marnino rifugiati da quattro meli filila Rocca di Rem. 
mon la grazia , che accordava loro la Nazione . La nuo* 
va gli fu portata da alcuni Deputati , che gli diflero , 
che potevano renderfi al Campo licuramente , ed effi vi 
andarono filila parola, che fu loro data d’ una perfetta 
riconciliazione . Quelli fu trovato efler fecento, e fubi. 
to ne furono maritati quattro cento colle figlie di Jabes , 
ma per ^li altri dugento non v’ erano più donne da 
dargli. ' ; . 

Su quello nuovo imbarazzo il Configho fi adunò nuo- 
vamente . Egli era difficile , ne cfcilìe , fupponendo , 
come fi faceva fempre , che il giuramento , eh’ era fia- 
to fatto , obbligafle fenza fpieg azione , e fenza difpen- 
la . D’ altrove non vi erano più Città da fpopolare per 
andar a cercarvi dugento figlie nubili , onde mancando 
ogni altro mezzo fu ricorfo all’ artifizio. 

Gli Anziani medefimi propofepo la gran difficoltà , e 
1’ efpediente , che fi erano immaginato ^ Come faremo 
noi , difiero , a maritare que’dugento Beniamiti? Tttt. 
ti i nofiri fratelli fono afflitti della rovina d’ una Tri- 
bù in Ifdraele , e noi dobbiamo porre ogni fiudio per 
farla nforgere , per non fentirci rimproverare d’ aver 
eftinta la pofierità d’uno de’ figli del nofiro Padre Gia- 
cobbe, ed anco del piti teneramente amato de’ fuoi fi- 
gliuoli ; Ma intanto noi non pofiìamo dar le noflre fi- 
glie a’ Beniamiti llretti , come fiarao, da' giuramenti , e 
dalle maledizioni , che pronunziammo a Màfpha dicen- 
do: Maledetti quegli tra di noi , che daranno le loro 
figlie in matrimonio a’ Beniamiti . Ecco però quel, che 
polliamo fare per accordare infieme i giuramenti , che 
abbiamo fatti al Signore , col dovere , che ci aftrigne 
a riparare onninamente la rovina d’ una Tribù in Ifdrae- 
le . Avvicinafi il tempo d’ una gran Solennità , che ficele- 
bra tutti gli anni a Silo. Quella Città è fituata alSettentric- 
nediBcthel, all’Oriente di Sichem ,e al mezzodì di Lebo- 
na tre gran Città , delle quali il concorfo farà infinito 
a Silo nel giorno della Fella . Le fanciulle della Città 
fi unifeono infieme , e noni mancano in quel giorno d’ 
andare a divertirli, e a ballare alla Campagna. Noi av- 
vertiremo fegretamente gli dUgcntò Beniamiti di rtaf- 
conderfi nelle vigne , e che quando le fanciulle faranno 
tifate, cipfcuno efea dall’-'i'mftófcara , ne prenda una, e 
fi ritirino con effe nella lor Tritò di Beniamino. 

Una 
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Una fitYiile azione non poteva mancar di far gran ro* 
more nel Pael'e. Gli Anziani lo prevedevano , ma non 
ne furono fpa ventati : Noi dobbiamo affettarci , foggimi- 
fero, di fentire i lamenti de’ Padri , de fratelli , e delle 
famiglie delle Vergini rapite, che ci domanderanno giu- 
lUzia de’ rapitori, e nel tondo in ogni altra circodanza il 
ratto farebbe degno di punizione; Noi però potremo fa- 
cilmente addolcirgli con dir loro di concerto : E vero, 
fratelli miei, che fono date levate le vodre figlie, e l’a- 
zione de’Beniamiti è aliai irregolare , ma non è forfè cosi 
infame, come la fate. Elfi non hanno portate via quel- 
le Vergini a titolo di conquida, e come prigioniere pre- 
fe in guerra, che appartengano a’ lor vincitori . Ve le di- 
mandavano per lfpofe,e vi facevano idanza per ottener- 
le . Voi avete avuto torto di riddargliele , avendogli 


Ahann.Mumli 25^ r. 
Ad .inn.Mumli 2595. 

jud. XXI. 22. Cum- 
que venerint p.itres 
e.irum , ac trarrei, & 
adverlum vos qucri 
cceperint , atquc jur- 
gari , dicemus ei« : 
Miferemini eomm : 
non enim rspiicrunt 
eas jure behantium 
atquc viftorum , led 
rogantibus ut accipe- 
rcut , non dediltis, & 
a vcflra parte pccc.t- 
tumclt . 


cosi ridotti alla difperazione,e podi in necclfità o di ra- 
pire le voiìre figliuole, o di fpofare delle Straniere con- 
tro la Legge , di che voi delfi glie n’ avrede fatto un 
delitto: Si pofibno dunque aflòlutamente (bufare , o al- 
meno meritano la vodra compatitone . In fine il male è 
fatto, e farebbe troppo tardi il rimediarvi. Nella Uma- 
zione , in cui fono le cofe , il partito il più faggio per 
voi , e il più onorevole per le vodre figliuole li è di 
determinarvi a ratificare i loro matrimoni , e di darvi 
di buona voglia un confenfo, che la congiuntura rende 
ncceffario . 


Il configlio degli Anziani fu approvato , ed efeguito jj* hi 
in tutte le fue parti. Gli dugento Beniamiti furono av* fucrat imperatimi: & 
vifati fegretamence . Venuta la Fella, e le lancinlle pio- juxta numerum fu- 
fittando innocentemente della libertà del giorno , i rapi- 
tori, che erano nafeodi nelle Vigne, ne tollero ciafche- roi , uxores fiugulas: 
duno una , e condottele nel lor Paefe le prefero per abiemn.quc ìu pal- 
inogli . Il ratto fece gran romore , conforme era dato f'VnTcsTiibes', sTha- 
pre veduto, e dugento famiglie intereifate andarono a do- bitantes in eis . 
mandarne giudizia ; Fu però procurato di foddisfarle 
meglio, che fu poflibile, ed ognuno parve contento. 

L’ infelice Tribù di Beniamino ridotta a fecento fami- 


glie compode de’ foli marito , e moglie , col tempo fi 
moltiplicò, rifabbricò le fue Città rovinate , e le popolò 
di nuovi Abitanti, e febbene Tempre meno rumerofa dell’ 
altre non lafciò di tener il fuo rango a parte in lldrae- 
le , finacchi fotto Salomone terzo Re del Popolo s’ incor- 
porò in certo modo alla regia Tribù di Giuda colla 
T otno III. R qua* 
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Jud. XXI. * 4 - Fili) 
quoque Ifrael reverli 
funi per tribus Se fu- 
rpilias in «bernacula 

fu*. 


Jui.II.i l.Fecerunt- 
que filij Ifrael malum 
in confpeftu Domini, 
& fervierunt Baalim. 
,iz. 13. &feq. 


Jud. III. 6 . 7 . 
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quale fotto Robeam figlio di Salomone , c l’otto i Priri* 
cipi fuoi SuccefTori, non fece più , che un folo Stato ^ 
e che un fol Regno didimo da quello d’ Ifdraele com- 
porto di dieci Tribù Scismatiche , che per una difgrazia 
la più grande non divennero più predo ribelle, che ido- 
latre . 

Dopo aver prefe a Silo le mifure per riflabilir la Tri. 
bù quali intieramente annichilita , 1 Armata fi Separò 
meno forte, che non era all'Affemblea di Mafpha per 
lo meno di quaranta mila uomini, che avea vergogno- 
famente perduti nelle due prime battaglie contro Benia- 
mino. Le Tribù, e le famiglie ritornarono alle loroCa- 
fe : la calma parve riftabilita , e lulingavali , che dalla 
punizione , febben troppo fevera, de’ Beniamiti fe ne ti- 
rerebbe almeno il vantaggio di vedere in avvenire tut- 
ti i Sudditi del Popolo eletto nella Subordinazione , 6 
nell’ innocenza. 

Gli Savj però, che riflettevano a* moti differenti, che 
agitavano la Nazione , non ne fecero sì buono augu- 
rio , e per difgrazia giudicarono bene . L’ empietà le- 
vava impunemente la teda in una Colonia della Tribù 
di Dan : Gl’ Idolatri erano Sofferti , e fi erano fatti col- 
le Nazioni de’ Trattati proibiti dalla Legge , che espo- 
nevano la fede d’Ifdraele alla contagione di Chanaan e 
Di già i Particolari in diverfe Città univano fenza trop- 
po nasconderlo il Culto del Dio de loro Padri a quelle 
di Baal, e di Adharoth , cioè a dire de i Genj , e de’ 
Demoni adorati dagli Infedeli . Ciò fapevafi , e fi tace- 
va , e la Seduzione , che non ha biSogno per guadagna- 
re , che d’ una pacifica tolleranza , faceva , fenz’ efler 
giuridicamente autorizzata , prodigiofi progredì a caufa 
dell’ indolenza pubblica . Infenfibilmente abbandonava!! 
ora un punto della Legge , ora una Cirimonia di reli 

S ione , nè fi vedeva più ne’ figli lo zelo, ed il vigore 
e’ Padri : Senti vanii ancora predicare i Comandamenti- 
del Signore , e non fi contradiceva a’fuoi Miniflri, ma 
non fi faceva conto delle loro rimoftranze: Elfi insegna- 
vano il diritto cammino, che bisognava tenere, e piglia- 
vafi di pura volontà quello, che traviava . Sino nella 
ftrepitofa punizione de’ Prevaricatori di Beniamino , di 
cui le Tribù fi facevano onore , gli uomini prudenti tro- 
vavano più ragioni di temere, che di calm&rfi . Un fondo 
d’ orror naturale per 1’ecceflò d’ un crimine contrario tU 
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le Leggi della Società , aveva potuto eflere il motivo Ab ann. Mundi 
dell’ intraprefa, ma lo zelo della Gloria di Dio, e dell’ Ad ann. Mundi 1595. 
innocenza d’Ifdraele non l’aveva animato , mentre la di* 
fcrzione dal Culto Santo reflava ancora fenza pena. 

11 timore de’ buoni Ifdraeliti non tardò a giudi Bearli, Jud. n.ajo.ad:#, 
e il male guadagnò anche molto più predo, che non te- 1 ’ 5 ‘ ’ 7 ' 
mevano . Pochilfimi anni dopo la morte degli Anziani, 
de’ quali 1’ autorità , e la prudenza erano date un fotte 
ritegno all’ iniquità, Ifdraele non fi riconofceva più. Una 
nuova generazione meno di vent’ anni dopo la morte di 
Giofuè, generazione incredula, e che non avea veduti 
i prodigj oprati dal Signore in Egitto, parve in un fu- 
bito si corrotta , che Dio non fi dolle folamente delle 
prevaricazioni d’ alcuni Particolari ; ma dell’ abbandono di 
rutte le Tribù ; Era poco il vivere in mezzo a’ Chana- 
nei Idolatri, penfavati, agivafi, idolatravafi come loro : 

Contrattavano maritaggi tanto feveramente proferitti , 
quanto che erano evidentemente contagiod : Si davano 
per Ifpofe agl’ Incirconcifi le figlie d’ifdraele, ei figli di 
Giacobbe pigliavano per mogli le figlie di Chanaan/ Le une 
perdevano la Religione del vero Dio co’ Mariti infedeli , 
e le Donne Idolatre perverti vano gli adoratori del vero 
Dio per farne gli Schiavi de’ loro Idoli. 

In fine il Signore adirato flagellò , conforme aveva pre- - Jud.II.i+.Intufqu*': 
veduto il piccol numero de’ fedeli , che non adoravano ps*cstralfrael,tra- 
Baal, ma lo fece con un temperamento di feverità, e di ripientium: qui cepc- 
clemenza, che avrebbe dovuto guadagnar per fempre i runteos,&vendide- 
fuoi tìgli ribelli, fe follerò flati capaci d’ una lunga do- [“ nt J loftlbus ’ qu ‘’' a .* 
cihtà. tfu fi traviavano dalle lue Sante Ordinanze, e gli „ec ootuerunt refifte- - 
lafciava il tempo di rivenire da’ loro errori: Si oflinava- re adverfariis fui»: 
no a fuggirlo malgrado i fuoi inviti , gli richiamava col 
rigor de fuoi colpi : Gli dava in preda a Principi , e a 
Popoli flranicri, a’ quali non avevano nè il coraggio, nè 
la forza di refiflere: I loro Tiranni gli opprimevano fen- *s- Sed quocumque 
za pietà, gli caricavano di Tributi, e di catene, e gli di- maSus Domini fliper 
Tarmavano : Per tutto i dove portavano i paffi , la mano eos erat,ficut locutu* 
di Dio fi aggravava fòpra di loro e provavano in una vehementer 1 ' afflifti 
maniera terribile la verità delle minacce, che gli erano f U nt. 
fiate inutilmente annunziate. «?•. Sufcitavitque 

Iflrutii dall’ afflizione avevano ricorfo al Signore, ira- °beMre*Veos C de vai • 
ploravano la fua mifericordia, ed egli fubito fi placava: lUmiummanibus:fed i 
Sufcitava loro de’ Salvatori , che armava della fua Spada neceosaudirevoluc- 
pjr difendergli , e della. fua- autorità per condurgli; ma' 1 * 11 ’ 

R. a- il 
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Jud.II. 18. Cumque 
Domimi* judices l'u- 
ititarct,in dicbtis co- 
rum flcflubmur mife- 
ricordia , & .uuiicli.it 
aii!i£lorum"emiiu , i , 
& liber.ibat cos de 
ca:dc valiantium . 

19. Poilqu.mi aa: .m 
mortnus eiVct ju.!«x , 
revcrtebui.tur , & 
muli ) fauebm.t pe 
jora quatti fcccrant 
patres cor u 111 . , 


132 Storia del Popolo 

11 tempo, che viveva il capo fufcitato da Dio , era ore- 
cifaiuente quello della fedeltà d’Ifdraele.e non era quel-' 
lq sì toHo morto , che la corruzione, e 1’ Idolatria ri- 
cominciavano , e che i figliuoli divenivano ancora più 
cattivi de loro Padri .• Le perì'ecuzioni ricominciavano 
e la penitenza Succedeva alla perfecuzione . Nuova rivol- 
ta, e nuovi caltighi, nuovi ritorni vede Dio , e nuove 
protezioni. Tale in poche parole c la Storia denli Ebrei 
per piu di tre Secoli. Tal’ è il ritratto rafiòmieìiante 
ma compendiato di quella incollante Nazione , della qua’ 
le andiamo a mettere in chiaro gli delineamenti più fin. 
gO'an col racconto di ciò, che luccedè fra loro di me- 
morabile fotte, il governo de Giudici fino alla fondazione 
della Monarchia, . 
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STORIA 

DEL POPOLO DI DIO, 

TRATTA DAI SOLI LIBRI SANTI. 


TERZA ETÀ' 


DALLO STABILIMENTO DEGLI 

Ebrei nella Terra promcJJ'a fino alla fon . 
dazione della lor Monarchia . 

LIBRO QUARTO.. 


Li Cominciami Generali de’ figli d’If* 
draele l'otto 1’ autorità di Dio , a’ , 
quali fu dato il nome di Giudici , 
non erano dell’ antica iftituzione , 
e della prima forma del lor Go- 
verno. Nel deferto avevano dovu- 
to elfer condotti da Mosè, perchè 
gli bifognava un Legislatore , e una 
Guida j- Al loro ingrefìo nella Terra promeffa il Signo- 
re gli avea dato Giofuè , perchè avevano bifogno d’un 
Generale per combattere i lor nemici , e d’ un Capo ao • 
ereditato per far la divifione della conquida : Stabiliti-, 
thè .furono nella polleflìone promeflfa a’ loro Padri, ave- - 

vano i 



Ann. Mundi i^ri. 
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Aon. Mundi iòti, vano i loro Magiftrati , e i loro Anziani , i Capi, o ■ 

' ■ ■ ■ Principi delle Tribù , i loro Preti , i loro Pontefici , in- - 

fine le loro fante. Leggi per regola , e il loro Dio ftefii 
fo per Monarca . 

Tale era fiata per vent’ anni , che erano feorfi dopo 
la morte di Giofuè , la cofiituzione della lor Repubbli- 
ca , e fe non aveffero abufato contro Dio medefimo del- 
la libertà , della quale godevano fotto la fua protezio- 
ne , non ne farebbono fiati mai fpogliati . Sulla fine dì 
quelli vent’ anni dopo la morte de’ vecchi Ifdraeliti lo- 
ro padri , e lor modelli , caddero nell’idolatria, eDio- 
vendicofli , e gli ridufle in fervitù . Per liberarnegli bi- 
fognava loro un liberatore , e di là ebbe , come fi è 
detto, la prima origine de’ Giudici , de’ quali comincia- 
mo la Storia . 

Qpefia non è fempre foflenuta da un gran numero dì 
avvenimenti , e di fatti: Qualche volta una fola batta- 
glia termina quella d’ un Giudice, e non fi fa dellafua 
amminiftrazione , che quelle poche parole : Il Popolo 
prevaricò , fu punito coll’ oppreffione : Dio n’ ebbe pie- 
tà , e gli feelfe un Salvatore .* Quello Giudice tirò i 
fuoi fratelli dalla fchiavitù , e gli lafciò in pace alla, 
fua morte . Spettò ancora ella è più ricca , e più ab- 
bondante , almeno dappertutto è piena di falutevoli iftru- 
zioni . 

Un Giudice in Ifdraele non dovea effer nè un Re Su- 
premo , nè un femplice Generale : Egli era autorizzato 
a comandare le Armate, a fcegliere gli Uffiziali , ed i 
Soldati , a dichiarar la guerra , e a far la. pace , ma 
le fue funzioni non fi riducevano fidamente alle impre- 
fe militari : Era. il Protettor delle Leggi , il Giudice 
delle conteftazioni , 1’ appoggio della Religione , il ven- 
dicatore dell’ infedeltà . Non aveva però nè il diritto 
di far nuovi regolamenti , nè gli onori del trono , nè 
il privilegio di fceglierfi un fuccettbre : Durante la fua 
Giudicatura era il primo, o il più diftinto de’ figli d’If- 
draele , ma non ne diveniva il padrone , e le fue ren- 
dite non fi facevan maggiori : La fina famiglia dopo di 
Itti non ufeiva dal rango, che aveva occupato prima 
dell’ elevazion , del fuo Capo , e tutta la fua autorità, 
difpariva colla fua perfona : Il di lui potere durava 
quanto la. fua vita-, e il fuo pofio non fi riempieva fem- 
ore fubito , che veniva: a. vacare e. ordinariamente la,. 

fcdta.. 
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■ (celti di Dio vi aveva più parte, che quella del Popo- Ann. Munii t»u, 
lo . Alcuni de’ Giudici furono onorati d’ una vocazione 1 ■ ■» 

alla Giudicatura , che gli prodigi fegnalarono .• Tutti 
certamente n ebbero delle prove affai fenfibili per ren- 
derla inconrcflabile alla lor Nazione . Dio le accordò- 
quelli uomini flraordinarj quafi Tempre per liberarla dal 
giogo de’ Tuoi nemici, e il primo di tutti le fu dato 
per la feguente occafione . 

Dio irritato dell’ infedeltà de’ Tuoi fervi avea fùfcita- *Jud.III. 8. Tratuf- 
to contro di loro un poffente Monarca , che gli teneva '“‘SK 
in una ferviti! ben vergognofa ad uomini fcelti per co- inmanusChufanRa- 
mandare ai Re , e per non ubbidire che a lui . Quello f«haim regis Meli». 
Principe chiamato Chufàn Rafathaim governava la Me- q^Toao'anau"'" 
fopotamia , o la Siria , cioè un gran Paefe riflretto tra 
1 ’ Eufrate , e il Marfia all’Oriente del Giordano, e non 
quell' altro Impero molto più poffente tra il Tigre , e 
1 ’ Eufrate chiamato I’ Affina , o la gran Mefopotamia . 

Non fi fa quali ragioni particolari avevano potuto 
impegnar Chufan a dichiarar la guerra agli Ebrei , nè 
come gli Ebrei divennero in si poco tempo fuoi tribu- 
tar; , e fuoi fchiavi , ma trovanfi nella loro infedeltà le 
grandi ragioni , che avea il Signore d’ armar contr effi 
de’ potenti nemici , e di lafciargli fenza forze per refi- 
fiere agli attacchi . Per lo fpazio d’ ott’ anni furono 
idolatri , e per ott’ anni viffero nell’ opprefiìone , poiché 
Dio uguagliava Tempre la durata delle lor miferie a 

D uello de’ lor peccati . Stracchi infine di tante difgrazie 
pentirono , e la lor penitenza , ed il fervore delle lo- 
ro preghiere fecero una Tanta violenza nel cuor di Dio, 
che fcelfe Othoniel per liberarli , c dichiarò loro la fua 
fcelta . 

Othoniel era della Tribù di Giuda figlio di Cenez ni- 
pote di Caleb, quell’ Eroe si famofo nella Nazione per Tj- Et clamaverunt 
la collanza della fua virtù , e pe’ favori del fuo Dio.Ol- farcitavi? 1 eU falva^ 
trechè era nipote di quello grand' uomo aveva avuto an- totem , & liberavi 
che F onore di fpolàr la fua figliuola chiamata Axa , e f. os > Othoniel vtde- 
quello parentado era il prezzo del fuo coraggio . Il Si- fratrem Caleb mino- 
gnore , che prevedeva le proffime prevaricazioni de’ fi- rem : 

J jli d’ lfdraele , gli avea difpofli a veder quello genero, 
o Ifdraelita alla lor tcfla per la ripurazion di valore , 

«he fi era fatta alla prefa di Cariath-fepher , e 1 ’ avea 
preparato all’ impero , che gli deflinava per 1’ oppofi- 
«iane invincibile , eh’ ebbe Tempre alle abominazioni 

deir 
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Jud. HI. io. Fuit- 
que in coSpiri" nDo- 

m-ni , & judiravit 
Il'r.itl . E^rv.Vulquc 
eft ad pi!’iiim,St tr.i- 
diditDoniinus in ina- 
nus ejus Chufan Itu- 
fathaim regemSyri*, 
& oppreftu cum. 


Abann. Mutui. adii. 
AJann. Munii. 2691. 


Jud. III. 11. Quie- 
vitquc terra quadra- 
ginta anni«,& mor- 
tuus eft Othoniel fi- 
otti Cenez . 
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dell’ idolatria . Mentre che viveva da femplice panico* 
lare nella fua Tribù di Giuda , ma da particolare ris- 
pettabile fopra tutte 1’ altre famiglie , Dio gli fece co- 
nofeere a lui ficlìò i fuoi dilegui , e fparfe nella di lui 
anima lo Spirito di fapienza, e di fortezza, di cuiavea 
bifogno per efeguirli . 

Non li fa però nulla di particolare della condotta , e 
delle azioni di quello primo Giudice de’ figli di Gia- 
cobbe , feelto per liberarli dal giogo di Chufan Ra- 
fathaim Re di Mefopotamia , l'e nonché la Nazione lo 
riconobbe , e 1’ accettò dalle mani del Signore; eh’ egli 
rimife i fuoi fratelli nella retta via della Religione; che 
dichiarò la guerra al lor Tiranno , che la vinlé in una 
gran battaglia , e che il brutto della fua vittoria fu la 
libertà d’ Jfdraele : che alla fua morte lafciò la Nazio- 
ne nell’ innocenza , e conlèguentemente nella pace , di 
cui Dio non mancava di farle godere tanto tempo, eh’ 
ella era fedele . 

Dalla maniera , con cui fi fpiega il Sacro Tello in 
quello luogo pare , che dopo la vittoria d’ Othoniel , e 
lo rillabilimcnto della tranquillità pubblica palfareno qua- 
rant’ anni pacifichi , a capo a’ quali fi dovrebbe porre 
la morte del primo liberatore del Popolo di Dio , ma 
bifogna avvertire una voi. a per tutte a quella occafio- 
ne , che non fi debbono prender così le date , e i cal- 
coli non folo del governo d Othoniel , ma anco di tut- 
ti quegli , che gli fuccedcrono . Gli quarantanni d’ O- 
thoniel comprendono in prima dodici anni della fua Giu- 
dicatura , e otto della cattività fotto il Re di Siria : 
comprendono ancora gli vent’ anni , che palliarono fotto 
gli Anziani dopo la morte di Giofuè fino al principio 
della fervitù . Quel , che vuol dire dunque precifamen- 
te il Sacro Tello fi è , che dalla morte di Giofuè Ge- 
nerale delle Armate , e Capo de! Popolo di Dio fino 
alla morte d’ Othoniel fuo Pacificatore pafiarono qua- 
rant’ anni . In tal modo fi dee anco intendere la data , 
ove fi parla d’ ottant’ anni fotto il governo d’ Aod , e 
di Samgar , non che quelli due uomini abbiano giudi- 
cato Ifdraele durante quel tempo, ma perchè dalla mor- 
te d’ Othoniel fino a quella di quelli due Giudici pat- 
tarono ottant’ anni disili tra la nuova idolatria del Po- 
polo , la fua feconda cattività di diciott’ anni , e la fua 
liberazione col mezzo d’ Aod , e di Samgar , che co- 
me 
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•me Othoniel , lafciarono alla loro morte il Popolo di 
Dio in pace : Ciò che diciamo di quelli qui dèbbe in- 
tenderli di tutti gli altri , e lo dimollrano gli 480. an- 
ni , che fi debbono contare dall’ ufcita dell’ Egitto fino 
all’edificazione del Tempio il quart’anno del Regno di 
Salomone . Epoca sì diftintamenre notata nella Storia 
dei Re , che debbe fervir di chiave all’ efpreflioni più 
ofcure di quella de’ Giudici . 

Othoniel elìendo morto , il Popolo di Dio fi rimile 
nella lùa prima indipendenza , e léce una feconda pro- 
va di quel governo primitivo , dove niun Capo unico 
riveftito dell’ autorità di Dio rapprefentava viabilmente 
agli Ebrei il lor Giudice Supremo , e il loro invifibile 
Monarca . E’ ignoto quanto tempo godettero della li- 
bertà fenz’ abufrrne , ma infine ne abufarono , e fiac- 
carono nuovamente la pazienza del Signore : Egli fi era 
rifervati ne’ confini della Palefiina de’ vendicatori della 
fua gloria , e tutti gli vicini degli Ebrei erano tanti fla- 
gelli fra le fue mani pronti a cafligare i colpevoli . Il 
Signore medefimo fofpendeva il loro odio , quando era 
contento del fuo Popolo. Quello Popolo incollante 1 ’ of- 
fendeva coll’idolatria, ed il Signore rompeva l’argine, 
ed il torrente inondava . 

Eglon Re di Moab fucceflore di quel famofo Balac , 
che per configlio di Balaam fece cadere i figli d’Ifdrae- 
le nelle infidie delle figlie di Moab, e nell’ Idolatria di 
Beelphegor, fece lega co’ figli d’Ammon, e col Popolo 
difcefo da Amalec Nipote d’ Efaù . Gli Ammoniti era- 
no fratelli de’ Moabiti , e quelli due Popoli difendeva- 
no da due figli, che avevano dati aLot gl’incefti delle 
fue due figliuole col loro Padre . Gli Amaleciti poi era- 
no nemici naturali de' figli d’Ifdraele, dopo le querele del 
lor padre Efaù col fuo fratello Giacobbe , ed avevano comin- 
ciate le oflilità quafi fubito, che gl’ Ifdraeliti ebbero pafi 
fato il Mar rolfo aH’ufcire dalla fervitù dell’Egitto. Elfi 
erano fiati battuti da Giofuè , e find’allora furono condan- 
nati all’ anathema , ma intanto che venifle il tempo 
della lor diftruzione , profittavano di tutte le aperture 
per nuocere al Popolo di Dio , e fi collegarono contro 
di lui / conforme fecero gli Ammoniti con Eglon Re 
di Moab , che fu dichiarato Capo della confedera- 
zione . 

Tonio III. S La 


Abann. Mu ri )j i6fi. 
Adann. 


Jud. HI. 12. Addi- 
derunt antera filii If- 
rael tacere trulum in 
confpe&u Domini : 
qui conlortavit ad- 
verfum eos Eglon re- 
gem Moab : quia !c- 
cerunt malum in con- 
fpeltu ejus . 


13. Etcopulavit e\ 
fiiios Aramon , & A- 
malech : abiitque & 
percuflit Ifrael , atq; 
pofi'edit urbem Pal- 
marum . 
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Ab ann. Mundi i6u. La congiuntura era favorevole a’ Popoli collegati « 

Ad ann.Mundi 1691. poiché gli Ebrei avendo abbandonato il Signore per a- 
dorare Dei dranieri , il più debole nemico poteva at- 
taccarli fenza rifico, e domarli .fenza refifìcnza. Eglon 
alla teda delle fue truppe confederate d’ Amalec , e d’ 
Ammon gli disfece in una battaglia , gli refe Tributa- 
ri , e gli ridufle in fervitù . Fece anco di più, che non 
avea fatto prima di lui Chufan Re di Mefopotamia : s* 
impadronì di Gerico fulla riva Occidentale del Giorda- 
no , e de’ contorni di quella Città altre volte fpianati 
da Giofuè , c ne fece una Piazza d’ Arme per tener 
gli Ebrei in una foggezione continua , per confervarfi 
col mezzo del guado del fiume , che era vicino , unii- 
bero paflaggio nelle fue terre , e per togliergli ogni 
commercio colle Tribù dabilte dall'altra parte del Gior- 
dano , 

La cattività fu dura , e avrebbe dovuto parere in» 
Jud. III. 14. Servir- fopportabile al Popolo Ebreo, fe l’idolatria non 1 ’ a* 
Ep lon* reg^ Moabdt- ve ” c ir } S u ? lchc modo convertito in bruto, e refe ca- 
cem & oftoannis : pace di fopportare pazientemente il giogo dei Re infe* 

is.EtpoQea clima- deli . Diciott’ anni d’ umiliazione ballarono appena a 
qui fufdtavfteis fsd- detellare le abominazioni , nelle quali era cadu- 

vitorem vocabulo to , ed a calmare il Signore . Infine gl’ Ifdraeliti rico* 

femi’ni'TuPStraque nobberc ! or ‘S me delle loro nùtrie , e defedata l’ ido- 
mmu prò de itera latri» ricorfero al Signore, la di cui mifericordia bifo- 
utebatur Miferunt- gna , che folle ben grande per afcoltare delle preghie- 
?um mLe r ra'^ r ion " > che non partivano mai , che dal feno dell’ oppref- 
regiMoab. none - Dio gli dette un fecondo liberatore , e gli di- 

chiarò , che per ifpezzar i ferri , co’ quali Eglon R.e di 
Moab gli teneva incatenati, aveva fceltoAod della Tri- 
bù di Beniamino difeefo dal Patriarca di quello nome 
per Gera il quarto de’ fuoi figliuoli . 

Aod non men bravo , che fedele Israelita aveva » 
come tutti gli abitanti di Gabaa Città della fua Tribù, 
il vantaggio d’ edere ambidedre , e di fervirfi delle due 
mani con ugual facilità : Queda prerogativa non gli fu 
inutile nella rifoluzione , che prefero i principali Capi 
‘ del Popolo eletto adunati col nuovo Giudice per concertar 
la maniera , colla quale potrebbono fcuotere il giogo . 

Tutti gli anni , dacché erano date accettate le con- 
dizioni , che era piaciuto a Eglon d’imporre agli Ebrei, 
deputava!! al Tiranno, un’ Ambafciata folennc , che gli 

por* 
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portava, co’ Tributi ordinarj i Regali della Nazione . Av- Ab ann. Mundi ìtfn. 
vicinandoli il tempo delia deputazione fu rifoluto di prò- Adann - Mundi i6fi. 
littarne , e Aod avendo propodo 1 ’ efpediente , che me- 
ditava , in qualità di liberatore, fcelto da Dio s’ incari- 
cò d’ eleguirlo .. 

Egli fi fece fare una fpada a due tagli , di cui la J«d. III-i?- Q.>“ f*- 
guardia era apprettò appoco della lunghezza della ma- pìlem ^hatwiuemTn 
no . Quella corta, fpada raflbmigliava molto ad un pu- medio capulum lon- 
gnale , che poteva facilmente nafcondere fotto il filo ^“^‘^cdrAus'ett 
abito di faldato fenza temere, che folfe veduto , tanto eo fubter fagum in 
più, che fervendoli della finidra, come della dritta, lo- destro femore . 
metteva fui fianco deliro contro l’ ordinarie di tutti gli 
nomini .. Così armato fa pofe alla teda della Deputazio- 
ne , e prefo il cammino di Moab per portare al Re il 
Tributo , ed i Prefenti d’ Ifdraele , pafsò il Giordano a 
un guado, vicino a Gerico, di cui Eglon s’ era impadro- 
nito , e dove avea meda Guarnigione . Aod prima di 
partire fece auvifare i Capi della Tribù d’ Ephraim Jt 
tenerli pronti a marciare colle loro Truppa al primo or- 
dine che gli darebbe, ma di non fai e intanto verun mo- 
to , che potette dar. dell’ inquietudine a’ior nemici. Ef- 
fondo dato ammeffo- cogli Ambafciatori all’ udienza del 17- obtulitque mu- 
Re, gli prefentò il Tributo. 11 Principe gli congedò-, e- 
in quefta prima vifita.il tutto pafsò in una maniera; in glon craflus nlmis . 
apparenza la più. tranquilla . Aod meditava.il fuo col- ' 8 - Cumque obtu- 
po, e pigliava fegretamente le lue mifure. Ripagato il fKu'tuseTfMioi,^ 
i Giordano L e giunto a Gaigaia, ordinò a' fuoi colleghi cum eo venerant . 
i di continuare il. lor. viaggio,, accorandoli che predo ri- 
; ccverebbono delle fue nuove.. 

Gaigaia; era un luogo tutto proprio ad animare il' 
fuo zelo , e a fortificare il fuo coraggio . Là per fei 
anni 1 ’ Arca, del Signore aveva foggiornato in mezzo a 
uni Popolo fedele, ed egli vi vedeva gl’ Idoli di Moab 
podi dal Tiranno per far lo fcandolo degli Adoratori 
del vero Dio .* Da Gaigaia il bravo Giofuè avea fatte 
per lungo tempo le fue corfe vittoriofe contro gli Cha- 
nanei idolatri , e in quel medefimo campo altre volte 
la culla della, libertà d’ Ifdraele vi rimirava i, minidri 
della tirannia.-, e gli oppreffori del fuo Popolo. A que- 
lla vida. comprefe quel , che dee tentare un vero If* 
draelita per l’ onor della Nazione, la di cui fchiavitù 
ridondava in difdoro di Dio dello, e faceva beftemtnia- 
te. il fuo Santo Nome 

S i. Pieno. 
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Ab ann. Mandi 1611 . 
Ad ann. Mundi 2691. 


Jud. IH. 19. Et re- 
verfus de Gallali*, li- 
bi crani idola , dixit 
ad regem : Verbum 
letretum habeo ad ie, 
o Rex . Et ilie impe- 
ravi! filcntiuin : c- 
greliifque omnibus 
qui circa eum erant , 
ao.IngrciTus eli A od 
ad cum : fedebat au- 
tem in zftivo coena- 
culn lolus : dixitque: 
Verbum Dei habeo 
ad te. Qui (latini fur- 
TVXÌt de tlirono. 

il. Bxtenditq;Aod 
futi Strani manum , & 
ttiJ.it ficam de dcx- 
feiTiore Ju. 5 , ini:- 
snque calti in ventri 
ejus 

22. Tarn valide , ut 
copulo* ièqueretur 
ferrum in vuli.’ere. ac 
pinguilfimo adipe 
ìlringeretur . Ncc e- 
tluxit gladium , fed 
ita ut percuflerat,re- 
liquit in corpo, -e:lla- 
linique per fecreta 
naturz alvi fiercora 
proruperunt . 

23. Aodauteinclau- 
fu diligentiflime o- 
iliis ccenaculi , & ob- 
firmatis fera , 

24. Per pofticum e- 
greflus eli . Scrviquc 
regis ingrelìì* vide- 
runt ciaufàs fores cz- 
naculi , atque riixe- 
rua: : Forfitan pur- 
gat alvum in znivo 
cubiculo. . 


Pieno di quelli penfieri ritorna folo alla Capitale di. 
Moab , e presentateli a Palazzo ottenne dal Re una fe- 
conda udienza, quale eflendo pubblica , c il colpo che 
preparava , non richiedendo teflimonj , dille a Hglon : 

10 ho delle ccfe importanti a comunicarvi , ma non pof- 
fo Scoprirne il Segreto che a voi folo. F.h ben, riprefe 

11 Tee, che ognun fi ritiri . Rettati foli , il Re II fece 
Seguire da Aod nel fuo Appartamento d’Eflate, e fi af- 
life Subito fu un Trono per afeokare la confidenza dell' 
Ildraelita. Io vengo da parte di Dio, dille Aod, e que- 
lli fono i fuoi ordini che efeguifeo : A quelle parole il 
Re lì alzò dal Trono, apparentemente per rifpetto del 
Dio degli Ebrei , di cui gl’ idolaui fletti temevano la 
pottanza . 

Eglon era Principe eftremaniCnte giolfo , e repleto . 
Nel momento eh’ egli fi alza * Acd tira colla mancina, 
il pugnale nafeofto al fianco deliro, lo caccia. nel ven- 
tre del Tiranno con. tanta forza , che la guàrdia fegue. 
il ferro , c che il graffo adunatoli all’ apemira della 
piaga, il pugnale tuìto intiero retta nelle vifeere . L’iiv.. 
‘elice Monarca fpirò all’ alante , rendendo i fuoi fcre- 
menti per i condotti naturali, fenz’ aver avuto il tem- 
po di gettar un Sol grido , e fenza che alcuno de - Suoi 
Cortigiani ritirati di fuo ordine in un veflibolo lonta- 
no avellerò il minimo fofpetto della tragica feena , che. 
Seguiva nell’ interior del Palazzo . 

Non reftava a Aod che d’ ufeire , e d’ avere il tetri-, 
po di paflare il Giordano , prima che fofle Scoperto il 
mittero. Egli non fi trattenne a tirar fuori il ferro dal- 
la piaga del Re* ma pofe tutta la cura a ferrar bene 
per di dentro tutte le pone degli Appartamenti , dopo 
di che li ritirò per una porta di dietro, ed il Signore 
favori in modo la fila evafione, che ebbe il tempo di 
arrivare al fiume , e di pattarlo in faccia a Gerico fenz’ 
elitre infeguito . 

Mentre eh’ egli s'ifcappava, gli Uffiziali, e i Corti- 
giani s’ annodavano un poco della di lui lunga conver- 
fazione col loro Re ; tuttavia non ardivano interrom- 
perla, e dopo forfè più d’ un’ora alcuni de’ più inquie-» 
ri eflendo andati all’ Appartamento , e trovate le pone 
cliiufe : apparentemente, diflero, il Re fi è ritirato nel- 
Gabinetto d’ Eflate per purgare il ventre ; Prefero per- 
ciò il partito d’ afpet*are ancora un poco, ma alla fine 

ttme- 
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Temerono d’ aver troppo allettato , e cominciarono ad 
arroffire dell, imprudenza, che a\evano cominella. Fat- 
to dunque del romore alla p-jrta , lenza che nilfun ri- 
fpondeffe , nè aprite , prefero la chiave, ed avendo aper- 
to, trovarono il Re dnìcfo metto per terra. 

Fu fubito ben veduto qual mano avea facto il colpo * 
ma non era più tempo a arrenar !’ allattino, quale, nel 
mentre che tutto era nel Palazzo, e nella Città in urr 
eftrema confulione , pigliava delle buone mifure per per- 
fezionare f opera . In fatti era poco la morte del Re , 
fe fi lafciava a’ fudditi il tempo di riflettere , e di ri- 
metterfi del lor terrore . Aod appena ebbe pafTato il 
Giordano, che fi avanzò fino a Seirath , e fece fubito 
Tuonar la Tromba fulla Montagna d’ Ephraim , avendo 
convenuto, prima di partire , che a quello fegno fi a- 
dunerebbono ie Truppe della Tribù per unirli al Gene- 
rale . Egli Cìmife alla loro teli a , e dille loro, feguite- 
iwi, fratelli • miei , o piuttollo leguite con me il Dio d’ 
lldraele . Egli ci dà in mano gli Moabiti} andiamo ad 
attacoai il , e vi rifpondo della vittoria . 

Ephraim fegul con allegrezza nn Capo divinamente 
autorizzato , che nel pattare pofe delle forti Guardie a 
tutti i guadi del Giordano , per impedire che le Trup- 
t»e Moabite, che lìglon teneva nelle campagne di Ge- 
rico, e di Gaigaia, non potettero andare in foccorfo 
de’ lor fratelli . Qualunque diligenza però folle Hata 
fatta per prevenire i preparativi di Moab, fu nondime- 
no trovata un’Armata in campagna, e bifognò combat-' 
tere , il che fu fatto fenza eiitare , e con tanto vantag- 
gio , che dieci mila de' nemici rollarono morti , tutti 
valorofi, e forti Soldati , la forza, e la feelta delle Ar- 
mate di Moab . Gli Moabiti, dopo la lor disfatta , non 
ofarono intraprender più nulla contro Ifdraele, e veden- 
do gli Ebrei riconciliati col loro Dio , giudicarono be- 
ne, che non eia più tempo di aflòggettarli . 

Gl’ Ifdracliti avrebbono dovuto fare anch’ etti fimili 
rifleflioni, e confermarfi per Tempre nell’ ubbidienza, che 
dovevano ad un Padrone pieno di mifericordia , di cui 
pon si toflo imploravano la protezione nelle calami- 
tà , che attirava loro T idolatria * che umiliava fotto i 
loro colpi i Popoli , e i Re , de’ quali s era fervito 
per icafligarli : Miferabili, e fenza difefa, allorché tra-. 

' viava-. 


Abann. Mundi lóit;- 
Ad ann. Mundi z 6 y i. 


Jud. III. 25. Expe- 
fiarenf'jue diu dance 
crubefcerent , & vi- 
dentes quod nullu* 
aperirct , tulerunt 
clave™ : di aperien* 
tes invciisntnt dorai- 
num luum in terra 
jacentem mortuum . 

2 6. Aod autem , 
dum ili: turharcntur, 
effugit, & pertranfiit 
locuin idolorum, urt- 
ile reverfus fuerat . 
Venitque in Seiratli : 

27. Et flatim info- 
nuit bucci na-in mon- 
te Ephraim : de- 
icenderuntqUe cum 
co fi li i Ifracl , ipfo iu 
fronte gradiente . 

28. Qui dixit ad 
eos : Sequimini me : 
tradidit euimDemi- 
nut inimico! noflros 
Moabita! in man ut 
notimi . Dclcende- 
runtque poli eum , 8 c 
occupaverunt vada 
JoriJanis,quz tranf- 
mittunt in Moab : & 
non dimiferunt tran- 
fire quemquam : 


2p.Scd percuflerunt 
Moabita! in tempore 
ilio , circiter deccm 
millia, omnes robu- 
(to! de fortes viro! ; 
nullu! eorum evade- • 
re potuit. 
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Ad ann. Mandi 1691. 


Jud. III. 30. Humi- 
Jiatufque eli Moab in 
die ilio fub rr anu Il- 
iaci : & quievit ter-, 
ra otloginta annis . 


Ab ann.Mundi 2630. 
Ad ann.Mundi 1Ó91. 

Jud. III. 31. Poli 
hunc fuit Samgar fi- 
limAnath .qui per- 
dutile de Phìlifthiim 
fexcentos viro? vo- 
mere : & ipfe auoque 
dcfendit Ifrael, 


Jud.IV.i. Addide- 
runtque filii Ifrael 
facere malum incon- 
fpcflu Domini poli 
«nortem Aod , 
a. Et tradidit ilio? 
Dominus in manus 
Jabin regi? Chanaan, 
qui regnavit in Afor: 
habuitq-ducem ever- 
citus fui nomine Si- 
faram , ipfe autem 
habitabat in Haro- 
feth eentium . 
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via vano, felici, ed invincibili nel momento, che rien». 
travano nel lor dovere,. 

Aod governò lungo tempo i figli d’ Ifdraele , poiché 
il giorno della loro idolatria dopo la morte d’ Othonie], 
quelli della lor cattività fotto Eglon, e gli anni di pa- 
ce , che fuccedettero alla libertà , formano lo fpazio cT 
ottantanni, e fi può prefumere, che l’innocenza, e la 
purità della Religione una volta riflabilite in Ifdraele 
per la vigilanza, del Giudice , vi perfeverarono fino al- 
la fua morte . Pare però, che gli Pbiliftei avanti la fi- 
ne della Giudicatura d’ Aod intraprefero d’ inquietargli, 
e quelli infulti de’ lor nemici eflendo per l’ordinario la 
punizione de’ lor peccati , fi potrebbe forfè fofpettargli 
d un principio di defezione. 

Che che ne fia, la. guerra, non fu lunga . O fia che 
Aod fòlle di già morto , ò che eflendo ellremamentc 
vecchio , non folle capace d’ un colpo di vigore , Dio 
fufeitò per fupplirvi Samgar figlio a’Anath. Non fi fa 
di qual Tiibù, e di qual profelfione. era egli in Ifdrae- 
le ; folo fi fa, ma fenz’ alcun racconto di circollanze , 
che, uccife con un vomere fino a fccento Philiftei , e 
che meritò la gloria d’efler meflò con Aod nel numero 
de’ Giudici , e de’ Difenfori del fuo Popolo nel corfo 
d' ottani’ anni, che paflarono dopo la morte cf Othoniel. 
Gli Philiflei non erano ancora i popoli , che Dio avea 
feelti per punire Ifdraele delle fue apollafie . Efli. non 
avevano data che una leggiera prova del loro odio , e 
noi gli vedremo in appretto. ben più ollinati a combat- 
tere, e ben più difficili a vincere. 

Quegli , che il Signore armò contro gli Ebrei pochi 
anni dopo la morte d’ Aod ( poiché gl’ ingrati non tar- 
darono molto a meritare le fue vendette per le nuove 
infedeltà) furono de’ padroni, de’ orlali il folo nome a- 
vrebbe dovuto fargli arroflìre , indipendentemente dal 
giogo , fotto il quale recavano opprefli . I figli d’ If- 
draele contro l’ordine, efprefTo di Dio avevano rifpar- 
miati i Chananei, e confentito a vivere, ed apparentar- 
fi con loro, e gli.Chananei furono quelli, che Dio fcel- 
fe per fuoi vendicatori, e che glieli dette per Tiranni. 
Doveva efler ben vergognofo , e ben duro al fangue di 
Giacobbe d’efsere afflitto dal fangue di Chanaan, e a’ 
difendenti di Sem d’ efser gli fchiavi della poflerità di 
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Chain , ma gli Ebrei non potevano dolerli che di fe Ab 
flelli <, e dopo le minacce tante volte annunziate , il Si- Ad 
gnore non gli forprendeva . 

Da circa cento ventiquattr’ anni , che Giofuè avea 
fommefla la Paleflina , e verfato il fangue profcritto di 
un milione di Chananei, la Nazione intiera farebbe fia- 
ta diflrutta , fe i figli avellerò feguitate le tracce de' 
loro padri , e fe, com’ eflì , ubbidendo a Dio avelfero 
contato fulla fua protezione , ma nel diventar infedeli 
divennero imbelli . I Popoli domati profittarono della 
mollezza de’ conquiflatori •• a poco a poco riflabilirono 
le loro forze , rifabbricarono le Piazze, e fi mantenne- 
ro in pofTefio d’ un gran numero di Città . E’ vero , 
che la maggior parte di quelli redi d’ Idolatri fi erano 
fommeffì al Tributo , e che riconòfcevano gli Ebrei co- 
me Padroni del Paefe , ma portavano quello giogo di 
mala voglia, ed erano ben rifoluti di fcuoterlo fubito, 
che avelfero occafione di farlo con fuccelfo. 

Il Regno d' Afor era flato altre volte il più polfentò 
della Paleflina, ed il fuo Re comandava ad alcuni pic- 
coli Sovrani , gli Stati de’ quali rilevavano dalla fua 
Corona . Giofuè 1’ avea disfatto in una gran battaglia, 
e l’avea fatto morire con tutti i Principi fuoi confede- 
rati, e fuoi vaifalli : Avea bruciata la Capitale , e di- 
flrutte le migliori Città del Paefe : Il poco che avea 
lafciato a fare alle Tribù, che avevano la lor porzione 
nella parte Settentrionale di Chanaan, non domandava ^ 
che una buona volontà , e la coftanza : L’ una , e l’ al- 
tra mancarono , e quello Regno , di cui il Generale 
delle Armate di Dio avea fatta la più bella di fue con- 
quifle, parve finalmente rilevarfi dalle fue rovine, e ri- 
nafcer dalle fue ceneri . Afor fu rifabbricata , e fortifi- 
cata, ed altre Piazze àncora vicine a quella Metropoli 
furono meffe in iflato di difefa . Gli Chananei faccia- 
ti dal Mezzodì dalla Tribù di Giuda , rimontarono à 
Settentrione , andarono a ripopolare quel Cantone, e fi 
flefero nell’ alta Galilea verfo la forgente del Giordano, 
dove rifìrinfero eflremamente le Tribù di Zàbulon , t 
di Nephtali. 

Un fecondo Jabin difcendente dal Re d’ Afor dello 
flelfo nome , che era morto nel tempo di Giofuè, fi tro- 
vò affai polfente per adunare un gran numero di Trup- 
pe , e p^r aver, fino a novecento carri armati > macchi- 


144 Storia del Popolo 

Abann. Mundi zùg\. ne formidabili , che avevano Tempre fpaventati gl' lf- 
Ad .mn.biunui 2731. (Jraeliti . I Chananei idolatri fparfi nelle terre , e tolle- 
rati dagli Ebrei in mezzo alle loro Tribù fi dettero un 
nuovo Monarca , e gli rimifero in mano i loro interef- 
fi : Egli prefe il nome di Re di Chanaan, e fi vide in 
iftafo di far rivivere i fuoi diritti, allorché gl* Ifdraeliti 
di già due volte ribelli , e due volte caftigati , meritaro- 
no d’eflferlo più feveramente per una terza ricaduta nell’ 
idolatria . 

il Re d’ Afor iflrutto de’ fuccefli , che avevano avuti 
contro gli Ebrei gli Re di Siria , e di Moab s’ imma- 
ginò di poter fare altrettanto , e di riufcirvi ancor me- 
glio di loro. Le fue Truppe erano numcrofe, i fuoi no- 
vecento carri ben armati , e fopra tutto aveva un Ge- 
nerale famofo per la fua abilità nella guerra , e proprif- 
fimo a ben farla contro il Popolo Ebreo per l’odio im- 
placabile , che gli portava : Quello Generale chiamato 
Sifara era 1 ’ anima dell’ imprefa e il Re di Chanaan 
fuo padrone ripofava intieramente fopra di lui . 

La difgrazia degli Ebrei , non venne dalla portanza 
di Jabin , o dall’ odio di Sifara . Furono attaccati allor- 
ché non erano più in grazia di Dio , e furono vinti, o 
piuttollo foggiogati fenza battaglia , almeno non fi leg- 
ge in verun luogo , che abbiano refillito alle catene , 
che gli furono prefentate , ed è verifimile , che il timo- 
re , che ebbero dei novecento carri armati di Jabin , gli 
forzò a rinunziare in prima a tutti i diritti di fovrani- 
tà , che fi erano rifervati fugli Chananei , ed a ricever 
dappoi le condizioni , che piacque a’ loro (chiavi dive- 
nuti lor padroni d’ imporgli . 

Egli è certo , che quelle condizioni furono le più one- 
rofe , alle quali fodero mai flati affòggettati . Sifara, 
che faceva il fuo foggiorno ordinario a Harofeth Città 
forte fituata. nella Galilea delle Nazioni, avea Tempre 
in piedi un numero confiderabile di Truppe , colle qua- 
li teneva tutto il Paefe in foggezione : Egli non per- 
metteva agl’ Ifdraeliti di adunarli in verun luogo , efi- 
geva in nome del Re fuo padrone gli Tributi , e gli 
lervizj con un diremo rigore : Come tutto gli era fo* 
fpetto dalla parte d’ una Nazione cosi inquieta , come 
quella , che doveva mantenere nella dipendenza , invi- 
gilava a tutto con una attenzione infaticabile , e puni- 
va crudelmente fino i fofpiri, che fi facevano, per l’an- 
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*Dca libertà . Par nondimeno , che il Re d’ Afor non fi 
propoli di vendicare il fangue de’ Cuoi predeeelfòri con 
quello de’ figli d’ Ifdraele . Dopo le ftragi delle guerre 
di Giofuè , il Paefe fi era fufticientemente ripopolato-, 
e la politica di jabin fu diretta meno a far perire, che 
a tener nella fchiavitù uomini necellarj alla coltura del* 
le terre . 

La prima fervitù avea durato ott’ anni , la feconda 
diciotto , e quella difonorò gli Ebrei per vent’ anni in- 
teri . Non fu che dopo una si lunga oppreflione , che 
rientrarono nell’ ubbidienza , o almeno , che piacque al 
Signore d’ afcoltarc i loro gemiti, e le loro lagrime . 
Egli però non avea affatto abbandonato il fuo Popolo 
afflitto . Nel giorno medefimo , che oppreffo fottoi col- 
pi della fua giuflizia fi dilponeva a ottener grazia, avea 
fatto rilucere a’ fuoi occhi qualche raggio di fperanza-. 
Una donna forre dovea elfere il primo ftrumento della 
làlvezza d’ Ifdraele , e della confulione di Chanaan-, 
ma prima d’ impiegarla a liberar il fuo Popolo dalla 
fchiavitù , volle , che durante la fchiavitù medefima el- 
la 1* iflruiffe , e lo giudicane 

L’ Eroina di quo’ tempi di calamità , e di perverfio- 
ne fu la celebre Debora della Tribù d’ Ephraim moglie 
di Lapidoth , e Profeteffa in Ifdraele . Ella avea rice- 
vuto dal Signore il dono del configlio , e la di lei au- 
torità fu fempre si rifpettata da’ fuoi fratelli , che le fue 
decifioni erano oracoli per efli . Non era Hata ancora 
deteinata intieramente 1’ idolatria , di cui portavafi la 
pena , che 1 fedeli lfdraeliti riguardavano Debora come 
loro futura liberatrice , e fin d’allora non facevano niu- 
na diftinzione fra la 'Profeteffa d’ Ephraim , e gli Eroi, 
che avevano fpezzate le catene di Siria , c di Moab. 

Ella cominciò 1 ’ efercizio del fuo Miniftero col giu- 
dicare le caufe de’ particolari . 11 fuo Tribunale era una 
Piota all’ ombra d’ una Palma tra Rama , e Bethel nel- 
le frontiere delle Tribù di Beniamino , e d’ Ephraim . 
Là ella pronunziava i decreti , che le dettava lo Spiri- 
to di Dio , e quell’ albero poitò fempre dappoi il nome 
di Palma di Dehvr* . Non ar:ivava conteftazione , che 
non foffe prefa per arbitra , ed ella non dava fentenza, 
che non vi fi ammiraffe 1 ’ equità . La fua attenzione 
principale però , fecondo tutte le vcrifimilitudini , era 
il’ inveire contro la perveriione del Popolo , e fer- 

Tomo III. T vivali 


Ab ann. Mundi iddi. 
Ad ann. Mundi 


Jud. IV. J. Clama- 
veruntque filii Ifracl 
ad Dominum : non- 
eentoscnim hafcebat 
fau...to» currus , & 
per viginti annos ve- 
nememer oppreflerat 
eOs . 


4. Era? aufem T>b. 
borv. propinatili^ 
Lapido? 1 ,qu£ ’jjì- 
Cabac popuium in il- 
io leinpore. 


5. Et fede'-at fub 
palma, qua? 1. •aitr.e 
ili] u- aucabatur . ’ti- 
ter Rame <y R ’ el 
in monte Kj «rami : 
alceiiucluntqu.- d 
ea.n blii lirael in 
on.ne judicium . 
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Ab»nn.Mundl*7tt. 
Ad ann. Mundi 1731. 


Jud. IV.tf.Quf mi- 
ftt & vocavit Barac 
filium Abinocm de 
Cedes Nephtali : di- 
xitque ad eitm : Pri- 
cepit tibi Dominus 
Deus lirici, vade, & 
due exercitum in 
montcmThxbor, tol- 
lefque tecum decem 
millia pugnatorutn 
defilili Nephtali ,&c 
de fi li is Zàbulon : 

7. Ego autem addu- 
cam ad te in loco tor- 
rentis Cifon,Si f aram 
principem exercitus 
Jabin, 5 t currus eius, 
atqueomnem multi* 
tudinem , & tradam 
«os in manu tua . 


8 . DixitquS adeam 
Barac : Si venii me- 
cum , tradam : fi no- 
lueris venireraecum, 
non pergam . 

9. Q e dixit ad 
cum : lboquidem te- 
cum, fed in hac vice 
vigoria non reputa- 
bitur tibi , quia in 
'manu mulicris trade- 

tur.Sifara . Surrexit 
itaq;Debbora,& per- 
rextt cum Barac in 
Cedes . 
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vivali del fuo credito per impegnarlo alla penitenza . I«t 
fine ebbe la forte di perfuadere . 11 partito degli zelan- 
ti pre valle , e 1’ idolatria non ofiutdo più molfrarfi allo 
feoperto, Dio rifelvè dt farne celiare la punizione, e 
rivelò i fuoi difecni alla faggia Debora. 

Quella cominciò ad agire con quella dignità , e no- 
biltà, che imprime fenza difiinzione di fedo la comimf* 
fion dell’ Onnipotente . Ella fpedì un corriere a Cedes 
Città di Nephtali con ordine di dire a Barac figlio di 
Abinoem della Tribù di Nephtali d’ andarla fpeditamen- 
te a trovare tra Rama , e Bethel nella fua Tribù d’ E- 
phraim . Barac fubito ubbidì , e la Profetefia avendolo 
avvertito d’ afcoltar con rifpetto gli ordini , eh’ era per 
dargli come comandi di Dio , gli parlò così : 

Erto, Ba^ac figlio d’ Abinoam , quel che vi dice il 
Signore Dio! d’ lfdraele . Andate , adunate de’ guerrieri 
in nùmero di dieci mila de’ figli di Zàbulon, e di Neph- 
tali : Mettetevi alla teda della vollra piccola Armata y 
e conducetela fu la Montagna del Thaborre . Io m’ in- 
carico di condur Sifara Generale delle Truppe di Jabin 
Re di Afor lui Torrente di Cifon con tutti i fuoi car- 
ri , e la moltitudine innumei abile de’ fuoi Soldati . Là 
io ho difegnato il luogo della di lui disfatta, e rifolmo 
di darvelo nelle mani . 

Barac non era apparentemente guerrierò , e quantun- 
que fedeliflimo adoratore del vero Dio diffidò delle pro- 
prie forze ; almeno ebbe molta più fiducia nella virtù 
di Debora , che non ne poteva pigliare in fe Beffo , e 
le rifpofe : Se voi venite meco , e fe volete mettervi 
alla teila delle Truppe , io non ricufo d’andar con voi, 
ma fe bifogna , eh’ io comandi fenza di voi, non pollò 
rifol vermi a caricarmi folo del fuccefTo: Eh ben, rifpo- 
fe Debora , andrò con voi , ma perchè temete d’ intra- 
prendere fulla mia parola , ciò , che Dio voleva efe- 
guire per mezzo voflro , fappiate , che farete punito 
della voftra diffidenza . Noi vinceremo Sifara , e voi 
non avrete per quella volta 1’ onore della vittoria: Dio 
la trafporta tutta intiera in una donna meno timida di 
voi . Non me ne domandate di vantaggio , il fucceffò 
ve lo farà vedere . Partiamo dunque , e non differiamo 
d’ ubbidire . 

All’iflante Debora conducendo feco il nuovo Genera- 
le fi mife in marcia . Arrivati a Cedes mandarono di 
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concerto ordini alle Tribù di Zàbulon-, e di Nephtali 
di fcegliere dieci mila uomini , e a’ Generali delle Tri- 
bù di condurgli a. Cedcs . Fatta la rivifta dell’ Armata, 
Barac Tempre accompagnato da Debora ne prefe il co- 
mando , e andarono ad accampare fulla Montagna del 
Thabotre . 

Sifara , che aveva le Tue fpie nel Paefc , fu informa- 
to della rivolta degl’ Israeliti . Egli era al fuo folito 
nella Città di Harofeth , intorno alla quale dando Tem- 
pre in quartieri la Tua Armata per efler pronta ad ogni 
cenno , T adunò fenati pena , e fattoli feguire da’ Tuoi 
novecento carri , de quali T apparecchio folo avea fpa- 
ventato tutto Ifdraele, fi avanzò , come Debora 1’ avea 
predetto , Tulle rive del Torrente Cifon , che pigliava la 
fùa lorgente dal Thaborre. 

L’ Armata di Sifara era formidabile , ed egli preten- 
deva Tare un efempio della pugnata di fediziofi . Par- 
tite , dille la Profetefl'a a Barac d’ un tuono affoluto : 
Quello è il momento del Signore : Oggi Sifara dee ef- 
fer dato nelle mani d’ Ifdraele . Andate a combattere : 
Dio farà voftro Capo , e vi darà la vittoria. 

Barac efTendofi mofTo co’ Tuoi dieci mila uomini Tee- 
Te la Montagna in ordine di Battaglia , e Tenza perder 
tempo impegnò T azione , che fu tale , quale la pro- 
mettevano le predizioni della Profeterà : Sifara atterri- 
to da Dio non fofienne la villa di Barac . Le guide 
de’ fuoi carri voltarono la briglia , e riprefero in con- 
fufione la flrada d’ Harofeth . Tutta 1’ Armata fi sban- 
dò , e prefe la fuga . Barac ne uccife molti nel primo 
difordinc , e avendo co’ fuoi dieci mila uomini infegui* 
ti i nemici fuggitivi fino alla Piazza d’ arme del lor 
Generale , ne fece perire una moltitudine infinita , e il 

f ioco , che ifeappò dalla firage di quella giornata fata- 
e , può contarli per un nulla . Tutti gli carri furono 
prefi , e- rotti , e fe il Generale nemico foflTe caduto 
nelle mani di Barac, la fua gloria farebbe fiata com- 
pleta ; Ma bifognava , che la Profezia di Debora fi 
verificalfe , e come urrà donna guidata dal Signore avea 
dato l’ ordine della battaglia, un’ altra donna ifpirata 
dal Cielo mife il colmo alla vittoria. L’avvenimento 
ha qualche cofa di ben Angolare , e merita d’ e (Ter rac- 
contato con tutte le fue circoftanze . 

Noi abbiamo parlato d’ Hobad fratello di Jethro , e 

T- a: Cogna- 


Ab ann. Mundi 2711- 
Ad ano. Mundi 2731' 

Jud. IV. io. Qui , 
accitis Zabuion , & 
Nephtali , afccndit 
cum detrai millibus 

pu^natorum , habens 
Debboram in comi- 
tatù fuo . 

12. Nuntiatumqu#; 
e& Sifarz , quod a- 
feendiffet Barac filius- 
Abinoem intnonteru 

Thabor : 

ij. Et congregavi 
non ge ut 01 falcatoli- 
currus , omnem e- 
xercitum de Haro- 
feth gentiumad tor- 
rentem Cifon . 

14. Dixitque Detf- 
bora ad Barac: Surge, 
hzc ed enimdies , in 
qua tradidit D.'is Si- 
laram in manus tuasi 
en ipfeduQor ed tu- 
us . Defcendit itaque ’ 
Barac de monteTha- 
bor, & decem millia- 
pugnatot um cum co • 

15. Perterruitquo 
Dominus Sifaram, & 
omnes currus e jus, ti- 
ni verfamque multi- 
tudinem , in ore già- 
dii , ad confpeflum 
Barac : in tantum, ue 
Sifara de curru defi- 
lien», pedibus fuge- 
te' > 

16. Et Barac gerfe- 
qucrctur fugientes 
currus, Se exercitum, 
ufque ad Harofeth 
gentium, & omnit- 
nodium multitudo 
ufque ad internecio- 
nem caderer . 
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Ab'.'.nn.Mun<Ji 1711. Cognato di Mosè , che il Santo Legislatore aveadeter-- 
A*i*pn. MunUi 17 ) 1 . m j na t 0 a feguitarlo ne.’ deferti , e che fotto Giofuè era. 

iv. Habcr entrato colla fua famiglia nella Terra di Chanaan. Ho» 
antemCinatn recef- bad era. Cineo d’ origine . , e abitante d’ una Città di 
lcr.u quondam a ce- jv,i ac Ji an fituata fu le rive del Mar rolfo, e per quello i 
/uiifiliis Hcb»d,co- fnoi difcendenti portarono fempre fra gli Ebrei il Topi a- 
gnati Moyfi : & te- nome di Cinei . La Colonia- di quello nome difcefa da: 
^^n^Hobaddopo avere fcelta m prima la fua dimora nelle 
VOL.1U!. Sti.r.im , & piane di Gerico , amò meglio poco tempo dopo lanior» 
erat jujwCciles, te di Giofuè uno llabilimento comodo ne’ deferti di Giu- 
da al Mezzodì della Paleflina ; Ma < Haber Capo d’ una 
famiglia ,Cinea fi era feparato da’ fuoi fratelli , ed eia 
andato a. fermarli nella valle di Sennini ne’ contorni di. 
Cedes nella Tribù di Nephtali . Haber era un virtuofo 
Neofita pieno di fede , e di zelo per la Religione deL 
vero Dio, e più degno- del nome d Ifdraelita, che mol- 
ti di quegli , che erano del fangue d’ Abramo ,,d’ Ifac- 
co , e di Giacobbe : Egli avea ritenuta 1 ’ antica ma- 
niera di vivere de’ Patriarchi , e fia per rifpetto per la 
lor memoria , .0 per orrore per la contagione, ches’in-. 
troduceva frai figli dTfdraele confidi con quelli di Cha- 
naan, viveva , alla campagna fotto le Tende lontano dal 
commercio delle Città, e vi dette principio alla famofa 
focietà de- Recabiti fuoi difendenti , de* quali 1’ auflera 
regolarità, fu fempre la confufione - della, licenza degli 
Ebrei . La fua dimora era aliai vicina al Regno d’ A- 
* for. , allorché Jabin ridulfe gl’ Ifdraeliti in ferviti! , ma- 

queflo Re dichiarandoli contro il Popolo Ebreo aveva, 
eccettuato dalla Tua tirannia Haber il Cinto , e la.fa-c 
miglia di quello llraniere godeva .la .pace , mentrechè lf- 
draele gemeva nell’ oppreflìone . . 

Haber riguardò quella dillinzione , come una benefi- 
cenza d’ un nemico del fuo Dio , di cui poteva profit- 
tare fenza prender con lui alcun impegno contrario agl’ 
intere® d’.un Popolo , che l’aveva alfociato alla fu» 
Religione , ed aveva avuta cura d’ ifpirare alla fua fa* 
miglia l’ odio capitale -, che tutti i fervi del Dio d’ If- 
draele dovevano portare, a’ .Chananei . Tale eia lafitua- 
ziqne della famiglia Cinea , allorché il Signore dichia-* 
rò altamente la fua riconciliazione col fuo Popolo per ; 
la. gran vittoria, che-, veniva d’ accordargli > In quel mo- 
mento parvero rivivere tutti gli ordini , che avea dati 
ppr. la diftruzune intiera .de - figli. di Chanaan , .quelli : 

aven-.- 
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«vendo rotti i trattati , che Ifdraele avea avuta 1 ’ im- Ab ann. Mundi 1711.. 

r udenza di far con loro, non meritavano grazia, nè gli Aditn "- Muntil 2 7i». 

dovea più la fede , che loro fìeffi avevano violata •• 

Su tali principi ragionò la donna generofa, di cui Dio 
conduife la ntano, e fi determinò all’azione ardita, che 
ha confagrata la fu* memoria s - 

Sifara Generale delle Truppe d' Afor nella rotta dei- 
tà fua Armata fui Torrente di Cifon era fiato coftret- Jud. IV. 17. Sifari 
to a fuggire , e per non elTer riconofciuto avea abban- nit'ad 
donato il fuo carro, e andava a piedi. Il fuo ritiro fu heluxoris HaberCi- 
felice, ed arrivò , fenz’ elTer caduto nella mani de’ Sol- p*‘- Erat enim pax 
dati di Barac , fino alla Tenda di Jahel moglie d’ Ha- ‘ Z o r e ,& dom'im'Ha- 
ber il Cinea . Subito, ch’ella lo vide, ebbe orrore ber Cimi, 
d’ un infedele , che il Dio , che ella adorava, avea 
fottopofto all’ anathema ; Egli avrebbe dovuto diffidar- 
fene , e la Tenda d’ un Cineò non dovea parer un afi- 
lo troppo ficuro al Generale delle Armare di Chanaan; 
affettò nondimeno nella neceffità una confidanza , che 
nel fondo non aveva . Jahel dalla parte fua prefe un’ 
aria di compaffione , di cui non era punto penetrata.- 
Erano due nemici , che fi gabbavano , e quello , che-’ 
cadde nella rete , meritava ben di perirvi. 

Jahel avvertita , che Sifara era alla porta della fua 
tenda , gli andò incontro , e vedendolo impaurito en- 
trate , Signore , gli dilfe , e non temete nulla . Ella 
meditava il fuo- colpo , e non voleva lafciarfi fcappar 
la. preda; Sifara prefe il partito d' entrare non avendo 
altro ricovero \ e Jahel fotto pretefto di fottrarlo alla 
ricerca de’ nemici avendolo configliato di fienderfi per 
terra gettò fopra di lui un lungo mantello , dal quale 
era tutto coperro . L infelice Generale fianco dalla fa-; lìtio vulde. (£.12 ape- 
tica -, e dalla fete domandò a Jahel un bicchier d’ ac- ruir-utrem laSi» , & 
qua per diffetarfi -• Sarà meglio, rHpofe ella, che pi- 
gliate un po di latte • , e-avendogliene prefentato , egli- 20. Di xitque Sifara 

’ - - - ad eam-.Sta ante o- 

ftium tabernaculi : & 
citta veneri! aliqui? 


18. Egretta ìgitur r 
Jahel in occurfum Si- 
farz , dixit ad eum : 
lucra ad me domine 
mi : intra, ne timeas. 
Qui iugreflas taber- 
naculum ejus , & o- ■ 
pertus tb e.x pallio , 

19. Dixit ad eam: 
Da mini, obfccro, 
paululam aquz, quia 


lo bevve : Tenetevi , vi prego , diffe poi a Jahel , alla 

porta della voftra tenda t, e fe accafo qualche Ifdraeli- 

ta venifie in paffando a domandarvi, fe non vi nafeon- interrogans te, St’di- - 

dete qualcuno , rifondete di . no , e non mi manife-- 
fiate . . e a tquis . e pon- 

Dopo quefte precauzioni Sifara fi colcò per terra , 
dove refiò coperto dal mantello , che Jahel gli difiefe- 
di nuovo. fui corpo . Il’ poco nodrimenro che avea 
prefo , .unito alla it anche zza , ,f addormentarono', Jahel, , 

che- 


aliquis 1 
debis : Nullus eli. 


Digitized by Google 


153 Storia del Popolo 

Abftnn.Murdi 1711, che confiderava queftb fotmo come favorevole al fu©. 
Adann.Mund» 17 ji, dif e g no } e che fi Tenti va un coraggio , ed una forza, 
jul iv. 21. Tulit fuperiore al fuo feffo feria’ aver bifogno dell’ altrui aju* 
itaque Jahel u*or to per efeguirlo fiacca un grotto chiodo dalla tenda, lo- 

P>gl»a da u " a mano > « . tenend ° dal1 ’ «fura un martello, 

riier & ma'leum : & entra nafcoftamente , e lenza fiatare , fi accolta a Sifa- 
ingrefla abfcondite , ra > gli appoggia il chiodo falla tempia , e nello fteffo 
ftfi fupr* tmpuVca* Mante con un gran colpo di martello glielo caccia sì 
piti, ejus clavum, avanti nella tetta , che la punta del chiodo efce dall’ 
percuffuinque malico a ] tra tempia, e refta confitto in terra, e cosi il Tonno 
ufqué id terrlm /qui paffaggiere dell’ infelice fi cambiò , fcnzachè fe n’ ac- 
foporem morti con- corgeflè , in un fonno di morte . 
wor'tuus'tft"*' 1 * ’ & Jahel così tranquilla dopo una fimil azione, come 
dee eflerlo una donna , di cui Dio conduce il cuore , 
e la mano , non andò a vantarfi del fuo trionfo , ma fi 
tenne come prima all’ ingrcflo della fua tenda , e niuno 
al vederla avrebbe indovinata la fpedizione, che veni* 
va di fare . 

*i. Et «ce. Barac Barac intanto s’informava trattamente della ftrada , 
nlebat 5 f cg?eff.ique che avea tenuta. Sifara nel fuggire , c infeguendolo alla 
jahel in occurfum e- traccia arrivò alla tenda di Jahel. Ella lo vide avvici- 
jus,dixitei : Veni,& nar f, ed effendoeli andata incontro, entrate, gli ditte, 
quem quiri» . Qui in ca f a mia, V1 taro vedere 1 uomo, che cercate . Ba- 
cqm intranet ad eani, rac entrò, e vide Sifara difìefo morto, avendo ancora 
vidit Sifaram jacen- ne jj a te ft a jj chiodo , con cui la generofa Cinea 1 ’ avea 
vum infixum in tem- trafitto. Quello lu lenza dubbio un grato (penacelo per 
ppreeju*. Barac, ma riconobbe la verità delle predizioni, che gli 

erano fiate fatto, e fi rimproverò, che un pò troppa di 
prudenza umana avelie metto nelle mani d una Donna 
Neofita 1 ’ onore , che Dio riferbava al Generale delle 
fue Armate». 

Una vittoria si memorabile meritava d’efler celebra- 
ta, e lo fu nel Campp di battaglia col fublime Canti- 
li V. co, che la Profeteffa compofe nel fuo Entufiafmo, e 

che cantò con Barac alla tefia delle fue Truppe. Que- 
fto Cantico è ornato de’ più be’ fiori d’una Santa Poe- 
fia, e da per tutto vi riluce- quel fuoco Divino, di cui 
brillano gli Scritti de’ Profeti : Vi ,fi fcorgono le lodi del 
Dio delle Armate unite alle più vive efprefiìoni della 
riconofcenza d’Ifdraele.* Gli elogj del vittoriofo Barac 
meftolati con quegli della incomparabile Jahel; Glifen- 
timenti della tenera affezione di Debora pel fuo Popo- 
lo, di- cui ella. vuol’ effer chiamata la. Madre, e le fue. 
' • cero 
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•congratulazioni co’ bravi Guerrieri, che hanno fatta la 
.forza d’ Ifdraele nella gloriofa giornata del Thaborre : 
Ella rimprovera a’ Chananei la lor temeraria confidanza, 
nè la perdona ad alcune imbelli Tribù del fuo Popolo 
di non eflerfi prefentate a’rifchi d’una battaglia, della 
quale raccolgono i frutti . In fine e!fc c’ iftruifce , che 
il Signore ha combattuto lui rteflo contra i fuoi nemi* 
ci, e che gli Aftri fommeflì a’ fuoi ordini, fenza inter- 
rompere il loro corfo ne’ Cieli , hanno precipitata la 
rotta di Sifara nelle Campagne di Nepthali. 

Cosi la faggia , e virtuofa Debora trafmetteva alla 
pofteriti le maraviglie della delira di Dio, e le fuc gran 
mifericordie , ma non fi contentò folo di quello: Élla 
credè, che una parte della gratitudine, che dovevafi al 
Signore per le fue beneficenze fi era dimetterle a pro- 
fitto , ed unita infcparabilmente a Barac nelle Solleciti!» 
dini della Giudicatura, convenne con lui di non perder 
]’ occasione, che fi presentava, di (laminare interamen- 
te de’ Nemici , che non potevano rifparmiarfi fenza col- 
pa , e che era tempo di vederli dirtrutti : Conchiufe di 
profeguire vigorofamente la guerra in. una congiuntura, 
nella quale la cofternaziotle de’ Chananei , i favori del 
Cielo , e la convezione degl’ Ifdraeliti erano infallibili 
■garanti del fucceflb. 

Il configlio della Profeterà fu un comando per Ba- 
rac , che feguitò il piano di Giofuè , e fin) di dirtrug- 
gere tutti i figli di Chanaan adunati ne’ nuovi Stati di 
Jabin Re di Afor. Il Popolo Ebreo riprefe la fua fupe- 
riorità . Ogni giorno faceva nuovi progredì , fotto la 
condotta del fuo Santo Generale , e gli riufcl di (ter- 
minare almeno in tutto il Settentrione della Paleftina 
que’ redi proferitti d’ infedeli , che col tempo , e colla 
pazienza s erano refi abbartanza formidabili a’ lor vin- 
citori per tenergli per vent’ anni nella Schiavitù la più 
vergognofa . Le famiglie Chananee , che fuffirtevano 
ancora negli altri quartieri del Paefe, non erano appa- 
rentemente entrati nella lega d’Afor, nè fu creduto do- 
ver rivocare la promeffa , fatta loro di lafciarie vive- 
re . Elle erano in si prccol numero , che non penfa* 
rono più ad unirfi , e fe la loro idolatria fu Sem- 
pre lo Standolo d’ Ifdraele , almeno non fecero più un 
corpo , di cui fi avelie da temere , e reprimere le ri- 
volte , 

"Ma 


Abann.Mund. l}rt. 

Ad ann. Mundi 1731. 


Jud. IV. aj. Hilmi» 
liavi.t ergo Deus in 
die ilio Jabin regem 
Chanaan coramhliia 
Urael : 

* 4 -. 'Qui crefcebailt 
quotidie, & forti ma. 
nu opprimebant Ja- 
bin reècm Chanaan , 
donec oelcrent cum , 

/ 
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Abitini Mondi 2731. Mi inutilmente fi fterminavano nella Paleflina i figli 

Ad ana. Mundi 1771. dj Chanaan , fe i figli d’ Ifdraele foftituiti a’ Chananei 
vi confervavano lo ipiiito dell’ idolatria. Quella forgen- 
te avvelenata non potè leccarli talmente fra di loro * 
che non fi lòlle Tempre in rifchio di vederla rinafcere , 
e inondar prello con maggiore impetuofità di prima . 
Le attenzioni di Barac , e di Debora fofpefero il corfo 
dell’ iniquità ne’ venti anni , che vilfero dopo lo rilìa- 
bilimento del Culto di Dio , e della libertà d’ Ifdraele, 
ma 1’ uno , e 1’ altra morirono in quell’ intervallo pre- 
cifamente quarant’ anni dopo la morte d' Aod , e di 
Samgar loro predecelfori nella Giudicatura . 

La morte di quelli qui come quelle degli altri Giu- 
Jud. vr. 1. Fece- dici fu *1 termine dell’ innocenza del loro Popolo , e 
runt autem fili! li- a tenore delle minacce di Dio il principio d’una nuo- 
raelraalum in con- onprelfione . I figli d’ Ifdraele rientrarono nelle vie 
trujidit illos in ma. dell iniquità , e provocarono con nuove ingratitudini la 
nu Madian leptem collera del Signore . I prevaricatori non tardarono a 
annis ' provarne gli effetti in una maniera tanto più fenfibile, 

quanto che avevano da fare con nemici fuggitivi , .e 
vagabondi , che gli ammazzavano, gli Taccheggiavano, 
gli rovinavano fenza pierà , e che fuggivano poi nelle 
loro terre , dove non pareva poflibile d’andargli a com- 
battei e . 

Qpefti Miniflri delle rendette Divine furono gli Ma- 
dianiti collegati cogli Amaleciti , e altre Nazioni Orien- 
tali , che fenz’aver dimora fida in alcun Paefe abitava- 
no Torto le Tende nel Cantone , che avevano feelto , 
finacchè la neceflnà de’ palcoli gli coftrignelìie a flabilir- 
fi altrove . Quelle Truppe innumerabili di Ladri pub- 
blici , figli d’ lfmaele , e d’ Amalec erano Tetto la con- 
dotta , e forfè al foldo di quattro Re , o piccoli Prin- 
cipi di Madian , che nella maniera , colla quale con- 
dulfero quella fpedizione, trovarono Tempre nelle Terre 
de’ lor nemici di che pagare i loro Confederati. 

L’ occafione, che fcJlevò Madian contra Ifdraele non 
ci è nota , e pare che in tutte quelle guerre il Signo- 
re ci abbia efpreflamente occultata la cognizione de’ mo- 
tivi particolari , che animavano le Nazioni , per far- 
cele confiderare come giufle punizioni , che efercitava 
contro il fuo Popolo. La fua Providenza fi ferviva del- 
le congiunture : Ifdraele non era attaccato , che nel 
momento , che diveniva infedele , perdendo allora co- 

rag- 
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ragf^o Tino a non difenderfi punto , c la fila liberazio- Àbaon; Muniti a>ji. 

nc non era mai , che il frutto del fuo ritenno nelle vie * d arm - Mundi 2 7?i* 

della Giuftizia ; Iftruzione che avrebbe dovuto deter- 

minarlo per Tempre all’ ubbidienza , ma che fu ancora 

per molti anni cosi inutile. a cue’ cuori induriti , come 

lo erano flati a una parte de’ loro Padri gli prodigj , 

ed i miracoli . 

La fervitù , che fuccedè alla rivolta degli Ifdraeliti Jud. VI. ». Et op- 
contra il Signore dopo la morte di Barac, e di De bo-, P" m ^ * 
ra , ebbe qualche cola di fmgolarc , e in qualche ma- bi antra & fpelunca* 
niera di più terribile delle precedenti . Non gli fi da- mormbus ,& mu- 
vano battaglie , ma non lafciava di coflargliene molto * 0 C a. rCpU * 

fangue , non gli s’ imponevano tributi , ma fi portava Cumque feviffet 
via la lor Tuffiilenza : Senz’ aver nè guerre regolate a > afcendebat 
foflenere , nè Padroni dichiarati , che gli dafièro la . ceteriq" OrimtaUun 
Legge , perdevano il ripofo, i beni, la libertà , e fpef- nationùm: 
fo ancora la vita . Gli Re di Madian entravano rego- Et a ^; e ° S fì c ^ 
larmente ogni anno nella Palefiina, conducendo feco un f'antYn' herbn cun- 
torrente fpaventofo di Barbari , da’ quali il Paefe era a* vaftabant ufqu» 
tutto inondato dall’ Oriente delle due parti del G.orda- 
no fino a Gaza , o al Cantone de Philiitei all Occiden- vitam peninens re- 
te filila ripa del Mar grande . 11 tempo dell’ irruzione linquebant in Ifrael , 
era precifamente quello , in cui gli grani cominciano nonafinos 00 " '**’ 
a maturare , e in cui prefentano la fperanza di tutta 1’ 5. Ipfienìm& uni- 
annata ; allora gli Orientali in si gran numero , che fi y' r J eb 8 [* 8 “,,ro° r “™ 
comparavano a nuvole di Cavallette , feortati da’ Ma- i, enucu ii t f u u t & 
dianiti portavano feco i loro padiglioni., conducevano infiar locuftarum uni- 
le loro greggia di pecore di buor , e di cimeli , fi numera mP mnhìtudo- 
accampavano in mezzo alle piane , nodrrvano le loro hominum,$t <. .nelo- 
beflie a diferezione nelle più belle Campagne d’ Orzo , rum.quidquid teiijje- 
e di Grano ancora in erba , de’ quali la terra era co- Humfiiatu/q- eft 
perta . Rovinato un Cantone inondavano un altro; Per ifrael valde in con- 
illrada defolavano i Borghi, ed i Villaggi, ammazzavano lp* au Madian, 
tutte le beflie da Toma , e da lavoro , fcannavano le pecore , 
ed i buoi ; In fine devaflavano con furore , finché re- 
flava fulla terra di che o confumare , o portar via . 

Quando nel Paefe non vi era più nulla , fé ne ritorna- 
vano colle loro Tende, colle loro famiglie , loro buoi, 
loro pecore , loro cameli , e lor bottino , difpoflifhmi 
a rivenir nella Palefiina, allorché piacerebbe a’ Madiani- 
ti di ricondurveli. 

Gl’ Ifdraeliti defolati da 'quello nuovo modo di far 
la guerra non trovarono altro riparo , che di ritirali! 

Tonto III. V ne* . , 
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Abann. Muniti 1731. ne’ loro Cartelli fortificati, nelle loro profonde Cam*» 
Ad ann. Mundi *771. fjg } e ne’ fotterranei delle loro Montagne con quel , 
che potevano mettere infieme di grani , e «li viveri , e 
di non ufeirne per tutto il tempo , che i nemici erano 
padroni delle loro Campagne. 

A quelli fegni di codardia non fi riconofcevano più 
i Giofuè , c i vincitori de’ Giganti . Tutta la loro 
fperanza era quella , che i Perfccutori fi annojerebbono 
delle loro corfe, e dopo che erano partiti , fi femina- 
vano le Terre all* ordinario ; ma lavoravano molto , 
e non raccoglievano nulla . Gli nemici ricomparivano 
al principio della Primavera , e gli Ebrei correvano 
pretto a rinchiuderfi ne’ loro Afili , daddove vedevano 
mietere impunemente in erba i frutti prematurati della 

5 >iù laboriosa coltura . Gli Madianiti , e gli Orientali 
oro confederati trovavano tanto profitto in quelle cor- 
te , e utili Campagne , che fe ne fecero un’ abitudine, 
e che tutti gli anni , fenza mancarvi , ricominciavano 
le loro irruzioni . Non trovando veruna refiftenza dal- 
la parte degl’ Ifdraeliti , fenza correr rifehio rovinava» 
no i lor nemici , e alla lunga gli avrebbono coftretti 
ad abbandonare anche il Paefe. 

Fin dal prirn anno d’ una veflazion si crudele , di cui 
non poteva diffimularfi l’origine , gli più oftinati pec» 
caton avrebbono dovuto aprire gli occhi , e ricorrere 
alla penitenza . Gl’ Ifdraeliti non gli aprirono » che 
dopo fett’ anni , nè vi voleva meno che colpi si rad- 
doppiati per rifcuotergli dal profondo letargo , in cui 
erano fepolti .■ In fine fi rifvegliarono , e fi fovven- 
nero , che non foffrivano che i mali , che gli erano 
flati predetti , e che eflfendo idolatri dovevano edere 
infelici , ma fi ricordarono ancora , che - il buon Pa- 
drone , che fervivano si male , puniva Tempre a fuo 
malgrado . Gli fentimenti di penitenza fi comunicarono 
dagli uni agli altri, e febbene non fi fotte rimediato an- 
cora a tutti gli fcandoli , nè riguadagnati tutti gli pre- 
varicatori , la converfione fu aliai generale , e affai fin- 
cera per toccare il cuor di Dio . 

Avvicinandoli il tempo dell’ irruzione de’ Madianiti 
mavit^d Domini' te ™ ta una g^nde Aflemblea de’ principali Membri 
poftuUns auxilium della Nazione , ove furono piante le iniquità , e le in- 
contra Madiaaitas . gratitudini. Fu giurata al Signore un’eterna ubbidien- 
za , e gli furono rapprefentate 1’ eftremità , alle quali 

ridu- 
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«duceva nella fua collera, i figli d’Àbramo, d’Ifacco, 
e di Giacobbe : Lo (congiurarono d’ addolcirli , gli fu 
domandata pace , e gli fu proteftato di non più (orzar» 
lo alla guerra . 11 Signore , che fcrutina i cuori , ve- 
deva in quegli , che gli parlavano , della buona fede , 
e della rettitudine, ma ne prevedeva l’incoftanza ; non- 
dimeno fi lafciò muovere, e lenza Ipiegarfi apertamente 
fui difegni della fua mifericordia fece fare ai colpevoli 
de’ rimproveri , che non doverono ifcuorarli - 

Un Profeta andò da fua parte all’Ailemblea , e fenz’ 
altri preparativi afcoltatemi , fratelli miei , efclamò , 
ecco quel , che dice il Signore Dio d’ lfdraele: lo fon 
quello , che vi ho condotti dal luogo della. voftrafchia- 
vitù nella terra fertile , che avea promefla a’ voftri pa- 
dri : Io ho fpezzati i; voftri ceppi nell’ Egitto , vi ho 
involati alla tirannia de' voftri padroni : Ho vinti tutti 
i nemici del voftro ripofo $ al voftro ingreffo nel Pae- 
fc di Chanaan ho fterniinati i Popoli, che ve ne depu- 
tavano il pofifedimento , e vi ho refi Aabili nella vo- 
ftra conquida .. Io vi ho detto : Io fono il Signor vo- 
ftro Dio .• Non adorate gli Dei degli Amorrei , nè gli 
temete . Gl’ idoli di Chanaan fono frivole ,. ed impof- 
fenti divinità , non potendo nè proteggervi , nè nuocer- 
vi : Non gli offerite nè i voftri incenfi , nè le voftro 
vittime ». lo ho parlato invano . Voi non avete voluto 
intendermi, o fe intendevate i miei ordini, era per in- 
frignerli , e per infultarmi .. 

1 figli d’ lfdraele afcoltavano con confufione quefto le- 
verò rimprovero , di cui riconofce vano la giuftizia , ed 
erano rifoluti di profittarne , ma li lufingavano ancora 
che 11 Profeta addolcirebbe 1’ amarezza delle fue invet- 
tive con qualche parola confolante; l’uomo però di Dio 
non aveva ordine di confolarli , e fi ritirò fenza nulla 
promettere. Gl’ ingrati. meritavano bene, che folle njef- 
fa a quella leggera prova la lor pazienza . La foftennero 
nondimeno con coraggio, e ben lungi di darli in preda 
alla difperazione , augurarono molto più dalle doglianze 
del Signore , che non. avrebbono latto dal fuo filen- 
z io », 

Le lor congetture furono giufte , • mentrechè Dio 
gli faceva fentire la fua indegnazione per bocca d'uno 
de’ fuoi Profeti , mandava uno de’ fuoi Angioli a cer- 
cargli un liberatore . L’ Angiolo iflrutto de’ fuoi di- 

V z. fegni 


Ab ann. Mundi 17} r. 
Ad ann. Mundi 1771. 


Jud. VI. 8. Qui mi- 
fit ad eos vicini Pro- 
plieram , Se locutus 
eft: H*cdicit Domi- 
nili Deus I frac i : Ego 
voslsci confcendere 
de /Egypto , Se eduxi 
vik de domo fervitu- 
tis, 

9 . Et liberavi de 
manu flègyptiorum. 
Se omnium inimico- 
rum , qui affiigebant 
vos : eiecique eoi ad 
introitum veftrum. 
Se tradidi vobis T er- 
rata eorum . 

10. Et disi : Ego 
Domi nusDeus vefier, 
ne timeatis deos A- 
iporrhseorum,in quo- 
rum terra habitatis. 
Et noluiftis audirei 
vocem meam.. 
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Jud. VI. 11. Venit 
autem Angelus Do- 
mini , & fedii fub 
quercu , quje erat in 
Èphra, ol perlirekit 
*il joas patrem fumi- 
li;! I12 ri . Cu;nque 
GeJeon finis cius 
escute et atnuc pur- 
gare! irumcuta in 
tqrculari , ut fugete t 
M.uiiun , ( 


il. Apparuii ti An- 
gelus Domini, & ait: 
Dominus tectim , vi- 
rorum fortiflime . 

i}. DiaitqueciGe- 
deon : Oblecro, mi 
.domine, li Dominus 
nobilumi! eli, cur ap- 
prchenJermn uos 
h,ec omnia ? ubi fune 
mirabilia ejus, qua 
narraverunt patres 
nollri , atque di sc- 
runi : De /E^ypto e- 
dusit nos Dominus ? 
Nunc autem reli- 
quie 'nos Dominus , 
èc tradidit in manu 
Madian . 

14. Relpesitquead 
eum DominuSjSt ait: 
Vade in Uac fortitu- 
dine tua, Se liberabis 
Ifrael de ma*u Ma- 
dian : feito quod mi- 
fcrnn te , 


ij. Qui refpondens 
ait : Oblccro , mi do- 
mine, in quo libcrabo 
Ifrael? ecce familia 
mea infima eli inM.i- 
nafle , Se ego mini- 
mus in domo putrii 
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fegni prefe la figura d' un Viandante , c andò a met** 
terfii a federe fotto una Quercia nella mezza Tribù di 
Manafl'e di qua dal Giordano, qual Quercia appartene- 
va a Joas Capo della famiglia d’ Ezri , gli difendenti 
del quale popolavano la Città , e ricorsofccvano Joas 
per loro padre , o per loro primo Giudice . Joas ave- 
va un figlio d’ un’ età matura , e di già uomo fatto 
chiamato Gedeone , che afpettandofi a una nuova prof, 
fima irruzion de’ nemici fenz’ alcuna politiva ficurezz» 
del foccorfo di Dio , fi difponeva , come gli altri , alla, 
fuga , e preparava delle provifioni per la fua famiglia 
con battere , e nettare il grano in uno SFrettojo vici- 
no alla Quercia , dov’ era afltfo 1’ Angiolo trasforma- 
to in Viandante r 

Il Mimllro di Dio fe gli dette a conofcere , c-gli dif* 
fe : Il Signor voflro Dio è con voi o il più forte di 
tutti gli uomini . Signore , riprefe Gedeone , fe Dio è 
con noi , perchè fiamo noi in preda a tutti i mali , 
che ci opprimono ? dove fono i miracoli d’ onnipoten- 
za , che i nsllri Padri ci hanno si fpeflo- ridotti a me- 
moria, allorché ci dicevano , non ve ne (cordate mai, 
figliuoli ; Il Dio , che voi fervile , è il Dio , che ci 
ha tirati dall’Egitto ? Oggi il Signore' ci abbandona , 
e ci dà nelle mani di Madian-^ 

I.’ Angiolo , che- in quella A mbafeiata teneva il luo» 
go di Dio, e lo rapprefentava , riguardò queflo difccr- 
io , come i gemiti d’ un fedele , a cui il dolore drap 
pa qualche lamento fenza torgli la confidanza , e get- 
tato fu Gedeone uno fguardo pieno di dofezza , e di 
insella, che rianimò la fua fede , e che lo riempie di 
forza , no , gli diffe , Dio non vi ha abbandonati , e- 
fiete voi , Gedeone , che ha fcelro per iflroir.ento dei- 
le fue mifericordie . Servitevi del coraggio , che vi ha 
dato , e libererete il voftro Popolo dalla perfccuzione 
de’ Madianiti . Son io il vofiro Dio , che vi parlo , e 
fon io fletto , che vi mando < 

!o non poflfo , Signore , rifpofe Gedeone , nè contra- 
dire a’ volìri ordini , nè comprendere , come debbo e- 
feguirli .. Bifogna , mi dite voi , eh’ io liberi Ifdraele , 
ma chi Ton io , e ■ qual foccorfo pollò promettermi ■ par 
riufeirvi r io -, la di cui famiglia è la più piccola di 
Manafl'e , e che fon 1’ ultimo di quella di mio padre è 
IO farò con voi , riprefe T Angiolo in nome del Signo- 

re, , 
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, e voi rovinerete le numerofe Armate di Madian 


re 

come fé 


non averte da combattere che un uomo folo 


Ab ann. Mundi 2731.' 
, Ad ann. Mundi 177». 


Se voi fiete 1 ’ Inviato del Signore , riprefe Gedeone , e i DSs-.Ego èro tacc- 
io non ho che replicare , e fon pronto a tutto intra* & percuties Madian 
prendere , ma io potrei e (Ter forprefo , ed impegnarmi Ei'Sue'sTSn've 
imprudentemente per non conofcervi .* Voi non vi of~ n i\ inquir,*’ gr.-ìtUm- 
fenderete , fe vi domando un fegnaie , che mi afiicuri, coramtc, damili fi- 
che voi fiete quel , che dite , e quel , ch’ io vi credo: qi,0£ ? tu 1,fc qui 


- . . n . loqucris ad me . 

Sdftrite , eh io vi lcongiuri di non partir da quelto luo- 18. Ncc receda? 
co .* Io aderto ritorno , e vi appalterò di che nodrirvi , , 

0 _ 1 . tr o ad te.portansfacrih- 

a urr uomo tal , quale parete efìere : Se ” 


e vi apporterò di che nodrirvi Wnc,donec revertar 

oome a uir uomo tal , quale parete elTere : Se contra cium’k offcrens tibi. 

le apparenze voi non fiete un uomo , ma l’Angiolo di Qui rcfnondit : Ego 

Dio, voi eli prefahterete il mio Sagrili 1 10, e vi mani- P racftoìr > !> or adveu- 

r A gl a . tum ruum. 

ietterete a me. , • 1 19. In^reiluseftita- 

L’ Angiolo non offendendofi punto della fpecie di prò- queGeueon,&coxit 
.va , alla* quale lo metteva la precauzione d’ un uomo^^S.. 
faggio , gli rifpofe : Andate , vi afpetterò . Gedeone carnefque ponèns in 

parte . Entra in cafa , fa cuocere un Capretto , prepa- caniftro, & jus carni- • 

ra de’ pani azzimi , métte il Capretto in un paniere , fHbqu™i 

e il fugò delle carni in un vafo ; Riviene poi fubito , cu, &obtuIitei. 
porta il tutto fono la quercia , e lo prefenta al fuo 
viandante . Pigliate quelle carni, e quegli azzimi , or- 
dinò f Angiolo del Signore , e mettetele fu quella pie- 
tra : Spandetevi fopra- il fugo, e fiate attento. 

Subitochè Gedeone , di già quali perfuafo , ebbe ub- 
bidito 1 ’ Angiolo di Dio colla punta deila verga , che 
teneva in roano , toccò le carni , e gli azzimi \ un 
fuoco fubito- ufei dalla pietra , divorò ■ f Olocaurto , e 
i’; Angiolo all i dante difparve ; 


20. Cui dixitAn"e-- 
lus Dùi-.T olle carnea 
& azyinos panes , & 
pone fupra petram il- 
lam , & ius defuper 
funde. Cumque fe- 
ciflct ita, 

21. ExtenditAnpe- 
lus D ii fumaiicatetn 
virg* , quam teneb.it 
iti marni, & tetigit - 
carnet & panes azy- 


petra, Si carnes a- 
zymofq; panes con- 
fumpfit : Angelus au- 
tein Domini evanuic 


Quando Gedeone fu intieramente convinto, che uvea j” sac *- ‘‘fi’ 1 *- 1115 
parlato a un Angiolo di Dio fi credè morto . Ahi , 

Signor mio Dio , efclamò , che farà di me ? Io ho ve- 
duto faccia a -faccia 1 ’ Angiolo del Signore . Era opi- èx'oadìs eiusl” 
mone comune degli antichi Ebrei , ed anche de’ Pa- «. videnfq; cedeo» 
triarchi , che fenza una protezione particolare di Dio Spaiti* HelmYSoI 
la villa d’ un Angiolo cagionava la morte . 11 Signore " ,:nc Dcu$: quia vidi 
lo confortò dicendogli : Non temete nulla Gedeone , la ci" ad fàcicm?' 0 ' * 
pace è con voi, voi non morrete. Una promerta si • 
coufolante avendo ratto depon e a Gedeone ogni timo- mw, non mor ieri*, 
re , erefle a Dio nel luogo ' della fu a vilione dn Alta- G V<ieln Viuté^oiJu! 
re , ,0 una tertimonianza del favore , che avea riccvu- no.xocavitqueiii^d, . 
to-, e lo. chiamò t Altare della -Pace del Signore , no- ^tiTcntfd'icùi'lcllmq" , 

• . ^ adirne eflct in E- hra , % 

qu;c eft fauiilix taci. • 
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Jlid. VI. *5. NoQe 
illa dixit Dominus 
nd eum : Tolle tau- 
rum patria tui , 8c al- 
terum taurum anno- 
rum feptem, deftruef- 
que aram Baal , qua 
ed patria tui : & nc- 
mus,quod circa-aram 
ed , ('uccide : 

2<j. Et stdificabis al- 
tare DominoDeo tuo 
in fummitate petrst 
hujus , fuper quam 
ame fac ridei um po- 
iuidi : tollefque tau- 
rum fecundum, & of- 
tcres holocaudum fu- 
pcr druem liqnorum , 
quae de nemore fuc- 
cideris . 
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me efpreflìvo , che confervò lungo tempo alla pofleritàL 
la memoria di quello grande avvenimento . 

Nilìun Giudice era (lato chiamato fin allora al fuo 
impiego in una maniera sì decifiva , e sì manifdla,nè 
Gedeone dubitò più della fua chiamata, e fe in appret- 
to domandò nuovi fegni della volontà di Dio non fu 
per aflìcurarfene , ma per convincerne quegli che do-. 
vea impiegare all’ efecuzione ; Egli credè dover allet- 
tare ordini più predir , ed intanto non fece parteanif- 
ftmo del fio (tgrtto .. 

Gedeone non folo era d' una Città , dove conferva- 
vafi ancora qualche redo di fuperfìizione , ma il fuo pa- 
dre Joas molto più, per compiacere a’ fuoi Compatriota, 
che per inclinazione , e per gufto era il deportano , e 
come il .Prete della falla divinità d’ Ephra . Gedeone 
era flato fempre efente da ogni rimprovero pedonale d’ 
idolatria, ma quello non ballava per un liberatore del 
Popolo d’ Ifdraele; bifognava ancora, che fe ne dichia- 
rane il nemico , e le fue mani deflinate a riflabilire In 
Ifdraele la purità del Culto Santo , dovevano eflercon- 
lagrate col rovefeiamento dell’ idolo domefiico. 

Lo flefs’ Angiolo , che gli avea annunziata la fua 

f [loriofa deflinazi«ne , gli fece intendere la fua voce fui* 
a. notte , e gli parlò così .Levatevi Gedeone.- Piglia- 
te un giovine toro di quelli di cafa. voftra , e un altro 
di fett’ anni : Rovefciate il tempio di Baal , che appar- 
tiene a voflro padre , e tagliate il bofeo profano che 
lo circonda. Voi farete poi un Altare della pietra, ove 
avete meflo il voflro primo facrifizio , fui quale io .at- 
tirai il fuoco che lo confumò: Voi confaci erete quell’ 
Altare al Signore voflro Dio , e v’ immolerete pt’ pec- 
cati della, voAra famiglia il primo de’ tori prefo in ca- 
fa di voflro padre . In appreflò piglierete, della legna 
del bofeo , che avrete diftrutto , e la metterete full’ 
Altare , e fcannatò il fecondo toro -, del quale gli fet- 
te anni rapprefentano quelli dell’ idolatria del vollro 
Popolo , e dell’ opprefiione di Madian , lo porrete fui 
rogo , e 1’ offerirete, in Olocaufìo al Dio de.’ voftrà 
Padri . 

Quelli ordini avevano le loro difficoltà , e i loro rif- 
chi . Joas padre di Gedeone , la fua famiglia , e gli a- 
bitanti di Ephra adoravano T idolo che bifognava ab- 
battete : Effì facrificavano full’ Altare , che. fi doveva 

di? 
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I cliftruggere , ed avevano piantato , o almeno confacra- 
to il bofco, che ordinava!* di tagliare. Lo fdegnopub* 
l blico , dopoché tutto ciò fofle (lato efeguito , non ca- 
| gioni» veruna inquietudine al fervo di Dio, ma temè le 

1 ©ppofiziorii di tanti uomini fedotti > fe averte voluto 

ubbidire in pieno giorno , e fotto i loro occhi : Leva- 
tofi dunque all* iftante , e fattofi feguire da dieci de’ 
fuoi domeftici , fedeli come lui al Dio de’ loro Padri , 
mentrechè ognun dormiva , compì felicemente quel , 
che avea ordine di fare * 

L’ indomane di buon’ ora * quando fi accorfero in E- 
phra del rovefciamento dell’ -Aitare , della caduta dell’ 
Idolo, e del taglio del Bofco, e quando videro un altro 
Altare nuovamente eretto , ove bruciavano ancora f 
refti del toro offerto a Dio in Olocaufto , la forprefa 
fn generale , e fi cambiò in fedizione , ed in tumulto . 
Chi è il temerario , che ha ofato fare un col|X> si ar- 
dito , fi domandavano 1 ’ uno all’ altro ? Dov è , che 
lo mettiamo in brani e che vendichiamo la noftra di- 
vinità ? 

Lo zelo di Gedeone contro gli falfi Dei era troppo 
noto-, perché il fofpetto non cadette (òbito fopra di lui, 
« tutte le circoftarrze del fatto lo dimortrarono per au- 
tore . Gli principali abitanti andarono a cafa di Joas 

{ ladre del pretefo facrilego , c dopo avergli rimoftrata 
a grandezza dell’ attentato del fuo figliuolo , lo richie- 
fero di rimetterlo nelle mani del Popolo, che condan- 
, nava il diffrattore del culto di Baal ad efferne la vit* 
tima . 

Joas era parfo finallora intereffar/ì per l’onor dell’Ido- 
lo, ma non lo limava tanto fino a facrificargli uno de’ 
fuoi figliuoli. E che ? rifpofe egli a’ fuoi Compatrioti , 
volete voi fartfi i Vendicatori di Baal. ? Quefto Dio 
fenza dubbio non potrà ‘difenderli , fe voi non combat- 
tete per lui, e voi credete, che fe vuol punire il temera- 
rio, che ha rovefciato il fuo Altare, avrà bifogno di men- 
dicare il voftro foccorfo ? Lafciate a Baal la cura de’ 
fuoi interefli. S« egli è Dio Ohnipotente, il fuo nemi- 
co è un uomo morto, e domani non vedrà la luce del 
giorno . 

A quefto difcorfo il primo fuoco degli Ephfaiti fi ral- 
lentò, e non fu più- parlato di mettere a morte Gedeo- 
ne; fedamente gli fu dato il nome di Jeroboal, per far 

ime»*- 


Ab ann. Munti, if jì. 
Ad ann. Mund.2771. 

jud. VI. 27. AfTum- 
ptls ergo Gedeon de- 
cerci Viris de icrvis 
fuis,tecit ficut przee- 
perat ei Doriti uus » 
Tiinens autem do- 
mimi patris fui, & ho- 
mines illius civi:*- 
tis , per diem noluit 
id lacere , fed omnia 
noflc complevit . 

28. Cumque furre- 
xifleut viri oppidi e- 
jus mane , vidcrunt 
deftru&a .-tram Baal , 
lucumque fuccifum , 
& taurura alterimi 
impofitum fuper al- 
tare , quoti tunc zdi- 
ficatum erat . 

a g. Dixeruntque a J 
invicemtQuis hoc fe- 
cit ? Cumque perqui- 
rerent auflorem fa- 
Qi , diflum eft : Ge- 
deon filius Joas fecit 
hzc omnia . 

30. Et dixerunt ad 
Joas : Produc fìliuin 
tuumhuc,ut moria- 
tur : quia deftruxit a- 
ram Baal , & fuccidic 
nemus . 


31. Quibus ille re- 
fpondittNumquid ul- 
tore» ellisBa.il, ut pu- 
gnetis prò eo?qui ad- 
verfariui eft ejus,mo- 
riatur antequam lux 
cruftina veniat : fi 
Deus eft , vindicet fe 
de eo , qui fuffodir 
aram ejus . 

32. Ex ilio die ro- 
catus eft Gedeon , Je- 
roboal, eo quod dixif- 
fet Joas: Ulcifcatur 
fe de eo Baal, qui fuf* 
fodit aram ejus , 
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J«d. Vt. jj. Tgitur 
omnit Madian , & A- 
malcc , &Ori«m.;les 
populi congregati 
funt fimul : & tranfe- 
untes Jordancm , ca- 
Arametati fune in 
valle Jezrael . 


34. Spiri rut autem 
Domini induit Getle- 
on, qui clangcns buc- 
cina convocavi! do- 
ni um Abiecer , ut fe- 
querctur fé . 


35. Mifitque nun- 
zio» in univerfum 
Manaflen , qui & ipfe 
fecutus eli eum : & 
alios nuutios in Afer 
& Zàbulon & Nepb- 
thaii , qui occurre- 
runt eì. 
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intendere, che era efpofto alla collera dell’ Idolo, e che 
fi ripofavano fopra di lui pe* la vendetta . Gedeone non 
la temeva punto, ed è verifimile, che profittò del ru- 
more, che avea cagionato il tuo fatto, per difporre In 
fua famiglia, e i fuoi fratelli a rlconofcere l’impoten- 
za de' falli Dei, e a rientrare nelle vie dell’antica Reli- 
gione } Forfechè ancora in tale occafione ifcuoprì loro 
tutto quello era pattato nelle due vifite, che avea ri- 
cevute dall’Angiolo di Dio, e la fua degnazione a li- 
berare Ifdraele dalla tirannia di Madian . Almeno fi ve- 
de, che poco tempo dopo i fratelli di Gedeone fi ino- 
ltrarono 1 primi , e gli più ardenti della Nazione , a fe- 
guire il nuovo Generale nelle fue militari fpedizioni . 

Egli era più vicino a cominciarle , che non penfava, 
ed era tempo, che fotte fecondato- L’inondazione di 
Madian, d’Amalec, e di tutti i Popoli Orientali fi get- 
tò all’ordinario nella Paleltina al principio della bella 
Stagione, e palfato il Giordano in numero di cento 
trentacinque mila andarono a itabilirfi nella bella val- 
le di Jezrael. 

Gl’ Israeliti avevano al folito feminare le terre, ma 
quefia volta i Madianiti non ne dovevano profittare , 
come fe lo penfavano . 11 grotto della Nazione non era 
più in difgrazia di Dio, ed i nemici non erano per tro- 
vare nell’ otravo anno , come ne’ precedenti , uomini ab- 
bandonati, che fi laiciano fpogliare lenza refifienza. 

Nel momento, che gli Orientali entravano nel Pae- 
fe , e che fi /tendevano nelle fertili Campagne della Tri- 
bù d’Machar, lo Spirito di Dio simpotlètsò di Gedeo- 
ne, che fentendofi animato da quel coraggio, che gli 
era flato prometto ne’ giorni di tue battaglie, prefe in 
mano una tromba , al Tuono della quale convoco la Ca- 
la d’Abiefer, cioè la fua famiglia , e r fuoi Parenti , 
Cittadini della piccola Città d’ Ephra , e nello fletto 
tempo mandò degli Efpreffi negli altri Cantoni della 
mezza Tribù di Manatle, nelle Tribù d’Afer, di Zà- 
bulon, e di Nephtali con ordine di dichiarare altamen- 
te, che Gedeone era deflinato a fcuotere il giogo di 
Madian, e che i Guerrieri d’Ifdraele dovettero andare ad 
unirfi al Generale, che Dio aveafeelto. Egli fu ubbidito 
con prontezza , e con piacere , e in pochi giorni fi tro- 
vò alla tetta di trentadue mila uomini. Gedeone non 
invitò a quella guerra le Tribù Meridionali della Pale- 

flina, 
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-ftina , quantunque -valorofe , e numerofc , perché appa- AbaiinlMundi | 7 J,. 
rentemente elle foffiivano menò dell’ altre per Tirru- Ad unir. Mundi 1771. 
•zione de’ Barbari , non fece neppure avvertire gli E- ‘ “ 

phraimiti , poiché quella Tribù 1 ’ aveva in ogni tempo 
portata aliai alta , e come il Capo dell’ intraprefa era 
uno de’ figli di Manalle , non credè dover prendere fot- 
to i Tuoi ordini uomini indocili per buoni Soldati , che 
potertelo eflère., 

Gedeone ne aveva afi'ai d’ altri , ed anco molti più, 
che non doveva impiegare almeno nella fua prima fpe- 
dizione , ma bifognava , che tutti all’ efempio del Ge- 
nerale contafiero unicamente fulla protezione del Si- 
gnore . Il di lui primo pendere , fubito che gli ebbe j U(J VJ 
adunati , fu di riempierli di quella religiofa fiducia , qìe Gedeon ad D«d • 
e per renderla collante feongiurfi il Signore d accordar- Si fù'um faci? per 
gli de' miracoli , che convincelfero la fua Armata, che (TcuTlocutm'es 1 ^ 1 ’ 
leguiva un Capo autorizzato dal Cielo . Signore , dille 37. Fonamhocvel- 
ad «Ita voce in prefenza degli Ulfiziali , e delle Trup- llls in arca 5 & 
pe , le è vero , come voi me n avete aflìcurato , che er it,&inomni ter» 
avete rifoluto di falvare Ifdraele per mio mezzo, date- ficcitas , feiam quòd 
mi Ig^ prova . che ardifeo fcegliere della verità delLa P^rmanum meam,ti- 
mia mifiione : Io vado a itendere per terra un vello di rabiilfrael. 
lana : Se il vello folo è bagnato dalla rugiada , c che . 38. Faflumque cft 
la terra reffi -fecca all’ intorno , [aprì, che in fatti debb’ «"! 

edere il vollro Popolo tirato dall opprertione per le mie lere, conchain rore 
mani . La cofa fu fatta , e riufeì . 11 vello fu flefoful- implevit . 
la terra , e Gedeone levatofi di buon mattino trovila a j Deum'^lve irafea! 
terra affatto fecca , e la lana sì bagnata, che ne pie- tur furor tuui cantra 

niè una gran quantità d’ acqua . Signore , diffe allora , me > a( ^ uc r [ emcl 

vche non debbo io alla vollra divina condifcendenza ? q^rem^in vefleiT. 
ma non vi fdegnate contro di me , fe vi domando fui- Oro ut folum vellui 
lo fieflò vello un prodigio tutto contrario al primo, che J !ccum > & ouinis 
ne confermi la verità , e che gii renda tutti due in- 40 . Fecitque Dem 

conteltabili : Vorrei aderto , che la terra forte coperta notte illa _ut poli u li- 

di rugiada , e che il folo vello reflarte fecco. IlSigno- n&ffcm 
re fi arrefe ancora a’ dcficierj del fuo Generale , e i di in omni tert». 
lui voti furono efauditi . 

La libertà di Gedeone col fuo Dio » e le compiacene , 
ze di Dio per Gedeone andarono fino a una fpecie d’ 
eccello, ma fe Dio fece alla preghiera d’un uomo mi- 
racoli d’ onnipotenza , efigè anch' egli quafi fuhito do- 
po da quello fieli;’ uomo prodigj di fiducia , e fu ubbi- 
dito . Gedeone partì nella notte dalla (Jit.tà d’ Ephra , 

Torno III. X e an- 
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Jud. VII. 1. lgitur 
Jeroboal qui & Ge- 
deon , de nofle con- 
furgens, 8t omni» po- 
pulus cum ea , veait 
ad fontem qui Toca- 
tur Harad : erant au- 
temcailra Madian in 
valle ad Scptentrio- 
nalem plagam collii 
cxcelfi . 

». Dixitque Domi- 
rus ad Gedeon: Mul- 
tus tecum eft popu- 
lui, nec tradetur Ma- 
dian in manus ejus : 
ne elorietur contra 
me lirael, Se dicat : 
Meis viribus libera- 
ta ftim . 

3. Loquere ad po- 
pulum, eecunflis au- 
diemibui przdica : 
Qui formidolofus flt 
timidi» e(l,reverta- 
tur . ReccfTeninfqiie 
de monte Galaad-, Se 
reverfi funt de popu- 
loviginti duomillia 
virorum , Se tantum 
decem milita reman- 
ferunt . 


4. Dixitque Domi- 
■nus ad Gedeon : Ad- 
irne populus raultus 
eft; due eos ad aquas, 
8c ibi probabo ilio! : 
Se de quodixero tibi 
ut tecum vadat , ipfe 
pèrgatiquem irepro- 
iubuero , revertatur . 
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e andò ad accamparli alla teda de' Tuoi trentadue mìlft 
uomini per di fopra la valle di .Temei vicino a una 
fontana chiamata Harad , gli Madianiti fi fendevano 
nella valle verfo il Settentrione d’ un alto colle in nu- 
mero di cento trentacinque mila . Le forze erano benfe 
inuguali, e per efar prefentarfi a nemici si fuperiori, bi- 
fogna una gran rifoluzione , 'e pure , al cohto di Dio^ 
Gedeone era ancor troppo accompagnato per vincere - 

Voi avete un’ Armata troppo numcrofa , gli diflfe il 
Signore , e Madian non vi farà dato nelle mani , per- 
chè Ifdraele fe ne attribuirebbe I’ onore contro la mi* 
gloria , ed io non voglio , che abbia occafione di dire : 

Io Hello mi fono liberato dall' oppreffione colle mie fòr- 
ze . Adunate dunque la voflra Armata > c fecondo le 
ordinanze della Legge fate pubblicare ad alta voce ift 
tutti i ranghi , che non folo permettete , ma che co* » 
mandate a tutti quei de’ voftri Soldati^ che hanno pau- 
ra , etemono la battaglia di ritirarti alle cafe loro . 

Non fi farebbe mai creduto , e Gedeone apparente* 
mente non fe 1’ afpettava , che un gran numero de’ Cuoi 
Soldati adunati fenza far loro violenza , e già teftimo* 
nj di due miracoli , doveffe profittar con piacere dell* 
libertà del ritiro : Più di due terzi abbandonaronó il 
campo , e di trentadue mila uomini , che avevano fe* 
guitato Gedeone fin preffo a una Mo-tagna , che por» 
tava il nome affai comune di Galaad , non gliene reffò 
che dieci mila : Egli non fu punto afflitto d’una difer- 
zione sì grande -, ed era pronto ad andar a combatte* 
re colla fua piccola Armata , ma non era tempo , e 
quella prima prova della fua fede non corrifpondeva fuf- 
ficicntemente ai due prodigi > c ^ c aveva ottenuti . 

Io veggo ancora troppi Soldati con voi , gli difTe il 
Signore . Conducetegli fiali* riva d’ un rufcello .• Io gli 
voglio colà provare. Quegli, che vi difegnerò, gli guar- 
derete con voi , e congederete gli ahri , che non de- 
lfino a feguirvi . Gedeone , lènza replicar rulla , fece 
avanzare il fuo piccol corpo di Truppe verfo il rufcel- 
lo , che colava dalla fontana di Harad . Avvkinavaft 
la fera , e come avevano camminato una parte del gior- 
no , i Soldati dovevano effer faticati dal viaggio , e 
dalla fete : Giunti che furono fulla riva del rufcello ,, 
dove credevano dover accampare , il Signore fece in- 
tendere la fua vbee a Gedeone , e gli dille : La più 

parte 
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parte de’ voftri Soldati piegheranno i. ginocchi fulla ri- Abain.Mundì 
pa. dell’ acqua per diflfetarfi , altri al contrario non fa- Ad ann.Muudi *771. 
ranno , che abbacarli in paflando , e porteranno qual- j u d. vii.s.Cumq; 
che goccia d’ acqua alla loro bocca nel cupo della ma- defcendiflet popuUs 
no : voi Sparerete gli uni dagli altri , c allora io vi ad . a< i uas > 
darò 1 miei orami. .. . . . Qui lingua Umbue- 

Di dieci mila uomini , che il Generale contava con- rim aquas , ficut In- 
durre contro i nemici , fe ne trovarono trecento , che eos^or- 

fenza fermarfi per bere inghiottirono, camminando fem- f u in : qui autem tur- 
pre , il poco d’acqua.che potevano- portar via collama- v . at ‘s genibus bibe- 
no . Gedeone gli mife- da parte , ed il Signore gli dif- erum. m 1 terapart * 
fe : lo libererò il mio Popolo per le mani di quelli 6 . Fuit itaque nu- 
trecento , e vi farò vincitore di Madian.* Voi non meru ? eorum > 3 u .' ma * 
avete bifognodel. fervizio degli altri, e però vi ordi- b m b u e °rl m ° '/T ' 
no di rimandarli tutti .. trecenti viri: omnis 

Gedeone ubbidì , e per prezzo d' una ubbidienza sì f J | C fl, re i iqua i““hì" 
cieca ricevè un lume diftmto full’ ordine , che dovea P°P ht * bl * 

tenere nella grande azione , alla quale piaceva a Dio 7 - Et Dominu» 
di prepararlo . Egli- guardò. folamente de’ viveri, pel nu- « n fj s ViriVqi ? fc£ 
mero de’ Soldati , che riteneva , e tante lampane , e huerunt aquas , libe- 
brocche , che bifognavano , per dare a.ciafcun di loro rubo vos , & tradam 
quella nuova fpecie d arme .. Gli nove mila fette cent omni , auumreliqu* 
uomini congedati fi allontanarono nella, notte e Ge- muhitudo revertacur 
deone co’, trecento , che gli- recavano , accampò falla.™ lo £“™ fy um .| a ue 
ripa del rufcello in un terreno elevato per di fu l’Ar- p r o. numero cibari!» 
mata di Madian,, che occupava tutta la valle. Egliera «ctubis , omnem re- 
contento colla fua piccola banda feelta , e ficurodivin- l/re/r/Zi/adu— 
cere con Soldati eletti da Dio non afpettava, che l’or-- bernacula iua-.& ipfe 
dine di combattere... I; Soldati dal canto loro feuza in- «wn trecenti» viri* 
quietudine fui loro piccol numero ed afficurati d’ an- ca^aau«mM»dian 
dare al trionfo fotto la condocta d’ un Capo ifpirato , erantfubte» in valle», 
non vedevano.il momento d’ elfer menati al nemico.. 

Il Signore, vedeva, con j compiacenza fentimenti sì gene» 
roG, e predo fece vedere , che gli prodigi della, fua 
delira fono in certa maniera alla, diferezione della fidu- 
cia digli uomini .. 

Gli Madianiti non ignoravano intieramente , che ini 
lfdraele. fi penfava a difenderfi . Avevano intefo dire , 
che un certo Gedeone adunava delle Truppe , ma con- 
tavano fulla lor moltitudine , e non fapevano , che fi 
facevano contro di loro de’ preparativi , a’ quali la bra- 
vura, ed il numero non fanno refiftere .. 

Tali. erano le difpofizioni delle due Armate , allor-- 

X. 1. chè. 
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Jud. VII. 9. Eadem 
nofte dixir D'is ad 
e'r.S’.trge,& dcfccnde 
in caflra: quia tradidi 
ccs in manu tua . 

10. Sin autem foluc 
ire formulai , deli.cn- 
dut tecumPhara puer 
tutu . 

1 1. Et cum audieris 
quid loquantur , tunc 
cpnfortabumr numi? 
t-jy,& lecurior ad ho- 
fljum catini dcfien- 
des . Deliendit e 1^0 
ipie & Phara p icr e- 
jus in partem c.iftro- 
rum , ubi erant arma- 
torum viqiiis . 

1 1, Madian autem 
fi A ma leu, & ormici 
Orientale! pop 11 li. fu- 
ti jacebant in valle, ut 
locultaru multitudo : 
cameli quoque innu- 
merabiles erant, licut 
arena qux jacet in 
littore mari?. 

1 j.Cumque venilfet 
Gedeon.narr.rbat al i- 
quis fomniu proximo 
fuo : Se in hunc mo- 
dum referebat quod 
videratiVidi !omniQ ; 
& videbatur nidi 
quafi fubcinericius 
panisex hordeo vol- 
vi , & in elitra Ma- 
dia defeendere: cum- 
que perveni iter ad ra- 
bernaculum,percuflit 
illud, atq; fubvertit , 
& terra /unditusco- 
aqpavit .• . 

H. Rcfpondit is ,* cui 
loquebatur : Non c(l 
Ime alimi, nifi gìadius 
CJcdeonii filli Jnm viri 
llraelirx 1 tiajidit c- 
n.m Dominus in ma* 
ni|5 cjus Madian , & 
omnia caltra cjus . 

15 Camquc audiflrt 
Gc.lccn J fouiniuin & 
interprctationem crus, 
adoravo : & teverfus 
eli ad caftra Jfracl, de 
aie a Surnirc , tradidit 
cr.imDiis in mantts no- 
litas ca.Ilta Madian . 
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chi: il Signore chiamò il fuo Generale , e gli- ditfé : 
Levatevi Gedeone, e feendete la collina per accodarvi 
al campo di Madian- Voi non mi domandate nuove- 
fieurezze del mio foccorfo , ma voglio , che Tappiate 
da’ voli ri nemici , che fi riguardano come uomini di'* 
già vinti , e dhe io gli ho dati nelle volire mani : Se- 
poi temete d’ impegnarvi folo durante la notte- in un 
parto sì pericoloio , confento , che condnchrate con voi- 
tmo de’ volili domcliici chiamato Phara .• Dopo aver* 
ititeli i difeorlì-, che terranno tra loro i figli di Ma- 
dian rag pugnerete la v olirà Truppa animato d’un nuo- 
vo coraggio , e menerete più ficuro i volit i bravi com- 
pagni all’ attacco -del campo nemico. 

Gedeone accompagnato .dal folo Phara partì fegreta- 
mente nella notte , e fi avanzò -, fenz’ elìerc feoperto , 
sì vicino alla guardia avanzata de’ nemici , che era a 
portata d' intendere i difeorlì della fentinella . Di là- 
ifeoprì , benché confulamente , la moltitudine de’Solda- 
ti Madianiti , e quelle Truppe Orientali limili a delie 
nuvole di cavallette, che riempievano tutta la valle : T 
lor cameli giacevano in mezzo al Campo , e la quan- 
tità di quelli animali era sì grande , che poteva para- 
gonai^ a’ grani di Labbia , che cuopnsno la ripa del 
Mare . . 

Gedeone fi usile' a coperto col fuo' domeftico in- uir 
luogo, daddove non poteva, che difficilmente- eflcr ve- 
duto. Di là intefe due Soldati Madianiti , chè parlava- 
no infiéme , e uno degnali racconfav a in quelli termini 
al fuo camerata il fogno , che avéa- avuto. M ’im-magi- 
navaj diceva egli, vedere, durante il mio fogno, uit- 
pane d’orzo cotto Tetto la cenere- - Quello pane mi pa- 
reva fcèndeffc dall’alto delia Collina nel- nollro Campo ,- 
e l’ho veduto pacare fino alla tenda del Generale, per- 
cuoterla, e rovtlciarla' a tetra. Quello fogno è fenolo , 
rifpole il Soldato Madianita, ed ecco fenza dubbio quel, 
che ci annunzia: Quello pane d’orzo è la fpada dell’ 
lfdraclita Gedeone figlio di Joas. 11 Dio, ch’egli adora, 
gli: ha dati nelle mani Madian . c tutti i Tuoi Confede- 
rati; Noi fiamo perduti ! Fortunato quello- fra di noi , 
che potrà ‘fcappar ‘dalla! ftrage.'. 

Gedeone dopo aver intefo ri fognovela' fifa interpre- 
tezione, fi prollernò avanti Dio per ‘rendergli profonde 
azioni di grazie, e vedendo, che i momenti erano rrc- 

. ziofi, , 
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zìofi, e che era tempo d’agire, parti col fuodomcfiico,e Abann. Mundi tyjr. • 
raggiunti i Tuoi bravi ordinò, che lì adunafièro tutti pretto Adami. Mundi *771.. 
a lui. Fratelli miei, gli dille, non abbiamo un momen-- - 
to da perdere. Gli Madianiti fono nolìri: Il Signornò- 
ftro Dio cegli ha dati nelle mani . Egli non ha bifogno 
di feudi per difender noi , nè di fpaìe per attaccar lo- 
ro , nè di Soldati per vincerli v Solamente vuole in 
quella grande occalione Ifdraeliri pieni di fiducia , e Jud. vii. id.' Divi- 
Servi -ubbidienti. Ecco dunque- quel, che dovete fare . ("gue trecento* viros - 
Pigliate tutti una tromba da una mano, e dell altra una dii tuba? in m inibus • 
brocca vota , nella quale metterete una lampana acce- eorum,l.ig<nai'q; v»- 
fa. Vi dividerete in tre corpi ciafcuno di cent uomini . c ’ J “ì. a< : lampade? in 
Io comanderò il primo, e gli altri due iaranno condota , 7 . Etdixitadeo?: ; 
ti ciafcuno dall’Offizialc , che nominerò. La prima ban- Qi^Cne lacere vide, 
da entrerà nel Campo nemico all’ Oriente, la feconda f |tis i^ oc 

tra 1 Oriente, c il Mezzodì '* * - * 

l’Oriente. Voi farete tutti 


la terza tra Settentrione , e 
nello fio fio momento quel, 


ltrorum,& lod fece- • 
ro Iccimiim . 

18. Ci' indo perfo- 
nuerit tuba in manu 
inea , vns quoque per 
caftrorum circuituin 
clitigite & coni li- 
mite , Domino &G e- - 
deuni . 


che farò io niedelimo, e il fuono deila mia tromba vi 
darà il fegnale: Io fonerò, e tutti gii Soldati della mia 
Truppa foneranno con me: Noi romperemo dappoi con 
gran fracaflò le nofire brocche di terra l une contro l’ 
altree Piglieremo colla finillra le nollre lampane acce- 
fe,cle terremo alzate in alto, continuando a far rifonar 
le trombe, che porteremo- colla delira: di tempo in- 
tempo getteremo di gran grida , e diremo tutti infie-^ 
me, la Jpada del Signore, e la fpada di Gedeone. Arri- 
vati che faremo ail’ ingreflò del Campo nemico non la- 
fceremo il noftro pollo, nè marcercmo contro i nemi- 
ci colla fpada alla -mano : non faremo che fonare , che 
prefenrare le noftre lampane, e ripetere fpeffo la fpa- 
da del Signore Dio dì Ifdrac'.e , e la fpada del fuo Serva 
Gedeone. Noi afpetteremo la vittoria dalia poflanz-a di 
Dio, e dalla nofira ubbidienza. Quando comparirà il- 
giorno vi darò nuovi ordini, ma in tanto òflervate 

quelli • rp. Ingreffufque eft 

Gedeone non dubitò punto delfuccefib, eia Tua Trup* Gedeon.Sc trecenti 
pa degna di luì non .illette a ragionare fu un ordine di v,r ‘. < l'“ crant ‘ un »- 
battaglia si (ingoiare.- Sr Separarono in tre Corpi nel , incipìemibus 
modo convenuto , e ciafcuno di > cflfì fotto il fuo Capo visfliis notti? me-- 
e (Tendo -andato - al Campo nemico dalla parte, che gli rù*it’«^, C caperum- 
erti fiata adeguata ,. arrivarono nel meddinto tempo ile! buccini? cUniicre,K{ 
tre differenti quartieri folla mezza- notte,- allor ché fi complodere inter fé-- 
niv.vav.a .la .fets;idA...Guatdia. Gedeone dette il fegno al 
• fuo- 


lagena? . 
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Ahann. Mundi *7ji, fuono della fua tromba . Dalle tre parti le trombe fon aro-. 
Ad ann. Mundi 277». hq j un momento dopo furono urtate , e fpezzate le broc- 
Jud. vii. 20. Cum- che con un romore affai flraordinario nelle, battaglie , 

S ue per gyrum ca- e furono elevate in aria le lampane accefC', che tene- 
ror um in tribù* per- vano nc n a mano finiftra. Dopo quello . primo fracafTo 

drias confregi ffenr , gli trecento Ifdraehti ne loro tre polli differenti « mife- 
tcnuerunt fìniflris i o a gridare con tutte le loro forze la fpada del Signore , 
^xTrisVo^ntei”^ e Jp a ^ a dì Gedeone.. Niuno fi. molfe, e folo conti* 
bas , clama verunt- nuò a. fonar la tromba, ed a gridare alternativamente , 
querGUdim Domi- tenendo Tempre le lampane in mano., 

21. Stante* finguli Gli Ildraeliti non tiravano neppur la fpada contro x 
in loco fuo per circuì- nemici, ma quella, del Signore era. fofpefa" fui Campo 
tum caflrorunx bolli- ,j a ; Madianiti, ove tutto era in tumulto , in difordine , 
caftra turbata fum, & e nella confufione . Cialcuno fuggiva dove poteva m 
vociferante*, .ululati- mezzo alle tenebre d’un’ofcura notte al chiaror maligno 
1 22. U E| U niMominus dd * c l am P anc ■ Ifdraele fonava Tempre le. trombe , e fa- 
iniìftebant trecenti ceva rimbombare alle orecchie di Madian il nome terri- 
vki buccini* perfo- bile di Dio, e quello di Gedeone. Quello era per gl’ 
Dominò* gU?iun?^n Infedeli il fegno del conflitto, ma d’ un conflitto tangui- 
omnibu* caftri* , & nofo, e furiolo, in cui i lor nemici non avevano altra 
«ban/* **^ e * rua " P arte> che quella, di fonar l’attacco.. Eflì fi. urtavano 
con gran grida, fi ammazzavano fenza riconofcerfi , e 
fenza farfi quartiere . Il tetto della notte fu pattato in 
quella crudele ttrage , e in poche ore la Valle dijezrael 
vu tinta del fangue di Madian, del quale Ifdraele non 
ne avea fatta colare una fol goccia . 

In fine comparve il giorno, e gl’infelici, lènza con- 
ad BJth? ÌenteSufque ' ^e rare , fe. avevano attorno de’ nemici , non penfarono, 
pidiném Abifmehu 7 à' che a fuggire dj tutto il lor potere , e lafcjata nel Cam- 
iti Tebbath. Concia- po una prodigiofa. quantità di morti fi sbandarono fenz’ 

SdeNcphulS ° rdÌnC ’ C . a P 1C , C0l = Tr «PP* ri P refero la fi r rada dd fiu - 

Afer,& omm Manaf- me P*r «pattarlo. fenza indugio correndo fparfi in quà, 
fe , perfequebantur e là nelle Campagne fino alìe porte di Bcthfetta, e d’ 
24. Mi'fitq Gedeon Abelraehula nel Cantone delTebbath. Le Truppe , che 
nuntios. in ’ omnem Gedeone avea congedate , alla voce della vittoria fi 
iB°nieraEpbriim,di- adunarono , ed unitefi ad altre delle Tribù d'Afer, df 
occurfum Madia* & Nephtali,e di Manafre da ogni parte, fu dato addotto a’ 
occupate aqua* ufque nemici, e ne fu fatta una. grande ttrage. 
da'nenT'^clam'avit 0 ^ Gedeone, avea ben preveduta quella fuga , e la rifo- 
omni* kph r aira V , U 2 x duz * oric » che piglierebbono. a , Madianiti dopo la lor 
przoccupavit aqua*, disfatta di. avvicinarli al Giordano. Spedi dunque èe' 
queBethb«r» e,n U< " mdsa PF ier * ,n tutta la Tribù d’ Ephraim la più vicina 
alla Valle di Jezrael , e al patteggio de’ nemici con far 

.diri. 


Digiti; 


Di Dio. Liiro IV, 

'dire ìgli Ephraimiti, che Madian, ed Amalec erano in Ab ana. Mondi 
rotta, che non fi trattava, che d’impedir loro, il ritof* *nn. Mundi t 77 i. 
no, ! e di -occupare i patti da Bethbera lungo il Gioidà- 
no fino a’ contorni di Afor : Che gli congiurava pel loro 
zelo, per T irit erette 'eomune , e per la propria lor glo- 
ria di rendere Hn sì pronto fervizio a’ loro fratelli , e 
che come erano gli più a portata di far quella fpedi- 
zione , contava àflolutamente fopra di loro* 

Gli Ephraimiti non oflante la lor Nerezza, e gli mo- 
tivi di doglianza, che credevano d’avere, efeguirono gli 
ordini del Generale, e s’impadronirono sì a propofito 
di tutti i guadi , che non pafsò dall’ altra parte del fiu- 
me, che quindici mila uomini di quella prodigiofa mol- 
titudine di Madianiti , d’ Amaleciti , e d’ Orientali d’ogni 
Paefe , che fi erano adunati a jezrael. Tutti gli altri 
in numero di cehto ventimila furono uccifi parte colla 
fpada de’ proprj fratelli nel loro Campo , parte dagli 
trecento bravi di Gedeone, che dopo la rotta gettarono 
le lampane per prender Tarmi, e altri da’ Soldati delle 
quattro Tribù, che aflìcurati della vittoria riportata dal 
Generale fi fecero onore d’ avervi parte . La Tribù d’ JM.yiI. 2 s. Appr'e- 
Ephraim in particolare ebbe la forte di far prigionieri ^d?anOreb°8tZeb! 
due de’ quattro Re di Madian -, che erano alla teda de’ ìnterfeclt Oreb in re- 
confederati . Quelli due Principi eflfendo flati forprefi traOreb, Zebveroin 
uno m una caverna fotto una rocca , 1 altro in uno persemi fune Mj- 
flrettojo , dove fi erano nafeofti , furono fatti morire dinn, capita Oreb & 
nel loro afilo , e il nome loro rettò di poi al luogo zebportantesadGb- 
del lor ritiro e della loro morte , allo flrettojo quello jordash!* 11 U ' n 
di flrettojo d’ Oreb , e alla rocca quello di pietra di 
Zeb-. 

Gli Ephraimiti gonfi del lor fucceflò continuarono ad 
mfeguire gli Madianiti fin di là dal Giordano, portan- 
do feco le tette de’ due Monarchi , che volevano pre- 
sentare al Generale, meno però per una deferenza per 
lui , come fi vide di poi , che per una fpecie d’ infulto, 
che fi proponevano di fargli . Elfi erano infettati del 
diritto di maggioranza, che Giacobbe padre comune 
degl’ Ifdraeliti aveva datò a Ephraim fu ManafTe , e 
vedevano con difpiacera un uomo della Tribù minore 
Occupare il primo rango . Subito che Videro Gedeone , 
thè avea paffato il Giordano co’ fuoi trecento Compa- 
gni , gli fi accollarono fieramente , e gli dittero : Per- 
ché non ci avete fatti avvertire della guerra, che me» 

dila» 
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.'Ab «nn. Munti! 1751. 
Ad ann. Mundi 1771. 

JuJ. VIII.i.Dixe- 
runtque ad eum viri 
Ephraim : Quid cil 
hoc auod facete vo- 
lili Hi, ut nos non vo- 
cares, cimi ad purna 
perderei contra Ma- 
dian? jurgantes for- 
titcr,8c prope vim 
ioferentcs . 

i. Quibn* i Ile re- 
fpondit : Quid cnim 
tale facere pomi , 
quale voi feci P is ? 
nonne melior cft ra- 
cetnus Ep'iraim, vin- 
demiis Abiezer ? 

In marmi vedrai 
Dominili tradidit 
principe: Madian , 

Oreb & Zcb : quid 
tale facere pomi , 
quale vos fetidi! ? 
Quod cum locutus 
eilet,requievit fpiri- 
tui eorum, quo tume- 
liaut contra eum . 


ditavate contro Madian ? Che abbiamo noi fatto pfcr 
non eff^r giudicati degni di combattere i nemici del 
noftro Popolo ? Parlavano d’ un tuono sì alto , e pare- 
vano sì difpolìi a pomi* le fofe all’ erti entità , che per 
poco, che Gedeone li folle piccato , farebbe (lato d’uo- 
po venire alle mani , ma egli che fi età mofirato va- 
iorofo , e fominello a Dio nella battaglia , fu dolce, e 
paziente cogli uomini fin nel leno della vittoria . Helà, 
fratelli miei , gli dille , fu qual oggetto attaccate voi 
la vollra gelofia ? Penfate voi , che io abb iz difegno 
di paragonarmi a voi ? Chi non là in lfdraele , che un 
grappol d’ Ephraim vai più folo, che tutta la vendem- 
mia d’Abiefer ? 11 Signore non vi ha egli bafiantemea- 
te didimi con farvi cader nelle mani gli due Principi 
di Madian Oreb , e Zcb ? Che ho io latto , che fi u- 
guagli alia vollra gloria , e perchè invidiarmi il poco., 
che me ne rella ? Sarebbe (tata una brutalità il non 
contentarfi d’ una foddisfazione sì fommeiìà in un Ge- 
nerale autorizzato da Dio, e vittoriofo . Gli Ephrai- 
miti fi calmarono , e vollero parer contenti ^ Non li 
unirono però a Gedeone, che d’ altrove non avea gran 
voglia di ritenerli , e fe ne tornarono a’ lor quar- 
tieri . 


Il Generale fipafcò di loro, ficcome del foccorfodell’ 
altre Tribù , che erano iellate full' altra riva del Gior- 
dano, e fi contentò de fuoi trecento infeparabili Com- 
pagni, de’ quali non gliene mancava niffuno , per com- 
pire la fua vittoria. Quella gli pareva imperfetta, per- 
chè gli Madianiti avevano ancora infìeme quindici mila 
4.. Cumnue veniffet uomini comandati da due de’loro Re, che egli non 
Gedeon aiijordancm, avea potuto rapaiuenere nella loro fuga. J 1 fuo difenno 
trecentisvirisquife- er » non lalciare 1 armi , che non avene disfatto que-* 
cum erant 1 & pra fio refto di nemici, e che non folle padrone de’dueMc- 
laffiiudine , fugientes narc hi ma le fue Genti erano efienuate dalla fatica , 
r an t. e dalla fame, e non avendo potuto portar de viveri, 

5. Dixirque ad vi- non vi era apparenza di condurle in quello fiato più 
lontano. Comechè però era affai vicino a Socchot Città 
lo qui mecum ed, della Tribù di Gad s rndnzzò agli abitanti per doman- 
quia valde defece- dargli delfoccorfo. Fratelli miei, diffe loro, datemi del 
fc U quÌ U Zebeè m & Sali pane neceffario a Gente , che tutto il giorno ha cotn- 
mana reges Madian, battuto per voi , e che fi fente mancar le forze : Con 

a uefio piccolo follievo noi infeguiremo ciò, che ci refia 
i nemici, e fperiamo far prigionieri Zebee, e Salma- 
. na Re 


. Digitized by Google 


o i Dio. Libro IV. i6p 

! na Re di Madian , affin di non più Jafeiarvi foggettò 
i di inquietudine. 

t II Generale non dubitava punto di non trovare Ifdrae* 
liti , che fi farebbono un dovere di (occorrere i lor fra- 
i Celli , che l’iiiterefle comune della Nazione metteva in 
* neceflìtà di aver ricorlò a loro , ma s’ingannò . La 

i baldanza degli Ephraim iti era paflata fino a Soccotb, 

e in tutto il vicinato. L’impunità del primo fallo ne 
fece fare de’ più prandi, e quello è tutto il frutto, che 
Gedeone ricavò dalla fua indulgenza: Gli Anziani di 
Soccoth ebbero la sfacciataggine di rifpondere con una 
indegna betta: Appai entemente che il bravo Gedeone 
tien di già nelle fue mani Zebee, e Salmana, e che in 
confeguenza della fua piena vittoria noi dobbiamo for- 
nir de’ viveri alla fua Armata. 

L’oltraggio era piccante, e il buon ordine domanda- 
va, che non reifalle impunito, ma bifognava pigliare il 
fuo tempo. Gedeone fi contenne, e dille freddamente 
agli Anziani di Soccoth: No, gli due Re di Madian 
non fono ancora miei prigionieri , ma conto fui Signo- 
re, e lo faranno predo. Voi mi rivederete al mio ri- 
torno, e cafiigando la vodra inumanità vi farò cono- 
feere, che Dio mi ha fatto vodro Giudice. Sappiate , 
j che dritolerò i vodri Corpi co’ ronchi, e colle fpine del 
, deferto. 

Era molto per un Generale infultato in fimili con- 
i giunture, quando poteva punire all’idante, il differirne 
, la vendetta ; Ma Gedeone lo fece per prudenza, e fa- 
lito a Phanuel, dove fperava trovar fentimenti più ra- 
gionevoli, fece le medefime richiède , e o fu che gli 
Abitanti di Phanuel fodero dati prevenuti da quegli di 
, Soccoth , o che fodero da fe deffi d’ un carattere feroce, 
le propofizioni furono ricevute con ugual difprezzo. Voi 
vi fidate, dille lor Gedeone, full’ alta Torre, che di- 
fende la vodra Città, ma fappiate, che quanto prima 
riverrò vittoriofo de’ miei nemici , e che didruggerò que- 
lla Fortezza, che vi rende oggi si fieri. 

Bifognò dunque rifolverfi a patir la fame, e Gedeo- 
ne ebbe fulla fua truppa denuata tanto afeendente per 
farla confentire a feguitarlo il redo dei giorno fino all’ 
intiera disfatta de’ Nemici del fuo Popolo. Zebee, e 
Salmana avevano riuniti, come fi è detto, quindici mi- 
Ja uomini, alia teda de’ quali avendo paflaco il Giorda- 

Tjmo III, Y no 


Ab ami. Mundi 

Adann. Mundi 1771. 


Jud. Vili. 6 . Rc- 

fpondcrmit principe* 
Soccuth : Foriit.m 
paimz manuutn Ze- 
bee & Salm.in.1 in 
rrunu tua funt, & id- 
circo poiiuias ut de- 
mus esercitili tuo 
panes . 


7. Quibus il!» aire 
Curi erga tradiderit 
Dùs Zebee & S .lima- 
ne in inanus meas , 
conrerain carne* ve- 
drà* cum daini* trr- 
bulifquc deferti . 


8. Et inde confcen- 

den?, venie in l'nanu- 
el : loLurulque ed ad 
virus loci illius Umi- 
lia . Cui & illi re- 
(pouderunr, ficut re- 
fponderant viri Soc- 
coth . 

p. Dixit itaque Se 
eis : Cum re ver due 
lucro viAor in nc e , 
deilrna turvmi lane. 

10. Zebee aute.r. & 
Salmana requie.ee- 
bant cum e nini exer- 
citufuo. Quiudecim 
enim millia viri re- 
mi nferan: ex omni- 
bus turmisOricntali- 
um nopulorum , cali* 
centum vidimi mil- 
libus bellatorum edu- 
centium glftdium . 
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Abann. Mundi >731. no fe « erano fuggiti in terre affai rimote, dove fiere- 
Ad ann. Mundi 1771. d eV ano interamente ifeappati alle armi degli Ebrei; -c 
jud.vill.n.Afcen- dove non fi appettavano d’eflerc infeguiti . Il Generale 
dengue Gedcon _ptr prefe la via d’ un Cantone , ove abitavano fotte le Tende 
viam eorum qui in p opo li vagabondi , come quelli che avea battuti, all’ Orien- 
ta r* u" a , L ad*Or ie nta- te delle due Città una della Tribù di Gad, l’altra della 
lem partem Nobe & mezza Tribù di ManafTe, chiamate Nobe , -e Jegbaa . Egli 
occultò si ben la fua marcia a’ due Re Madianiti, che 
curi erant, & nihil attaccò il loro Campo, allorché elli , e 1 ior Soldati 1 ». 
adverii fufpitaban- ^eri da ogni inquietudine non penfavano, che a pren- 
ci. Fupcruntque der ripofo . Gl’Idolatri, a’ quali nella coflernazione , in 
Zebee & s.ùmai, a, cui erano, trecento Ifdraeliti parevano un’ Armata for- 
ouos perieque.™ Ge- rnidibile , fi mifero a fuggire con una efirema contado 
turbàto^omn^exercl- ne. Gli due Principi, che fi cervano fopra oggi cofa, 
tu eorum. .dopo ellerfi fatti lungo tempo infeguire, Gedeone gli 

raggiunle nel d ifordine delle loro Truppe , e gli con» 
dulfe ieco fenza prononziare ancora fui lor delfino. 

Prima d’ ogni altro volle fare fugli abitanti di Soccoth , 
_*!• Revertenfq; de e phanucl un efempio di feverità neceffario al buon 
tum°, * nte ° * ° r governo della Nazione. Egli arrivò prefso alle loroCit- 
14.. Apprehendit tà avanti la levata del Sole, ed avendo veduto ufeir 
coth'-Tnterròga^hq; Soccoth un domeflico, fc lo fece condurre : Figli uol 
eum nomina princi- mio, gli dille, come fi chiamano i Principi, e gliAn- 
pum StÀniorumSoc- z J an i della voflra Città ? Il domellico glieli nomi» 
ptuag^u'feptem vi- nò , ed egli fece feri vere i nomi di fettanta fette di 
ros. -que’ cattivi Cittadini . Quella era una precauzione d’ 

coth 8t*dii?t eij S En e S u ‘ ta > e prudenza , perchè voleva una punizione > 
z°Wr&Saìmana,ru- che ritenelTe gli altri nel dovere, e non una vendetta, 
ptrquibus euprobra- ove fofsero comprefi gl’innocenti . Entrato poi nella 
Sismihi , dioemw : ^j tt ^ feguito da’ fuoi Soldati , e da’ fuoi prigionieri adu- 
bee & Salma na in nò gli Abitanti, e gli dxflc ; Ecco, fratelli miei, que 
manibus tuis funt, & due Re, full’ evafionc de’ quali voi avete avuto rau- 
d«mt»°vinsf qui laffi dacia cT infettarmi . Sovvengavi della rifpofta , che mi 
funt & dcfecenint , avete fatta , allorché 10 avea bifogno del vollro foc- 
P ines • corfo . Apparentemente , dicelle voi , tenete fra ceppi 

Zebee, e Salmana, poiché ordinate alla nollra Città 
di fomminillrar de’ viveri a’voflri Soldati mezzi morti 
dalla llanchezza , e dalla fame . Eccogli qui quegl’ il- 
luflri Prigionieri , ed io fapeva bene , che fotto la prò 
tezion di Dio non m’ ifeapperebbono . Io non vi do- 
mando più viveri, che la nollra Ipada ci ha forniti „ 
Vi ordino di rimettermi fettanta lette de’ vofiri Prìn- 
cipi, ed Anziani, che mi fo a nominarvi. 

Gedeo» 
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Gideone fece legger la Urta ad alta voce, e fenza Ab ann. Mundi 1731. 
«làr di dolerli, nè tampoco domandar grazia per colpe- Adann - M nrcdi *77»» 
«oli sì riflettati , furono quelli rimedi al Generale, che Jud. VUl.nJ. Tulit 
fattigli rtender nudi fopra ronchi , e fpine gli fece pub- efS° l* n j° r « civita- 
blicamente acciaccare con delle macchine pefanti , che le tribui*™* &'con- 
glr pafsarono fui corpo. trivitcumei4,atque 

Da Soccoth voltò fubito verfo- Phanuel per non la- comminili! viroiSoc- 
feiare a quella Città il tempo d’informarfi del tratta- cot ’ 
mento fatto agli abitanti della prima. Egli trovò que- 
gli di Phanuel rinchiufi nella loro Torre, quale fu da * 7 - Turrim quoque 
lui rovinata fino da.fondamemi , e fu piuttorto il fepol- ^“labhaìohblj 
cro, che l’ afilo, di coloro, che vi fi erano ritirati. civiutit . 

Non rertava< più a Gedeone, «he decidere della forte 
de’ due Prigionieri , e di già apparentemente- gli avreb- 
be immolati alla vendetta del Signore, ma voleva fa- 
pere, fe molti de’fuoi fratelli, che erano fpariti nelle 
ultime irruzioni di Madian in Ifdraele erano flati uc- 
cifi d’ordin loro: Sofpettò forfè ancora, che alcuni di 
erti erano .flati fatti fchiavi, e fe quello folfe, avrebbe 
potuto cambiargli co’ due Principi. Fece perciò loro un 
interrogatorio- fuggefrivo , per coftrignerli a dir la ve- 
rità : Com erano fatti , gli dille, quegl’ uomini, che a- lesfuerunt viri,quos 
vete fatti morire fulla Montagna del Thaborre, dov’^cjdiftUinThabor? 
erano andati a cercare un ritiro contro le voflre cru- mìtes'iuT" &unùse« 
deità? Gli due Re, che crederono il Generale più eis quafifiiius regis. 
iflrutto, che non era , rifpofero, che quegli Ifdraeiitr 
erano uomini ben fatti, che famigliavano al lor vinci- 
tore, e che fi potevano pigliare, come lui, per tanti 
figli di Re- Erano miei fratelli figli di mia Madre, ri- 19- Quìbu» ìlle re- 
fpofe il Generale pieno di fdegno, e pronunziò a’pri- 
giornea la lor Temenza di morte. Viva il Signore , fe me*:vivit Domimi*, 
voi, averte rifparmiato il fangue loro, io non verferei quia fi fervaffetis eos, 
il voftro,. ma. incapaci d’umanità fiete indegni di com - noa T0S 0661 trem * 
paflione . . 

A quelle parole- Gedeone -fece accodare il fuo figlio 1 
maggiore chiamato Jether , e - avendogli mortrati gli 10. Dixìtque Jethe» 
affaflSni de’fuoi Zìi, armatevi di coraggio figliuol mio, 
gli dirti , e mettete a morte que’ due Tiranni . Jethar Qui non edmit gl», 
era un fanciullo timido, che veniva veramente di ve- dium : nmebat emm, 
der. fpargere molto fangue-, ma che non vi era avvez- quiaa uc P uercrat ’ 
zo, e- atterrito alla villa de’ due Re non osò tirar la 
fpada. Zebee, e Salmana furono fortunati di non ino- 
/ire fotta i deboli colpi d’ un fanciullo:- Tocca a voi 

Y 2 Gcdeo- 
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JuJ.VlII.ìi- Dixc. 
runtque Zcbcc &S.1I- 
msru : Tu (urge , St 
irrue in nos : quia 
jux;a itaiem robur 
«ft hominis. Surrexit 
Gedeon, & interfecit 
Zebee & Salmana: & 
tulit ornamenta ac 
bulla»; , quibus colla 
rer.ilium cameìoruni 
Accorar! loltnt . 


la. Dixeruntq; om- 
nes viri I traci ad Ge- 
deon Dominare no- 
fìri tu , & filius tuus, 
& filius fili! rui: quia 
liberarti nos de marni 
Madian . 


17X Storia del Poro lo 

Gedeone, gli dilìero, a caricarvi di quello impiego: Voi 
avete la forza, che conviene, e noi iìamo vittime degne 
di voi. Sarete contenti, riprefe Gedeone , ed allattante 
pafsò all’uno, e all’altro la fpada a traverfo del corpo, 
e per fegno di fua vittoria portò via gli ornamenti, co 
i quali li decoravano i colli de’Cameìi de’ Re. 

Egli era tempo , che quello grand’ uomo andatte a 
raccoglier frutti più folidi di fue fatiche, e che dopo 
aver liberato il Popolo Ebreo da' nemici del fuo ripofo 
in qualità di Salvatore, riparale in qualità di Giudice 
i danni dell’ Idolatria. Ripafsò il Giordano co’fuoitret 
cento bravi, che di poi rimandò alle Cafe loro colmi 
d’elogj, che meritava la loro fede, e di teftimomanze 
di gratitudine, che gli doveva pel loro attacco alla fua 
Perfona. Poco tempo dopo adunò il Popolo, o piatto- 
tto i Principi, e gli Anziani di tutte le Tribù anda. 
rono a trovare il loro liberatore, apparentemente nella 
Città d'Ephra, dove continuava a fare il fuo Aggiorno . 

Le cofe erano ben mutate a fuo riguardo. La vene, 
razione , ed il rifpetto aveano prefo in tutti i cuori il 
luogo d’ una gelofa , e rea indipendenza . Dopo le 
grandi imprefe , che queft’ uomo di prodigi veniva di 
efeguire con sì poco foccorfo umano , non era più pof- 
ttbile di non conofcere , che il bravo Gedeone era 1 uo 
mo della delira di Dio , e che dopo Mese , e Giofiiè 
non era comparto Eroe in Ifdra le, a cui i fuoi fratel- 
li avellerò obbligazioni più grandi $ Poco mancò , che 
la riconofcenza non andalfe all’ eccello , e fe la mode- 
ttia di Gedeone non avelie agguagliate J’ altre di lui 
virtù, pretto in vece del nome di Giudice avrebbe por- 
tato quello di Re . In fatti erano convenuti unani ma- 
mente di deferirgli la Corona , nè apparifee , che gli 
Ephraimiti fi follerò punto opporti alia deliberazione . 
Tale fu il motivo dell’ ambafeiata folcine , che gli fu 
Inedita . I Deputati fi congratularono prima feco della 
feelta , che il Signore avea fatta di lui per operare in 
lor favore i miracoli della fua mifericordia , e dopo i 
primi complimenti gli fecero appretto appoco in quelli 
termini la propofizione incaricatagli . 

Voi ci avete liberati da’ nottri nemici , e fiele per. 
etter nortro. Giudice * ma elevato , come fiete , pei le 
volile virtù , e per le v olire azioni più , che i volili 
predecettori , noi non polliamo contentarci di, vedervi 
‘ fi a 
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fra di noi quel, che quegli fono (lati. Verghiamo dun- Abann.MumH*7ji.. 
que ad offerirvi in tutti gl’ Israeliti de’ fudditi fedeli , Adami. Mundi 1771. 
e vi fcegliamo per noilro Re : Anzi com’ è poco diri- " 

compendile nella volita perforsa ciò , che avete fatto 
pel voflro Popolo , novi lolo vi prefentiamo la Corona 
d’ Ifdraele , e vi preghiamo d’ accettarla , ma confen- 
tiamo , che dopo voi palfi al voflro figliuolo , al fi- 
glio del vollro figlio , e a' volili difcendcnti gli più ri- 
moti . 

Se i figli d’ Ifdraele avellerò potuto darfi un Re non 
potevano fenza dubbio fare una fretta migliore, e Ge- 
deone meritava di clferlo, ma il virtuofo Ifdraelita non 
ft lafciò abbagliare . Egli comprefc meglio , che i fuoi 
Anziani , che gli offerivano un pollo , di cui non era- 
no padroni di difporre . Tutta la fua ambizione fi ri- 
duceva a far conofcere al Popolo eletto , che il Dio , 
che f avea tirato dall’ Egitto , era il fuo unico , e le- 
gittimo Re , che a lui fole dovea i fuoi omaggi , e 
credè , che 1 ’ autorità anneffa alla Giudicatura gli ba- 
derebbe per condurre Ifdraele nelle vie dell’ innocenza 
dopo averlo liberato dall’ oppreflione de’ fuoi nemici . 

No , fratelli miei , gli rifpofe , io non farò vollro Re, jud.vm.23. Qui- 
nci porterò lo Scettro in Ifdraele : Il mio figliuolo non busille ait •. Nondo- 
farà mio fuccelTore , nè il fupremo potere diverrà ere- "n "r 

ditario nella mia famiglia.* Balla a’ miei figliuoli d’ fiiiu« incus, fed do- 
jeflèr riguardati da voi , come figli d’ un uomo , che mjiubiturvobà l>o- 
Dio ha feelto per far ceffarc le voftre difgrazie . Io minui * 

(lelfo farò troppo ricompenfato' de J miei fervizj , fe pel 
tempo , che mi retta a giudicarvi , avrò la confolazio- 
ne di vedervi rientrare per fempre fotto 1’ ubbidienza , 
che dovete alle nollre Sante Leggi. Mi prefervi il Cie- 
lo d’ ornarmi d’ Un titolo, che Dio ft è rifervato, e di 
fpogliarvi col mio aggrandimcnto del più belio de’ vo- 
litò privilegi . 11 Signore è il noilro Re : Egli ci go- 
vernerà * e noi non ubbidiremo , che a lui . 

Il rifiuto di Gedeone era si precifo , e parve si fe- 
fiofo , che non fu infittito di vantaggio , ma era sì no- 
bile , e sì- grande t che 1 ’ inalzò nello fpirito di tutti i 2+. Dixitq;a<ieos: 
buoni Ifdraeliti più fu del Trono , che gli avevano of- u ‘‘ ai y petitionem 
ferto . Per non rimandar però i Deputati malcontenti J^j* ° n aurex«^>rx- 
volle ricevere dalle loro mani una teftimoniaiiza della da veftra. Jnaures «- 
confiderazione ■, c della riconofcenza pubblica : Fratelli' |"™ aurcas ,! lmaeiit,,: 
tuiet , utile loro, 10 jion ho potuto aggradir la Corona, 

c voi . 
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Abann.Mund. e voi non dovevate offerirmela , ma accetterò volon-. 

Adaun.Mm idi t77i. t j er j U na, parte nelle fpoglie de’ noflri nemici, e fono 
gli orecchini d’ oro , che gli avete tolti . La quantità 
era grande. , perchè 1* ufo degl’ Ifmaeliti , e degli altri 
Popoli vagabondi , che vivevano come loro lotto le 
Jud. vili. 15. Qui tende- alla, campagna , era di portare anche in guerra , 
refoonderunr: Liben- e ne i] c l oro cor f e q ue ftj ricchi ornamenti .. Noi ci fti- 

p.mdemefnuc fuper miamo fortunati , rttpofero etti , d aver qualche cofa , 
terram pallium , prò- che vi degniate gradire , e ve l’offeriamo di tuttocuo* 
r« "e prxda* 0 Inau " rc * All’ ilìante fu ftefo a terra un gran mantello , fui 
16. Et fuit pondus quale furono gettati tutti gli orecchini tolti a’ nemici , 
poftulatarum mauri-, il pefo de’ quali afcefe a mille fette cento Sicli: Aque? 
ti" 1 auTi* ficlil'abfquè furono aggiunti gli ornamenti d’oro , le collane di 

ornamenti*, &moni- prezzo , e gli abiti di porpora , che portavano i Re 

vefte pu I 5 u * Madian , oltre le collane d’oro de’ cameli .. 
r ea,quibus reges Ma- r'j , , c 

dian uti folin erant , Gedeone non era pri avaro di quel , che era pano 

& pritter torques au- ambiziofo , e non avea. defiderato , che gli forte ceduta 
"7. “«liquefi eo <i ueRa <l uant 't à di fpoglie preziofe per arricchire , ma 
Gedeon Ephod , & perchè avea difegno di far fare un Ephod fontuofo , e 
pofuitillud in civita. di metterlo nella, fua cafa d’ Ephra . Non fi può parla- 
tatufq; eft omnislf- re con certezza delle intenzioni di Gedeone , e dell 
raelineo,8t faflum ufo , al quale deftinava il fuo Ephod . Quegli, che ere* 
*r™Veju* ^ ono * c ^ e 1 ’ Ephod di Gedeone era l’ornamento del 

aam. ' gran, Prete , col quale confultava il Signore , e rende- 

va, le fue rifpofte , credono ancora , che Gedeone lo 
fece fare non per fuo ufo particolare, ma perefferfem- 
pre in iftato di ricevere anche in cafa propria, gli or- 
dini di Dio per 1 ’ organo del Pontefice , e che in que- 
llo non fece nulla , che dovette riguardarfi. come proi- 
bito dalla Legge ». 

Altri penfano , che 1 ’ Ephod , di cui fi parla , non 
avea niente di facro , e in fatti il termine d’ Ephod 
non è talmente attaccato all’ abito del Gran Prete, che 
non fi llenda qualche volta a quello de’ Leviti , ed an- 
che- a quello de’ Re . Quelli pretendono , che non fu de- 
fìinato alla perfona del gran Sagrificatore , ma che era 
un abito di difiinzione del più ricco ricamo, di cui 
Gedeone in qualità di Giudice , e di Capo della Na- 
zione avea difegno di fervirfi nelle pubbliche Affemblee, 
e nelle occafioni , nelle quali dovta comparire in ciri- 
monia . Che non- avendo- voluto nè la Corona, nè al- 
tri ornamenti Regf, avea creduto- effere un decoro , 
ed anche un vantaggio del Popolo , che i Giudici com- 
parii 
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pariftero di tempo in tempo diftinti dagli altri Ifdrae- 
liti con un efìeriore fattoio , proprio a conciliargli più , 
ubbidienza , e più -rifpetto . 

Che che ne fia di quelli due fentimenti , fopra de’ 
quali farebbe affai difficile di decidere , egli è almeno 
certo , che Gedeone ebbe intenzioni rette , e che non 
fi debbono imputare a lui gli abufi , che quella inno- 
vazione introdurti: dopo di lui fra i figli d’ Ifdracle . Efi 
fi erano d’ un carattere d' abufare di tutte le cofe Je 
più innocenti , e il nuovo Ephod eflendogli parfo pro- 
prio a divenir 1 ’ ornamento de’ Preti de’ loro idoli , lo 
confagrarono dappoi in fatti a quell' ufo facrilego . Ap- 
parifce però , che quell’ Ephod portò fubito la defla- 
zione nella cafa del fuo autore . Dopo la fua morte un 
figlio ambiziofo lo riguardò come un monumento della 
dignità di fuo padre , di cui volle impoflertarfi : e che 
fece valere più che non poteva giufiamente pretendere. 
Per quello fi legge , che 1 ’ Ephod di Gedeone fu una 
occafione di rovina per lui , e per la fua famiglia. 

Ma fe egli ne fu la caufa innocente , Dio gli rifpar* 
miò il dolore d’ efleme telamone . Le lunghe annate 
della fua Giudicatura furono pacifiche , e tranquille . I 
Popoli di Madian , e gli altri loro alleati 'erano ridot- 
ti ad una tal debolezza che non erano più in iflato 
di alzar la tetta , nè inquietare i loro vicini . Gedeone 
ritornato a cafa fua nella Città d’ Ephra , amato , e 
rifpettato da tutto Ifdraele,non fi occupò, che a riem- 
piere i doveri della fua carica , a far adorare il Si- 
gnore , ofìervar le Leggi , e trionfare la fua Religio- 
ne . Se non ettinfe intieramente lo fpirito di fuperfìi- 
zione , e 1’ inclinazione verfo i’ idolatria , riufeì alme- 
no a render timido il peccato , e a dargli de’ limiti , 
che non osò pattare a tempo fuo con quella fcandolofa 
libertà , che provocava infallibilmente le Vendette del 
Signore . 

Dalla morte di Barac , a cui fuccedè Gedeone fino a 
quella di quello grand’ uomo fi contano quarant’ anni , 
ma come quella fucceffione non fu immediata , e che 
fu preceduta prima da alcuni anni di prevaricazioni , e 

S oi da fette anni di fervitù , non fi può dire al giu- 
o quanti fe ne può attribuire alla fua Giudicatura . 
Quella fu almeno di trent’ anni , dopo i quali mori in 
una. Tanta, ed onorata vecchiezza, lafcianao una nume- 

rofa 


Ab ann. Munii !>}>> 
ann. Mundi 2771, 


Jud.'VIII. 18. Ha- 
miliatus eft auterft 
Madian coram filiis 
Ifrael , nec potue- 
runt ultra cervice! 
elevare : fed quievit 
terra per quaaragin- 
ta annos, quibns'Ce- 
deon prarfuit . 

19 . Abiit itaqueje- 
robaal filius Joai , & 
habitavit in domo 
fua : 


31. Mortuufque eft 
Gedeon filius Jons in 
feneflutc bona,8tfe- 
pultus eft in fepul- 
chro Joas patris fui 
in Ephra de familia 
Ezri . 
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Ad ann. Mundi *771. 


Jud.VUI.30. H.t- 
buiique feptuaginta 
ti i ios, qui egrcrti funt 
de femore ejut : co 
quoti plures habtret 
esarci. 
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rofa famiglia comporta di fettanta figliuoli , che aveva 
avuti da più mogli , e un Popolo troppo fortunato di 
averlo avuto per guida , fe avelie faputo profittare del 
fuo efempio , e delle fue lezioni . Egli fu fotterrato nel 
fepolcio di fuo padre Joas a Ephra Città fpettante alla 
famiglia d Ezri , o d’Abiefer nella mezza Tribù di Ma- 
natie di quà dal Giordano, di cui era originario. 

1 fedeli lfdraeliti , e gli buoni Cittadini pianfero la 
morte del lor liberatore, ma non fentirono la gran per- 
dita, che avevano fatta, che alla ricaduta nell' idolatria, 
e che agli difordini dello Stato , che ne furono le de- 
plorabili confeguenze . 



STO- 
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STORIA 

DEL POPOLO DI DÌO,, 

TRATTA DAI SOLI LIBRI SANTI. 

^ ^ ^ ZX) ^ SjTi ^ ^ 

TERZA ETÀ . 

DALLO STABILIMENTO DEGLI 
Ebrei nella Terra promejfa fino alla fon- 
danone della lor. Monarchia . 


LIBRO QUINTO. 


Utto dovevafi a Dio , che con mi- » j* n "’M un j‘! 77 !‘ 
racoli vifibili avea liberato il fuo ann ' 77 
Popolo dall’ oppreflìone , -.e dopo 
. Dio fi dovea molto a Gedeone , di 
cui la cofianza , e la fede ave va- 
li no sì ben fecondate le mifericordie 
del Cielo . Così ne’ primi iftanti 
delle pubbliche allegrezze non vi 
era protefla di' fedeltà , che non foffe fatta al Signore , 
nè prova di riconofcenza *che non folle data al fuo Mi» • 
niftro . Per trent’ anni fi videro quelle difpofizioni al- 
meno nell’ elleriore \ e in apparenza , ma 1’ interiore a 
pocoapoqo s’indeboliva, e allorché Gedeone morì , troppo 

TmolILl'. 21- man-. 
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Ab ann.MunJi *771. mancava, che tutti i cuori foffero gli fletti , eh’ erano. 
Ad ann. ^lunJi 1774. fl at i £ primi anni della fua Giudicatura . 

" Appena furono finiti L funerali del Riflàuratore del 

Culto Santo , ch« fu creduto efler libero il diftruggere 
il di lui operato. Tutti gli Dei delle Nazioni trovarono 
jud. vn1.3j.iMt- nc ’ d’ lfdraele degli adoratori , e de’ fchiavi . I lo- 
quanì autem mórtuus ro Altari furono nuovamente eretti, e gl’idoli incenda- 
eli Gedeon , averfi t i : Fu rinunziato all’ alleanza, del Dio d’ Abramo , d’ 
X.ifJÌt r c^n & B«- Ikcco , e di Giacobbe per far facrileghi trattati con 
lim . Percuflcruntq; Baal , a cui fu giurato di ritonofcerlo per fuo Die : La 
cum Baal fed.is , ut rivoluzione fu sì generale , e si rapida , che appena fa- 
* eteis m eum . re bbe credibile , le la condotta , che fi è veduta , degli 
Ebrei , non ci portale a creder tutto, della, loro inco-- 
flanza.. 

Dopo quelli oltraggi fatti alla maeftà del .Sovrano 
non doveva attenderli , che fi avelfero de’ riguardi per 
la memoria del Servo. Non parve nemmeno ricordarli 
in lfdraele , che Gedeone avea lafciati de’ figliuoli de- 
gni eredi non della pottanza del padre loro , ma alme- 
35.N«c fecerunt mi- no dell’attenzione, e della benevolenza del Popolo. Elfi 
lericordiaro cum do- furono obliati,. o piuttollo deprezzati fino a vederli 
mojcrohaal Gdeon, opprimere da uno di loro, fenza prendere veruno inte- 
qu* fecerat Ifraeli, re “ e P er difenderli , e lenza vendicare un fangue pre- 
ziofo fui parricida, che avea ofato di fpargerlo Il Si- 
gnore per. la punizione delle Città, che avevano appog- 
giata 1’ intraprefa, dello fccllerato , fi fervi della di lui 
propria tirannia, e poco dopo fece perire il tiranno per 
mezzo di quegli fletti , che avear.o dato nafeimento al- 
la fua. ufurpazione . Quella fangumofa tragedia , in cui 
il grotto della Nazione non ebbe altra parte, che quel- 
la di lafciarla efeguire fotto i fuoi occhi , che non ten- 
. deva ,. che a perpetuare 1 ’ Idolatria fotto Re ereditar] , 

e pervertiti , merita d’ efier raccontata colle fue circo- 
danze , ed ecco quello ce. ne dicono i Sacri Monu- 
menti ^ 

Gedeone, come fi è detto, avea lafciati alla fua mor- 
te fettanta figliuoli , che avea avuti da più mogli. Elfi 
31. Concubina au- erano tutti ben nati, c degni di lui all’ eccezione d’ un 
bebit i'nSi hem™ '"e" >- d’ una Concubina, o moglie del fecond’ or- 

nuit ci filium nomine dine , che Gedeone teneva a Sichem , dove gli affari 
Abimelcch. generali della. Nazione 1 ’ obbligavano fpeflo a fare un 

lungo foggiorno .. Quello cattivo figliuolo del migliore 
di tutti i padri fi chiamava Abimelcch , e la grandez- 
za 
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za del Tuo progetto fa affai vedere , che al tempo del- 
la morte di Gedeone era d’ un’ età -matura , e d’ un ca. 
rattere formato. 

Subito, eh’ egli vide le Tribù rientrar nelle vie dell’ 
Idolatria , e la poca attenzione , che facevano a’ figli 
del loro ultimo Giudice , concepì , che il tempo era 
proprio per intraprendere , e che poteva lulìngarfi di 
riulcire: Egli avea nelle vene il fangue di Ephraim, e 
col latte della madre avea fucchiata 1’ ambizione della 
fua Tribù . Si ricordava troppo , che era fiata offerta 
la Corona a Gedeone -, e non avea , come lui , 1’ ani- 
ma si grande per preferir lo flato d’ un fedele Ifdraeli- 
ta allo fplendore d* un Trono . Afpirando dunque alla 
Sovranità -, che il Padre avea ricufata , fi mife in tefla 
di farli Re t Pretendeva bene d’ efferlo, col tempo, di 
tutto Ifdraele , malgrado le oppofizioni , che dovea in- 
contrare nella Legge di Dio , e nel genio del Popolo , 
ma bifognava cominciare da qualche cofa di meno per 
ifiendere infenfibilmente il fuo Dominio fu tutte le 
Tribù . 

In prima fi contentò di tentar quella d’ Ephraim ^ 
dove la famiglia di fua Madre teneva un rango confi- 
derubile fopra tutto dopo che una delle fue figlie avea 
partoriti de’ figliuoli al Giudice , e al liberatore della 
Nazione . Egli fi fentiva del merito perfonale , e bifo- 
gna bene , che fi folfe acquiftàta della flima per far ap- 
- provare cosi facilmente ,,come fece , le fue ardite pre- 
tenfioni. Alcuni mefi dopo la morte di Gedeone Abime- 
lech lafciò la Città d’ Ephra , e portatoli a Sichem gran 
Città della Tribù d’ Ephraim adunò tutti i fuoi Paren- 
ti materni , e fra gli altri molti de’ fuoi zii fratelli di 
fua madre , a’ quali ardi tenere quello fediziofo linguag- 
gio . Egli è tempo di prendere un partito, e di regola- 
re in una maniera folida la forma del governo. Tocca 
a voi di deliberare , fé volete avere fettunta Padroni , 
o fe vi convien meglio di fceglierne uno . Noi fiamo 
fettanta fratelli tutti figli di Gedeone . Incontefiabil men- 
te l’autorità appartiene a noi: O ben noi ci riuniremo 
per efercitarla in comune, e che confufione non cagio- 
nerà nello Stato il poter uguale di tant’ uomini , che 
non eflendo fempre d’ accordo , attireranno nelle lor 
querele tutti gli Membri della Repubblica ? O ben fui 
Rran numero de’ Pretendenti fc ne fceglierà uno fratut- 

Za ti 


Ab ann. Mundi *7?*. 
Ad ann. Mundi 1774. 


lud. IX. r.Abiit au- 
tem Abimtlech filius 
Jeroba.il in Sichem 
ad fra t rei matris fuse, 
& loeutus eli ad eos , 
& ad omnem cogna- 
tionem domus patria 
matris fuz , dicens : 
i.Loquimini ad nin- 
ne» viro» Sichf :Quid 
vobis eli melius , 
ut dominentur veftri 
feptuagima viri om- 
nesfili) Jerobaal , att 
ut dominetur unus 
vir? fimulque confi- 
derate , quod os ve- 
ftrum , & caro vedrà 
fum. 
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Adaiin. Mund.2774. 


Jud.IX. }. Locuti- 
que funi fratres nu- 
trii eju«> de to ad om- 
nts viro! Siibem uni- 
vcrfoi fermones iftos. 
Se indinaverint cor 
eorum poli Ahimele- 
ch , diccntes : Fra ter 
nofter eft . 


4. Dederuntque illi 
feptuaginta pondo 
argenti de l'ano Baal- 
berit. Qui conduxit 
(ibi ex co virosinopes 
& vagos , fecutique 
unt euro . 
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ti gli altri, e quella è lenza dubbio la risoluzione piò 
favia, che fi polla prendere. Ma fevi appigliate aqueft’ 
ultimo partito, la voce della natura , e quella dell’ in- 
terellè non parlano elle in favor mio? Io fon voftro fan- 
gue, e vollro fratello . Voi potete ripromettervi tutto 
da me , e nulla fperare da’ miei fratelli , che non a- 
vendo niente di comune colla vollra Tribù, crederanno 
forfè dover vendicare fopra di voi le ingiurie, che no- 
Uro padre Gedeone ha ricevute da’ figli d’ Ephraim. Io 
rimetto a voi la condotta di quello grande affare . Par- 
late agli Abitanti di Sichem , e fate lor fentire le ra- 
gioni, che vengo di rapprefentarvi . Dal canto mio, fe 
voi riufeite di farmi riconofcere, io non mancherò alla 
mia parola , e m impegno a condor si bene 1’ intraprc- 
fa, che non avrete mai nulla da temere da quelli, a* qua- 
li mi avrete preferito. 

Il ragionamento d Abimelech non avea altra forza, 
che quanta ne dava nello fpirito de’ fuoi Parenti 1’ am- 
bizione di veder fui Trono un uomo del loro fangue 
La famiglia materna d’ Abimelech fi lafciò abbagliare , 
e tutti i di lui Zii brigarono fegretamente la Corona 
pel lor Nipote . A forza di rapprefentare a’ Sichimiti , 
che il Pretendente era lor fangue, e lor fratello, fecero 
in fin convenire di dargli del /occorfo per arrivare al 
Trono , a cui afpirava . 

Sin d’ allora l’avrebbono potuto proclamar Re, ed egli 
1’ avrebbe molto defiderato , ma apparentemente gli fu 
fatto intendere, che bifognava pigliar delle mifure con- 
tro la moltitudine de' fuoi fratelli: Che elfi erano tutti 
figli di Gedeone come lui, e che molti effendo nati da 
quelle delle fue mogli , che avea elevate al ran{>o di 
Spofe del primo ordine , non potevano mancare d effer 
furiofamente irritati della preferenza , che gli fi dareb- 
be. Ciò non era ballante a trattenere un ambiziofo del 
carattere d’ Abimelech : Egli non domandava , che del 
danaro per fuperar tutti gli ollacoli , ed elìendo fiato 
convenuto di dargliene, fu fpogliato il Tempio del fal- 
lo Dio, che adoravano, e che chiamavano il Dio dell’ 
Alleanza, o Baalberith, e ne furono tirate fettanta lib- 
bre d’ Argento , e rimeffe nelle mani d’ Abimelech . 

La fomma non era confutabile , ma gli parve fuf- 
ficiente, e la difiribul ad una truppa di vagabondi , e 
di miferabili, de’ quali fi fece una feorta degna del fuo 
, Capo. 
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Capo . Egli colle fue liberalità , e colle fue promette 

8 1’ impegnò a feguitarlo, e ad ubbidirgli, e condottigli 
ritto a Ephra , ove dimoravano tutti i fuoi fratelli , 
ne inveiti la cafa , ed arredò le loro perfone alla ri- 
f;rva del folo Joatham l’ultimo de’fettanta figli di Ge- 
deone , che fcappò , e fi nafeofe si bene , che non fu 
mai feoperto • Per non aver più rivali non reflava ad 
Abimelech che di commettere un gran crimine , e un 
crimine per grande che fta , rade volte fpaventa un catti- 
vo uomo , che vuol regnare . Abime'ech lo voleva a qua- 
lunque prezzo , e vi riufeì colla llrage di tutti i fuoi 
fratelli , che fece morire uno dopo I’ altro fopra una 
pietra, eh’ era vicina alla loro cala. 

Una si molìruofa itzione fu 1* ultimo grado , che lo 
mife fui Trono. 11 fratricida non fi arroisì d’andar egli 
Hello a domandar la fua ricompenfa , e fu preilo fod- 
disfatto. Tutti gli abitanti di Sichem , e tutte le fami- 
^ ie di Mello Città vicina nella Tribù d’ Ephraim , fi 
adunarono preflo a una Quercia famofà per fopgiorno 
de’ Patriarchi , e là fenz’ altra formalità Abimelech fu 
proclamato Re . Egli è verilìmile , che fu poi confacra- 
to nel Tempio dell’ Idolo alla maniera de i Re vicini 
alla Paleftina , e che la proclamazione del nuovo Mo- 
narca fu celebrata nella Città con grandi allegrezze , 
•ma Dio non permife , che quelle follerò efenti da qual- 
che mortificazione nel tempo medelimo , che erano più 
vive, e più tumultuofe. 

Joatham fu pretto ittrutto de’ moti, che fi facevano à 
Sichem , e del rango , che ufurpava il carnefice di fua 
famiglia . Egli era folo , e nella dilpofizione , in cui 
erano gli fpiriti , fi farebbe invano luGngato di riunire 
i figli d’ Ifdraele contro il lor nuovo Tiranno : Volle 
almeno aver la foddisfazione di rimproverare a’ Sichi- 
miti la ttravaganza della lor condotta , e per farlo fen- 
za rifehio prele la precauzione di tenerfi fulla cima del- 
la Montagna, a piè della quale era la Città di Sichem. 
Di là poteva elfere intefo dagli Abitanti , ed avendo al- 
zata la voce parlò loro cosi . Alcoltatemi Cittadini di 
Sichem, come volete effer afccl ati dal voflro Dio . Uh 
giorno gli Alberi rifolverono di farfi un Re , ed effen- 
do convenuti della loro feelta , che cadde prima full’ 
Olivo , andarono inficine a trovar quello bell Albero , 
« gli ditterò : Vai farete il nottro Re . L’ Olivo ricusò 

l’of* 


Ab an ir. M uin) i 1771. 
Ad ann. Mundi 2774. 

Jud.IX.5. Et venit 
in dumQ patris fui in 
Ephra, &occiditfra- 
tres fuos filios Jcro- 
baal feptuaginta vi- 
ro* , luper lapidcm 
unum : rcmanliiquo 
Joatham fìiius J cro- 
lla al mirini us , & ab- 
bondimi eft . 


6 . Congregati funt 
autem omnes viri Si- 
chem, Se univerist fa- 
niili* urbis Mello, 
abicruntque 6 1 con- 
fiituerunt regem Abi- 
melech , juxta quer- 
cumquzflabatinSl- 
chem . 


7. Quod cum nun- 
tiatum eflet Joatham, 
iyil , & ftetir in ver- 
tice montis Garizim: 
elevataque voce, cla- 
mavi! , & dixit : Au- 

diteme viri Sichem, 
itaaudiat vos Deus . 


8. Ierunt Ugna , ut 
ungerent fuper fe re- » 
gem : dixeruntque o- 
liv* : Impera nobi* . 
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Ab ann.Muiuii 1771. l’ offerta , e rifpofe : Peniate voi , che mi convenga di 
AJann.Mundi 1774. rinunziare a produrre de’ frutti , di cui gli Dei, c gli 
Jud. IX. p. Q.izre- uomini fanno ufo , per prender la cura di comandarvi? 
fpondit : Numquid ripigliate la voftra Corona, e foffrite che io continui a 
potium deferere pin- f orn i rc ;i m ; 0 olio a ’ Tempj degli Dei , e alle Cafe de’ 
& diì n ut^iiìurSt ?io- Particolari. Al rifiuto dell’ Olivo gli Alberi s’ indiriz- 
mine*, & venire ut za rono al Fico , e gli offerirono la fovranità, No , ri» 
vear ? l6na pr ° m °* fpofe il Fico, io non farò vofiro "Re . Abbandonerò io 

10. Diierumque li- la dolcezza de’ miei frutti , che fanno la delizia delle 

gna ad arbotcm tì- men f e } p er caricarmi di darvi le leggi ? Scegliete al» 

n^regnum’accipe’!' trove • Gli Alberi andarono dalla Vite , c la pregare 

11. Qua refpondit no di non ricufare il governo . IlVfho , che produco, 

ei$:Numquid poflum r jf po f c c ]j a rallegra Dio, e gli uomini. Il rango , che 

deferere dulcedjiiem f „ . ’ .P ’ , D . . . . , , P 

meam , fruftulq; fua- mi offerite fra di voi non m indennizzerebbe dell ono» 

viffimos, & ire ut in- r e della mia fecondità, che perderei comandandovi. Io 
ìnovear?* l ‘ eiupro ‘ non fon propria per la Corona, e vi rinunzio di buon 
iz. Locutaq; funt cuore-. 

ligna ad vitem :Ve- j n quella prima parte della fua favola morale Tinge» 
r * e fpond'i t gnofojoatham riduceva alla memoria de’Sichimiti il di- 
ei*t Numquid pofliun fintereffe di fuo Padre Gedeone , che feelto per regnare 

deferere vmum me- C0n f en f 0 di tutto il Popolo ricusò collantemente T 
um , quod lztincat . , r - . , 

Dtum & Homines, & onore del Trono per non effere occupato , che a fpan» 

imer ligna cererà dere ne’ fuoi fratelli frutti d’ innocenza, e di pace com» 
promoveri ? parabili alla dolcezza dell’Olivo, al gullo deliziofo del 

Fico, e al fugo nutritivo dell’Uva. Voleva ancora fargli 
intendere , che gli uomini veramente grandi ricufano 
gli onori , che gli fono prefentati , e che quelli , che 
gli brigano fino a comperarli con atroci delitti , non 
meritano di giugnervi. 

Joatham vedendo , ch’era afcoltato tranquillamente, 
perchè le fue prime lezioni erano avviluppate fotto la 
14. Dixeruntqjom- feorza d’ una favola, fi azzardò di finirla in quelli ter- 
nia Ugna ad diam- mini . Gli Alberi , che annojati della libertà , volevano 
ra'fu er e nòì &impe * affolutamente un Re, e vedendofi ributtati dall’ Olivo , 
dal Fico, e dalla Vite, s’indirizzarono al Pruno, egli dit 
fero: Venite, e fiate nollro Re. 11 Pruno non meritava 
ij. Qua refpondit c (f er ] 0 ma perchè n’ era indegno , non fi fece pre- 
vobis condì tuitis,ve- gare per divenirlo , anzi ricevè con altura , e con mi- 
nile, & fub umbra naccc l’offerta, che gli fi faceva della fuprema dignità, 
amem^on'vùìtis^ e- Se veramente voi mi fcegliete per vofiro Padrone , rifpo- 
erediatur ignis de fe egli, accetto il Regno . Venite tutti a ripofarvi all’ 
rhamno, & drvorec ombra de’ miei rami : Se ricufate d’ ubbidirmi , che il 
fuoco efcadal mio feno,e confumi fino i Cedri del Libami. 

L’ 
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. 1/ applicazione era facile a farfi, ma il figlio diGe- 
cffeone non fe ne farebbe tornato contento, fe non avef- 
fe rimproverata apertamente a’ figli di Sichem la loro 
infame diferzione , e fe non avette fulminate a’ fudditi 
col Monarca tutte le maledizioni , che meritavano . 


Abann. Muniti 1771. 
Ad ann. Mundi 2774. 


Tocca a voi , aggiunfe , di vedere , fe con giuftizia, 
e fcnza peccato avete {celta. Abimelech per vollro Re, 
e fe Geaeone , e i fuoi figliuoli hanno ricevuti da voi 
gli trattamenti , che avevano, diritto di riprometterli : 
Mio padre ha. combattuto per- voi quafi lolo , vi ha 
tirati dall’ oppreifione , ha efpolìa la fua vita , e pro- 
digato il fuo fangue per diftruggere i voftri nemici .. 
Egli è morta faticando po’ vollrL intereffi , e giudican- 
dovi . Ecco quel , che ha fatto , e quel , che voi gli 
dovete . Ecco adeffo la ricompenfa. cne riceve del fuo 
zelo. Voi vi elevate contro la fua. cafa , armate un 
parricida per far morire in un giorno tutti i fuoi fi- 
gliuoli : Collocate fulTrono un figlio di Gedeone -, ma 
un figlio indegno del fuo fangue ,. il carnefice de’ fuoi 
fratelli , f obbrobrio di fua famiglia. , l’ infame figliuo- 
lo d’ una moglie fchiava , e lo fate Re , non perch’ 
è nato dal vollro liberatore (a quello titolo tutti i fuoi 
fratelli, dovevano pattare avanti di lui ) ma perchè lo 
contate nel numero de’ figli della voftra Tribù - 

Se dovevate pagare in quella forma i fervizj di mio 
padre , fe la. vollra. condotta verfo la fua. famiglia è 
efente d’ un atroce ingratitudine , voglio , che- il vo- 
flro Re vi renda felici , e che voi facciate, lungo tem- 
po la di lui felicità ; Ma fe voi fiete ingrati , e tradi- 
tori , che Abimelech. divenuto vollro tiranno fia per 
voi un fuoco- vorace , che confumi gli abitanti di Si- 
chem., gli abitanti di Mello , e che anche Sichem , e 
Mello fiano- per, Abimelech una fornace ardente , dove 
lo fccllerato purghi 1’ orrore de’ fuoi. misfatti - 

Quelle, imprecazioni erano nella bocca di Joatham 
meno le vfte efprefiioni della fua collera., che predi- 
zioni, ed oracoli , che Dio gl’ifpirava , e che la. fua 
providenza dovea prefto giullificare, Joatham dopo aver 
ìfcaricato il fuo cuore fe ne fuggì ,» e fi. ritirò a. Bera , 
dove dimorò per tema di filo fratello - 

Abimelech non potè mancare- d’ eflere informato dell’ 
ardire di Joatham , e delle maledizioni , che avea pro- 
nunziate contro di lui , ma Joatham ettendo in falvo , 

prefe 


Jud. IX. 1 6 . Nunc 
igitur, fi rette 8t abf- 
q; peccato conftitui- 
ftis fuper voi regem 
Abimelech , & bene 
egiltis cum Jerobaal , 
&cum domo ejus , & 
redi! idiftis vicem be- 
neficiò cjus ,qui pia- 
gnavi t prò vobis , 

17. Et ammani fu- 
am dedit periculis,ut 
erueret vos de manti 
Madian , 

1 8. Qui nunc furre- 
xiftis contra Jomum 
patris mei,8t interfe- 
ciftis filios ejus fe- 
ptuaginta viros fuper 
unum lapidem , & 
conflituiflis regem A- 
bimelech filium an- 
elili ejus fuper habi- 
tatorcs Sichem , co 
quod frater veder fit. 

19. Si ergo rette & 
abfque vitio cgeftis 
cum Jerobaal , Se do- 
mo ejus , hodie lzta- 
mini inAbimelech,& 
ille lztetur in vobis . 

10 . Sin autem per- 
verfe : egrediatur i- 
enis ex eo,& còfumat 
nabitatores Sichem , 
& oppidum Mello : 
eqrediaturque ignis 
de viris Sichem, « de 
oppido Mello, & de- 
voret Abimelech . 


zi.Quzcum dixif- 
fet, fugit , & abiit in 
Bera : habitavitque 
ibi ob metum Abimc- 
lecb fratris fui . 
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Ab ann. Mundi 1771- prete il partito di deprezzarlo . In fatti egli doveva eP> 
Adann. Mundi 2774. f er occupato in cote più importanti . Il fuo grande affa* 

' re era allora non di far tacere un giovanetto fenza con- 

teguenza , ma d’ impegnare le Tribù a confermar 1 ’ ele- 
zione di Sichem , c di farfi riconofcer per Re in Ifdrae- 
le . Non fi può dire precifamente fino a qual punto vi 
riufcl , e fe la fua ambizione avefte luogo d' effer con- 
tenta . Egli è almeno affai vcrifimile , che non tentò 
di flendere il fuo dominio fu tutte le Tribù Meridionali, 
e molto meno di tutte 1 ’ altre fu quella di Giuda, qua» 
le avea ella (leffa le fue pretenfioni fui Reame , e non 
farebbe (lata d’ umore di ricevere un Sovrano dalle ma» 
Jud.IX.12. Regna- ni di Ephraim . Le Tribù flabilite nel Cantone , dove 
nt itaque Abimejech avea altre volte dominato il Re Chananeo d’ Azor , 
»nn'it. rae tril)us doverono efTer più trattabili , c là Abimelech trovò de’ 
fudditi , e per tre anni portò il titolo di Re d’ Ifdraele, 
Quello mollro di crudeltà , e d’ ambizione no* me* 
ritava di regnare, nè vivere tanto tempo, ma la fua pu* 
nizione non fu differita, che per efferepiù fevera. Dio 
protettore dell’ innocenza , e giuflo vendicatore di que* 
13. Mifit«} ue Domi- gli , che l’opprimono , mite tra gli abitanti di Sichem, 
mum imerA WmcTec b e Abimelech lo fpirito di divisione , e di difeordia . 11 
SthabitatoresSidif: fangue degl’ infelici figli di Gedeone gridò sì alto, che 
3 *-cfluH i erUnt eum ^ * ece * ntenc ^ cre > fircome fi fece Sentire 1 ’ ndegnitàdel 
24. Et feelut inter- delitto , che era flato applaudito , e coronato . Arrofli- 
feflionis feutuaginu vanfi d’ aver per Re 1 * affollino de fettantotto fuoi fratelli 1 
7 a b nsimh 1X1011 P ar ! avafl P“' d ’ Abimelech , che come d’ uno fcellerato, 
eorutn conferre m A- di cui bifognava purgar la terra , c i fuoi zii materni , 
bimelecii trutrein fu- che domittavano a Sichem , furono riguardati come tra* 
cbimo r um C p r '^p^ ditori della Patria, e che bifognava cofliignere ad ar* 
cui eum udjuverant .’ mai (!• loro fteflfi contro il parricida» che aveano condotto 
fili Trono . . 

La congiura fi formava ne! tempo , che Abimelech 
lqntano da Sichem , ove avea polla la tede de! fuo im» 
rj-’ Po ^" un tq;>n- pero , occupava apparentemente la fua Armata alla ri- 
in duzione d’ alcune Piazze, che ricufavano di riconofcer* 

um : & Uuni iiiius lo-. Gli rivoltati avendo rifoluto di forprenderlo al fuo 
przftolab.mtur . ad- ritorno alla capitale pofero dell’ ini bofeate in tutte le 
latrocini* 4 agente* Monta g n e vicine di. Sichem , e pei impegnarlo aritor- 
prxdas de prztereun- nar predo , gli abitanti della Cit a ne ufeirono armate, 
«ft , Abiwri*eh Um,Ue e ^ mi ^ ero a far de’ ladroneggi nelle terre de’lor vici- . 

ni , dove Spogliavano i viandanti con un’eflrema ini*» 
manità . . 

Sabi- 
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Subito che fu faputa la follevaz : one de’ Sichimiti con* 
tra Abimelech , venne loro un foceorfo . Gaal figlio d’ 
Obed o fia di fuo proprio moto, o alla foliecitazione 
de’-rivoltati entrò in Sicheni , ed offerì i Suoi fervizj 
agli abitanti . Quell; lo accollerò con. piacere, ed ap- 
poggiati da tal rinforzo s’ inardirono fino a defolar 
le terre d’ Abimelech , e quelle de’ fuoi amici , a de- 
vallar le vigne , e a calpeltare le uve. Stracchi di ru- 
bare entravano nelTcmpto del loro Idolo, equlin mez- 
zo alle crapole davano mille maledizioni al lor cattivo 
Monarca . Gaal figlio d’ Obed benché ftraniero pareva 
eflère il capo dell’ intraprefa ; Da per tutto foffiava il 
fuoco della fedizione, c nel calor del vino fentivafi efcla- 
mare . Avete voi obliata , bravi Sichimiti , la vergo- 
gna d’ Abimelech , e la dignità di Sichem ? Noi ubbi- 
diamo al figlio di Jerobaal , al Sangue del nemico de’ 
■offri Dei , a un uomo , che ci difprezza fino a dar 
per Governatore d’ una Città fabbricata da’ difcendenti 
d’ Emor padre di Sichem un Zeoul fuo domeitico , e 
fuo fchiavo ? Vedrò io ancor lungo tempo portar len- 
za arrolfirvi un giogo , che vi difonora ? Ah fe io 
lòffi alla teda di tanta brava gente , che viene op- 
prefla , predo vi libererei , c il traditore Abimelech 
non Scapperebbe alla giuda punizione che gli è do- 


vuta . 

Quedi moti erano troppo pubblici per edere ignora- 
ti . Abimelech avea de’ parenti , e degli amici a Si- 
chem, da’ quali ricevè più avvili della fedizione , e che 
1’ affrettavano molto di comparire , ma afpettava nuove 
più efatte da Zebul , che avea lafciato nella Città per 
comandarvi in fua afTenza, nè tardò molto a riceverle. 
Quedo Zebul era tutto del fuo partito , ma per non ef- 
fe r la prima vittima dell’ emozion popolare era dato 
obbligato a fingere , ed anche a far vida d’ entrare nell’ 
indegnazione pubblica contro il fuo padrone . Egli pe- 
rò era informato di tutto ciò, che pallava nelle afièm- 
blee tumultuofe, ove Gaal fi trafportava si luridamente 
contro Abimelech, e ne fu piccato al vivo tanto più, che 
lui dello non vi era rifparmiato . Prefe dunque il tem- 
po per Spedire un efpreffo ad Abimelech con ordine di 
airgli : Ecco che Gaal figlio d’ Obed è entrato in Si- 
chem feguito da una truppa de’ fuoi parenti , e amici: 
Pigli folleva tutta la Città , e fe voi non venite adar* 

Tomo UI, A a reda- 


Ab ann. Monili 27^1» 
Ad ann. Mundi 2774. 


Jud. IX. 26. Venie 
autem Gaal fclius O- 
bed cum (rat ri bus fu- 
is , 5 t tranfivit in Si- 
chimam. Ad cujus 
adventum ere£ti ha- 
bitatores Sichem , 

27. Egreflì lunt in 
agros , vallante; vi- 
nca; , uvafq; calcan- 
te;: & faflis cantan- 
tiutn choris ingrefli 
funt fanum Dei fui, 
8c inter epulas & po- 
etila maledicebaut A- 
bimelech . 

28. Clamante Gaal 
filio Obed : Quis eli 
Abimelech , & qu* 
eli Sichem, ut fervia- 
mus ei? numquid non 
eli blius Jerobaal, 6 c 
conliiruit principem 
Zebul fervum fuum 
fuperviros Emorpa- 
trts Sichem ? Cur er- 
go ferviemus ei ? 

29. Utinam daret 
aliquis populum ilio 
fub manu mea,ur au- 
ferrem de medioAbi- 
melech . Ditlumque 
eli Abimelech : Con- 
grega eiercitus tnul- 
titudinem, & veni . 


jjo. Zcbiil enith 
princeps civitatis , 
audiris fermonibin 
Gaal blii Obed , ira- 
tus eli valde , 
ji. Et mifit clam ad 
Ab'inelecn nuntios , 
dicens : Fece , Gaal 
filius Obed venit in 
Sic h imam cum fra- 
tribus Ibis , 8c oppu- 
gnar adverlum te eh- 

vicatem . 
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Jud.TX. 31. Surg* 
itaque-nofìe cum |*i- 

f mio qui tecumeft,& 
atita in 'agro: 

33. Et primo mane 
oriente foie,irrue fu- 
per civitatem : ilio 
autem egrcdiftead- 
verfum te cum popo- 
lo fuo , fac ci quod 
pomeri* . 

34. Sun exit itaque 
Abimelech cum om- 
ri exercitu fuo ma- 
fie. Se tetendit infi- 
dias juxta Sichimam 
in quatuorlocis . 

35. Egreffufque eft 
Gaal finn Obcd , Se 
ftetit inintroitu por- 
tz civitatis . Surre* 
xit autf Abimclech , 
Se omnit exercitus 
cumeo de infidiarum 
loco. 

36. Cumque vidif- 
fet populum C.aal,di- 
xit ad Zebul : Ecce 
de montihut raulti- 
tudo defeendit . Cui 
ille refpondit : I m- 
bras montium videi 
quali capita liomi- 
num , Se hoc errore 
dcciperis . 


37. Rurfumq;Gaal 
att : Eccepopulus de 
umbilico teriz de- 
fccndit , Se unus cu- 
neus venit per viam 
quz refpicit quer- 
cum . 

38. Cui dixit Ze- 
bul : Ubi eli nunc os 
tuum , quo loqueba- 
ris ? Quii eli Abime- 
lech ut ferviamus ei ? 
Nonne hic po'ulus 
eli quem defpicicbas? 
Egredtre , Se pugna 
contra cum. 
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reftare il difordine, Sichem i perduta per voi fenza ri- 
paro , onde partite durante la notte alla teda della vo- 
fira Armata , c nafeonderevi alla campagna : Alla pun- 
ta del g orno fubito , che il Sole comincerà a compa- 
rire , venite ad attaccar la Città colle voftre genti ? 
Gaal non mancherà d’ ufeirne co’fuoi determinati. Voi 
vi volterete contro di lui , 1 ’ opprimerete col numero » 
e , fe potete prenderlo , fatene un efempio di feverità, 
e di giufiizia , 

Con quello avvifo di Zebul a Abimelech la guerra 
civile fu dichiarata, e tutto fì difpolè alle vendette del 
Cielo . Il Re parti la notte colle lue Truppe , e le di- 
vife in quattro corpi , che fece marciare per differenti 
{{rade verfo le quattro porte della Città , ordinando agli 
Uffiziali , che le comandavano , d’ entrarvi ciafcuno 
dalla lor parte , e di occupar tutti i palli 3 egli poi fi 
mife alla tetta d’un dillaccamento , e fi tenne pronto 
per ufeir dall’ imbofeata all' apparir del Sole . Gaal fi- 
glio d’ Obed avendo qualche fofpetto dell’ intraprefa del 
Re , e dell’ intrigo di Zebul , di cui non fi fidava , an- 
dò i. prenderlo avanti giorno , e 1 ’ obbligò a fegui tarlo 
alla porta principale della Città , dove non reftarono 
lungo tempo fenza vedere confufamente i diverfi moti 
delle Truppe d’ Abimelech . Che veggo io , ditte Gaal 
a Zebul ? Non fono là de’ Soldati , che feendono in 
gran numero dalla Montagna ? Voi Cete in errore, ri- 
ipofe Zebul , non fono che le ombre delle Montagne , 
che vi pajono tefle d’ uomini . 

La beffa del Governatore dava ben a conofcere , che 
era informato , ma lo fu prefio anche Gaal per non 
dubitar più , che 1’ Armata d’ Abimelech veniva a fbr- 
prendere la Città. Traditore, diffe a Zebul , io non 
m’ inganno no , veggo un’ Armata intiera ufeir dalla 
cima , e un corpo d’ uomini armati prender la ftrada 
verfo la quercia. 

Eh bene , «riprefe Zebul, ciò può egli far paura a un 
bravo , come voi ? Dov’ è quel nobile ardimento , che 
poco fa vi faceva dire : Chi è Abimelech per vederci 
affoggettati alle fue Leggi ì Que' Soldati , che voi ve- 
dete , fono quegli flefli uomini , de’ quali voi facevate 
si poco cafo . Andate alla tetta delle vofire genti , e 
prel'entate al Re la battaglia. Gaal avea del coraggio, 
ma non fu fortunato , e ben volle dire a Zebul , che 

avreb- 
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avrebbe apparentemente pagati cari i fuoi infoiti» Egli 
ufcl dalla Città a villa di tutto il Popolo di Sichem ac- 
corta per vedere 1’ dito della battaglia , ed avanzatoli 
verta Abimelech fi mife in filato d’ impedirgli il palio. 
Abimelech lo forzò , mife in fuga le genti di Gaal , ne 
uccife un gran numero , e gli rifpinfe fino alle porte 
della Città . Egli però non osò prefcnrarfi alla medefi- 
tn* , perchè avea contato di forprenderla , e quello non 
elfendo riufcito , non era abballanza illrutto delle dilpo- 
fizioni , nelle quali troverebbe gli abitanti . Si ritirò a 
Ruma per prender nuove mifure , o per prepararfi a 
un affedio formale» 

11 tentativo gli era riufcito meglio che non penfa- 
va , perchè il fua partito avea prefo coraggio , e Zebul 
cffendofi trovato il più forte per alcune ore coltri nfe 
Gaal col redo delle foe genti ad ufcir dalla Piazza . 


Ab ann.Mundi 177». 
Ad ann. Mundi 1774» 

Jud. IX. 39. Abiit 
ergo Gaal , (pellame 
Sichimorum populo, 
& pucnavit contra 
Abiniciech , 

40. C^ui perrecutus 
eli eum !ugientem,& 
in urbem compulit : 
cecideruntq- ex par- 
te ejus plurimi, ufq; 
ad por:am civitati. : 

41. Et Abimelech 
fedit in Ruma-. Zebul 
autem,Gaal & focios 
eiue expulit de urbe , 
nec in ea paflus eli. 
commorari . 


Ma lo fpirito di Tediatane , che fi era rallentato pel 
cattivo focceflb , predo fi rianimò » Gli nemici i più 
dichiarati della Monarchia rapprefentarono , che un pa- 
drone offefo non perdona mai , e che bifognava fcuote- 
re il giogo, o afpettarfi d’elfer trattati da ribelli . Que- 
lli difcorfi fecero le loro imprcflioni » Zebul fa abban- 41. Sequentl ergo 
donato, o tarli: ancora facrificato . Di buon mattino f‘ e . eRre< ‘ useft B?P u T 
la miglior partt degli abitanti ulcì in arme da Sichem C um numiatum cffet 
per andar a cercare Abimelech , e per decidere in Abimelech, 
una battaglia della forte della loro Città.. 

Efli marciavano lènz’ ordine, e fenza condotta meno, 
da Soldati , che fi difpongono ad un azione ,. che da 
difperati , e da temerari , che corrono alla morte . Il 
lor nemico pigliava mifure più favie » Egli era fiato 
intarmato della loro rifolu/.ione , e durante la notte 


avendo divifa la fua Armata in tre corpi fi pofe alla 43 - Tulìt exerci- 
tcda di quello , che dovea fodenere fi primo attacco, -““«“mn^Ten! 
e gli altri due , podi a dedra , e a Anidra , avevano dei» infidias in’agrta 
ordine di non ufcire dalla loro imbofcata, eh’ egli non vìdenfq; quodegre- 
aveffe. disfatti i. ribelli . Quando, quedi fi furono alquan- c i v itatc,Smnk 1 & 
to avanzati fuori della Città , allora Abimelech gli an- irruit in eo< 
dò addotta colla Truppa , che comandava , gli forzò , 0 ^,^ n u i ™, cu ^° 0 b'fi- 
e gli ruppe, e avendoli diflìpati nella campagna fi avan- deme^itatem : dux 
zò dritto a Sichem per codrigner la Città nel primo autem turni* palan- 
fpavento ad aprirgli le porte . Gli altri due corpi del- 
la fua Armata infeguirono i fuggitivi, che non avendo bamur. 
potuto riunirfi furono quafi tutti medi a morte. I vin- 

A a a. citori 
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A>ann. Mundi 1771. citori raggiunfero dappoi il Re per far 1 ’ attedio della 
Ad.tnn. MunJi 2774- p ja zza , quale eftendofi drfefa tutto il giorno , cade fui- 
j ul ;x. 45 . Porro la fera, e Abimelech fece paffare a fil di fpada uomi- 
AbimelecH crani die ni , donne , e fanciulli, vi fece mettere il fuoco, e do- 
lilo op^igniibat ur- averla veduta ridurre in cenere, fece feminar del fa- 

betn : quaracepitjin- r 

ttrieim hibitatori- le fulle fue rovine . 

bmeiusjipi'aquc de- Affai vicino a Sichem era una • piccola Piazza chia- 

Md?i>èrt;ctet. * ” mata la Torre , o la Cittadella di Sichem , che alcuni 

46. Qao.l cum «u- credono non effer differente da Mello, i di cui abitart- 
diflcm qui iubitibSt fi erano uniti a quegli di Sichem prima per darli 
infreni funi fmuin un Re-, e poi per privarlo del irono. Tifi feppero le 

dei fui Berith, ubi crudeltà , che il Tiranno veniva d efercitar fuila capi- 

^rin't&Ts'eo focus ta ' e » e -giudicarono del trattamento, che dovevano af- - 
nomenacceperot,qui pettarfi . Fra uomini , e dotine erano circa mille in que- 
erat nmaitus valde. Pi azza ^ quale febbene -folte eftremamente fòrte , non 

q^a’udle'^'vlro^tur^ crederono nondimeno dover attender la lor falute dalla 
rii Sichimorum pari- refiflenza , e andarono tutti a rinchiuderli nel Tempro 
ter conglobale? , del j oro p; 0 dell’Alleanza-, o di Baalberith , fperandó, 
nwn em SeVraoiì cum che Abimelech rifletterebbe -forfè il loro afilo , e che 
omni po-ralo tu» : & -gli farebbe grazia in favor del lor Idolo-, 
arrep a fecuri , prx- . La Religione-, non più che la dolcezza, e la cré- 
irapjofnumque fereus menza uon erano la virtù delio fcellerato; Avendo egli 
humero, dixit ad fo- faputo , che tutti gli' abitanti della Piazza s’ erano get- 

t i t'facerei'ci to faci t e" tati nel loro Tem P io S 1 ' riguardò conte rame vittime , 
49. igùurcertatim -che immolerebbe in un-fol colpo-. Conduffe la -fita-Ar- 
ramo» de arboribus ma t a verfo quella parte j ed-effendo falito fui colle di 
^itur'Tuccm , e< Quì -Seltnon -, che n’ era affai vicino, diffe -a’-luoi Soldati 
ci/cumdantes pr*(i- che-ciafcuedun di' voi -faccia, quel ", che vedrà fare a 
dium jfuccenderura: ; me Dopo quelle parole piglia • una feure-, taglia un 
m fuma & igne mille ramo il un albero , le lo mei te lulte lp t1 le -, e marcia 
homines necarentur, verfo la Cittadella . Tutti gli Soldati dopo aver farro 
mSSt lo fteflò , lo feguono fino al Tempio di Baal , e aver.- 
dogli ordinato d mvenirlo fa dar fuoco alla legna, fa 
fiamma, e il fiumo penetrano in tutte le parti dell’ 
Ediffzio , e gli mille abitanti uomini, e donne parre 
affogati-, parte bruciati perifeono nel. loro. afilo a’ pie- 
di-delia ior falfa Divinità.. 

IP Siguore - era vendicato de' Sichimiti , e di furti 
quegli , che aveano avuta paite all’ elevazione d’ A’bi- 
melech', ma f iniquo -viveva ancora y e trionfava info- 
lentemente. delle -fufc -fcelleraggMii ; Avvicinava!!-' però 
fiora -fui), ed - egli correva da infcnfato incontro al col- 
po ver-gogno'y , che.il Ciclp gli preparava . Thebe do- 
ve^ 


rcs,li.ibitatorum tur- 
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vea effere 11 termine del filo Regno, e della fua vita. Abann.Mundi z 7 >i;. 
Quella Piazza era nella Tribù d’ Ephraim alcune leghe Ad ann. Mundi 1774. 
diftante da Sichem , e apparentemente ella era entrata jud. ix.50. Ahimè- ■ 
in qualche cofa nella rivolta de’ Sichimiti . Abimelech lechautem inde r>ro- 
fenza mettere intervallo alle fue barbare elocuzioni par- uód 

tì folleciramcnte alla teda della fua Armata , e andò a circumduns obfide- 
inetter 1 ’ a (Tedio avanti la Piazza. Gli abitanti l’abban- batenercicu. 
donarono , e co’ loro Principi fi ritirarono in una Tur- r iVé«el(i "in mèdia 
re altiflìma fituata in me/.zo alla Città rifoluti di difcn- civitate , ad quasi 
derfi lino all’ eftremo . contugerant iimul 

furioio , che non li nodriva pni , che di (angue , omoes principe ci- 
e che faceva la guerra meno per acquirtarfi Ridditi, che viratis,claufa firmif- 
per efterminar uomini, fi avvicinò alla Torre, e l a lime j.mua ; & fuper 
fece invertire , nloluto anch egli di non allontanartene, per propugnarla . . 
che il fuo progetto non forte efeguito . Laporta della 
Torre era buona , e ben ferrata , quegli, che la dif'en- • 
devano fuori di tiro del dardo (urta piattaforma lancia- 
vano continuamente da’ merli dai di , frecce, e grotte 
pietre fagli attediami . -Abimelech perdeva della gente, 
ma non perdeva coraggio ; faceva T uffizio di faldato , 
ed animava i-fuoi a vendicarlo . Tutto coniirteva a 


renderli padrone della porta , di cui 1’ attacco era pe- 
rkolofo , e non era poflì'óile d’ accoftarvifì fenza elfer 
oppreflo fatto una nuvola di dardi , e una grandine di 
pietre. Un poco più di pazienza in Abimelech avrebbe 
ridotti gli attediati a . morir di fame , o a renderli a 
diferezione , ma egli era piccato di trovar della refi- 
rtenza e voleva efpugnar la Piazza di viva forza , e 
in un momento. Elfendofi avanzato egli rtetfa alla por- 
ta. con una torcia alla mano per procurare di mettervi 
il- fuoco, fu veduto da una donna , e come tutti fenza 
diftinzione di fedo erano Soldati nella Torre , mentre 
il lor nemico non eccettuava dalle fue inumanità nè 
età , nò fettò- 1 , la generofa -donna Libito , che vide il 
Tiranno , {cagliò l'opra -di Irti dalla cima della -Torre 
un pezzo di macina, che lo colpi fuila terta , e gli fe- 
ce ufeire il cervtllo . U infelice non ebbe che il tem- 
po di dire al fuo feudiere : Pigliate la voftra fpada , e 
finitemi , affinchè non fi dica in lfdraele’, che Abime- 
lech è morto per le mani d’ una donna. Degna inquie- 
tudine d’ uno fcellerato che Dio chiamava al fuoTri- 


51. Accedenfque A- • 
bimeiech ju-ata tur- 
•ritti, pugnabat forti- 
ter-: tìc appropinquns ■ 
odio, ignem fuppo- 
nerc nitebatur-, - 

Sj.Ei ecce una mu- 
lier fragujcn mol* ' 
defuper laciens , il- 
lilìt capiti Abime- 
lech, fic confregit ce- 
rebrum cjus . 

54. Qui vocavit ci- • 
toarmigerum fuum, . 
Sr ait ad eum : Eva- 
gina gladium tuum, 

& percute me:ne for- • 
te dicaturquod a fe- 
mina inrerfeftus firn. • 
Qui iurta perficiens , 
interfecit eum . 


bnnale per rendervi conto delle fue idolatrie, della fua 
ufarpaziooc , e delle fue -atroci crudeltà . Lo feudiere t 

ubbi-.- 
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Ad ann. Mundi 1774. 


Jud.TX. 5S.IUoque 
moriuo , omnes,qui 
cum eo erant de if- 
rael , reverfi fui» in 
fede 1 : fuas : 

56. Et reddiditDe- 
us m.ilum,quod («ce- 
nt Abimelech contra 
u.itrein luum, inter- 
feftis feptuaginta 
fratribuc fuis . 

57. Sichimitis quo- 
que, quod operati e- 
rant, retributum cfi, 
& venit fuper eos 
maledico Joatham 
fili! Jerobaal. 


Jud.X.1. Poli Abi- 
melech furrexit dux 
in Ifrael Titola filius 
riiua patrui Abime- 
lech. vir de IlTachar, 
qui habitavit in Sa- 
mir montis. Ephra- 
im ! 
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ubbidì , c gli pafsò il cuore colla fpada . La precauzicv 
ne fu inutile , nè impedì , che tutto Ifdraele non fofle 
iftrutto qual mano avea fatto il colpo, da cui il Tiran- 
no arroffiva , anco morendo , d’eiìere flato percoflo. 

11 fine d’ Abimelech fu ancor quello del Reame. Gli 
bravi difenfori della Torre furono lafciati in pace, e gli 
altri fi ritirarono alle cafe loro coperti di quella con- 
fufione , che dà a più cattivi la vergogna d’ efler ri- 
guardati , come i miniftri d’ un nemico della Patria. 

Joatham 1* avea predetto , ed il Signore fi fece una 
gloria d’efeguirlo a puntino. Abimelech difonora la me- 
moria di fuo padre Gedeone , diviene il carnefice de’ 
fuoi fratelli , e perifee per le mani de’ fediziofi , che 
1’ avevano fatto Re .. GU Sichimiti favorirono 1’ ulur* 
pazione , e le ftragi , e fono dati in preda al fuoco, e 
al ferro da quello lìdio , che hanno onorato della Co- 
rona . Contraccambio ordinario de’ delitti reciprochi 
degli empj , che Dio non ci rende fempre in oggi sì 
fenfibili , come altre volte , ma che non fono meno 
reali , e meno frequenti . 

L’ invafione , gli eccedi , e il tragico fine d’ Abime- 
lech fece sì gran romore in tutte le parti d’ Ifdraele , 
che gli Anziani , ed i Savj penfarono a prender delle 
mifure per prevenir le conseguenze , che potrebbe ave- 
re in avvenire alla, rovina intiera di tutto il Corpo 
l’ambizione de’ particolari.. Fu perciò convenuto di di- 
chiarare un Capo non col pitolo di Re, ma fotto il no- 
me più popolare di Giudice , e o che il Signore folle 
confutato per mezzo del Gran Prete , o che la cofa fi 
fia fatta per deliberazione de’ Principi , e de’ Capi del- 
le Tribù , la feelta cade fu Thola figlio di Phua zio 
paterno d’ Abimelech originario della Tribù d’ Iffa- 
char . 

Gli due nomi di Thola , e di Phua erano celebri in 
quella Tribù , e potevano anco difegnar la prima di 
fue famiglie : Almeno i due primi figliuoli del Patriar- 
ca Iflàchar figlio di Giacobbe portavano quefli due no- 
mi , che fi confervarono apparentemente nella cafa de* 
primi nati . Che che ne fia Gedeone padre d’ Abime- 
lech non era della Tribù d’ IlTachar ; ma di quella di 
Manafle , e nell’ idea , che fi ha. dell’ efatta regola de- 
gli Ebrei , fi ha della pena a concepire , che due fra- 
telli poteffero efiere di due Tribù differenti , ma Gc- 

deo- 
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deone , c Phua erano fratelli di madre , e non di padre , cioè Abann. Mundi t 77 *. 
che la madre di Gedeone , che in prime nozze avea fpodito Ad an«. MunJi i 7 ,^ 
Joas nella mezza Tribù di ManalTe, fi maritò dopo la morte 
dijoas padre di Gedeone a Phua nella Tribù d’ Iflachar, 
dacui ebbe Tbola zio d' Abimelech figlio di Gedeone* 

Si potrebbe prefumere , e la congettura non è fenza 
verifimilitudine , che i figli d’ Ifdraele -, in quella ele- 
zione fi propofero di rendere infine qualche giuftizia al- 
la memoria di Gedeone lor infigne benefattore , e che 
tutti i fuoi figli efTendo morti alla riferva di Joatham 
ancor troppo giovine per occupare una tal carica , fu- 
rono pofli gli occhi fu Thola zio di Joatham , in cui 
furono trovate tutte le qualità grandi di prudenza , e 
di religione , che richiedevano le congiunture difficili , 
nelle quali era la Repubblica , per rimettervi la pace , 
c per riftabilirvi T ordine 

Il jiuovo Giudice zelante pel Culto del vero Dio , e 
pe’ folidi avvantaggi del fuo Popolo ebbe lènza dubbio 
durante la fua lunga Giudicatura molto a combattere 
1‘ idolatria , che dopo la morte di Gedeone avea fatti 
funedi progredì , e che le diffenficmi domeniche ave- 
vano molto accrefciuti . L’ indocilità de’ figli d’ Israe- 
le non prometteva un fucceflo facile a chiunque intra- 
prenderebbe di arredargli , nè lì può afficurare , che 
tutte le diligenze di Thola ne fiano (late (ufficienti > 
ma fi prefunie , che fe egli non guarì il male in tutti 
coloro , che n’ erano attaccati , T impedì di lìenderfi,e 
che arredò la rapidità della contagione . A tempo fuo 
Dio non punì , -e ciò fa credere le non 1’ edinzionede* 
peccati , almeno la diminuzione di quelli t che aveva- 
no fin allora provocata la fua vendetta . 

Thola riconofciuto per Giudice legittimo in qualun- 
que maniera , che fofle dato icelto dabil) la fua dimo- 
ra , e il fuo Tribunale a S amir fulla Montagna d’ E- 
phraim , dove tutti i Membri della Nazione andavano 
a dimandare , e ricevere le fue rifpode . L’Idolo di 
Baal Berith avea i fuoi Tcmpj nella Tribù d’ Ephraim, 
e in effa erano cominciati i moti , che aveano altera- 
ta la codituzion dello Stato . 11 Giudice del Popolo 
dimorando a Samir della Montagna d’ Ephraim era a JM.X». Etludi- 
portata di calmare le fedizioni , e didruggerc gl’ Idoli, ^Vrib^annis’mo" 
e ni un potrà perfuaderfi , che abbi» (offerte lotto ifuoi tuufque eft , ac fé- 
occhi o rivolte impunite » o la fuperftiiion dominante» pultu* in Santi:. 

La 
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'AV> iinir.MunJi K 97 - La fua Giudicatura durò venti tre anni , dopa i quali 
A<i ann.MuiiJi 1819. mo rì , e fu fotterrato a Samir , dove avea si lungo 
' " tempo efercitato il fuo miniftero. 

Subito dopo la di lui morte gli fu dato un Succedo» 
re , ed apparifee , che la foftituziane d’ un nuovo Giu- 
dice fu ancora 1’ opera della prudenza , e il frutto del- 
le precauzioni degli uomini più fenfati , o più religioft 
tra’ figli d’ lfdraele . Thola non avea lafciata la Nazio- 
ne apertamente idolatra, ma non avea potuto renderla, 
interamente fedele . La fuperilizione non regnava , ma 
non era (penta , e ben fentivafi , che per poco eh’ ella 
li vedefle in libertà , fi durerebbe fatica ad impedirle 
1’ alzar la teda; Dovevafi prevedere nel medefimo tem- 
po , che fe ella reftava fupcriore, le calamità ricomin- 
cierebbono , e fi fapeva bene , che a Dio non manca- 
vano flagelli ; Forfechè ancora gli figli d’ Aminone mi- 
nacciavano già i figli d’ lfdraele , e che molti anni pri- 
ma della lor rottura lafciarono travedere da lontano 


Jud.X. Huic fuc- 
ccflit JairGalaadites, 
qui judicavit lfrae- 
lem per vigiati & 
duos annus , 

4. Habens trigint.i 
fiiios ledemes lupcr 
trigiuta pullos afina- 
rum,& principes tri- 
ginta civitaium,quz 
«a nomine ejut funt 
appellati Havoth 
Jair, idei), oppida 
Jair, ulque in prz- 
fentem diem,in Ter- 
ra Galaad . 

6 . Filii autem If- 
rael peccati: veteri- 
bus jungentes nova , 
fecerunt malum in 
confpeftu Domini. & 
fcrvierunt idoli: , 
Baalim & Aftaroth , 
& dii: Syriz ac Si- 
doni:, & Moab,& S- 
liorum Ammon , & 
Philifthiim : dimife- 
ruutque Dominum, 
tt non polucrunt 
fum. 


delle dilpofizioni alla perfecuzione , che meditavano . 
Quel, che appoggia quella congettura, e che la rende 
aliai verifimtie li è , che pii Anziani volendo fcegliere 
un fucceflbre a Thola gettarono gli occhi fu un uomo 
polìente della Mezza Tribù di Manafle all’ Oriente del 
Giordano, e la più vici.ia del Paefe degli Ammoniti. 

11 nuovo Giudice fi chiamava Jair di Galaad . Egli 
avea trenta figliuoli , che per una diftinzione , che era 
allora in lfdraele , fi facevano portare da afini , e che 
erano Principi di trenta Città chiamate del nome del 
loro Padre , o forfè ancora d’ uno de’ loro antichi fin 
dal tempo di Mosè , le Città , o gli Borghi di Jair . 
Non fi dubita punto , che Jair all’ efempio di Thola 
non abbia fatto durante la Ina Giudicatura tutto ciò , 
che poteva attenderli da un fervorofo Ifdraelita per man- 
tener la pace , e per rifiabilire la purità del Culto di 
Dio ma 1’ inclinazione deila Nazione refe infruttuofe 
le fue follecitudini , e appena avea governato cinquen- 
ni , che ebbe il dolore di veder F idolatria più gene- 
rale , e più fiera di prima . Alle antiche fuperfti/ioni 
ne furono aggiunte delle nuove , e delle più abomine- 
voli ; Non vi erano in lfdraele vicini infedeli , di cui 
non fodero adottati gli Dei , ed incenfàti gl’idoli . A 
Settentrione era Baal , e gli Dei di Siria : All’ Occi- 
dente Aftharte Dea di £idon , e Beelzebud Dio de’ Phi- 
. . ’ liflei; 
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liflei •• All’Oriente Chamos, e Moloch, divinità di Moab^ e Ab ann. Muniti 1797. 
d’Ammon. 11 Dio d’Ifdraele, il vero Dio era il foloabban- Ad ann. Mundi agi». 
donatori! fuo Tabernacolo era deferto, le fue Leggi di- 
fprczzate , e nonoftante tutte le punizioni fofferte fi trova- 
va ridotto a un piccol numero di adoratori , la fedeltà 
de’ quali irritava la moltitudine , e non la correggeva . 

La diferzione , e 1 ’ apoftafia andarono si oltra , che 
non fu poffibile al Signore .-di difiimulare , e nel fedo 
anno della Giudicatura di Jair fufcitù de’ nemici a’ fuoi Jud. X. 7- Centra 
figliuoli , perchè i lor nemici col ferro alla mano era- 
no i foli maelln , di cui afcoltaflero le lezioni . Gli philifthiim, 8 c filio- 
Philiftei all’ Occidente , e all’Oriente gii Ammoniti o rumAmmon. 
fia feparatamente, o di concerto, tutti almeno per per- 
miffione di Dio levarono lo ftendardo contro gli Ebrei. \ 

Non fi fanno precifamente le circollanze di que da dop- 
pia oppreflìone ; folo apparifce , che il gran male non 
venne da’ Philidei , che dopo aver fatte alcune efcur- 
Goni nelle Tribù frontiere de’ loro Stati , e impodo 
forfè il tributo per un certo numero d’ anni , lafciaro- 
no gli Ebrei tranquilli , o piuttodo gli abbandonarono 
alle venazioni degli Ammoniti , da’ quali furono ridot- 
ti all’ ultime edremità . 

Il forte della tempeda cadde filile Tribù di Ruben , . 

e di Gad , e fulla mezza Tribù di Manafle all’ Orien- ^ fliai 1 uefL ‘ n, > 
te del Giordano vicine al Regno degli Ammoniti .Tut- predi per anno* de- 
to quel Paefe , che chiamava» ordinariamente la Ter- tem JSt oflo,omnes 
ra di Galaad, e che Mosè avea conquidato fupli Amor- joidace^ in" Tetri 
rei , fu in preda per diciott’anni al furor de nemici . Àmorrhai,<iui eli in 
Quelli trovarono gli abitanti fenza vigore , e fenza for- 
ze , conforme erano Tempre gli Ifdraeliti , allorché per 
propria colpa ceffavano d’eflèr fotto la protezione dell’ 

Onnipotente , e fecero impunemente filile loro terre o- 
ni forte di danno . Il rimedio infallibile farebbe dato 
i ricorrere al Signore -, di rinunziare agl’ Idoli , ma 
Jair con tutto il fuo zelo non potè ottenere dai figli 
d’ Tfdraele una folida penitenza , ed ebbe il dolore di 
vederli fempre ugualmente colpevoli, ed infelici. Egli 
mori dopo ventidue anni di Giudicatura, e fu fcpolto 
nella Città di Camon . 

Jair lalciò la perfecuzione più viva, che mai , ed al- 
cuni anni avanti la fua morte non folo gli Ammoniti & Ephraim? aifii- 
efercitavano le lor crudeltà nelle Tribù dabilite di là ^ ue elt r “ 1 '* 
-dal Giordano , ma pacavano il fiume nel tempo delle 

Tomo III. Bb rac- 


Galaad 


Jair, 


Mortuufquc eft 
, ac (epuitus in 
loco cui eli vocabu- 
lam Camon . 

9. In tantum, ut fi- 
lli Atr.mon, lordane 
tramutino, vaflarent 
iudam,& Beniamini 
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Ab ann. Mundi iy<yj. raccolte , entravano «elle Tribù di Giuda , di Ben- 
Ad ann. Mundi 2819. jamino , e d’ Ephraim , devaftavano il Paefe , rovina- 
' vano tutte le terre , e poi carichi di bottino fe ne tor- 

navano ad opprimere al (olito il Paefe di Galaad , e 
rientravano ne’ loro Stati pronti ad ufcirne per ricomin* 
ciare le ofiilità, fubitochè la (lagione gli permetterebbe 
di rimetterti in -campagna. 

I figli d’ Ifdraele foffcrirooo per diciott’ anni «juefti 
colpi raddoppiati della vendetta di Dio lenza fentire il 
pelo del gioge , e lenza fovvenirfi , che la fleffa ma- 
no , che gli percuoteva , perchè erano ribelli , non di- 
mandava , che di guarirli , quando volefTero rientrare 
nell’ ubbidienza . In fine convenne cedere all’ odi nazion 
della perfeCuzione, e come fe in un fol momento tutti 
gli occhi fi foffero aperti , gli Anziani e i Capi delle 
Tribù profittarono del poro di ripofo , che fi godeva 
nell’ Inverno , per andare a’ piè del Signore apparente- 
mente a Silo . 

I gemiti , ed i fofpiri furono le armi , che impiega- 
jud.X. io. Et da- rono per vincer lo faegno del loro Dio , e afraftorna- 
mante* ad Dnm , di- rc £ fuoiflaeclli . Signore, efclamarono piangendo, noi 
tiki, quia dereliqui- abbiamo peccato contro di voi, con abbandonar voi , 
mut DominumDeum che fiete il Dio de’ noftri Padri, il Dio del Cielo, e 
Doftruin , & fervivi- della Terra, per adorare Dei flranieri . Noi fumo empj, 
e (pergiuri, noi abbiamo peccato , e venghiamo ad ac- 
culare avanti di voi la gravità delle n olire colpe , e la 
moltitudine delle noftre iniquità . 

Tutto farebbe fiato difperato per i colpevoli , fe il 
Signore non aveffe tefiimoniato , che intendeva le lo- 
ro grida , e fe aveffe guardato il filenzio . E’ vero che 
non lo ruppe che per fare a’ prevaricatori de’ rimpro- 
veri amari della loro ingratitudine , e per dolerti dell’ 
abbandono , in cui Iafciavanfi i fuoi Altari , ma i rim» 
1 1. Quibus locutm ptoveri , e le doglianze di Dio avevano fpeflò annun- 
eft Dominus Num- ziata la pace a’ fuoi fervi penitenti , e fi lutingarono di 
X^rrluei* 6 ^!' 1 '? ottencr ^ a • Gli Ammoniti , che oggi vi opprimono, gli 
Ammon 'k PhJu! fece intendere il Signore, non fono i primi nemici, 
fthiim, de’ quali provate le violenze . Gli Egiziani nel tempo 

& 2 'Amaltc"& U c!a- l° ro » gli Amorrei in un altro , di già in altre con- 
naan , oppreflerunt giunture gli Ammoniti (ledi , gli Philiftei , gli Sidonj 
vos , & cfamaftit ad uniti a’ figli di Chanaan , infine gli Amaleciti non fon 
manu torum> V£>I de e glin° tante Nazioni , che gelofe della vofira gloria , 
nemiche della vofira profpcrità , o fufeitate dalla 

mia 
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dcvaftatt Adinn - Mund.x8ij>. 

Nel l'or- ' 


DI D ! o. L IBI o V. 

stia vendetta per efeguire i miei decreti , 
ritenuti nelle catene , oppreflì d’ efazioni , 
dalle loro rapine , e condotti in ferviti! ? 
te de’ voftri infortunj , e non trovandovi rimedio, a- 
vete gridato verfo di me ; Io ho avuta compaffio- 
ne di voi , e vi ho tirati dalle lor mani ; Ciò non j u<J x Et M _ 
ottante voi mi avete abbandonato per correr, dietro m «n reliquifiit me , 
a Dei ftranieri , e malgrado le mie Leggi , le mie &cohu»isdeo«alie- 
promene , c le mie minacce , voi mi avete preferiti dam>utultra vos ìim 
Idoli impotenti . Quello è un abufar troppo lungo bere’m : 
tempo della mia indulgenza, e la mia facilità a perdo- 
narvi , vi inardifee ad offendermi . Non contate più , 
ch’io fpezzi le voftre catene, e che vi procuri il rime- 
dio a’ voliti mali. Andate, invocate gli Dei, che ave- H- Ite, & invocate 
te feelti . Voi gli onorate nel tempo della vottra prò- 
fperità, che etti riconofcano il voftro zelo, e vi foccor- tempore anguili* . 
rano in quello della vottra afflizione . 

I figli d’ Ifdraele conofcevano bene il Signor loro Abann Mundi j8tp> 
Dio, e comprefero la diffeieilza,che fi trova tra un pa* Adann.Mundi 1815. 
dre , che lafcia vedere il fuo fdegno a’ figliuoli per ri- —————— 

chiamarli al dovere, ed un nemico, che occulta il fuo 

odio per tema d* edere difarmato . Lungi di fcuorarfi 

pel primo rifiuto raddoppiarono le loro iilanze . SI, Si- j u d. x. 15. Dixe- 

gnore, efclamarono, noi abbiamo peccato, e meritiamo runtq; filiilfrael ad 

d’ e (Ter puniti . Scegliete l’arme, colla quale volete fc- «jdl 

ri rei , voi ci troverete fommeflì a’ vottri colpi, ma quid cibi placet: tan- 

non foffi ite , che le Nazioni infedeli tirannizzino più tumnunc libera no». 

lungo tempo un Popolo , che vi riconofce per fuo Dio. 

Liberateci ancora quefla volta, voi ci vedrete per fem- 
pre docili , e riconofcenti . 

Non batta il pregare, quando fi può far qualche cofa 
di più per ottenere, e le promefTe , che non fi efegui- 
feono, almeno fecondo le fae forze piefenti, fono fem- j6 q u * j; centH 
pre affai fofpette . Così gli Anziani , e gli Capi , che omnia de finibus fui$ 
componevano 1 ’ Aflemblea, non fi attennero a {empiici alienorum deorum 
protette, e nel momento fletto furono diftrutti gli Alta- f e ” v ?erunt' C Domino 
ri, e bruciati gl’ Iddi, de’ quali erano a portata. Fu- Deo:<jui doluit fup« 
rono dati ordini rigorofi di far lo fletto in tutte le par- eoriun. 

ti della Palettina : Fu rinnovata l’Alleanza , ch’erafi sì 
indegnamente violata, e fu rittabilita la purità del Cul- 
to di Dio. 

II Signore non refittè do^o prove sì folide duna con- 
verfione lineerà , e non ottante la poca coflanza , dalla 

Bb a. quale 


Digitized by Google 


ip6' Storia del Popolo 

Abann. Mundi i8ip. quale vedeva dover eflere feguita , fi lafeiò intenerire 
Ad ann. M undi 1815. ftall’ afflizione del fuo Popolo . Non ^li dette però nè 
' parole precife , nè ordini circofianziat> fu ciò, che do- 

vevano fare per vincere i lor nemici : Solamente lafciò 
lor travedere , che fe fi fervivano con prudenza delle 
lor fòrze , non gli abbandonerebbe , c che rientrando 
fotto le fue Leggi , erano rientrati ancora nell’ ordine 
della providenza Speciale , che avea. promeffa a’ loro 
Padri . 

Gli Anziani delle Tribù finiate di là dal Giordano -, 
ritornati nel lor Paefe, e reftituiti alle lor famiglie, co- 
minciarono a riftabilirvi l’ordine , e foddisfecero fubito 
fiKmòn /onda- a tutt 5 lc P^efTe , che aveano fatte a Silo , per affi* 
mantes in GaUad fi- curarli per tempo della nconciliazion del Signore , e 
xeretentoria: contri della fua pottente protezione. Subito che la ftagione fu 
l’.'raènnM^phaca- propria. alla guerra, gli Ammoniti fecero i loro prepa- 
filamenti fum, rativi ordinarj , e andarono a {fendere i loro quartieri 
nella Terra di Galaad . Simili a’ Madianiti in una ugual 
congiuntura s’ immaginavano correre al trionfo , e non 
fu fentivano fra di loro che acclamazioni , e gridi d’al- 
legrezza. Gl’lfdraeliti di Ruben , di Gad, e- della mez- 
za Tribù di Manaffe quella volta non fi spaventarono 
troppo, e meflè inficine delle buone Truppe, ufeirono in 
campagna, e andarono a Mafpha. I principali Membri 
delle tre Tribù vi arrivarono i primi per deliberare filila 
maniera di condurre 1 ’ intraprefa, ed il Signore non ef- 
fendofi fpiegato , bifognava aver ricorfo alle regole • orcìi* 
narie della prudenza* 

L’articolo ettenziale era di' darfi un Generale' , a cui 
folle deferita tutta l’autorità del comando, e che come 
Capo folfe caricato della fpedizione . Conte però parte 
difficile di convenire , o-fia . perchè temevafi di far de’ 
malcontenti, o perchè quelli, che fi farebbono fcelti,ri- 
cuferebbono la commiffione , per animare il coraggio de’ 
timidi , e per torre ogni motivo di gelofia tra i con- 
correnti , fu- propollo di cedere il comando a quello , 
che fenza il foccorfo degli altri porterebbe il primo col* 
r/nci e^GaYudim 0 P° a gl* Ammoniti. Al che fu aggiunto, che queflo flef- 
C^lu'u'proYiOTos fu- P° Comandante dell’ Armata, durante la' guerra, fareb- 
os ; Qui primus e* be. riconofciuto di confenfo unanime per Capo , e per 
AmmonTaperUdi- Giudice di tutti gl* Ebrei fituati di là dal Giordano, fu- 
m{care , erii du* po- bito che la pace fafebbe ben riabilita. 

. Llcljpediente ,non.riufc)., ed in .fat.ti aveva de’ grandi 

incon- 
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inconvenienti, ma mentre che deliberavafi nel configlio 
degli Uomini , il Signore , che in quelli della fua Sa- 
pienza avea fcelto il fuo Generale , ifpirò a’ Principi, 
ed agli Anziani la (celta, che dovevano fare fenza fcuo- 
prirglifi intieramente . 

L’Eroe, che Dio desinava a liberare ir fuo Popolo 
dalla fervitù d’Ammon, era un bravo chiamato Jephte 
originario del Paefe di Galaad , e figlio d’ un padre 
nominato pure Galaad dcHa mezza Tribù di Manaffe. 
E’ vero , che avea una macchia originale , e quella far- 
li impedì, che la fcelta non cadefTe fu bito fapra di lui. 
Egli non era nato d’ un legittimo matrimonio , e fua 
madre non ebbe mai fra le mogli di Galaad il rango ', 
e il titolo di fpofa del fecond’ ordine . Suo padre però 
avea guardati in cafa fua la madre , e il tìglio , e pre-- 
fa gran cura dell’ educazione di Jephte , che forfi era 
il primo de’ fuoi figliuoli . Galaad li maritò dappoi con 
un’ altra donna , dalla quale ebbe più figli , fra’ quali 
Jephte fu allevato, finché vide il padre-, ma quelli ef- 
fendo -morto, e i figliuoli legittimi cflTendofi fatti gran- 
di furono informati più , che non conveniva agl’ inte- 
rdir del fratello maggiore , del difetto del di lui nafci- 
mento, e gli dichiararono, che eflendo nato da un’al- 
tra madre, e fapra tutto da una donna j che non era 
Rata fpofa legittima del padre loro, non confentirebbo- 
no mai, che entra (Te a parte de’ beni paterni : che toc- 
cava a lui a cercar fortuna •• che era affai lungo tem* 
po, che viveva con loro come figlio di cafa : che non 
avea che a prendere il fuo partito, e che gli ordinava, 
no di ritirarli. 

Il procedere de’- fuoi fratelli parve a Jephte ben du- 
ro, e • ne- portò le fue doglianze agli Anziani, e. a’ Giu- 
dici della Tribù, ma la caufa fu giudicata in fuo disfa- 
vore, e non gli fu allignata neppure una modica furti* 
fìenza . Difgrazie si complete non parevano la forgente 
dell’ abbondanza , e il cammin della gloria ; e pure lo 
furono pel Servo di Dio, e per quello cammino la fua 
providenza lo conduffe agli -onori, che gli preparava . 

Jephte fenz’ afilo, e fenza modo di vivere fi vide co- 
ftretto a menare una ftrana forte di vita . Cortame nel- 
la' fua Religione in mezzo alle -proprie miferie fi allon- 
tanò dal luogo natale, e da’ fuoi fratelli, che forfè non 
l’gvfebbono fofferto pazientemente troppo vicino a lo- 
ro, , 


Ab ann. Mundi i8tp. . 
Ad ann.Mundi 2815/ 


Jud. Xr. t.Fùir ilio 
tempore Jephte Ga- 
laadttes vir fortifli- 
nius atque pugnator, 
filius ntulieris mere- 
trici. , qui natus eli 
de Galaad . . 


z. Habult auleta ‘ 
Galaad uxorein , de 
qua fulcepit filios : 
qui poftquam creve- 
rant, ejecerunt Jeph- 
te , dicentes : Hstre. 
in domo patri, neutri 
e(Te non poterit, quia 
de altera matro na- 
titi es.. 


3 . Quò. ille fusiens • 
atque devitans,habi- 
tavit in TerraTob ; 
congregati); funt ad 
eum viri inope., & 
iatrocinantes -, - & 
quafì principem fe- - 
quebantur. . 
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Ab ann.Mundi 1819. ro , c fi ritirò un poco più a Settentrione in u» Canto- 
Ad ann.Mundi 181$. ne chiamato la Terra di Tob . Da per tutta fi trovano 
- - de’ mendicanti , e gl’ infelici non hanno mai pena a 

trovar de’ fimili a loro. Jephte, che avea T inclinazion 
guerriera , rifolvè di adunare tutti quegli , che , come 
lui, erano erranti, e vagabondi , e propofe loro di far 
delle corfe nelle Terre de’ nemici d’Kdracle. 

» Quello nuovo modo d’ ufeir di miferia fenz eflèr a 

carico a’ fuoi Cittadini , fu approvato , e fi mifero in 
azione . Jephte vi fece prove tali di condotta , e di 
valore , che la fua banda d’ avventurieri lo riconobbe 
per fuo Principe : Ella fi aumentò infenfibilmente , e 
compofe col tempo una fpecie di piccola Armata, o di 
campo volante , di cui il Generale era formidabile . 
Quelli bravi vagabondi finitamente , e fenza «fiere 
afpettati , cadevano fu un Cantone , dove devallavano 
il tutto , e poi fi sbandavano , fempre pronti a riunirli 
* al primo ordine del loro Capo. 

Jephte faceva allora alla tefia della fua Truppa le 
.... fuc incurfiom fui Paefe d’ Ammon, e meritava il pre- 
di^pl^teat £ mio , che era fiato propollo nelConfigho di Mafphapcr 
lii Ammon c»mra colui , che il primo oferebbe attaccare gli Ammoniti . 

.. Qualcuno ne parlò forfè all’ Aflemblea , c alla prima 

inftintibus , perrt**- apertura, che fu fatta del nome di Jephte, tutti gli 
rum majores nini de fentimenti fi unirono a prenderlo per Generale . Come 
in*a u xf l f uni fili'] eph» « a importante di far pre fio una feelta per opporfi alle 
te de Terra Tob : violenze degli Ammoniti , che profittavano dell’ inde- 

6 . Dixeruntque ad terminaz one , in cui fi flava , gli Anziani di Galaad 

princepy^ofter * & rifolverono d’ andare a trovar Jephte nella Terra di 
pu^na coatra filio» Tob , e di pregarlo di metterfi alla loro tefia . Veni- 
Ammon . te, gjj diflcio , fiate nofìro Capo , e noftro Principe . 

Comandateci , noi combatteremo fotto i vofiri ordini i 
figli d’ Ammon noftri nemici . 

Voi mi fate flupire , rifpofe freddamente Jephte , nè 

7. Quìbu* ille re- mi afpettava di fentirmi far da voi una tal propofizio- 

& n ,quiod°ifl"s e mr ne • Non fietC VOÌ SU'g 1 * fte,IÌ U0mini » che mi avcte 
& ejedftis de domò fcacciato dalla cafa di mio padre , e che mi avete vc- 
patris mei , & nunc duto fenza compaflione diferedare da’ miei fratelli ? Bifo- 
fitato compu'c ? CCC 8 na c ^ c ^ iate fcarfi d’ Uffiziali capaci per condurre 

le voftre Truppe , vedendo bene , che la fola neceflìtà 
ha potuto coflrignervi a ricorrere a me . Che che ne 
fia , riprefero gli Anziani di Galaad , non conviene a 
un buon Cittadino per querele particolari lafciare il Po- 
polo 


Digitized by Google 


©f Dio. Ltbro V. 199 
polo «elF appresone . Se noi abbiamo mancato ai ri- 
guardi , che vi erano dovuti , venghiamo a riparare il 
nottro fallo . Noi vi offeriamo il comando dell’ Arma- 
ta , eh’ -è desinata a combattere i noftri nemici .* Noi 
vogliamo marciare fotto il v offro ffendardo , e voglia- 
mo dovere a voi la vittoria : Noi faremo riconofcenti 
de’ voftri fervizj , e fin d’ adeffo dichiariamo per tutto 
il tempo rii fua vita Giudice , e Governatore de’ figli 
di Galaad quello , che ci comanderà nella guerra . 

Un’ offerta si vantaggiofa non era a Jephte indiffe- 
rente , e di già quafi rifoluto di metterfi alla tefta de’ 
fuoi fratelli contra i lor •perfecutori, non credè dover 
trafeurare 1 ’ intere fi e di fua famiglia . Quello motivo , 
che entrò in parte nella fua rifoluzione , non era del 
tutto puro , nè troppo generofo , e quello forfè gli at- 
tirò dalla parte del Signore la dolorofa avventura , che 
gli tenne luogo di penitenza , e che dopo la vittoria 
effinfe la fua poflerità in lfdraele . Non m’ ingannate 
voi già , rifpofe egli agli Anziani di Galaad ? Se io vi 
meno alla battaglia contro gli Ammoniti , e fe Dio 
come lo fpero dalla fua Bontà , mi accorda la vittoria, 
voi mi farete voftro Capo , e voftro Principe ? Si noi 
manterremo parola , gli differo i Capi delle Tribù : Dio 
ci fente , ed è teftimone delle noftre promette , e lopi- 
gliamo per mediatore del trattato , che facciamo con 
voi . Venite , combattete , e vincete , ed all’ iftante yi 
riveffiremo dell’ autorità di Giudice in tutto Galaad . 

Jephte fu tal fìcurezza andò cogli Anziani aMafpha, 
ov’ erano adunate le Truppe , e dove fu falutato Ge- 
nerale da tutta l’Armata, che fi mife fotto la fua condot- 
ta , e gli fu giurata una intera -ubbidienza non folo pel 
tempo della guerra , ma per tutto il tempo di fua vi- 
ta , che gli fu bramata lunga , e felice . Egli volle , 
che ne foffe fatto il giuramento in nome del Signore , 
in prefenza del quale raccontò tutte le circoftanze del- 
la (celta , che facevafi di lui , e le promeffe, che gli fi 
davano . Queffe furono ratificate col giuramento , che 
efigeva a nome del Signore , e con quell’ ultimo atto 
1’ affare fu interamente confumato . 

11 nuovo Generale fi moftrò pretto degno di efferlo , 
e di già avvezzo a condur gente brava , non fu punto 
imbarazzato del comando , ma trovandofi alla tetta di 
uq’ Armata , e riveftito d’ un’ autorità nelle forme , cre- 
dè 


Ab *nn. Mundi ifiip. 
Ad ann. Mundi z8ij. 


Jud. XI. 8. Dii e- 
runtq; principe? Ga- 
laad ad Jephte : Ot> 
hanc igitur caufam 
mine ad te venimus , 
ut proficilcaris no- 
bifeum , 8c pugne* 
contra hliosAmmon, 
(ifquedux omnium 
qui habitant in Ga- 
laad . 


p. Jephte quoque 
dixit ets : Si vere ve- 
nirti! ad me , ut pu- 
gnem prò vobis con- 
tra filtos Ammon , 
tradideritq; eos Do- 
minus in manus me- 
as , ego ero verter 
princeps ? 

io. Qui refponde- 
runt ei : Domimi! , 
qui h«c audit, iole 
mediator ac teftis eli, 
quod Jnofira proni irta 
De: cui us . 


il. Abiit itaque 
Jephte cubi principi- 
bus Galaad, fecitque 
eum omnis poputus 
principem fui. Locu- 
tufq; eft Jephte om- 
nes fermones fuos 
coram Domino in 
Mafpha . 
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'Abann.Mundi 2819. dè non convenirgli d’agir da Capo d’ avventurieri . 
Adann. Mundi 2825. Spedi perciò degli Ambalciatori al Re degli Ammoniti 
jud xi. 12. Et mi- P er dargli P» rte della (celta , che aveano fitta di lui i 
Ctnuntios ad rcgem figli d’ Ifd racle ftabiliti nella terra di Galaad , e per 
filiorum Ammonii avvert j r q V ,el Principe , che gli affari fi tratterebbono 
"f! Quij I in avvenire a nome di Jephte . Dopo quella dichiara- 

tibi eli, quia «enifti zione gli Ambafciatori avevano ordine ai dire al Re., 
comra me , ut vada- ^ jj j or c a p Q entrare nella pubblica amminiftra- 
zione trovando la guerra dichiarata a fuor fratelli da- 
gli Ammoniti avea caro faperc , come poteva giuftifi- 
care le violenze , che fi praticavano coHtro il fuo Po- 
polo . Che fe aveano fu gli Ebrei delle pretenfioni le- 
gittime , non avevano che ad efporlc , che renderebbe 
giufiizia , ma che fe fi ofiinavano ad impiegar la forza 
aperta fenza dir buone ragioni , era rifoluto di non più 
fofferire il guado , che fi faceva fulle fue terre , e che 
fperaua di fare in modo , che quegli , che 1’ avevano 
fcelto per difenderli , non fi pentirebbono della loro 
fcelta . 

Erano molti anni , che gl’ Ifdraeliti non parlavano 
d’ un tuono si alto , e all' aria , con cui fi conduceva 
1 ’ Ambafciata , il Re d’ Ammon dovè avvederli , che 
... rt non avrebbe più a si buon mercato il piacere d’ oppri- 
fpondit; 1 Quia tulit mere i fuoi vicini . Egli nfpofe agl’ Inviati di Jephte 
Ifrael terrammeam , che non gli mancavano ragioni di far la guerra agl’It 

quando afcendit de ( j rae j| c £ e f 0 p ra tutto agli abitanti di Galaad : che gli 
Agypto,a finibus Ar- r . ’ r . ° n . . . . o 

non ufque Jaboc at- fi riteneva contro ogni giufiizia il Paefe lituato tra il 
que Jordanem : nunc Torrente d’ Arnon , è quello di Jaboc limitato all’ Oc- 
mfhi C eam P . aCe 1 * cidente dal Giordano che quella era un’ ufurpazione 

' di Mosè nel tempo , che conduceva il fuoPopolo nella 
Terra di Chanaan che domandava la rellituzione di 
quelle terre : che a quella condizione metterebbe baffo 
le armi , e che gli due Popoli vivrebbono in buona in- 
telligenza . 

Non era già poco per Jephte d’ aver determinato il 
Re d’ Ammon a foffrire , che fi trattaffe con lui , e di 
cominciare un negoziato . Cosi il Popolo di Dio ripi- 
gliava infenfibilmente la dignità , che gli era naturale, 
e lafciava quello fpirito di fchiavitù , e di fervaggio , 

a cui le lue idolatrie non mancavano mai di abbafi 
14. Per quo» rurfum r 0 , i_ 

mandavit Jephte, & .. , ,, . 

imperavi! eis ut di- il nuovo Generale afcolto le ragioni , o piuttono 1 
.cerent regi Ammon : pretelli del Re d’ Ammon , e dopo averle ben difeufie 
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gli rimanda gli lìeffi A mbafciatori con ordine di por- Ab*nn. Mnmlì iffr?. 
targli la fua rifpofta in quelli termini . Ad mn. MunJi 181 s. 

Ècco , Principe , quel che Jcphte noftro Padrone ci j u d. XI. 15. H*i. 
ordina di dirvi per foddisf'are alle volìre querele . Voi diut Jephte : Non 
ridomandate una Terra occupata da’ figli d’ Ifdraele , c '[^àb^nec Tc-raìn 
pretendete che vi appartenga ; ma fenza efaminar qui filioràìn Ammon : 
perchè entrate voi in una difputa, nella quale i Re di 
Moab fono più intercìdati di quegli d’ Ammon, vi fi ri- 
fponde precifamente , che i figli d’ Ifdraele non polfeg- 
gono un palmo di terra, fulla quale gli Ammoniti non 
più, che gli Moabiti pollano pretender nulla. I nolìri 
padri non l’ hanno conquidala nè fu gli uni , nè fu gli 
altri. La Storia fola del lor viaggio d’Egitto in Cha- \r. 16. 17. 18. 19. 
naan n’ è una pròva completa , e fenza replica « Dopo *.*• **■ 
lunghi giri ne’ deferti dell’Arabia rimontarono dalle ri- 
ve del Mar rodo , cioè a dire da’ Porti d’EIath , e di 
AfiongaTier fino alle vicinanze di Cadez. Di là Mosè 
lor Conduttore mandò a domandare il paflaggio al Re 
d’ Edom , e al Re di Moab, e l’uno e l’altro avendo- 
lo ricufato, fu collretto di foggiornare ancora a Cadez, 
daddove prefe il fuo cammino per le frontiere dellTdu- 
mea, e del Regno de' Moabiti, fenza entrare nelle Ter- 
re di Moab , e per non dar ombra al Sovrano di quel 
Paefe , prefe all’ Oriente , e andò ad accampare fui fiu- 
me Arnon, ed ognuno fa , che quello fiume limita le 
Terre di Moab. Arrivato filile rive dell’ Arnon deputò 
a Sehon Re degli Amorrei ., che teneva la fua Corte 
a Hebelon Capitale de’ Tuoi Stati non domandando a 
quello Principe che la libertà di paffare fulle fue Terre 
per accollarfi al Giordano , ma in vece di rifpondere-, 
dome avrebbe dovuto, a lina domanda sì ragionevole ', 
il Re d’Hefebon aduna a Jafa una formidabile Armata, 
e fi oppone con tutte le forze del fuo Impero al paleg- 
gio pacifico del Popolo , che Mosè comandava . Il Con- 
duttore degli Ebrei fu collretto di procurarli colle armi 
alla mano quel, che ricufavafi alle fue rag oui , e alle 
fue preghiere . 

Il Signore fuo Dio gli dette la vittoria fu Sehon : 

L’Armata degli Amorrei fu disfatta , e il fuo Re fu 
prefo nella battaglia . Tutto il Paefe a titolo di con- 
quida pafsò fotto il dominio de’ figli d’ Ifdraele , e fe 
ne miferd in polTeffo dal Torrente d’ Arnon fino a quel* 

Io di Jaboc,dal Mezzodì a Settentrione, e dall’Orientè 

Tomo III, C c all’ 
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Jud. XI. 2j. 24. 


25. Nifi forte rat- 
lior es B.il.ic fi 1 io Se- 
phor regc Moab : aut 
decere potè* , quod 
jurgatu* lit contralf- 
rael , & puguaverit 
contro eum , 

2ó. Qiiando habita- 
vit in Hefebon , & 
viculis ejus , & in 
Aroer, & villi* il- 
liusjvcl in cun&is ci- 
vitaiibu* juxta Jor- 
danem, per trecento* 
anno* . Quare tanto 
tempore mhil fuper 
hac repetitione ten- 
taftis ? 
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all’ Occidente, dal Deferto fino al Giordano. H PaeTe 
fituato tra quelli limiti apparteneva allora inconteftabil- 
mente al Re d’ Hefebon , c gli Moabiti da moltilfimi 
anni non vi pretendevano più nulla . 11 Signore Dio 
d’Ii'draele diftruflc lui fieffo gli Amorrei : Fu lui , che 
refe il fuo Popolo lor vincitore per dargli il pofleflò del 
loro Regno , e voi Re d’ Ammon venite oggi a eonte- 
fìarmclo . Non pretendete voi , che le Terre, che voi, 
e Moab avere eonquillate fugli Eminj , e fugli Zonzo- 
minj, che le occupavano prima di voi, vi appartenga- 
no ? Con qual diritto reclamate voi il Paefe , che il 
noftro Dio ha conquiftato a nofiro profitto, e ci ha or- 
dinato di dividere i Noi abbiamo, come voi, un dop- 
pio titolo , al quale voi non potete nulla opporre di 
ragionevole , il titolo d’ una giufla conquida , e quello 
della ceflione , che ce ne ha fatta il Dio Onnipotente, 
che adoriamo 5 Ma voi pretendete , che quella Terra , 
che noi poflegghiamo , è un antico dominio di Moab 
ufurpato dagli Amorrei ; Che noi non polliamo avervi 
diritto , che quanto ne avevano que’ Popoli , che ab- 
biamo vinti , e che il diritto loro non effendo fondato 
che fopra un ufurpazione violenta , noi non polliamo 
mantenercici fenza ingiuftizia . In vero voi vi rifolvete 
ben raidi ad entrare in una difeuflione de’ diritti de’ 
Moabiti , e d^li Amorrei fui Paefe , di cui domanda- 
te la reftituzione . Ealac figlio di Sephor Re di Moab, 
nel tempo che i nofiri Padri facevano fotto i Tuoi oc- 
chi quella importante conquilia , ignorava egli i fuoi 
diritti, o non ardiva di farli valere fopra tutto appref- 
fo Mosè, la di cui equità era conofciuta, c che avreb- 
be avuro tanto riguardo fino ad interdirli fingreflo del 
di lui Regno ne’ fuoi più predanti bifogni ? Mofirateci, 
che quefto Principe abbia richiamato contro la pretefa 
ufurpazione de’ nofiri Padri : Che abbia rivendicate le 
Terre fituatc tra 1’ Amon , e i! Jaboc come un’ eredità 
ufurpata dagli Amorrei , a’ quali non ne abbia mai ce- 
duto il poflelfo ? Dove fono le Atnbafciate inviateci per 
dolerfene ? dove fono le guerre, eie ci hanno fatte per 
Scacciarcene ? Dopo Balac figlio di Sephor gli Moabiti 
hanno avuti molti Re, e quali timi fono fiati noflri ne- 
mici : Effi ci hanno veduti in pofìefio d’ Hefebon, d'A- 
roer, di tutti i Borghi , e di tutte le Città fituatc nel 
Paefe fino al Giordano. Niflimo di quei Principi ci ha 

inquie- 
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inquietati per quello foggetto a contare da più di tre- Ab«nn.Mum)i28i 9 .. 

cent anni, che noi ci fiamo dichiarati Culle noftre pre- A^ann.Mundi 2825. 

tendoni , e da più di dugento feffanta , che noi Clamo 

pacifichi pofleditori della noflra conquida . Se mai pre- 

fcrizione fu legittima, e di buona fede, fi è la noftra. J“d- XI. 27. Igitur 

Siete voi dunque. Re di Ammon, che mi fate una que- feTtuTo«ra C m”mti 

rela ingiufta , e non. io, elle ritengo un bene, che vi le agi*,indjcens mihi 

fpetta . Arrendetevi a sì buone ragioni , e vivete me- ^ lla SL°i Ì ufta< 

co m pace j Ma. le voi vi olunate nelle voltre preten- ter hujusdiei, inter 

fioni , prendo a telìiinone il Signore Dio del Cielo , e lfrael,& intertìliw. 

della Terra tra i figli d' lfdraele, e i figli d’Ammon ,, Ammou - 

che voi farete rifpondenti di tutto il fangue , che 

fi va a fpargere , e che liete voi , che. mi forzate alla. 

guerra . 

Jephte non fi era afpettato di difarmare il nemico' 
colla folidità delle fue ragioni , ma fi lufingava forfè 
d intimidirlo colla vivacità di fua condotta . Il Re di zg Noluitque ac-- 
Ammon , che fi credè troppo avanzato per retrocedere, quiefeere re» fiiio- 
fi determinò a foiìener fintraprefa, e rimandò gli Am- 
bafeiatori con incaricarli di dire al lor Capo, che non tiol mandavera"! 11 '" 
era convinto dalle fue ragioni , e che il fucceffo del- 
le armi d’ Ammon proverebbe la giuftizia. della fua. 
caufa . 

Nel- momento’, che Jephte faceva render conto agli 
Ambafciatori del Cor negoziato , e che quelli racconta- 
vano la maniera alta, colla. quale era Hata ricevutala jqihtcSpbims 
fua deputazione , il Generale fi fentl impolfelfato dello Domini, &circuiens 
Spirito di Dio, ed all’ illante dette ordine alle fue Gala ad , & M .malte. 
Truppe di difporfi a partire ..Da.Mafpha , dov’era ac- ’ '^InTtr^ 

campato , le conduffe per tutte le Città di Galaad , e fiens ad.filios Am- 

della mezza. Tribù di Manafle , dove rinforzò la fua. mon > 

Armata di molti bravi combattenti , e di là rirornò 
al fuo. Campo di Mafpha , daddove fi mife in marcia 
per andare al nemico . Non fi può dire precifamente , 
fe quelli era^ nel Tuo primo quartiere , o fe alla villa 
d’ un’ Armata , che ingroffava contro di fe , l’avea ob- 
bligato ad accoflarfi verfo le fue terre . . 

Jephte nell’ avanzarli contro gli Ammoniti pronunziò 
ad alta voce la celebre promefla , o piutrollo il voto 3 °- . Votum vovit 
folenne , che il Signore ratificò' . Signore Dio d’Ifdrae- tradìderis fili*" Am- 
ie , efclamò , io vado a combattere fotto i vollri au- monin manusmeas, 


fpicj i nemici del vollro Popolo . Se voi date i figli 
d’. Ammon nelle mani del vollro fervo, e (e mi mette- 

Cc. z. te. 
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jud. XI. 31. Q.ui- 
cumque prilli us fne- 
rit ee^ciìus de fori- 
bus doinus mc.t, mi- 
liiquc occurrerit re- 
vertenti cimi p.tce a 
filiis Ani n.in , eum 
hotncauftum ufter.uu 
Pomino . 1 


* «Levit. XXVII. 


Jiel. XI.32.Tr.1nn- 
virque Jeph'te ad it- 
ilo* Amtr.oti., ut pu- 
gnaret contra eos : 
quos tradidir Dotti i- 
JtuGn tnanus ejus . 
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tc in illato di dar la pace a’ mici fratelli , io m' im* 
pegno d’ offerirvi in olocaulìo la prima perfona*, che 
ufcita di cala mia ini veni incontro al mio ritorno. 

Noi non adottiamo l’ opinione di quegli, che cre- 
dono , che in quello voto fi trattava dell’ immolazio- 
ne fanguinofa d’ una vittima. Degli animali immondi 
Dio non avrebbe gradito il facrifizio , e il voto non 
farebbe (lato fetido : La quelìione era d’ un Ifdraelita 
dell’ uno , o 1 altro fello , e .lephte non poteva fenza- 
un delitto ugualmente condannato dalle Leggi della na- 
tura , e da quelle di Mosè promettere di ìpargernc il- 
fangue. Vittime umane non piacevano a Dio , e il vo- 
to d’ immolarne una, quando anche folle Ifata la- pili- 
vile della Nazione , non avrebbe potuto ellère avanti, 
al Signore , e agli occhi di tutto Ifdraele , che un’ abo- 
minazione , e un fagrilecio-; L’ intenzione dunque del 
Generale era di fare 1’ oloeaulìo in quella maniera , 
che poteva effer fatto fenza delitto , e d' offerire al Si-, 
gnore per una confacrazione particolare al fuo Culto a 
proporzione della perfona , che- ne farebbe capace , 
quella , che moftrerebbe d’ aggradire permettendo, che 
la prima gli fi prelèntalìe d’ avanti . Qitelti - voti , e- 
quelle confacrazioni , quando fi facevano irrivocabili 
portavano il nome di Sacrifizio * o piuttofio d’ Olocau- 
fto , perchè in quelli cali il Padre , o il Padrone era- 
no giudicati di metterfi traile mani del Signore d’ogni 
diritto j e dominio , che gli apparteneva filila perfona? 
confacrata -, e ciò per ona cellione , c un trafporto ir* 
rivocabile . L’ irrivocabilità di quello trafporto le ren- 
deva differenti da quegli altr i voti *, che potè vanfi com- 
mutare in una offerta pecuniaria , col pagamento della- 
quale ricomperava!! la perfona, e il voto era compito. 
Gosì la madre -di Samuele ccnfacrò al fer vizio perpetuo 
del Tabernacolo anche prima, che folle nato, il figlio, 
che domandava al Signore con tanta Manza . Quelle 
promeffe erano grate al Signore , e quella di Jephteef- 
fenffo di quefta natura Dio le dette la fua benedi-. 
zione . 

Subito pronunziato il fuo voto andò egli a prefentar 
la- battaglia agli Ammoniti , che-Dio dette nelle mani 
del fuo Generale. Hffi furono interamente disfatti , e 
battuti- da Aroer a .qualche dillanza dal Torrente di 
Arnon fino alja .Città di ITennith , e di poi da quell* 

P;a4- 
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Piazza a quella d’ Abel , i contorni della quale erano Ab*nn.Mjndìi8;<7. 
piantati di vigne , cioè a dire nel vicinato del Paefe , A «nn.Mmidi 18*5. 
che gl’ Infedeli ridomandavano agli Ebrei, e che fer- Jud. xi.jj. Petcuf- 
viva di pretello alle loro perfecuzioni. Non fi faquan- fitque abAroer ufqne 
ti Ammoniti perderono la vi a m quelle battaglie, ef- v ì»i ni civita- 
fendo vet filmile , che ne furon date più d’ una , o al- te<,& ufgue ad Abel, 
meno , che- gli nemici furono, infermiti più d un giorno. c l u * et ? vme ‘ s conf j- 
I.a moltitudine de morti fu sì grande , che per lungo n .ì< : humilwri<iue. 
tempo i figli d’ Ammon fi rifentirono di quella memo- lum filii Ammon a i 
rabile disfatta-, e che umiliati . lòtto i colpi del Dio Iirat " 
d’ Ifdraele non furono più in iflato di dar dell’ inquie- 
tudine a’ fuoi fervi . Jephte devallò , e Taccheggiò ven- 
ti delle lor Città , delle quali però non fe n’ impadro- 
nì, perchè il Paefe d'Ammon, che dovea rilevare dagl’ 
lfdraeJiti, fe fotTero fiati fedeli , non era deftinato per 
la lor dimora.. 

Dopo una tal vittoria non reftava a Jephte , che di 
andare a rimoftrarne a Dio la fua riconofcenza coll’ 
riempimento deLfuo voto, e di far gufiare al fuo Po- 
polo le dolcezze della pace . Finita la campagna con- 
gedò apparentemente l’Armata, e partì per renderfi a 
Mafpha- Due Città di Mafpha fi trovano all Oriente 
del Giordano , tutte due appartenenti alle Tribù , che-- 
avevano la lor porzione da quella parte del fiume nel 
Paefe degli Amorrei, una più Meridionale nella Tribù 
di Gad i e fu quella daddove partì il Generale per dar 
la. battaglia al Re d’ Ammon ; 1 ’ altra molto più verfo • 

Settentrione nella mezza Tribù di Manalfe vicina al 
Paefe di .Toò * daddove fu chiamato per comandar le 
Truppe d’.lfdraele, ed in quella avea egli Inabilita la, 
fua famiglia . . 

Jephte non doveva avvicinacene fenza inquietudine , . 
poiché il fuo voto riguardava una perfona, che gli era 1 
prcziofa \ e della quale il facrifizio poteva cofìargli ca- • 
ro . Dio, dopo aver coronata la fua fede , volle prò- • 
var la fua colìanzu; ma bea fi vide, che lo fpirito, da t 
cui fi fentì animato, rivefiendofi della qualità di Giu- 
dice -, l’.avea preparato ad ogni fpecie . di combatti- 
mento . . 

La nuova della fua vittoria T avea precorfo a Maf- - 
pha, dove non fi era fparfa quella del fuo voto. Jeph- 
te non avea avuti figli mafehi , e tutta la fua cafa fi - 
riduceva . ad . una .figliuola unica f che amava teneramenv • 

te, , 
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Jud. XI. 54. Rever- 
tente ameni Jephte 
in Mafpha domiim 
lium ,occurrit ci u- 
nigenita fìlt.i fua 
cttm tympanis 8t 
choris. non cnim (la- 
be bat alios liberos . 


35. Qua vifa/cidit 
veftitrenta Ina, & 
ait : Hcu me . filia 
me 1. Jccepifti me, & 
ipfa deccpta cs : apc- 
rui enim os meum ad 
Dominum , & aliud 
facere non poterò . 


36. Cui illa refpon- 
dit : Pater mi, fi ape- 
ruifti 05 tuum ad Do- 
inin.im , fiic mihi 
quodcumque pollici- 
ni et, conccifit tibi 
ultione atqtie vitto- 
ria de hoflibus tuis . 

37. Dixitque ad pa- 
tron : Hoc folum 
mibi prilla, quod de- 
precor : Dimitte me 
ut duobus menfibus 
circnnicam montes , 
& piangati) virgini- 
tà t c m meam cum fo- 
dalibus meis . 

38. Cui ille refpon- 
dit : Vade. Etdimi- 
fitt eam duobus meti- 
li B*u» . Cumque abiif- 
fet cum fociisac fo- 
dalibut fuis , flcbat 
virjinitatem fuam in 
luontibus . 
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te , c da cui era teneramente amato . La verginella », 
nella elevazione , ov’ era fuo padre , avea potuto fenza 
prefunzione formar gran progetti, nè vi era fiabilimen* 
to si vantaggilo, al quale il padre non la defiinaffe . 
Ella viveva impaziente del fuo ritorno , ed afpettava 
come il momento il più dolce di fua vita quello df po- 
terlo abbracciare : Subito ch'ella fu avvertita, chejeph- 
te approdi m a vafi , adunò le figlie di Mafpha , dette lor 
de tamburri , e tf avanzò alla loro teda per ricevere a 
fuono di llromenti il vincitore , a cui ella dovea la vi- 
ta . Jcphte la vide da lontano , e la riconobbe. Strap- 
pò le lue veda, lafciò colar delle lagrime , e avendo, 
preparata la figliuola con quelli fegni del fuo dolore a 
fentire il decreto, che andava a pronunziare . Ahi, fi- 
glia mia, le dille , che avete voi fatto ? Voi mi avete 
ingannato, e Vi fiete ingannata voi fletta . Io credeva 
non rivedervi, che per colmarvi di favori , e voi fpe- 
ravate non trovare in me, che un padre benefico , ma. 
voi non fiete più mia, e voflro padre non è più in di- 
ritto di difpor di voi : Io ho impegnata la mia parola, 
al Signore, nè pollo rivocarla. 

Cioè a dire , Padre mio , riprefe la giovine fenza 
cotnmuoverfi, che voi mi avete votata al Signor noflro 
Dio, e che il refio de’ miei giorni lontana da ogni le- 
game farò consacrata al Culto de’ fuoi Altari . Io perdo 
la fperanza, di cui mi era lufingata , di vivere nello 
fplendore d’ un- onorevole accafamento , e voi perdete 
la confolazione di vedere fienderfi la voftra pofierità in 
lfdraele . Efeguite , caro padre mio, quel che avete pro- 
metto . Troppo fortunata di rivedervi vincitore de’ vo- 
firi nemici , e falvatore del noftro Popolo ! Io confento 
ad etter la vittima , di cui tutti gli momenti , e tutte 
le affezioni faranno confacrate al vero Dio vofiro Pro- 
tettore . Solamente (offerite , e non mi ricufate quefìa 
grazia, fofferite che perdue mefi afflane colle mie com- 
pagne le vergini di Mafpha vada a piangere folle mon- 
tagne la neceffità, alla quale mi avete condannata , e 
difpormi al mio facrifizio. Andate figliuola mia, vi con- 
fento, rifoofe Jephte : Pigliate del tempo per confortare 
il vofiro cuore 3 Io ne ho bifogno io fletto per prepara- 
re il mio a non fmentirfi. 

Spirati due mefi in quella fpecie di cirimonia lugu- 
bre, in cui la figlia di Jephte con tutta la gioventù del 

fuo 
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fuo fello faceva il noviziato di quell’ inviolabile -ritiro, 
che dovca ortervare il relto de’ l'uoi giorni feparata da 
rutti gli uomini , ritornò dal padre , che più inconfola- 
bile che la vittima, volle egli medesimo prefentarla all’ 
Altare , e rinchiuderla nel Tabernacolo . Quello era 
l’impegno , che avea prcfo col Signore 5 e perchè a ca- 
gione del termine d’Olocaullo Jephte non fia creduto un 
Ifdraelita facrilego, e un barbaro padre , la Storia Sa- 
cra ci avverte , che la giovine vittima andò a pianger 
colle fue compagne non la fua morte , ma la fua ver- 
ginità, e che in confeguenza del voto, di cui Dio per- 
mife eh’ ella fi trovarti: 1 ’ oggetto , non ebbe erta mai 
commercio con verun uomo. 

La fedeltà del padre nell’ adempimento del fuo voto, 
t la generalità della figlia a fottomettervifi , fecero l’am- 
mirazione di tutti gli uomini, e lo Hupore di tutte le 
vergini in Ifdraele . Se ne volle confervar la memoria, 
e a poco a poco s introduce il collume tra le fanciulle 
Ifdraelite di adunarfi tutti gli anni ciafcune nel lor 
cantone , per piangere inlieme per quattro giorni il fa- 
crifizio della figlia di Jephte abitante di Galaad , e Giu- 
dice del Popolo di Dio., 

Se coftò molto a quello grand’ uomo il rinunziare à 
tutte le fpcranze , che avea fondate fullo llabilimento 
della fua unica figlia , molto più dovè ertergli doloro- 
fo di vederli ridotto a fpargere il fangue di più millia- 
ja non più di perfecutori lira ni eri , ma d’ Ifdraeliii ri- 
belli .v. figli d’ Ephraim furono gli autori della Adi- 
zione . Gonfi del nome di Giufeppe , da cui difende- 
vano , e fieri d’ avere il rango di maggiorarti» , fi ar- 
rogavano de’ privilegi, che gli rendevano infopportabili 
a tutti i loro fratelli , non cedendola neppure a’ figli 
di Giuda, de’ quali divennero di poi gli primi rivali, e 
gli più ollinati nemici. Era un crimine ad un Ifdraelita 
1’ aver falvato il fuo Popolo , fe non 1’ avea fatto col 
configlio, o per lé mani di Ephraim : la loio audace 
Tribù non poteva foffrire i fucceili di chiunque non ne 
erardi già avevano cagionati de’ grandi imbarazzi a C’e- 
deone nel profeguire la fua vittoria contro gli Madia- 
niti , e fe quel grand’ uomo non averte piegato a-, unti 
di loro , 1 ’ avrebbono refa imperfetta , o forfè cambia- 
ta in guerra civile . La giuftizia di Dio pare gli do* 

velie 


Abann. Mundi 28:9, 
Ad ann. Mundi 282$. 


Jud. XI. )p. Exple- 
tilqueduobus n uri. fi- 
lmi , reverla eft ad 
patrem fuum , & fe- 
cit ci ficut voverat-, 
qua: ignorabat vi- 
rum. Exinde mos in- 
crebuicinlfrael. Se 
confuetudo fervala 
eft: 


$o.Ut poftanni crr- 
culum conveniant in 
unum filia: Ifracl , Se 
plangant filiamjeph- 
te Galaaditx dieous 
quatuor . 


Jud. XII. 1. Ecce 
aurem in Ephraim 
orta eft feditio : nam 
tranfeuntes contra 
Aquilonem,dixerunt 
ad Jephte : Quare 
vadeiu ad pugnam 
contra fiiiosÀmmon, 
vocare nos noluifti , 
ut pergeremus te- 
cum? Igitur incen- 
demusdomum tuam. 
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Jud. XII. i. Quibus 
ille rtipondit:Difce- 
ptatio crai mihi & 
populo mco contra 
hlios Ammon velie- 
mi tns : vocaviq;vos, 
ut pr*beretis mihi 
auxilium, & facerc 
tioluifiit . 
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vefle il caftigo di tante gelofie , ed alterigie , che gli 
conduflero infine alla loro perdita , e la ftrage fangui- 
nofa , che ne fu fatta , dovè inlegnargli a rifpettare i 
liberatori , che Dio fceglieva al (no Popolo. 

Niun Giudice dopo Gedeone , che gli Ephraimiti 
avevano trattato con tanta infolenza , fi era acquillata 
maggior gloria di Jephte . Quello ballò per renderglie- 

10 odiofo , e in vece di applaudire alle fue vittorie , 
e di rimontargliene la propria gratitudine, mentre più 
di molte altre la lor Tribù foft'eriva per le violenze de- 
gli Ammoniti , gli fecero delle querele male a propo- 
lito , e lo pofero nella .necedità d una giuda difefa . 

Gli Ephraimiti fi adunarono in arme , e tutti gli 
Soldati folto la condotta de’ loro Capi palliarono il Gior- 
dano per dichiarar la guerra alle Tribù di Ruben , di 
Gad , e alla mezza Tribù di Manalìc , che compren- 
de vanii fotto il nome di Galaad , e che fi erano fom- 
medi alla condotta di Jephte . I loro movimenti non 
furono ignorati dal faggio Generale , che prefe le fue 
mifure per non edere opprelfo , e adunò anch’ egli gli 
Soldati di Galaad , che venivano d’ umiliare lotto i 
fuoi ordini tutte le forze degli Ammoniti.. 

Una parte , e 1’ altra preparavafi alla battaglia , ma 
li Ephraimiti ne fecero la disfida . Mandarono quelli 
e’ Deputati a Jephte con ordine di dirgli in nome del- 
la lor Tribù : Perchè non ci avete fatti avvertire di 
unirci a voi , allorché liete andato a combattere i fi- 
gli d’ Ammon ? Quella deferenza ci era dovuta . Sap- 
piate che noi andiamo a battere i felloni , che vi ac- 
compagnano , e che dopo la nollra vittoria metteremo 

11 fuoco alla vollra cafa . 

Jephte non fu punto atterrito dalla fiera dichiarazion 
di guerra, e rifpofe tranquillamente agl' Inviati d' Ephra- 
im : Non è vero , che io non vi abbia invitati a pren- 
der parte alla vittoria , che Dio mi ha accordata fu i 
figli d’ Ammon . Io ho dato avvifo a voi , come all’ 
altre Tribù , che andava a combattere i noflri nemi- 
ci , e che afpettava del foccorfo da tutti i noftri fra- 
telli . Io non ho avuta per voi un’ attenzione Angola- 
re , ma la doveva io ì e per qual diritto la pretende- 
relle ? Tocca a me a dolermi dell’ abbandono , in cui 
mi avete lafciato , e del rifiuto , che avete fatto di le- 

guir- 
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^lùr'mi in una occafione si pericolofa ; ma quando fi ha 
il foccorfo di Dio , può pafiarfi di quello degli uomi- 
ni . Io , ed il mio Popolo avevamo intraprefo di ter- 
minar le querele , che ci faceva il Re a Aminnn fu 
certe prerefe ufurpazioni , che fervivano di pretefto al- 
le fue violenze . Io fono fiato lafciato foio colle Tri- 
bù , che mi hanno feelto per loro Capo , nè me ne 
fono accuorato . Ho meda 1’ anima mia tra le mie 
mani , e la mia confidanza nel Signore . Ho attac- 
cati i figli d’Ammon, e Dio mi ha data la vittoria . 
Dov’è il mio crimine, e di che m’ acculate voi per ve- 
nir a dichiararmi la guerra ? 

La fierezza degli Ephraimiti non meritava una giu* 
ftificazione si mifurata , e per poco che avellerò amata 
la pace , ella avea di che contentarli , ma eflì voleva- 
no la battaglia , c Jephte non li temeva . Sino al 
momento, che quella fu data , gli Ephraimiti fecero 
mille nuovi infiliti ora al Generale ,-ora contra gli Sol- 
dati delle tre Tribù , che componevano la fua Arma- 
ta . Dall’ una parte , e 1’ altra erano piccati al vivo. 
L’ azione fegul vicino a un bofeo , a cui la dislatta de- 
gli Ephraimiti fece apparentemente dare il nome di 
Bofeo d’ Ephraim . Gli aggreflori furono battuti, e di- 
fperfi dalle Truppe di Galaad con peidita della mag- 
gior parte de’ lor Soldati , ed il refio fi sbandò per paf- 
fare il Giordano. 

I figli di Galaad non fi farebbono ofiinati ad infegui- 
re gli Ephraimiti dopo la loro rotta , ed avrebbero ri- 
fparmiati i fuggiti, ma gli {lavano nel cuore le beffe , 
che gli avevano fatte , nè fi crederono abbafianza ven- 
dicati . Per impedir loro il ritorno occupaiono tutti i 
guadi del Giordano , ed affinchè non glie ne fcappaflè 
niffuno , convennero d’ uno ftratagemma , che non gli 
riufeì che troppo . Gli Ephraimiti avevano un idioma 
particolare, e fi riconofcevano infallibilmente alla ma- 
niera , colla quale pronunziavano certe lettere . Quati- 
do qualcuno fi prefentava al guado per paflare il fiu- 
me, l’ arredavano, e l’obbligavano di dire , fe era E- 
phraimita . Nella fituazione delle cofe tutti i figli di 
Ephraim abjuravano la ler Tribù, e a niun di quegli , 
che domandavano la libertà di paflare , conveniva di 
«fierne . Pronunziate dunque Siiiiholet, gli dicevano : 

Tomo III. D d paro- 


Ah arn.Mund! 2819. 
Ad ami. Mundi 2825. 


Jud. XII. 3. Quod 
cernent polui am- 
mani meam in mani- 
bus mcU , tranfiviq; 
ad filios Ammon , & 
tradidit eus D.ìs in 
manus meas . Quid 
commerui , ut adver- 
fum me confurgatis 
in pratlium ? 


4. Vocatis itaq; ad 
fe cunttis viris Gala- 
ad ,pugnabat contra 
Ephraim : percuffe- 
runtque viri Galaad 
Ephraim , quia dixe- 
rat : Fugitivus eli 
Galaad de Ephraim , 
& habitat in medio 
Ephraim StManafle. 
$. Occupaveruntq; 
Galaadit» vada Jor- 
danis , per qua: E- 
phraim reverlurus'e- 
rat . Cunique venif- 
iet ad ea de Ephraim 
numero , tugiens, at- 
quedixiffet: Obiecro 
ut me tranlìre pcr- 
mittatis: dicebant ei 
G, la •ditytNi'mquid 
hpnratarus es? quo 
diteme : N> u funi : 
6. I iuetrr.gab.iut 
eumtDic tr ;o Sc‘ib- 
boleth, q .od inter- 
prctatiir Spica . Qui 
relpol.dtbat, Sibbo- 
leth : eadem littera 
Jpicahi exprimcre 
non valenc . Sratim- 
que apprencnium ? lì— 
Lulabant iit ipfo Jor- 
danis traudì u. Et 
ceciderunt in ilio 
tempore de Ephraon 
quadraginta duo 
millia . 
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Jud. XII. 7. Judi- 
ca'-it itaque Jephte 
Calaadites I fra c 1 (ex 
annis:8c mortitm tft, 
ac feoultus in civita- 
te fraGaUad. 


8 . Poft hunc judica- 
vitlfrael Abefan de 
Bethlehem : 
io. Qui habuit tri- 
cima filios,& toti- 
dem filias,qua$ emit- 
tens foras , maritis 
dedit,8cejufdem nu- 
meri filiis fuis acce- 
pit uxoret , introdu- 
ceat in domum fr- 
ani . Qui feptem an- 
ai> judicavit Ifrael . 
Mortuufque ed, ac 
fepultua m Bethle- 
hem : 
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parola che in Ebreo lignifica Spiga : L’ Ephraimita non 
poteva efprimere lo Scbin , e rifpondeva per un Sin 
Sibboltt . All’ i dante lo mettevano a- morte , e lo get- 
tavano nel fiume. 

La vendetta andava all' eccedo , ed è affai verifimi- 
le , che Jephte non vi ebbe parte, e che non l’appro- 
vò, quando ne fu informato . La fua vittoria ebbe al- 
meno quello vantaggio , che 'colla morte di quaranta- 
due mila Ephraimiti , che perirono in im fol giorno , 
tutto lfdr .eie fi vide fotto le medefìme Leggi , e godè 
fotto il Governo del fuo Liberatore del ripofo, che gli 
avea procurato al di fuori colla disfatta degli Ammo- 
niti , e al didentro coll' avere indebolita l’ inquieta Tri- 
bù d’ Ephraim. 

Per conservare fenza perturbamento, e fenza interru- 
zione una calma sì deliderabile , bifognava attirarfi i 
favori di Dio , e non più irritarlo coll’ abbandono del 
fuo Culto ; Forfè Jephte ebbe la forte di mantenere la 
purità della Religione ne’ fei anni , che efercitò la Giu- 
dicatura , almeno provò la confolazione di non veder 
rinnovarfi a tempo fuo gli fcandoli pubblici . Egli mo- 
rì in pace , e fu fepolto a Mafpha nel Paefe di Galaad. 
In paragone degli altri Giudici governò poco , ma la 
fua amminiflrazione gli fu infinitamente gloriofa per la 
fingolarità della feelta , che Dio fece di lui , e per la 
maniera , con cui egli la foftenne . Forfè che ancora 
non bramò di vivere , e di governare più lungo tempo 
fui timore di non veder dopo qualche anno riaccender- 
fi la collera di Dio alle prime fcintille delle prevarica- 
zioni d’ Ifdraele. 

In fatti il fuoco era più nafeofio che fpento , e il 
Succeflore , che fu dato a Tephte, non potè sì bene in- 
vigilare a tutto ne’ fett’ anni , che durò la fua Giudica- 
tura, che prima di morire non vedelìe la mano di Dio 
aggravata fui fuo Popolo . Quello Giudice fu Abefan 
della Tribù di Bethlemme . Egli avea trenta figli , e 
altrettante figliuole , ed ebbe il piacere di lafciar gli 
uni , c 1’ altre vantaggiofamente riabiliti ; ma alla fua 
morte, che feguì a Bethlemme , dove fu fepolto , non 
ebbe la gloria d’ aver riconciliato Ifdraele col Si- 
gnore . 

Egli lafciò quella grand’ opera al fuo SuccelTòre chia- 
mato 
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mato Ahialon della Tribù di Zàbulon, ma quello nuo- Abann.Mundi i8i?. 
vo Giudice non .vi riufcì niente meglio d’ Abefan ne’ Adann.MunJi 2825. 
fuoi dieci anni di governo, dopo i quali fu fepoko nella j ud X1 ] M ( - ui 
Città di Zàbulon . fucceflìt Ahialon Za- 

Dopo Ahialon toccò alla Tribù d’ Ephraim a dare un bulonitet 1 & judica- 
Giudice a Ifdraele , e la fcelta cadde fu Abdon figlio i ecem an ' 

d’ Ilici originario di Pharaton. Si fa di lui , che ebbe «*. Mommfque eB, 
quaranta figliuoli, e trenta nipoti, che per la lidia di- *^ epultus lnZabu ' 
funzione de’ figli di Jair uno de’ fuoi Predecelfori anda- 1$.' p 0 R hunc judi- 
vano montati fu degli afini ; ma non fi fa quel che fe- «vit Ifraei Abdon 
ce per dillruggere l’idolatria, e per fofpenderne il ca- ì el ’ 1>hara * 

fligo , o piuttoflo fi fa bene, che fe ebbe buone inten- 14. Qui habuit qua- 
zioni, il luo zelo non fu fecondato, e che Ifdraele non dragima hiios,&tri- 
ritornando al Signore con buona fede negli ott’ anni , fice'ndVnré' fuperf?- 
che Abdon fu caricato della fua condotta, non potè far piuaginta |>uìf<Kafi- 
ceflare i flagelli infeparabilmente attaccati alla fua infe- ™ ri ™ » & ìndica vit 
deità . Egli morì , e fu fotterrato a Pharaton fua pa- i^Mortuui^uè eft, 
tria nella Tribù d’ Ephraim fituato fopra una monta- ■« fepultu? m Phara-, 
gna, che portava il nome d'Amalec, fenza che fi poffa f h8Bterr * Ephraim, 
congetturar nulla di verifimile fu una tal denomina- m “ ont * 
zione . 

Per vent’ anni di venticinque , che quelli ultimi 
Giudici furono alla teda degli affari dopo la mor- A b » nn -Mundi 1815. 
te di Jephte , i figli d’ Ifdraele non furono nè del ann - un ‘ i8 4s- 

tutto fedeli , nè forfè ancora empj fcandolofi ; Alme- 
no apparifee , che il Signore non gli trattò nè fecon- 
do tutta la grandezza di fue promeffe da figli fom- 

meffi , nè fecondo tutto il rigore di fue minacce . 

I nemici , che gli fufeitò , furono gli Philiflei , che 

di già due volte avea impiegati per vendicarli, pji- 
-ma {otto la corta Giudicatura di Samgar , durante 

la quale non fecero che mollrarfi , e poi fotto Jair 

di Galaad , che per più anni foffrl le loro violen- 
ze . Effi fi contennero fotto Jephte , e ne’ primi cin- 
que anni di Abefan , ma ciò non fu che per ripi* 

-gliare i loro primi difegni dopo la morte di que- 
llo Giudice , e dopo quella terza dichiarazione 
non ceffarono • di perfeguitare Ifdraele , che per cor- 
ti intervalli , fino al tempo , in cui >il governo de’ 
giudici elfendo cambiato in Monarchia , i Re di Giu- 
da ft-srinfifoo in libertà , e feoffero la loro domina- 
zione . , 
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Gli Philidei non erano Popoli di Chanaan , ma 
una Colonia Icefa dall’ Egitto , che fi era impadro- 
nita antichiflìmamente d’un bel Paefe nella Terra pro- 
mtfla fulla colta del Mediterraneo , dalla quale ave- 
vano (cacciati gli Hevei fuoi antichi poffeflbri . Elfi 
avevano divifo quello Cantone in cinque Province, o 
pinttofto in cinque piccoli Stati chiamati Gaze, Azoth, 
Afcalon , Geth , e Accaron, governati da cinque Prin- 
cipi , o Satrapi indipendenti gli uni dagli altri , ma 
Hi ertamente uniti , e Tempre collanti tje’ medefimi in- 
tei dii : Gli Ebrei dopo la conquida della Terra di 
Chanaan fotto Giofuè avrebbono dovuto Spogliare an- 
che quelli ingiudi ufurpatori , come facendo parte 
della Terra , che il Signore gli avea data per ere- 
d tà , ma la della debolezza , che gli fece conde- 
fcendere a de’ trattati co’ figli di Chanaan , gir portb 
anche a rifparmiare i Philidei , e Dio fi fervi di quedi 
Idolatri, conforme ne l’ avea avvertiti , per caQigaili 
delle loro rivolte . 

11 progetto di quedi nuovi nemici non era apparen- 
temente di dillruggere affatto il Popolo Ebreo , nè di 
defolar le fue terre fino a codrignerli a cercare altro- 
ve dove fidar la fua dimoia , poiché avrebbero avu- 
to a temere i Sirj , i ligli d* Amroon, e di Moab-, 
gl’ Idumei , gli Amaleciti , c tutti quegli altri riva- 
li d’ lfdraele , ma non volevano nemmeno dipende- 
re dagl’ Israeliti , de’ quali non ignoravano le pre- 
tenfioni fui Paefe , che occupavano . Il lor progetto 
fu di ridurli , fe era polììbile, a uno dato di debolez- 
za, in cui troppo felici di non edere inquietati, 
non avellerò nè il potere , nè la -volontà d’ intrapren- 
dere . 

Il prodigio , che appena fi comprende , fi è , che 
fodero gli Philidei quelli , che ofallèro formare un tal 
progetto , e che potettero eieguirlo non odante 1’ inu- 
guaglianza degli -Stati , e la difproporzione delle for- 
ze . La Paledina propriamente detta, occupata da’ Phi- 
lidei era -un piccoliflìmoi Paefe in paragone del redo 
della Terra di Chanaan , ove dominavano i figli d’ 11- 
draele , e il Popolo di Dio , che dopo meno di 
fecoli avea 'roeflo - fu piedi tutto alla volta di 
up.. milione di combattenti , avea fin d’ allo** di che 
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apporre a’ Philiftei cento mila guerrieri contro dieci Abann.Mund. 28)0, 
mila j ma gl’ Ifdraeliti tradivano indegnamente il Ajaiin - Muil d-* 8 } 9 - 
vero Dio , che avevano 1 ’ onor di conolcere , e Tubi- 
to che erano idolatri, la lor debolezza diveniva e* 
ftrema . 

In quelle funefte congiunture gli Philiflei , Nazion 
bellicofa alla verità , ma molto inferiore in numero, 
in forze , ed in ricchezze a quella degli Ebrei , in- 
traprefero di fottometrerli , e la loro intraprefa con 
un poco di tempo ebbe , contro tutte le apparen- 
ze , il fucccflò , che fi erano ripromeifo . Per riufcir- 
vi dichiararono la guerra agl’ IldraehtJ , e come que- 
lle guerre cadevano fpeifo ne’ giorni infelici della per- 
veriion d’ Ifdraelc , trovavano in loro poca relìfienza , 
e la vittoria non gli collava nulla : Allora non gli ri- 
ducevano ali’ diremo con crudeltà inutili, ma profitta- 
vano de’ lor vantaggi per ridurli a de’ trattati onero-- 
fi , e a condizioni umilianti : Gli forzavano a ricono- 
fcere la loro Sovranità , s’ impadronivano delle lor 
fortezze fu i luoghi alti, delle quali facevano le loro 
Piazze d’ Arme , e^daddove tenevano tutto Ifdraele in 
fuggezione : Sopra tutto prendevano gran cura di di- • 
farmare gli Ebrei , e in quello erano tali le loro pre- 
cauzioni , che conducevano via tutti gli operaj di fer- 
ro , e. di acciajo , non permettevano a veruno Ifdrae- 
lita di efercitare l'arti , dove fono impiegati qiie’ me- 
talli , gli forzavano • di comprare nelle lor Città gli 
ftromeuti , e gli utenfili più necefl'arj al commercio , 
e- al lavoro deila terra , e fino che da tutti i quar - 
tieri' d’ Ifdraele fi andafle a t far arrotare da loro i 
Vomeri . A quelle condizioni , che gl’ imbelli figli 
di Giacobbe non avevano roffòre di accettare , i Phi- 
liftei gli lafciavano goder pacificamente de’ loro be- 
ni , coltivar le loro terre , raccogliere i loro gra- • 
ni , vendemmiare le loro uve , e non gl’ inquieta- • 
vano punto nel governo politico della loro Repub- 
blica . Jud. XIFL 1: Riir-- 

Tale fu la nuova fpecie di fervitù , che provarono I f r4e ' *?' 

prima in ventanni d infedeltà gl Ildraeliti fotto la confpe£tn Domini: 
Giudicatura di Abefan , di Ahialon , e d’ Abdon , e 1 )"' tradirli» cos in 
dappoi per altri venti anni , pendenti i quali però un 
nuovo. Giudice., che Dio gli dette per follevarli , nìs. . 

ne- 
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Abinn.MundìiBjo. ne addolci molto il rigore , finacchè terminando i fuoi 
Ad ann.Mundi 1850. gi orn i fpaventò talmente i nemici del fuo Popolo col- 
' 1 la propria caduta , che il giogo de’ Philiftei parve 

intieramente rotto, e la libertà a’ lidraele perfettamen- 
te. ricuperata . 
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STORIA 

DEL POPOLO DI DIO, 

TRATTA DAI SOLI LIBRI SANTI. 

V^> 

: TERZA ETÀ' 

DALLO ST A B1LIMEKT O DEGLI 
Ebrei nella T erra promejf t fino alla fon- 
dazione della lor Monarchia . 


LIBRO SESTO. 



Entre che gli Ifdraeliti gemevano Abann.MundiiSjo. 
fottO la portanza de’ Philiftei , e Ad ann. Mandi *850. 
che portavano un giogo , che con- 
veniva più a loro d’ imporre , Dio 
gli preparava un liberatore, e for- 
mava 1’ Eroe , che dovea romper 
le lor catene . 

Quello nuovo Giudice si differente dagli altri Sal- 
vatori d’ Ifdraele , quello guerriero , di cui le batta- 
glie , e le vittorie non prefentano, che un uomo con- 
tro tutto un Popolo , e che folo , fenza compagni , 
fenz’ armi , fenza faldati entrò generofamonte nella 

carne» 
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Ab ann. MunHi 2830. carriera fin dall’età di vent’ anni per terminarla glo- 
AJann.MuuJi abso . riofamente a quaranta, è il celebre Sanfone si famofo 
Juj. \ ui. 2. Er.it ne 'l a Storia del Popolo di Dio . 

autcm qnidair vir de Egli nacque ne’ contorni di Saraa Città della Tribù 

s.uaa. & de ftirpe j} an una famiglia refa da lui illuftre avanti eli 

lubem uxorem ttcu- uomini per cnere ltato il domatore de Phililtei , ma 
lem. che la purità del fuo culto , e lo zelo della vera Reli- 

gione aveano Tempre didima agli occhi di Dio . Il di 
lui Padre fi chiamava Manue, c quella, che il Cielo 
gli desinava per madre , era data lungo tempo mari- 
tata lenza aver figliuoli . Una si dolorofa fìerilità af- 
fligeva lenlibilmente gli due conjugi,, ma ella non al- 
terò mai nè la confidanza nel Signore , nè la lorfom- 
miflione a’ Tuoi ordini . La lor virtù fu ricompenfata , 
e fe Dio gli fece afpetrare la fua benedizione , non fu, 
che per rendergliela più preziofa . 

Allorché elfi non pensavano più , che a confolarfi del- 
3 ; fui apparai tAn- ) a 1 010 difttrazia, pattando giorni mnocenti negli efer* 
xìt .ideam: Sterili; C,Z J di p^ta , 1 Angiolo del Signore apparve alla 

es & abiqueliberis : moglie di Manne , e le dille : Voi Cete Iterile , e’ 
fed cunupics & pa- <non avete figlinoli ': Non vi affliggete: voi conce- 
4. Cave ergo ne bi- pirete , e metterete al Mondo un lanciullo , ma que- 
ha» vimini ac lìce- .fio figlio di prodigi farà meno volli o , che di Dio, 
che y e lo da ‘ Da > / cno dell* madre infino al momen- 
5. Quia concipies , to di fua morte farà confauaro al Signore , porterà il 
& pancs blium ,cu- nome di Nazzareno, ed ocerverà tutfe le leggi della 
iovacullTmt Vnìm ^ ua contrazione . Egli non berà alcun liquore capace 
Nararif us Dei ab in- d’ ubriacare , lafcerà creicele i fuoi capelli, che non 

fanti, e tua, & e* ina- „]• g dovranno mai tagliare , nè potrà eller ricompra- 
- tris utero, & li ' -e in- p , r Fi ir ■ n n 1 ‘ 

cipiet liberare lirael t0 P er alcuna lomma di danaro : Voi lidia , ere per 

de manu Phiiiflhino- una didinzione onorevole il Signore fceglie per eflerdi 
runu lui madre , attenetevi in avvenire da ogni liquore , e 

guardatevi di non mangiar cofa , che fia proscritta dal- 
la Legge . Stimatevi la più fortunata delle donne , e 
la più diletta dal Cielo . Il figlio, di cui Liete per di- 
fet ^nuriruin"^ ven ‘ r madre , farà il Salvator del fuo Popolo , e co- 
um,dmt ci : ' ir Dei mincerà a liberare Ifdraele dalla opprefltone de' Phili- 
venitad me,liabcus ^ e J 

vultum anreliruni , T ‘ i< .1 j- o 

terribili! mmis . Qui La moglie di Manue non aveva 1 età di Sarai, e 

cum ìmerrornitem, non ebbe pena a credere una nuova della quale bra- 
veniflét ,e «t q^io 'm* n,ava con pacione 1 ’ adempimento . Ella corfe a far 
mine vocaretur , no- p’rte al marito della fua avventura: Un uomo di Dio 
Juitmihi dicere. mi fi è prefentato , gli ditte , nè fo nemmeno , fe deb- 
ba 
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ba chiamarlo un uomo , poiché avea tutta T aria d’uh 
Angiolo, c non ho mai villo nulla di sì rifpettabile . 
Io l’ho interrogato chi eg ! i era, di dove veniva, e come 
fi chiamava, ma non ha rifpoflo alle mie quellioni , e 
(blamente mi ha detto, voi concepirete, e darete alla 
luce un figlio: Alienetevi da ogni liquore, che ubria- 
ca, e da ogni cibo vietato, perchè quetto figlio farà 
Nazareno, c confagrato a Dio fin dal fen della madre 
per tutto il refto de’ Tuoi giorni. 

Manue fimile alla felci conforte non Mento punto a 
credere: folo avrebbe defiderato d'elìer meglio ifirutto 
della maniera, in cui do> ea comportarfi riipetto al fi- 
gliuolo, che gli fi prometteva; Fece perciò a Dio que- 
lla preghiera: Gh mio Dio! unite vi prego un nuovo 
favore a quello, di cui mi colmate: che quell’uomo , 
che avete inviato a mia moglie , e che non cornicia- 
mo, rivenga a trovarci , affinchè ci dica quello dob- 
biamo fare del fanciullo, che ci ha promeflo in volìro 
nome . 

Manue non domandava d’eTere ifirutto, che per ef- 
fer fedele ad efeguire, e la fua preghiera fu efacidita . 
'Un giorno, che lua moglie era al campo, l’Angiolo di 
Dio fe le fece vedere fotto la lleifa figura della prima 
volta . Per dffgrazia il marito non era con lei , e cre- 
dendo, che quella feconda vifita era per lui, non fi 
trattenne a dilcorrer coll’Angiolo del Signore, che non 
•riguardava ancora, che come uno de’fuoi Profeti , ma 
andò frettolofa a cercare il marito , e la prefcia , che 
rnollrò, dovè far indovinare a Manue la nuova, che 
gli portava . Venite predo, gli dille, l'uomo di Dio, che 
* io avea veduto, vien di prefentarfi ancora una volta 
avanti di me nel noftro campo : Manue andò colla 
moglie , ed avvicinatofi rifpettofamente al Profeta gli 
ditte/ Siete voi, che avete parlato a quella donna, e 
che le avete annunziate le buone parole, ch’ella mi 
ha ridette? Sì, rifpofe l’Angiolo, fon io. Ditemi dun- 
que vi prego, riprefe Manue, quando le vollre pro- 
mette fi faranno verificate, che farà il figliuolo, e da 
che bifognerà, che fi attenga? Io non ho nienre di più 
a dire a voi, rifpofe l’Inviato del Signore, di quello 
ho detto a vofira moglie : eh’ effa durante la (ua gravi- 
danza, e che il fuo figlio dipoi non mangino frutti del- 
la vigna, che non bevano vino, nè altri liquori capa- 

Tumo UL E e ci 


Abann. Mundi 283». 
Ad ano. Mundi 2850. 


Jui.XIIL7.Sed hoc 
reipondit ..... 

8. Oravit itaq; Ma- 
nue Diim, 8c ait:Ob- 
fecro, Domine, ut vir 
Dei,quem mifi,rti, ve- 
nire iterum, & do- 
ceat nos quid debea- 
mut tacere de puero-, 
qui nafeiturus eli . 

9 . Exaudivitq; Do- 
minus deprecameli! 
Manue , 8c apparai r 
ruri'um Angelus Dei 
uxori ejus fedenti in 
agro. Manue antera 
maritus eju» non e- 
rat cum ea . Quz 
cum vidifTet Angele, 

10. Fcftinavit , & 
cucurrit ad virum fu- 
um : nuntiavjtq; ei , 
dicens : Ecce apna- 
ruit mihi vir,quem 
ante videram . 

u. Qui furrexit,& 
fecutus eli uxerem 
fuam: venienfque ad 
virum , dixit ei : Tu 
es qui locutus es rau- 
lieri ? Et illerefpon- 
dii : hpo lum . 

12. Cui Manne t 
Quandi., un] me , fer- 
mo tuus < ierit ex- 
pletus , quid vis ut 
iàciat luer ? aut a 
quo fe oca errare de- 
bebii ? 

13. Dixiique Anre- 
lus Domini -ad Ma- 
nue : Ab omnibus, 
quse iocutus tura li- 
vori trae , abHinc.it 
fe : 

14. Et qui.lquid ex 
vinea nalcitur, non 
comed.11 : unum & 
detraili non bibat , 
nullo vefeatur im- 
inundo : 5 t quod ei 
pracepi , im; ie.tt ac- 
que cudodiat . 
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Abann.MuiHÌi 28)0. 
Ad ann. Mundi 2830. 


Jud. XIII. ij. Di- 
xitqu* Minue adAn 
gclumDomini:Onle- 
cro te ,nr acquieto: 

pieci buV naie , & t,i- 

cumus libi hoedum 
de capri». 

16 . Cui refpondit 
AnpelusiSiir.eco^is, 
non Com«u.*n! jeanes 
tuo»; fi auteni vis iio- 
locauflum facere , of- 
ierillud Dito. Et ne- 
iciebat Manne quoti 
Angelus Dfii eflet . 

17. Duitque ad 
cum : Quoti eli tibi 
nomcn, ut , fi fermo 
tuus fuerit etplecus, 
honoremus te ? 

18. Cui ille refpon- 
dit t Cur quieti: no- 
men meum ,quod eli 
mirabile ? 

19. Tulit itaq;Ma- 
nue hcedfi de capri: , 
& libameata , & po- 
fuit fuper petra 111, of- 
fe re ns Domino, qui 
facit mirabilia : ipfe 
autem & utor ejus 
intuebaniur . 

20. Cutnque afeen- 
deret fiamma altari: 
in ccelum , Angelo: 
Dfii pariter iti fiam- 
ma afeendit . Quod 
cum vidiflent Manu* 
& uxor ejus , proni 
ceciderfit in terram. 

ai. Et ultra eis non 
apparuit Angelus Do- 
mini.Statimq; intel- 
lexit Manue Ange- 
lum Domini effe , 
ai. Et dixit ad uxo- 
tem filami Morte mo- 
tiemut , quia ridimas 
De uni . 

a). Cui tefpondic 
ciulier : Si Dominui 
nos vellet occidete, de 
snanibus noftris hoto- 
caullam & libamenta 
non fulcepiflet , nec 
oflendiflct nob:t hac 
omnia, ncque ea qua 
fusi ventura diadfet. 


ii8 Stoala del Popolo 
ci d’ ubriacare , che non fi cibino di carni immonde, 
ch’ella oflcrvi , e faccia olfervare al fuo figliuolo gli 
ordini, ch'io le ho dati. 

11 vrrtuofo lfdxaelita afcoltava attentamente il difcor- 
fo del fuo Profeta, e pieno di riconofcenza lo pregò d’ 
andar a mangiare un capretto. No, gli rifpoie 1’ An- 
giolo, io non morigerò con voi * ma fe volete offerire 
un Olocauflo al Signore, io affilierò al Sagrifìzio. Ma- 
nue non dubitava, che l’uomo, che gli parlava , non 
avelie lo Spirito di Dio, e che fulla di lui parola non 
potette difpenfarfi dalle regole ordinarie, che proibiro- 
no l’immolazione delle vittime fuor del circuito del 
Tabernacolo, ma non credeva di parlare a un Angio- 
lo , e gli ditte fetnplicemente : Se voi non volete ono- 
rarmi fino a mangiar meco, non ricuGrte almeno di 
dirmi il voftro nome, affinchè io polla rimoflraivi la 
mia gratitudine, quando le voftre promette fi faranno 
avverate. Voi mi domandate il mio nome, rifpofe 1’ 
Angiolo di Dio, e che vi fervirebbe di frperlo? Il mio 
noine è ammirabile. 

Su quello rifiuto Manue corre a cafa fua , piglia il 
capretto per 1 Olocaullo colle libazioni prefetitte dalla 
Legge: ritorna in fretta, gli pone foprauna pietra, che 
gli fervp d’ Altare , e le offre a Dio in riconofcenza 
delle maraviglie, che operava in fuo favore. Mentre- 
chè l’ Olocauflo brucia, e che l’Angiolo di Dio fi tie- 
ne in piedi pretto alla vittima. Manue, e la moglie non 
levavano gli occhi di fu l’Altare, ma chi potrebbe ef- 
primere qual fu la forprefà di quelli due buoni Ifdrae* 
liti, allorché il lor Profeta, che non riguardavano an- 
cora, che come un uomo di Dio, s’elevò fino al Cielo 
colla fiamma dell’Altare, e difparve a loro occhi. Ri- 
conofcendo etti, che fi erano ingannati fino a quel mo- 
mento, e che avevano difeorfo non con un uomo, ma 
con un Angiolo fi proftevnaronocol vifo a terra, e re- 
flarono affai lungo tempo in quello flato fenza ofar fa- 
re alun moro . In fine Manue fi alzò , e penetrato 
dalla paura ditte alla Moglie : Prepariamoci a mori- 
re : avendo veduta la faccia di Dio , non la pollia- 
mo (tappare. La Moglie non fi fpaventò tanto, come 
il marito, che paura avete, gli difs ella, e perchè tra- 
mare , quando non abbiamo che motivi di rallegrarci ? 
Se il Signore ci voleffe morti, avrebb’ egli gradite le 

no- 
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itortre Oblazioni, e il nolfro Olocaufto ? Ci avrebbe ono- 
rati dell’ imbafeiata d’ uno de’ Cuoi Angioli per farci co- 
nofeere i tuoi difcgni, e per annunciarci le fue miferi- 
cordie ? Siate dunque tranquillo, e non penfiamo chea 
telfimoniare a Dio la moffra riconofcenza . Manue fi 
quietò alle rimolfranze della conforte , quale poco tem- 
po dopo divenne gravida, c fecondo la promeffa dell’ 
Angiolo dette alla luce un figlio , a cui pafe il nome 
di Sanfòne. 

Il fanciullo crebbe , ed il Signore lo benedì : Crebbe 
traile braccia d’ una Madre fedele , che oflfervando ella 
fteffa le Leggi de’ Nazareni fino al tempo, in cui dif. 
lattò il figliuolo , gl’ infognò , fubito che fu capace d’ 
iftruzione, le Leggi di Dio, e la fua degnazione par- 
ticolare. Egli fi difpofe a compirla colla fua efattezza in 
o Servare non folo i Precetti comuni a tutti gli Ifdrae- 
liti, ma ancora le Cirimonie , le Afiinenze , ed i Co- 
mandamenti ornielli alla fua confacrazione fpeciale , « 
irrivocabile . Il Signore lo benedl dandogli una forza 
di corpo , che lo diliingueva da tutti i fanciulli della 
fua età, e da tutti gli uomini del fuo tempo, ma ben più 
ancora fpandendo nel fuo fpirito de’ lumi diftinti fulle 
grandi intraprefe, che doveva fare in qualità di libe- 
rator d’Ifdraele contro gli Philiflei fuoi nemici. Egli 
ben riconobbe , eh’ era nato lor flagello, e lor doma- 
tore: Che avea fopra di efli tutti gli diritti del gran 
Sovrano , che f inviava che non era affretto alle for- 
malità, nè alle dichiarazioni di guerra : che tutto ciò, 
che farebbe a rovina di quegl’ Idolatri , farebbe appro- 
vato dal Signore, e che non dovea render conto a 
niffuno della fua condotta : Che la forza Angolare di cor- 
po, di cui era favorito dal Cielo, era attaccata a’ fuoi 
capelli, e che la Aia qualità di Nazzareno perpetuo gli 
proibiva di tagliarli : Che quella forza miracolofa gli 
teneva luogo di armi , e che tutta la fua cura doveva 
eflère di non lafciarfene mai fpogliare : che agirebbe 
come un femplice Particolare fenza commilitone, efen- 
zl . carattere , che non dovea commetter la fua Nazio- 
ne, ma che gli prodigi, che opererebbe, non lafcerebbo- 
no di terminarli coll' umiliazione de Philiflei, e colla li- 
berazion del fuo Popolo. 

Pieno di quelle grandi idee , e depofttario del lègre- 
to di Dio, che oflervò Tempre inviolabile, appena fu 

E. e. 2. giun* 
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Jud. XIII. 14. Pe- 
perà iraque fili um , 
& vocavit noinen 
eju» Samfon. Crevit- 
que puer , & bsnedi- 
xit ei Dominut . 


2$.C«pitq;Spiritur 
Dni effe cum eo in 
caftris Dan inter Sft- 
raa Etlhaol . 
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Jud. XIV. 1.. Dc- 
foeudit ergo Samfon 
in Thamnatlu , vi- 
denfq; ibi muiicrem 
de filiabus Phili- 
fthiim , 

2. Af'cendit, & nua- 
tiavit patri Tuo , & 
mairi fuse , dicens : 
Vidi muìierem in 
Thamnatlia defilia- 
bus Philifthinorum : 
quamqujefo ut mihi 
aqcipiatis juxorcm. 

3. Cui dixerunt.pa- 
ter & mater. fea : 
Numquid non eft 
mulier in filiabus 
fratrum tuorum , Se 
in ornili populomeo, 
quia vis , acci pere 
uxorem de Ptili- 
flbiim,qui incircum- 
cifi funi ? Dixitque 
Samfon ad patrem 
fuum: Hanc mihi ac- 
cipe : quia placuit 
oqplis meis . _ ‘ 


tìo Stoma del Popolo 

giunto all’ età di vent’anni, che fi mife in iftato d v en* 
trare. in azione, c di fecondare.! difegni della Provi» 
denza. Egli dimorava co’fuoi Genitori nel vicinato di 
Saraa tra quella , e la Città d’ Efthaol in un Cantone 
chiamato il Campo de’ Daniti . Lo Spirito di Dio, che. 
l’animava, lo portò a viaggiare nel Paefe de’ Philiflei , 
dove andavano, allora liberamente elTfdraeliti , ficcome 
gli Philillei venivano Tulle. Terre d’ifdraele fenza fare 
oitilità nè da una parte, nè dall'altra. Propriamente 
non erano fra di loro. nè. in pace, nè. in guerra. Ifdrae- 
le pelò non lafciava d’eflere fchiavo- Portava il giogo, 
c per non renderlo più pelante niuno osò fare alcun 
moto per ifcuoterlo , e per redimire alla fua. Nazione 
rmdipendenza, che avea perduta-, Sanfone- folo vi pen* 
so efficacemente, e lo fece nella maniera del Mondo la 
più impenetrabile. Spello, quando comincia, non fifa, 
dove vuole andar a cadere, e fe d’ altrove non fi fa- 
peffe , che era condotto in tutti i fuoi paflì da fegreta 
ilpirazione , gli fe ne veggono azzardare de’ sì irregola* 
ri in apparenza , che non fi potrebbe., far di meno di 
non. condannarlo . 

11 prime di tutti pare l’infrazione manifella d’una 
delle più importanti ordinanze della Legge . .Quella proi- 
biva efprelìamente agl lldraeliti di , prender per moglie 
le. figlie degl’ Incirconcifi .• è vero, che la ragione della 
Legge, o il pericolodell’ Idolatria , non riguardava for* 
fe- Sifone , ma fe. quello badava per giullificare la 
difpenfa , che il Signore Padron della Legge poteva dar- 
gli, almeno non 1 autorizzava a pigliarla da.fe . Egli.- 
però la prefe, e paic, che lo faceffè fenz’ ordine . . 

Al fuo ritorno d’ un viaggio latro nel Paefe de’Phi- 
lifiei .dichiarò al Padre, e alla Madre, che aveva, fcel- 
ta pei ifpofa.. una Phiiillina delle figlie di Thamnata ; 
Che. gli fupplicava di non opporli a’.fiioi difegni, e di 
non ricufargli la foddisfazione di ammogliarfi a fuo gu* 
fio: Che fapeva tutte le ragioni, che avrebbono potu- 
to, dirgli per combattere la Tua inclinazione: che aveva 
efaminato- il, tutto , e che il fuo partito era prefo.. 

Il Padre, e la Madie di Sanfone qualunque compia- 
cenza, nvefsero. pel loi o figliuolo , non poterono faream- 
meno di fargli fentire il difpjacere, che. lor dava una 
risoluzione ,sì contraria alla Pietà, nella quale avevano 
avuta .cura : Rallevarlo, E. che? gli diflero, fra le fi- 
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a glie de’ voliti fratelli , e in tutto il noftro Popolo non Abann.Mundfi8so,’. 
« vi è una fanciulla , che vi convenga ? che neceflità di Ad ann. Mundi *870. . 

i andar a prendere, una delle donne, de’ Phililtei incircon- 

1 cifi ? Di grazia icegliete meglio , e ci troverete pronti 

i a Soddisfarvi . No, riprefe Sanfone, indrizzando la pa- 

5 rola al padre , io non potrei fare, una migliore fcelta. 

1 La fanciulla , che vi domando , mi ha incantato, e in* 

1 tendo fpofarla . D’ altrove prendo fopra di me tutto 

1 ciò , che in quello matrimonio potreòb’ ellervi d irre- 
, golare , e non temo punto d’ cliente colpevole avanti 
al Signore .. 

L’ oltinazion di Sanfone di volerli accafare con’ una Jùd.XIV.4. Pa’ren-- 

Ehilillina era un millero pe di lui genitori , i quali Ì“,* utem n «- 

r 1 r l °j> fciebant quod re» a 

non potevano persuaderli ., rhe 1 amor d una donna , Dòmino fieret , & 

che avea veduta di pallàsp.io, folle il fo'o motivo del- qustreret occalìonem 
la fua. condotta.. 1 loio.folpeiti erano ben fondati , ed c ° n,r . il Phiiitthiim : 
eca.il Signore , che. maneggiava quelt altare . Sanfone lifthiim dominaban*- 
non agiva per amore verfo una donna , ma per odio tur Ifraeli . 
contro gli Philillei nemici del fuo Dio , e non cerca* 
va d’ apparenrarfi con loro, che per avere occafione 
di fargli tutto il male , che meritavano . Senza fpie* 
garfi nettamente fece aliai comprendere, che aveva i; 
fuoi difegni , e che potevano fidarli a lui . 1 ) padre , s. Defcendit itaq; 
e 2a, madre fi. arrederò., e andarono col figliuolo a 5 am ,f on cum p*t re 
Thamnata per farla richieda della fanciulla. Nell mnatha.Cumque ve* 
avvicinarfi .alla Città entrarono in un campo piantato nifTentaJ vineasop- 
di vigne , dove Sanfone fi allotiranò infenfibilmente dal- fil s J lèonirf*vu» Ca '& 
la fua compagnia .. . rugien», &«e«iTrit 

„ Qui.. fece egli la prima prova di quelle fòrze ■ prodi- e ‘ '■ . 

giofe , .che. lo refero lo fpavento de’ Philillei , e 1 ’ am- ri tJDomm“ f MSam- 
miraaion d’ Itlraele.. Vide un lioncello , che col furo- fo», SE-dilareravìt 

re negli occhi .fi avanzava, verfo di lui ruggendo. San- leonern,quafi hordum ■ 
r 0 ■ » • \ t n°° ■ in frutta difcerpens. 1 

Iòne non. avea in mano ne armi , ne ballone , ma ani- nihil omnmo Haben» ■ 

mato jdallo Spirito di . Dio. piefe.l’ animale , e lo mite inmanu:8r hoc pa* 
in pezzi colla lìdia facilità., come avrebbe fatto d’ un j" dj ^ rc m “ r ‘ noluit 
tenero capretto . Dopo quella .vigotofa fpedizione tran- 7 . Dtfccnditque«t 
quillo. , e di fancue freddo va a. raggiugnere il padre , locutu» eft mulieri, 
e. la madre., . e. non . gli dice, nulla, della fua avven- ^. pUcuerat ° t “ *’ * 
tura . . 

Arrivati a .Tbàmnata .Sanfone . fece la . fua. dichiara- - 
zione alla giovane , che amava : Il padre , e . la madre 1 
la domandano pel loro. figlio, ed’ ottengono . In fine 
dopo regolate .tutte. le. condizioni , fe .ne .ritornano pere 

. difpor-i- 
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Ab-am.MmjJi ifl<,o. difporfi alla celebrazion dalle nozze , che doveano farli 
Ad ann.Muodi 2870. ca f a j c ’ parenti della fanciulla . 
jud xiv.8. F.tpoft A capo ad alcuni giorni ripartirono , e Sanfone col 
aliquot die» revertfs padre , e colla madre/ ri prefero la flrada di Thamnata. 
ut .ucipereteam,de- p a flr an j 0 p er j a v ig na , f u curiofo di vedere il cadavere 
cada vèr Uonis del li»ne , che aveva uccifo , ed effendofi feparato , e 
ecce e* amoi apum giunto al luogo, che avea contraffegnato , fu molto 
favuè'm'a'is'"*' * C * or P re ^° ^ trovar ne Ha gola del lione morto uno feia- 
P . ìiuem cùm fum- me d’ api , e un fiale di mele . Egli lo prefe , mangiò 1 
piìffet in manibiw, j e i me i c f e trovatolo buono , ne fece mangiare al pa- 
wni'en’St'adpa^ <lre , e alla madre fubito , che gli ebbe raggiunti , ma 
fuum &. matre.n , de- fi guardi bene di dir loro, dove 1’ avea trovato, per 
di[eispartem,qui Si non j-ifehiare il fegreto del progetto, che formò tolto, 
t.meneU voiuit in- che vide il mele nel corpo del lione . 
dicare quod mel de Dopo gli primi complimenti Sanfone fposò la figlia 
o-rpore leonis af- Thamnata . Era il coftume , che per fette giorni fi 
io. De r cenc!rtitaq; celebravano le nozze iti conviti, ne quali erano adu» 
pater ejns ad ràulie- nate le due famiglie , e Manue ne fece la fpefa inma- 

Samfon ^convivium*: ni “ a da far onorc . al fuo % liuol ° • G!l principali abi- 
fic enim juvenes fa- tanti della Città, informati d’un matrimonio si firaor- 

c «* Cu tU e V< och’es d ' nar ‘° Tra 1103 Philiftea , e un Ifdraelita , o fia per 
lpci’ illiw ' vidiffen! confiderazione , o per diffidenza nominarono trentagio» 
eum, dederunt ei fo- vani , che ne’ fette giorni, che dui avano le nozze, 

feèn'cìuifèa'* Ut *** dove ^ ero tener compagnia a.’ nuovi fpofi , e a i convi- 
tati. 


A Sanfone però pacavano per la mente penfieri più 
feriofi di quegli d’ un maritaggio . Vedeva di mal oc- 
chio tjuegl’ infedeli Philiftei , che tirannizzavano i fuoi 
frarelli , e che difetnoravano il Popolo di Dio colla 
ri. Qnib«Jocmus fchiavitù . Cercava occafion di querela , t nel momen- 

tu mvotós problema: t0 > in cui P areva * P iÙ ( enfibi}e al P iacer del 
qnod fitblveritismi- promofie de difeorfi proprj a far nafeere una contefìa- 
hi intra ifeptem dìes -/ione . Voglio proporvi un Enimma, dille a’ trenta Phi- 
iriginta fmdones , & che gli fei vivano 6 di guardia , o d amici , ma 

totidem tunicas : bifogna , che conVenghiamo infieme de’ nofìri patri. 

' 3 - Sin aut«tn non j 0 (J ar ^> f ette giomi p er ifpjegare il fenfo dell’ E- 
vos dabiris ntihi tri- nimma . Se voi 1 indovinate giufio avanti il fine dt 
pinta Cndones , & e- fette giórni del convito , io vi darò trent’ abiti , t al- 
caj^Qui^rVfpòndè- trettantc toniche .• ma fe non potete riufeirvi , io rice- 
runt ei: Propone prò- Verò da voi tante toniche , e tanti abiti , quanti vi 
Wctna, ut audiamus . prometto io fe 1’ indovinate . 

I giovani Ph liftei fi piccarono d‘ onore , e la feom- 
taefla fu fatta in prefenza di tutti, i convitati . Propo- 

ncte- 
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rwteci il vofiro Enimma , gli diflero , procureremo di A!?»ttn.Mundi 
(òddisfarvi . Ecco dunque di che fi tratta , rifpofe lq Adann.Mundi 187^. 
Spofo . Quello , che divora , ha fornito del nodnmento , j U( j_ XIV I+ Di . 
t la dolcezjj} è ufeita dalla forza . L’ Eninjma era fa- «itqw «b:;*De come- 
cile per chi aveffe faputo il rincontro del lione , che ^"V* ‘“T reff**elk 
egli avea meflo in brani , e del mele trovato nella di dukcdo*: nwpot** - 
lui gola , ma nifluno ne avea conofeenza . Sin dal pri- n»nt per tre; die* 
*0 giorno gli PhilifUi fi dettero la tortura per indo- J^' ofi ' , °“" folve ’ 
vinare qualche cofa di verifimile , e non trovando nul- is-Onmqueadeflet 
la, che gli foddisfacefle, ebbero ricorfo alla Spofa con- dies feptimus , dixe- 
giurandola per 1 ’ onor della Nazione , che fi trovava fon'* Blandire viro 
impegnata nella disfida, di tirare il fegreto dal fuo tuo,&fu»de ei, ut 
(polo . Ella non rifparmiò nè lagrime nè carezze , ma tlb r ot\ema^* 
lenza frutto, e gli Philiftei più imbarazzati di prima |uòj C fi lacere nolue- 
fecero nuovi sforzi per trovare il nodo della difficoltà, ns . incendemus te, 
c intanto pregarono di nuovo la Spofa a non perderli iaa™o% r <£»rt't 
4 ’ animo . Ella non fu più fortunata a vincere il filen- nos ad nuptias w 
zio del marito , che lo erano fiati effi medefimi nello fpoliareti* ? 
feiogliere 1’ Enimma, e cominciava già il fettirao gior- 
no , che non erano più avanzati del primo. 

Sanfone avrebbe giurato della fua vittoria , e fu que- 
llo primo avvantaggio fondava forfi ben de’ progetti , 
che noi non fappiamo , ma con una gran fede , una 
forza fovrumana , e uno zelo ardente della gloria di 
Dio avea una debolezza per le donne , che fu fempre 
uno fcoglio alle fue virtù . La mattina del lèttimo , 
e ultimo giorno , in cui fpirava la feommefla , i gio- 
vani Philillei andarono a trovar la Spofa di Sanfone, e 
cambiando le preghiere in minacce le diflero con irat 
Fate tante carezze al vofiro marito , verfate tante la- 
grime , rimproverategli si vivamente la fua indifferen- 
za , che infine gli caviate di bocca la fpiegazione del 
fuo Problema : Se voi non vi riufeite farà , perchèavre- 
te preferita la fua foddisfazione all’ onor della voflra 
patria , ma Tappiate , che noi vendicheremo fopra di 
voi T affronto r , che oggi fumo per ricevere : Noi met- 
teremo il fuoco alla voftra cala , e vi ci faremo bru- 
ciar voi, e vofiro padre . Pretendete voi d’ averci pre- 
gati alle vofire nozze per farci foffrire un tale oltrag- 
gio , e per vederci fpogliare de’ nofiri abiti ? 

Li Spofa di Sanfone dovè trovarfi bene imbarazzate» 

L’ eflremità del pericolo la refe ingegnofa . Dopo aver 
pregato , fofpirato , pianto per fei giorni inutilmente , 

voi 
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JuJ. X.I V. >6. Q'i* 
fui.debat .ij'u.l S.un- 
{<!' lacrytras,S£ que- 
relatili ,dice«s Odi- 
fti me, ISt non diligisi 
ii circo probi ima, 
q 10 i propofuirti fi- 
lli* popui. alci , non 
vis mrhi expu.ere. 
Ai ilie re fpjnd it 'Pa- 
tri mco & trui ri no- 
Jni dicere : dsr tibi 
indicare poterò? 


17. Scptem igitur 
diebas cmvivii tìe- 
.bat ante euro : tan- 
demque drelep.imo, 
cimi ri eife? moietta , 
expo uit. Qui ft.itim 
indica vie civibut 
fui». 


* 8 . Et illi dixenmt 
ei die Tepiimo .ime 
folis occubitG : Quid 
dalcius melle , & 
quid torrius leone ? 
Qui dir ad eos:Si non 
arafletii in viola 
jnea, non invenide- 
«Is piopofirionem 
«team . 


19. Irruit itaque in 
eumSpiriius Domi- 
ni, det.cn Jitq; Afca- 
lo:. em. Se percuiltt 
ibi tri; io a viro* : 
quorum u'jlaras ve- 
ri* dedit il» pui oro- 
b .mia lolveram ira- 
to. que niinis alien- 
ti iudomum patris 

ini.. 
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voi mi odiare , difs’ ella al fuo Spofo, almeno nonave- 
re ni:. una confidcrazione per me . Qual fegno più fen- 
fibile d’ indifferenza , e di difprezzo , che il rifiuto co- 
llante , che mi fare ? Voi vi dolete a torto , rifpofe 
Sanfone': E' egli un odiarvi , e non è un amarvi il 
trattar voi , come tratto mio padre, e mia madre ? Io 
non ho confidato il mio fegreto nè all’ uno , rè all’ al- 
ti a , no.ioilante il rifpetto , e la tenerezza, che ho per 
loro : Gli lentite voi accufarmi d’ ingratitudine , e fa- 
rette voi ragionevole di lamentarvi, quando vedete lo- 
ro contenti ì 

La Philittea non avea che replicare a si buone ra- 
gioni , ma i Tuoi compatrioti! non erano d’ umore a 
loddistaiTcue , e dopo le minacce , che 1 erano fiate 
fatte , ella rifolvè di tentare 1’ imponibile . In fine a 
forza d’ importunità le riufcl . Sanfone faticato dalle 
preghiere, dalle lagrime , e da’ rimproveri , fi lafciò 
vincere , e fpiegò il mifiero del fuo Problema. La fua 
imprudenza no i fu d’ avere feoperto il fuo fegreto ad 
una donna , perchè ve ne fono che lo fanno guardare, 
ma d averlo metto alla direzione d’ una donna idola- 
tra, e quello non fi può pei donare ad un adoratore del 
vero Dio. 

La prima, a cui fi fidò, non era fiata curiofa che 
per edere infedele . Ella Libito eh’ ebbe ilrapparo il fe- 
greto andò a divulgarlo., tra tempo , che 1 Philifiei 
follerò ittrutti, perchè il Sole flava pei' tramontare , e 
il giorno finiva . Tolto che lo furono , andarono a tro- 
var Sanfone, eh ben, gli dittero, vi è egli qualche co- 
fa più forte del bone, e più dolce del mele? Voi ave- 
te ragione, rifpofe crii , ed io dovea ben appettarme- 
lo : Ho perdura la feon. metta, non lo nego , ma voi 
ne avrete il frutto, fenz’ averne il merito Se io non 
avctti una moglie , o che la mia non fotte Philiftea , 
voi non farcite si dotti ; Nientedimeno io vi pagherò, 
fiatene fituri, e prefio iarete foddisfatti. 

Sanfone forti , che non gli cofterebbe troppo . Lo 
Spirito di Dio s’impoflefsò di lui a propofito per tirar- 
lo d’ imbarazzo , e fotto la di lui condotta partì da 
Thamnara , e andò ad Afcalon . Qui trovò trenta de’ 
funi nemici , e avendogli uccifi , e fpogliati , ritornò 
fubiro , e rimife gli trenta abiti a quegli, che avevano 
Ipie b ato il fuo Enimma. Era però egli fmiofamcnte ir- 
rita- 
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iltato per la fupcrchieria , che gli era (lata fatta, e non Ab ann. Mundi i8<». 
poteva perdonare 1 ’ infedeltà della Philiftea . Prima che Atiana ' Mundi 2870. 
fi fapeffe da Afcalon a Thainnata la fua terribile efe- 
cuzione , lafciò brufcamente la moglie fenza dirle ad- 
dio , e ritornò a paffare il fuo difpiacerc a cafa del 
padre .. 

Una partenza sì precipitata , e sì incivile , fu prefa 
alalia famiglia di fua moglie come un’ ingiuria , che la 
■difonorava : Ella fìelTa fi credè difprezzata, e per ven- 
-dicarfi d' un affronto , di cui meritava ben di portar la 
vergogna dopo il fuo tradimento , non fole rinunziò 
per fempre al fuo marito , ma col confenfo di fuo pa- a Lm ej^tcce** 
dre fposò all’ ifìante uno de’ giovani Philifiei, che era- maritum unum dea- 
no (lati fcelti per onorare la cirimonia delle fue F! 1C ‘‘ 'i 1 * 5 & P ronu ' 
nozze. 11 ’ 

Se era fiato prefo a Thamnara il ritiro di Sanfone 
per un divorzio , fi erano ingannati : Egli avea volu- 
to punir la moglie con un’ affenza , ma nel fondo l’a- j U( j,xv.i.Poft ali- 
mava, c non T avea ripudiata . Poco tempo dopo ver- quamulum autxm 
.fo quello delle mietiture, rifolvè ritornare dalla con- tempori* , cum dies 
forte , e per addolcir 1’ amarezza , che credeva averle slmfonj 

-cagionata , le portò per regalo un capretto - Egli fi inviare volens uxo- 
comportava con sì buona fede, che andò fubito all’ap- remfuam, &attulit 
partamento della moglie , c reltò attonito , quando in cumqu* cubiculum 
vece delle fcufe, che dovevano farglifi , e della buona ejusiolito vellet in- 
accoglicnza , che afpcttava, fu arredato alla porta dal “YeVflbus^ceus" 
Suocero , che imbarazzato anch’ egli del ritorno del ^ 

Genero , non fapeva troppo che complimento fargli . 

Eiafi faputo a Thamnata 1 ’ accaduto ad Afcalon , e 
quella fìrage di trent’ uomini , unita alla Storia del 
lione , avevano refo Sanfone formidabile . Non entra- 
te , gli diffe , che io non mi fia fpiegato con voi fui I*utavi quod o- 
cambiamento , che troverete in cafa mia. Io mi fon wadidPfflam amico 
-immaginato , che malcontento di voffra moglie voi non tuo : fed habet loro- 
vorrefie mai più rivederla , e credendola abbandonata j“ n, “ r ** 

r f , - ’ - , • pulchriorilueft, lit 

.per fempre , le ho fatto fpofare-uno di que giovani , libi prò cauxor. 
che hanno afliftitò alle voftre nozze ; ma che quello 
contratempo non vi faccia pena : per fortuna ho di che 
indennizzarvi . Mia figlia ha una forella più giovine , e 
■fenza paragone meglio fatta, e più bella di lei, oblia- 
te la maggiore , che non fi crederà mai ficura del vo- 
lato cuore dopo l’ infedeltà , che avete a rimproverarle, 

* vivete felice colla minore . 

Ttmo III. F f San- 
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Judic. XV. 3. Cui 
Samfon refpondit : 
Ab hac die non erit 
culpa in me coiura 
Philiftr.zoi : feiiam 
euim vobis mala . 


4. Perrexitque & 
cocpit trecentas vul- 
pes , caudafque ea- 
rum junxit ad catt- 
ila], & lacci ligavit 
in medio : 

5. Quas igne fuc- 
cendcns-, dimifit, ut 
huc itlucque dilcur- 
rerent. Qu* ftatim 
perrexerunt in fege- 
tes Philiilhinoruin . 
Quibus luccenlis , & 
comportata: jam iVu- 
ges , 8 c adhuc (Unte* 
in flipula,concrema- 
tz funt , in tantum , 
ut vinca] quoque & 
oliveta damma con. 
fumerei . 
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Sanfone comprcfe in quell’ iflante in una materia più 
didima i difegni del Signore .• Concepì , che 1 ’ aveva 
fatto Giudice per liberare il fuo Popolo dall’ oppreffione 
de’ Philidei , che fotto pretedo delle fue querele parti- 
colari dovea umiliare i nemici del fuo Dio , e che fenza 
impegnare i fuoi fratelli in una guerra generale non 
avea , che a far ben valere i fuoi diritti , e a vendicarli 
perfonalmente . L’ occafione era favorevole , e ne pro- 
fittò . Io non 1’ intendo cosi , rifpofe al padre dell’ in- 
fedele conforte : Non pretendo nulla fulle vodre figlie, 
e le credo tutte due indegne di me . Ma Tappiate, che 
non mi avrete trattato in quella maniera impunemen- 
te . Un Philideo mi difonora coll’ adulterio di fua fi- 
gliuola , e gli Philidei lo fofirono ; tocca a me a far- 
mi giudizia , e gli dichiaio a tutti la guerra : Dopo 
1’ affronto , di cui mi ricoprite, non fiate forprefi, che 
io ripari il mio onore , e quando voi proverete tutti 
gli mali , che vi preparo , riconofcerete , che le vodre 
ingiudizie mi hanno meffo in diritto di vendicarmi . 
Nel pronunziare quelle parole Sanfone fi ritirò , e gli 
effetti verificarono predo le minacce . 

Era allora il tempo della raccolta , e i grani nella 
lor maturità non afpcttavano , che la mano de’ fegato- 
ri . La congiuntura fuggerì a Sanfone una forte di ven- 
detta crudele a tutto il Paefe , che forfè non era data 
mai penfata . La terra d’ Ifdraele , e fopra tutto quel- 
la di Dan , ove dimorava , era infettata da una mol- 
titudine di volpi , che nella dagione , che le vigne fio- 
rivano , fi fpandevano da per tutto nelle campagne . 
Per alcuni giorni Sanfone gli dette la caccia , e aven- 
done prefe fino a trecento le legò due a due per la co- 
da , alla quale attaccò una fiaccola accefa ; In quello 
dato le lafciò andare da tutte le parti nelle belle piane 
de’ Philidei.che fi preparavano a tagliare i grani, e che 
ne avevano di già fegata una parte , e fattine de’ muc- 
chi fecondo il codume del paefe , le volpi furiofe corre- 
vano fenza arredarli , e mettevano il fuoco per tutto , 
fenzachè fofle poflibile di fpegnerlo in tanti luoghi dif- 
ferenti , in modo che tanto 1 grani ammucchiati , co- 
me quelli , che redavano da legare , bruciarono fenza 
rimedio , e di poi il fuoco fi comunicò alle vigne , e 
agli oliveti . La perdita fu irriparabile , e la carestia 
ne fu 1’ effetto. 

Gii 
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Gli Philiftei difperati di perdere in un giorno la fine- Ab ann. Mundi iE;o. 
ranza di molti anni, non Sapevano con chi pigliarsela Ad ann. Mundi 1870. 
della lor difgrazia , e 1 ’ infulto gli piccava forfè più , j u ,j xv 6 Dìxe- 
che non gli affliggeva il danno . Scoprirono pretto runtque Phili’fthiim : 
f autore della lor difgrazia , e non potettero non con- Q. a « fecit tane rem? 
venire , che fe Sanfone avea condotta a tal punto la SamfongénerTham! 
malignità del fuo rifentimento , non potevafi riguarda- Dathsei : quia rulit 
re come 1 ’ aggrelfore. Ecco, dittero effi, quel che ci u . xorem '> us ’ &alte * 
frutta 1 * affronto, che ha fatto al fuo Genero 1 ’ infede- ra!uì cfì'.’ ÀfcenSe- 
le Thamnateo, togliendogli la moglie per farle fpofar rum «i u ' Pliìliftliiirn , 
un altro : Noi non abbiamo refa giuftizia all’ offefo , 
ed egli ha creduto poterfela fare; anzi chi fa fe fi con- trem ejus . pa 
tenterà di quefta, e fe cefferà di tormentarci, finacchi 
non riceva da noi la Soddisfazione che efìge ? Su tal 
timore corfero in tumulto a Thamnata , fu meffo il 
fuoco alla cafa del colpevole , il padre , e la figlia vi 
furono abbruciati , e fu fatto dire a Sanfone , che era 
vendicato. ^ 

Egli lo era fenza dubbio più , che non poteva pro- 
metterfi dalla propria induttria, e dalla feverità de’ Phi- 
liftei , fe fi fotte riguardato come un femplice partico- 
lare , ma in qualità di Giudice d’ Ifdraele aveva de’ 
diritti più grandi, e troppo mancava per eflere foddif- 7 . QuiblK ait Sam . 
fatto : lo dichiari a’ Philiflei medefimi , e gli fece di- fon •. Licei h*c lece- 
re : Io non fon così facile a contentarmi, come v ’im- r ‘ t J ,,umenadl ' uc . eit 
maginate : Medito ancora un colpo, che vi forprende- nem* «coìrne qùì£ 
rà, ma farà 1’ ultimo , e vi darò la pace , fe non mi team, 
forzate a romperla. 

Lo fece , come l’avea prometto . Non fi fa qual fu g. p mu flìtque eos 
la nuova piaga, con cui percofle gl’infedeli , ma fi fa, ingenti pla°a, ita ut 
che fu loro si fenfibile , che li gettò in una fpecie di ftu P<! n . tes furam £- 
Cupidità, che ebbero della pena a rivenire in fe. San- Sf^èndenT'nTbi’ia- 
fone non dubitava , che la fua oftinatezza gl’ inafpri* vit in fpeiunca p*- 
rebbe, e che piglierebbono pretto contro di lui una ri- tr * Eum ‘ 
foluzione violenta , nè s’ingannò , ma egli non cercava 
che quello , e una lunga tregua co’ nemici del fuo Dio 
non farebbe Hata di fuo genio . 

Dopo la fua ultima esecuzione fi era ritirato non in 
cafa del padre , c della madre ? fecondo il fuo collume, 
ma in una caverna della rocca di Ecam nella Tribù di 
Giuda . Gli Philittei furono informati del luogo del fuo 
ritifo , e forfi credettero, che avea paura d’ eflere Sco- 
perto ; La fua pretefa fuga dette loro qualche fperan- 
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A6ann.Mup.Ji ifijoi za d’ averlo nelle mani , e non lu ferirono di prender 
Aiiaiin. Mundi 1 S 70 . (j e i] e precauzioni; Meda perciò infieme un’Armata an- 
J;::). xv. p. Igitur darono ad accampare nella Tiibù di Giuda a qualche 
alcendentes riiili- difianza dalla caverna d' Etam . Il luogo del loro ac- 
D a ' 't a (1 r> me t at di! ni campamento fu poi chiamato Lechi, o la Ganafcia , per 
in loco , qui poflca conlervar la memoria del miracolofo avvenimento , che 
vr-catus eftLeclii , id i 0 f e gnalò . Effi non cercavano che un uomo , e ave- 
r^meftìjfui eft èxer- vano m effo * n moto tutti i loro guerrieri. La lor mol- 
cituc. titudine fece tremare la Tribù di Giuda, quale rifolvè 

io. DixeruntqueaJ j- man j ar l oro d e ’ Deputati per fapere quello doman- 
Ciir afeendiftit ad- davano , e qual foggetto avevano di dolerfi per ìnon- 
verfumnos? Qui re- dar cosi il Pacfe in un tempo, che i Trattati fi ofl'er- 
ìponderunt : Ut lific- vavan0 con tutta efattezza . Noi non abbiamo nulla- 
mus , & reddamut ei contro di voi , rifpofero 1 Philutei , nè vi acculiamo 
qm in nosogeratus d’ alcuna infrazione: Siamo venuti per prender -Sanfo- 
ne, per incatenarlo come merita, e per rendergli tutti 
i inali, che non ceffi di farci. 

Egli è credibile, che i Philiflei efigettero da’ figli di 
Giuda di rimetter effi medefimi nelle loro mani Sanfo- 
ne , giacché avea fceito il fuo ritiro nella lor Tribù , e 
che in cafo di rifiuto gli minacciarono di ricominciare 
le ofiilità . Senza una fimil minaccia non fi faprebbe 
comprender la condotta della Tribù di Giuda verfo un. 
Eroe, che ferviva si bene i fuoi fratelli , e che folo a 
fuo proprio rifehio li preparava alla libertà . Non lì 
può però nemmeno afficurarc che i Philiftei abbiano- 
efatta quella condizione , nè farebbe la prima volta 
che forfè fiata feguitata 1’ empia maffima di politica di 
Glorificare le perfone di zelo, e di valore a quello, che 
fi chiama il ripofo pubblico» 

La Tribù di Giuda fece un difiaccamento di tre mi- 
in Defcendcrunt j a Soldati , con ordine di arredar Sanfone , e di darlo- 
n^dejuX,' adipe- a ’ Philiflei . Egli fu trovato nella fua caverna d’Etam,. 
min filici* Etam, di- dove non fi afpettava forfè i rimproveri, che gli furon 
xenintq; ad Samfbn: f 4tt ; f u )| a temerità delle fue intraprefe , e fui perico- 
fthiirn imperent no- lo , a curie fue querele pedonali efponevano tutta la. 
bis ? quare hoc fa- Nazione . Ignorate voi , gli diflero i Comandanti del- 

“ledlTsicSfi^ la T ™PP a > ch * j. Phil j fle / ci hanno impofto il giogo , 
rum mihi, fic feci e mefli fuor di itato di fcuoterlo i Che pretendete vor 
*“• co’ voftri oltraggi , che gli fate tutti i giorni , e non 

vedete , che 1’ eccedo delle voftre vendette non può< 
mancar di ricadere fopra Ifdraele ? Di che fi doglion» 
i Philiflei , rifpofe freddamente Sanfone x che avea è 

fimi 
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fuoi motivi per non ifpiegarfi? Efli mi hanno fatto un Abann.Rr-.mji 265». 
affronto, di cui gli punifco, e tratto loro come hanno Ad ann. Mundi 2870. 
trattato me. Potrelle meritare fcufa, gli fu replicato, 
fe non fi agille che de’ voflri intereffr , ma voi com- jud.^V. 11. Lira, 
promettete tutti i voflri fratelli, e come fe non fofli- re, inumimi, te vern- 
ino abbaftanza infelici, voi ci rendete la vittima det mus ’ in 

voltro nienti mento . Sappiate che noi venghiamo qui rum.Quibus Samfon r 
per prendervi, e che liamo rifoluti ‘di darvi a’ Phi- Jurate,ait,&fpon- 
1; ri_ : detemilii quod non- 

* . . ... . , ... occidatis me . 

Gli abitanti di Giuda non erano andati m numero 13. Dixerunr. Non 


di tre mila , che perchè lo temevano ; Tanto ballava te occidemus , 
per Sanfone , che fentiva le fue forze, fe aveffe volu- ugav^untqur^ 
to reliflere , ma non voleva fervirfi contro i fuoi fra- duòbu? novi* fiini- 
telli delle armi , che impiegava in lor vantaggio: So- bu*» & «derunt eu» 
lamente riipole loro, giuratemi, e promettetemi in no» , 4 _ Qui cum venif- 
me del Signore, che non mi ucciderete, e mi abban- fet ad locumMaxil- 
dono a voi. Subito che gli fu data la parola, che do- •*>& Pnilifthiim vo-- 
mandava, fi lafciò pigliare, e legatalo con due corde fent ei , irruit Spiri- 
nuove fu tirato fuori della caverna, e condotto in que- «« Domini incmnt 
fio flato a vifta del campo nemico. LeTgnif&cln- 

Quando gli Philiflei lo videro non furono , che ac- fumista vinculaqui- 
damazioni , e grida d’allegrezza , e corfero in folla r bus ligatuserat,difR- 
e fenz ordine per prendere il prigioniero , ma per ef- ^"inwntamqlmU 
fer fortemente incatenato Sanfone noti era ancor prefo. xillam,ideft,mandi- 
Nel momento , che fi avvicinano , lo Spirito di Dio bulam-a(ìni,qu* ja- 
s’ impoffeffa di lui ; I fuoi legami fi fpezzano colla ftef- terftcìr^éa^millfr 
fa facilità , ed anche con più prontezza, che il legno viros. 
fecco non fi confuma nel fuoco , trova una ganafcia f., 
d’ alino flefa a terra , la piglia , e nell’ impetuofìtà dr bùlapuUi’afinarum j 
una fola corfa uccide fino a mille infedeli . 11 reflo è delevi eos, & percul- 
meffo in fuga , e felice chi più prefto fi può mettere ver- 
ni falvo . ba cane» compleflet- , 

Libero da’ fuoi nemici , e non vedendo più Philiftei proiecit mandibulam 
in campagna fi mife a cantare nel trafporto della fua nomen'locì ilUusRa? 
gioja . 11 Signore mio Dio mi ha protetto , e colla mathlechi , quod in- 
mafceUa d’ un afino ho atterrati mille incirconcifi , e Ier P" ta,ur elevatio 
perciò quefto luogo del mio trionfo fi chiamerà da qui 
avanti Ramathlechi 


manilla . 

18. Sitienfque val- 


cioè /’ elevatori della mafcella . de, clama vit ad De» 
Nel finir quefle parole gettò a’ fuoi piedi 1’ iftromento d'ediftTiì, & *** 1 TU 
di fua vittoria , e fi flefe a terra per ripofarfi 


ili in manu fervi 
tui falutem hanc ma- 

La fete però , che non avea fentita nell’ ardor del «imam atque vifto- 
«onflitto , lo tormentò crudelmente dopo , che il fuo i"cTdamq! t, i n ra ma^i 
cuoca 1’ ebbe abbandonato . Signor mio Dio , efclamò, inci reumeiforum . 

io 
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A V>ar.n. Muniti *850. io non mi arrogo r onore di quelle azioni : Siete voi 
aj ami. Mundi 1870. quello , che per le mie mani avete riportata la vitto- 
1 uà fu i volili nemici , e che avanzate cosi la falute del 

voflro Popolo; ma io fon vicino a morir dalla fete;e 
Jud.XV. 19. Ape- c he mi fervila d’aver vinto , fe la debolezza, a cui 
m ó' 1 arem 11 ' cinem" in m ‘ fento ridotto , mi dà in preda fenza difefa al furo- 
nìaxilla almi , & e- re degli Incirconcifi ? Appena Sanfone ebbe rapprefen- 
frenar funt e* eo a- lato -j f uo bifogno , che ricevè un follievo tanto più 
?e U f^i»“iit U fpintum! fato , quanto era miracolofo . Il Signore aprì uno de 
&vires recepir. ld- denti groffi della mafcella , che Sanfone avea lafciata 
circo appelUtum cft cac ] ere a ' f uo i piedi , dal quale ufeitane una forgentedi 
Fons n inv«anii« IU dè belle acque, il vincitore fi diflctò , c all’ Mante fentl ri- 
maxilla , ufque in nafeere tutte le fue forze. 

prafeutem diem . Sanfone follevato riposò tranquillo all’ombra dell'ale 
del fuo Dio . Mentri egli ripofava, i fuoi fratelli e i 
fuoi nemici ugualmente fìupefatti facevano delle riflef- 
fioni ben differenti fui fucceffo , di cui erano teflimonj. 

Gli Philiftei fcuorati rinunziarono per fempre a fervir- 
fi della violenza contro un uomo , che folo , e fonz’ 
armi fapeva disfare numerofe armate , ma non difpe- 
ravano di riufeire con forprenderlo , ed a quello pofe- 
10 tutta la loro attenzione . 

In quanto a’ figli d’Ifdraele non potevano non cono- 
feere il dono di Dio ne’ prodigi dell’ Eroe fufeitato per 1 

la loro liberazione : Non ignoravano intieramente quel, t 

che era accaduto anche prima , che veniffe al Mondo, 
e che era nato per cominciar ad umiliare 1’ orgoglio 
degl’ incirconcifi , ma Sanfone non comunicava loro 
niente più , che a’ Philiftei , i fegreti della previden- 
za , e apparifee , che operaffe fino alla fine fenza fve- 
lare i fuoi progetti . Per lo fpazio di vent’ anni egli ne 
io. Judìcavitq; If- efoguì verifimilmente molti , che non ci fono noti , ma 
rati in diebus Pliili- quelli , che abbiamo raccontati , e che effondo conca- 
flhiim vigiwi anms . tenat j p uno co jp a hro non poterono occupare , che 
uno fpazio di tempo aliai corto , ballarono a farlo co- 
. nofeere da’ figli d’ Ifdraele per loro liberatore , e per 
loro Giudice , e come tale Sanfone ville poi nella fua 
patria , e continuò a fagrificarfi pe’ di lei interefli . Si 
congettura , che il terror del fuo nome refe gli Phili* 
flei più trattabili , e che gli obbligò ad addolcire fu 
molti punti il rigor delle condizioni, eh’ era flato for- 
za d’ accettare in tempi meno favorevoli ; ma fe fu af- 
fai fortunato d’ ifpirar del timore a’ nemici d’ Ifdraele, 

non 
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non divennero effi , che più attenti a tender delle infi- 
cile al lor vincitore , e la Tua patitone per le donne gli 
impedì d’ evitarle tutte . 

Un giorno parti dal paefe , lenza faperfi dove anda- 
va , nè ciò , che meditava ( forfechè gli Philiflei gli 
avevano fatto qualche infulto , ed egli cercava di ven- 
dicacene ) e la fera entrò nella Città di Gaza Capita- 
le d’ uno de’ piccoli Regni di quell’ idolatri . Per dis- 
grazia fu riconofciuto, e tradito dalla perfona , in cala 
della quale avea avuto l’ imprudenza di ritirarfi . Que- 
lla era una donna di cattiva vita , la di cui bellezza , 
lo tentò . La cortigiana avverti i fuoi Concittadini , 
che teneva la preda , che da sì lungo tempo cercava- 
no inutilmente , e che potevano prender le lormifure, 
mentre ch’ella lo tratterrebbe in cafa fua. Gli abitanti 

E rofittarono dell’ avvifo , e certamente non fi può attri- 
uire , che ad una providenza Angolare di Dio 1’ infuffi- 
cienza delle precauzioni , che prefero per afiicurarfi del 
lor nemico . I-o avevano nelle mani , e potevano far si 
buona guardia , che nel momento , che ufciva lo met- 
teffero a morte ; ma temendo , che al primo romore , 
che fi folle fatto , quello lione non fi fvegliaffe , e non 
riempiefle la lor Città di fangue prima di poterlo arre- 
ftare , fi contentarono di ferrar bene la porta , per dove 
dovea naturalmente efcire , di difporrc legatamente del- 
le fèntinelle Sulla fua firada , e fopra tutto di mettere un 
buon numero di foldati in imbofcata vicino alla porta, af- 
finchè nel mentre che Sanfone , che fupponevano non do- 
ver elfere informato, afpetterebbe , che foffe aperta per 
efcire , potefTero aflàlirlo da lontano , ed ammazzarlo 
lenza rifchio. 

Non fi fa precifamente in che modo Sanfone foffe 
avvertito del pericolo, ma lo fu a tempo, e lcvatofi 
verfo il mezzo della notte fi avanzò fino alla porta 
della Città. Le Guardie, che avevano contato, ch’egli 
non penferebbe a partire, che la mattina , dormivano 
aflTai tranquillamente, e niuno flette attento a quel che 
faceva il prigioniero. 

In quella occafione fi vide più, che mai la forza prò- 
digiofa dell’Eroe d’Ifdraele. Egli levò gli due flipiti 
della porta co’ catenacci , e ferrature, fe le mife fili- 
le fpalle, e le portò alla cima d’una montagna fituata 
filila firada di Hebron. Gli Soldati dell’ imbofcata fve- 

glia- 
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Jud. XVI. 1. Abiit 
quoque inGazam, & 
vidit ibi mulierem 
meretricem , ingref- 
fufquecft ad «am. 


2. Quodcum audif- 
fent Philifthiirn , & 
percrebuiflet apud 
eos , intrude urbem 
Samfon , circumde- 
derunt cum, pofìtii 
in porta civitatis cu- 
ftoJibus : 8c ibi tota 
no£le cum Jftlentio 
prf ftolantes, ut fa£to 
mane exeuntcm oc- 
ciderent . 


3. Dormivit autem 
Samfon ufq; ad me- 
dium noftis : & inde 
confurgens , appre- 
hendit ambas portar 
fores cum polltbus 
fui* & fera , impoli- 
tafque humeru liiii 
portavit ad vcrticeni 
monti: , qui refpicit 
Hebron . 
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Jud. XVI. 4. Poli 
lisce amavit mulie- 
rem, quse habirab.it 
in valie Sorec, & vo- 
cibatur Dalila . 


5. Venerumque ad 
eam principes Phili- 
fthinorum, atquedi- 
xerunt: Dccipecum, 
& difee ab ilio, in 
quo babeat tantam 
fortitudinem, & quo 
modo cum iuperare 
valeamus , & vin- 
flum affligere: Quod 
fi fcceris , dabimus 
tibi finguli mille & 
centuni arderne « . 
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gliatifi al romore non furono tentati di corrergli die- 
tro, c fi crederono ben felici di non édere flati feo- 
perti . 

Il fatto della porta d’una Città levata da un fol uo- 
mo, e portata fu una Montagna fece tanto flrepitoiin 
Gaza, e in tutte le Piazze de’ Philillci, che non lapevali 
più quel che penfardi Sanfone , c (è bi fognava in avve- 
nire riguardarlo come un uomo, o piuttolìo come uno 
■de’Genj Celefti riveftito di forma umana. In fine fu 
fermamente creduto, che il commercio cogli Spiriti, e 
qualche magica operazione erano il principio di quelle 
forze flraordinarie, e ahe fe potevalì feoprirne il im- 
iterò , non farebbe forfè imponibile di vincere un incan- 
to con un altro. 

L’occafione di penetrarne il fegreto non tardò mol- 
to a prefentarfi . Sanfone accoftavafi a quarantanni, e 
benché riveflito d una Dignità , nella quale 1’ ambizio- 
ne di liberare Ifdraele dalla fervitù avrebbe dovuto 
cfsere la fua unica paflione, non era guarito delle fue 
prime debolezze. 

La bella Valle di Sorech fertile in vini eccellenti era 
confinante della Tribù di Dan , della quale Sanfone 
era originario •• Ella apparteneva a’ Philiftei , ma quell’ 
Eroe , che non gli temeva, andava liberamente fulle 
loro Terre, dove nilfuno ardiva inquietarlo. Là il Giu- 
dice del Popolo di Dio, c il Domatore degl’ I nei rcon- 
cifi trovò non un’Armata di nemici, che attentale al- 
la fua libertà, ma una donna infedele, che lo tradì. 
Quella chiamavafi Dalila. Sanfone fi attaccò a quella 
Straniera, e i fuoi frequenti viaggi in di lei Cafa an- 
nunziarono a’ fuoi nemici la nuova del fuo amore . 
Non ne potevano elfi ricevere una più grata , e non 
trafeurarono nulla per averne il trionfo , che lor pro- 
metteva . 

Tutti gli Principi, o Satrapi de’ cinque piccoli Stati 
della Palellina fi adunarono, e convennero di tentare 
la fedeltà di Dalila con offerte si vantaggiofe , che non 
potefl'c difenderfene . Elfi medefimi andarono nella Val- 
le di Sorech a trovar Dalila, e le differo : Sanfone vi 
ama; Voi fiete Philiflea, ed egli è il nemico del vo- 
ftro Popolo . Procurate di farlo cadere nelle noltre 
mani. Tirategli il fegreto, e fappiate in che confille quel- 
la forza prodigiofa, alla quale nulla può refi (le re . Voi 
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■c infamerete di tutto, affinchè portiamo vendicarci , e abann.MWndii 8 so. 
riparare la noftra gloria. Procurate d incatenarlo. Noi Adann.Mundi * 870 . 
vi ricompenferemo bene, e fubito dopo la prefa di San- — 
fone vi daremo ciafcuno mille cento Sicli d’ Argento. 

Le Perfone della profertione, e molto più della Re- 
ligione di Dalila non laiciano una gran fortuna perof- 
fervar la fede a quegli uomini, che hanno merti ne’ lo- 
ro lacci-. Dalila promife tutto a’ Principi del fuo Popo- 
lo, e convenne con loro della maniera, con cui con- . , . . 

ourrebbe 1 intrigo, e gli mantenne la parola. Un gior- « eft ergo Dalila »<1 
no, che Sanfone andò a vederla fi fece ella apparente- Samfon •. Die mi- 
niente raccontare le fue azioni, e all’occafion de’ prò- tùfm^xima "fortbu- 
digj , che intendeva, ma che non ignorava , gli doman- do , tic quid fit quo li- 
di) daddove gli veniva quella forza di corpo, che lo 6 atus erumpere ne- 
rendcva sì formidabile, e qual forte di legatura dovreb- queas ‘ 
be adoprarli per arrecarlo, fenza che gli forte portìbile 
di romperla . 

Sanfone fu affai prudente per non tradir fe fteflo. Se 7 . Cui refjpondit 
io forti legato , rifpofe , con fette buone corde fatte di Samfon : Si fcptcm 
nervi ancor frefchi, e pieni di fugo, non potrei distar- nec< j um Gccis & ari- 
mene, e farei ridotto alla debolezza del redo degli uo- huc humentibus li- - - 
mini. La prima volta, che verrete da me, riprefe Da- B atU! fu « ro > intìrmus 
Jila, ne voglio far la prova. La perfida 1 ingannava , nes . 
e voleva fargli riguardare il fuo tradimento come un 
femplice paffatempo. 

Subito che Sanfone fu partito, ella fece avvertire gli 
Philiftei di quello avca fcoperto . Quelli nel giorno indi- 8 . Atmlerontq; ad 
catogli andarono in buon numero a trovarla, e le portarono ' am f,,ra P * phi * i * 
le corde di nervi, che avea domandate. Erta nafcofe i fuoi 
amici in una camera vicina all’appartamento dove ri- bus vinxit eum , 
ceveva le vifite di Sanfone, e le mifure furono sì ben t-atemibus a pud 

prefe, che non dubitavano punto del buon lucceno . cu j 0 fìnem rei c*pe- 
Venne Sanfone, e alla preghiera di Dalila fi lafciò legare ftantibi» : damavi*- 
colle corde da lui proporte . lofio ella lì mife a gridare: (u '^ 

Sanfone ecco gli Philiftei , che vengono a pigliarvi : Al fon . Qui rupìt vin- 
grido di Dalila egli ruppe le corde colla fierta facilità, cula > <l u p "lùdo fi 
che il fuoco confuma un filo di ftoppa, e comparve li- 'torium p"ua- 
bero . Gli Philiftei oflervavano intanto quel , che paf- mine.cum odorem 
fava, e non penfavano di fai fi vedere, che il colpo ^‘ nis accepem : & 
non forte ucuro, e vedutolo fvamto il ritirarono alla q llo e) T ei fonitudo 
(ordina, e lafciarono Dalila diftrigarfi come potrebbe «jui . 
dall'imbarazzo, in cui doveva edere. 

Tomo III. G g Ella 
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Jud.XVI.io.Dixit- 
que ad eum Dalila : 
Ecce illulifti mihi,8c 
fall'um locuius es : 
faltem nunc indica 
mihi quo ligari de- 
beas . 

V 11. Cui ille refpon- 
dit : Si ligatus lucro 
novis funi bus . qui 
numquam fueruiu in 
opere . infumus ero, 
Scaliorum hominuin 
. funili $ . 


II. Quibus rurfum 
Dalila vinxit eum, 
& clamavi! : Pbiii- 
fthiim fuper te Sam- 
fon, in cubiculo infi- 
diisprarparatis . Qui 
ita rupir vincula 
• quali fila telarmi) . 


13. Dixiique Dali- 
la rurfum ad eum : 
tìfquequo decipis 
me , & falfumloque- 
ris ? ofleude quo vin- 
ciri debeas : Cui re- 
foondit Sani fon : Si 
fentem crines capiti* 
mei eum licio pie- 
xueris , & clavum 
hit circumligatum 
terrai fìxeris , infir- 
mus ero. 
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Eli» non fu punto feoncertata, e Sanfone, che non 
avea veduti i Philiilei nafcelli , fii affai femplice di ri- 
guardar tutto quello come un giuoco, di cui avrebbe 
torto d' offenderli .• Anzi Dalila parve malcontenta, « 
parlò da femmina piccata, che avelie avute tutte Sra- 
gioni di dolerti : 'Voi mi avete ingannata, dille ella, o 
piuttofto vi fiete burlato di me colle volile menzogne." 
lo non avrei mai creduto quello di voi , nè polfo per- 
donarvi la vofira diffidenza, che a condizione, che voi - 
mi dichiate feriofamente il voftro ‘ fegreto , e quali fono 
i legami, che non potrete rompere. Bifogna contentar- 
vi ,'ripiefe Sanfone, ecco quel che avete da fare : pi- 
gliate delle corde nuove, che non fiano mai Hate met 
fe in opera, colle quali fe io farò legato perderò tutta 
la mia fòrza, e nonpotrò tappare. Noivedretno, dif- 
fe Dalila, alla prima vifita, che mi farete, fe voi flè- 
tè lineerò . 

Le corde furono preparate, * fu mefla l’imbofcata-, 
come la prima volta. Sanfone fi lafciò legar da Dali- 
la, che tolio gridò: Guardatevi Sanfone, gli Philiilei 
vi vengono addotto . L’imbofcata era attenta a quelle 
parole , che erano fiate concertate come un fegno non 
per entrare nell’ appai lamento, ma per vedere il fuccef- 
fo, e fe Sanfone non potrebbe in fatti diftrigaifi dalle 
fue legature. Egli le ruppe, come un altr’uomo avreb- 
be rotto un filo, e gli Philifiei fe n’andarono fegreta- 
mente. Quello è troppo, gli ditte Dalila : ceffate d’ ol- 
traggiarmi, e dopo avermi ingannata due volte, accor- 
datemi in fine quel, che vi domando, lo lo farò, ri- 
fpofe Sanfone, ben rifoluto però di non più cfporfi alla' 
perfìdia d’una donna, ma lufingandofi di firaccai la colle 
dilazioni , e d’ obbligarla in fine a non domandargli 
più quel, che ella vedrebbe bene , che non le voleva 
dire. Ecco dunque la maniera di legarmi per ridurmi 
alla forza ordinaria degli altri uomini : 1 miei capelli, 
come vedete, fono di vili in fette trecce : di quelle fa- 
tene una con del filo di trama, e attaccatela in terra 
con un chiodo. Voi vedrete allora qual farà la mia de- 
bolezza - 

Infenfibilmente Sanfone cadeva nell’ imprudenza , che 
lo perdè, e di già parlava de’fuoi capelli , de’ quali 
jnon avrebbe dovuto mai feappargli il nome. Ma la 
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prova non : riufcl a Dalila. Ella- prefe il tempo, eh’ 
egli dormiva per legarlo meglio , che potè, e appena 
l’ ebbe (vegliata col folito grido fuggite Sanfone , gli 
? bili jlei vi pigliano, che con ; un moto leggiero tirò 
fuora il chiodo, la treccia , ed i capelli-. Mi tratte- 
rete voi Tempre. così, efclamò Dalila ? lo non vi domando 
che una, prova della, voftra. confidenza, e. poco conten- 
to di ricufacmela , unite i deprezzi al rifiuto , ma non 
crediate di ftraccarmi 5 colla : volita oftmata , refiftenza . 
Ditemi, ve ne prego; in cbt. confitte. la. voftra gran 
forza-. 

Non fi può giudicare^ da quante lagrime, ed artifizj 
furono accompagnate quelle illanzc, e quanto battagliò 
il. debole Santone contro fe Hello per non lafciarfi vin- 
cere; Egli refifiè. non. un Colo ; ma.più giorni, e forfè 
alcune, fettimane, ma Dalila ; Tempre accanto non gli 
lafciava un momento di. ripofo, ed egli non ebbe nè la 
prudenza di fuggire, nè iL coraggio di rcfiUere, e a for- 
za .di coftanza la .perfida trionfò-. 

Voi mi perfeguitate in tal modo, le ditfe , che mi 
fento mancare l’anima . Voi volete fapere il fegreto, 
1 q faprete; folo vi raccomando il mi > onore, , e lamia 
vita.. Eccovi .dunque tutto il vero millero. Sappiate eh’ 
io fon Nazzareno, cioè confacrato. a. Dio in una ma- 
niera fpecialc. La mia confacrazione perfonale ha que- 
llo vantaggio particolare, che io fon votato al Signore 
per Tuo ordine avanti, che folfi nato. Uno de’ doveri 
del mio (lato è di non farmi tagliare i capelli , nè 
mai rafojo.ha paflato fulla,raia tefta ; e all’bflervanzadi 
quella Legge è anneflo il mio privilegio . Rafato, che 
mi fia il capo , la .mia forza mi abbandonerà , non 
farò punto differente dagli altri uomini, e non potrò 
più refiftere a’ miei nemici* 

Non fi legge fenza .dolore , ,e forfi ancora fenzain* 
degnazione una . confezione si imprudente fatta ad una 
donna del carattere: di Dalila. da.,un Eroe come Sanfone. 

L’ infida < Philiflea , dopo, eh’ egli ebbe parlato cosi, 
non dubitò più della Tua .vittoria; Sin là Tempre incer- 
ta avea traveduto, che la burlava, ma allora contò 
fulla di lui fmeerità, nè inganno®. Non tettava più, 
che a far ufo contro di lui delle armi, che avea fom- 
miniftrate, Dalila foftenendo fino al fine il fuo perfo- 

Gg a- nag- 
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Judic. XVI. 14. 
Quoil cum feciffet 
Dalila , dixit ad 
eum : Philifthiim fu- 
per teSamfon. Qui 
confurgens de fonino 
extr.ixic.clavQ cura 
crinibus & licio. 

. z$. Dixiique ad 
eum Dai ila ; Quo 
modo dicis quod 
amas me , eum ani- 
mus tuus non lit me- 
cum ? Per tres vices 
mentirus es mihi, & 
noluìkli dicere in quo 
fit maxima fortitudo . 
tua . 

16 . Cumque mole- 
ila effet ei , 8t per 
inultos dies jugiter 
adhireret , fpatium 
ad quietem non tri- 
buens, defecit anima 
ejus , & ad mortem 
ufquc 'affata eli. . 

' 17. Tunc aperiens 
veritacem rei , dixit 
ad eam 1 Ferrura 
numquam afeendit 
fuper caput meum , 
quia Nazaraus , id 
cftjconfecratus Deo, 
fum de utero matrii 
mese ifi ral'um fuerit 
caput meum, recedei 
a me fortitudo mea , 
8c deficiam , croqua 
Gcut ceteri homiues. 
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Jud. XVI. 18. Vi- 
denfq; illa quod con- 
feilus ei ellet omnem 
animum finirti, milit 
ad principe» I’hili- 
Uliinnrum ac manda- 
vit: Afccr.ditc adirne 
fenici, quia nunc mi- 
hi apcruit cor fuurn . 
Quiafcenderunt ,af- 
fumpia pecunia qua 
promii'cr.iot , . 


if. At illa dormire 
eum fecit fu per "e- 
mia fua , & in (inu 
fuo reclinare caput. 
Vocavitq; tenforem, 
& radi feptem crine» 
eju» , & ccepit abige- 
re cum , 8t a fe repel- 
lere : ftatim enim ab 
eeforiitudodifceffit: 
20. Di xitque: Phili- 
llhiim fupor te Sam- 
fon . Qui de l'.-mno 
conlurgens, dixit in 
animo iuo : Egrediar 
iicut ante feci , & me 
excutiam , nelcieus 
quod recedili^ ab eo 
Domini.» . , 
2i.,Quem curri ap- 

S rehendirtent Phili- 
hiim, ftatim erue- 
runt .oculos ejus , & 
duxerunt , Gazam 
vinflum catenis , & 
claufum in carcere 
tqolere .fcqerunt . . 
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naggio , e facendo protette di fedeltà, invitò Sanfone 
a ritornar quanto prima da lei, e volle afficurarfi del 
giorno . 

Torto ch’egli fu partito, Dalila fa avvertire i Prin» 
cipi de’ Philittei, che per quella volta era ficura di fa- 
re il colpo : Che Sanfone le aveva aperto il fuo cuo- 
re , e che il miftero era fvelato : che li pregava di 
venire a tempo , c di faro ancora una fperienza fui- 
la fua parola: che rifpondeva del faccetto, e che non 
s impegnava a* niente, che non fotte in iftato di man- 
tenere . 

L’ affare era troppo importante per trascurarne fino 
le verifimilitudini. Gli Principi fecero portar feco la 
Somma prometta a Dalila, 0 fi trovarono a cafa di 
lei nel momento indicato. 

L’ intraprefa non lafciava d’aver i fuoi rifichi. Si 
trattava di rafar la tetta di Sanfone , e perciò Info- 
gnava addormentarlo sì profondamente, che 1 operazio- 
ne potefs' ettèr fatta prima, che fi fvegliaffe, altrimenti 
tutto, era perduto, e Dalila tteffa non avrebbe ferii 
mancato d’efler la prima vittima della fua perfidia . 
Può effer, che nel convito, ch'ella gli fece al fuo ar- 
rivo, averte cura di fargli prendere quel , che credè 
proprio a addormentarlo fino a una fpecie di letargia. 
Che che ne fia di ciò, tutto le rrufcì» Sanfone fu ra- 
fato Senza che fi fvegliaffe : Non gli fu lafciata alcuna 
delle fette treccie di ■ capelli , alle quali era attaccatala 
fua forza, e così fu. fpogliato del fuo teforo. Finita 1’ 
operazione Dalila lo rigettò lontano da fe cor» deprez- 
zo, ed efclamò, Sanfone Svegliatevi , gli Philittei vi 
forprendono. 

Sanfone fi fvegliò, e ancora mezzo addormentato s’im- 
maginava, alzandofi, che fe gli Philittei gli fi foffero 
prefentati davanti avrebbe faputo diftrigartì dalle loro 
mani, 1’ infelice non Sentiva la fua debolezza, e fi lu» 
fmgava, che lo Spirito di Dio non l’aveva abbando- 
nato, ma non fu lungo tempo nell'errore , e il male era 
lènza rimedio. Gli Philittei efeono dall’ imbottata, fi get* 
tanofopradi lui, l’ attaccano con catene forti , gli cavano 
i due occhi, c inquefto fiato lo conducono a Gaza. 

Pigli avrebbe Scelta piuttofio una pronta morte, e 1’ 
avrebbe riguardata, come il più fegnalato favore, per- 
chè 
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chi ne principi della fua Religione la maggiore di tut- 
te le difgrazie per un figlio d’ifdraele fi era di veder» 
fi l’obbrobio, e la beffi degl’ Incirconcifi ; Ma Dio,, 
che lo voleva falvo, lo gettò nelle umiliazioni, quali 
dovevano effer la materia della fua penitenza, e dopo 
la confufione paflaggera d’ alcuni meli, il Signore gir 
fórni l’occafione d’ una bella morte, gloriofa alla fua. 
memoria utile al fuo Popolo , e formidabile sì fuoii 
nemici.. 

Gli Philiftei , che non conofcevano r di fogni di Dio, 
trionfavano della lor vittoria, e vedevano più volon- 
fieri Sanfone ne’ loro ceppi, che non l’avrebbono ve- 
duto morto; Gaza fu feelta per la prigione dell' Eroe- 
d' lfdraeie , perchè Gaza era (lato il teatro della fua; 
gloria. Si può giudicare quanti affronti ricevè per is- 
trada, e quanti più ancora all’entrare nella Città, del- 
la quale ben ricordavanfi, che avea altre volte levate- 
le porte. Dopo infiniti infiliti, c rimproveri amari,, 
ohe i piccoli, e i grandi gli fecero delle fue antiche- 
azioni,. e delle file calamità prefenti fu rinchiufo in un 
tetro carcere pel reflo de’luoi giorni; la fua occupazio- 
ne dovea effer dalla mattina alla fera di girar la ma- 
cina d’un mulino folto la condotta d’un carnefice de* 
Rinato a maltrattarlo di colpi e d’ingiurie. Gl’Incir- 
ooncifi lo tenevano in quella deplorabile fituazione 
fenza pietà per la di lui nuferia, ma egli foffriva , font- 
ine ffo , e perchè efipiava i Cuoi peccati in un’umile ac* 
cettazione delle fue pene, Dio lo vedeva (offerire con 
compiacenza- 

La prima attenzione de’ Philiftèi , dopo efferfi bene 
aflìcur.iti della lor preda, fu di rendere azioni di gra- 
zie al loro Dio Dagon , c di riconoficcre le grandi ob- 
bligazioni , che- credevano dovergli per la prefa d’un 
nemico di quella confirguenza. Tutto il Popolo non fo- 
lo di Gaza, ma dell' altre Città , e della Campagna 
cantavano de’ cantici alla fua lode: 11 noftro Dio Da- 
gon, dicevano, è. un; Dio poflente: ci ha dato nelle 
mani il flagello de’ Philiftei * ha umiliato quello moftro; 
che Colo devaflava le noftre terre, e faceva perire i 
noftri guerrieri. Gli Philiftei - però non avevano al lor 
demonio le obbligazioni, che fi pentivano •• quefto pie- 
tefo Dio. che non potè nè prevedere, nè impedire le- 

tecrU- 


Ab ann.MutufiiSjo.'. 
Ad ann. Mundi 2870, . 


Jùd.XVT. 14. Quod . 1 
etiam populus vi- 
de™, laudabat deum : 
fuum , eademque di- 
cebat: Tradiditdem . 
nofter adverfarìum 
nolirum in manut 
noftras , qui delevit 
terram noltram , & 
occidit plurimot . 
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At> ann MunU; 2850. terribili confeguenze della prefa d’un fol uomo vi avea, 
Ad ann.MunJi 2870. f enza dubbio «peno contribuito col fuo potere , che 
non avea fatto colla fua malizia . 

Gli Principi della . Nazione non giudicando , Che 
quelle, acclamazioni popolari, e precipitate fodero fuf- 
prind p^sPhiHI?hi no- Scienti per onorare l’Idolo, ordinarono una fella fo- 
rum cuuvencrunt in lenne in onor di Dagon , e fu creduto a propofito di 
unum ut immoUrem differirla di qualche mele per fare i preparativi del-. 
Da^on Jeo ìuu , 5t e- la cirimonia . Mentre che ognuno vi li occupava , il 
pul.ircatur.Jiceiires: Signore Dio del Cielo., e della Terra difponeva le 

in imi cu m* * U nort ru m c0 ^ c esecuzione de’ fuoi gran difegni . . I capelli 
S*mfon inmanus no- di Sanfone crefcevano infcnfibilmente , ed elfendo ri- . 

comparfo quello {imbolo della lua forza, ella gli fu j 
eiuV renale? cape- rc ^ a tutu intera - Eflò non fapeva qual ufo ne po- . 
rant , “ ~ teva . fare in vantaggio del fuo Popolo, ed a confu- 

fione de’ fuoi nemici , ma giudicò bene , che il Si- 
gnore non gliela rendeva per lafciarla inutile , ed eb- . 
be cura di didimulare . . 

Venuto infine il giorno di celebrare . per la prima 
volta la nuova _ folcnnitil Inabilita in onor del Dio 
vincitor di Sanfone , tutti i Principi , e i gran Signo- 
ri del paefe andarono a Gaza., e fi congregarono nel 
Tempio , dove le vittime immolate furono innume- 
rabili , nè mai erano, fiati fatti facrifizj con tanto 
apparecchio. Mentre che il fangue delle oftie cola- 
va a’ piè dell’ Altare di Dagon , i Principi intona- 
vano loro Aedi cantici in di. lui onore . c tutto il 
15. Latamefq; per. Popolo rifpondeva con una allegrezza incredibile . 
convivi» , fumpti» Terminate - le cirimonie religiofe fi mifero a . menfa 
ruru^ut* vocaretur da °g ni P«te del Tempio,, che era vallo, e capa- 
Samfon,& ante eos ce di contener un gran numero di perfone . Gli 
hderet. Qui addu- p r i nc ipi e gli Signori • dettero 1 * efempio dell’ al- 
bar ante eos , fece- agrezza pubblica.. I particolari gl imitarono, e la 
Tuntque eum Ilare in- lor , gioja , fu completa . Nel, calor del vino , le im- 
tef.duas columnas . p reca .zioni contro T infelice . prigioniero furono mefeo- 
late colle lodi di Dagon fuo vincitore , e il Santo 
Nome del Dio di Sanfone . non fu . apparentemente 
rifpettato ... - • 

Non mancava alla fella , che una cofa per ter- 
minarla con foddisfazione del Popolo , e per dare 
a’ Satrapi un grato fpettacolo , e quella era San- 
fone carico di ferri , e in preda alla indiferetezza 

dell’ 
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dell’ Aflemblea , Egli fu domandato , e fu condotto \ 
ed il fanciullo , che lo guidava lo mife tra due co- 
lonne in mezzo all’ edilìzio . 'Ognuno era in libertà di 
fargli quegli oltraggi , che voleva, e il divertimen- 
to , che piaceva agli fpettàtori , avendo durato un 
pezzo, ne attirò de’ nuovi , che fi pofero nei vedi- 
boli , e fino fugli tetti per aver parte alla barbara 
commedia , che fi rapprefentava . Il numero di que- 
lli nuovi venuti , fenza comprendervi i Principi , 
e gli Signori -, ' e quegli de’ Cittadini , che ave- 
vano affittito al Banchetto nella fala (letta dell’ Idolo 
aCcendeva a circa tre mila perfone tra uomini , e 
donne • 

L’ occafione era bella per liberare Ifdraele da’ fuoi 
Re perfecutori , e per fare un colpo di sì gran ftre- 
pito , che tutta la Paleftina ne fotte fpa ventata . Il 
Signore ne ilpirò il difegno a Sanfone dopo aver- 
gliene reflituito il potere , e benché dovette coftar- 
gliene la vita, il generofo Ifdraelita non efitò. punto ad 
-■efeguirlo-. 

Il Tempio di Dagon era comporto di differenti 
portici , che lo attorniavano , e d’ una gran fala 
interiore , dov’ era collocato 1’ Idolo . I tetti erano 
in piatta forma alla maniera del paefe foflenuti fu 
due colonne principali -, che ne portavano tutto il 
pefo . Sanfone conofceva la Bruttura dell’ edifizio , 
e dopo ettere (lato lungo tempo lo fchemo de’ fuoi 
nemici ditte al fanciullo , che gli ferviva di guida , 
lafcia , eh’ io tocchi le due grotte colonne , che fo- 
flengono il Tempio , acciò mi vi appoggi , e mi ri- 
pofi per un momento . La fua poftura , e la fua 
flanchezza furono un nuovo foggetto di rifa , ma il 
giuoco dovea pretto finire , e 1’ Eroe , che veniva 
sì altamente infultato , indirizzava di già al Signore 
la preghiera , che era il preludio della fanguinofa lee- 
na , che meditava . 

Signore mio Dio , efclamò , io ho compito umile, 
e Commetto il tempo, che voi deftinavate alla mia pe- 
nitenza , e vado a farvi con piacere il facrifizio della 
mia vita . Sovvenitevi di me , o mio Dio, e non vi 
(cordate , eh’ io vi fili confagrato fin dal Ceno di mia 
madre 4 Rianimate in me quella forza, di cui mi ave- 
vate 


Abann.Mundi 1850. 
Ad ann. Mundi 2870. 


Jud. XVI. 17. Do- 
nni* aurem erat pie- 
na virorum ac mulie- 
rum , & erant ibi 
omnes principe* Phi- 
Iitlhinorum, ac de ce- 
ffo 6 ( folario circi- 
ter tria miilia utri- 
ufque fexus fpeflan- 
tes ludentem Sa'nS 
fon . 


16. Qui dixit putto 
repenti greffus fuos: 
Dimitte me , uc tan- 
samcolumnas, tjui- 
dlis omni* imminet 
domu* , & rediner 
fupcr eas , & paulum 
requiefeam . 


28. At ille invoca- 
to Domino ait : Do- 
mine Deus. memento 
mei , tx rcuJe mihi 
nunc forriiudincm 
priflinam Deus me- 
us , ut ulcncar me 
de hoftibu. meis , & 
prò ainitfiune duo- 
rum lumimim unaift 
ultionem recipiatn. 
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Jud. XVI. 19. Xt 
apprehendcns ambas 
columnas, quibus in- 
nitebatur domus , al- 
tera mq; earum des- 
terà, & alterarti lava 
tenens , 

30. Ait : Moriatur 
anima mea cum Phi- 
lifthiim : concuflifq; 
fortiter coluinitis,ce- 
cidit domus iupero- 
mnesprincipes,St ce- 
teram multitudinem 
qua; ibi erat : multo- 
queplures interlecit 
monens ,quam ante 
vivus occiderat . 
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vate gratificato per la difefa de’ voftri fervi : Gli Phi- 
liftei nemici loro , e voftri , trionfano dello fiato , in 
cui m’ hanno ridotto , ed infultano il vofiro Santo No- 
me : Con un fol colpo vendicherò le due piaghe, che 
mi hanno fatte cavandomi i due occhi , ed è tempo, 
che riparando la vofira gloria , punifca la lor cru- 
deltà . 

Nel pronunziare interiormente quelle parole teneva 
colle due mani le due colonne , che reggevano 1’ edi- 
fìcio 1’ una colla delira , 1’ altra colla finifira ; muoja- 
mo , diflè , ma muojamo co’ Philifiei : Allertante aven- 
do fcolle fortemente le due colonne il Tempio cadde 
fugli Principi de’ Philifiei , gli Sacrificatori dell’ Idolo, 
i Signori , e fu tutta la moltitudine , che vi fi era 
adunata . Sanfone peri fotto le rovine , ma mo- 
rendo fece perir con fe più nemici di Dio , c 
del fuo Popolo , che non ne avea uccifi mentr era 
vivo . 

Quello avvenimento era fenza dubbio firepitofo , 
ma poteva avere confegwenze terribili ; La caduta 
del Tempio di Dagon fece tremare il Popolo di Dio, 
che effendo fempre fotto la dominazione de’ Philifiei, 
quelli padroni indegnati non dovevano refpirare , che 
la vendetta . Dio però contento del fuo Servo , e 
della generofità del fuo facrifizio fece andar le cofe 
in una maniera ben diverfa , volendo , che 1’ ultimo 
fofpiro di Sanfone facelfe rinafcere la libertà del fuo 
Popolo . 

Gl’ idolatri fi trovavano in un giorno fenza Re, 
fenza Padroni , lènza Conlìglio . I loro primarj Uf- 
fiziali , e la lor più bella gioventù era perita , e la 
più terribile battaglia non avrebbe fatto colare una 
si gran quantità di fangue preziofo . La cofierna- 
zione fu generale nelle cinque Satrapie , dove in po- 
che ore fu faputo 1’ avvenimento ni Gaza . Gli Phi- 
liftei ebbero paura , che gl’ lfdraeliti non fentilfero 
le loro forze , e profittaflTero delle congiunture , 
per lo che prefero il partito di diflimular per un tem- 
po , e di riparar le loro perdite, di non trattare a 
tutto rigore i figli d’ Ifdraele , e di non domandar 
loro ragione d’ un accidente , che affettarono d' at- 
tribuire al folo Sanfone , ed in cui vollero fuppor- 

re , 
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re , che il Corpo della Nazione non vi prendereb- 
be veruna parte . La lor moderazione , o il loro 
fpavento fu si pubblico , che i fratelli , e la fami- 
glia di Sanfone crederono poter andar ficuramente a 
Gaza a domandar il di lui corpo a’ Philiftei ; In 
fatti fu loro reftituito fenza contefìazione , e fenza 
che di tanti uomini intereffati a vendicare la mor- 
te de’ loro amici , de’ loro parenti , e de’ loro Re-, 
alcuno ardifle infultare i fratelli del lor nemico. Gl’ 
Ifdraeliti temuti , e riflettati ritornarono tranquilla- 
mente alle cafe loro, dove fepellirono Sanfone tra Sa- 
raa , e Eflhaol Città della Tribù di Dan nel fepolcro 
di fuo padre Manue . 

Tutto era fiato miracolofo in Sanfone . La fua na- 
fcita , la fua confagrazione , i fuoi fatti , la fua 
morte fiefla , tutto portava in quell’ Eroe un carat- 
tere di prodigio , di cui non fi era ancora veduto 
efempio . Il Signore parve averlo fcelto per far co- 
nofcere al Mondo la portanza del fuo braccio in una 
maniera nuova , capace di atterrire ugualmente i fuoi 
adoratori , e i fuoi nemici . Se egli non ebbe avanti 
Dio il merito d’ un’ innocenza fenza rimprovero , eb- 
be almeno quello d’ una penitenza fommeffa , d’ un’in- 
vincibile pazienza , e d’ una morte generofa . La fua 
fede non prevenne tutte le fue cadute , ma gl’ in- 
fognò a ripararle . Per 1’ integrità della fua Religio- 
ne , di cui le fue debolezze non alterarono mai la 
cofianza , meritò egli d’ efler meffo nel numero de’ 
* Gedeoni , de’ Barach , de' Jephte fuoi illufìri Pre- 
deceflfori , e d’ effer anche paragonato a Samuele » 
e a David Profeti sì filmabili in Ifdraele , e sì cari 
al loro Dio . 

Sanfone avea trovati i fuoi fratelli fchiavi de’Phi- 
liftei , e fcelto prima di nafeere , per efler loro li- 
beratore cominciò all’ età di vent’ anni 1’ efercjzio , 
a cui era deftinato . Lo fofienne folo ne’ vent’ an- 
ni , che viflfe dappoi , e avendo a combattere per 
la gloria del Dio d’ Ifdraele una Nazione numerofa , e 
guerriera , non fi aflòciò mai per vincerla nè foldati , 
nè compagni; La fua forza miracolofa, e la protezion 
del fuo Dio furono le fue armi : vinfc folo , e il fuo 
Popolo , da cui fu abbandonato , profittò di fue vitto- 
rie : Quelle addolcirono il giogo umiliante , che i 

Tomo III. H h figli 


Ab'ann. Mundi 185». 
Ad ann. Mundi 2870. 

Judic. XVI. 31. De- 
feendentes autem 
Iratres ejus, & uni- 
verfa cognatio, tuie- 
rum corpus ejus , 5 c 
fepelierunt inter Sa» 
raa Se Efthaol in fe- 
pulthro patris fui 
Manue: judicavitque 
Ilìaci viginti annis . 
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Ab »ob. Mundi t§5»« figli d’ Ifdraelc portavano con minor confufione, che 
Ad ann. Mundi 1870, nQn conV eniva alla libertà della loro origine . La 
fua morte perfezionò la grand’ opera della libertà 
d’ lfdraele , che avea s) felicemente cominciata du- 
rante la fua vita , e fu propriamente il giorno , in 
cui feppelll con fe i Tiranni del fuo Popolo , che me- 
ritò gli bei nomi di Salvatore de’ fuoi fratelli , e > di 
vendicatore della lor libertà. 
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S TORI A 

DEE POPOLO DI DIO,. 

TRATTA . DAI . SOLI LIBRI SANTI. 

TERZA ETÀ' 

DRILLO STA Bl LIM ENT 0 DEGLI 
Ebrei nella Terra promejfa fino alla fon- 
danone della lor Monarchia . . 


L I B R O SETTI M O*. 

O p o là morte di Sanfone , e lo ri» 

Aabilimento della libertà d'Ifdraele, ^ un “‘ *^ 0 ' 
il Popolo di Dio godeva un onore» 
vole ripofo che., non reflava , che - 
da lui di confervar lungo tempo , 
e di renderlo anche imperturbabile. 

E’ vero , che nonoftante le grandi 
azioni dell’ ultimo Giudice , gl' In» 
circonciG confervavano ancora qual* 
che ombra d’ autorità lugli Ebrei : La pace non fi era 
fatta tra le due Nazioni per via d’ un trattato , che 
annulli le antiche feryitù, ma come i nemici non era* 
ito. io iftato , o non avevano V ardire d’ efigerle , gli i 

H h a . lfdrae* • 
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*nn. Mundi 1870. Ifdraeliti fi difpenfavano di fottomettervifi . Quello era 
■ ■ un retto di catena , che avrebbono potuto facilmente 

rompere , fe foiTero flati fedeli a Dia , e che di conti- 
nuo gli avvertiva , che il fine folo delle loro prevali-- 
cazioni farebbe quello delle lor difgrazie .. 

Per mantenere la tranquillità dello flato deliberarono 
fubito fulle mifure , che bifognava prendere , e verifi- 
milmente non fu creduto dover irritare i Philillei con. 
una dichiarazione di guerra , o colla fcelta d’ un Giu- 
dice , che folle d’ un carattere , o d’ un genio a dar 
loro dell’ inquietudine ,, Si vole.va però un- Giudice , . 
ma fi voleva pacifico , e pei quello fj dichiarato Heli, 
che era già riveflito della fuprema dignità del Sacerdo- 
zio.. Heli difeendeva dal gran Prete Aronne , condi- 
zione eflenziale per elfer capace del Pontificato , 
non era, del ramo maggioralo , al quale era (lata pro- 
metta dal Signore la Inccelììone nella perfona di Phi- 
nees figlio primogenito d’ Eleazaro , che lui fleffò era 
il primo nato de’ figli d’ Aronne . Non fi può dire 
in quale occaficae , . nè pjtccifamente ia eh® tempo il 
fupremo Sacerdozio era ufeito dalla famiglia primo- 
genita , ma.il Signore , che nelle fue promeBe appor 
ne fpeflò delle claufole , 1’ infrazione delle quali le 
rendè Bulle , avea fotterta , o anche ordinata U tras- j 
lazione della fuprema Dignità nella famiglia de’ di- 1 

(tendenti d’ Ithamar fratello d’ Eleazaro , e il fecon- ; 

do de’ figli d’ Aronne . Heli non era forfè il primo 
de’ figliuoli d’ Ithamar-, eh.* avelie prefo il luogo di 
quegli di Phinees ; Almeno non è poflìbile d’ aflìcurar- 
fene per mezzo de’ Libri Santi , che quali per tre- 
cent’ anni dr governo de’ Giudici non parlano punto 
della fuccefltone de' gran Preti da Phinees figlio d’ E- 
leazaro fino a Heli difccndente d’ Ithamar , che ritro- 
viamo rivetti ì© ipfieme delle due gran dignità di Pon- 
tefice di Dio, e di Giudice del fuo Popolo. 

Quello primo Giudice , e Pontefice era pieno di 
Religione , ma era naturalmente dolce , pacifico , com- 
piacente fino all’ eccedo , e incapace di fare un pattò , 
che richiedeffe un poca , di rifoluzione , e di vigore . 

Era in età - di cinquantott’ anni , quando effendo già 
gran Prete , gli- fu conferita anche la Giudicatura. Ciò 
lòvrapaflava il fuo talento , e le fife forze in riguardo 
. 3) tempo. critico-, e tempeftofo , in cui fi trovava 1* 

fu a 
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fila Repubblica ; Nondimeno riempiè con molta retti-- Ani. Mundi 18^0. 
tudine , ed anche con fucceffo il luo doppio impiego ' ■» 

finché lo potè efercitar da fe medefimo , ed il Signore 
non permife , che durante la fua amminiftrazione per- 
fanale avelie nè gran tempere a fcongiurare , nè in- 
traprefe difficili ad efeguire . Ma la fua età, e la aver- 
fione agli affiati lo determinarono a fcaricarfi fu i fuoù 
figliuoli d’ una parte del pefo , da cui fi fentiva oppri- 
mere . Ciò fu 1 ’ origine di fue difgrazie , e della rovi- 
na della, fua. cafa : Gli giovani Vicarj del debole Pon- 
tefice diftruflfero tutte, le Leggi , e lo fecero impune- 
mente , alla, riferva che il padre faticato dalle doglian- 
ze, che fentiva da. ogni parte , faceva loro di tempo> 
in tempo qualche dolce ammonizione, che gli rendeva, 
inefcufabili , ma non migliori .. 

Dio irritato gliene fece far de’ rimproveri da’ fiiot- 
Profeti , e lo minacciò delle fue vendette , ma Heli' 
fempre irriprenfibile nella fua condotta non fi animò 
punto contro 1’ irregolarità di quella de' fuoi figliuoli ,, 
e la fua indulgenza lo refe debitore, di tutti i loro ec- 
celli. 

Il Signore , che prevedeva la trifla fituazione , iiw 
ouì Heli alla fua morte lafcerebbe il fuo Popolo , gli 
preparava alla lontana, un Succeffore capace di riparar© • 

le fue mancanze , e come il Succeffior d’ Heli dovevi- 
sffier 1 ’ uh mo liberator d’ Ifdraele deflinato a governa- 
re i fuoi fratelli l'otto il nome di Giudice prima dell 1 ’ 
erezione della Monarchia-, fu anche quello di tutti i 
Giudici , che il Signore diflinfe il più o per la feelta, 
che fece de’ pii Genitori , che gli dettero la vita , o 
fia per 1* educazione preziofa , che permife aveffie nel 
Santuario , o pe’ doni di Sapienza , e di Profezia , de’ 
quali Fonorò, o fia infine per la tenerezza, e fe fi può 
dir così , pe’ riguardi , e per le- compiacenze. , che eb- 
be per lui fino all’ ultimo de’ fuoi giorni. 

Queft uomo amato da Dio , e- sì degno d'effierlo dal 1 
fuo Popolo fu il Profeta Samuele nato per miracoloda 
una madre Aerile , formato .alla fcuola del gran Prete 
fuo Succeflbre nella Giudicatura , riflauratore della pu- " 
rità del Culto Santo, vincitore de’ Philiftti lenza effier • 
guerriero , fondatore della Monarchia , e primo confa- 
gratore dei Re.,, ohe lo riguardarono , mentre . viffie , , 

non.» 
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Ann» Mundi 187». non come loro fuddito , ma come lor maeftro nell* tN 

— ; te di regnare , o piuttofto come lor padre . 

Egli nacque il fecond’ anno dei governo d’ Heli , e 
unut <le Ramala im- P oco m ' no t!l due anm dopo la. morte di Sanfone.Suo 
Suphim,de monte E- padre, chiamato Elcana era Levita della famiglia di 
phrairn , & nomen Ca th , e figlio di Jeroham figlio d’ Eliu , o Eliab, fi* 
jiròhfnl C , a, filit ElVuI glio di Thohu , 0 Nahath figlio di Suph , o Sophai , 
filli Thohu , filii che per una ragione ignota llabilMa fua famiglia non 
Suph , Ephrathius ; j n una città Levitica , ma in quella di Ramatha della 
Tribù d’ Ephraim , che in confeguenza della fcelta.che 
ne avea fatta Suph- fu chiamata laCittà.di Rhamathaim 
Sophim , perlochè i fuoi difcendenti fono detti Ephrai- 
miti , o Ephratei del nome della Tribù , dove dimo* 
ravano , e non di quella , di cui erano originari . 

Elcana era un Religioso Ifdraelita fedele adoratore 
del Dio de’ fuoi padri , affidilo alle funzioni facre , al- 
*. Et- habuit duas. l e quali lo chiamava il fuo nafcimento , d’ una regola- 
Amu S 'itnomén Te- r ’ ta templare , e d’ una. riputazione fenza rimprovero. 
cundt’phenctìa.Fuc- Egli avea due mogli una chiamata Anna., 1 ’ altra Phe- 
runtque phtnenn* nenna , Eorfcchè tutte due avevano il nome, e il ran- 
non •ramiiberi'.' 17 ' &° d * ®°gl* principali , almeno Anna era inconteflabil- 
mente Spofa del primo ordine , ed il marito 1 ’ amava . 
teneramente , ma ella era flerile , e mentre, che Phc- 
nenna aumentavi la famiglia del conforte colla Tua fe- 
condità , Anna avea il dolore di non fargli figliuoli. 
L’afflizione d’ Anna era grande, ma . fenza A pregiu* 

v?r Ule dt c^vhate ^‘ z ‘° de ^ a ^ ua ^ c ‘'8' one 1 che fu fempre ugualmente 
fu.ilUtmisdiebus,ut fommefla , e aflfettuofa . Il fuo virtuofo marito era in 
adoraret & r»erifica- coftume d’andare tutti gli anni a Silo ne’ giorni delle 

luum ftTsilo .*Erant 8 ran della Pafqua, della Pentecofie , e de’Ta- 

autem ibi duo filii bernacoli per adorarvi il Dio degli Eferciti , e per pre- 
ndi , Ophni & Phi- fentargli i fuoiSagrifizj . Elcana .vi andò al fuo folito 
mini*. Ctr ° tCS '*1 primo anno dopo la morte di Sanfone fotto il Pon- 
4., Venir ergo di«s , tificato del gran Prete Heli-, che di già. Giudice di 
& immoUvit Elea- tutto Popolo cominciava ad impiegare in fua . vece i 
Senna u*prl U fu* ,& duc . ^ U0 ‘ Ophni , c Fhinees nelle funzioni del 

cunflis filiis ejus,8t Sacerdozio. Elcananel giorno della fefta.fi prefentò all’ 

filUbut partes ; ingreflo del Tabernacolo in qualità di padre di fami- 

glia, giacché non fervi va allora come : Levita , ed of- 
ferì a’ Preti le fue oftie ■ pacifiche , delle quali dopo la 

porzion del Signore , e quella de’ fuoi Miniflri ne fu 

lafciata a fua difpofuione la miglior parte fecondo Por* 

dinan- 
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finanza, e il cirimonial di Mosè. Egli nc fece, fecon- 
do la fleffa Legge , un parto di divozione alla fua fa- 
miglia , che avea condotta feco , e nella dirtribuzione 
delia vittima dette a Phenenna più porzioni per lei , 
pe’ Tuoi figli , e per le fue figliuole, ma quando dovi 
far la parte a Anna il dolore gli ferrò il cuore, e col- 
le lagrime agli occhi le dette una fola porzione , per- 
chè era fola, e fenza figliuoli. 

Elcana l’ amava , ed ella meritava il fuo amore . La 
di lei flerilità, eh’ erto riguardava con fommiflione co- 
me un effetto della volontà di Dio, non 1’ avea punto 
raffreddato per lei , e il fuo dolore non mancava mai 
di rinnovaci nelle gran' Cirimonie , quando fi vedeva 
coflretto di fare tra Anna, e Phenenna una umiliante 
difiinzione . Phenenna al contrario ne trionfava con 
infolenza , e ben lungi d’ imitare la moderazione del 
marito, rinfacciava alla fua rivale , che non avea fi- 
gliuoli , che il Signore le avea ricufata la fecondità , 
che Elcana non avrebbe avuta mai la confolazione di 
efter padre , fe Anna fola folle fiata la fua moglie : 
Ella P infultava con malignità, e le domandava dove 
era il figlio, che poteffe prefentare al Signore. 

Anna non poteva foffrire quelli rimproveri . Da un 
pezzo in tali giorni riceveva gli medefimi infiliti , e 
quanto la virtuofa Ifdraelita desiderava il ritorno delle 
grandi Fette per foddisfare alla fua divozione , altret- 
tanto quafi le temeva per l’occafione, che davano a’ 
trionfi, e a’ difprezzi di Phenenna. Ella non fi acco- 
ftumava a .quella dura mortificazione : Piangeva ama- 
ramente , e in vece di prender parte all’ allegrezza , 
non mangiava niente di ciò, che le veniva dato. An- 
na perchè piangete, le ditte Elcana , perchè vi afflig- 
gete , e non mangiate ? forfè perchè non avete figliuo- 
li ? Ma vedete voi, che mi fiate divenuta me n cara ? 
Un marito che vi ama , non debb’ egli tenervi luogo 
di dieci figliuoli, che Dio non vi dà < 

Anna per molti anni non avea potuto confolarfi , ma 
quella volta rifolvè di mangiar con animo più quieto, 
e colla famiglia , e dopo aver pranzato fi alzò , e an- 
dò fola a rpetterfi avanti la porta del Tabernacolo, do- 
ve il gran Prete alfifo fulla fua feggia afpettava al foli- 
to , cne fi prefentaffero negozj da decidere , o oracoli 
‘da .pronunziare . All’ avvicinarli al Luogo Santo Anna 

Tenti 


Ann. Mundi 2870, 


1. Reg. I.5. Ann* 
autem dedit partem 
imam triftis , quia 
Afiam diligebat.'Do- 
minus autem conclu- 
ferat vulvam ejus . 


6. Affligebatquoq; 
carri zmula ejus , 8c 
vehementer angehar, 
in tantum , ut expro- 
braret ouodDoininUa 
concluliriet vulvam 
ejus : 


7. Sicque facicbac 
per fingulos anno., 
cum redeunre tem- 
pore afeenderent ad 
templum Donimi: & 
fic provocabat eam : 
porro illaflebat, & 
non capiebat cibum . 

8. Dixit ergo ei Ei- 
caua i ir fuus -. Anna, 
cu. fles? & quare ima 
ccmedis? òcquam b 
rem aftìigiiur cor ill- 
uni ? nuiuquid non e- 
go nell or tibi lum, 
quam dccem filii ? 


9. Surrexit autem 
Anna poftquam co- 
ngederai & biberat 
in Silo . Et He 1 i la- 
cerdote fedente fu- 
per fellam ante po- 
iles templi Domini , 

10. Cum. (lei Anna 
amaro animo, oravit 
ad Dominum , ficus 
Iargiter* 
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I. Rej’.I.u. Et vo- 
tum vovit , dicens: 
Domine cxercinium, 
fi refpiciens videris 
affliflionem famul* 
tu* , 8t rccordatus 
mei fueris , nec obli- 
tus ancill* tu* , de- 
derifque ferv* tu* 
fexum virilein: dallo 
eum Domino omni- 
bus diebus vit* cjus, 
8 t novacula non a- 
fccudet fu per caput 
ejus . 


li. Faflum ellau- 
tem , cum illa multi- 
plicaret preces eo- 
ram Domino, ut Heli 
obfervaret os ejus . 

1 j. Porro Anna lo- 
quebatur in corde 
luo,tantumque labia 
illius movebantur,8c 
vox pcnitus non au- 
diebatur. Sftimavit 
er:;oeam Heli temu- 
lentam , 

14. Dixitque ei : 
Diquequo ebria eris ? 
digere paulilner vi- 
■um,quo madet . 

J5.Reipondens An- 
na, Nequàquam, in- 
quit , domine mi : 
nam mulier infelix 
nimis ego fum , vi- 
numq; oc omne quod 
inebriare potei! , non 
bibi , fed effudi ani- 
mam mram in cen- 
fpefhi Domini . 

16. Ne reputesan- 
cillam tuam quali u- 
nam de filiabus Be- 
lial : quia ex multi- 
rudine doloris 8 c 
moeroris mei , locuta 
fum ufque in pr*- 
fens. 
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fentl rinafeere tutte le fue amarezze. Versò un torreir- 
te di lagrime , e fece al Signore quella fervorofa pre- 
ghiera : 

Signore Dio -degli Eferciti , difs’ ella , io fo un voto, 
che vi congiuro di non rigettare . Se voi degnate ri- 
volger gli occhi l'opra di me, fe onorate d’uno fguar- 
do pietofo l’ afflizione della voftra ferva , fe vi ricor- 
date di quella , che pare da si lungo tempo dimentica- 
ta, fe voi le accordate un Aglio, e che fu un mafehio, 
io lo conlagrerò al Signore per tutti i giorni di fua 
vita , fenza rifervarmi il potere di ricomprarlo : Egli 
farà perpetuamente Nazzareno, nè mai ral'ojo toccherà 
la fua tefta, e non contenta di vederlo fervile a’ vo- 
Ari Altari in qualità di Levita, voglio che non fi al- 
lontani mai dal veltro Santo Tabernacolo. 

Nel pronunziare quelle parole , fenza però articolar- 
ne veruna, Anna era in un agitazione , che dimoftra- 
va l’ inquietudine della fua anima, e continuava fenza 
annojarlì a ripetere Tempre la medefima cola . 11 gran 
Prete, da cui ella non era lontana, l’olTervava atten- 
tamente, e vedeva il moto delle fue labbra, e l’ardor 
del filo vifo , ma come ella non pronunziava nulla di- 
dimamente , non poteva intendere il fenfo delle fue 
preghiere . Egli non lapeva, che era una donna Aeri- 
le , che domandava un figlio al Signore . Se egli folle 
fiato più ifirutto, le avrebbe facilmente perdonato ciò, 
che pareva in lei di firaordinario, e d’irregolare. He- 
li la riguardò come una donna prefa dal vino, e l’ora 
in cui la vedeva, gli refe verifimilela fua congettura . 
Ritiratevi, le dille, non ifia bene, che voi relliate qui 
più lungo tempo nello fiato, in cui vi veggo. Sino a 
quando farete voi ebria ? Afcondetevi , e lafciate fva- 
porare il vino, che vi toglie la ragione. 

Anna non fi offefe punto del rimprovero del Ponte- 
fice, a cui rifpofe : No, mio Signore, io non fon quel 
che vi penfate : Voi vedete avanti di voi una donna 
infelice , ed io non ho bevuto nè vino , nè verun al- 
tro liquore capace d’ ubbriacare. Io fon venuta in que- 
llo luogo a fpandere 1’ anima mia avanti Dio , e voi 
non fate alla vofira ferva l’ingiuria di riguardarla co- 
me una delle figlie di Belial . L’ eccello del mio do- 
lore è quello , che m’ ifpira, e la mia afflizione mi 
ha dettate le preghiere , di cui fiete fiato teflimone . 

Heli 
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Heli vide bene , che fi era ingannato , e concepì li- 
na migliore idea deila fervorofa Israelita . Andate in 
pace , le dille , c il Dio d’ Ifdraele efaudifca i voftri 
voti , e vi dia la confolazione , che merita la vollra 
confidanza . Piaccia a Dio , rifpofe Anna a’ delìderj 
obbliganti del Pontefice , che io abbia trovata grazia 
avanti di voi , e che il merito delle voftre orazioni a- 
juti il fervor delle mie. 

Dopo quello corto colloquio Anna interiormente con- 
folata andò a raggiugnere il marito, a cui è da cre- 
derli, ch’ella fece confidenza del fuo voto. Dopo quel- 
l’iftante parve un’altra donna, ed ilare nel volto cenò 
la fera colla fua famiglia .. L’indomane andarono tutti 
ad adorare il Signore nel Tabernacolo, e medili poi 
in viaggio arrivarono a Ramatila foggiorno ordinario 
della pia famiglia.. 

Anna fi lufingava d' efler’efuudita , e non s'inganna- 
va. Il Signore fi ricordò di lei, o piuttolìo le fece co- 
nofcere, che non l’avea mai obliata.. Ella concepì, e 
dopo una felice gravidanza dette alla luce un figlio , 
a cui pofc il nome di Samuele, perchè l’avea doman- 
dato al Signore , e perchè era un dono della fua mife- 
ricordi» - 

Poco tempo dopo, che Anna era ufcita di parto ar- 
rivò una delle tre folennità , nelle quali Elcana non 
mancava di trovarfi a Silo colla fua famiglia . 11 Reli- 
giofo Levita fi credeva tanto più obbligato ad andarvi 
in quella congiuntura, non folo per aver ratificato il 
voto della .moglie, ma perchè ne avea fatto un fintile, 
e la nascita di Samuele richiedeva, che vi foddisfacelTe ; 
Fece dunque avvertir tutti di prepararli al viaggio, 
non dubitando , che Anna ancora anelerebbe feco volen- 
tieri., e contava , che , come era divenuta Madre, la vedreb- 
be celebrar la Feda allegra, e contenta; Ma ella aven- 
do rifoluto di non perder di villa il figliuolo, e di non 
divider con veruno la cura della fua infanzia, foffrite, 
dilfe al marito, ch’io non vada con voi a Silo: eden- 
do caricata di preparare al Signore l’Olocaulìo , che 
ho giurato d’ offerirgli , ciò debb edere la mia unica oc- 
cupazione, nè comparirò nel foggiorno della Sant’Ar- 
ca, che quando il mio figliuolo eflendo fvezzato , andrò 
io fielfa a condurlo alla prefenza di Dio nel fuo Taber- 
nacolo, dove lo lafcerò per fervile agli Altari il redo 
Tuao 111. I i à£ 
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I. Reg. 1 . 17. Tunc 
Heli air ei : vade ira 
pace : Se Deus I traci 
dee tibi petitionein 
tuam , qu.im raglili 
rum . 

18. Et illa dixit-t 
Utinam invernai an- 
elila tua gratiam in 
oculis tuis . Etabiit 
mulier in viamfua, 
( it comedit , vultufq; 
illius non funi am- 
plilis io diverta mu- 
tati . 
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ap. Et furrexerune 
mane , & adorave- 
runt coramDjmìno : 
revertiq.; funt , Se ve- 
nerunt in domò tuam 
Ramatila . Cognovit 
autern Elcana Anna 
uxorem tuam : Se re- 
cordatui eft ejus Do- 
minile . 

ao. Et fa£lum eli 
poftcitculum dierC , 
concepit Anna , Se 
peperit filium, voca- 
vitq: nomea ejus Sa- 
muel: co quod a Duo 
poilulafTet eum . 
ai. Afcendit autein 
vir ejus Elcana , Se 
omnis domuf ejus, ut 
immolarci Domino 
hofliam folemnem 
& vorum fuum , 
za. Et Anna non a- 
feendit: dixit eniin 
viro fuo : Non va- 
dam , donec ablacl r- 
tur infans , & ducara 
eum, ut apparear an- 
te confpetlG Domi- 
ni ,'Se maneat ihi ju- 
giter . 
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I.Reg. I 2^. Et ait 
•eì Elcana vir -finis : 
t-ac quod bunum libi 
videtur , & mane do- 
li cc abbi ilei eum : 

E rccortjue ut impleat 
)ominus verbum fu- 
um. Manli r ergomu- 
lier , & lattavi! filili 
fuuin , tionet. lunove- 
rec eum a Indie . 

24. Eì adduxit rum 
fecuni , poftqu.un a- 
blatbivc.at , in vitu- 
Jis tribus , 8t tribus 
modijs tarili?, am- 
phora v ini , .Si adiu- 
*it eum ad domum 
Domini in Silo, i’uer 
auié crac adhuc in- 
fantulis : 

25. Et immol.iverut 
vitulum , ,& obttilc- 
runt puerum Heii . 

2 6. Et ait Anna : 
.Obf'ecro miDjmine , 
vi vit anima tua Do- 
mine : Efjo firn illa 
mulier, qu? lieti Co- 
rani te hic orane Do- 
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27. Pro puero ilio ti- 
ravi , àededit mihi 
Dominus petit ionem 
meam , guani pollu- 
lavi eum . 

28. IJcirco & ego 
commoJavi eum Do- 
mino, cunftis diebus 
quibus fuerit com- 
modacus Domino . 
Et adoraverunt ibi 
Dominum . Et ora- 
vit Anna, & ait: 
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de’fuoi giorni. Io viconfento rifpofe Elcana, late quel, 
che credete a proposto : iellate col volito figlio , e 
nodrite l’offerta, che dobbiamo pi eternare al Signore: 

10 prego quello Dio di bontà di fecondare il voflro 
zelo, c di confervarci per l'uà gloria un figlio sì caro, 
che appartien più a lui , che a noi . Anna dimorò 
dunque col piccolo Samuele, ma Elcana accompagnato 
dal redo di fua famiglia andò a celeorarla fella a Si- 
lo, dove cfterl un’ Odia folenne, e foddislece al fuoVoto. 

Per quali tre anni la madre fu occupata ad allattare 

11 diletto figlio, e a difporfi al Sagritìzio, che dovea 
farne . Ella dopo averlo fvezzato fece preparare tre 
V itelli, tre tnifure di farina , e un vafo pieno di Vino , 
c piegato il marito d’ accompagnarla andarono infieme 
a condurre il lor figliuolo a Silo -nella cafa del Signore. 

Anna in quello viaggio, che dovea privarla per Tem- 
pre di quel, che amava il più, non dette alcun fegno 
di debolezza, e fe la fcparazione le coflò molto, i {en- 
timemi della pietà furono si dominanti , che non ver- 
sò, che lagrime di gioja. Arrivata a Silo fece im- 
molare uno de’fuoi Vitelli, corfe a gettarfi a piè del 
gran Prete Hcli , e gli dille nel prefenrargli Samuele, 
che non era ancora, che un fanciullo di tre anni, mio 
Signore degnatevi afcoltare le .parole della più umile 
delle voftrc ferve, e della più fortunata di tutte le ma- 
dri. Sì mio Signore, lo giuro per voi flelfo, io fon 
quella donna , che voi avete veduta qui pregar Dio 
alla voftra prefenza . Io era flerile da lungo tempo, e 
domandava un figlio. Il Dio Onnipotente ila efauditi 
i miei voti, e quello è il figlio, che m’ha concelfo, ma 
quello figlio di preghiere, e di miracoli non è più mio: 
lo l’ho votato al Signore anco avanti la di lui nafei- 
ta, e gli ho prometto di confacrarlo per Tempre al 
Culto degli Altari . Vengo dunque a prelentarvelo come 
al gran Prete del Dio vivente . Difponetedi quello ama- 
to tìglio, pigliate cura della fua illruzione , che crefca 
fotto i vollri occhi, e all’ombra del Tabernacolo, che 
fin dall'infanzia fi accoltami a’ Sacri Miniflerj, applica- 
telo alle funzioni fante fubito, che la fua età lo ren- 
derà proprio al fervizio . Io l’ho votato a Dio, e lo 
dò di buon cuore, elfendo un olocaufto, fu del quale 
non ho più pretenfioni. 

Il Pontefice egualmente incantato della generofiti 
* del- 
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della madre, e dell’aria amabile del figliuolo accettò in Ann. Mundi 1*75. 

nome del Signore il dono, ch’ella gli faceva. Io rice- -** 

vo, dille al padre, e alla madre del fanciullo, il caro Eka- 

figlio, che la voflra pietà confacra all’Altare. Io gli n? & uxori ejus :di- 
fervirò di padre, e voi ripofate fopr-a di me della fua *«q;ei • ubi 
educazione . Degni il Signore ricompenfare il volito 
coraggio. Vivete infieme felici, c per un figlio, che nore quoti commoda- 
date a Dio , polliate veder nafeer da voi una numero- ?! Domino . Et » 
la polletita . Cali annunzj del gran Prete non furono 2I- vifitavit cr-u 
vani. Il Signore continuò a vifuar la virtuofa madre DominusAnnam.'fSt 
di Samuele, e quanta della fua flerilità mife ancora conc 'R ,t > ^ P e P er ‘ t 
al Mondo tre figli , e due figliuole. liaj. Et magnifcatui 

Ma la moltiplicazione dcTuoi figliuoli non le fece eli puer Samuel apuA 
(cordare il caro Samuele, e ben illrutta della predile- Dominum * 
zione di Dio per quello qui , ella gli confervò Tempre 
il primo luogo nel fuo cuore. Mentrechèil tenero fan- 
ciullo crefceva alla fcuola de’Maeflri, che il Pontefice 
gli avea dati, e che diveniva le delizie di tutti perla 
bellezza del fuo naturale, e per le fue buone difpolìzio» 
ni , la madre andava tutti gli anni a Silo col marito 
ad offerire al Signore le fue Oilie Solenni . Ella vede- 
va allora il diletto figliuolo, avea la confolazione d’ 
abbracciarlo, d’effer teftimone del fuo avanzamento, 
e d ammirare 1 luoi progredì: 1 elertava alla collanza, vam faciebat eima- 
e non mancava di portargli delle piccole toniche, eh’ ter fua , quamattere- 
ella fi e (fa faceva per lui colle proprie mani . Felici af«nd«”cum b “ró 
quelle madri, che fanno 'cosi i lor Sagrifizj! effe non fuo, ut ìmmoUrat 
perdono nulla fulla terra, e guadagnano tutto pel Cielo. ho jj iai ? ^ olf 1 mnem - 
Subitochè Samuele ebbe l’età, e la conofcenza necef- miniilraL^t^tue' fà- 
farie per rendere almeno de’ piccoli ferviz; conformi cicm Dommi, puer, 
alla fua vocazione , il Pontefice lo prefe appreffo di fe, ;iccinau Ephod Il- 
io fece veffir dell’ Ephod di lino, che i Leviti porta- 
vano ne’ lor minifferj, gli fece infegnar a cantare, e a 
fonar degli linimenti per i giorni di folennità. Samue- 
le non aveva ancor che dieci , o dodici anni , e di già v 

vedevafi feguitare il gran Prete, ajutarlo in quelle del- 
le fue funzioni, dove poteva aver parte, con una mo- 
dedia , e un’aria di divozione, che ognuno fe ne ftu- 
piva. Fin d’ allora prefentivafì quel, che farebbe un gior- 
no, e che era nato per qualche cofa di grande. ‘ . s 

Dacché Anna ebbe ritnello tia le mani del gran 
Prete il figlio di benedizione, Heli non cefsò mai di 
«guardarlo come proprio figliuolo, e la virtù di Sa- 
li a mue» 
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Ann. Mundi 2873. niuele crefcendo fempre fenza nulla diminuire della fua 
~ perfetta docilità, non credè far troppo in dargli un’in- 

tiera confidenza. Felice lui, fé non Pavere mai data 
ad altri . 

Ma Heli avea due figlinoli chiamati Ophni, e Phi- 
necs, e non conofccndoli tene, gli mife nell’occafione 
d’ oliere impunemente cattivi lfdraeliti , e molto più 
cattivi Preti . La moltitudine degli affari , di cui era 
caricato in Qualità di Giudice di tutto il Popolo, unita 
alla fua età di fettant’ anni l’ obbligarono di rimettere 
a’fuoi figliuoli la cura del Pontificato alla riferva di' 
certe funzioni, che il Pontefice folo avea il potere d' 
efercitar da fe Beffo . F.gli li feelfe per fuoi vkarj , 
e credè poter difcaricarlì lopra di loro d’una parte del- 
le fue fatiche. 

, „ _ Un si Santo Impiego non poteva mai cadere in pec- 

wvfilij Heii, filii S 10n mam - Ophni, e Phmees erano uomini lenza Re- 
Beliul , neftientes ligione, fenza rimordi Dio, e fenza vergogna . L’efcr- 
Domioum. cizio del Santo Miniftero non fu per loro , che un 

incitamento all’avarizia, e un’cccafione alle difoneflà _ 

. Il titolo, che portavano di Vicarj del Pontefice , l’ono- 

re, che avevano d’eflerfuoi figliuoli, e l’autorità, che 
dava loro il poter d’ Heli Giudice, e gran Prete d’if- 
draele gli milero i-n pofleffo di tutto oltre, mentrechè 
i Particolari, che opprimevano fenza rifpetto, non a- 
vevano l’ardire di dolerfi delle loro violenze. Efli erano 
13. Ncq ie offici um veri figli di Belial, che affettavano d’obliare il Signo- 
Sacerdoium ad Po- re , e il proprio carattere . Non conofcevano i doveri del- 
jju;um : s«d quicum- j loro c ar i c |j e e non volevano iftruirfene , perchè 
mam, veniebat puer erano rilaluti di non adempierli . Non contenti di 
Sacerdoti! , dum co- q UC l j c he la Legge gli attribuiva per loro parte delle 
K«r r Sula olli{ pacifiche, volevano difporne a lor piacere. Qiian- 
tridentem in manu do un’IfdraeHta avea fatto immolar la fua vittima, e 
fu» > mittebat C ^ C ^ era r * t i rato P er i ar ' a cuocere fecondo l’ufo , i 
eam in' lebèt'em*' Preti mandavano un domefiico con una forchetta a tre 
vel in caldariam , denti, che la metteva nel vafo, e tutto ciò, che potè* 
* ut ,n ” liani ’ five va con effa tirar fuori , il Prete lo pigliava contro la 
!" quod ie^àba.T difpofizione- efpreflà della Legge, che non gli' atrribui- 
ìcinula , tollebat Sa- V a, che la fpalla deflra , e il petto . Quella innovazio- 
« di * cnne u > ,a le 88* fono Ophni, e Phinees, 'e niuno 
vcaicmiuminSilo. Ifdraehta andava a fagrifieare a Silo, che non lo co- 
flrignefTero a fottomettervifi : Ben più, per una trafgref- 
fione ancora men perdonabile, prima che foffe bruciato' 

iL 
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il graffo della vittima, ciò che il Signore avca fpeffò, Abann.MundiiSSa 
ed efprelfamente ordinato, il domeftico del Prete veni- Ad ano. Mundi 28^2 
va in nome del fuo Padrone, e diceva a quello, che 1 Re „ "jY ,, E 
avea prefemata l’Oftia.- datemi aderto la parte, cheap- tia'm 'ntequ’an/ido- 
partiene al Sacrificatore, ch’io la faccia cuocere.- fe 1 ’ ie . rcnt adipem , ve- 
altro voleva rapnrefentare effer’ ordinato , che il graffo ?: , * hat >J ,u r r s * cer - do * 
folìe prima bruciato in odor di foavita, e che fubito molanti : Da mihi 
dopo, la vittima farebbe a fua difpofizione per fceglier >. ut co< l uaai 
la parte del Padrone , che averte voluta , gli fi rifpon- ^ 'acdpia^ a tè 
deva con alterigia: O conformatevi agli ordini del Vi* carnem cotìam , fed 
cario del Pontefice, o io mi fervirò della forza. Un '^Dkebv uc illi 
altr'aifo, di cui la legge non parla punto, ma antica- immolai: V inda- 
mente offervato, è che non davafi a 1 Preti la loro par- tur prima luna mo- 
te, che dopo edere fiata cotta. I figli d’H eli abolirono if h °^ eadt :’ 5 > & t0, ‘ 
queft ufo, e li fecero dare la lor prozione nel modo, que defilerai anima 
che volevano . *V a : Q u ! refpondens 

Tante trafgreflìoni , e violenze, che facevano gemere *' ni ; nc N ' 

tutti i fervorofi Ifdracliti, durarono si lungo tempo, e dabis, alioquin tol- 
furono portate a tal’ eccedo, che lo zelo della Nazione lam vi - 
fi raffreddò molto, e che la moltitudine de’Sagrifizj fi 
ridufiè infenfibilmente a un piccoliffìmo numero di que- 
gli , che erano affolutamente necertarj . 

Le prevaricazioni de’ due Vicarj del Pontefice non fi M . Hefiautemerat 
riduffero a quefìo folo . Da dopo l’ erezione del Taber* fene* valde , & au- 
nacolo nel deferto le donne divote andavano a truppe “’Jp’j* 2“ f ?* 

,, n ~ c -il • • l rr ciebant fclij fui uni- 

alle Porte Sante per farvi le lor preghiere. Ophni, e vedo Ifrael , &q UO - 
Phinees non avevano roflòre di fcdurle, e d’ abulame modo «formiebant cts 
«Mio della pudicizia. 

Gli eccelli , che difettavano la cafa di Dio , e che tabemaculi . 
rendevano i figli d’ Heli abominevoli a’ fuoi occhi , ben- 
ché enormi, e pubblici, non giunfero che tardi alla 
notizia del padre, c il male durava forfè da diecianni 
fenza veder fperanza, che vi forte apportato rimedio. 

Alla fine però fu gridato si alto, c fatte tante doglian- 
ze, che il Pontefice non potè diffimulare l’ indegnazione 
di tutto il Popolo. 

I clamori, e lo fcandolo domandavano una pronta 
foddisfazione , e fopra tutto una rigorofa riparazione , 

Heli però non potè rifolverfi nè a contentare il Popo- 
lo colla deftituzione de’ fuoi figliuoli, nè a edificarló 
col lor c alligo , non perchè folle capace d’approvare i 
oro cccefli, ma perchè era troppo debole per arreftar- 

1 ». 
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Ann. Mundi 2892. li , e folo , avendo fatti chiamare Ophm, e Phinees», 
fece loro una riprenfione.. 

Che intendo io di voi, gli dille y e come avete voi 
I. Reg. II. 23. Et potuto portarvi alle abominazioni , di cui tutto il Po* 
dixiteis: Quare la- p 0 j 0 duole ? Ceffate di difonorarvi avanti Dio , e 
di"quaVe G o U àudi e o" , r« avanti gli uomini - Egli è ben duro per me di fentir- 
pcflimas ‘ ab omni mi rimproverare le vollre trafgreflioni , le vcllrc im* 
populo ? pudicizie e le voftre violenze . Tocca a voi dare a* 

nollri fratelli i figli d’ Ifdraele 1 ’ efempio dell' ubbi- 
dienza,, e fiete voi, che portate i fervi del vofìro Dio 

pecca con* 
acare il Si- 
leggi della 

num peccaveritvir, Ciiufiizia , ma fe un uomo pecca contra Dio , fe viola 
quis. ora bit prò co? • p uo j f acr [ diritti qual’ altr’ uomo potrà effer fuo in- 
ccm patrisfui quia terceflore ,. fopra tutto fe il reo e lui Hello flabilito pel 
voluitDominusocci- f uo minillero per intercedere a favore degli altri ? 

r°uVrautcmSa- Heli aveva allora ottant’ anni , e come non avea 
muel proticiebat , ut- avuto mai co fuoi figliuoli quel carattere di fermezza,, 
que crcfcebar, & pia- c }, e imprime il timor del padre , la fua grave età a- 
^uam homimbus.. veva ancora diminuito il fuo vigore e toglieva ogni 
efficacia, alle fue riraollranze . Le cofe continuarono^ 
fullo fìeffo piede di prima, e il Popolo , che fentl be- 
ne , che lanientandofi di nuovo farebbe un inquietare 
il Santo vecchio fenza ricavarne, frutto , prefe il par- 
tito di fofferire, e tacere.. 

Ma Dio nè perdonava al padre la fua eflrema 
dolcezza , nè a’ figliuoli ribelli la loro ofiinazion nel 
peccato. Ophni , e Phinees erano tutti due condanna- 
ti alla morte ne’ decreti della fua Giuflizia , ed Heli 
in punizione della fua indulgenza dovea prefio efier’ i* 
ftutto a. minuto delle difgrazie future della fua pof.eri- 
tà .. Il buotr padre lufingavafi , che i fuoi figliuoli fi 
correpgerebbono , e che la loto emenda placherebbe 1’ 
ira del Cielo , intanto' fi. confolava col fuo caro Sa* 
mueley che aveva allora circa ventanni , e che effen- 
do- fommamente fenfibile a’ fuoi difpiaceri procurava di 
fminuirgli colla fua affiduità, e co’ fuoi fervizj. 

Heli dalla fua parte riguardava con eftremo piacere 
i procreili y che faceva il fuo difcepolo nelle conofcen- 
tx proprie deli fuo fiato, nella feienza della Religione , 
t nell ubbidienza alle fame Leggi : Egli l’amava tenc- 

ramen- 


25. Si pcccaverit a violare le fue fante leggi . Se un uomo 
vi* - .in virum : pia- jjq un a i tr ’ UO mo , non farà difficile di pi 
u U amrm 0 :r‘ iv,m- gnore con efeguire in favor dell’ offefo le 
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Tameate , e godeva di vederlo degno delle compiacen- Ann. Mundi 
ze di Dio , e amato da tutti -gli uomini I momenti , “ R n ^ ^ 
che paffava con lui , erano il .più dolce follievo della «it ameni vir Dei ad 
fua vecchiezza, ma è difficile, che aveflfe fempre fotto Heli , &ait adeum: 
gli occhi un giovine sì perfetto fenza penfar con do- Numq'dd nonT 
Jore , -che non avea meritato d effer il padre d’ un tal tè U rTv«latu" 0 "um l do- 
figliuolo, e che quegli, che Dio gli aveva dati , trop- mui p*'ris tui , cum 
po mancava che lo fomiglialTero . La fua triftezza fu domo Pharaoms? 
quello punto era ancor più fondata , che non poteva *8. Et elegi cum 
iratnaginarft . Ophni , e Phinees continuarono ad abu- ** omnibus tribubu» 
fare dell’indolenza del padre .nell' informarfi della lor doTem ™i t ' afeende- 
condotta , o della fua tolleranza afofTerire i lor dilor- ree ad altare meum, 
dini. Il Signore (tracco infine di fopportare il padre , & «dolerci mihi in- 
e i figliuoli inviò a Heli uno de’ fuoi Profeti con or- epLTcòram P mc7& 
dine di parlargli in quelli termini: dedi domui patris tui 

Heli afcoltate le parole, che debbo annunziarvi: Ec* ^”" r 1 * m d * fra j l 1 trifilis 
co quel, che dice il Signore al Pontefice , e al Giudi- ip. Quare calce a- 
ce a Ifdraele : Non ho io confidati alla cafa di voftro t>3eciftis viftimam 
padre i fegreti della mia previdenza , e non mi fon ^ p^epTut 
io mollraro alla feoperta, allorché i voltri padri fchia- oflerrentur in reni- 
vi in Egitto vivevano fotto 1’ Impero di Pharaone ? P*® ! 1 & ma S ls H° n °- 
Non è egli Aronne capo della vollra famiglia quello , m* e ' ut^còmèdrr^t'Ts 
che ho feelto per preferenza a tutti i figli delle Tribù primitiasomnis facri- 
d' Ifdraele per elevarlo alla dignità del Sacerdozio , Ifrael P 0 P ul ‘ 
per farlo accollare al mio Altare, per ricever gl’incen- jo. rProptereà aie 
(i dalle fue mani ,, e per fargli portare in mia prefen- Dominus Deus I- 
za l’-Ephod Pontificale ? Non gli ho attribuito 

po di lui a Tuoi figliuoli , tutto ciò , che rena delle tua, & domus patrie 
vittime, che mi offrono i figli d’Ifdraele? Perchè dun- tu * 1 -miniftraret in 
que avete voi refi difprezzabili i miei Sagrifizj ? Per- ■°"'^ p u i “ e “ l ^ u * 
chè non veggo io i figli del mio- Popolo offerirmi con Nunc autem dicit 
fervore nel mio Tabernacolo le vittime , che io efigo = Ablìt *oc 

dalla loro pietà ? I vollri figliuoli fi arrogano i miei q U ™glórificaveritroè] 
diritti , fi -attribuifeono le primizie de’ Sagrificj , eh’ io glonficabo eum: qui 
mi fon rilervate : Voi lo fapete , e lo fofferite : Voi autera contemnu « 
onorate più i voftri figliuoli, che me , temete di con* 
trillarli , e vedete tranquillamente la decadenza del 
mio culto. Io la veggo , come voi , ma fono xifoluto di 
vendicarmi, ed ecco i mali, che opprimeranno la vo* 
lira famiglia. v 

Io, il Signore Dio d’ Ifdraele avea parlato in voftro 
favore , e avea detto , che la voftra cafa , e la cafa 
.di voftro padre darebbono de' Preti al mio ^Popolo,, 

•che 


autem 
me , crunt ignobile*. 
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Abtnn.Mumli iRyi. che fcrvirebbono Tempre alla mia prefenza , e che go- 

AJ ann.M'-nidi ìyo 2 . { j rt .t)bono di tutte le dillinzioni , ed infieme degli e- 

I. Rej.H. ji.Etce molumenti del lor miniflero. Oggi ho fatto un decre- 

dies veniant , & pn- to tutto contrario , e dico nel mio fdegno : Lungi da 

caliti ^imtu- me penfieri d’ onore c di pace colla cafa d’ He- 

dommpatristui , ut li.' Quello, che mi glorificherà, io lo glorificherò, 

non fu iene* in do- ma quegli , che mi deprezzano gli renderò difprezzabi» 

**ji.E*' videbis *mu- • Ve ^ un S iorno > e non è lontano , che io taglie- 

lum turni in tempio, rò il volito braccio, e il braccio della cafa di vollro 

in univerlìs proipem padre t n011 v j f, vedranno più vecchi , la morte for- 

n tx md o mo " ua óm- prenderà i volili figliuoli, e i figliuoli de’ vollri figii- 

nibusdi;bus. uoli nella forza , e vigore dell’ età , e per colmo di 

Jd' f '" :rumt:ll ? len umiliazione il Pontificato ufcirà dalla voflra famiglia . 
non aureram pennus . P 

virine* tc ab altari II voltro rivale trionferà in mezzo al mio Tempio ne 
meo: ied ut deficiant giorni più felici d’ Ifdracle . Io abbrevierò la vita de’ 
anima tua •/& pari vo ^ r ‘ difcendenti , nè foffrirò , che un’ onorata vec- 
magna dmnus tu? chiezza attiri loro la venerazion del mio Popolo . La 
morietur, cum ad vi- volita famiglia però non perirà tutta intiera .* ella da- 
js-Et fufciraho mi- fa ancora de Preti al mio Altare , ma quelti uomini 
hi (acerdotem fidcle, sfortunati non vivranno fra’ loro fratelli , che per ve- 
cor meum der co propri occhi la preferenza , che darò a un’ al- 
ciet : ficxJiticahoei tra cala , e per marcime di diipetto , e la maggior 
a°murn fidclem, & parte di elfi appena farà arrivata all’ età virile , che 

Chrifto meo “naZ morrà : Do P°. u " P icco1 "«mero di generazioni cosi 
dieb.it . abbreviate fufciterò per mia gloria un gran Prete fede- 

rò. Futurum cftau- l e ? di cui tutte j e v j e f ara nno rette , gli fentimenti 
raSTerit ?n domo tuaj conformi a’ miei difegni , e i paflft mifurati Tulle incli- 
veniat ut oretur prò nazioni del mio cuore . Io flabilirò la lua cafa in I- 
eo, & offerat num- fj ra ele, 1’ appoggerò fu folidi fondamenti, e avrà I’ o- 
tortam p.mis , dicat- nore di camminare m prelenza del mio Chimo per 
que : Dimitre me *b- tutti i giorni di fua vita . Quegli di cafa voflra , che 
Km&cerdotalTnTut vivranno allora, ridotti al rango di femplici Ifdraeliti , 
comedam baccellina £ anche de’ più poveri fra di loro , andranno nella lo» 
)? an “' ro indigenza a prefentarfi a’ Preti . Appena avranno u- 

na piccola moneta , e un tozzo di pane , che gli offri- 
ranno arrolfendofi per aver qualche parte alle loro 
preghiere : Saranno coffretti d’ umiliarli a’ difcendenti 
a Eleazaro , di pregarli piangendo di rilevarli dalla 
loro degradazione , e di dargli un luogo a lor turno 
nelle Clafii Sacerdotali per tirare almeno dai lor raini- 
flero la fuflìflenza delle loro famiglie. 

Tali fono le minacce, che ho da farvi, dille il Pro» 
faa nel ri ti urli , o piuttofla tali fono le predizioni „ 

che 


Digitized by Googl 


Di Dio. Libro VII. 257 

thè ho ordine d' annunziarvi , « affinchè non dubitiate 
del lor fucceflò , tappiate che i voflri due figliuoli O- 
phni , e Phinees morranno in un fol giorno . Da quello 
legno, e da quello piimo colpo delle vendette del Si- 
gnore conofcerete la verità di tutto il rello. 

Tutto in fatti verificoffi pienamente * Ophni , e 
Phinees perirono nello dello giorno : Dopo quattro ge- 
nerazioni affai corte , durante le quali un cattivo Re 
* eltinfe la lor pollerità quali tutta intiera , il Sacer- 
dozio ufcl dal ramo d’ Ithamar , * e dalla cafa d’He- 
li per rientrare in quella d’ Eleazaro, e di Phinees tuo 
figliuolo , di cui Sadoc , che prete il luogo d’ Abia- 
thar , era originario . 1 figli di quello degradati per 
la cofpirazione del loro padre contro il Padrone 
legittimo , furono ridotti all eflrema mendicità , e la 
dignità del Pontefice non rientrò mai nella fua fami- 
glia ; ma quando tutte quelle difgrazie furono annun- 
ciate ad Heli dall’ uomo di Dio , era forfè ancor tem- 
po di prevenirle, non effendo Xòlico il Signore inoltra- 
re si da lontano la fpada pronta a ferire, che per av- 
vertir’ i colpevoli di difarmarlo . Per riufeirvi farebbe 
bifognato fagrificare allo fdegno del Cielo gli dùe 
Scellerati , che lo provocavano , e che il padre loro 
ricordandoti , che era lor Giudice , portaffe contro di 
efli la fentenza della lor dellituzione , del loro efilio, e 
Sorte ancora della lor morte ; ma Heli non potè rifol- 
verfi a una feverità ncceflaria . Gli rimedj più dolci , 
che impiegò , in un male edremo , fervirono appa- 
rentemente a palliarlo per un tempo , fenzachè averte- 
rò la forza di guarirlo. Ophni , e Phinees diffimularo- 
*10 , e predo ricommifero gli medefimi eccedi . Anche 
il Signore diflìmulò per alcuni anni , ma la fua longa- 
nimità non fu feguita dall’ emendazion de’ prevaricato- 
ri , e la Nazione itefla cominciò a rifentird della de- 
bolezza del Governo . Dio parlò una feconda volta # 
ma lo fece in una maniera si forte , e si decitivi 
che allora almeno il fuo decreto dovè parere irrivo- 
cabile . 

Per atterrir maggiormente il Pontefice , Dio Scelte 
il giovine Samuele , che fino a quel giorno non avea 
portate al fuo maefiro , che parole di coniazione . 
II gran Prete poteva aver novant’ anni , e Samuele 
jaccollavafi a trenta . Egli era in pieno esercizio delle 

Tono IIL K. k * fun- 


Abann. Mundi ì&jr. 

Ad ann. Mundi ipoi . 

I. Reg. II. 34.. Hoc 
autem erit ribi G- 
gnum , quod ventu- 
roni elt duobui Gli» 
tuis , Opimi & Phi- 
neei : In die uno ino- 
rientur ambo. 

* I. Reg. IV. ti. 

* 1 . Reg. XXII. 1*. 

* II. Reg. IL a 7. 


I. Reg. III. I. ruot- 
amelo Samuel raiui- 
ftrabat Domino co- 
ram Heli , & fermo 
Domini ent - r etic- 
fui in diebusillis , né 
erat vilio uumiciu. 
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* Aftor. III. 14. 
1 . Ree. III. ». Fa- 
ctum elt ergo in die 
quadam , Heli jace- 
bat in loco Tuo , & 
oculi ejus caiigave- 
rant , nec poterat vi- 
dere : 

3. Lucerna Dei an- 
tequam exringuere- 
tur , Samuel dormie- 
bat in tempio Domi- 
ni, ubi erat arca Dei. 
4- Et vocavit Do- 
mimi* Samuel . Qui 
rerpondem , ait : Ec- 
ee ego . 

5. Et cucurrit ad 
Meli , & dixit : Ec- 
ce ego : vo<;afti enim 
ine . Qui dixit : Non 
Vocavi : re veri ere , 
& dormi. Etabiit, 
& dormivit . 
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funzioni del fuo Miniftero Levitico, ma Tempre inle- 
parabilmente attaccato ad Heli , che in un’ età decre- 
pita , e quafi privo della luce del giorno , avea bifo- 
gno più che mai delle compiacenze , e delle attenzio- 
ni del fuo difcepolo. 

Tutto pareva in pace in Ifdraele, perchè le prevari- 
cazioni recavano impunite : Quegli , che erano alla 
teda degli Affari, o del medefimo genio del Giudice , 
che a lor precedeva , o rattenuti dalia fua debolezza 
non fi opponevano a nulla . I fedeli afpcttavano una 
mutazion di governo, che prevedevano bene non effer’ 
gncor molto lontana . Gli nemici del Popolo di Dio 
parevano addormentati , e gli Philiftei da trent’ anni , 
che Sanfone era morto , non davano la minima in- 
quietudine , II Signore malcontento non fi fpiegava 
punto , era divenuto avaro delle fue predizioni , nè 
fentivafi più come altre volte , che fi doleffe , e che 
minacciale , La Nazione non avea verun Profeta ri- 
conofciuto pubblicamente , che andaffe a dichiarare le 
volontà del Cielo , e che diceffe con autorità : Ecco 
quel , che ordina il Signore , o ecco i caflighi , de’ 
(piali minaccia il fuo Popolo. 

Samuele ne’ difegni della Previdenza era deftinato in 
certa maniera a cominciare un nuovo ordine di Pro- 
fezia , ed il Signore gli desinava la gloria d’ effere 
* alla tefla di quella moltitudine di vedenti , o d’ uo- 
mini illuminati dal Ciclo , de’ quali il Popolo Ebreo 
non dovea più mancare; ma Egli fu iniziato all’efer- 
cizio del fuo nuovo impiego con una commiffione , di 
cui dovè colargli molto il caricarfcne. 

Il gran Prete avea un Appartamento nell’ atrio del 
Tabernacolo vicino all’ Arca del Signore , e Samuele 
dormiva poco lontano dal buon vecchio per elfer a 
portata di rendergli que’ fervizj , che efigevano i Tuoi 
anni, e la fua infermità. Sul mezzo dell* notte prima 
del tempo , in cui era folito fpegner le lampane del 
candeliere d’oro fituato. nel Santuario, Samuele fu fve- 
gliato da una voce , che lo chiamava didimamente 
per nome. Era la. voce del Signore , e credè intender 
quella del Pontefice . Adelfo vengo , rifpofe egli Cubi- 
to , e Ievatcfi prontamente andò da Heli dicendogli , 
eccomi , voi mi avete chiamato , che volete- da me ? 
No, figliuol mio, gli dille il Pontefice, io non- vi ho 

chia- 
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fermo Domini. 

8 . Kt adiecir Dnx , 
& vocavir adhuc Sa- 
muele tertiò.Qui có- 
furg£s,abiit ad Heli, 
g. Et ait: Ecce ego: 
quia vocafli me . ìn- 
tellexit ergo Heli 
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chiamato : ritornate , e dormite . Samuele ubbidì , e Ann. Mundi igoi. 

appena s’era addormentato, che fi fcntl chiamare una — — — 

feconda volta. Era ancora il Signore. Samuele ingan- 
nato corle come la prima volta da Helr, e gli dilTe : fum vocare Samuelf. 
Voi mi avete chiamato , eccomi pronto ad ubbidirvi . ^onfurgenfq. Samu- 
Non , rifpofe Heli , io non ho penfato a chiamarvi , dlii?: Ec«eg£ h qùfc 
nè ho bifogno di voi . Ritornate , e dormite . vocafli me . Qui ref- 

Samuele non era avvezzo alle rivelazioni celefti , e P 0 ^. 1 ' Non votavi 
non aveva ancora tjuel fino difcemimento de’ Profeti , & dormi revccrere ’ 
che gl’ impedifce di confondere la voce degli uomini 7.PorròSamuelnec- 
con quella di Dio. Egli fi addormentò, ed il Signore dui " fciebat DnC,n«- 
chiamatolo per la terza volta , per la terza volta e i fermo D01 
andò da Heli , e gli dille : Affolutamente voi mi ave- 
te chiamato, -io vi ho intefo, eccomi qui. 

Il Pontefice era troppo vecchio nel minifiero per 
non ifcuoprir qualche cofa di mifteriofo in un’ avven- 
tura si (ingoiare, e non dubitò» che non folle il Si- 

gnore medefirao , che chiamava il giovine Samuele quia bru vcJcaret pu- 
per rivelargli i fuoi fegreti . Non volle però prevenir- «n»m;8eait «dSamu- 
lo, e folo gli dille , ritornate fighuol mio, e dormite. & fi oeincep. voca- 
Se voi intendete più la ftelfa voce, rifpondete con rif- verit te , dices : Lo- 
pet o : Parlate Signore , perchè il voftio Servo vi ^ ft^fuurT- 
afcolta. Samuele ìfìrutto di ciò, che doveva fare, nen- biit ergo Samuel, 8t 
tra in camera , e fi addormenta . L’ Angiolo del Si- dormivi: in loco fuo. 
gnore andò , e dando in piedi vicino al letto lo chia- & vo«vft S ^ 
mò per due volte Samuele , Samuele . Svegliato a que- cut vocaverat fecìm- 
ita voce rifponde fecondo l’ordine del gran Prete: Par- do, Samuel , Samuel . 
late Signore , perchè il voftro Servo vi afcolta . 

Il Signore allora la conofcere al nuovo Profeta i 
fuoi difecni fulla . famiglia d’ Heli ,, e glie li rivela - , 

in queni termini. Ecco, eh 10 vado a fare m lfdraele facioverbuminlfra- 
delle cofc, delle quali non fi potrà fentir parlare fenza ej:quodquicumq;au- 
provar fpavento, e terrore. Il tempo viene , in cui e- * mb * 

leguirò contro il Pontefice , e contra la fua cafa tutti u. Indie'illafufci- 
i progetti di mie vendette , comincerò , e finirò. Io t,bo adverfim» Heli 
gli ho predetto , che la mia collera fi attaccherebbe ^"rdomVe^Ti£ 
fulla fua famiglia di generazione in generazione : Egli cipi.im,& compiei», 
fa bene, che lo merita, nè mi accuferà d’ ingiuftizia . ij- <’r?dixi enimei 
Non ha ignorata la condotta fcandolofa de’ fuoi fi- JjJJJ dómuiT'ejus 
gliuoli nel Sacro minifiero, che ha confidato loro} ha srernum,propterm:- 
fapute le loro prevaricazioni, e non à avuto il corag- SlùdTgne^erè 
gio di punirli . Per evitar la pena , che gli rifervo filios fuos,& non cor- 
fiilla terra,, e che debbo alla riparazione della miaglo- ripuemeo». 

.. .. K k 1 ria, 


Et ait Samuel : Lo- 
qnere Domine , quia 
audit fervus tuo, . 
11. Et dixit Dfis ad 


Digitized by Google 




2 t $ o - Storia del Popolo 
Ann. Mundi apoi. ria, invanoimpieghercbb’ egli vittime , ed oblazioni, per* 

I Kc III 14. 1 1- * a m ' a Sentenza è irrivoeabile , e nulla puì> efpia* 

ciVtò e ')ùravi ’dómui re i peccati della cafa d’ Heli . 

He li , quod non ex- Non fenza una tenera compaflione pel fuo caro maeflro 
nt'reius^aimis & ititele Samuele pronunziare quella terribile fentenza, dà 
muneribus ufque in cui ne conofceva l’equità, ed era coftretto ad adorare 
xiernum . ] a feverità de' Giudiz) di Dio, ma non credè, che Dio 

. . efigerebbe da lui di portare al gran Prete sì funefte 
sàmuel^que mau™ P^ole . Egli fi levò la mattina alla fua ora ordinaria , 
apcruitque oftia .do- ed affettando, quanto più gli fu poffibile , un’aria tran* 
musDomini. EtSa- q U iu a e f er ena , andò ad aprir le porte della cafa dà 
« viiionen» Heli . Dio, e fe avelie potuto evitare il rincontro d Heli , 
non fi farebbe prefentato, tanto apprendeva, che non 
6 Vota -, t a 1° interrogane fulla vifione , che aveva avuta. 

Heli Samuelém Quel , ch’egli temeva non mancò d’arrivare. Heliap- 
dixit'.Samuel fili ini ? pena fvegliato chiamò Samuele , e gli diffe , Samue* 

Qu! refpondent, aii : j ficliuol mio venite quà , Samuele fi prefentò con 

un aria inquieta , che diftimulava meglio che po- 
teva , ma amava troppo il maeflro per potergli 
nafeondere tutto il fuo difpiacere . Figliuol mio con- 
tinuò il Vecchio , giacché voi mi amate , vi prego 
» 7 . Et interrogavi» d’ aprirmi il volfro cuore, e di non celarmi nulla. 11 
tum: Qui* «ft forno, signore vi ha rivelati i fuoi fegreti , io lo fo, e voi 
minutate? 'ore te inutilmente lo negherete . Ditemi quali conofccnae vi ha 
neceUvcriime. Hate date. Dopo tutte le prove, che no della voftra fom- c 
fea.it ubi Deus . & miffione, non vi credo capace di difubbidirmi , e voi 1 
deris un: fomonf , fapete , che vi defederò una felicita perfetta, ma ancora 
(x omnibus verbis prego il Signore , che c’intende , di caligarvi nella manie* 
quz diftx lunt u . ra j a ^ terr jb>ile , fe voi non mi ripetete parola per pa- 
rola ciò, che vi è fiato detto nella vofira rivelazione* 
>8.IndUarit iiaque Ordini sì precifi erano fenza replica. Samuele ubbi- 
fomorics' 1 St^ìon^b- ^ ' ec * Heli l’ afcoltò pronunziare la fua fentenza con 
(condii «beo. Et ille tutte le circoftanze fenza dare il minimo fegno di de* 
tefpondit : D>mmus ^olezza o di rivolta. 11 Signore è Padrone , diffe . 
iaotuUx iùixlh&ìat. c ^ e ^ vendichi , io lo inerito, che faccia di me, e di 
mia cafa quel, che farà più grato a’ fuoi occhi. 

Tanta generofità, e fommiffione nel Santo Vecchio » 
fanno legittimamente prefiimere, che fenza fperanza di 
frafiornar da fé, e dalla fua famiglia i flagelli del Si- 
gnore, proccurò almeno d’arrefiare il coifo delle ini- 

3 nità, ma dopo una lunga licenza è difficile di fofpen- 
ere il torrente. Il Popolo, che prima gemeva folla 
condotta irregolare de’ fuoi Preti, meritò lui medefimo 

que’ 
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i que’fuoi difordini d’aver parte alle calamità, che do Aan. Mundi 25»*. 

» veano opprimere il Sacerdozio . 

Samuele di già invertito del dono di Profezia non 
5 cesò punto nell intervallo di npolo , che il Signore ac- Domimi* «rat cum 

li cordava ancora a’ colpevoli, d’eiercitare apprelfo di lo- eo,&noncecidit«* 

{ ro le funzioni d'inviato di Dio. La fua riputazione , che hTtcrrjm ^ ** e,U * 

i fin là non avea quali pallàio T atrio del Tabenacolo , ■■ ■ ■ ■ 

: fi fparfe in tutto Ifdraele : fpeff® profetizzava, e tutte Abann. Mundi 2902. 

, le lue predizioni li avverarono. 11 Signore 1 onorava 

• di un'aflìrtenza sì maniferta, che da Dan fino a Berfa- I- R «g- III. 20. Et 

fabea, cioè in tutti i quartieri della Terra di promif- Dan'uf^ie 

fione, Samuele non avea più altro nome, che di San- Berfabee , quod fide- 
to Levita, o difedel Profeta del Signore. La Città di lis Samutl propheta 
Silo dove in conseguenza della fua prima confacrazione effttDonum • 

. continuò Tempre a reftare apprcffo il fuo antico mae- 

. Uro, e al Servizio del Santuario, divenne famofa per 
1 le Profezie di Samuele. Qui il Signore, dopo che l’eb- 2I £t addidit Do- 

> be onorato una volta della fua confidenza, non cefsò min'u, ut appareret 

i più di comunicarglifi. Dopo aver avvertito il Ponte- in Silo, quomamre- 

> «ce, e. il Giudice delle difgrazie particolari , che erano. 

1 vicine a cadere Sulla fua cafa, minacciò il Popolo di juxta verbum Domi- 

J uelle, che fi attirava colla fua infedeltà. Egli fu ere- ">• E» «venir fenno 
uto forfè , ma non fi ebbe tanto coraggio per preve- “ umv * r * 

1 nirle , e venne il giorno, in cui il Signore percoffc 
con un fol colpo il Paftor negligente, e il gregge in* 
docile . 

La cattività d’ Ifdraele era più interrotta, che fini- 
ta: Non fi pagava più tributo a’Philirtei , e quelli pa* 

, reva non 1’ efigefiero , ma rivenuti dalla lor forpre- 

fa , e Sempre ug ualmente gelofi della poflànza d’ If- 
draele , fecero rivivere tutte le lor pretenfioni. Efli 
1 temevano gli Ebrei perchè quelli parevano non temer 

, più loro, e risolverono di.. non differire a rimetterli 

fotto il giogo. Dio fi Servì dell’ inquietudine degli uni Ann. Muudi 2910. 

e della Sicurezza degli altri per 1 efecuzione de* fuoi - - 

decreti. Gli Philirtei fi congregarono, e andarono, ad aumdi disusi U 
accampai fi ad Aphec nella Tribù di Giuda: Apparen- li,, convenerunt Phi— 
temente non domandavano, che il tributo, eia fommif- lifthiim in pugna : & 

, fion d’ Ifdraele, ma gl’ lfdraeliti avendo perfa F abitudine "phiiifthifm'in 

, di portar le catene degli Incirconcifi ricufarono tutto pralium, & caRra- 

, con alterigia, e me Ila infieme un’ Armata v fu quella m .' t * BdiufoÀ'T'pw* 

( condotta incontra a’ nemici fin prelfo a una gran philifthiim ’vcnc- 

, Rocca , alla quale Samuele in un' altra occafio- rum in Aphec , 

ne 


Digitized by Google 


ìói Storta del Popolo 

Ann. Mundi 2 9 re. ne dette il nome di Pietra delt AJJifienza del Si- 
— _ . guore . 

Srùxefùntaci? còni Heli era troppo vecchio per comandare l'armata d‘ 
tra ifrael . initoau- Ifdraele , e il giovine Profeta non era inviato per que- 
«cro cemmine, «rea Impiego in un tempo, in cui il Signore avca rifolu- 
fl hari's i &*c*fa fùnt to d umiliare il Tuo Popolo. Forfechè i due figliuoli 
inillocerramìnepaf- del Pontefice fuoi Vicarj nel Sacerdozio, vollero effer- 
fcm per agro», quali j 0 anc0 ra nel comando delle Truppe. Se erti fi pofero 
ìcru'm? ,n, * V1 " alfa loro tefla , fu un funefto prefagio pel fucceflb, per- 
chè Generali proferirti da Dio non annunziano una vit- 
toria. 

Le Armate non furono lungo tempo in faccia fenza 
attaccarli: Fu data la battaglia, e dal corto racconto, che 
fè ne fa , apparifee, che gl’ lfdraeliti non refifierono, e 
che fubito fi fbandarono, in modo che ne rimafero uc- 
cifi circa quattro mila non fui campo di battaglia, mz 
nelle piane vicine , per dove fe ne fuggirono in di- 
fendine. 

La loro forprefà fu tanto piti eflrema, quanta che 
non fi credevano talmente in difgrazia del Signore d* 
attirarli il fuo abbandono, e fi lusingavano di vincere, 
fui us ad c a ft ÒÒ*d 1 »e- Subito che le Truppe furono ritornate al loro campo r 
luatque majores na- gli anziani, e gli Uffiziali tennero Configlio r e qui fi 
*“ de : ^ uare domandavano l’ un l’ altro quale poteva eflfer la cagior 
bus hodiecoram Phi- ne d una disfatta si poco attefa; Che abbiamo noi fat- 
liftlùim? Afftramus to , dicevano, per meritare , che il Signore ci percuota 
fa°«i s d i^miòi r r& P cr 111:1170 degl Incirconcifi? Forfichè fi rimproverarono* 
veniat in medium r refi: dell’Idolatria , che non erano fiati fierminati , 
noftn, ut falvetnos ma f u cre duto di rimediare a tutto con fare una pro- 
noftroròni” " 0 Jm feflion pubblica di fiducia nel vero* Dio^ Fu perciò cotr- 
chiufo ai far venire da Silo l’Area dell Alleanza del Si- 
gnore, di cui tante volte avevano fperimentato il foo 
_ . _ corfo nelle battaglie, di metterla nel centro de’ batta- 

glioni, e di fervirfene come d v uir riparo contro gl-’ in- 
filiti de’ Nemici. La perdita fatta era vergognofi», ma 
non era con fide rabile, e per la prefenza dell’Arca non 
’ f.Mifìr ergo-popir-fi dubitava, che la glori* dell» Nazione non folle pre- 
lusi insilo, & tuie- fio riparata. 

f IHraefe «*«bfc . «ligtofa , ma il- 
tuum fedenti? fuper Signore era rrfoluto alla vendetta, e prima di mantfe- 
Cherubini l eramque flate la- fua nrifericordia voleva efercitare la fua giufix- 
ì.^ader^Dei” O- z * a • Gli* Anziani mandarono a proporre al gran Prete 
I bai & Uhinees ’ il rifultato del configljo con pregarlo di renderli facile 
- aile 
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alle iftanze di tutta l’Armata. Heli atterrito, com’ e- Ann. Muodi zpto. 
n , dalle minacce , che gli erano fiate fatte , non do- — — — — — 
veva cenfentir facilmente alla richiefia, ma fu talmen- 
te importunato , che accordò il fuo confenfo . I due 
fimi figliuoli di fuo ordine , e colla difpenfa necefTaria 
in fimi! cafo andarono a prendere la Santa Arca , do- 
ve il Signore Dio degli Eferciti è aflifo fopra i Che- 
rubini , la levarono dal Santo de 1 Santi avvolta da’ 
fuoi Veli, e i Preti rilevandoli di diitanza in difianza 
la portarono falle loro . fpalle in mezzo al campo d' 

Ifdraele. 

I Generali, ed ì Soldati crederono veder’ entrar con IReg.Iv.j.Cum- 
eflTa il fegno della vittoria . Tórta T Armata gettò gri- et 

da d’ allegrezza, e in tutti gli quartieri non erano, * r a , vociferata cft 
che applaufi, e acclamazioni. Il romore fi fece inten- omnislfrael clamore 
dere un nel campo de’Philiftei , che avendone voluto & P erfonmt 

faper la cagione intefero , che gl’ Ifdraeliti avevano «S.EtiudieruntPhi- 
condotta nel loro campo 1’ Arca del Signor loro Dio , lifthiim vocem cla- 
e che T avevano ricevuta con allegrezza firaordinaria . Quinàm e^hzctoì 
Tanto badò per riempiergli di fpavento , eflendo lor be- clamori* magni in 
niflimo note le maraviglie oprate dall’ Arca in favor d* “® ris ^* oru "J 
Ifdraele . Quanto trionfavafi nel campo degli Ifraeliti , arca Domini veuiffet 
altrettanto regnava la cofternazione in quello de’ Phi- incaflr» . 

Jiftei . Guai a noi , dicevano gemendo J 11 Dio d’ If- p^Hfthiim“di^« e “t 
draele è alla tefta delle fue Armate ^ noi fumo perfi . Venir Deus in caftra. 
I noftri nemici non fi videro mai si allegri, « sì ani- Etinaemuerunt.di- 
mati ; la loro allegrezza ci annunzia la nofira rovina : nobis . non 

Infelici noi ! Chi potrà liberarci dalle mani di que’ enipifuit tanta exul- 
Dei portenti, e fiiblimi, che gli nofiri par , che tema- 
no? Quelle terribili Deità fon quelle, «he hanno op- q u ìs nos falvabìt'dè 
prcflì gli Egiziani con piaghe infinite , allorché fi oppo- manu Deorum fubtì- 
nevano al ritiro degli antichi Ebrei ;* Noi non vaglia- ifjorum’hi funt 
mo piu degli Egiziani , e periremo come loro . ffgyptum omni pia- 

li terrore farebbe fiato ben fondato, fe 1’ Arca forte g» in deferto, 
fiata condotta da un Giofuè , e da un Mosè , o fe Dio 
almeno non forte fiato malcontento del fuo Popolo , 
ma le prevaricazioni de’ fuoi fervi mettevano ofiacolo 
a’ prodigi della fua delira , ed efponevano 1’ Arca me- 
deuma alle profanazioni degli empj- Il Signore, per p.C6fortamìnL& e. 
vendicarfi , permife , che gli Philiftei ripigluflèro cuo- ^ftnJfit^Hebr*™’ 
ce , e sbandirtero ogni fpavento . Rianimate il vofiro ficut & illi fervierut 
coraggio, dicevano i Capi, e i loro Uffiziali ai Soldi- vobis: confortando \ 
ti in tutti i ranghi , e moflriamoci degni de’ noftri e ‘‘ :e * 

padri . , 
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Ann. Mnndi 2910. padri . Gli Ebrei fono flati noftri Schiavi ; faremmo 

■— — poi tanto codardi da ricever la legge da quegli , a* 

quali 1 ’ abbiamo data ? Combattiamo , e miiojamo , fe 
bifogna, ma piuttoflo combattiamo, ed ailìcuriamoci di 
vincere . 

Fu dunque rifoluta la battaglia , e forfè fu data L' 
indomane . lfdraele non fu punto atterrito , tanto 1’ 
Arca del Dio degli Eferciti gli ifpirava della fiducia . 

I. Reg.lv. io. Pu- Israele però fu ancor battuto , e mefTo in fuga , nia 
fifthiim , nt & cifm eft 1» fu» disfatta non fu , come la prima , una femplice 
lfrael,&fueit unuf- rotta , dove fi perde più onore , che combattenti: La 
Jum^uum'- &fd£U ^ ra B e fu terribile , e trentamila pedoni reftarono ucci fi 
eft plaga magna ni- fui campo . 

mù: & ceciiicrunt a* La defolazione era grande, ma f« ne farebbono con- 
1 pcdhum^ ,nU h 1, lil1 * f°lati ripigliando il giogo, che credevano d’avere feof- 

II. Et arca Dei ca- fo , fe il Signore non vi aveffe melfo il colmo colla 
pt* eft :d u ° quoque p re fa della Sar.t’ Arca , che per la prima volta cadde 
0,ihni 81 Phinees, nelle mani de nemici del vero Dio . Gli due figli d 

Heli Ophni , e Phinees difefero fino alla morte il mo- 
numento dell’ alleanza , che il Pontefice avea lor con- 
fidato di mala voglia. Felici, fe il loro zelo in quefl’ 

ultima azione della loro vita efpiò la moltitudine de’ 

peccati, co’ quali avevano difonorato il Sacerdozio. 

L' Oracolo del Profeta fi era avverato colla morre 
n. Currem autem de ’ due figli del R ran Prete , e quella del padre non 
vir de Beniamine» a- tardò molto a fuccedere . Un Beniamita fi diftaccò 
Sicilia da ^ Armata , e corfe a Silo cogli abiti lacerati , e 

eTconfperfus pulve^ colla tefta coperta di cenere. Tutto è perduto, diceva 
re caput. il corriere , in paffando per la Città in quello flato. 

Noi fiamo flati battuti , e 1 ’ Arca di Dio è in poter 

ij.Cumque illeve- de’ Nemici . Si può giudicare qual fu la cofternazione 

fu per VeUam contri de 8 1 ‘ abitanti ; Nelle cafe , e nelle «rade non s’ inten- 
viam fpcftans . Erat devano , che urli fpaventofi . Heli , che era flato in- 
*ro arc^Dei 15 vtr au* f° rmato dc l gi° rn ° della battaglia, e che flava inquie- 
tane poftquam m- t° fulla forte dell’Arca, che vedeva attaccata a quella 
greffus eft . nuntiavit d’ un conflitto in un tempo , in cui il Signore avea 
fcls civkM UlaVlt ° m " 8‘* f atta f cnt > re b fu a indegnazione , fi era fatto por- 
tare fui fuo folito Tribunale alla porta del Tabernaco- 
lo , col vifo voltato verfo gli due campi per faperne 
le prime nuove; Egli ne ricevè de’ tunefli prefagj per 
la confufione , e pel romore , che fentiva nella Città , 
e febbene domandafle con inquietudine ciò , che vo- 
levano dire {e grida lugubri , che intendeva , nifiuno 

osò* 
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osò rifpondergli , ma giunto il Beniamita , ed accofia- 
rofi a lui gli refe conto del più grande infortunio , 
che li fotte ancora intefo in Iliiraele . 

Il veneratiti vecchio in età di novantott’anni era di- 
venuto quali aifatto cieco , e dopo i rimproveri , che 
fi era attirati , era tempo , che finifle i fuoi giorni con 
efpiare le proprie debolezze con una morte degna d’ 
un Santo. 

Io fono un uomo', ditte il Beniamita , ifcappato dal- 
la battaglia d’ Aphec , e vengo a riferirvene il fuccef- 
fo'. Eh ben figliuol mio, liprefe il gran Prete, non 
mi fate languire : Parlate , e ditemi come fono andate 
le cofe . Signore , rifpofe 1’ altro , Ifdraele ha fuggito 
d’ avanti a’ Philillei; I vincitori hanno fatta una fira- 
ge terribile de’ Soldati d’ Ifdraele , e i vollri due fi- 
gliuoli Gphni , e Phinees fono reftaii uccifi nel campo. 

Heli ascoltava con una cofianza da Eroe , o piutto- 
fio colla difpofizione d’ un penitente lommelfo alla giu- 
ftizia di Dio , che lo punifce . Il Beniamita aggiunfe : 
L’ Arca del Signore è caduta nelle mani de’ Philifiei . 
Al nome dell’ Arca prefa il Santo Vecchio cadde alla 
rovefcia dalla fu a fedia pretto alla porta , e rottafi la 
tei la /]iirb all’ ifianre . Infelice , di non aver vivuto sì 
lungo tempo , che per efler teflimone deJla defolazion 
d’ Ifdraele , e molto più anche infelice d’ elferne fiato 
la prima caufa colle fue ingiufie compiacenze , ma fe- 
lice almeno d' averne accettato il cafiigo , e d’ tffer 
morto nell’ efcrcizio , o piuttofio per 1 ’ eccetto flelfodel 
fuo rifpetto , e del fuo amore verfo un Dio leverò , 
che lo puniva . 

La fua morte non fu I’ ultimo colpo, che il Signore 
fece cadere filila di lui famiglia nel corfo di quefla 
giornata. Egli uvea una nuora moglie del fuo figliuolo 
Phinees , che era gravida , e vicina a partorire , e 
avendo intefo , che il fuo marito era fiato uccifo nella 
battaglia , che il fuocero era morto di dolore , e che 
1’ Arca del Dio vivente era fiata prefa , fu attaccata 
da’ dolori del parto , e mife al Mondo un figlio , la di 
cui nafeita colli» la vita alla madre. Le donne , che 
1 ’ erano attorno vedendola in un eftremo pericolo le 
dilfero per darle animo : Non temete, e benedite il Si- 
gnore , perchè avete dato alla luce un fanciullo . La 
povera madre non eifendo più capace di veruna confo- 

Toirn HI. L 1 lazio- 
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I. Reg. IV. 15. Be- 
li autem erat nona- 
giri: ! & o£lo anno- 
rum , & ovuli ejus 
o.lig.ivcrant , & vi- 
tìcre non poterai . 

16. E; dixit ad Hc- 
ii : E^o liuti qui veni 
de prò. un, & ego qui 
de acic fusi (iodio. 
Cui ilie ait : Quid 
alluni eli fili mi ? 

17. Refpondcns .mi- 
teni i ile, qui numia- 
bnt: Fugit, ingoi!, !f- 
r.’el coram Plmiil'.ii- 
i in , & mina magna 
falla eli in populo : 
infuucr & duo filli 
mi nu.rrui funt,Op!i- 
ni Se Phinees : & ar- 
ca Dei capta eli . 

18. Cumq; i Ile no- 
miiialfiet arcam Dei, 
cecidit de fella re- 
trorfum juxta olii fi , 
8e fraflis cervicibtre 
mortuus eli. Sencx 
enim erat vir & 
grandavus : Se ipfe 
judicavit Ifrael qua- 
draginta ami is . 

kj . Nurus autem e- 
jits , uxor Phinees , 
prjrgnans erat , vie i- 
naqae partili : & au- 
dito nuntio quod ca- 
pta eflfct arca Dei, & 
moriture efiet foccr 
fuus , & vir fune , in- 
cu-vavit fe & pcpe- 
rittirrucr.int emm iti 
eam dolores lubiti . 

io. In ipfo autem 
tr.onlfto mortis ejtre, 
dixerunt ci qua: fia- 
ba nt circa eam : Ke 
timeas , quia filitmt 
peperini . Qua non 
refpondit cis , nequ* 
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I. Reg.IV. li. Et 
vocavit pucrum , 
Ichabod , diccus : 


Ann. MunJi apio. lazione fulla terra non afcoltò quel , che fe le diceva 
di confolante , e non rifpofe nulla , ma vicina a fpira- 
re dette al figlio il nome d’ Ichabod , e dille cfun tuo- 
no moiibondo . La gloria d’ lfdraele è pallata negli 
Tr.tnslata eft gloria f\ ran i cr i , E(fi fono J n portello del Sacro Monumento 
eft arca Eki^&pro della grandezza de’ figli di Giacobbe . Io ho perduto io 
focero fuo, & prò vi- ft c (T a il mio fuocero , e il mio marito, che erano la 
T °i i U Et ait-Transla- mia corona » e 1* mia gloria • Io muojo dopo di loro, 
ta eft gloria abl frati, e il figlio, che lafcio al Mondo, infegnerà a’ poderi 
eo quod capta effet p e i f uo nome d’ Ichabod , che coll’Arca del noflroDio 
*LRe»!v. i. Phili- l a vera nobiltà del mio Popolo è data trafportata a’fuoi 
ìlhiim autff tulerunt nemici . 

arcana Dei , & .vipor- £>io era troppo buono , e troppo gelofo della fua gloria 
de adjutorii in Aro- per lafciar tempre il pegno delle lue milericordie verfo 
tum. , lfdraele alla difcrezione de’ Philiflci , e fe avea voluto 

r«'i Tulerun l?’n! u " umilare il fuo Popolo, non voleva abbandonarlo . Gl’ In- 
& intulerunr eam in circoncili si neri del lor trionfo non tardarono lungo 
templum Dacon , & tempo a provare, che conducendo nelle loro terre l’Ar- 



gon jacebic pronns draele erano accampati prima della battaglia , nella 
in terra ante arcam Città d’ Azoto Capitale d' una delle lor Satrapie , o Pro- 
Da"on* & reftiruè- v ' nce Eeali i e o fia per rifpetto per 1’ Arca del vero 
rum eùm in locum Dio , di cui temevano la portanza , o fia per far onore 
fuum. alla lor falfa divinità della vittoria , che le attribuiva- 

dfc'altéraTonfu^en' ful Dio ^g 1 » Ebrei , introduflero il Santo Depo- 
tes , invenerunt Da- fito nel Tempio di Dagon , e lo pofero in faccia all’ 


Pon jacentein fuper Jdolo . 
faciem fuatn in terra , , - 

rrtM m arra Dismini a L 1 


coramarca Domini : E’ indomane di buon’ ora nell’ aprir le porte dell’ E- 

caput autem Dagon , difizio i Preti , ed i Sacrificatori d’ Azoto videro il lo- 
& du* pairr^ manuu ro g)fo D a g 0n rovefeiato col vifo a terra a’ piedi dell’ 
fui>er limen; Arca del vero Dio .* Riamerò prontamente 1 Idolo fui- 

e tennero fegreta la vergogna di Dagon , 


fnp 

S 


Porro Dagon fo- la fua bafe 


rat inlbcoVuo^Pro- ma ^ a matt ‘ na dopo ancor più di buon ora tflendo an- 
pter hanc caufam n6 dati alla porta del Tempio trovarono fulla foglia la te- 
calcant tacerdotes ft a , e le due mani del loro Dio , e il di lui tronco 
ing?e"mntur m t7mprn mutilato diftefo come il giorno di prima , in prefenza 
ejus, funer limenDa- all’Arca del Dio vivente, non tflendo reflata fui piede- 
gon m Azoto, ufque ftallo che la fola parte inferiofe dell’Idolo terminata in 
jn hodiernum djem . pcfcc# ^ f u più p0 fli bil e di tener celata r umiliazio- 
ne della divinità d’ Azoto , e gl’ Idolatri fi videro for- 
zati di convenire , che il Dio degli Ebrei avea una 

gran 
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gran fuperiorità fu quegli dell’ altre Nazioni . Tanto 
fembra doveife badare per rinunziar a Dagon , e per- 
chè daffero la preferenza al Dio d’ Ifdraele, ma come 
erano avvezzi all’idolci, pianfero la forte di Dagon, e 
in memoria deir accidente , che gli era accaduto fu 
fatta una Legge a’ fuoi Preti , e a’ fuoi adoratori di 
non entrare in avvenire nel Tempio , che faltando per 
difopra la foglia della porta , apparentemente per non 
profanare col tatto il luogo , dove aveano ripofato le 
mani , e la teda della fua figura . Quedo era un’ eter- 
izzare la vergogna di Dagon , ed erigere in certo mo- 
do un trofeo alla vittoria del Dio degli Ebrei , ma 
quedo Dio fovrano voleva qualche cofa di più, e pre- 
tendeva , che 1’ Arca del fuo Tedamento fofTe ricondot- 
ta con onore da que’ medefirai Phiiidei , che fi faceva- 
no un trionfo della fua prefa . Efli non penfavano pun- 
to a quedo , ma i colpi raddoppiati della fua. giuftizia. 
gli ferzarono ben di penfarvi - 

La fua mano, fi aggravò' fugli abitanti d’ Azoto , e 
feelfe , per confonderli , delle piaghe cosi fenfibili , 
quanto erano vergognofe ; nella Città , e ne’ contorni 
ognuno fi fentl fubitamente attaccato da ulcere all’ a- 
no., che cagionavano eccedivi dolori .. Quedo era un 
male incognito , la di cui violenza faceva ufeir gl’ in- 
tedini , che dubito s’ infiammavano , c poco dopo fipu- 
trefacevano . A queda piaga fi aggiunfe un’ inondazio- 
ne di forci , che formicolavano nelle campagne , e ne’ 
villagi , il paefe n’ era infetto , e quedi due flagel- 
li riuniti cagionarono da. ogni parte una gran morta- 
lità .. 

Come non era, poflibile di non conofcer la mano , 
daddove partivano colpi si terribili , tutti gli Phiiidei 
dlAzoto gridarono unanimemente: che fi allontani dalla 
nodra terra 1’ Arca del Dio d’ Ifdraele ; II Dio degli 
Ebrei è un. nemico troppo polfente . Di già ha rove- 
feiato , e meffo in pezzi Dagon nodro Dio : Adelfo fe 
la. piglia, coni noi , e i fuoi colpi fono sì crudi ,, che 
non polliamo refidervi .. 

Su quede alte grida che minacciavano una dedizio- 
ne ,..gli Satrapi de’ cinque Regni fi congregarono a A- 
zoto , per deliberare di quello conveniva far dell’ Arca 
del Dio d' Ifdraele . Gli Gettei dettero un configlio , 
che. non mancava d’ inconvenienti , e che nondimeno 

L 1 2 fu 


Ann. Mundi 2910. 


I.Reg.V. 6 . Aggra- 
vata eft autem manus 
Domini fuper Azo- 
tios , fit demolitus cft 
eos :& percuflit in fe- 
cretiori parte nati- 
um Azotum ,8t fine* 
ejut.Et ebullierunt 
vili* 8t agri in me- 
dio regioni; illius, & 
nati lunt mures , Se 
f.afta eft confufio 
morti; magnz inci- 
vitate 

7.Vidente;autf vi- 
ri Azotii hujufcemo- 
di plagam, dixerunt: 
Non maneat arca 
Dei Ifrael apud no; , 
quoniam aura eft 
manus ejus fuper 
nos , 8t fuper Dagon 
deum noSrum . 

8. Et mittente* 
congregavelunt orn- 
ile; fatrapa; Phili- 
fthinorum ad fe , & 
dixerunt : Quid fa- 
ciemus de arca Dei 
Ifrael ? Refponde- 
runtq; Gethzi : Cir- 
cumducatur arca Dei 
Ifrael. Et circum- 
duxerunt arcam Dei 
Ifrael , 
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fu feguitato 


I. Rcg. V. 9. IUis 
smerci circnmducen- 
tibus cani, (ieb.it ma- 
jilis Domini per lin- 
g i!rcs civiutes inter- 
teclijn's magna ni- 
mbi: 8 1 pcraiticb.it 
viros umufoijui'que 
urbis , a parvo ufque. 
ad maiorem, & coni- 
pmrefcebant proinl- 
nenies extales coro . 
Inicruntque Geclu'i 
tonliiium , & fece- 
runt libi fedes pclli- 
ccis . 

10. Miferujit ergo 
arcani Dei in Acca- 
ron . Cumq-.ie venif- 
fct arca Dei in Acca- 
ron, exclamaverutu 
Accaroniia , dicen- 
tes : -Adjuxerunr ad 
nos arcarci Dei I Traci, 
ut interficiat nos & 
populum noilruin. 

11. Miferunt inique 
& congregaverunt 
omnes fatrapas Phi- 
lifthinorum : qui di- 
xerunt : Dimitte ar- 
carci Dei Ifracl,& re- 
vertatur in locuni 
fuum, & non interfi- 
ciat nos cura populo 
noftro . 


I mali , che fi foffrono in Azoto , dif- 
fcro i Principi di Get , fono forfè più 1’ effetto d’ una 
contagion popolare , che della vendetta del Dio degli 
Ebrei . Almeno prima di prendere una decifiva rifolu- 
zione bifogna affamai Tene : Che fi conduca i’ Arca del 
Dio d’ lfdraele in ciafcheduna delle Satrapia : Se i fla- 
gelli la feguono dapertutto , fi vedrà di apportarvi ri- 
medio , m.i fe le ulcere , e i forci non fi comunicano 
agli altri luoghi , dove 1’ Arca farà in depofito , allora 
farà evidente , che il male non debbe attribuirli alla 
fila prelenza , e bilognerà guardarli di abbandonarne il 
pofìelfo . 

Quegli d’ Azoto confentirono voiontieri alla prova 
propofta da’ Gettei , e l’Arca fu fnbito condotta a Get: 
A mifura , eh’ ella pattava per qualche Città la vergo- 
gr.ofa malattia vi fi comunicava , e morivano a mil- 
ìiaja. . Tutti dal più piccolo a! più grande erano attac- 
cati nella medcftnra parte , e il più gran numero re» 
flava eiìinto dall’ ulcera orribile , che itnpu ridiva gl’ 
inteftini . Gli Gettei Autori del configlio ne furono le 
vittime,, e da quei tempo- furono introdotte fra di lo- 
ro le fedie coperte di pelli frefche in luogo di - quelle 
di legno, o di pietra , che erano in ufo nel padè.Ef- 
fi fi oflinarono aliai lungo tempo , e la loro ollinazto- 
ne gli colib cara pel gran Popolo , che moti d’ una 
contagione fenza rimedio , finché tenevano appreflo di 
fe la fola caufa del male . Infine bifognò cedere , e gli 
abitanti di Get fi determinarono di mandare 1’ Arca fa- 
tale agli Accaroniti loro vicini» 

Il regalo era funcllo . Subito che 1’ Arca fu giunta 
a Accaron arrivi un’ emozion generale nei!: 1 . Città . Vo- 
gliono farci tutti morire , efclamarono j Ci fi manda 
1’ Arca micidiale , che ha di già uccifi tanti Philifleia 
Get , e a Azoto , affinchè non ne refii neppur uno del 
noflro Popolo . Gli Anziani d’ Accaron obbligarono i 
Satrapi ad una- nuova Afiemblea, e gh rapprefentarono, 
che non fi erano fatte , che troppe prove per efier ba- 
flantemente iflrutti ; che in quanto a loro in particola- 
re aveano di già affai fofferto , c che erano pienamen- 
te convinti : Che non permetterehbono , che quello 
iflrumento di morte reftaffe più lungo tempo nel!., loro 
Città : Che era tempo di rimandare 1’ Arca del Dio 
d.’ lfdraele a’, fuoi Ifdraeliti , e che non avevano voglia 
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di perire con tutti i Cittadini d’ Accaron d’ un genere Ami. Mundi 291 j. 
di fiipplizio sì vergcgnofo , e sì crudele. 

Non lì dice nulla," fe da Accaron 1’ Arca fu condot- 
ta fecondo il configli» de’Gettei a Afcalon, e a Gaza* 

La cofa però è. aliai verifimile , poiché le Città Capi- 
tali di quelle due Satrapie provarono le calamità dell’ 
altre tre, ed ebbero la loro parte alla riparazione dell’ 
ingiuria fatta all’ Arca del Dio vivente . Ma intanto 
che llavanfi ancora irrifoluti , e che 1’ Arca portata ora 
da una parte , ora dall' altra cambiava continuamente 
foggiorno , faceva dapertutto ftragi incredibili . Ogni 
Città , a cui lì inoltrava anco di paffaggio , era ripie- 
na di terrore , e sfigurata daile immagini della morte, 
facendovi lentire la mano di Dio in una maniera ter- 
ribile . Tutti non morivano , ma. tutti erano piagati 
dall’ ulcera infame , e dolorofa, che gli rodeva le vi- 
fcere . Le grida , e gli urli li facevano fentire fino al 
Cielo , e fe non folle Hata prefa una rifoluzion falu- 
tevole , il paefe fi farebbe prello cambiato in folicu- 
dine . 

Quello , che forprende , fi è, che il partito, al qua- 
li; avrebbefi dovuto determinarli il primo giorno , non 
fu (lato prefo , che dopo fette mefi della più tragica 
tk-folazione ; ma gli Philiilei , e fopra tutto i grandi 
avevano della pena a convenir del miracolo, e per con- 
vincergli non vi voleva meno , che loro fiefiì ne fà-- 
celierò la prova. Adora Hi conchiufo unanimemente di 
rimandare 1’ Arca del Signore Dio d’ Ifdraele a’ fuoi 
antichi adoratori , e per farlo con regola furono con- 
vocati gl’ Indovini , e gli Preti del paefe , a\ quali fu 
domandato parere fu ciò , che dovea farfi dell’ Arca , 
che portava da per tutto la mcite , o pkittollo come 
dovevanft contenere nel rimandarla, per non mancare a 
nifiuna di quelle formalità. , che' potrebbero impegnare 
il Dio degli Lbret a far celiare il flagello . 

Que’ Preti , e quegl’ Indovini guadagnavano la loro 
vita al fervizio de’ Demonj ,_ e tutta la loro attenzione 
era di rilevare il poter dell’ Idolo , che fervivano , o 
del Genio , che ceufultavano ; ma’ in quella occafione 
agirono con aliai buona fede , e fe non arrivarono fino 
a confefiàre , che il Dio d’ Ifdraele era il folo vero 
Dio , convennero almeno, che era infinitamente fupe* 
xiore. a tutti gli Dei delle Nazioni . . 

Se. 


I. Rcg. V. 12. Pie» 
batenimpavor mor- 
ti* in lingulis urbi- 
bus , & graviflitna 
valle manus Dei: vi- 
ri quoque , qui mor- 
tui non tuc.anr , per- 
cutiebantur in feore- 
tioii parte natium-. 8 c 
alccndebat ululatus 
uniufcujufque civi- 
tacis in ccelum . 


T. Reg. VI. r. Fuit 
ergo arca Domini in 
regione Philifthino-- 
rum feptem mentir 
bus . 


2. Ft voeaverunt 
Pltilifthiim facerdo- 
tes & divino*, diccn- 
tcs : Quid tademus 
de arca Domini ? in- 
dicate nobis quomo- 
do remittamus eam 
in locum fuum . Qui 
dixernnt : 
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Ann. Mundi 2911 , Se. voi pigliate il partito , differo a’ loro Principi , 
"yy ^ di rimandare agli Ebrei 1’ Arca del loro Dio , guarda- 

remittfi’is arcani tevi bene di rimandarla vota ; unitevi delle offerte di 

Dei Ifrael , noli- efpiazione pel peccato , che avete commeffo in profa- 

riTffSa de- narIa > e allora (aretc 8 uariti del ma!c » che vi. difono- 

betis, reddite ei prò ra , e che vi dà la morte . La voGra guarigione ac* 
peccato , & rune cu- cordata a quelle condizioni vi farà infallibilmente co* 
quarT^nón- recèda* nofeere , perchè la. mano di Dio è. armata, contro di 
manu? ejus a vobis . voi da sì lungo tempo 

4 . Qui di*erQt:Quid M a ancora> riprefero i Satrapi , che prefenti offeri* 
redllere debeamul ci? remo noi al Dio degli Ebrei per calmare il fuo fdegno? 
Refponderumq; illi -. Ecco, ri Ipofero i Sacrificatori, ciò che ci pare il più con* 
provincia* u^ n pwìi- vencvo * e •- U noftro Paefe è divifo in cinque. Province , 
nhinorum , quinque che tutte hanno fofferto e il dolore, dell’ ulcere , e l’in* 
■nosaureos flicietij, f ez ione de’ forci , da’ quali non liamo ancor liberi : La 
rem^quU piaga* una calamità è fiata comune a’ grandi , a’ piccoli , a* Prin- 
fuit omnibus vobis, cipi , e al Popolo . Secondo il numero della Province 

& latrapu veflris. a fflj tte f are te fare cinque ani d’oro, e cinque forci 

Facietuque iimilitu- „ , J i , ‘ , 

dine anorum veltro- pure d oro , che. metterete in una fcatola a lato all 

rum, & fimilitudines Arca , e confagrando quella, offerta alla memoria de’ 
munqm, qui demolì- che vi defolano , lafcerete un tal monumento 

bitis Deo Ifrael gio- alla gloria del Dio d’Ifdraele. 11 fuo fdegno fi plache- 
ii»m : fi forte relevet r à , e la fua mano cefferà d' aggravarfi fu vofìri Dei. 
bis, n &"a dns m veflrL°] A che accecarci, e indurirci ? Dopo 1’ efempio di Pha- 
& à terra vedrà . ’ raone ,. e de’ fuoi Egiziani farebb’ egli prudenza il por- 
d.Quqre.aggravari, tar lungi 1’ ollinatezza ? Quello Monarca oppreffe 
gravavit iEgyptuj 8 ,lt * figli d ’ Ifdraele , e petchè gli domandavano la libertà, 
Pharao cor fuum’Grinfe effo più forte le loro catene : Le piaghe lì mol* 
cuffu* eft^?uncduni- tiplicarono fopra di lui, e fui fuo Regno, e fu cofìret- 
fit eos, Seabierum ? to a fare quel , che. non avea voluto accordare di buo- 
?. Nunc ergo arri- n a voglia . Gli Ebrei la vinfero fopra di lui a forza 
IrLm^ovumunùm' di P rodi gÌ » edi colpi : Egli cedè troppo tardi, e dap- 
&duas vaccasfetas, poi avendo ancora rivocata la fua parola, ne colìò la 
quibus non eft impo- v ] ta a } e a( j una moltitudine innumerabile de’ fuoi 
in ^>UuftfoT& U re?!u- fudditi : Non ci efponghianoo a. sì gran mali con una 
dite vitulos earum sì lunga incredulità. Fate prontamente preparare un 
d 2 m ‘ * „ carro nuovo . Pigliate due vacche , che allattino i lo- 

Diti, & .ponetis in ro parti , e che non abbiano portato ancora il giogo, 
plauflro , & vaia au- e rinchiudete i vitelli, nella Galla .. Attaccate le vac- 
pSo°^netis chc al car ™ » fui quale porrete- con rifp.etto l’Arca del 
in capfellam ad iacus Signore co Vafi d oro nnchiuli in una caffa particola- 
tjus : & dimittite re . Mettete poi il carro tra la Grada , che conduce 
a Bethfames nella Terra degli Ebrei , c 1’ altra , che 
-- mena 
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mena nel noflro Paefe . Le vacche faranno fenza gui- Ann. Mundi ipi'r. 
da , e da fe medefime fregheranno o 1 * una , o 1 ’ altra j yI — ■ — ~ 
fìrada . Voi vedrete quel , che ne arriverà. Se l’Arca a r'i ìeus Se li- 
prende quella della fua antica dimora , e fe le vacche quidtm per vwm fi- 
vanno verfo Bethfames , è il Signore Dio d’ IfJraele , 
che ci ha afflitti co’ mali eflremi, che foffriamo . Se n et, ipfe fécit nobi» 
poi 1’ Arca è condotta per 1’ altra ftrada, e le le vac- h^c malum grande: 
che ritornano verfo i lor vitelli , conchiuderete , che fdemu'^’iT'nequiì 
la noftra afflizione vien dal cafo, e che la mano del qujm manuscjuste- 
Dio degli Ebrei non ci ha percofli. tigitno>,fedcafuac- 

11 configlio de’ Sagrifìcatori di Dacron parve faggio, cl , 0 ‘.Vi.i». Ibantau- 
e fu efeguito. Furono fcelte due vacche, che non ave- temiindìreflumw 
vano ancora portato il gioco , e rinchiufi i lor vitelli, ci,per viam qua du- 
ed attaccatele al carro, fui quale era fiata polla 1 Ar- nere uno gradiebàtur 
ca, ed i Prefenti, prefero da le fiefTe la firada di Beth- pergemet & mugien. 
fames, -fenza diviarfi nè a delira, nè a Anidra. Fu di 
piu notato, eh elle muggivano verfo 1 loro parti, ma rt ,m , neque ad Uni- 
che la loro inquietudine non le impedì di continuare ftra ™ ; f * J& / atra J?* 
il lor cammino tutto d’ una tirata , finacchè averterò ujq^ad^errtri* 
portato il Santo Depofito nelle piane di Bethfames , do- nos Bethfame» . 
ve fi fermarono. 

Certamente non mancavano prove a’ Philiflei per af- 
ficurarfi , che il Dio degli Ebrei fi vendicava , e che 
il cafo non avea parte veruna nelle piaghe , che gli 
tormentavano . Quell’ ultimo avvenimento fu per loro 
una convizione fenza replica , e da quel giorno in poi 
non furono più tentati di ricondurre fulle loro Terre 
il Sacro Monumento dell’ Alleanza del Dio d’ Ifdraelé 
col fuo Popolo -, 

Gli Principi , ed i Satrapi , che accompagnavano 
1* Arca , vollero rimetterla nelle mani degli Ebrei , e 
non penfarono a ritomarfene , che dopo effere flati te- 
flimon; delle cirimonie , che dovevano farfi al ricevi- Porro Bethfami- 

mento di erta . Era allora il tempo della raccolta de’ tz metebant tritici! 
grani , e gli Bethfamiti erano alla campagna occupati in val1 * : * ele '! an * 
a far le mietiture in una Valle vicina alla Città. Il run^cTm^ & gVv Hi 
romore confufo , che faceva nelle piane la feorta de* fune cum vidiflent . 
Philiflei , gli obbligò di voltar gli occhi dalla parte , 
dove 1’ intendevano , e avendo veduta 1’ Arca , che fi 
avvicinava alla Città > è facile 1’ immaginarfi quale al- 
legrezza cagionogli un favore, di cui tutto Ifdràele co- 
minciava a difperare. 

11 carro fi avanzò fino al campo d’ un Bethfamiti 

chia* 


Digitized by Google 


Ann.' Mundi ioti. 
I.Rrs „V/. if Et 

pla'iiluiu veni: in 
agrum Jitftte B.'* .- 
hnnitas & lieti: ibi . 
Fr.it ameni ibi la- 
pis magnas, & cou- 
cidcrunt li;;na plau- 
ftri , vaccàìque im- 
pofuerunt ’luper ea 
holocauftum Domi- 
no. 

15. Lciitj ameni dc- 
poiucrunt arcaniDei, 
& caplcllam qu? crat 
juvta cam , ili qua 
erant vaia aurea , & 
pofucrunt ftipcr i.i- 
pidem qrandem . Vi- 
ri ameni Bethlamiue 
obtuierunt holocau- 
4la , & ininiolave- 
rtint viftimas indie 
illa Domino . 

16. Et quir.que Sa- 
tra paePliihlì hi norum 
vidcrunt , & reverfi 
fune in Accaron iu 
die illa . 
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chiamato Giofuè, e qui fi arredò.. I Satrapi de’ Pht* 
Intel prefentarono 1’ Arca agli lfdraeliti di quel Canto* 
ne , a’ quali raccontarono a minuto i miracoli di ter- 
rore , che il Signore Dio d’ lldraele avea operati con- 
tro di cfli, dacché l’Arca era caduta nelle loro mani, 
e gli fecero vedere i Prefenti d’ efpiazionc, che gli of- 
ferivano per eflér guariti de’ loro mali, e per aver pa- 
ce con lui . I Leviti di Bethiames Città Sacerdotale 
della Tribù di Giuda depofero 1 Arca dal carro, e la 
collocarono colla cadetta , dov’ erano le oblazioni pro- 
piziatorie de' Philillei , fopra una gran pietra , che fi 
trovò nel campo, e che fu chiamata di poi i \Gr arnie Abel* 
le , o la pietra del gran duolo : Mifero anco in pezzi 
il legno del carro per farne una pira fulla lidia pietra, 
che gli ferviva d’ Altare in quello cafo privilegiato; In 
fine immolarono in olocaullo alia gloria del Dio d’ If- 
draele le due vacche , che avevano ricondotto il San- 
to Depofito, fenza contare le altre Oftie , ciré gli Beth- 
famiti prefentarono a gara per onorar quello gran gior- 
no colla moltitudine de’ Sacrifizj . Gli Satrapi de’ Phi- 
lillei adiflerono alla Cirimonia , dopo di cui guariti 
de’ loro mali r> prefero infieme nel medelitno giorno il 
cammino d’ Accaron. 

L'n favore sì diftinto di Dio meritava tutta la rico- 


nofeenza del fuo Popolo , ed cligeva le più religiofe 
precauzioni : Quelle non furono prefe , e Dio non tar- 
dò a punire . La Legge prefemeva per la Sant’Arca 
una venerazione sì rifpettofa, che non era petmello a’ 
Leviti medefimi, e a’ Preti di rimirai la , e molto me- 
no di toccarla feoperta lenza una difpenfa particolare , 
19. Rcrcuffit autem e la proibizione era fatta l'otto pena di morte . Gli 

de viri* Betlif miti- Bgthfomjti , fra’ quali fi contavano de’ Leviti , e de’ 

bus, eo eu »l vidif- . ’ , J . ’ 

fent arcani Domini : Preti , non dovevano ignorar la Legge, ma tralcuraro- 

alla curiofità 
fi accollò in 

liaplebis. Lux itque folla con una indiferezione , di cui il Signore fi tenne 
pojuilus , co quqd 0 fFefo . La fua collera feoppiò ftibito contro gli afcitan- 
plebem plaga U ina- r ‘ di Bethfames , e fu tutti gli Ebrei , che coltivavano 
gna. le Campagne vicine della Città ; Il lor calligo non a- 

vendo corretti gli altri , Dio continuò a vendicarli : 
Tutti quelli, che avevano l’ardire di portar le mani , 
o gli occhi fui Santo Depolito, cadevano morti a’ fuoi 
piedi . Cinquanta mila lfdraeliti furono in pochi gior- 
ni 


& pcrcufli: t.e popu- no d’ ollervarla . L Arca redo efpolìa 
fcte^.r!L^del Popolo nel campo di Giofuè , c vi 
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ni le Vittime della loro irriverenza , lenza com- 
prendervi fettanta Uomini didimi pel nome d An- 
ziani , e pel rango d’ Uffiziali , che tenevano tra il Po- 
polo . 

Quello terribil eadigo d' una colpa in apparenza leg- 
giera potrebbe parer ecceffivo , nè li fa come accordar- 
•lo coll’ indulgenza infinita del noflro Dio, ma non vi 
volevano che colpi $1 funefìi , e sì fpeflo moltiplicati', 
per aprire gli occhi -a’ figli d’ lfdracie , che non com- 
prefero, che il Signore gelofo de’ fuoi diritti era in 
collera, che dal vedere le oatafte de’ morti . Le lagri- 
me, e la defolazione fuccedettero ad una rea familia- 
rità , e ricordatili delle Leggi fevere , che temeraria- 
mente li violavano , furono cercati i mezzi di placare 
il Signore. 

di abitanti di Bethfames, di cui le Campagne era- 
no ricoperte di cadaveri,«fclamarono gemendo .‘Ahimè! 
Signore , chi potrà follenere la formidabile prelènza 
■del Dio Santo , che abbiamo difonorato ? Dove collo- 
cheremo noi il Santo Depofito , e qual Città s’ incari- 
cherà di guardarlo ? 

Non ballava conofcere il male, Infognava rimediarvi-, 
e per farlo in una forma conveniente, fu tenuta un’afi> 
•femblea , nella quale parlatofi delle mifurc , che dove-’ 
vano prenderli , fu tolto giudicato , che non-conveniva 
di lafciar più lungo tempo la Sant’ Arca in piena cam- 
pagna , come li era fatto con tanta indecenza , e a ro- 
vina d’ una gran moltitudine d' Ifdracliti .* Fu pari* 
mente creduto non doverla far entrare nella Città di 
Bethfames, dove tutto era in colteraazionc, e in duolo-» 
Egli era naturale di riportarla a Silo, dove il Taber- 
nacolo , gli Altari de’ Profumi , e de’ Sagrifizj , e tut- 
to ciò , che ferviva a’ Santi Minillerj era rimalto dopo 
la disfatta d’ Aphec ; Non fu però rifoluto di portarla 
colà , nè li può dire qual fu la giuda cagione , che fe- 
ce prendere un altro partito .* Forfechè prima del ri- 
torno dell’Arca da Accaron a Bethfames, e durante il 
Aggiorno , eh’ ella fece appreffo i Philidei , era dato 
già trafportato da Srlo a Nobe il Tabernacolo, e tutti 
gli Sacri Vafi : almeno a Nobe furono di poi fatti gli 
elèrcizj della Religione > e gli Preti della famiglia di 
Heli vi feelfero la lor dimora . Ciò , che fa una nuo- 
va difficoltà, fi è, che gli Bethfamiti non eleflèronem- 

Tomo IH, Ma meno 


Ann. Mandi ipn. 


I.Reg.VI. io. Et 
dìxerànt viri Beth- 
iamitz: Quis poterie 
ilare in confpeAu 
Dobiini Dei uaftf 
hirjùs ? & ad <juem 
afeendet a nobis ? 
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I. Reg. VI. 21. Mi- 
feruntquc nuntio* ad 
habitatoies Caria- 
thiarim , dicentes : 
Reduxerunt Phili- 
fthiim arcam Domi- 
ni, defcenditc, & re- 
duciteeam advos. 


I. Reg. VII. i. Ve- 
nerami ergo viri Ca- 
riathiarim , & redu- 
xerunt arcam Domi- 
ni, & iniulcrum eam 
in domum Abinadab 
in Gabaa : 'Eleaza- 
rum autem fiiiume- 
jus fanflificaverupt, 
ut coftodirct arcam 
Domini . 
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meno la Città di Nobe per farvi condurre 1’ Arca del 
Signore . 

Per ragioni a noi affatto ignote quelli primi depor- 
tar) dell - Arca mandarono de’ deputati a Cariathiarim 
Piazza forte della Tribù di Giuda fu i confini di quel- 
la di Beniamino, con ordine di dire agli abitanti in no- 
me loro : Ecco che i Philillei ci hanno refa 1’ Arca 
del Teftamento : Venite a Bethfames , pigliate il San- 
to Depofito , e collocatelo nella vollra Città . Gli abi- 
tanti di Cariathiarim non furono punto atterriti dalle 
piaghe fofferte da’ Philillei , nè dalla moltitudine de’ 
morti , pc quali & piangeva ancora a Bethfames . Effi 
adoravano il vero Dio , che gl’ Incirconcifi non adora- 
vano , e iflrutti del fallo de’ Bethlamiti erano rifoluti 
di non cadervi •• 

La deputazione fu ricevuta onorevolmente, e furono 
tofio nominati de’ Preti , e de’ Leviti pel trasporto dell’ 
Arca , quale fu da’ medefimi, accompagnati da’ princi- 
pali abitanti di Cariathiarim , condotta nella Città , e 
polla in cafA d’ un religiofo Levita chiamato Abinadab. 
Quelli avea un figlio detto Eleazaro , che fu purifica- 
to fecondo 1’ ufo , e confacrato con cirimonia per elfer 
il guardiano del Sacro Depofito , che gli fu confidato v 
Egli fu lungo tempo caricato di quello impiego di fa- 
vore , che non potè mancare d' elfer una forgente di 
profperità , e di benedizioni per la fua famiglia . L’ Ar- 
ca così feparata dal Tabernacolo , nell’Atrio del quale 
fi facevano a Nobe gli efercizj ordinari del Culto Re- 
ligiofo , reflò nella cafa del Levita fino al tempo , in 
cui il fecondo Re d‘ Ifdraele volle collocarla nel Ino 
proprio Palazzo fotto un nuovo Tabernacolo ,* finacchi 
fofìe piaciuto a Dio di farfi erger un Tempio più au- 
gufo, e di fcegliere una dimora degna della Maeftà dd 
fuo Nome - 

La rellituzione del Monumento dell’ Alleanza , ben- 
ché avefs’ ella coftata alla Nazione la vita di cinquan- 
ta mila de’ fuoi fudditi non lafciò di ricolmar di gioja 
tutti gli fervorolì Ifdraeliti . Quefti appena fi riguarda- 
vano come il Popolo di Dio , mentrechè erano privi 
del pegno folenne delle fue benedizioni fu i figli di Gia- 
cobbe , e il ritomo dell’ Arca nella Terra di Chauaan 
pafsò fra il Popolo per una nuova adozione . 

Egli è veriumile , che non crafi afpettato a quello 

for- 
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fortunato momento, per metter ordine agli affari pub- Ann. Mundi 191 r. 

tlici. dopo la rotta a Apbec, e la morte del gran Pre- 

te Heli : Eranfi; torto fapute le itragi , clic cagionava 
fra’ nemici, la profanazione della Sant'Arca, e fin d’ al- 
lora vi era luogo da prefumerc , che il Signore con 
umiliare i fuoi fervi non gli avea. riprovati . Penfofii a 
provedere la grande- Sagrificatura , e come gli due figli _ 

d’ Heli Ophni , e Phiitees erano morti nella battaglia 
colla qualità di Vicar) del Pontefice , fu cominciato al- 
lora a. nominare due gran Preti , che vicendevolmente 
eferc cavano il Pontificato : Quelli furono Abiathar fi- 
glio d’ Ophni , e Achitob figlio di Phinees fratello di 
padre d’ lchabot nato a Silo nel giorno rteffo , che fu 
prefa l: Arca da’ Philirtei . Achitob effendo morto, gli 
fu folliamo il fuo figlio, Achias, o Achimelech effendo 
vivente il fuo zio Abiathar , e fotto quelli due Pontefi- 
ci arrivò la. tragica morte de’ Preti ai Nobe , di cui 
parleremo nella Storia dei Re. 

Il Governo d! Heli non avea troppo foddisfatto per 
confidar la Giudicatura a’ fuoi difcendenti : D’ altrove 
il Signore fi era dichiarato si apertamente in favor di 
Samuele , che fu proclamato. Giudice de’ figli d'Ifdrae- 
le . Dio l’ avea preparato a quello pollo importante co’ 
prodigi della fua nafcita , coll’ edificazione de’ fuoi. co* 
numi , col dono di Profezia, e fopra tutto collo zelo, 
ardente , che lo divorava , per la gloria del Dio de’ 
fuoi Padri , e per lo riftabilimento del fuo Culto . 

Egli avea tutti i talenti , e tutte le difpofizioni ne«- 
ceffarie per intraprenderlo , e per riufcirvi . Una forza 
di corpo fufliciente per foftenernc le fatiche , una dol- . 
cezza inalterabile propria a guadagnargli tutti i cuori, 
una riputazione già fìabilita , che lo metteva in dirit- 
to di tutto, efigere dal fuo Popolo , e un. credito àp- 
preffo Dio , che rifondeva del fucceffo delle fue pre- 
ghiere ..Samuele trovò la Nazione quafi nello fiato , 
in cui 1 ’ avea lafciata Sanfone nè affatto libera, nè af- 
fatto, fchiava , nè intieramente dedita al culto degl’ Ido- 
li , nè. perfettamente efente da ogni fomento di fupcr- 
ftizione .. Gli, Philirtei dopo la lor vittoria d' Aphec 
avevano apparentemente elatte le fteffe ferviti» , alle qua- 
li gli Ebrei fi erano fommeffi prima della morte di 
Sanfone , ma il terrore , e le perdite , che avevano 
lor Cagionate le differenti piaghe , colle quali Dio gli 

Mm z. avea. 
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ann.Mutid! 1911. avea puniti , abbacavano alquanto la lor fierezz* , e 
AdaiuuMundiipji. rcn d e vano il lor giogo foppertabile . Ignorali, fc fu 
1 ' L ,1 ‘' ' confentito a pagargli un tributo , ma fi fa , che non 

fofferivano , che gli Ebrei follerò armati-: che occupa* 
vano nelle loro Terre Fortezze- , e Cittadelle , che gli. 
avevano tolta la, libertà d’ adunarli in gran numero, e- 
che fu quello articolo erano d’ una gelofia, a. trattargli, 
da ribelli alla minima coatravenzione . 

In quanto alla Religione , quella del vero Dio era> 
la dominante in lfdraele , ma non era lu fola , aven- 
dovi i fuoi adoratori anche i Genj delle Nazioni , gli, 
Dei di Sidon,, e de' Fhiliftei . Il Dio d* Àbramo , di- 
Ifacco, e di. Giacobbe era fempre il Dio de’ loro li* 
gliuoli , ma un. gran numero di figliuoli avevano de* 
generato dalla fede de’ padri-, e dacché facevano un 
corpo di Nazione , i lor Conduttori , e i loro Giudici 
gli piò zelanti non avevano potuto {terminare da lfdrae- 
le il moftruofo mefcuglio » che difonorava . la , Santa Al- 
leanza . 

Samuele gemeva per la perdita dì quella libertà, che 
doveva fare il privilegio inalienabile del Popolo Ebreo, 
e- fi determinò a rimettere i figli dMfdraele- in pacifico 
poffeffo della loro indipendenza , ma illuminato , com’ 
ora , nelle vie del Signore , e. fapendo troppo bene a 
quali condizioni erano attaccate le- fue divine promefTe 
per attenderne un pieno effetto fenz’ averne rìmofli tut- 
ti gli oftacolt , comprefe , che bifognava occuparfi a 
rendere il fuo Popolo innocente prima di fperar di ren- 
derlo libero . Egli agl fu tal difegno , c il fuo primo 
penfiero fu. quello -di fare una riforma generale della 
Nazione da Dan fino a Berfabea , cioè in tutta la Pa- 
ladina , dov era riconofciuto non. folo come Giudice , 
e- Governatore , ma. come- il Profeta del Signore, e 
I’- interprete delle fue volontà . Quello era/ il punto ca- 

{ jitale, ma, anche il più difficile, della grande intrapre- 
à , che meditava . 

ìau e l" ì fra e U; m* "c uq! Fer riufeirvi fi ritirò dal fervizio degli Altari , al 

ftis diebus vit* fua: quale la madre T avea impegnato per voto per tutti i 

quTin R* atatha^Mbi 8* orni di fua vita > ma laddove il Signore 1 ’ allontanò 
enim cr.it doma, e- per la.- nuova delibazione , che avea fatta di lui . Egli 
ju, , & ibi judicabat ftf s b il fuo foggiorno a Ramatha fua patria , e luogo 
ctUm ibi alwrcD^- de l fuo nafeimento nella Tribù d’ Ephraim . Là per 
«sino.. una difpenfe particolare fece ergere un Alure » dove 

offe- 
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offeriva Sagrifizj al vero Dio , e- là efercitava le fun- 
zioni della. Giudicatura ; Faceva poi di tempo in tenir 
po delle corfe nelle differenti contrade della Paledina 
per terminarvi gli affari , e molto più ancora per pur* 
gar il Pacfc da’ redi dell’ idolatria : Anzi regolarmente 
tutti gli anni foggiomava qualche mele a Bethel , a 
Gaigaia , e a Mafpha per la comodità degl’ Israeliti . 
Quelle tre Città erano didime o pel foggiorno dell’Ar- 
ca , o per qualche avvenimento notabile , ed erano ri* 
guardate come luoghi di divozione , dove gli- negozj 
del Popol Santo potevano trattarli con più decenza , e 
più- pietà . Di ritorno a Ramatila ripigliava le fue in* 
cumbenze generali della Nazione .• Non avendo la li* 
bertà di fare delle Affcmblee così grandi, come avreb- 
be delìderato - , per non inferocire i Philidei, prima che 
Dio affatto riconciliato 1’ avelie afficurato della vitto- 
ria , ne faceva delle meno numerofe , e delle più fre* 
quenti , nelle quali non celiava d’ efortare i Tuoi fra- 
telli alla penitenza , e di fargli fentire la vergognadel* 
la lor fervitù : Nelle Città più lontane , dove non po- 
teva andar liti delio ad efercitar il fuo zelo, mandava 
de’ Deputati , e vi faceva portar parole di pace pel 
giorno , in- cui le vedrebbe perfettamente guarite delle 
Foro antiche fuperdizioni . Apparentemente fin dal tem- 
po dell’ Affemblea generale , dove fu dichiarato Giudi- 
ce , e prima del ritorno dell* Arca, allorché i Philidei 
attualmente fotto i colpi della mano di Dio non pen* 
favano troppo a turbare la convocazione degli Anzia- 
ni-,. e de’ Capi del Popolo, gli avea detto a tutti quel, 
che fpeffo ripetè di poi a’ particolari : Se voi Cete pe- 
netrati delle vodre difgrazie , fe ritornate dnceramente 
a Dio , derminate di mezzo a voi le divinità dranie- 
re , rovefciate gl’ Idoli di Baalim , c d’ Adaroth , pre- 
parate al Signore cuori retti , e fedeli , non temete 
che lui , non fervitc , e non adorate che lui : A que- 
lle condizioni egli fpezzerà il giogo , che voi por- 
tate , e vi libererà dall’ oppreffione- de’ Philidei. 

Queda converfione si difficile a confumare per rap* 
porto alle antiche abitudini de’ peccatori , che procura- 
va di fanare , non fu 1’ opera d’ un giorno , nè d’ un 
anno , fopra tutto per condurla a quella perfezione , 
do.ve il Sant’ Uomo la voleva , e fenza la quale non 
ofavajufingard del fucceffo completo de’ fuoi difegni,. 

Eglt 


Ab ann. Mundi 2911.. 
Adann. Mundi 2931. 


I. Reg. VII. 16 . Et 
ibatper fingalo? an- 
noi circuiens Bethel 
& Gaigaia & MaC- 

r hath, & judicabae 
fraelem in fupradi- 
tìis locit. 


3. Ait autem Sa- 
muel ad univerfam 
domum Ifrael, di- 
cent : Si in toto cor- 
de veltro revertlmiai 
ad Dominum , aufcr- 
te deos alieno? de 
medio veltri , Baalim 
& Adaroth : & pro- 
parate corda vedrà 
Domino, & fervile 
ei foli, &«ruet voi 
de tnanu PhiUilhiim. 
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Ab »nn. Mundi ipn. Egli v’ impiegò i più be’ vent’ anni di fua vita dall’etk 
Ad ann. Mundi ipjt. di noco DÌÙ di trCP-t^P-QV’ anni % IP CUI. CO—lPCli Z giU- 

• dicàre Ifdraele , fino pretto a fettunta , in cui raccolfe 
il frutto di fue fatiche,. Samuele le contò per un nulla, 
allorché infine ebbe la forte di veder gl’ Idoli rovefeia- 
ti , metti in pezzi gl' Altari profani , e tutte le fuper- 
fìizioni abolite . Egli comprò ben cara quella conloia* 
zione , ma la cullò tutta intera , e perfetta. 

Vent’ anni dopo , che 1’ Arca refa da’ Philillei fu 
» o «fi, , c . collocata, a Cariathiarim , i figli d’ Ifdraele non aven- 
fadum eli , ex qua do che un cuore, e che un anima, marciavano di 
die manfit »rca Do- concerto nelle vie dell’ innocenza , e concorrevano tut« 
Idm* '"mulViplicwì ti col lor Santo Giudice a non far adorare che il Dio 
iiintdfies [eratquip- de’ loro Padri. Non fi intendeva più parlare in Ifdrae- 
pe jam aunus vgeli- j e <}’ Aftaroth , nè di Baalim ..Il fole Dio d’ Abramo, 
ìTi? oomu?'? frael polì d’ Ifacco , e di Giacobbe vi fi pronunziava con fiducia, 
Dominum. e Mosè lungi dagli fcogli , e dalla comagione forfè non 

A, *““'«"?* «ng vide mai il Santo Culto sì puro , come lo fu ih mez* 
Aftaroth , 8c fervie- zo a Nazioni idolatre per 1 attenzione , e lotto il go- 
rum Domino foli , verno di Samuele «. 

11 Signore vedeva con compiacenza dall 1 ' alto del 
Cielo quelle mutazioni , e riconofceva infine quella Na- 
zion privilegiata , che avea onorata della fua Allean- 
za . Egli che avea prometto , che finché farebbe ubbi- 
diente alle fue Leggi , la renderebbe trionfante , com- 
pì la fua parola , e fece apparire la fua pottanza . Sa- 
muele ne dovea effer l’ifìrumento, cd a lui rivelò tut- 
to 1’ ordine de’ fuoi difegni ». 

Lo zelante. Miniflro iftrutto di quello doveva fare , 
i, Dìxìt autem Sa, ed avvertito di non temer la gelona , che la fua. con- 
ipuel : Congregate j r , tu era p er d are a ’ Philiftei , convocò un’ Affemblea 
Mafphath, ut orem generale , alla quale dette ordine di trovarli non folo 
prò vobis Dominum. agli Anziani , e ai Capi , ma anco a tutti i Soldati 
in Ma^a"iTtaufe- della Nazione . Venite ficuramente , gli fece dire da’ 
runtque squarti , Se fuoi Inviati : Io pregherò per voi il Signore , e vi ri- 
effuderunt incontp*-. fp 0 ndo, della fua protezione . Samuele fi portò nelgior- 
Mverant 'in'die S llaj no ^ecifo a Mafpha , luogo indicato per 1’ Attèmblea, 

• atque dixerunt ibi: c gl lfdraeliti vi andarono in così gran numero, com’ 
Peccavimus Domino. e gjj p aV ea defiderato 

indi Tfrae/'i n Ma f- Samuele ne fece 1’ apertura, con un difeorfo, nel qua- 
phath.. le invitò tutta ; la Nazione a una cirimonia pubblica di 

penitenza . Fece intendere a’ figli d’ Ifdraele , che era 
tempo d’ abjurare folennemente gl’ Idoli , che aveano 

pub- 
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pubblicamente adorati, di dimoftrarc a Dio il dolor Ann. Mundi ìpjr. 

lineerò , da cui tutti i cuori erano penetrati per F ab- ' “* ** * 

bandono delle fue Leggi , e per la profanazion del fuò 

Culto : di 'punirli fe lleffi di tante prevaricazioni , e di 

difporli alle grazie del Cielo con un ritorno manifefto « 

a tutti i doveri della Religione. 

A quello pio invito del Giudice, e del Prtìfeta d’ It 
draele fu rifpollo da tutte le parti con grida di dolore, 
e con gemiti finceri : Noi abbiamo peccato contra il 
Signore , dicevano ugnalmente i piccoli , e i grandi : 

Abbiamo meritati i colpi , co 1 quali ci ha percofiì , e 
aon fperiamo il perdono, che fui fondo delle fue mife- 
ricordie . Samuele incantato d’ un pentimento si gene- 
rale , ordinò ditirare una gran quantità d’acqua, e di 
fpanderla alla prefenza del Signore ; Cirimonia, di cui 
aon li fa precifamente il fignifìcato , ma che aveva 
un rapporto neceffario alla nuova purificazione del Po- 
polo, ai cui ella poteva elfere il fimbolo : In fine ordi- 
nò un giorno di digiuno , che fu efattamente olTer- 
vato. 

Dopo 1* edificante fpettacolo, effi il Popolo penitente 
Veniva di dare a Dio, e agli Angioli , fembra, che fi 
farebbe potuto congedar l’Aflemblea, e rimandar ognu- 
no colla ficurezza , che erano perfettamente riconciliati 
col Signore . Il fare altrimenti era un bravare i Phi- 
liftei , e sfidarli alla battaglia per 1 ’ infrazione mani- 
fella dell’ articolo de’ Trattati , di cui erano più gelofi. 

Samuele lo fapeva , ma come non afpettava che il fol- 
levamcnto de’ Philiftei per 1’ efecuzione de’ difegni di 
falute , che Dio avea fui fuo Popolo, ritenne i figli d’ 

Ifdraele a Mafpha , dove fece tutte le funzioni del fuo 
impiego di Giudicete ancor più di Profeta, e di Dot- 
tore , e continuò ad efortare, ed illruire fenza dar a 
nilfuno la libertà di allontanarti. 

Quel ch’egli avea preveduto arrivò. Gli Satrapi i.n e g. vii. 7 . Et 
de’ Philiftei indegnati dell’ ardire degli Ebrei adunarono auJitruntPhiliftjiiim 
le Truppe delle lor cinque Province , e fi unirono aM uod 5{’" sr .*^ at l 
Principi di Tyr, e di Sidon loro alleati . Efli non ere- Mafph»th>& aften- 
derono d’aver mai più ragione di far la guerra, nè derunt latraci Phili- 
mai parrei o meglio difpofti a farla felicemente ; efTen- 
do in gran numero j e bene armati fi avanzarono in fiiiilfra«l,iiini:cruin 
buon ordine lino a’, contorni di Mafpha , e comparvero a fac ‘ e rhiliftlùno» 
in battaglia a qualche diftanza dalla Città. Yum * 

ì figli 
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Ann. Mundi 1931. I figli d’Ifdraele avvertiti di quefti moti ebbero gran 
' ■ paura . La memoria delle loro (confitte paffete, la mol- 

titudine, e la forza de’ lor nemici, il cattivo fiato, in 
cui fi vedevano , non avendo per tute* arme , che de* 
baffoni , e forfè qualche firomento da lavorar la terra, 
tutto portava lo fpavento ne’ loro cuori i Ma mentre che 
efli tremavano, Samuele meglio informato contava filila 
vittoria . E (Tendo andati a trovarlo come lor padre , e 
come loro unico confolatore appreflò Dio, Voi ci avete 
ritenuti qui, gli difièro, per metterci «iella necdfità di 
combattere , e amando , come fate , il voftro Popolo , 
I R*g VII 8. dì- non avrete voluto efporlo a nuovi affronti: Noi andia- 
«runtq; ad Samue- mo dunque contro i nemici , non ofiante i nofiri fvan- 
lem : Ne ceffes prò raggi : Tocca a voi di procurarci i foccorfi , pe’ quali 
Dominum Deum no- foli pacamo fperar di vincere . Non ceffate di gridare 
ftrum , ut falvet nos al Signor nofiro Dio, e di alzar le mani verfo ilTrt* 
de marni Philifthino- no d c i] a f ua mifericordia , affinchè ci liberi, fecondo 
f** le fue promeffe , dal furore de’ Philiftei , 

Pigliate animo , figliuoli miei , rifpofe loro il Profe- 
ta . Ricordatevi , che gli Soldati di Dio riveftiti dell’ 
innocenza lono invulnerabili , e che gl’ Ifdraeliti fedeli 
furono Tempre invincibili . Andate a combattere , io va- 
do a pregar per voi . Dio combatterà alla voftra teda, 
ed io non vi rivedrò , che vincitori . 

Sulla parola di Samuele i Soldati Ifdraeliti fi mifero 
in ordinanza fotto i loro Comandanti , ed Uffiziali . 
9 Tulit autem Sa- Una parte reftò nella Città di Mafpha , e il refto po- 
muti agnum laQen- (loffi fulle muraglie . Mentrechè le Armate erano in 
li' 1 ” nlurn ’ Mocau- prefenza, Samuele , che non ambizionava 1 ’ onore del 
ftum* intTgrum Do- comando , faceva , fe fi può dir cosi , tutte le fpefe 
mino : & clamavit J e n a vittoria . Sebbene egli non foflè Prete , e difeen- 
S r™Kracf^ m exa™ dente d’ Aronne , avea il privilegio d’ offerire a Dio 
Siviteumbominus. delle vittime, ed il Signore le gradiva dalle fue mani, 
i». FaAum eft au- p re f e un agnello , che ancora fucchiava il latte , 1 * im« 
fcrrèt CU ^olciauftumj c 1° fece confumar tutto intero in olocaufto di 

Philifihiim inierè foavità . Si mife poi in preghiere pel fucceflò dell’ar- 
praelium contra If- m i Ifdraele , e fi può penfare con quale ardore 

Dns fragore magno prego • ... 

in die illa fuper Phi- 1 fuoi voti furono efauditi . Nel momento che il 
lifthiim , & eaterniit p ro f eta offeriva a Dio il fuo Sacrifizio , i Philiftei fi 
facie ifi-ael . mifero in moto per dare il jpnmo attacco . La con- 
* p Cairn. XVII. giuntura era favorevole ad Ildraele , ed il Signore ne 
Eccli. XLVI. profittò per punir gl’ Infedeli , e per falvare * i fuoi 

fervi . 
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fervi . Il Ciclo fi ricoprì tutto in un tratto di folti 
nuvole: una pioggia orribile inondò il campo de’ Pni- 
liftei : 11 tuono, 'e il folgore facevano uno Crepito 
foaventofo fulla teda degl’ Incirconcifi. Quelli atterriti 
fi sbandarono con tumulto ; fi pofero a fuggire da tut- 
te le parti, e gettarono le loro armi nella campagna-. 
Gli Ifdraeliti, che -erano al coperto dell’inondazione , 
fi tenevano tranquilli, e finita la tempefta fi riunirono 
per infeguire i fuggitivi. Quegli che erano nella Città fi 
giunlero a’ior fratelli , tutti inficme perfeguitarono i Phi- 
lillei , e colle fteffe fpade , che i nemici deftiuavano a 
verfare il loro fangue, ne fecero perire una moltitudine 
innumerabile. La ftrage non cefsò che la fera, che ar- 
rivarono a Bethchar , dove gli forprefe la notte , che 
dette anco al redo de’Philillei il tempo di fcappare . 

La vittoria era completa , e non avea coftato agli 
Ifdraeliti , che un ritorno fervorofo alla Religione die’ 
loro Padri . Samuele , che 1’ avea ottenuta dal Cielo 
volle manifeftarne a Dio la fua riconofccnza , e per 
eternarne la memoria collocò una groffa pietra tra 
Mafpha, e Sen, dove i Philifiei erano flati disfatti ; 

J uefto Cantone, efclamò in prefenza degli Uffiziali , -e’ 
e’ Soldati, fi chiamerà in avvenire la Pietra del Joc- 
(orfo , perchè il Signor noflro Dio ci ha affifliti fino 
a quefìo luogo contro i noftri nemici . 

Dop o aver eretto queflo monumento alla gloria del 
Signore , e dopo aver cosi confagrato il Campo di 
battaglia eolie primizie della fua gratitudine , Samue- 
le peiiiò a mettere a profitto il fuo fucceflò , e a far- 
ne raccogliere i frutti al fuo Popolo : Trattò co’ Phi- 
lifiei ftranamente cofternati dell’ intera disfatta del 
loro efercito , e facilmente reftò convenuto con lo- 
ro , che la Nazion d’ lfdraele farebbe in avvenire 
efente da ogni tributo : Ch’ ella non avrebbe veruna 
fpecie di dipendenza ,_o di foggezione contraria alla 
libertà , ed anche alla Sovranità , che pretendeva ap- 
partenerle : Che durante tutto il tempo del governo 
di Samuele gli Philifiei non dichiarerebbono mai la 
guerra agli Ebrei , e non comparirebbono in arme 
lulle loro terre : Che le Città finiate tra Geth, eAc- 
caron ufurpate da’ Philiftei filila Tribù di Dan dopo 
lo flabilimento d’ lfdraele nella Terra di Chanaan 
Tomo III. N n farcb- 


T* 


Ann. Mundi Ifjt. 


I. Reg. VII. 11. 

Egreflique viri Ifrael 
de Maiphatb , perle- 
cuti unt Philiftneos, 
Se percuRerunt cos , 
uiqae ad lùcum qui 
crac fubterBethehar. 


il. Ttìlitautem Sa- 
muel lap dem unum , p. 

& poiurt eum inter 
Mafphath & inter 
Sen : & vocavit no- 
mea loci illius, La- 
pis adjutorii . Dixit- 
cjue: Hucufqueauxi- 
liatus eli nobisDomi- 
nus . 

ij. Et humiliati 
funi Philifthiim , ncc 
appofuetum ultra ut 
venirent in termi nos 
Ifrael. Pad! a eft ita a; 
manus Domini funer 
Philifthaeox , cuntli* 
diebus Samuelis . 


14. Et redditi fune 
urbes , auas itulerant 
Philifthiim ab Ifrael, 
Ifraeli , ab Accaron 
ufque Geth , & ter- 
mino! fuos : libera- 
vi tque Ifrael de ma- 
nu Philifthinorum , 
eratouc pax inter If- 
rael Se Amorrhzum . 
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Ann. Mundi 19 ] t. farebbero reftituite col loro territorio : Che gli Ebrei 
- ■ farebbono liberi di fare le loro Affemblee civili , po- 

litiche , e religiofe in così gran numero , c sì fpef- 
fo , che giudicherebbero a proposto di convocarle , 
fenza che gii Philiftei potettero farne un preteso di 
rottura per ricominciare le olìilità . Le condizioni 
furono accettate , e la pace fu pubblicata fra i due 
Popoli , o piuttofto gl’ lldraeliti dettero la Legge, e 
gli Philiftei , lenza cambiar difpofizioni pe’ lor nemi- 
ci , furono ridotti a non poter far loro la guerra . 

Rollarono però agli Ebrei dopo quello trattato due 
fervitù ben onerofe , c non fi fa comprendere , come 
Samuele , fcuotendo il giogo , abbia potuto confen- 
tire a non liberarfene .• Una era la neceflità d’ andar 
a prender da’ Philiftei i lavori di ferro , e 1' altra 
riguardava alcune piccole Fortezze fu i luoghi ele- 
vati , dove efli confervavano guarnigione , che Sa- 
muele non gli obbligò di evacuare . 

Forfechè Tu temuto di dare a’ Philiftei troppo gran- 
di inquietudini fu i difegni , che fi farebbono potuti 
formare contro di loro , fe fi fcacciavano interamen- 
te dalle Terre d’ Ifdraele , e fe fi moftrava voglia 
d’ armarli , tanto più che non vi erano , che loro , 
che fi temelfero , o che fi dovefle punire , e che era- 
fi in pace cogli Amorrei , o gli retti di Chanaan : 
Fu creduto , che oftinandofi troppo fu quelli, due ar- 
ticoli i Philiftei fi collegherebbono coll’ altre Nazio- 
ni , che fapevafi effer lempre pronte a dichiararli . 
Si voleva una pace generale , e non fi ofava ripro- 
metterfi d’ un altro miracolo , fe per troppo rigore 
riducevafi alla neceflità di continuar la guerra . Che 
che ne fia delle ragioni , che furono avute , e fulle 
quali non fi poflòn dare , che delle congetture , gli 
Ebrei portarono ancora per qualche anno quello re- 
tto di catene , ma Samuele ebbe la confolazione , pri- 
ma di morire , di vederne il fuo Popolo affatto 
fciolto , allorché venne a cambiarli la forma del Go- 
verno . 

Alla riferva di quello gl’ Ifdraeliti viflero tran- 
quilli finché il lor Santo Profeta continuò a gover- 
narli . Egli li conduffe nelle vie rette della Reli» 
gione , e dell’ innocenza . 11 Signore , che gli proteg- 
geva, 
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gevt , perchè non vedeva più in loro idolatri da do- 
ver punire , non perniile a’ Philiftei di turbare il ri- 
pofo del Santo Giudice , nè d’ alterar la pace de’ 
Tuoi fratelli . Gli Chananei , e gli Amorrei confuti 
nel Paefe co’ figli d’ Ifdraele li rifpettarono , e li 
temettero abbaftanza per non intraprender cofa veru- 
na contro i loro intereifi , 

Felici giorni i de’ quali Samuele profittò per aP 
lodare la fua opra , e per purificare di più in più 
il Culto di Dio . Appena cbb’ egli domati i nemici 
che riprefe le funzioni della giudicatura , e ricomin- 
ciò le fue corfe a Bethel , a Gaigaia , e a Mafphat , 
dove nelle Affemblee di diverfe Tribù s’ iftruiva del- 
lo flato degli affari , terminava le differenze , deci- 
deva le querele , e raccomandava fopra ogni cofa 
lo zelo per 1 ’ oflervanza della Legge , e per la diftru- 
zione dell’ idolatria .. 

Samuele fi era fatto vecchio , o piuttollo avea 
perduto il vigore per le continue follecitudini , fati- 
che , e viaggi . All’ età di feffantuno , o feffantadue 
anni fentl , che avea bilogno di follievo , e fi difcaricò 
fu i fuoi due figliuoli Joeì , e Abia d’ una parte del 
pefo , che portava folo già da vcnt’ anni . Gli mandò 
tutti due nella Città di Berfabea all’ eftremità la più 
Meridionale della Paleftina., dove dette lor commiflìo- 
ne di decider gli affari de’ particolari , rifervandofi a 
fe folo la cognizione , e il giudizio di quegli , dove 
tutta la Nazione farebbe intereffata , ed anche la r?- 
vifion delle caufe , fe le parti fi trovavano lefe da’ de- 
creti pronunziati a Berfabea . 

Gli uomini grandi non hanno fempre de’ figliuoli , 
che gli raflómiglino , e gli più favj in tutt’ altra ma- 
teria non fono fempre quelli , che conofcono meglio 
i lor figliuoli . Quegli di Samuele non erano certo 1 
degni , che li metteffe a parte della giudicatura , ma 
non gli fu dato tempo di correggere , nè di riparare ì 
difordini della loro condotta. 

La Nazion Santa fi difguflò de’ fuoi Giudici , e 
avendo dimandati dei Re , gli ottenne pel miniftero 
UefTo di Samuele , eh’ ella non ebbe roffore di defti- 
tuire all’ età di più di feffantatre anni , e dopo venti 
quattro della più pcnofa , e più gloriofa giudicatura . 

N11 2. Ma 

» » f 


Ab ann. M. 
Ad ann. M. 


I. Reg Vili. 1. Fa 
ftum eft autem cum- 
fenuiffet Samuel, po- 
fuit filios fuos judi- 
ces If-ael . 

i. Fuitqite nomen 
filii ejus primogeniti 
Joel:& nomen fecun-- 
di Abia , judicum in , 
Berfabee . 
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I. Reg. VII. 15. 
Judicabat quoqucSa- 
mucl 1 traete cun£tii 
AkUus vita fu» . 
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Ma Dio prefe in mano gl’ interefli del fuo Miniftro 
e quantunque cedette all’ importunità delle dimando 
d' lfdraele- per lo ftabilimento della Monarchia, con- 
fervi» all’ antico Giudice del fuo Popolo gli onori , e 
1’ autorità di governatore pel redo di fua vita . 

Quella fu ancora di quindici anni , duranti i quali 
il venerabil Vecchio fenza gelofia , e fenza difpiacere 
confagrò gli primi due Re d' lfdraele , e gettò colle 
proprie mani i fondamenti del Regno -, 


! 
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FJm. del Tom Tèrso i 
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TAVOLA 

DELLE MATERIE CONTENUTE 
NEL TERZO TOMO.. 


A. 


A B » o n , figlio d’ Ilici della Tri- 
bù d’ È, hraitn , e Giudice del 
Popolo di Dio ; . Sua Giudica tu-., 
ra, e fua morte.. Pag, iti- ' 
Abel il grande , nome che i Giudei 
dettero alla Pietra, filila quid fu 
polla 1 ’ Arca , allorché gli ì’hiliilei 
la umifero in mano degli ebrei . 


Citta della Palestina. 


. 27 z. 

AlELMlHUU : 

1 66. 

Abesan di Bethelemme, e delia Tri- 
bù di Giuda , nono Giudice d' If- 
draele . Sua Giudicatura , fua mor- 
te.. zio. 

Asta , figlio di Samuele Sua cattiva 
condotta . _ _ zSz. 

Aai ath ir L di nome , figlio di Opm 


ni 


e Gran Prete. 


27 


Abieskk. Gedeone era della famiglia 
d’Abiefer. i \6. 

Ahimellch , figlio di Gedeone : Suoi 
progetti ambinoli . 179- 

Fa morire iellant’ otto de’ fauPTra- 
telli . ili. 

E’ proclamato Re . . ivi. 

Durata del fuo Regno. 184. 

Disili Gaal Generale de' Sichimiti, 
e prende Sichem. 1 87. - 

Attedia Thebes , e vi perde la vi- 
ta. «89-, 


Abikao*», Levita, in di cui cafa fu 1 
dcpofitata 1 ’ Arca, che vi rellò fi- 
no al tempo di Davide* 274. ■ 

Aai noam , padre di Barac . 141Ì. 

Accuoi», Città fituata nella parte 
Occidentale della Paìellina fuila 
riva del Medirerraneo , la Tribù di 
Giuda fé nc rende padrona . gg . 

Acham, figlio di Charmi della Tribù 
di Giuda fa un furto fagrilego. 5 r. 

E’ lapidata per ordine del Signo- 
re . 

Achitob , figlio di Phinees, e fratti 
lo di padre d’ Ichabot. 27^. . 

Achor- Valle, perchè così detta. ;z, 

Acsaph ■ Città fituata al Settentrio- 
ne de'la .Paleilina . 54. 

Adamo , luogo di fua fepoltura. 50.. 

Aoom, Città dei I è Padellina . 

Adonuezech , Re di Bezech 
crudeltà , tua morte. 

Adonisedech, Redi Gerufalemroe .4^. 

Disfatta dell’ Annata dì quctToTnm 
cipe dagl’ IluraeJiti . 4Ó. 

Il Sole fi arreda durante la batta- 

f lia per dare il tempo a Giofué 
i . riportare . una -vittoria comple- 
ta. ' ivi. 

Sua morte •• • * 49. 

ArrLiTTt. La dimora degli Afflitti, 
luogo così chiamato , e perchè, tot. 

Ah 1 a- 


Li 

Sua 

21 - 
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Ahialox, della Tribù di Zàbulon fuc- 
cede ad Abezan nella Giudicatura'. 
Sua morte. 2ti. 

Ahiman, figlio d’ F.nas uomo d’ una 
taglia moAruofa . 50. 

Alberi. Parabola degli Alberi adunati 
per darti un Re. Gioathan le ne 
ferve per farfentire a’ Si eh i miti J3 
loro ingratitudine verfo di lui . 181. 

Altare della TeAimonianza fabbri- 
cato Tulle rive del Giordanò' : E- 
mozione per queAa caufa. 78. 

Altare della pace del Signore: No^ 
me che dette Gedeone all’Altare, 
che erede dopo l’apparizione dell’ 
Angiolo del Signore. 1 s7. 

Amale c , Montagna Atuata nella Tri- 
bù d’ Ephraim. 2: 1. 

Amaleciti . Gli Anirleciti collegati 
con Eglon foggiogano Ildraele di- 
venuto Idolatra . r^8. 

Vittoria memorabile riportata da Ge- 
deone fu Madian, e Arna'ec . 1 66' 

Ambidestri. I Gabaiti erano tutti 
ambidcltri- 120. 

Ammon , i Tuoi difeendenti occuparo- 
no una parte del Paefe Amato all’ 
Oriente del Giordano. 192. 

Ammoniti, Popoli difeefi daAmmon 
figlio di Lot Aabilito- all’ Oriente 
del Giordano. 192. 

Jephte gli dà la battaglia , e gli dif- 

fà. 205. 

Anab, Città occupata da’ difeendenti 
d’ Enac. 37» 

Anath, padre di Samgar. 142. 

Anathema , nome fpecialmente dato 
alla Città di Sephaat. 99. 

Angiolo. L! Angiolo del Signore fi 
preferita a Giofuè, allorché A pre- 
para alla prefa di Gerico. 22» 

Angiolo. Un Angiolo dichiara a Ge- 
deone, che Dio lo ha fcelro per 
Giudice in Ifdraele. 156- 

Angiolo. L’Angiolo del Signore ap- 
parifee alla moglie di Manue, e 
le annunzia, che metterà al Mon- 
do un- figlio, che farà il liberato- 
re d’ Ifdraele. 21 6. 

Suo colloquio con Manue. 217. 


.e Materie. 

Anna, moglie d' Elcana ottiene colte 
fue preghiere la nafeita di Samue- 
le, e l’offerifce al Signore. 249. 

Ano d’oro dato in oblazione da 1 Phi- 
liilei, allorché riconduflero l’Arca, 
d’ Alleanza 270. 

Anziani . Gli Anziani fono incarica- 
ti della condotta del Popolo dopo 
la morte di Giofuè. 94. 

Aod della Tribù di Beniamino , e fe- 
condo Giudice d’ifdraeie. 158. . 

Rende la libertà agii Ebrei per la 
morte del lor Tiranno. 141. 

Arse , padre d’ Enac ha dato il Tuo no- 
me a Cariatharbe . 30. 

Arca d’ Alleanza , ella reAb a Silo 
quattrocent’ anni . GL 

Gli PhiliAci la piglialo , e la pon- 
gono nel Tempio di Dagon . 166. 

Piaghe, ch’ella attira fu 1 PhiliAci. 
267. 

Gli Satrapi de’ PhiliAci fanno ricon- 
durre l’Arca con de’ regali Tulle 
Terre degli Ebrei . a?i. 

L’ irriverenza de’ Bethfamiti per 
l’Arca è punita feveramente . 272. 

L’ Arca è tralportata. a Cariathia- 
rim. 274. 

Ascalon , Città Atuata all’ Occiden- 
te delia PalcAina Culla riva del 
Mediterraneo prefa dalla Tribù di 
Giuda . 99. 

Asilsl. Gl’ Ifdraeliti avevano fei Cit- 
tà d’AAlo, o di Rifugio. 72. 

Tre di là dal Giordano. PW. Tom. 
II. A Alo. 

Tre di qua dal Giordano* 71. 

Nella Tribù di 

Ncphtali , Ceder Atuata a Setten- 
trione delia PdleAina. ivi. 

Ephraim , Sichcm al centro delia 
PaleOina . ivi. 

Giuda , Cariatharbe t altrimenti 
Hebron a Mezzodì . ivi. 

Asino , cavalcatura onorevole fra i 
Giudei • 192. 

A sor , Città Atuata a Settentrione deT 
la PaleAina. ■> 34. 

Lega del Re d’Afor contro gl’Ifdrae- 
li ti . Vcd. Jabin. 

Prcfa, 
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'Prefa, e dillruzione d’Afor. 56 . 

Afor rifabbricata, e fortificata. 14?. 

Astaeoth, Genio, 0 Demonio adora- 
to dagl’infedeli. La Tribù di Dan 
mefcola .il Culto d’ Afìaroth con 
quello del vero Dio, 130. 

Astarthe, falfa Divinità adorata a 
Sidon . > 192. 

Ara, figlia di Caleb data per moglie 
a Othooiel in ricompenla del Tuo 
valore. 2Z_- 

Azecha, Città della Palellina. 47. 

Azer , porzione toccata alla Tribù di 
Azer. 71. 

Azotho, Città del Regno di Giuda 
Pituita folle rive del Mar grande. 
SZ : ^ 


delle Materie-. 


-a 8? 


pra una porzione della Città di Gè- 


B 


rufalemme . 




Aaz , falfa Divinità adorata a Si- 
_ don . 192. 

La Tribù di Dan fagrifica a BaaTT 
no. i 30. 158. 

Baal-Berith , Idolo de’ Chananei . 
Abimvlech brucia il Tempio, che 
aveva a Sichem. z 88- 

Baalthamar, Cantone famofo per la 
disfatta de’ Beniamiti . 123. 

Bai. cad ^Montagna fituata alla colla 
Orientale , e Settentrionale del 
Giordano, 5^ 

iaRac, figlio d’Abinoam <Je!la Tribù 
di Nephtali quarto Giudice d’ If- 
draele riporta una gran vittoria 
contro Sifara . 146. 147. 

Sua morte . 152. 

Baracha. Ved. Ahiefer. 
Beelzebuth, Dio de’ Philiitei • 191. 
Beual, figli di Belial. 1 14. 2<;2- 
Beniamiti dilcefi da Beniamino. Per- 
itone caduta alla Tribù di Benia- 
mino. 64. £0. 

Occafion della guerra de’ Beniamiti 
contro l’ altre Tribù. 114- e Jeg. 

Lor vantaggio full’ altre Tribù. 1Z2. 

Lor diilrutione quaft intiera. 124. 

Rapifcono dugento figlie a’ lor vici- 
ni . _ 129. 

Diritto della Tribù di Beniamino lo 


Beroth , piccola Città della PalcAina 
dipendente da Gabaon . 30. 

Bethaven, Città della Palellina. zi 
Bethbera. 167. 

Bethcak . 28,. 

Betuel, Città della Palellina al Set- 
tentrione di Gerufalemme. 28. 

Prela di Bethel. 100. 

Bktheeemme , Città della Tribù di 
Giuda. Noa era una Città Leviti- 
ca ' * »op 

Bethoron , piccola Piazza della Tr£ 
bù di Beniamino, poco lontana da 
Gcrulaiemme, e famofa perla vit- 
toria di Giofuè contro cinque Re. 46. 
Bethsames, Città Sacerdotale deila 
Tribù di Giuda . 272. 

L’irriverenza de’ Bethfamiti per l’Ar- 
ca punita le veramente. ivi* 

Bethsamiti. Ved. Bethfames. 
Bethsetth a , città della Palellina. 
166. 

Bezech , Città della Palellina. Alfe- 
dio, e prefa di Bezcch. gl; 


C Aleb, della Tribù di Giuda, che 
era (lato deputato daMosèper ri- 
conofccr la Terra di ChanaamSue 
pretenfioni nello fpartitnento della 
Terra promelTa. fa. e feg. 

Promette di dar la foa figlmola per 
moglie a quello, che avelie il co- 
raggio d’ attaccar Dabir Piazza 
forte della Palellina. gZ: 

Mantiene la promelTa. tvr. 

Camon , Città della Palellina, e luogo 
della fepoltura di Jair fettimo Giu- 
dice d’ Ifdraele . 192, 

Cavhira, piccola Città della Palelli- 
na dipendente da Gabaon . 39. 

Cariath iarim , Città della Tribù di 
Giuda j ella dipendeva anticamen- 
te da Gabaon . 39. 

Cariath -Sepher . Ved. Dabir. 
Cedez, Città di rifugio nella Tribù 
di Nephtali. 7U 

Cemez 1 
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Cenez, nipote di Caleb , e padre di 
Othonicl. 2 Zi 

Chamos, falla Divinità de’ Moabiti* 

!2£ 

Chanaan , la Terra . Spartimento di 
quello Paefe fra le dodici Tribù . 
60. t feg. 6 $. e Jeg. 

Lega de’ Re di Chanaan contro gli 
Ebrei. 2*: 

Contro i Gabaaniti . _ 41 ; 

Chananei . La lor razza intieramen- 
te dillrutta nel Settentrione della 
Palei! ina. ist. 

Charmi, padre d’Achah. U- 

Ch us am Ramathaim , Principe della 
Mcfopotanna di Siria , impone un 
tribuio agli Ebrei. 13& 

Cineii Popoli difeefi da Jethro Suo- 
cero di Mosè , togliono agli Ara- 
dei una parte del Paefe , che oc- 
cupavano al Mezzodì della Palefti- 
na . 08. 

Circoncisione. La pratica della Cir* 
concifione era sì eflenziale a' Giu- 
dei , che era -ordinata lotto pena di 
morte. ifL 

Fu interrotta durante il lor viaggio 
nel deferto , c riabilita poi da 
Giofuè . ivi. 

Collina della Circoncifìone. 1» 
Cison* Il Torrente di Cifon pigliava 
la fua forgente a pié del T habor. 
Quello Torrente 4 .celebre per la 
disfatta dell’ Armata di Sifara. 146. 


H7- ... 

Citta Levitiche. 


Zi 


Dacon , Dio de’ Philillei . *ÌZ: 

Sanfooe diilnigge U Tempio di -Da- 
gon a Gaza. 

La prefenza dell’Arca fpezza la fla- 
tua di Dagon. 

Dazi l a tira da Sanfone il fegretodel- 
la Tua forza , e lo dà in mano a 

Philiftei. „ m-j/'t: 

Dan. Porzione fcaduta alla Tribù di 
Dan nello fpartimento della Terra 
promefla . Ih 

Sua Idolatria. I 10 ?~ 

, Gli Daniti s’impadromfcono di Laici 
ito. . . 

Daniti. L’ Accampamelo de Danni, 
luogo celebre per la nafeita di San- 
fone. 

Date , come bifogna intender le Da- 
te del Governo de’ Giudici . 1 ;o- 

Davide, figlio d’ Ifai , e primo Re 
• d'Ildraele della Tribù di Giuda , 
dal quale dilcende, fecondo la car- 
ne, si Metta. . 

Debora, Profeteira della Tribù d t- 
phraim , e moglie di Lapidoth , 4 
affociata a Barac nella Giudicatu- 
ra. Palmizio di Debora. 

Vittoria memorabile, che riporta 
Silara. * 47 ’ 

Canta un Cantico al Signore. L 55 L- 
Sua morte . 1 5 1 * 

Deserto. Ultimo accampamemo de- 
gl’ Ifdraeliti nel deferto folle rive 
del Giordano. . x °- 

Don , Città fituata al Settentrione del- 
la Paleftina. • 54 : 


> 45 - 

ta fu 


. D 

D A a 1 a , Re d’ Eglon fi lega con 
Adooifedech contro gli Ebrei. 45. 
Sua disfatta. 4 6. 

Sua morte. 4 g. 

Dai ir , o Caria th-Se pher , cioè a dire 
la Città delle Lettere : Città del 
dominio di Caleb iìtuata al Mez- 
dì di Gerufalemme. Affedio , e pre- 
fa di Dabir. 50 § 2 : 

Othonie! fu il primo , che roontb 
all’ aflàlto. fi. 


£ 

E Glon, Città fituata al Mezzodì 
di Gemfalemmc . Afledio, e prela 
d’ Eglon. . 5 °- V- 

Eclon, Re di Moab fufcitato da Dio 
contro il fuo Popolo infedele ^ren- 
de Ifdraele tributario, e s ìmpa- 
dronifee di Gerico. Lì®* 

E’ uccifo da Aod . H°* 

Elcana, padre di Samuele : Sua pie- 
tà. *44 

Eleazaro, figlio d’ Aronne, e Gc^a 

Prete 
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Prete. Sua morte. 91. 

11 Pontificato palla dalla fua fami- 
glia in quella d’ Ithamar. 344. 

Eleazaro, figlio d’ Abinadab è conla- 
grato , c purificato per edere il cu- 
stode dell’ Arca a Cariathiarim . 274. 

Emacimi , razza di Giganti flabiliti 
nella Palettina . . 5 °: 

Vittorie degl’ Ifdraeliti fu quefii mo- 
fìri. Jt. 

'Enigma di Sanfone. 222. 

Ephod di Gedeone è caufa di gran dif- 
grazie. 175. 

Epura, Cittì della Tribìi di Manaf- 
fe. 1 $ 6 . 

Il Tempio di Baal a Ephra è diiìruc- 
to da Gedeone . J59. 

Gedeone è fcnolto a Ephra . 176. 

Ephraim, le Montagne «’ Ephraim. 
106. 

Ephraim . Porzione toccata alla Tri- 
bù d’ Ephraim nello fpartimento 
della Terra prometta. 6 j. 67. 

Rivolta degli Ephraimici eontio i To- 
ro fratelli. 207. 

Sono disfatti da Jephte . 21 1. 

EphRatei , famiglia della Tribù di 
Levi così chiamata, perchè fi era 
ftabilita in una Cuti d’ Ephraim. 
24 6. 

Ere de’ Contratti. L’anno della di. 
llribuzione delle Terre fu così chia- 
mato dagli Ebrei , perchè comin- 
ciò da quello a contarli 1 * Anno 
Sabatico. _ 74. 

Esri , Capo della famiglia dello fletto 
nome. _ _ _ 156. 

Esthaol, Cittì della Tribù di Dan. 
220. 

Etam. Sanfone fi ritira nella Caver- 
na d’ Etam. zz 7 - 


F 

F anciulle rapite da’ Beniamiti. 

1 *9- T - .. . u 

Fr ombolatori . 1 Cabaiti erano bra- 
vi Frombolatori; prova infigne 
' della loro attiviti in quelle gene- 
re • iao. 

T e me III> 


Frutti nuovi. Il mefe de’ Frutt 
nuovi era il primo mefe dell’anno 
tra gli Ebrei dopo la loro ufeita 
dall’ Egitto; Quello mefe era con- 
fagrato per la celebrazione della 
Palqua . i£. 

G 

G A al, figlio d’Obed anima gli Si- 
chimiti contro il lor Tiranno A- 
bimelech. i8<;. 

E’ disfatto da Abimelech. 187. 
Gabaa, Città della Tribù di Beniimi- 
no : la moglie d’ un Levita è difo- 
norata dagli Abitanti di Gabaa . 
113. e feg . 

Quello delitto è vendicato colla ro- 
vina di Gabaa. 12;. 124. 

Gaiaath , Citta della Tribù d’ E- 
phraim : Il Gran Prete Eleazaro 
vi è fepolrn-, 94. 

Gabaon, Città Capitale d’uo piccolo 
Paefe nella Palettina . 
Strattagemma de’ Gabaoniri per evi- 
tare l'attacco degli Ebrei. 40. 
Fanno un Trattato cogli Ebrei; con- 
dizioni di quello Trattato . 42. 

Giofuè disti cinque Re , che attac- 
cavano i Gabaoniti. 46. 

Gad . La Tribù di Gad dì delle ficu- 
rczze della fua fcdeltì . iix 

Gala ad, Paefe lìtuato all’ Oriente del 
Giordano. Gli Ammoniti devalla- 
no per lo fpazio di diciott’anni il 
Paefe diGalaad. 192. 

Gai cala , Campo di Gaigaia. 27. 
Giofuè vi aduna tutta la Nazione 
Santa, 2ÌÌ, 

Leva il Campo da Gaigaia. 6 j. 
Galilea I alta. Sua cliciifione, e Tuo 
fìto. 71. 

Garizim, Montagne della Terra pro- 
metta : Giofuè vi rinnova l’Allean- 
za col Signore. 36. 

Garizim, Montagne vicine a Sichem, 
e differenti da quelle , dove Gio- 
fuè rinnovò 1 ’ Alleanza. jó. 

Gaza , Città della Palettina , e Capitale 
d’ ur.a Satrapia de’ Philittci . 99^231. 
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Gedeone, figlio di Gioas , e quinto 
GiUokc il Itdradc. i %6 . 

L’Angiolo del Signore lo dichiarah- 
betator d’ lldraclc. ivi. 

Colloquio di Gedeone coli’ Angiolo. 
156. i<;7. 

Gedeone rovefeia il Tempio di Baal 
a Lphu. 1 59. 

Fa de miraceli per cooierroare la tua 
Mi llione . 1 Co. 

Congeda ic fue Truppe, e non ritie- 
ne che trecent’ uomini . 16;. 

Penetra nel;Campo de’ Madianiti per 
ordine dei Signore. 164, 

Ordini, che dà alia fua piccolaTrup- 

pa . i6»j. 

Se a condotta verfo gli Ephraimiti. 
lé 7 - 

Le Gitt'a di Socoth , e di Phanue 
gli ricufauo i viveri. ìtg. 170. 
Vendetta che tira da quelle due Cit- 
tà. 17 1. 

Rkufa il Reame. 17?. 

L’Ephod di Gedeone occafiona mll- 
te difgrazie. » 7 S. 

Morte di Gedeone. 176. 

Strage dc’luoi figliuoli fatta dal fuo 
figlio Abimelecli . idi. 

Gerì, quarto tiglio di Beniamino, e 
uno degli antichi d’ Aod fecondo 
Giudice. 1 

Gerico. Deferizione della Città di 
Gerico. 2X. 

AiTedio di Gerico . . 23. 

Prcla, e diluzione di Gerico. 25. 
Giofuè proibilce di rifabbricarla.»»/. 
Gerusalemme, Città della Paleftina, 
e Capitale del Regno di Giuda . 
70 . 96. 

AfTedio , e prefa di Gerufalemme . 

y6. 

Geth , Città de’ Philidei. 57. 2t2. 
Giganti. Ved. Tom. L 
Giganti di (cefi da Enac chiamati gli 
Ér.acim occuparono una parte del- 
la Paleflir.a: Giofuè gli dette una 
battaglia, e gli vinfe. 50. 

Giordano. Le lue acque lì feparano 
miracoiofamente per fare un paf- 
faggio agli Ebrei . i_£ 
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Gii Ebrei pafiiiono il Giordano nel 
giorno di Sabato. ivi. 

Le acque dopo il paflaggio degli E- 
hrei ripigliano il loro corfo- 16. 

Giosuè’ ii Bethlamita ; L’Arca fi ar- 
reda nel fuo Campo. 272. 

Giosuè’ figlio di Nun . Vtd. Tom 
IL 

Suo ritratto. i, 

Riceve gli ordini, e le promefledel 
Signore . _ j. 

Manda a ricor.ofcer G.rico. 

L’Angiolo òtti Signore gli annuazia gli 
oraini di Dio. 22. 

Si rende padrone d’ Hai . 

Si ialcia torprendere da’ Gabaom- 
ti . 42, 

Gli perdona : a quali condizioni . 

Va in fuccorfo de’Gabaoniti , e disfà 
cinque Re confederati : Ordina ai 
Sole d’ arredarfi per render la fua 
vittoria compieta. e ftg. 

Fa la partizione della Terra promel- 
fa . dj. e fce. 

Accorda a Caleb il Cantone , die 
Mos" gli aveva protncflb. Ld. 

Conferma il Decreto di Mosè^in fa- 
vor delle figlie di SalphaaiT ivi. 

Ricufa d’ aumentar la porzione d’E- 
phraitn, e di Manafìe. 6j. 

Leva ii Campo da Gaigaia, e va a 
Silo, dove colloca l'Arca. &L 

Nuova fpartizione della Terra pro- 
mcfl'a . ór^ 7 

Procede alla feelta delle Città , che 
dovevano attribuire alla Tribù di 
Levi. 22. c jcg. 8 j. e Jet. 

Efcrta gl’ Ifdrieliti» ad rITcrvare la 
loro Àlieanza col Signore. 76. 
t jcg. 

Sotterra le offa di Ciufeppe ne’ con- 
torni di Sichem. 85. 

Sua morte , e fuo elogio . Sgi 

Giofuè, di cui qui fi parla, era , come 
fi è detto , figlio di Nun , c non 
di Nave, come alcuni hanno pre- 
tefo per un Tcfto male intefo. 
90. 

Gcnea~ 
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LaaJan . 

I 

Ammiud . 

I 

Ehfama. 

I 

Nun. 

Giofuè . 

Giuda. Porzione caduta alla 1 
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Gran Prete , o Capo della Relieio- 
l'ed. Tooi. II. 

Due Gran Preti alla Tolta efcrcitano 
vicencevolmente il Pontificato, 27 
Grandine di pietre full’ Armata de’ 
Chananci • 46. 


Genealogia di Giof'.<ì. 
Ephraim , figlio di Giuleppc 

Tiule. 


H 


50. 


H' 


ibù di 


Giuda nella Terra proni Ha £0. 

Conquide della Tribù di Giuda, qó. 
Diritto della Tribù di Giuda fu Ge- 
rufaletnme. 70. qó. 

Giudici. Governo de’ Giudici , loro 
autorità, lor privilegi. iy. 

Nemi de’ Giudici. 

Othonicl . 135. 

Anarchia di’ alcuni anni . 

Aod. . . rj8. 

Samgar. *42. 

Deb bora , e ) -14 6 , 

B.trac . ) ivi. 

Gedeone. 1 ^7. 

Abnnelech porta il neme di Re d’ 
Ijdracle per lo Spazio di tre arr 


ni . 

Thola . 

Jair. 

Jephte» 

Abefin . 

Ahialon . 

Abdon • 

Santone. 

Hcli . 

Samuele . 

Fine della Giudicatura 
Tom. iV. 

Giuseppe, Figlio di Giacobbe 
Rachele . Gioluè fotterra ! 


184. 

100 . 

192. 

>99- 

210. 

SII. 

ivi. 

ziài 

244. 

2-Ó, 

Ved. 

e di 
e fue 


em. 

re la piu 


Gatta , Città lìtuara nella pare la più 
Meridionale della Palatina. 51. 


Aber, Capo d’una famiglia Cinea 
ha dato principio alla Società de’ 
Rechabiti. Suo elogio. 148. 

Hai, Città della Paleilina fausta ali’ 
Oriente di Bethel attediata da Gio* 
fui , che la una vigorofa reMeu- 

24 • . . 34* 

Prela , e diftruzione d’ Hai • n. e le z. 

Ha rad Gedeone campeggia predo la 
Fontana di Harad . 1 61. 

Haroseth , Città limata al Settentrio- 
ne della Paleitina. 144. 

Hebal. Si rinnova l’Alleanza col Si- 
gnore fuila Montagna d’ Hebal. 36. 

Hebron, Città, e Piazza torte della 
Tribù di Giuda. 50. 

Hebron era il luogo della fepoltura 
d’Adamo. ivi • 

Anticamente chiamavafi Cariathfen- 
na. fd. 

Hebron era una Città Sacerdotale, ivi. 

Alledio, c prefa d’ Hebron. 51. 9 6. 

He li , Gran Prete della razza alititi 
mar, dabilito Giudice dopo la mor- 
te di Sanfone . 244. 

Sua dolcezza, c fua indolenza fuila 
condotta fregolata de’ fuoi figliuo- 
li attirano gran difgrazie fuila Na- 
zione. 2^4. 

Un Profeta gli annunzia le minacce 
del Signore. 2^. 

Sua morte. . 16^. 

Hlrmon, Montagna vicina alla Siria 
limata tra la coda Orientale , c 
Settentrionale del Giordano. 54. 

Hettim , Cannone fuor della Palclli- 
na , dove un Chananco fa fabbri- 
care una nuova Città di Luta. 100. 

Horam , Re di Gazer. Gli Ebrei dif- 
fanno la fua Armata, e 1 ’ uccido- 
no. $0. 

Oo 1 Hor- 
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FIorma, o Anathema, nome dato al- 
la Città di Sephaath . 99' 


TAbes, Città della mezza Tribù di 

I Manalfe. _ 227. 

Jabksiti. Strage de’ Jabefiti , per a- 
ver ricufati di far la guerra a’Be- 
niamiti. 227. 

Tutto perì in quella (ìrage alla ri- 
icrva di quattrocento figlie , che 
furono riservate , e maritate a quei 
de' Beuiamiti , che recarono in vi- 
ta . hi. 

Jabin, primo di nome Re d’Azor for- 
ma una lega contro Ifdraele . 54. 

Disfatta dell’ Armata confederata. 55. 

Morte di Jabin. jó. 

Jabin, fecondo di nome Re d’ Azor 
piglia il Titolo di Re diChanaan. 
«44- 

Mette SiCara alla teda delle fue 
Truppe . ivi. 

La fua Armata è vittoriofa degli lf- 
draeliti . ivi. 

La fervitù degl’ Ifdraeliti folto que- 
llo Re durò venticinq’ anni. 145. 

La fua Armata è disfatta da Delibe- 
ra, e da Barac. 147. e fc$. 

Fine della cattività degl’ Israeliti 
fotte Jabin Re d’ Azor . «so. 

Jahel , moglie d’ Haber difendente 
da Hobad Cognato di Mosè. 149. 

Azione ardita, e eroica di Jahel con- 
tro Sifara. ad. 

Jair, della Tribù di Manafife, c Giu- 
dice d’Ildraele aveva trenta figli- 
uoli , che per dillinzione facevanlì 
portare fopra degli afini, e che e- 
rauo Principi di trenta Città . 102. 

Sua morte. ivi. 

Japhia , Re di Lachis fi lega con A- 
donifedech contro Ifdraele . 45. 

Sua disfatta. 46. 

Sua morte. 45. 

Ichabod, fratello del Gran Prete A- 
chitob, e figlio di Phinees. 27S. 

Jebus .Fortezza fabbricata prtlTo a Ge- 
rufalemme . Sua fonazione var.tag- 


giofa impcdifce gl’ Ifdraeliti d’ar- 
taccarla . 9 

Jecbaa, Città della Tribù di Manaf- 
le . 170. 

Jephte , figlio illegittimo di Galaad fi 
mette alla teda d’una truppa d’Av- 
venturierì , e fa delle fcorrerie Tul- 
le Terrede’ nemici d’ Ifdraele. 198. 
E’ llabilito Giudice in Ifdraele. 199. 
Manda Ambafciatori al Re d’Ammo- 
ne . 200. 

Voto di Jephte . 20;.. 

Disfà gli Ammoniti. 20 

Storia della figlia di Jephte. 20 6. 
Morte di Jephte :E’ fotterrato a Maf- 

pha • 210. 

Jerimoth, Città della Palefiina : dit- 
ta 1 1 a , e prefa del Redi Jerimoth. 46. 

Jesrael. La Valle di Jefrael famofa 
per la vittoria di Gedeone lugli 
Madianiti. 1 6r. 1 166. 

Jether, figlio di Gedeone non ebbe 
il coraggio di dar la morte a due 
Re prigionieri. 171. 

Joas, Capo della himiglia d’Ezri. 1 
Fu il depofirario dell’ Idolo di Baal' 
più per compiacenza , che per in- 
clina, ione. I S9- 

La Queicìa di Joas. ijtì. 

Joathan, Nipote di Mosè fi confagra- 
al fervigio degl’idoli di \ficha • imi- 
Seguita 1’ Armata della Tribù di Dan 
in qualità di Prete de’ loro Idoli, no. 
La fua pofieritk impenitente fi dedi- 
ca per più fecoli al fervizio degli 
Idoli. ni. 

Jobab, Re di Ma don fi lega contro gli 
Ebrei . 54. 

Joel , figlio di Samuele fi comporta 
male nell’ Amminiftrazione della 
Giudicatura a Berfabea : La fua 
cattiva condotta difgulla la Nazio- 
ne dall’ aver de’ Giudici. 282. 

Jonathan. Frvi.Joathan nipote di Mosè. 

Jonatham , l’ultimo de’ figli di Gedeo- 

x ne fi fottrae alla crudeltà di fuo 
fratello Abimelech . iXt. 

Rimprovera a Sichimiti la loro in- 
gratitudine con una ingegnofa Pa- 
rabola.. ivi. t fri. 
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Jonatham. Sue imprecazioni contro 
gli Stchiiniti. • 1 8 

Si rifugia a fiera . - • ivi. 

IsDUAELiTt. Gli Ifdracliti padano il 
Giordano lotto la condotta rti Gio- 
fuè : Le acque del fiume fi fepa- 
rauo per dsr loro un paleggio li- 

• bero. ’ ■ * ■ < ' 15. 

Ricevono la Circoncidono-, c cele- 
brano la Paluua. -a-S.r/ rr. 

Prefa miracolo!» di Gerico. 25. 

AHediano Hat ,.e fono vigorofamen- 
te rilninti. 22. 

Si rendono padroni di Hai. 35. 

Panno Alleanza co' Gabaoniti. 42. 

A "quali condizioni . 43. 44. 

Distanno Adonifedech Re di GeruTa- 
lemme . _ 45. 

Fanno molte conqui 'e in Chana.1n.46. 

Lega del Nord della Paleiiina contro 
di loro. 54. 

Spartizione della Terra promeffa. 6 ± 

' fig- 

Pia no del bro Governo politico do- 
• po la morte di Giofu-è. 94. 

Loro guerre co’ Philiilei. 99- 

Prevaricazione della maggior parte 
delle Tribù. io». 

-L’ Angiolo del Signore gli rimprove- 
ra la loro infedeltà . 101. 

Efpiarione della lor colpa. ‘ 104. 

Occafione delle guerre contro g'i Be- 
ntamiti . .11 6 . e /e . 

Loro disfatta • 121. 1 .12. 

Riparano il loro onore con una vit- 
toria completa . 124. e fcg. 

'Conseguenze terribili di quella gutr- 
ra . 12 6 . 

■Si rimproverano la lor troppo crudel- 
tà contro i proprj fratelli. hi. 

Spediente che immaginato per ripa- 
rare in parte il male, che aveva- 
no fatto . <27. 128. 

Il loro zelo per la Religione fi raf- 
fredda • 130. 

Loro idolatria , e loro alleanza co- 
gli Infedeli • i;i. 

Punizione della loro empietà, ivi. 

Ritratto di quella infedele 1 e inco- 
llante Nazione . 1 ^4. 

Tomo HI. 


fi M A f £ k r F. . . 

Isdr AEt.iTi ^ Dio iià de’ Giudici agli 
Ifdraeliti, OthouieJ é il Jor primo 
Giudice. rjj. 

Servitù degl’ IfJraeliti, che ikiròott’ 
anni . ivi. 

Othoniel gli libera dalla fervitù. 136. 

Seconda Schiavitù di 18. acni folto 
Egkvo- Re di MoaU, ifi. 

A od SuccelTore d' O. bollici rende h 
■ i ro ia libertà-. ‘ >49, 

Disfanno i Ph. litici fotto ia condotta 
di Salutar. 14;. 

Terza fervitù di vent’anni. 144. 

Delora gli libera colla morte di Si* 
fara. • U7- e /<?/>. 

Nuove infedeltà deel’Ildrariiti puni- 
te dalle Armate de’ Madianiti , e 

1 degù Ama celti. 1 1^3. 

Ildraele riconofce il fuo peccato, 
e fi neonciia col fuo Dio. 1 ^4. 
_» 55 - 

Dio da Gedeone per Giudice al fuo 
Popolo. I ^7. 

Vittorie d’ Ifdróele fotto la condotta 
rii Gedeone. • 1 6<. t fcg. 

Vogliono darli Gedeone per Re. 172. 

'Quinta Idolatria . >17$. 

Thola lor Giudice gli ■ fa rientrare 
nel dovere. iqo. 

Sella Idolatria. 192. 

Loro guerre co’ Philiflei , e cogli Am- 
moniti. ivi. 

Loro riconciliazione co! Signore, iq-f. 

Eleggono Jephto per loro Giudice. 190. 

Sotto la condotta di Jephte ftuotono 
il giogo degli Ammoniti, e li ta- 
gliano a pezzi. 204, 

Settima Idolatria : Dio per punirli 
fufcita .conrro di loro i Philiilei. 2 1 ?.. 

Sanfone gli tira dall’ oppreflione de’ 
Philiilei . 

Irruzione de’ Philiilei : Disfatta degl’ 
Ifdraeliti. 26?. 264. 

Prefa della Sant’ Arca da’ Philiilei . 
264. '<! ' 

L’Arca gli è redimita. 272. 

Cinquantamila Ifdraeliti puniti di 
morte per aver ofato toccare , e ri; 
guardare l’Arca. ti h 

Riltabiliracnto del Culto di Dio * 277. 

Oo 3 Do- 
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Domandina un Re • Samuele. 282. 
Vtd. Tom. IV. 

Issachak . Porzione della Tribù d'If- 
fachar nella Terra prometta. 71. 

L 

L A ada v, Avo d’Elifama, Nonno dì 
Giofuè . 40. 

Lachis, Citti del Regno di Giuda fi- 
tuata al Mezzodì di Gerufalemmc : 
Attedio , e prela di Lachis : Gli 
Ebrei la lommettono alla maledi- 
zione. 50. 

Lais , oLefem, Cirri della porzione di 
Azer lì t uata all'Occidente del Gior- 
dano . 108. 

Prefa di Lais da i Da nifi. 110. 
Lapidoth, marito della celebre De- 
bora. * 45 - 

Lfbna. Attedio, e prefa diLebna.44. 
Lebona, Città fituata >1 Settentrione 
di Silo. 50. 

Leghe di tutte le Nazioni di Chat a- 
ao contro gl’ Israeliti . 38. 54. 

Lf.sf.m- PW. Lais. 

Levi. Porzione accordata alla Tribù 
di Levi dello fpartimento della Ter- 
ra prometta. 7 2. 73. 

Levita. Storia del Levita , la di cui 
moglie fu difonoraca aGabaa. 112- 
e Jtg. 

Leviti . Cirri accordate a’ Leviti. 73. 
M* 

M Acfda, Citti della Palettina vi- 
cina a Gabaon. 47. 

Prefa di quella Piazza. 49. 

Madian. Madianiti, Paefe, e Popolo 
all’ Oriente del Giordano . Vcd. 
Tom. I. e II. 

Lega di Madian con Amalech contro 
Israele. ija- 

Amalech, e Madian fanno frequenti 
irruzioni in Ifdraele. 153. 154. 
Gedeone con trecent’ uomini disti 
cento ventimila Madianati. 11)5. 
Madon, Citti al Nord della Palelìi- 
na. 54. 


Mac zddo, altra Citti delNard della 
Palei! ina . 54, 

Manasse. La mezza Tribù di Ma- 
natte di nuove fìcurezzc della (ua 
fedeltà. 12. 

Porzione caduta a quella mezza Tri- 
bù, nella Terra prometta. 63. 

Manna. Nodrimenro miraci lofo degli 
Ebrei nel Deferto. Vid. Tom. II. 

Ella, cad^ regolatamente t er qua.rint' 
anni .‘Quando celsù di cadere. 10. 

Manui, Padre di Sanfone era della 
Tribù di Dan. 216. 

L’Ar.giolo del Signore gli protnerte, 
che gli nafeeri un figlio, che fari 
il liberatore della Nazione.* 117. 

Mascella. Elevazione della Macel- 
la. ~ 2:9. 

Masekfphot, Lago. 56. 

Maspha, Citti frontiera di Giuda, e 
di Beniamino. Le Truppe d’ Ifdrae- 
le fi adunano a Mafpha per anda- 
re a combattere i Bcr.it miti. 119. 

Masphath- Samuele congrega il Po- 
polo a Mafphath, c eli ottiene da 
Dio la vittoria fu i Philittei. 278. 
280. 

Masphe, Campagne firuate fulla riva 
Orientale del Mar granile. 5 6. 

Mello, Cuti fìtuata nella Tribù di 
Ephraim pretto a Sithcm. Si con- 
gettura, che la Cittadella di Si- 
chrm non i differente da Mc!b. 
188. 

Mebom. Situazione del Lago diMe- 
rom . j<;. 

Giornata di Merom . «7. 

Messia. Il Media difeende , fecondo 
la carne, da Davide. 27. 

Michas, della Tribù d’ Ephtaim. Sto- 
ria dell’ Idolatria di Michas. ios. 
e 

Moloch, fatta Diviniti adorata dagli 
Ammaniti. • 193. 

N 

N Ave non è il nome del Padre ci 
Giofuf, come fallamentc è Dato 
immaginato. 90. 

Na- 
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Nazarei . Voti, e Leggi de’ Nazarei. 

zi 6 . 

Sanfone è votato ad efler perpetua- 
mente Nazareo. 2 jléL 

Ed 'anche Samuele. 248.250. 

NephtaH. Porzione caduta allaTri- 
bù di Nephtali . '7t. 

Nobe , Città Gtuata nella Tribù di 
Gad . _ it*to. 

Si portano il Tabernacolo, e i Vali 
Sacri a Nobe . 273. 

Novatori . Lor carattere ,e loro afìu- 
zia. 131. 

Nun , figlio d’ Elifama , e padre di 
Giofuè. 50. 


O Bed , Padre di Jeffe, e d’ Ifai, e 
Avo di Davide . 27. 

Obed , padre di Gaal. i 8 r, 

Oham, Re d’Hcbron fa lega con A- 
dor.ifedcch contro ifdraelc . 45 

Sua disfatta. 46. 

Sua morte. . 43. 

Ophni , figlio del Gran Prete Heli. 252. 
Suoi ^regolamenti . • 253. 

Sua morte. 264. 

Ore* , Re Madianìra forprefo , e lic- 
erlo in uno ftrettojo dagli Ephrai- 
miti . " \frj ■ 

Ora oniel, figlio di Ccnez della Tri- 
bù di Giuda merita pel fuo corag- 
gio di fpofare Axa figlia di Ca- 
tch . 38. 

S’ impadronifce di Cariath- Sephcr . 

ivi. 

E' il primo Giudice ftabilito in Ifdrae- 
Je. ijj. 

Libera Ifdraelc dal giogo di Clmfan 
Rafathaim Re di fopotamia , e 
merita il titolo di Salvatore d’ff- 
draele . 1315. 

Sua morte . ivi. 

Rifìefiìoni fu Ila durata della Tua Giu- 
. dicatura , c di quella de’ fuoiSuc- 
ceflori » ivi. 
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P AIestimA. Giofuè fa la fpartìzto- 
ne della Palelfina fra le Tribù. 63. 

Defcrizione dalla Palefiina . Veti-. 
Tom. II. 

Palmizio di Dcbbora. 145. 

Pasqua. Sua ifiituzione , Ved. Tom 

1 . 1 - . 

Dappoi la rivolta di Cadesbarne ar- 
rivata il fecond’ anno del viaggio 
nel deferto , gli Ebrei non celebra- 
rono più la Pafqua . Ricomincia- 
rono quella celebrazione dopo il 
paflaggio del Giordano. 19. 

Caufa di quella interruzione. 20. 
Terza Pafqua degli Ebrei dappoi la 
fua i fli tuz ione - 19. 

Phanuel, Città della Paleftioa ■, che 
ricufa i viveri a Gedeone. Ven- 
detta, che Gedeone tira dagli abi- 
tanti di Phanuel. 171. 

Phara, domellico di Gedeone aecom- 
pagna il fuo Padrone, allorché an- 
dò a riconofcere il Campo de’ Ma- 
dianiti . n^, 

Pharam, Re dijerimoth fa lesa con 
Adoni fedech contro Ildraele. tjjj. 
Sua disfatta . 4*. 

Sua morte, .7. 

Pharaton , Città d* Ephraim , e luo- 
go della fepoltura d’Abdon Giudice 
d’ Vdraele» iti, 

Phenfnna. moglie d’ Elcana rimpro- 
vera imì Anna, altia moglie d El- 
cana, la lùa fterilità. 247. 

Philistet- Vtd. Tom. L 

Prima guerra degl’ Ifdraeliti contro 
i Phiiiilei . 99. 

Samgar gli uccide fecent’ Uomini 
. con un vomere. 142. 

I Paeft, che nccunavano, erano fia- 
ti abitati primi dagli Hevei . aia. 
PerfegUitano gl’ Ifd r aeliri . ivi . 

Loro querele con Sanfone . 227. e feg. 
Riportano una gran vittoria contro 
Ifdraele, e prendono l’Arca d'AL 
leanza . 264. 

Pm- 
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Philistei. Pia, 'he colle quali D o sii 
fenice per [citarli a rendere l'Ar- 
ca. t 267. 

Rimandano P Arca con de’ regali. 
27'. 

Lo.o disfatta a Mafphath. 280. 

Fhinees, figlio del Gran Prete Elea- 
zaro ; gii lucccde nel Pontifica- 
to. 9 1, 

Phinees j figlio del Gran Prete Hc- 
h. * 5 *- 

Snoi fregolamenti. 253. 

Sua morte. 264. 

Phua, nome del fecondo figlio d’ilfa- 
char. tfo- 

Phua, fratello uterino di Gedeone, e 
padre di Thoia . 191. 

Pietra dell' allinenza del Signore, no- 
me dato afia rocca , predo alla qua- 
le gl’Itdraeliti trionfarono de’Pl'i- 

lilki. 2^2. 

Prepuzi . La Collina de’ Prepuzi 1 o 
Campo di Gaigaia , perché così 
chiamata • 19- 

» 

R 

R Ahab, donna Chananea della Cit- 
tà di Gerico, e d una vita poco 
regolata. 5. 

N aitonde in cafa fua gli Efploratori 
di Giofuè. 6 . 

Promette il luo foccorfn agl 1 Ifdrae- 
liti a condizione , che nel lacco 
dilla Città fia nlparmiata la fua 
famiglia. 8. 

Ella va al Campo deel’ Ifdraeliti . e 
dimanda d’i fiere allociata alla Na- 
zione Ebrea. 2 6 . 

Spola un Ildraclita, e per queflo ha 
l’onore d’entrare nella Genealogia 
del Mcffia. 27. 

Rama, Città della Tribù di Beniaini 
no. 115. 

Ramatha, Cit'à della Tribù d'Ephra- 
im , chiamata ancora Ramaihaim- 
Sophim; Ella fu il foggiorno circi 
r.ario di Samuele. 146. 278. 

R a M a t h 1 reni , o i' Eluizione ddl.t 
Majiclla, nome che Sanionc dette 


al luogo , dove con una mafcclfa 
d’alìiui distece mille Phi litici . 229. 
Ramoth Galaad, Città eli rifùgio li- 
mata ru lla Tribù di Gad . 72. 

Remmo-n, Rocca famofa pel ritiro di 
fccento Bcniamiti , che vi fi faf- 
varor.o durante la ilragc della lor 
Tribù. • 1 124. 

Ruben - La Tribù ili Ruben dà nuovi 
coutraliegui dell- fua fedeltà. 12. 
Ella ritorna nella porzione , che l’era 
fiato accordata , Cubito che Giul- 
ebbe finita la divifione della Ter- 
ra promeflà, - 77. 

S 

S Abarim . La Valle di Sabarim, 
perchè così chiamata. 29. 

Sabato. La prcla ili Gerico arrivò in 
un giorno di Salato, c quello gior- 
no per un privilegio (pedale non 
lu pet gli IJirei un giorno di ripo- 
fo. ..23. 

Sabatico. L’ Anno Sabatico riveniva 
ogni lett’ anni. L’Anno delia di* 
vilione delie Terre tra i figli d'If- 
dratlc fu debilito come la tefla di- 
gli Anni Sabarichi , e chiamarono 
quell’ Anno Ere ite’Comratti . 74. 
Sacrifizio ci Jephte. 207. 

Salmana, Re di Madian prefoemef- 
lo a morte da Gedeone . 109.170. 
Saemon , figlio di Naallon , Capo e 
Principe della Regia Tribùdi Giu- 
da. 27. 

Spo r a Rahab nipote d’un’ altra Ra- 
hab. hi 

Que io Salmon fu padre diBooz, pa- 
dre d’Obed, avo di Davide, ni. 
Salphaad. Ved. Tom- II. 

•Le figlie di Saiphaad ottengono da 
Giofuè la conferma del Decreto 
fatto da Mosè in lor favore . 66 . 
Samcar , figlio d’ Anath, e Giudice 
in Ifdraele uti ule fecento Philifiei 
con un vomere. 142. 

Samtr. Piazza fituata fulla Montagi a 
d’ Ephraim. 191. 

Sa- 
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Samuele, figlio d Elcana della Tribù 
di Levi. 248. 

Sua nafcita . 249. 

Sua madre 1 ’ offerifce al Signore , e 
lo vota ad un perpetuo Nazareo. 
248. 

Il Gran Prete Heli fi cariea della di 
lui educazione. > 2<;t. 

Lo fa rivellire dcll’Ephod di lino fi- 
no . ivi. 

Il Signore lo delfina ad edere alla 
iella de’ Profeti. 258. 

Dio lo chiama per tre volte, e gli 
ordina di dichiarare i Cuoi proget- 
ti di vendetta contro la fua Ca- 
fa. ivi. 

Ubbidifce agli ordini di Dio . 260. 

Sua gran riputazione in Ifdraele . 261.* 

E’ proclamato Giudice d’ Ifdracle. 275. 

Stato della Nazione al principio del- 
la fua Giudicatura. 276. 

Si ritira dal fervizio del Tempio, e 
va per ordine del Signore a ftabi- 
lirfi a Ramatha . - ivi. 

Qui erge per una difpenfa partico- 
lare un Altare al Signore. 277. 

Aduna la Nazione a Mafphath, e t’ob- 
bliga ad abiurare l’ idolatria . 278. 

Ottiene agl’ Ildraeliti la vittoria lugli 
Philillei . 280. 

Libera la Nazione dal Tributo, che 
ella pagava a' medefimi. 2&L. 

Si difcarica d’ una parte delle occu- 
pazioni fu i funi figliuoli , la cat- 
tiva condotta de’ quali fa defidera- 
re alla Nazione d' avere un Re. 282. 

Sansone , figlio di Manue della Tribù 
di Dan è delunato da Dio avanti 
la fua nafcita per eder Giudice in 
Ifdraele. 216. 

Dio vuole , che fia votato ad efler 
perpetuamente Nazareo. ivi. 

Spola una Philiftea , malgrado il pa- 
dre, e la madre. 222. 

Sanfone mctre in brani un giovine 
Lione. ivi. 

Trova unofehiame d’api, e un fiale 
di mele nella bocca del morto Lio- 
ne . ivi . 

A quella occafione propone un Enim- 


*P7 

ma a trenta giovani Philillei, che 
gli tennero compagnia ne’ fette 
giorni delle Nozze. 21?.. 

Sansone ha la debolezza di feoprtrne 
il fegreto alla moglie , che non 
tardò a divulgarlo. 224. 

Ammazza trenta Philillei , gli fpo- 
glia , e in quello modo paga la 
(commedia . ivi, 

Lafcla la moglie, che credendoli ab- 
bandonata per fempre fi rimarita 
con un giovane Philiileo. 225.. 

Ritorna dalla moglie , e ricufadi ri- 
pigliarla . ivi. 

Mette il fuoco alle femente de’Phi- 
liftei con delle fiaccole attaccate al- 
la coda di trecento Volpi. 2 7 < 5 . . 

Gli Philillei , per placarlo , mettono 
il fuoco alla cala del fuo Suocero, 
dove egli fi brucia colla figliuola. 
227. 

La Tribù di Giuda manda tremila 
Uomini per arredare Sanfone , e 
per rimetterlo a’ Philillei . 228- 

Si rende a condizione , che non lo 
ammazzino. 220. 

Le fue legature fi rompono in pre- 
fenza de’ Philillei , de’ quali ne uc- 
ciie mille colla ganafeìa d’ un ali- 
no . ivi. 

Una forgente di belle acque fcaturi- 
fee da uno de’ demi per diflfetar- 
lo . 220. 

Ignoranfi le azioni di vent’ anni della 
vita di Sanfone. hi. 

Debolezza di Sanfone per le donne .• 

2jt. 

Una Cortigiana di Gaza lo tradifee./'v/. 

Sanfone fcappa agli Gazei, efee di 
Gaza, e porta via Tulle fue fpalle 
le porte della Città . ivi. 

Sua pafiione per Dalila . 232. 

Storia di Sanfone, e di Dalila. 2j?. 

* J'g- 

Gli fono cavati gli occhi . 2 jd- 

E’ rinchiufo in una prigione. 7 JJ. 

Abbatte il Tempio di Dagon , e fa pe- 
rire , morendo generofamente egli 
Aedo, una prodigiofa moltitudine 
di Philillei. 240* 

Saaaa ,, 
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Saraà) Città delia Tribù di Dan. 107. 
216. 

Sarthan, Città della Palclìina. 15. 

Selmon . La Collina diSelmon vicina 
a Sichem. t SS. 

Semeron, Paefe al Nord della Pale- 
fhna . Disfatta del Re di Seine- 
ron . 54.. 

Sen. _ 282. 

Sennim. La valle di Sennini fituata 
nella Tribù di Nephtali. 140. 

Sephaath, Capitale del K,gno d'Arad, 
prela , e diflrutra dagli Ebrei . 98. 

Fu dappoi chiamata Horma, o Ana- 
tema , e perchè . 99. 

Servitù’ degli Ebrei. 136. 138. 144. 
192. 212. 240. 

Sesai, figlio d Enac d’ una taglia mo- 
druda . 50. 

Sethim, o Abelfatim, Piazza vicina 
alle Montagne o’Abarim : Parten- 
za degli Ebrei dai Campo di Se- 
thim. io. 

Sichem t gran Città d’ Ephraim, e luo- 
go della fepoltura di Giufepps. 89. 
\ 79 - 

Abimelech figlio di Gcdeoae fi fa 
qui proclamare Re dilfdraelc. 181. 

Gli Abitanti di Sichem fi rivoltano 
contro di lui . 185. 

Abimelech gli disfi , e gli forza ad 
aprirgli le porte. 1S7. 

Sichem era una Città di rifugio. 72. 

Si don] . T Sidonj fono lìtuati ai Nord 
della Paleitina . 5 6 , 

Suo, Città della Palcdina, eFrontie- 
ra d’ Ephraim. Cioluè vi termina 
la fpartmone della Terra promef- 
fa . 68. 72. 

L’Arca portata che fu a Silo vi redi) 
fino al tempo del Gran Prete Me- 
li, cioè più di quattro Secoli. e8. 

Trafportalì l’Arca da Siio nel Cam- 
po degl’ Israeliti. 2 

Simeone. Porzione caduta alla Tribù 
di Simeone nello fpartimento della 
Terra prometta. 71. 

Sisara, Generale delle Truppe di ja- 
btn Re d’A'zor lommettc gl'Ifdrae* 
liti al dominio del fuo Padrone, e 


impone loro delle condùioai ons- 
rofe . 144. 

Jahc! moglie d’Haber gli taglia la 
teda. 150. 

Soccoth, Città della Tribù di Gad . 

Gedeone domanda de' viveri agli abi- 
tanti di Soccoth, che glieli ricu- 
fano . 1 69. 

Geckone ne tira vendetta. tyi. 

S oc no d’un Soldato Madianita. 164. 

Sole. Giofuè ordina al Sole d’ arre- 
carli . 46. 

Sorci d’oro fatti da’ Philillei . e a 
quale occalione . z->o. 

Sorech, bella Città confinante della 
'I ribù di Dan . 

Sorte impiegata da Giofuè per ifeo- 
prire un furto fagriicgo. 31. 

Spada. La Spada del Signore , e la 
Spada di Gedeone. Grido di guer- 
ra, di cui Gedeone ordina a’ Iwor 
Soldati di fcrvirfi , allorché entrò 
nei Campo de’ Madianiti . i6j. 166. 


T estimonianza. L’Altare della. 
Teuimonianza eretto fulle rivede! 
Giordano dalle Tribù di Ruben ,. 
di Gad , e di Manaflc . per fervi- 
re di Monumento dell’ unione di 
tutte le Tribù. 78.. 

Scamicio, che cagionò quell’ azio- 
ne. 79. 

Le Tribù aecufate fi giudicano . 
80. 81. 

Teraihims , fpecie d’idoli. Storia 
de’ Teraphims di Micha. 105 .t ftg. 
Thaan, uno degli antenati di G10- 
fuè . 9 o. 

Thabor , Montagna della Palefiina . 

146. > 

Thale , uno degli antenati di Gio- 
luè . co. 

Tua mnath-Sara a, cr Thamnath-Sa- 
re, Città che Giofuèfece riubbri- 
care nel Territorio toccato alla 
fu a Tribù d’ Ephraim, e dove (la- 
bili la fui dimora. 72. 

Gioluò vi fu anche fotterrato . 91. 

Tha- 
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